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L'anno 1995, addi 14 del mese d i a p r i l e , i n Roma neg l i 
u f f i c i g i u d i z i a r i d i P.zza Adriana a l l e ore 15,15. 
A v a n t i a n o i Dr. Fausto Cardella Sost. Proc. d e l l a 
Repubblioca con l a presenza del Magg. Enrico Cataldi, 
M/llo Giuseppe Soldano e Sorbino Massimo del R.O.S. S/A 
CC. d i Roma nonché del Magg dei CC. Marco Poppi de l l a 
D.I.A. per ragioni investigative è comparso i l signor 
Balassone Luciano i l o guale s u l l e generalità' 
d i c h i a r a : sono Balassone Luciano nato a Sulmona i l 
30/11/1947, segretario i n servizio a l SISde. Avvertito 
che ha l'obbligo d i d i r e la verità' 
A.D.R.: ero dipendente dell'amministrazione delle poste 
e nel 1980 precisamente nel dicembre sono stato assunto 
a l SISde. Nel 1981 n e i p r i m i s s i m i mesi sono s t a t o 
destinato a l Centro Roma2 dove ho prestato servizio f i n o 
a c i r c a 3 anni fà allorché sono stato t r a s f e r i t o a l 
Centro Romal. 
A.D.R.:nel periodo i n cui ho prestato servizio a l centro 
Roma2 i l d i r e t t o superiore con i l quale collaboravo era 
i l cap. VACCA almeno f i n o a quando e g l i s t e t t e i n 
se r v i z i o a l Sisde poi i n i z i a i a collaborare direttamente 
con i l \ D r . BATTAGLINI per un breve periodo e poi con i l 
cap. PAOLETTI. Con i l cap. VACCA mi occupavo 
esclusivamente del settore d e l l a dx eversiva con i l cap. 
PAOLETTI i n v e c i e i n i z i a i ad occuparmi esclusivamente 
d e l l a sx. 
A.D.R.: l a mia collaborazione con i l Sisde i n i z i a 
proprio con l'assunzione da parte d i questo organismo, 
prima d e l dicembre 80 non avevo mai avuto nessun 
rapporto con i l Sisde nè con organismi s i m i l a r i . 
A.D.R.:si ho conosciuto COMACCHIO Giacomo detto Jimmi. 
Devo premettere che prima d i entrare a l l e PP.TT. avevo 
prestato un periodo d i servizio nell'Arma dei CC. Nel 
71 quando già ero dipendente d e l l e poste f u i richiamato 
nell'Arma e v i rimasi per due anni prestando servizio 
a l l a Compagnia Trionfale e a l Nucleo Investigativo. In 
t a l e periodo appunto ebbi modo d i conoscere i l COMACCHIO 
i l quale d i t a n t o i n t a n t o mi f o r n i v a qualche 
informazione. Assunto a l Sisde i l nuovo organismo aveva 
necessità d i c o s t r u i r s i e d i reperire f o n t i informative 
ciascuno d i noi pertanto cerco' d i riprendere vecchi 
c o n t a t t i . I o pensai a l COMACCHIO e r i u s c i i a 
r i n t r a c c i a r l o . R i u s c i i pertanto a r i a l l a c c i a r e i rapporti 
con i l Comacchio. 
A.D.R.:il Comacchio era all'epoca un "comune", ossia un 
malavitoso senza connotazioni p o l i t i c h e p a r t i c o l a r i e g l i 
gravitava n e g l i ambienti dei f a l s a r i , e i n quello dei 
l a d r i d'auto i n parti c o l a r e o r i c e t t a t o r i . 
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Domanda: l e i ha detto che s i occupava d i criminalità d i 
dx e poi d i sx. Quale utilità aveva una fonte come i l 
Comacchio che era un delinquente "comune"? 
Risposta: ho detto che mi occupavo d i dx eversiva ed è 
vero ma è altresì' vero che i l s ervizio, era interessato 
a raccogliere qualsiasi t i p o d i n o t i z i a riguardante i l 
mondo d e l l a malavita anche se non strettamente 
p e r t i n e n t e a l l a criminalità p o l i t i c a . T a l i n o t i z i e 
venivano p o i " g i r a t e " a g l i organismi d i Polzia 
G i u d i z i a r i a . I n e f f e t t i i l Comacchio non c i f o r n i ' 
n o t i z i e u t i l i per i l s e t t o r e d i nostro s p e c i f i c o 
interesse ma c i diede n o t i z i e che interessavano più' l a 
normale P.G.. 
Domanda: q u a l i a l t r i m a l a v i t o s i frequentava i l 
Comacchio? 
Risposta: non saprei d i r e comunque t u t t e l e n o t i z i e che 
mi ha dato i l Comacchio sono a g l i a t t i . 
Domanda: cosa sa d i Bergamelli? 
Risposta : n u l l a a parte qualche n o t i z i a d i font e 
g i o r n a l i s t i c a . 
L ' u f f i c i o da l e t t u r a delle dichiarazioni rese dal cap. 
VACCA i l 27/3/95 dalle parole "annotazione 24/8/81" a l l e 
parole "forse più chiaro". 
Risposta: ricordo d i aver accompagnato i l cap. Vacca ad 
Ascoli Piceno ma i n quii'occasione mi l i m i t a i a guidare 
l a macchina senza entrare i n carcere. Non sapevo a l l o r a 
e non sò oggi che cosa sia andato a fare i l cap Vacca 
nel Carcere d i Ascoli Piceno . Per quanto concerne i l 
Comacchio mi r i p o r t o a quello che ho prima dichiarato. 
Domanda:lei ha contattato più volte i l Comacchio, solo 
per avere minime notozie s u l l a criminalità comune 
Risposta:io ho contattato più volte i l Comacchio, è vero 
ma o l t r e a me lo hanno anche contattato più volte sia i l 
dr. vFabbri e i l cap. P a o l e t t i , ancor prima i l cap. Vacca, 
naturalmente, i quali colloquiavano direttamente con i l 
Comacchio. Per l a verità anch'io ho continuato a 
frequentarlo anche quando e g l i veniva contattato dal 
Fabbri e dal P a o l e t t i ma a me ha dato sempre e soltanto 
n o t i z i e su f a t t i minimi d i criminalità comune. Non so se 
a l dr. Fabbri e P a o l e t t i e prima ancora a l cap. Vacca i l 
Comacchio abbia dato n o t i z i e più importanti d i quelle 
che dava a me però penso che se lo avesse f a t t o i 
funzionari me ne avrebbero poi parlato. 
Domanda :pare singolare che una persona come i l 
Comacchio, d i cui sa e parla l o stesso Direttore del 
Sisde nel 1985 a l G.I. d i Roma, che veniva contattato 
d a i f u n z i o n a r i d i uno d e i più i m p o r t a n t i c e n t r i 
o p e r a t i v i d e l Sisde, potesse f o r n i r e solo n o t i z i e 
r e l a t i v e a modesti f a t t i d i criminalità comune che per 
a l t r o esulavano d a g l i s p e c i f i c i i n t e r e s s i del vostro 
centro. Quale era i l c o n t r i b u t o i n f o r m a t i v o d e l 
Comacchio, come era c l a s s i f i c a t o . I l Comacchio veniva 
r e t r i b u i t o . 
Risposta:Non so come fosse c l a s s i f i c a t o i l Comacchio so 

/ 



0 2XJ ZS 
che pero' era considerato a t t e n d i b i l e , i l Comacchio 
veniva ricompensato d i vo l t a i n v o l t a per quello che mi 
r i s u l t a . Per quanto concerne i l suo c o n t r i b u t o 
i n f o r m a t i v o i n questo momento non r i c o r d o i n cosa 
consistesse ma è p o s s i b i l e appurarlo consultando l e 
ca r t e d e l l ' u f f i c i o . Ad ogni modo i l Comacchio non 
collabora più con noi dal 1985. 
A.D.R.: ho preso a t t o d e l P r e f e t t o P a r i s i che f u 
interrogato nel 1985 dal G.I. d i Roma e che e g l i ha 
dichiarato che Comacchio era una fonte che curavo i o . 
Devo d i r e che a suo tempo non seppi d e l l a deposizone del 
Prefetto P a r i s i ne mi furono chieste informazioni o 
chiarimenti i n v i s t a d e l l a deposizione del Direttore del 
Sisde P a r i s i . 
A.D.R.: non mi r i s u l t a che i l Comacchio fosse i n 
contatto con ambienti delladx eversiva e i n partic o l a r e 
con SPARTI Massimo. 
Domanda: Comacchio l e ha mai p a r l a t o d i Tony 
C h i a c h i a r e l l i . 
Risposta:una vo l t a soltanto; era una domenica mattina e 
i l Comacchio mi t e l e f o n o ' per concoradre un 
appuntamento. Di l i a poco c i incontrammo ed e g l i mi 
disse che era i n grado d i condurmi una v i l l a ali'EUR 
n e l l a qualeaveva abitato Tony C h i c h i a r e l l i e nell a quale 
s i trovavano documenti, quadri f a l s i ed a l t r i oggetti d i 
provenienza f u r t i v a . Ricordo che s i era i n prossimità 
d e l l a morte del C h i c h i a r e l l i i l quale o eraq s t a t o 
ucciso quello stesso giorno o quel giorno i g i o r n a l i 
riportavano l a n o t i z i a della sua uccisione. Con l a mia 
autovettura effettuammo un sopralluogo, individuammo l a 
V i l l a che ricordo bassa e ubicata s u l l ' u l t i m o vialone 
dell'Eur (all'epoca). Non ricordo i l nome dell a strada. 
Non entrammo dentro l a v i l l a ma mi l i m i t a i ad 
individuarla.Sarei i n condizioni d i r i t r o v a r l a oggi. I l 
giorno successivo r i f e r i i l a n o t i z i a a l dr. Fabbri che a 
,sua v o l t a l a girò a l l a P o l i z i a . 
Domanda: quando Comacchio l e diede questa n o t i z i a l e i 
sapeva chi fosse i l C h i c h i a r e l l i . 
Risposta: no, solo i n epoca più recente ho appreso 
n o t i z i e da fonte g i o r n a l i s t i c a d i C h i c h i a r e l l i . 
Domanda: prima d i recarsi sul posto e prima d i i n o l t r a r e 
l'informazione ricevuta chiese a l Comacchio n o t i z i e su 
C h i c h i a r e l l i . 
Risposta: Non non g l i e l e chiesi ne l u i me ne f o r n i 
spontaneamente, s i limitò s o l t a n t o a d i r m i che era 
implicato n e l l a rapina a l l a Brinks Securmark. 
Domanda:nel 1983 le B.R. uccisero Hunt Leamond proprio 
davanti ad una casa accanto a quella del C h i c h i a r e l l i 
che l e f u mostrata dal Comacchio. Quando i l Comacchio l e 
mostrò l'abitazione dell'Eur l e venne i n mente qualche 
pos s i b i l e collegamento con l'omicidio Hunt. 
Risposta:no, non sapevo nemmeno che q u e l l ' o m i c i d i o 
fosse stato consumato i n quel luogo. 
Domanda: quando i l Comacchio l a informò dell'abitazione 
a l l ' E u r i l nome d i C h i c h i a r e l l i non l e evocò alcun 



ricordo ne con riguardo a l l a rapina ne con riguardo a 
fals o comunicato del lago d e l l a Duchessa. 
Risposta: assulutamente no, come ho detto f u lo stesso 
Comacchio a dirmi che i l C h i c h i a r e l l i d i cui mi parlava 
era quello implicato i n quella rapina. 
Domanda: i l Comacchio l e ha mai p a r l a t o d i Pochini 
Roberto e i n che te r m i n i . 
Risposta: Si ansi f u proprio i l Comacchio a mettermi i n 
contatto con i l Pochini e divenne una fonte sicuramente 
più importante dello stesso Comacchio. I due comunque 
"viaggiavano insieme" nel senso che i l nostro rapporto 
era con entrambi e che tenevano i l medesimo 
atteggiamento, i n f a t t i insieme nell'85, più o meno, i l 
Comacchio e i l Pochini decisero d i troncare i l rapporto 
con noi del Sisde. 
A.D.R.: f u una decisione del Pochini e del Comacchio d i 
interrompere i l rapporto. A quanto mi r i s u l t a non 
vennero a noi de s c r i t t e d i r e t t i v e v o l t e ad interrompere 
i c o n t a t t i con i l Pochini ed i l Comacchio. 
Domanda:le r i s u l t a che i l Comacchio e i l Pochini furno 
a r r e s t a t i n e l l ' a p r i l e dell'88 perchè t r o v a t i i n possesso 
d i armi, l e r i s u l t a che fu perorata l a loro remissione 
i n libertà. 
Risposta: s i mi r i s u l t a che i l Pochini e i l Comacchio 
vennero a r r e s t a t i d a l l a Squadra Mobile nell'88 perchè 
t r o v a t i i n possesso d i armi l'uno o l ' a l t r o . So che i l 
dr. -Fabbri i l P a o l e t t i , appresa l a n o t i z i a dell'arresto 
s i recarono a l l a Squadra Mobile suppongo per interceder 
i n favore dei due a r r e s t a t i . Del resto l a Squadra Mobile 
sapeva benissimo che i l Pochini e i l Comacchio erano 
s t a t i n o s t r i informatori perchè proprio a l l a P o l i z i a 
avevamo g i r a t o l e n o t i z i e che essi c i avevavo f o r n i t o . 
Domanda: ma l e i ha detto che l a collaborazione con i l 
Pochini e Comacchio s i era i n t e r r o t t a nell'85, perchè 
mai i l Dr, Fabbri e i l cap. P a o l e t t i avrebbero dovuto 
intercedere a favore dei due nell'88. 
Risposta: suppongo che l a collaborazione possa essere 
continuata anche dopo l'85ma ritengo comunque " i n modo 
più blando". 
Poiché l ' u f f i c i o me lo chiede dico che non so se analogo 
intervento del dr. Fabbri e i l cap. P a o l e t t i abbiamo 
f a t t o presso i l P.M. t i t o l a r e del processo Comacchio-
Po c h i n i . L ' u f f i c i o dispone l ' a c q u i s i z i o n e d i copia 
informativa 05352133P del 18 maggio 88 Reparto Operativo 
I * Sezione d i Roma e r e l a t i v o appunto allegato e s i b i t o 
i n questa sede dai CC. ed u t i l i z z a t o per l e domande 
poste a l Balassone. 
A.D.R.: apprendo solo adesso che i l Comacchio e i l 
Pochini essendo s t a t i t r o v a t i i n quell'occasione i n 
possesso d i una p i s t o l a c ai. 6,35, stesso calibro d i 
quella usata per uccidere C h i c h i a r e l l i furono i n d i z i a t i 
q u a l i a u t o r i d i quest'ultimo d e l i t t o . Vorrei aggiungere 
che g l i i n c a r i c h i che venivano a f f i d a t i a dipendenti del 
mio l i v e l l o consistevano guasi esclusivamente i n 
pedinamenti o ricerche d i a t t i . Quando noi prendevamo 
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del cap. Vacca d i cui mi è stata data l e t t u r a ed anche 
da quelle del Prefetto P a r i s i sembra invecie che f o s s i 
proprio i o a tenere i r a p p o r t i con i l Comacchio. In 
realtà non è così perchè come ho già detto i l rapporto 
informativo vero e proprio era t r a i l Comacchio, i l 
Pochini e i f u n z i o n a r i prima Vacca p o i Fabbri e 
P a o l e t t i . 
spontaneamente dichiara: se i l prefetto P a r i s i ha 
detto che i l Comacchioera una fonte gestita da me può 
averlo f a t t o solo i n una base d i informazioni 
v e r b a l i che devono essergli state date. Sono certo 
i n f a t t i che nei carteggi non r i s u l t a che i l Comacchio 
fosse una fonte g e s t i t a da me perchè cosi non era, i l 
Comacchio era stato presentato da me a l Vacca e a l 
Fabbri, capo d e l l ' u f f i c i o , poi a l P o l e t t i ed era stato 
da questi g e s t i t o . Come ho detto prima,spesso ma non 

| sempre a g l i i n c o n t r i partecipavo anche i o . 
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OGGETTO: Arr e s t o d i ^ ^ ^ ^ c M ^ S a r c o g o e POCHINI Roberto 

"LEGIONE CARABINIERI DI cROMA ••- : -~ 
?Jeparto Op«?r a t~ì vò-1 *Sé'zione"""" —:- ~rf^ ^-g-

-Roma,1i 18 magg i o 198 8 

AL LA'.PROCURA 'DELLA REPUBBLICA DI 
: ; - Sost . * Proc . Dr . SAVIOTTI '-; B. O K A 

rome <ìa - r i c h i e s t a verba le d e l l a S .V. , s i comunica 
%uanto r i s u 1t a ;su 1 Sconto de l l e . so t t ono t a t e persone : : '.; ./ . : 

a.^;iCOMACCHIP .-•Cia como^i ia t o ^ y ornaci 1. 4:"^raii Qa ? 3 i v j ^ r * s i dente 
' i n . v i a L a u r e n t i n a n . "32 j ^ ^ - ^ i ^ T ^ S r ^ ^ ^ : ^ ; - : ^ • ^ - • • ^ 

'Civer. ivòno a r re&tat'e .pj.irV-vdx 
cu2 i. i • i i<j 1 io del r e c e tto •COM<>sr'C^'T0 

":-?Giul iano ,- -nato ^a Roma ,i l;-
:J6,. ll .1501: ~ ^ ' ' 

~* 30 ,pér̂ oi:e ,r -tre 

, conv 1 venle, p r e e l u c i 

Mispi l e s t o n e l l e ciani 
cvVcr venne ro a. ne Ti e t : ova t x -do eumeni, i d e l i e 
F 1 c u r a essere s t a t o i n rar>por t i ' r e i noto 
• i n q u i s i t o m e l i '-ambito .• del l e i n c a o i n i 

G E C U R v/ P " r ' 

• a c *r r e n i. i o 
r i ferimento 

e r i g e t e • H o § s e. 

sul i 'attività" 
eruppi e v e r s i v i c i destra, con p a r t i c o l a r e 

i l f r a t e l l i V a l e r i o e C r i s t i a n o FIORAVANTI. 

i Ron;a 24.9.1957. resioente 

r>er rrvi • cet 7.i one, 

POCHINI Roberto 
1 n v : 0 Taranto n . ?• 0 . 
Ha r i p o r t a t o precedenti penai 
spaccio s t u p e f a c e n t i ed a l t r o 
•Nel I960, insieme a l COMACCHIO Giacomo. TONNARELLI GRAS
SETTI Mario, SANETTI Ezio, q u e s t ' u l t i m i due n o t i a 
q u e s t ' u f f i c i o per g r a v i t a r e n e l l ' a r e a dell'estrema destra 
venivano a r r e s t a t i d a l l a l o c a l e Questura insieme ed a l t r i 
per t r a f f i c o d i .auto rubate. 
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Alberto,, nato a Roma i l 7.3c1955, i v i .residente i n 
"Pienza n. 12. p r e g i u d i c a t o per f a l s o , r i c e t t a z i o n e .e 
•sostanze s t u p e f a c e n t i . a / 
•£~ s t a t o i n q u i s i t o da questo Reparto ne 1 ,1986, come noto 
a l l a S.V. , per essere*5 s t a t o i n co n t a t t o con i l noto 
ESPOSITO .-Gianluigi ed - a l t r i e s t r e m i s t i d i -destra, ..nonché' 

.-con Vi f r a t e l l i DE CESARI, t i t o l a r i d e l "TUTTO •CAMPING". 
-Sono - statje eseguite Intercettaziòni-^teléfoniche sul' conto 

— à i - ^ali-^persoiìaggi e r i f e r i t o . c o n r a p p o r t i g i u d i z i a r i '-ai 
. Sost.Pr.pc.'Dr. L .D'AMBROSIO, D.ssa E l i s a b e t t a CESQUI d i 

codesta Procura ed a l G.I. Dr. Antoni o LOMBARDI del 
• .• .>"fTrit>unàl:é:>-T3 i f i l a n o , i n ordine a l l e d i c h i a r a z i o n i rese a 

verb a l e =d*-l detenuto p e n t i t o MARASCO G i a n l u i g i . 

I L TENENTE-^CGtOKKELrO 
" U " * \ ? - H X " E DELL* SE210KE 

•V» r. .. 
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2 ••; „ 4 , ••• 9 SS i v, He-ma, aaa -vi lava.^ ùi-ili, Squadra, ro o ji- i. ~- »-• 
'• z e;, e de vs a l c o v l r c ? . le: a:- u ' au t r Lancia. The-ma cori a. bo , ; 

V ' t ,: L: r 'r.- -;T;i- - i d E H t- 1 f 3. C S t C .„• C C £ i- C- 1 v a rr, £ 111 S- i ~ Z 

CDMACCH1C Giacerne) . -;a.óc Rc-ir-a ••-..7 , 19-2 i v i . - rstiàent.s c 
- V i a L a u . r e r . t i r a r r . 3 2 ; : 

POCHINI. R a i; e r t e r n a t o Ror,;£ 2A.9.'957 i v i r s ; . i d e n i s i n 
V;a T a r a n t o nr.20? _ • • -./..- . 
EEHA 91 b? r f .; . r i a t o -Roiia 7 « 3 . 1955;/;.±;v:iy:.r e s i de n t e p. r: v i a 
- i.er,H. nr.1-2. v ••" ' 

A c. cornpag r a t i i r; Questura., m e n i l e i l E~HA -
t a : . COMACCHIO e POCHINI v a n i v a n o a •: r e s t a i 
v a t i i n pesaesso ri, i i 

• e n i va r i i s s c i. a-
. •;. ri ' q u s n t o Irc:-

i i COMACCHIO, di un r e v o l v e r c a i 
namento, r i s u l t a t a rubato i l 20, 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
ooo 

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

VERBALE d i informazioni t e s t i m o n i a l i rese da:- - - - - - -

BALBO Riccardo,; nato a Casoria (NA) i l 05.10.53, 

residente a Sesto Calende (VA), v i a Valdona n. 2, 

d i f a t t o domiciliato a Milano, v i a l e Tiobaldi n. 

1, coniugato, incensurato. - t e i : 02-8360369 e 

0337-284057. - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

I l giorno 14 a p r i l e 1994, i n Milano, v i a l e T i b a l d i n. 1, 

a l l e ore 23,35. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi M.llo CC. PESCE Antonio, i n ser v i z i o a l l a 

D.I.A. - CO. ROMA, è presente i l nominato i n . r u b r i c a , da 

Noi individuato a i sensi d e l l ' a r t . 351 C.P.P. quale 

persona informata sui f a t t i ed i n grado d i r i f e r i r e 

circostanze u t i l i pèer l a ricostruzione d i eventi d i cui 

a l l e indagini i n i t i n e r e . - - - - - - - - - - - - - - -

Prima d i procedere nel merito i l nominato viente da noi 

i n v i t a t o a declinare l e proprie generalità ed a l tempo 

stesso ammonito i n ordine a l l e responsabilità penali 

d e r i v a n t i per chi s i r i f i u t a d i f o r n i r l e , ovvero l e dà 

fals e . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

D.R. Sono e mi chiamo BALBO Riccardo, confermo le 

generalità testé date, esibisco per l a mia ide n t i f i c a z i o n e 

l a carta d'identità. I l redigente prende visione del 

documento, t r a t t a s i d i carta d i identità n. 00603211, 

r i l a s c i a t a dal Comune d i Milano i l 10.10.1989. - - - - - -

Sentito nel merito dei f a t t i ed i n p a r t i c o l a r e s u l l e varie 

gestioni del locale che attualmente gestisce, BALBO 

dichiara: - - - - - - - * - - - - - - - - - - - - - - - -

" I l locale che, è da me gestito i n v i a l e T i b a l d i n. 1 è 

attualmente denominato Heppy Rock Cafè. Gestisco t a l e 
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attività f i n dal 1983 d i f a t t o ; quale t i t o l a r e ed 

i n t e s t a t a r i o d i licenza f i n dal 1987. - - - - - - - - - -

Ril e v a i t a l e esercizio da certo CATANESI Pio. Preciso che 

nel 1983 l o r i l e v a i come parte i n cointeresse de l l a 

società ALIGER s.n.c. d i LUGLIO Edoardo, p r o p r i e t a r i o d i 

una catena d i l o c a l i su Napoli. Del CATANESI Pio posso 

indicare solo i l codice f i s c a l e che r i l e v o da documenti 

qui r e c a p i t a t i e mai r i t i r a t i dal CATANESI. I l redigente 

prende visione d i versamenti INPS da cui s i r i l e v a i l cod. 

f i s e . n. CTNPIO43T07E230S -

I l CATANESI, per quanto mi consta rilevò i l locale da un 

certo STRIPPOLI, o meglio, notoriamente da questo 

STRIPPOLI, ma d i f a t t o ha d e f i n i t o e t r a t t a t o con l a 

coniuge separata dello STRIPPOLI, t a l e MAZZA Maria. Ma i n 

proposito può aggiungere a l t r e n o t i z i e LUGLIO che è 

conta t t a b i l e a Napoli t e l . 081/7641868. - - - - - - - - -

D.R. Mi consta che i n epoca prossima a l 1980 -1983 questo 

locale era denominato "IL CENACOLO PUGLIESE" e, specie i n 

gestione STRIPPOLI, ma anche sotto i l periodo d i CATANESI, 

ha sempre f a t t o cucina t i p i c a pugliese. - - - - - - - -

D.R.Non so nè ricordo se i l CATANESI era pugliese, 

certamente i l cuoco era pugliese. I due, i n f a t t i , 

attualmente operano nel campo del l a ristorazione a Trani.-

D.R. Mi chiedete quanto d i s t i d i qui l a via Gian Galeazzo, 

sono praticamente 10' a p i e d i , t r a d o t t o i n metri sarà 

cir c a un chilometro. Mi s p i e g o . . ( i l teste prende l o 

stradario d e l l a città d i Milano, a l l a tav. 27, coordinate 

A 1 ed indica l a v i a Gian Galeazzo, quindi spiega:)... 

partendo da via Gian Galeazzo, per raggiungere v i a l e 

T i b a l d i , s i giunge a Porta Ticinese, s i svolta a s i n i s t r a 

2 
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su corso san Gottardo, s i prosegue per v i a Meda fi n o 

a l l ' i n c r o c i o con via T i b a l d i . - - - - - - - - - - - - -

D.R. Non ho a l t r o dà aggiungere ed i n fede mi sottoscrivo. 

F.L.C. eS. 

Firmato : 

BALBO Riccardo 

M.llo PESCE Antonio 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Centro Operativo - Roma 

p...c...c..., or i g i n a l e allegato.-

Roma, 18.04.1994 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

Ten.Col.CC.Domenico DI PETRILLO 
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N.l/94 R.G. D.D-A. 0 33 
P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 

presso i l TRIBUNALE di PERUGIA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- a r t . 362 c.p.p. -

L'anno 1995, i l mese d i f e b b r a i o , i l giorno ventuno, a l l e ore 
11.00 i n Perugia, presso g l i u f f i c i d e l l a Procura i n 
in t e s t a z i o n e . 
I n r e l a z i o n e a l procedimento n. 1/94 RG DDA. 
Innanzi a l Pubblico M i n i s t e r o Dr. Fausto CARDELLA, a s s i s t i t o per 
r a g i o n i i n v e s t i g a t i v e dal Maggiore CC Enrico CATALDI, i n forza 
a l l a Sezione A n t i c r i m i n e del R.O.S. d i Roma, dal Vice Questore 
Aggiunto d e l l a P o l i z i a d i Stato dr. A l f r e d o FIORELLI del CO. DIA 
d i Roma e dal Commissario d e l l a P.di S. dr. Luca SALVEMINI, i n 
s e r v i z i o presso l a locale Sezione d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a ; 
e'presente i l dr. BALDASSINI Giancarlo i l quale, r i c h i e s t o d e l l e 
p r o p r i e generalità', risponde: 
Sono e mi chiamo Giancarlo BALDASSINI, nato ad Ancona i l 7.11.38 
e residente a Roma in Via Carlo Mazzetti nr. 13. 

A v v e r t i t o d e l l ' o b b l i g o d i r i f e r i r e ciò che sa in t o r n o a i f a t t i 
s u i q u a l i viene s e n t i t o , i l dr. BALDASSINI d i c h i a r a quanto segue: 

A.D.R.: attualmente sono D i r e t t o r e d e l l a Casa Circondariale d i 
Avezzano (AQ). I n precedenza ho d i r e t t o per un breve periodo 
q u e l l a d i Orvieto e prima ancora sono s t a t o a Rebibbia, i n 
p r a t i c a dal 1974 a l 1992. Più precisamente: dal 1988 a l 1992 a l 
Magazzino V e s t i a r i o e dal 1974 f i n o a l 1981 a l Nuovo Complesso d i 
Rebibbia. Dopo una breve parentesi a l l ' u f f i c i o I I I del M i n i s t e r o 
d i Grazia e G i u s t i z i a , ho f a t t o r i e n t r o nel 1982 a l Nuovo 
Complesso, ove sono rimasto i n i n t e r r o t t a m e n t e f i n o a l 1988 con 
f u n z i o n i d i Vice d i r e t t o r e v i c a r i o . I n det t o periodo, per un 
breve lasso d i tempo, sono s t a t o anche a l Provveditorato, che 
a l l o r a s i chiamava I s p e t t o r a t o e che aveva sede i n Via d e l l a 
Lungara. 

A.D.R.: conosco i l dr. Maurizio BARBERA: e g l i è st a t o v i c e 
d i r e t t o r e del N.C. d i Rebibbia dal 1974 f i n o a l 1983, se non vado 
e r r a t o . Io comunque assunsi l e f u n z i o n i d i v i c a r i o p r o p r i o dopo 
che i l dr. BARBERA venne d e s t i n a t o ad a l t r o i n c a r i c o . 

DOMANDA: n e l l o svolgimento d e l l a sua attività professionale l e i 
avrà certamente avuto c o n t a t t i con m o l t e p l i c i u f f i c i a l i d i p.g. 
ovvero con f u n z i o n a r i dei S e r v i z i . Ne r i c o r d a qualcuno? 

/ 
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RISPOSTA: certamente. Ho avuto occasione d i in c o n t r a r e numerosi 
u f f i c i a l i d i p.g. e t a l v o l t a anche appartenenti a i S e r v i z i . Devo 
premettere che eve n t u a l i permessi d i c o l l o q u i o con det e n u t i ed. 
d e f i n i t i v i venivano a u t o r i z z a t i dal D i r e t t o r e del carcere ovvero 
da i V i c e d i r e t t o r i . A t a l p r o p o s i t o r i c o r d o un episodio. Nel 
fe b b r a i o del 1988, se non vado e r r a t o , era r i s t r e t t o a Rebibbia 
t a l e Domenico GIGLIO, un detenuto per così d i r e a metà t r a i l 
"comune" ed i l " p o l i t i c o " . Costui s i diceva fosse i n pr o c i n t o d i 
c o l l a b o r a r e . Nel maggio d e l l o stesso anno, precisamente i l giorno 
28, s i presentaromo da me i l dr. FABBRI ed un U f f i c i a l e dei 
C a r a b i n i e r i , non r i c o r d o se all'epoca Tenente o Capitano, d i nome 
Giancarlo PAOLETTI. Conoscevo già quest'ultimo per averlo v i s t o 
i n occasioni precedenti stazionare nei l o c a l i d e l l a p o r t i n e r i a d i 
Rebibbia. I l dr. FABBRI, invece, mi esibì una tessera da cui 
r i s u l t a v a che era un Questore d e l l a Repubblica o comunque un 
f u n z i o n a r i o d i P o l i z i a . Per l a verità entrambi mi dissero che 
erano due f u n z i o n a r i del SISDE e mi chiesero d i au t o r i z z a r e un 
c o l l o q u i o con i l GIGLIO. A d e r i i a l l a r i c h i e s t a che mi pareva del 
t u t t o conforme a l l a normativa, dopo che i l FABBRI ed i l PAOLETTI 
mi spiegarono l'importanza che quel c o l l o q u i o con i l GIGLIO 
poteva avere. L i f e c i accomodare n e l l ' a p p o s i t a s a l e t t a 
m a g i s t r a t i , ove avvenne i l c o l l o q u i o . Al termine d e l l o stesso, i 
due f u n z i o n a r i passarono a salu t a r m i e mi dissero che avevano 
appreso alcune n o t i z i e dal GIGLIO, ma che non erano ancora i n 
grado d i valutarne l'importanza perchè era necessario compiere 
accertamenti. (Mi raccomandarono d i non f a r cenno con alcuno d i 
quel l o r o c o l l o q u i o , nemmeno con i miei s u p e r i o r i g e r a r c h i c i . 
S e n s i b i l i z z a t o i n questo modo, r i t e n n i d i non parlarne con 
chicchessia ed i n questo, f o r s e , venni meno ad una prassi che 
imponeva d i informare i l M i n i s t e r o d i s i m i l i e p i s o d i . Qualche 
giorno dopo mi c o n f i d a i con i l M a r e s c i a l l o MANARI e quando mi 
d e c i s i a parlarne con i miei s u p e r i o r i , mi r e s i conto che essi ne 
erano già a l corrente. Per t a l e episodio ho subito un 
procedimento d i s c i p l i n a r e , che s i è concluso con una sanzione. 

A.D.R.: a quel tempo, ed i n p a r t i c o l a r e f i n o a l 1986, i n virtù d i 
una i n t e r p r e t a z i o n e d e l l a normativa v i g e n t e , condivisa da quasi 
t u t t i i d i r e t t o r i d i i s t i t u t i p e n i t e n z i a r i , era pr a s s i che s i 
autorizzassero i c o l l o q u i t r a d e t e n u t i d e f i n i t i v i ed appartenenti 
a l l e f o r z e d e l l ' o r d i n e . Dopo i l 1976, se non vado e r r a t o a 
seguito d e l l ' i n c h i e s t a s ui n o t i f a t t i avvenuti nel carcere d i 
A s c o l i Piceno, v i f u qualche r e s t r i z i o n e , ma sostanzialmente 
rimase sempre l a possibilità d i a u t o r i z z a r e c o l l o q u i t r a 
appartenenti a forze d i p o l i z i a e d e t e n u t i d e f i n i t i v i , seppure 
con l ' o b b l i g o d i informare i l M i n i s t e r o . Oggi la normativa, con 
riguardo a i c o l l o q u i i n v e s t i g a t i v i , è totalmente cambiata, come è 
noto. 

DOMANDA: le r i s u l t a che i l dr. FABBRI ed i l Capitano PAOLETTI 
avessero avuto, precedentemente a l l ' e p i s o d i o appena r i f e r i t o , 
r a p p o r t i con a l t r i f u n z i o n a r i del carcere, i n p a r t i c o l a r e con i l 
dr. BARBERA? 

RISPOSTA: come ho già d e t t o , r i c o r d o d i avere v i s t o più v o l t e i l 
PAOLETTI stazionare nel carcere. Devo d i r e però che i l PAOLETTI 
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f i n o a l 1978 aveva:comandato i l Nucleo Operativo della Compagnia 
Carabinieri d i "Roma Montesacro", che aveva la giurisdizione sul 
carcere d i Rebibbia. Personalmemte non posso afferamre d i avere 
v i s t o i l FABBRI, i l PAOLETTI ed i l BARBERA colloquiare insieme, 
ma mi sembra l e c i t o supporre che i c o n t a t t i che ebbero con me 
quella v o l t a quale d i r e t t o r e v i c a r i o , possano a v e r l i avuti anche 
in passato con chi svolgeva le funzioni d i vi c a r i o prima d i me. 

DOMANDA: chi svolgeva le funzioni d i v i c a r i o prima d i le i ? 

RISPOSTA: i l dr. BARBERA. 

DOMANDA: l e i , in passato, è stato interrogato dall'A.G. di Roma 
con riguardo a l l a situazione del carcere d i Rebibbia? 

RISPOSTA: sì, f u i interrogato, se non erro, dal dr. DE FICCHY, al 
quale esposi alcuni f a t t i che erano a mia conoscenza, 
segnatamente episodi che riguardavano i l dr. BARBERA. Devo dire 
che a seguito d i tale mia deposizione, i miei rapporti con i l dr. 
BARBERA non sono s t a t i e c c e l l e n t i . Ricordo che r i f e r i i un 
episodio che riguardava i l detenuto Gianfranco URBANI, detto "er 
pantera". Costui - s i era nel 1980, se non erro - era r i s t r e t t o 
i n un braccio a me af f i d a t o : non ricordo con precisione cosa 
1'URBANI mi chiese e che io non p o t e t t i concedergli, ma ricordo 
- e l'ho r i f e r i t o all'A.G. di Roma - che al mio diniego e g l i , 
scrollando le spalle con fare insolente, mi disse che non aveva 
importanza e che poi "...ne avrebbe parlato con Maurizio", 
alludendo chiaramente a l dr. Maurizio BARBERA, a l l o r a vice 
d i r e t t o r e v i c a r i o . 

DOMANDA: r i s u l t a a quest'ufficio che i l detenuto Ettore MAROGNOLI 
negli anni '80 svolgesse mansioni d i b i b l i o t e c a r i o . T r a t t a s i come 
è noto d i mansione "premiale". I l MAROGNOLI quale comportamento 
teneva per meritare l'affidamento d i tale incarico? 

RISPOSTA: oggettivamente nessun comportamento meritevole, anzi lo 
ricordo come un detenuto chiassoso ed arrogante. Fu i l dr. 
BARBERA a decidere che g l i venisse a f f i d a t o quell'incarico. 

Letto, confermato e sottoscritto a l l e ore 12.15 





*^*oc. penale nr. 10642/94 mod.44 

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI NAPOLI 

Addi' 19 del mese di dicembre 1995, alle ore 15, in Roma, negli uffici del Raggruppamento 

Operativo Speciale Carabinieri, aiti in via di Ponte Salario 25, innanzi al Pubblico Ministero 

dottor Giovanni Melillo, Sostituto Procuratore della Repubblica di Napoli, e* presente 

BALZERANI Barbara, 

nata a Colleferro (Roma) i l 16 gennaio 1949, attualmente detenuta presso la Casa Circondariale 
di Roma-Rebibbia femminile 

Si da atto della presenza del dottor Fausto Cardella e del dottor Alessandro Cannevale, della 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Perugia, titolari del al procedimento nr. 1/94 DDA. 

AssLstono alla redazione del presente verbale i l Capitano Paolo Scriccia e i l Milo Capo Giuseppe 

Mazziotti. 

L Ufficio espone alla Sig.ra Balzerani le ragioni del compimento dell'atto d'indagine, rilevante 

anche al fine delle indagini concementi l'omicidio di Antonio Ammattirò. 

La Sig.ra Balzerani dichiara: 

dopo molti anni di detenzione (sono stata condannata, in separati procedimenti, a sei ergastoli), 

ero arrivata alla decisione di accettare un dialogo con la magistratura, al fine esclusivo di oppormi 

ai ricorrenti tentativi di innestare sulla storia dell'organizzazione della quale ho fatto parte 

speculazioni della più' diversa natura. Decisiva, al fine anzidetto, fu la stupefacente, per grado di 

falsità' ed mtrinseca mverosimiglianza, notizia della presenza, riferita da un pentito, di un 

calabrese nel gruppo delle B.R. che agiv in via Fani. 

Devo pero' dire che i l risultato di tale mia scelta ev profondamente deludente. 

Ciò' non di meno, ritengo opportuno ribadire che la nostra storia e' la storia di un gruppo di 

opposizione politica e sociale composto da persone che hanno pagato e continuano a pagare 
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duramente le scelte fatte, ciò' che in se' vale a privare di credibilità* ogni tentativo di costruzione 

dietrologica su collegamenti ed influenze occulti. 

Nulla posso dire siili'omicidio di Antonio Ammattirò, salvo che esso traeva origine dal dibattito in 

corso sul proletariato extralegale e dal valore simbolico della repressione statuale incarnato dalle 

sue funzioni. 

ADR. Naturalmente seppi dell'aggressione subita in carcere da Moretti e Fenzi, ma ne' io ne' altri 

dell' organizzazione, per quanto mi consti, collegammo tale evento alla ed. campagna Cirillo, 

allora ancora in atto. 

AD del P.M di Perugia - All'epoca del sequestro dell'on. Moro, sapevo chi era Carmine Pecorelli, 

nel senso che lo conoscevo come direttore di una pubblicazione, quale O.P., che giudicavo un 

"giornalaccio". 

Prendo atto del contenuto di alcuni degli articoli di Carmine Pecorelli che si riferiscono al 

sequestro Moro. Ignoro finalità' e canali informativi ispiratori di quegli articoli. 

ADR. Con riferimento al falso comunicato ed. del lago della Duchessa, la grossolanità' della 

talsifìcazione non impedi' agli artefici di quel documento di realizzare quello che ritengo lo scopo 

dell'operazione, vale a dire eseguire sorta di prova generale della soluzione cruenta del 

sequestro, che pochissirni nell'ambito delle istituzioni cercarono effetuvamente di evitare. 

Chiuso il verbale alle ore 16,30 

Ics. (NLjL*-*-^ $kJb<jkJLA-^. 
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OGGETTO: Verbale di Sommarie Informazioni rese da: - - -

BARBATJt) ÀDIS /'Adalgisa, nata a Campoli del 

Monte Taburno (BN), i l 21.01.1938, residente a 

Roma, via Ariosto n. 24, nubile, infermiera 

professionale,.tei. 86275ì. - - - - - - - - - -

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

I l giorno 21.04.1995, in Roma, presso la Clinica V i l l a . 

Margherita sita in via di V i l l a Massimo, 8, alle ore 

1150. 

Avanti a *Ioi M.llo Capo PESCE Antoniono e, Brig. PELELLA. 

Salvatore, entrambi in servizio al contraddistinto 

Reparto, e' presente BARBATO ADIS Adalgisa, in rubrica ( 

meglio generalizzata, la quale, individuato ai sensi 

dell ' a r t . 351 C.P.P. quale persona informata sui f a t t i , 

in tale qualità' viene da Noi escussa, nel contesto 

delle indagini in itinere, in relazione alla degenza, di 

SALVO Antonino, in epoca giugno/luglio 1985. - - - - -

Nel merito dei fatti, la nominata spontaneamente %-

• •••••• . 
dichiara: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — 

" La persona di cui mi parlate era ricoverata al 4" 

. piano, stanza 405. Era siciliano. I l paziente era 

affetto da tumore al polmone. In clinica era assistito 

dalla moglie che, peraltro cucinava per i l marito. Mi 

hanno , detto, ora non ricordo chi, che la signora 

cambiava sempre negozi.e comprava sempre roba nuova. Ad 

esempio, se avanzava del vino, olio o altro, buttava 

sempre tutto. - - - - - - - - - - -- - - -- - - — 

D.R.: Io ho fatto pochissimi turni al piano in 

quell'epoca ed ho sempre visto solo la moglie. - -

D.R.; I l medico curante se ben ricordo era i l professor 
1 



.. PAOLINI, ma la cosa si dovrebbe desumere dal libro 

di consegne. Prendo visione del li b r o e confermo 

quanto ho detto. - -- -- -- -- -- -- - -

D.R.: Non ricordo di v i s i t a t o r i nel corso dei miei 

t u r n i . - -- -- -- -- -- -- -- -- -- - -

D.R.: Non ho altro da aggiungere ed ih fede mi 

sottoscrivo. - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

F.L.C.C, e S. 

F.to BARBATO ADIS Adalgisa PESCE Antonio 

PELELLA Salvatore" 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA j ^ 
CENTRO OPERATIVO - ROMA 1^; 

p c . . . c . . . , originale allegato. 

SS; 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
presso i l TRIBUNALE di PERUGIA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- a r t . 362 c.p.p. -

L'anno 1995, i l mese d i fe b b r a i o , i l giorno ventuno, a l l e ore 
12.45 i n Perugia, presso g l i u f f i c i d e l l a Procura i n 
in t e s t a z i o n e . 
I n r e l a z i o n e a l procedimento n. 1/94 RG DDA. 
Innanzi a l Pubblico Mi n i s t e r o Dr. Fausto CARDELLA, a s s i s t i t o per 
r a g i o n i i n v e s t i g a t i v e dal Maggiore CC Enrico CATALDI, i n forz a 
a l l a Sezione A n t i c r i m i n e del R.O.S. d i Roma, dal Vice Questore 
Aggiunto d e l l a P o l i z i a d i Stato dr. A l f r e d o FIORELLI del CO. DIA 
d i Roma e dal Commissario d e l l a P.di S. dr. Luca SALVEMINI, i n 
s e r v i z i o presso l a lo c a l e Sezione d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a ; 
e'presente i l dr. BARBERA Maurizio i l quale, r i c h i e s t o d e l l e 
p r o p r i e generalità', risponde: 
Sono e mi chiamo Maurizio Renzo BARBERA, nato a Roma i l 28.6.43 e 
residente in Lavinio di Anzio Via Zanella nr. 21. 
A v v e r t i t o d e l l ' o b b l i g o d i r i f e r i r e ciò che sa int o r n o a i f a t t i 
s u i q u a l i viene s e n t i t o , i l dr. BARBERA d i c h i a r a quanto segue: 
A.D.R.: attualmente presto s e r v i z i o presso i l Provveditorato 
Regionale dell'Amministrazione P e n i t e n z i a r i a per i l Lazio; i n 
precedenza, dal 1983 a l 1989 sono s t a t o d i r e t t o r e d e l l a Casa 
C i r c o n d a r i a l e d i Rebibbia / Femminile; ancora prima, dal 1972 a l 
1983, sono s t a t o v i c e d i r e t t o r e d i Rebibbia Nuovo Complesso. I n 
t a l e periodo ho anche s v o l t o l e f u n z i o n i d i v i c a r i o . 
DOMANDA: i n p a r t i c o l a r e nel periodo i n cui svolgeva l e f u n z i o n i 
d i v i c e d i r e t t o r e d i Rebibbia N.C., ha avuto c o n t a t t i con 
personale dei S e r v i z i d i sicurezza? 
RISPOSTA: certamente. Ho avuto c o n t a t t i con m o l t e p l i c i persone, 
s i a d ei C a r a b i n i e r i - i n p a r t i c o l a r e del Reparto Operativo - s i a 
d e l l a DIGOS, s i a dei S e r v i z i , specialmente i l SISDE. Del Reparto 
Operativo r i c o r d o i l Colonnello CAGNAZZO; d e l l a DIGOS non 
rammento nessuno i n p a r t i c o l a r e ; dei S e r v i z i i l dr. FABBRI, i l 
dr. PAOLETTI ed i l dr. BATTAGLINI . {Preciso che dopo i l 1979, 
allorché mi f u assegnato i l r e p a r t o speciale d i Rebibbia i n cui 
era r e c l u s i i de t e n u t i più p e r i c o l o s i , i r a p p o r t i con i l FABBRI, 
i l PAOLETTI ed i l BATTAGLINI s i i n t e n s i f i c a r o n o . 
DOMANDA: i n che cosa consistevano d e t t i r a p p o r t i , 
n e l 1 ' a u t o r i z z a r e c o l l o q u i con i detenuti? 
RISPOSTA: l o escludo categoricamente. I c o n t a t t i con i p r e d e t t i 
f u n z i o n a r i dei S e r v i z i erano l i m i t a t i a f o r n i r e l o r o n o t i z i e o 
inf o r m a z i o n i u t i l i sui det e n u t i i v i r i s t r e t t i . 
DOMANDA: non ha mai autorizzato le suddette tersone nemmeno per 
colloqui con detenuti comuni? fi 
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RISPOSTA: per quanto io possa ricordare i n questo momento, lo 
escludo. 
DOMANDA: i suoi rapporti con i l FABBRI, i l PAOLETTI ed i l 
BATTAGLINI, e più i n particolare con i primi due, erano 
esclusivamente professionali o anche personali? 
RISPOSTA: non solo professionali. Col tempo i n o s t r i rapporti 
sono i n f a t t i d i v e n t a t i personali ed amichevoli, al punto da 
uscire qualche volte a cena insieme. Comunque t a l i i n c o n t r i extra 
professionali non sono mai s t a t i particolarmente frequenti. 
DOMANDA: ha mai autorizzato colloqui t r a i l dr. FABBRI e detenuti 
a Rebibbia, i n particolare comuni e della banda della Magliana? 
RISPOSTA: lo escludo. Non ho mai autorizzato c o l l o q u i , del FABBRI 
o d i chicchessia, con detenuti. Posso dire però che i n 
un'occasione ho fav o r i t o un incontro t r a i l dr. FABBRI ed Ettore 
MAROGNOLI, a l quale prese parte anche Renato DE PEDIS. Ciò 
accadde sicuramente prima del 1980, al massimo a cavallo t r a i l 
1979 ed i l 1980. Sia i l MAROGNOLI che i l DE PEDIS erano l i b e r i , 
ma io l i conoscevo perchè più volte erano t r a n s i t a t i dal 
carcere di Rebibbia. Poiché i l dr. FABBRI, sempre a caccia di 
n o t i z i e , era i n quel periodo particolarmnte interessato ad ogni 
informazione attinente le Brigate Rosse, avendo e g l i formulato 
l ' i p o t e s i che le armi potessero i n qualche modo essere f o r n i t e 
a l l e B.R. dall a criminalità comune organizzata, che s i pensava 
controllasse i l r e l a t i v o mercato, g l i proposi d i tentare un 
abboccamento con i l MAROGNOLI. L'incontro s i svolse d i sera, 
a l l ' i n i z i o d i Viale Trastevere, d i fronte a l l a stazione. Ettore 
MAROGNOLI, che i n quell'occasione era accompagnato da Renatino DE 
PEDIS, era a bordo d i una autovettura, sulla quale io e FABBRI 
prendemmo posto. MAROGNOLI e DE PEDIS sedevano sui s e d i l i 
a n t e r i o r i , mentre noi due c i accomodammo su q u e l l i p o s t e r i o r i . Io 
non presi parte a l l a conversazione, nel senso che non intervenni, 
anche se ovviamente l ' a s c o l t a i . FABBRI chiese loro d i essere 
informato qualora esponenti delle Brigate Rosse avessero chiesto 
di ricevere armi. MAROGNOLI s i schernì dicendo che era cosa che 
l u i non poteva sapere, DE PEDIS s i limitò a confermare quanto 
detto dal MAROGNOLI, e dopo poco c i separammo. 
A.D.R.: fu i l MAROGNOLI a portare con sé i l DE PEDIS senza che 
io , né credo i l FABBRI, ne sapessimo null a . I l nostro o b i e t t i v o 
era quello d i prendere c o n t a t t i con i l MAROGNOLI. Preciso che 
appuntammo la nostra attenzione su quest'ultimo perchè , i l 
MAROGNOLI, nei periodi d i detenzione, aveva mostrato d i possedere 
un certo ascendente sugli a l t r i detenuti, anche nomi di ' spicco 
quali Danilo ABBRUCIATI. Di questo è probabile che io abbia 
parlato con FABBRI e comunque è a l l ' o r i g i n e del motivo 
d e l l ' i n c o n t r o d i cui ho parlato. Aggiungo che i n molti non s i 
sono spiegati come mai io nel 1980 abbia a f f i d a t o a l MAROGNOLI 
l'i n c a r i c o d i b i b l i o t e c a r i o . I l motivo è molto semplice: fu lo 
stesso MAROGNOLI a pregarmi d i concedergli un posto d i lavoro per 
non dovere stare t u t t o i l giorno i n c e l l a , anchè perchè in quel 
periodo s i trovava a di v i d e r l a con detenuti molto più giovani d i 
l u i e se ne vergognava. Poiché l'unico posto disponibile era 
quello d i b i b l i o t e c a r i o , g l i e l o proposi ed i l MAROGNOLI lo 
accettò di buon grado. ___6fcg.&òg4 
L'Ufficio mostra al dr. [BERNARDII la foto contraddistinta dal nr. 
4 e contenuta nell'album fotografico allegato al l ' i n f o r m a t i v a nr. 
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125/42 datata 16.2.95 d e l l a Sezione A n t i c r i m i n e d i Roma. I l t e s t e 
risponde : 
Non ho mai v i s t o l a persona e f f i g i a t a n e l l a f o t o . Apprendo ora 
d a l l ' u f f i c i o che l a persona i n questione c s i chiama V i t t o r i o 
FARANDA ed è un agente d i P o l i z i a . Confermo d i non avere mai 
s e n t i t o questo nome e d i non avere mai v i s t o q u e l l a persona. 
DOMANDA: l e r i s u l t a n o c o n t a t t i o c o l l o q u i a u t o r i z z a t i t r a i l dr. 
FABBRI, i l dr. PAOLETTI e detenuti? 
RISPOSTA: No, i o non ne ho mai a u t o r i z z a t i o c o n s e n t i t i , e 
nemmeno l o r o mi hanno mai p a r l a t o d i q u e s t i i n c o n t r i , nonostante 
i n o s t r i buoni r a p p o r t i d i am i c i z i a . 
DOMANDA: quando ha v i s t o per l ' u l t i m a v o l t a i l dr. FABBRI ed i l 
dr. PAOLETTI? 
RISPOSTA: i l dr. FABBRI i e r i ed i l dr. PAOLETTI l a settimana 
scorsa. 
DOMANDA: perchè ha in c o n t r a t o i l dr. FABBRI? 
RISPOSTA: dopo aver r i c e v u t o l a c i t a z i o n e d a l l ' u f f i c i o d i 
Perugia, mi sono notevolmente preoccupato, non riuscendo ad 
immaginare per quale motivo i o f o s s i s t a t o c i t a t o . Si consi d e r i 
che a suo tempo ho subito un processo penale e benché i o ne s i a 
us c i t o a s s o l t o , l'esperienza mi ha molto segnato. Ho t e l e f o n a t o a 
Perugia, parlando con i l g i u d i c e , e benché ne f o s s i s t a t o 
r a s s i c u r a t o , ho ugualmente v o l u t o p a r l a r e con i l dr. FABBRI. Ci 
siamo i n c o n t r a t i perchè volevo c h i e d e r g l i se per caso l u i non 
sapesse qualcosa d i questa c i t a z i o n e . E g l i mi ha de t t o che anche 
l u i era s t a t o c i t a t o a Perugia e che per quanto aveva appreso nel 
corso dell'esame t e s t i m o n i a l e , s i era molto a r r a b b i a t o con un suo 
c o l l a b o r a t o r e . Sono s t a t o i o a r i c o r d a r e a l dr. FABBRI l'episodio 
d e l l ' i n c o n t r o con i l MAROGNOLI e devo d i r e con t u t t a sincerità 
che e g l i non conservava memoria. Adesso che ho v i s t o l a f o t o che 
apprendo essere d i V i t t o r i o FARANDA, l a collego con i l discorso 
d i FABBRI s u l suo c o l l a b o r a t o r e . 
L ' u f f i c i o contesta che avendo d i c h i a r a t o d i non avere mai v i s t o 
l a persona e f f i g i a t a n e l l a f o t o appena mostrata, d i avere saputo 
s o l t a n t o i n questa sede che l a stessa s i chiama V i t t o r i o FARANDA 
e che era un agente d e l l a DIGOS, non v i sono elementi l o g i c i per 
c o l l e g a r l a con i l c o l l a b o r a t o r e del dr. FABBRI, per i l cui 
comportamento i l FABBRI stesso aveva mostrato disappunto. 
RISPOSTA: s i t r a t t a d i un mio collegamento l i b e r o , ma non ho 
alcuna certezza che l a f o t o che mi è s t a t a mostrata oggi 
d a l l ' u f f i c i o r a f f i g u r i i l c o l l a b o r a t o r e d i cui mi ha p a r l a t o i l 
dr. FABBRI. 
DOMANDA: perchè, avendo r i c e v u t o l a c i t a z i o n e , s i è r i v o l t o 
p r o p r i o a l dr. FABBRI, se non aveva alcuna idea d e g l i argomenti 
sui q u a l i sarebbe s t a t o esaminato; perchè ha det t o d i essersi 
r i v o l t o "anche" a l dr. FABBRI: a ch i a l t r i s i è r i v o l t o ? 
RISPOSTA: cercherò d i spiegare. Circa una settimana f a ho avuto 
una s e r i e d i c o n t a t t i t e l e f o n i c i con i l dr. PAOLETTI, per una 
questione riguardante una persona d i mia conoscenza che vive i n 
una palazzina d i Via dei Gr o t t o n i a Monteverde. Nell'arco d e l l a 
settimana c i siamo s e n t i t i più v o l t e f i n o a sabato scorso, 
allorché avendo r i c e v u t o l a c i t a z i o n e da Perugia, ho c o l t o 
l'occasione per parlarne con i l PAOLETTI, a l quale ho chiesto se 
ne sapesse qualcosa, più precisamente se sapeva spiegarmi i l 
motivo per i l quale ero sta t o c i t a t o . M a n i f e s t a i a l PAOLETTI le 
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mie preoccupazioni, pur se g l i f e c i presente che ero stato 
t r a n q u i l l i z z a t o direttamente d a l l a S.V. I l dr. PAOLETTI mi disse 
che non sapeva null a , che probabilmente anche l u i sarebbe stato 
c i t a t o a Perugia e che ne avrebbe parlato con i l dr. FABBRI, con 
i l quale mi avrebbe messo in contatto. I e r i mattina ho ricevuto 
una telefonata dal PAOLETTI, i l quale mi preannunciava una 
telefonata da parte del dr. FABBRI. In e f f e t t i poco dopo mi ha 
raggiunto per telefono i l dr. FABBRI che mi ha chiesto di 
incont r a r l o . L'incontro è avvenuto i n Piazza Esedra, dinanzi la 
facoltà di Magistero, intorno a l l e 14.30 e s i è svolto con le 
modalità d i cui sopra. Escludo, poiché l ' u f f i c i o me lo chiede, 
che i l dr. FABBRI mi abbia raccomandato d i dire o non dire 
qualcosa, anzi e g l i mi ha i n c i t a t o a dire t u t t a la verità, 
rassicurandomi sul f a t t o che dicendo la verità non s i ha mai 
nulla da temere. Egli ha constatato - e me lo ha detto - che ero 
molto preoccuppato, e mi ha rassicurato dicendomi che non ve ne 
era motivo. 
DOMANDA: come faceva i l dr. FABBRI ad immaginare che l e i sarebbe 
stato c i t a t o per rispondere su questioni analoghe a quelle sul l e 
quali era stato già interrogato l u i stesso a Perugia; i n a l t r e 
parole, come faceva i l dr. FABBRI a rassicurarla, non sapendo per 
quale motivo e nell'ambito di quale processo l e i era stato c i t a t o 
a Perugia? 
RISPOSTA: non sono in grado d i rispondere a l posto del dr. 
FABBRI. Non sono i n grado d i rispondere su questa circostanza. 
DOMANDA: l e i ha percepito c o n t r i b u t i da parte del SISDE? 
RISPOSTA: no mai, nessun compenso. E' però vero che qualche volta 
mi venivano rimborsate delle spese che io aveva aff r o n t a t o , i n 
contanti che mi venivano consegnati dal dr. BATTAGLINI. Poiché 
l ' u f f i c i o me lo chiede, preciso che per lo più s i trattava d i 
rimborsi d i conti d i ri s t o r a n t e , quando io portavo a cena qualche 
persona la cui conoscenza mi interessava per conoscere meglio 
l'ambiente nel quale mi muovevo. Aggiungo che quando s i andava 
t u t t i insieme a cena con i l FABBRI, i l PAOLETTI ed a l t r i , 
erano loro a pagare i l conto. 
A.D.R.: a me non r i s u l t a che i l dr. FABBRI, i l dr. PAOLETTI o 
a l t r i f u nzionari, d i qualsiasi corpo o forza armata, abbiamo mai 
avuto colloqui a l l ' i n t e r n o d i Rebibbia con detenuti comuni, ,in 
part i c o l a r e con ABBRUCIATI, MAROGNOLI ed a l t r i esponenti della 
Banda del l a Magliana. 
A.D.R.: sono stato a cena con i pre d e t t i funzionari del SISDE 
sette, otto v o l t e , forse qualcosa d i più. Tra i r i s t o r a n t i 
frequentati ne ricordo uno s i t o in Via Buoncompagni, chiamato "La 
Ruota"; un a l t r o a i P r a t i , i n Piazza dei Q u i r i t i , del quale non 
ricordo i l nome. Escludo di avere frequentato i n loro compagnia 
r i s t o r a n t i s i t i nelle vicinanze d i Piazza del Popolo. 

Letto, confermato e sottoscritto a l l e ore 15.00 

IL PUBBLICO MI 
Dr. Fausto C 
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Nr.l/94 R.G. DDA 

P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
presso i l TRIBUNALE di PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- a r t . 362 c.p.p. -

L'anno 1995 i l mese d i marzo i l giorno nove a l l e ore 14.45 i n 
Perugia, presso g l i u f f i c i d e l l a Procura i n i n t e s t a z i o n e . 
I n r e l a z i o n e a l procedimento n. 1/94 RG.DDA. 
Innanzi a l Pubblico M i n i s t e r o Dr. Fausto CARDELLA, a s s i s t i t o per 
la redazione del presente verbale dal Bri g a d i e r e CC Orazio 
GISABELLA. 
A l l a presenza per r a g i o n i i n v e s t i g a t i v e del Colonnello CC 
Domenico DI PETRILLO e del Maggiore CC Marco POPPI del CO. DIA 
d i Roma; del Maggiore CC Enrico CATALDI d e l l a Sezione A n t i c r i m i n e 
d i Roma; del Commissario P.S. Luca SALVEMINI, i n forza a l l a 
Sezione d i P.G. del locale Tribunale; 
e' comparso i l Dott. Maurizio BARBERA, i n a t t i già .generalizzato 
i l quale, a v v e r t i t o d e l l ' o b b l i g o d i r i f e r i r e ciò che sa int o r n o 
a i f a t t i s u i q u a l i viene s e n t i t o , d i c h i a r a quanto segue. 
A.D.R.: Confermo l e d i c h i a r a z i o n i da me rese i l 21 febbraio 1995 
del quale l a S.V. mi ha dato i n t e g r a l e l e t t u r a . 
A.D.R.: Confermo i n p a r t i c o l a r e d i non aver mai i n alcun modo 
f a v o r i t o o comunque a u t o r i z z a t o c o n t a t t i i n carcere t r a i l Dott. 
FABBRI, i l Dott. PAOLETTI e d e t e n u t i , i n p a r t i c o l a r e , poiché 
l ' u f f i c i o me lo chiede, c o n t a t t i con ABBRUCIATI, MAROGNOLI o 
a l t r i esponenti d e l l a Banda d e l l a Magliana. 
A.D.R.: confermo altresì d i aver r i c e v u t o dei compensi dal 
FABBRI, t r a m i t e i l BATTAGLINI, a t i t o l o d i rimborso spese. Questi 
compensi non superavano mai l e 5/600.000 L. a l mese, a quanto i o 
r i c o r d i . 
A.D.R.: i l nome VACCA non mi è nuovo,è p o s s i b i l e che i o l o abbia 
conosciuto ma non so i n che circostanza. Non r i c o r d o nemmeno se 
come mi dice l ' U f f i c i o fosse un Capitano d ei C a r a b i n i e r i . 
L ' U f f i c i o mostra l a fotocopia d e l l a pagina del r e g i s t r o d i 
ingresso a l l ' I s t i t u t o d i Rebibbia i l giorno 02.07.1981, a l l e g a t a 
a l l ' i n f o r m a t i v a 03 marzo 1995 Sezione A n t i c r i m i n e d i Roma e g l i 
contesta che i n quel giorno esso Dott. BARBERA ha f a t t o entrare 
i l carcere i l Cap. VACCA Raffaele per un c o l l o q u i o . La informa 
altresì che VACCA Raffaele era all'epoca i n s e r v i z i o a l SISDE. 
RISPOSTA: Prendo a t t o d i quanto r i s u l t a dal r e g i s t r o e confesso 
che non ricordavo q u e l l a circostanza. Per l a verità continuo a 
non r i c o r d a r e chi s i a i l VACCA, né tantomeno per quale motivo io 
lo abbia f a t t o entrare i n carcere; però, se così è segnato nel 
r e g i s t r o , così deve essere s t a t o . I l r e g i s t r o viene i n f a t t i 
compilato dall'agente d i s e r v i z i o . Aggiungo che i l r e g i s t r o 
andava p oi a l v i s t o del D i r e t t o r e che era all'epoca i l Dott. 
RESTIVO, i l quale chiedeva poi spiegazioni i n ordine a l l e persone 
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e a i m o t i v i per l e q u a l i erano e n t r a t i i n carcere. Prego d i 
v e r i f i c a r e se i l VACCA s i a e n t r a t o , come i o credo, con 
auto r i z z a z i o n e d i M a g i s t r a t i . 
DOMANDA: Quando l'ingresso i n I s t i t u t o d i personale d e l l e Forze 
d i P o l i z i a , era a u t o r i z z a t o da M a g i s t r a t i , veniva annotato i l 
nome del Magistrato con g l i estremi d e l l ' a u t o r i z z a z i o n e ? 
RISPOSTA: S i , però veniva annotato i n a l t r o r e g i s t r o che non 
saprei i n d i c a r e con pre c i s i o n e quale. T a l v o l t a però t a l i 
a nnotazioni non venivano f a t t e i n questo diverso r e g i s t r o , ma sul 
c a r t e l l i n o del detenuto. 
L ' U f f i c i o mostra fotocopia del r e g i s t r o d i ingresso i n I s t i t u t o , 
n e l l a pagina 09.04.1982, a l l e g a t o a l l a suddetta i n f o r m a t i v a , 
ove è s c r i t t o : "Capitano C a r a b i n i e r i PAOLETTI - co l l o q u i o 
accompagnato dal Dott. BARBERA", 
RISPOSTA: Prendo a t t o che dal documento che mi viene mostrato 
r i s u l t a l'ingresso i n carcere del Capitano PAOLETTI, da me 
accompagnato. Francamente non ricord a v o l ' e p i s o d i o e non so 
f o r n i r n e una g i u s t i f i c a z i o n e . 
I n v i t a t o i l Dott. BARBERA a d i r e l a verità, l o stesso d i c h i a r a : 
ammetto d i non aver detto t u t t o , ma devo precisare due cose. La 
prima è che a distanza d i ta n t o tempo non è f a c i l e r i c o r d a r e 
t u t t e l e circostanze; l a seconda e più' importante è che temevo e 
temo d i mettere a re p e n t a g l i o l a mia sicurezza personale 
r i v e l a n d o pubblicamente d i aver f a v o r i t o i n c o n t r i t r a personale 
dei S e r v i z i ed esponenti d e l l a Banda d e l l a Magliana. Comunque 
adessso intendo d i r e i l vero, perchè non intendo assumermi 
responsabilità che non mi competono. Ho f a t t o q u e l l o che ho 
f a t t o , e che presto dirò, con l a consapevolezza d i adempiere a un 
mio dovere i s t i t u z i o n a l e e d i s e r v i r e l o Stato, consapevolezza 
che ancora mi a s s i s t e . Dunque sì, i l personale del SISDE d i cui 
abbiamo p a r l a t o e cioè i l Dott. FABBRI, i l CAP. PAOLETTI ed i l 
Cap. VACCA, mi chiesero d i f a v o r i r e l o r o c o l l o q u i con det e n u t i 
comuni d e l l a Banda d e l l a Magliana e precisamente con Danilo 
ABBRUCIATI, Renato DE PEDIS ,ed E t t o r e MAROGNOLI. Essi non mi 
spiegarono mai i m o t i v i per i q u a l i volevano f a r e d e t t i c o l l o q u i , 
nè tantomeno i o p o t e i o v o l l i mai a s s i s t e r e a i l o r o i n c o n t r i . I l 
FABBRI, i l PAOLETTI ed i 1 VACCA mi dicevano d i v o l t a i n v o l t a che 
d e t t i c o l l o q u i erano necessari per a t t i n g e r e informazioni u t i l i 
a l l a l o t t a a l l e Brigate Rosse ovvero a l l a criminalità p o l i t i c a d i 
dest r a . Questo se non vado e r r a t o con p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l 
Cap. VACCA, che era que l l o che s i interessava prevalentemente 
dell'estremismo d i destra. I n f a t t i all'epoca s i pensava che ,vi 
fossero dei collegamenti t r a g l i e s t r e m i s t i d i destra e g l i 
esponenti d e l l e Banda d e l l a Magliana. Questi i n c o n t r i avvenivano 
i n una d e l l e sale d e l l a zona r i s e r v a t a a i c o l l o q u i t r a i 
M a g i s t r a t i e d e t e n u t i . Ero i o che accompagnavo i l VACCA o i l 
PAOLETTI. I n t u t t a sincerità non r i c o r d o d i aver accompagnato mai 
i l FABBRI, ma non posso es c l u d e r l o , comunque certo i l FABBRI era 
a l c o r r e n t e d e g l i i n c o n t r i dei suoi c o l l a b o r a t o r i . Affermo questo 
non perchè i o ne s i a direttamente a conoscenza ma perchè mi 
sembrava una cosa ovvia e scontata. Non r i c o r d o con precisione 
quante v o l t e ho i n t r o d o t t o i l PAOLETTI o i l VACCA nel carcere per 
c o l l o q u i con ABBRUCIATI, DE PEDIS e MAROGNOLI (separatamente), ma 
credo che non s i s i a t r a t t a t o d i molte v o l t e . Ricordo d i un 
in c o n t r o con MAROGNOLI sicuramente successivo a que l l o avvenuto 
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per strada e di cui ho r i f e r i t o nel precedente verbale. Questo 
u l t e r i o r e incontro fu certamente dovuto a l l a necessità d i 
recuperare i l rapporto col MAROGNOLI, posto che la prima v o l t a , 
come ho detto, MAROGNOLI mostrò una cortese ma ferma chiusura: 
per la verità non s© se poi i l rapporto sia stato successivamente 
recuperato ed abbia dato dei f r u t t i . 
A.D.R.: Gli episodi di cui sto parlando s i collocano in un tempo 
sicuramente antecedente a quello dei due i n c o n t r i di cui 
all'annotazione nelle pagine del re g i s t r o che mi sono state 
mostrate, e cioè prima del 02 l u g l i o 1981. Del resto nell'83 ho 
lasciato l ' i n c a r i c o d i Vice D i r e t t o r e a Rebibbia e comunque a 
quell'epoca era certamente scemato l'interesse. 
A.D.R.: Non ricordo con precisione i s i n g o l i episodi ma posso 
r i f e r i r e la prassi che era quella che s i seguiva. La persona che 
doveva fare i l colloquio con i l detenuto veniva da me 
accompagnata a varcare la porta d e l l ' e d i f i c i o ove s i trovano le 
sale colloquio per magistrati ed avvocati, ed accompagnata i n una 
sal e t t a . Contemporaneamente davo ordine affinchè s i portasse i l 
detenuto, come se eg l i dovesse fare un colloquio con me. In 
questo modo nella scheda del detenuto non ri s u l t a v a traccia degli 
i n c o n t r i con la persona. Ribadisco che ho f a t t o questo come 
servitore dello Stato ed anche e sopratutto per non mettere a 
repentaglio la sicurezza del detenuto, i l quale certamente non 
avrebbe gradito che s i sapesse nel c i r c u i t o carcerario che e g l i 
s i incontrava con persone dello I s t i t u z i o n i . 
A.D.R.: Escludo che io sia stato d i recente i n v i t a t o dal FABBRI o 
dal PAOLETTI a non riv e l a r e quanto ho appena detto, però ero 
perfettamente consapevole che questi i n c o n t r i con i detenuti 
sarebbero dovuti rimanere r i s e r v a t i : ciò sia perchè era i n t u i b i l e 
sia perchè me lo dimostravano le modalità stesse dell'accesso al 
carcere da parte del PAOLETTI e del VACCA. 
A.D.R.: A quanto io ricordo non v i sono s t a t i i n c o n t r i del 
FABBRI, del PAOLETTI e del VACCA con detenute nel periodo in cui 
dirigevo l ' I s t i t u t o d i Rebibbia femminile e cioè successivamente 
a l i ' 8 3 . In quel periodo per qualche tempo v i fu detenuta Fabiola 
MORETTI, che ricordo bene, ma non mi pare che v i siano s t a t i 
i n c o n t r i dei predetti con l e i . 
A.D.R: Non posso dire se i l VACCA, i l PAOLETTI (del FABBRI ho già 
detto che non ricordo) s i presentassero al1'ABBRUCIATI, al DE 
PEDIS o al MAROGNOLI con i l loro nome o con a l t r o d i copertura: 
10 facevo introdurre i l detenuto n e l l a stanza ove già s i trovava 
11 VACCA o i l PAOLETTI, vedevo che s i stringevano la mano, ma non 
sentivo che cosa s i dicevano perchè immediatamente chiudevo la 
porta a l l e mie spalle, lasciandoli dentro ed andando via. Ricordo 
con r e l a t i v a precisione un episodio, appunto quello della s t r e t t a 
d i mano t r a i l PAOLETTI ed i l detenuto. Non saprei però dire chi 
in quell'occasione fosse i l detenuto, se ABBRUCIATI, MAROGNOLI o 
i l DE PEDIS. 
I l verbale viene chiuso a l l e ore 16:45. 
Fatto, confermato e s o t t o s c r i t t o . 





TRIBUNALE DI TORINO 
UFFICIO ISTRUZIONE PENALE 

Via T. Tasso, 1 

Verbale dissam° *\ t a «t i.rnon.n 

Oggi l'anno 1985 i l giorno 8 del mese d i ottobre a l l e ore 14,45 
i n Roma u f f i c i del nucleo centrale d i P.T. (G.D.E.), avanti 
a noi g i u d i c i i s t r u t t o r i d o t t . Mario Vaudano e Rita Garibaldi 
é comparso, c i t a t o a mezzo d i P.G. i l teste Andrea Barberi^n. 
Roma i l 27/11/38 res. i v i v i a ^ a t r e t t i 8, giornalista? già della 
redazione d i Panorama e a l momento della redazióne d i Epoca. 

Prendo visione della l e t t e r a e de g l i u n i t i appunti a l l e g a t i i n 
d a t t i l o s c r i t t o e i n manoscritto , l e t t e r a datata 20/11/84 e 
i n d i r i z z a t a a l P.M. d i Roma dott. Domenico Sica. 
Conferai dopo aver spiegato sommariamente ±s i l quadro i n cui nacque 
l a mia conoscenza con i l noto (per me a l l o r a del t u t t o sconosciuto) 
Francesco Pazienza sia i l contenuto della l e t t e r a - memoriale 
sia i due a l l e g a t i . 
A.D.R.:il primo allegato dicente " I retroscena d e l l ' a f f a r e 
B i l l y g a t e " mi f u consegnato così come s i presenta dallo stesso 
Pazienza, poco ^apieia dopp le elezioni presidenziali americane 
del 1980 vinte <à Reagan; 
l ' a l l e g a t o due, composto d i sei f o g l i e t t i da me manoscritti é i l 
f r u t t o della conversazione d i circa 20 minuti da me avuta alcuni 
mesi dopo n e l marzo '81, qui i n Roma davanti a l bar "Doney"(bar 
dell'albergó"Excelsiorl 0 meglio s i t o nello stesso fabbricato. 
Ho già spiegato anche nel l a deposizione a l P.M, d i Bologna i l 4/4/85 
che mi viene e s i b i t a i motivi per cui r i t e n n i d i u t i l i z z a r e con 
grande cautela le n o t i z i e f o r n i t e dal Pazinza, data l'evidente 
s t r u t t u r a " d e l personaggio; non volevo i n f a t t i ovviamente 
essere strumentalizzato n e l l a mia professione. 
Quando divenne evidente che Pazienza aveva assunto un ruolo 
inquietante ma sostanziale nell'ambito del SISMI, come emerso 
nel recente dibattimento pubblico sul cosiddetto super- SISMI 
terminato con l a condanna d&l Pazienza, r i t e n n i d i comunicare 
quanto a mia conoscenza alila Procura d i Roma . Preciso che i n 
realtà v i ero già stato convocato come teste i n base ad affermazio
ne d i a l t r a persona .circa l a mia conoscenza con i l Pazinza e/o 
i l gen. Santovito. 
A.D.R.: n u l l a ho mai saputo circa a f f a r i o viaggi del Paziznza i n 
ffiostarica, né circa attività del SISMI, i n quel ppese. 
Non ho mai dato g l i appunti ad a l t r i miei colleghi se non a l collega 
Corrado I n c e r t i come già detto. 
I l Pazienza non mi parlò d i n u l i ' a l t r o attinente i l cosiddetto 
scandalo dei p e t r o l i . L.C.S. . 
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Tip. Cortlcalla - Val. 32X575 

f o g l i dattiàoscritti nei q u a l i spiegavo i l senso dei 

p r e d e t t i appunti. Consegnò oggi i medesimi documen
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i l personaggio p i ù i n v i s t a d e l l a associazione d i I t a l i a n i n e l 

fiondo della quyale agli era cassiere. W&XMìiXlìlXÌLMìitl 

ba J_TJr«n una v o l t a (Ottenuta l a g raz ia .jsavj'ebbe dovuto g i r a r e i n 

I t a l i a due - f i l m , uno d e i q u a l i s u l l a ^aJ£a el i una santa, l a x u i 

- -real izzazione staVA mol to a cuore sispial-Papa che a mons.Casa-

.caroli, -Elie m s m o n B ^ i a v e s t r i n i ; P«B: ?<a /sosteneva :di conoscere 
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sfli un rappresentante dell*OLP presso la.Santa no 
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i n via XX settembre e qui mi max presentò i l gen.SANTOVITO e mi 

fece consultare i due f a s c i c o l i d e s c r i t t i . 

•Nel f a s c i c o l o riguardante l ' I t a l i a , v i era la s t o r i a della doppia 

s t r u t t r a del P.C.I., una delle quali facente capo direttamente a 

flosca e che i n caso d i c r i s i p o l i t i c a internazionale avrebbe 

preso i l sopravvento su quella u f f i c i a l e . 

Pazienza mi diceva di far capo politicamente...al.l.l e.x_._sê retario„d.i 

Stato Kissinger, a Mikel Ledeen ed|..a.l.^e.nerale^..H.ai^h.,..8llor.q.rjg. 

3 He.?_?A „di y_?_n^ — — 

UoP„°..l/. i j ] con.tr òcpn„ 

P o i P. h è.. i 1 g e n e r a.l e..".. .y.o.le.v.a.. .c.lie..jfix^jsjsi-.jjn3..jdijcbiaxazinne..se......... 

con_d_o___la_._au.a.l.e.3̂ ^̂  

^st.ejsjs.o.-jiJjajs.tXjatiT^ 

/«vja-XX£jatjo..pX£jo£xujpa:z^ 

.•••&SS><Sl 
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Tutta l a conversazione mi sembrò allucinante ed i n c r e d i 

b i l e . Ad ogni modo, poco tempo dopo,xqueI secondo incontro, 

| che è dell'8-B settembre 19BQ. (;il prima era avvenuto t r e ^ -

quattro g i o r n i primOa?) s e n t i i nuovamente Francesco Pazienza 

G l i c h i e s i se Santovito 'fosse diventato matto'; Pazienza, 

al corrente d i quanta era successo, ini dette un appunta

mento all'angolo tTa via Po e corso d ' I t a l i a ; ere lo stesso 

giorno o i l giorno successivo a quello in cui avevo visto 

Santovito per las-econda volta. Pazienza s i presentò all'ap-

• : 
puntamento i n compagnia del•col.Gì0VANNONE.S Andammo t u t t i 

e t r e i n un residencxe che s i trova all'angolo t r a via Po e 

corso d ' I t a l i a , dove alloggiava Pazienza. Eu quella l'unica 

VOlta i n c u i «ntrai i n quel xesidencxe. le conversazione-ebbe 

i n i z i o quando i o riproposi la mmia impressione che Santovitpó 

fosse impazzito. Pazienza mi disse di non preoccuparmi; i n t e r 

venne Giovannone dicendomi che quel documento che mi aveva da

to i n l e t t u r a Santovito e che avevo pubblicato non era poi • 

così importante, che era stato messo i n piedi i n pochi gior

n i dal SISMI (mi disse anche che sapeva i l nome del suo autore, 

che però non mi siisa* indicò) , i n pratica al solo fiine d i ditno» 

s t r a r e che anche i l SISMI s i interessava attivamente a l l e inda-

•rf a j i n i s u l terxoxismo; .ajggiuns«/«ii 3ver notato anche v a r i i «rro-

ari « xhe l u i personal^ente/asarebbe stato i n grado, anche i n 

tixeve -periodo, d i confs2£ffl»aT« un documento dalle basi più 
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solide. Si parlò solo d i "terrorismo i n generale, senza • 

mai specificare se rosso o "nero e senza mai indicare nomi 

nè specifiche indagini. . 

PAZIENZA sosteneva costantemente che era sua convinzione che 

le radici del terrorismo fossero esclusivamente a sinistra 

che occorresse lavorare sui .legami internazionali dei terro

risti con i Paesi Socialisti ed affermava anche che era in 

Italia anche per raccogliere tutti gli elementi Utili a 

dimostrare che quella sua convinzione rispondesse alla 

realtà. " 

PAZIENZA mi mostrò i l programma del viaggilo negli USA del

l' on . Mazzolai , quando aNCORA del viaggio non s i sapeva nulla. 

* ' i 

All'epoca >lazzoSa -era sottosegsetario a l l a Difesa cpon -delega 

a i r a p p o r t i con i s e r v i z i d i sicurezza. Si vantò ancora d i 

avere preparato i l viaggio i n USA d e l l ' o n . P i c c o l i , che s i 

stava dando da fare per organizzare quello d e l l ' o n . M a r t e l l i 

e che contava d i poter organizzare anche quello del E'on. 

Craxi, non ancora Presidente del Consiglio. 

Confermo nel Testo g l i a t t i a mia firma ed i documenti da 

me p r o d o t t i . / 



- bk. MON/ASTERO 



TRIBUNALE DI ROMA &71 
UFFICIO ISTRUZIONE S; 

N 1 5 7 5 / 8 1 AG . 1 . , Sezione . 9™?..*....?..?..!? * 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento .......Q.^..J. i l giorno. I. ...... del mese di...., N-GVEMBfl-E / 

alle ore -'• „ -~ : i - . 

Avanti i l Giudice Istruttore dott . C UO I LLO ..̂ .a 

assistito dal sottoscritto Segretario., fr^-V-IWLbO • 

E' compars a seguito di '.' 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: ••' ••••• •.• , •. 

Sono: • • • : •••• • —• 
BARBERI ANDREA/n . Roma 2 7 . 1 1 . 1 9 3 8 r e s . Roma Vi a A r i o d a n t e F a b r e t t i 

n . 8 * g i o r n a l i s t a . . 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

E f f e t t i w a m e n t i « e l i .^autunno.-i.no.l.tr..a.to^^ 

p.flQ..lg....P.ft.t.rJl.*.) c.he....ayj»y^ 

e cvon i ̂ ...9M.?..̂ .e.;..:9..v....?.r..?!y..a.m.9 ?.p.e..?.?.?....y.i.?..̂ .?. p.e„r....l?.r..?.....i.L..p..v..n..̂ .9....?.i
n..0rd.L.O.? 

a l p r e d e t t o o m i c i d i o e q u e s t ' u l t i m o mi c h i e s e d i p a r t e c i p a r e ad un 

c o l l o q u i o c o n un t a l e M C h i s a r i che l o s t e s s o assumeva d i a v e r e 

d i r e c e n t e c o n o s c i u t o e che a v r e b b e p o t u t o f o r n i r c i m o l t e n o t i z i e 

i n m e r i t o , i n p a r t i c o l a r e a l l ' o m i c i d i o d i P e c o r e l l i . 



D a l t e n o r e d e l l a c o n v e r s a z i o n e a v u t a P a t r i z i emergeva che 

q u e s t ' u l t i m o a v e v a g i à c o n t a t t a t o per suo conto i l C h i s a r i 

e mi a n t i c i pò | ne l è e l i n e e gener a l i ? que l lo che i l C h i s a r i 

medesimo mi a v r e b B e dovuto d i r e , 

i o " ader' i f 

e'ffè't'tT'vam'ent 

•Tt''"e'uT''''n''0ffle"" 

••rt--ctri""«©ivtentìto---o-r-^ 

..parlò...d.i.."Ufl.a...&er..i.a...d.i....ar.av..i ta.t.t.Ì....rt.e..LU..t.uP.S.j 9y.ye.n.uti...i.n...I_ta.li ia 

n e fl.U ..u.JU.i. m.i a.n..n.i.....?.d....In....P.9.?!.5.1.?..9.kr..L^. * .9.!?.?..5:.?. .9!. .?!! l i . . n . 0 . . . . p .?. c 0 r e 1 " 

l i , d e l l ' a t t e n t a t o a Rosone e di una s e r i e di a l t r i e p i s o d i com

m e s s i d a l l a banda A b b r u c i a t i . R i c o r d o che ebbi l a s e n s a z i o n e 

i m m e d i a t a che s i t r a t t a s s e di un m i l l a n t a t o r e anz i per maggior 

y • 

precisione di un "venditore di fumo " che volesse "spillarmi 
'. v . . i n f a t t i , .„ 

d e n a r o . A T a l e p r o p o s i t o p r e c i s o _.. . _ : j V f C h e pur non r i c o r d a n d o 

• • ' e s a t f a r a e n ' t e ' l a ' ^ 

••"c*o''m"un'qu'e*•"uh"à*"T,t-c,h1"e,si:,a"-tmTned'f-ata-"d-it-0-o "26 -uii i i oTrt so lo—per 

—pò-ter—e o-minc-t-are a-di-mos-tr-ap-e-papte—d«ll«-ca&e c.h.e....and.av..a 

....di.<*fldo^...La..x.i.c.h.i.e.s.t.a..jn.i....&.tuo.i...rao.A.t.#....«....m.Ì afi.r.ì...aA.l...P.?c.hi...s.u.l 

Re r..s.o..n.a.g.9.i.P.....i.n....3u..a.n.*o„„ av ey p i re 

una f a n t o m a t i c a b o b i n a di cu i lo s t e s s o d i c e v a di a v e r e d i s p o n i b i l i 

t à , ma i l C h i s a r i s i most rò i n t r a n s i g e n t e s u t u t t a l a l i n e a e 

d i s p o s t o ad i n i z i a r e le t r a t t a t i v e s o l o d i e t r o i l v e r s a m e n t o 

d e l l ' a n t i c i p o di cu i ho g i à p a r l a t o . 

R i c o r d o i no 11 r e e n e i * *p«*»te "ehe""tr"àt"to'" un'a"s¥rTe" 

'""che pr ; 'atì 'c am'èhte' r 

•(fet'T't't'uO'S'iP'1 "ù" •grav't"".accadU'tt"ÌTT- T ta l i a -e - •qu -es to - ,—natura lmen- tev 

m.>.., 

•rfata-ifra-mi-^ 

...u.l..te.rio.r.roe.at.e...d*.l...&a.gg£.tto......I.i....cn.L.Lfl.qu.Ì.D....l 

.B.e.r..l.P.ni.e.D.O.....a.s»s^U.ns..e....tpni.-..mpj tp.. a p p e s i p e r c h e a d . . . o g n i m i a r i ch i e S t a 

di c h i a r i m e n t i , a p p r o f o n d i m e n t i o r i s c o n t r i a l l e g e n e r i c h e n o t i z i e 

f o r n i t e , i l C h i s a r i e l u d e v a . l e domande e s i d i m o s t r a v a o l t r e t u t t o 

a s s o l u t a m e n t e a r i s e n t i t o nei »x«x c o n f r o n t i d e l l a i n c r e d u l i t à 

che d i m o s t r a v o . 

I n u t i l e d i r e che l a c o s a non ebbe a l c u n s e g u i t o . 

' H o ' ' ' a v u t o s u c c e s s i - V a'mèn't'é"'a'l''t'r'r'''T'n2on't ,f ,'ieo"h""P'a6"to""PaTrf'z1 -""ed 

•"ho""C api "tó"'••C"h'e""'anx'h"e""qiLl'eis"t"*tJ,l,lrf ma-"nrarT,"s-i e r a-• p i ti •frrcorrtr-ato •••eon -i-l 

—ehi-sari—o—qtranto-men-o e-he-"l-e-"d-i-ch'i-ap-»z-i«-nà-»di""'qu-©s-t.^ul-t.i.nio...jioxi...£r.xino 

..••stat-e «o-l-tiv-at.e„ ^ I 
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Prendo v i s i o n e de l contenuto de l d a t t i l o s c r i t t o a l l e g a t o 

a l processo v e r b a l e di esame t e s t i m o n i a l e 22.1 . .84 e 

d i c h i a r o che in l i n e a di massima corr isponde a quanto 

P a t r i z i mi aveva a n t i c i p a t o e a quanto mi r i f e r i i l C h i -

s a r i nei p r e l i m i n a r i d e l l a conversazione^, durante l a c e n a . 

L . C . S . 



RASILE 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tei. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: Verbale d i sommarie informazioni rese da: 
- BASILE Aldo, nato a Roma i l 16.11.1938, i v i residente 

i n v i a G u g l i e l m o t t i nr.43, i d e n t i f i c a t o a mezzo 
tessera nr.48192, r i l a s c i a t a dall'Ordine Nazionale dei 
G i o r n a l i s t i i n data 04.02.1975. ; 

L'anno 1995, addi 07 del mese d i Marzo, nell'abitazione del 
nominato i n oggetto, sopra generalizzato, s i t a i n Roma - via 
Lattanzio nr. 15, a l l e ore 17.30. —, '• — 
Avanti a Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. è presente i l Sig. 
BASILE Aldo che, a specifica domanda, risponde: • 
«Mi s i chiede se a l Convegno dei Giovani Imprenditori, s v o l t o s i 
a Capri dal 30 Settembre a l 01 Ottobre dell'anno 1988, fosse 
presente mia moglie, GROHOVAC Nada: i n merito rispondo che non 
era assolutamente presente a i l a v o r i del Convegno sopracitato, 
anche perchè questi sarebbero i n i z i a t i nel pomeriggio del giorno 
successivo al- nostro arrivo n e l l ' i s o l a . Tra l ' a l t r o v i faccio 
notare che mia moglie non aveva nessun compito perchè non era una 
dipendente della Confindustria; tantomeno poteva svolgere qualche 
compito a t i t o l o gratuito». — — 
Fatto, l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o i n data e luogo d i cui 
sopra. 

Firmato: 

Brig. BARONI Claudio BASILE Aldo 
V.Isp. PETRUCCI Fabrizio 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

c ...... originale allegato. 

Roma, 

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 
T. Col. CC^Bemen^co DI PETRILLO 

' f i o 

Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza 



L'anno 1994,/ addi 5 del mese d i lug l i o , , a l l e ore 17:28, 

n e g l i U f f i c i d e l l a Direzione Investigativa Antimafia, 

Centro Operativo d i Roma, s i t o i n Piazza Cola d i Rienzo 

n r > 27.****.*********************************************** 

Innanzi a Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G- appartenenti 

a l suindicato U f f i c i o è presente BASILE Aldo nato a Roma 

i l 16.11.1938, i v i residente i n Via Alberto Guglielmotti 

nr.43, i d e n t i f i c a t o a mezzo tessera dell'ordine nazionale 

dei g i o r n a l i s t i r i l a s c i a t a a Roma i l . 04.02.1975, 

nr.48192, i l quale, interrogato s u l l e sue generalità ed 

ammonito su l l e conseguenze cui s i espone chi s i . r i f i u t a 

d i darle o l e da fa l s e , risponde: Sono BASILE Aldo, come 

sopra i d e n t i f i c a t o . * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

Ho conosciuto mia móglie nel 1970-1971, all'epoca 

lavorava a l l e dipendenze dell'Hotel G i u l i o Cesare d i 

Roma. Abbiamo convissuto more uxorio da pochi mesi dopo 

l a nostra conoscenza f i n o a sposarci nel dicembre del 

1977. Circa un ̂  anno dopo l a nostra conoscenza mia 

moglie _ rimase i n c i n t a ma interruppe l a gravidanza 

spontaneamente, dopo d i che non è più rimasta i n c i n t a 

nonostante . i n o s t r i r a p p o r t i non prevedessero 

c o n t r a c c e t t i v i d i alcuna, natura. L'interruzione d i 

gravidanza avvenne presso una c l i n i c a d i c u i non ho 

memoria. Mia moglie i n i z i o a lavorare a l Notre Dame 

in t e r n a t i o n a l school a l i ' i n c i r c a nel 73-74 i n 

sostituzione e interessmento della sua amica Katarina 

LUKIC, all'epoca segretaria della scuola. La LUKIC s i 

dimise successivamente per aprire una pensione a Roma i n 

Piazza Capranica e chiese a mia moglie d i associarsi 

nell'impresa, cosa che non avvenne.********************** 

Abbiamo convissuto ufficialmente a Via Guglielmotti, 

di 



salvo periodicamente t r a s f e r i r c i nel monolocale d i mia :-, 

moglie i n Via Lattanzio. A p a r t i r e dal 1983 per scelta ' 

consensuale,, mia moglie s i trasferì da sola i n Via 

Lattanzio ed i o rimasi s t a b i l e i n Via Guglielmotti salvo 

frequentarci i n pieno accordo ed assiduamente, almeno nei 

pr i m i tempi. Con i l passare del tempo i n o s t r i i n c o n t r i 

s i sono andati v i a v i a diradandosi senza mai cessare, per 

vi a dei d i v e r s i luoghi d i lavoro, rispettivamente più 

v i c i n i all'uno ed a l l ' a l t r o . Mia moglie era innamorata 

d i Capri s i n dal tempo i n cui l'ho conosciuta. Ci 

recavamo spesso a Capri, due t r e v o l t e l'anno per i week 

end, finché dall'83 i n poi, per quello che mi r i s u l t a , s i 

è recata a Capri numerose vo l t e da sola o quanto meno 

senza d i me, e devo precisare/ che, per -ragioni d i 

opportunità' non ho mai domandato a mia moglie dove 

allogiasse a Capri e chi frequentasse , convinto com'ero 

che f o s s i garantito da qualunque "avventura" per l a sua 

passione per Capri. Prova ne sia che ha tappezzato 

l'appartamento d i quadri r a f f i g u r a n t i l ' i s o l a e l a sua 

bi b l i o t e c a d i numerosi volumi su Capri. Alcuni dei quadri 

c u i ho accennato sono opera d i un p i t t o r e d i Anacapri, d i 

cui per ora non ricordo i l nome, e che mi riservo d i 

comunicare, e che e' l'unica persona che mi r i s u l t a 

conoscesse su q u e l l ' i s o l a . Mi viene i n mente che proprio 

a Capri, nell'arco d i quattro mesi, mia moglie andò 

almeno t r e v o l t e . Non sono i n grado d i precisare questo 

periodo, ma sicuramente con Caterina, una sua amica 

Svizzera ora deceduta che l'accompagnò i n una d i queste 

occas ion i . * * * * * * * * * * ************************************ 

Sempre nell'arco d i questi quattro mesi andò a capri con 

una g i t a organizzata del Notre Dame i n t e r n a t i o n a l . * * * * * * * 

Devo precisare che prima che c i conoscessimo mia moglie 

GROHOVAC NADA ha lavorato per un periodo, i n qualità' d i 

baby s i t t e r , a l l e dipendenze dei p r o p r i e t a r i d i una v i l l a 

s i t a i n Capri, còme l e i stessa ebbe a segnalarmi 

occasionalmente durante una passeggiata. La. v i l l a i n 

argomento, per quello che ricordo, è ubicata lungo una 



strada che porta d a l l ' h o t e l quisisana s u l l a destra verso 

i l mare, prima d i una lunga s c a l i n a t a . * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

Mia moglie non frequentava alcun personaggio del. mondo 

imprenditoriale e p o l i t i c o , anche se i o , per l a mia 

professione e i n ragione esclusiva del mio lavorò, ho 

avuto numerosi c o n t a t t i con personaggi d i quell'ambiente. 

Le amiche con c u i , probabilmente mia moglie poteva 

c o n f i d a r s i , a mia conoscenza, erano l a Katarina LUKIC, 

Rosanna o Rossana THOMAS, moglie d i un Generale 

americana, con i f i g l i che frequentavano i l Notre Dame 

Int e r n a t i o n a l , Silva LA TROFA sua collega presso 

l ' i s t i t u t o e Jack MEKO, insegnante e resonsabile presso 

i l Notre Dame e Franco PALOMBO o PALUMBO che convivena 

con i l MEKO, ambedue mi r i s u l t a s i siano t r a s f e r i t i 

presso New Orleans i n Louisiana. Mia moglie non faceva 

assolutamente uso d i a l c o l i c i e superalcolici se non" i n 

occasioni d i circostanza.******************************** 

Credo d i avere ancora l a possibilità' d i reperire f r a 

casa e l o studio del mio avvocato l a rubrica t e l e f o n i c a 

d i mia moglie e forse anche a l t r a documentazione d i mia 

moglie.************************************************** 

A.D.R. Non ho a l t r o da aggiungere ma, se mi venisse i n 

mente qualche p a r t i c o l a r e farò subito presente l a cosa.** 
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Nr.l/94 R.G. DDA 

P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
presso i l TRIBUNALE di PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- a r t . 362 c.p.p. -

L'anno 1995 i l mese d i marzo i l giorno jov£ a l l e ore 12.00 i n 
Perugia, presso g l i u f f i c i d e l l a Procura i n i n t e s t a z i o n e . 
I n r e l a z i o n e a l procedimento n. 1/94 RG.DDA. 
Innanzi a l Pubblico M i n i s t e r o Dr. Fausto CARDELLA, a s s i s t i t o per 
la redazione del presente verbale dal Brigadiere CC Orazio 
GISABELLA. 
A l l a presenza per r a g i o n i i n v e s t i g a t i v e del Colonnello CC 
Domenico DI PÉTRILLO e del Maggiore CC Marco POPPI del CO. DIA 
di Roma; del Maggiore CC Enrico CATALDI d e l l a Sezione A n t i c r i m i n e 
d i Roma; del Commissario P.S. Luca SALVEMINI, i n forz a a l l a 
Sezione d i P.G. del locale Tribunale; 
e' comparso BATTAGLINI Franco, nato a Roma 1'8.10.52 ed i v i 
residente i n V i a l e Glorioso nr. 18 i n t . 13, i l quale a v v e r t i t o 
d e l l ' o b b l i g o d i r i f e r i r e ciò che sa i n t o r n o a i f a t t i s ui q u a l i 
viene s e n t i t o , d i c h i a r a quanto segue. 
A.D.R.: Presto s e r v i z i o a l SISDE dal 1981 salvo e r r o r e e dall'82 
a l Centro Roma 2. Con me ne l l ' 8 2 v i erano i l Dott. FABBRI Capo 
centro, i l Dott. NAVARRA, Giancarlo PAOLETTI e Raffaele VACCA. 
I l VACCA è r i e n t r a t o nell'Arma dei C a r a b i n i e r i . Prima del SISDE 
ho p r e s t a t o s e r v i z i o i n P o l i z i a a l l a Questura d i Verona poi sono 
andato a l CESIS e da l i p o i , come ho d e t t o , a l SISDE. I n quegli 
anni, d a l l ' 8 2 a l 90 a l Centro Roma 2 ove prestavo s e r v i z i o e dove 
t u t t o r a presto s e r v i z i o , ero i n c a r i c a t o d i ra c c o g l i e r e 
i n f o r m a z i o n i nel c i r c u i t o c a r c e r a r i o , essenzialmente con riguardo 
a l t e r r o r i s m o d i s i n i s t r a . 
A.D.R..- p r o p r i o n e l l o svolgimento d i t a l e attività i s t i t u z i o n a l e 
conobbi i l Dott. BARBERA, all'epoca Vice D i r e t t o r e del Carcere d i 
Rebibbia, a l quale c i rivolgevamo per a t t i n g e r e n o t i z i e u t i l i 
a l l a nostra attività. 
A.D.R.: I l Dott. BARBERA veniva compensato per questa sua 
attività con un rimborso spese. Poiché l ' u f f i c i o me l o chiede, 
preciso che i l Dott. BARBERA t a l v o l t a documentava l e spese 
t a l a l t r a c i fidavamo d e l l a sua par o l a : comunque l'ammontare dei 
ri m b o r s i s i aggirava mediamente s u l l a c i f r a d i 5-600.000 L. a l 
mese. 
A.D.R.: escludo che i l Dott. BARBERA abbia mai consentito o 
f a v o r i t o l ' i n c o n t r o mio con d e t e n u t i r i s t r e t t i a Rebibbia e credo 
neanche a i c o l l e g h i FABBRI, PAOLETTI o a g l i a l t r i . 
DOMANDA: Ha mai conosciuto o avuto c o n t a t t i con Danilo 
ABBRUCIATI, Renato DE PEDIS, E t t o r e MAROGNOLI, Antonio MANCINI ? 
RISPOSTA: Escludo d i aver mai avuto c o n t a t t i d i q u a l s i a s i genere 
con l e persone sopra nominate che non ho mai conosciuto. 
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A.D.R.: Non so se i colleghi FABBRI e PAOLETTI abbiano mai 
avuto c o n t a t t i con le persone sopra indicate: a me non ne hanno 
mai parlato. 
A.D.R.: Non ho mai conosciuto Massimo CARMINATI nè mi sono mai 
occupato d i l u i perchè noi non trattavamo estremismo d i destra ma 
di s i n i s t r a . 
DOMANDA: Cosa intende quando dice che voi " non trattavate 
estremismo d i destra "? 
RISPOSTA: Intendo dire che i l centro Roma 2 del quale facevo e 
faccio parte con i colleghi FABBRI e PAOLETTI, s i occupava solo 
d i estremismo d i s i n i s t r a . 
A.D.R.: Non ho mai avuto rapporti nè c o n t a t t i con Maurizio 
ABBATINO : non l'ho mai conosciuto nè incontrato. 
A.D.R.: Ho conosciuto V i t t o r i o FARANDA perchè in un certo periodo 
che non ricordo è stato collaboratore esterno del Centro Roma 2. 
A.D.R.: I l Maresciallo MANZI Domenico ha prestato servizio al 
Centro 2 fi n o a circa un anno f a , salvo errore. 
A.D.R.: Non ho mai usato nomi d i copertura nei c o n t a t t i con le 
f o n t i informative e credo che neanche i miei c o l l e g h i . 
I l verbale viene chiuso a l l e ore 12:25. 
Letto, confermato e s o t t o s c r i t t o . 





PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI DICHIARAZIONI 

DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

Usiino 1995/, i l giorno 7 /del mese di novembre; alle ore 10.00 in Bologna, 

ne- locali dell'Ospedale Sant'Orsola, davanti al Procuratore della 

Repubblica Agg. dott. Guido LO FORTE, ed al, Sostituto Procuratore della 

Repubblica dott. Roberto SCARPINATO è comparso Giorgio 

R ATTISTTNI , nato a Cesena (Forlì) il 20 settembre 1946, residente a Reina 

in \ia Alessandro ALGARDI 9, giornalista professionista. 

A D.R. 

Mi trovo in questo momento ricoverato presso il Reparto di Cardiologia 

dell'Ospedale Sant'Orsola di Bologna per una revisione del defibrillatore 

installatomi 13 mesi fa dopo un infarto. 



La mia situazione sanitaria mi consente di vivere e lavorare normalmente 

(sono arrualmente inviato speciale del quotidiano Repubblica), ma devo 

sottopormi a periodici controlli. 

Ho iniziato la mia attività di giornalista nel 1971, quando fui assunto da 

Enzo B I A G I nella redazione del quotidiano II Resto del Carlino. 

Dopo un periodo di lavoro presso il qutidiano La Stampa, nel luglio del 

1976 imaai a lavorare per il qutidiano Repubblica, trasferendomi quindi da 

Torino a Roma. 

Nel 197S mi occupavo come cronista di terrorismo. Seguii naturalmente con 

grande attenzione la vicenda del sequestro dell'on. Aldo MORO, e in quel 

periodo partecipavo quotidianamente alle conferenze stampa che si tenevano 

nella Questura di Roma per fare il punto sullo stato delle indagini. 

Quando Q Generale Carlo Alberto DALLA CHIESA fu posto a capo di un 

Repano speciale antiterrorismo, il mio vicedirettore Gianni ROCCA mi 

iene 1"incarico di intervistarlo. 

Tentai quindi ripetutamente di contattare il Generale telefonando ad un 

zumerò che mi era stato fornito dal Comando dell'Arma dei Carabinieri, e 

nne era di un Ufficio dei Carabinieri (se mal non ricordo, della Scuola 

Allievi Ufficiali). 

Telefonai 5 o 6 volte nell'arco di una settimana, ma non riuscii mai a parlare 

personalmente con DALLA CHIESA. Mi rispondeva sempre una persona 

die si qualificò come il Generale GALVALIGI, e che mi diceva che 

DALLA CHIESA non c'era, senza tuttavia escludere la possibilità che egli 

rilasciasse una intervista. 

A D.R. 



Nel corso di queste telefonate i l Generale GALVALIGI aveva un tono 

colloquiale, ed a mia richiesta mi fornì chiarimenti su alcuni fatti di cronaca 

di non grande rilevanza. 

Nei pruni giorni dell'ottobre del 1978, poco dopo il ritrovamento di * 

documenti attinenti al sequestro MORO nel covo di via Montenevoso (il 

cosiddetto memoriale MORO), il GALVALIGI mi telefonò alla redazione di 

Re-pubblio: anticipandomi che aveva qualcosa da dirmi, attinente a quello 

che accadeva in quei giorni, e proponendomi di incontrarci alla Stazione 

Termini, Dell'atrio delle partenze, vicino all'Ufficio Informazioni. 7 

Poiché ic non avevo mai visto personalmente il GALVALIGI, questi mi 

disse che per farsi riconoscere avrebbe indossato un impermeabile scuro, ed 

a-Tebbe Tenuto in mano un quotidiano che allora mi specificò, e di cui 

adesso noe. ncordo il nome. 

Ci incontrammo circa un'ora dopo la telefonata (alle 18 circa). Quando il 

GALVALIGI iniziò a parlare, riconobbi subito la sua voce, che avevo più 

volle udita al telefono. 

GALVALIGI teneva in mano un fogliettino di appunti, che nel parlare ogni 

ranro consultava. Notai che si guardava spesso intorno. Volle Fassicurazione 

eie io non avrei assolutamente nè pubblicato nè rivelato agli inquirenn che 

egli era la fonte delle notizie che stava per fornirmi; assicurazione che io 

laairalmeare gli diedi. 

GALVALIGI mi disse quindi che il Generale DALLA CHIESA era entrato 

sei covo ci via Montenevoso alcune ore prima che arrivassero i magistrati e 

cse i l maieriale originale rinvenuto (una settantina di cartelle dattiloscritte j 

con errori di battitura, un nastro registrato e/o una videocassetta) era stato 



portato a Roma, all'insaputa del magistrato GALLUCCI, da due Ufficiali 

GALVALIGI usò queste espressioni, ma non volle assolutamente farmi il 

nome di questa persona, che comunque non apparteneva nè alla 

Nlagistratura nè all'Arma dei Carabinieri, bensì al mondo polirico-

ijntuzionak. Ciò mi fu assolutamente chiaro dal discorso che mi fece 

GALVALIGI. 

GALVALIGI aggiunse che il materiale portato a Roma conteneva pam in 

cui MORO parlava in termini molto duri di fatti riguardanti ANDREOTTI. 

GALVALIGI parlava di questo materiale, e del suo contenuto, in termini 

eli da indurmi a pensare che egli l'avesse personalmente visionato. 

GALVALIGI concluse il colloquio senza aggiungere altro, ma mi diede un 

nuovo appuntamento per il giorno successivo nello stesso luogo. 

Dopo questo primo incontro io tornai subito in redazione e - stante 

T —Lportanza delle rivelazioni che mi aveva fatto GALVALIGI - ne parlai 

: on il direnore Eugenio SCALFARI, ed altresì cpn Gian Paolo PANSA, con 

Gianni ROCCA ed altri della Direzione del giornale. 

? ANSA mi chiese perchè GALVALIGI mi aveva fornito quelle notizie, ed 

:• : risposi che non lo sapevo, come non lo so tuttora. 

S; convenne che - prima di pubblicare l'articolo - bisognava contattare 

leìefonicamente il GALVALIGI al numero del'abitazione risultante 

dall'elenco telefonico, ed essere assolutamente sicuri che la persona da me 

incontrata alla Stazione fosse lui. Così feci subito, ed il GALVALIGI mi 

sede conferma della sua identità. 

dei Carabinieri "a qualcuno molto in alto... a chi di dovere ". 



La mattina seguente su Repubblica fu quindi pubblicato un articolo a mia 

firma, nel quale si riportavano tutte le notizie riferitemi da GALVALIGI, 

omettendo di indicare lui come fonte. 

Nel pomeriggio di quello stesso giorno mi incontrai quindi per la seconda 

volta co GALVALIGI, ed egli mi fornì ulteriori notizie sul contenuto del 

memoriale, evidenziando soprattutto le parti che riguardavano 

A N D R E O T T L 

n giorno seguente pubblicai quindi un altro articolo dal titolo "Tutto contro 

ASDREOiTI il memoriale MORO ". 

Molti giorni dopo io e GALVALIGI ci incontrammo nuovamente, ed egli mi 

riferì che c'era stato un incontro riservato tra ANDREOTTI e il Generale x 

DALLA CHIESA; un incontro che egli paragonò a quello di Teano, per dare / 

C senso di un ANDREOTTI che era venuto a patti, di una riappacificazione 

per motivi eh convenienza. Anche su questo argomento fu pubblicato un mio 

pezzo, alquanto sintetico, su Repubblica. 

Ricordo che - quando fii poi reso pubblico il memoriale MORO trovato in 

via Montenevoso - rimasi molto perplesso, poiché nel materiale reso X 

pubblico non c'erano tutte le parti di cui mi aveva parlato GALVALIGI. -

Qualche tempo dopo, fui imputato ed interrogato dall'Autorità giudiziaria di 

Roma per il reato di violazione del segreto, a causa del contenuto dei miei 

articoli. Mi rifiutai di fare il nome della fonte delle mie informazioni. 

H mio difensore era l'aw. LE PERA, dello studio GATTI di Roma. 

A D.R. 

Preciso che gli articoli a mia firma allora pubblicati su Repubblica recavano 

esattamente e fedelmente tutte e soltanto le notizie datemi da GALVALIGI, 

senza alcuna aggiunta derivante da altre fonti. A questi articoli si può quindi 



fare riferimento per una ricostruzione esatta delie informazioni datemi dal 

Generale GALVALIGI. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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TRIBUNALE DI BOLOGNA 
UFFICIO ISTRUZIONE j / S20 

ESAME DI TESTIMONIO SENZA GIURAMENTO 
(Art. 3 57 coti. proc. pen.) 

L'anno millenovecento o t t a n t a s e i ;\ g j o r n o nove ore 10,30 ,1,1 

mese di a p r i l e ' file ore in Bologna - KftkxacJixNaoxkiCTCjcCasa Ci rcon 

Avanti a Noi G.I . tir. Vito Zincani e Dr. Sergio Castaldo, con l ' in tervento 

del P.M. Dr. A t t i l Libero Mancuso 

assistiti dal sottoscritto B r i S - G - D i F l a v i ° 
f 

I- comparso il testimonio seguente cui rammentiamo an/iitnto a mente dell'art. 3*57 ili I cod di 

proc. pen. l'obbligo di dire tutta la verità, null'altro che la verità, e le pene stabilite conno i colpevoli 

di falsa testimonianza. 

Interrogato quindi sulle generalità, esso risponde: 

Sono e mi chiamo BATTISTINI Rolando, nato Pescara i l 2.3.1954, attualmente 

detenuto...a Campobasso. 

Ilo conosciuto ale persone che facevano parte della cosidetta "banda della 

magilana".Ho avuto rapporti con MANCINI, COLATIGLI, ABBAT1N0 ed a l t r i . Ho 

avuto anche rapporti con Danilo ABBRUCIATI che veddeva l a droga ad una certa 

JANETTE d i Piazza Duca degli Abruzzi i n Pescara. Ho anche avuto un comune pe 

riodo d i detenzione con «166= ABBRUCIATI nel carcere d i Pescara, l v / f f / f 

ABBRUCIATI era tuttavaia ad un l i v e l l o nettamente superiore a MANCINI e g l i 

a l t r i suddetti e s i diceva nell'ambiente che e g l i , unitamente a DI0TAI.1.EVI, 

fosse collegato a g i r i f i n a n z i a r i molto elevati e che lavorasse per conto 

della P2. Natuaralemente queste cose ernno ritenute riservatissimo e eer t.nnien-

te anche ABBRUCIATI non le avrebbe dette neanche a sua madre. Si trattava quinci 

di voci non meglio i d e n t i f i c a b i l i , che venivano scambiate t r a noi. Bisogna 

anche tenere presente che s i t r a t t a d i un ambiente molto pericoloso tanto è 

vero che anche recentemente è sààtq^uccisa una persona d i Roma agli a r r e s t i 

d o m i c i l i a r i , che faceva parte della bandà suddetta. 

Qualche n o t i z i a sui rapporti t r a l a banda suddetta e i± t e r r o r i s t i di destra 

ho appreso da VICCEI Valerio mentre ero li b e r o ed anche durante la detenzione. 

VICCEI era i n contatto con tale MARINI, i l quale era legato a g l i ambienti 
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d i destra romani da cui traeva inflormazioni, e scambiava armi. 

Mi disse VICCEI d i aver appreso che Cristiano FIORAVANTI era stato oapi 

tato da MANCINI durante l a sua la t i t a n z a . 

Sempre da VICCEI ho appreso che i f r a t e l l i FIORAVANTI eranp i n qualche 

modo c o i n c o l t i nell'omicidio del g i o r n a l i s t a PECORELLI. 
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20124 MfLANO - Via Mauro Macchi, 87 - Tel. (02)28.50.21-Fax 261.46.103 

VERBALE d i informazioni t e s t i m o n i a l i rese da:- - - - — - - -

BEDROSH SAMI Salem, nato a T r i p o l i iì 05.08.1961, re

sidente a Milano, via Gian Galeazzo n. 25, coniugato, 

esercente, f i g l i o d i Salem e fu BUGARÌNI Argenide, 

t e l . 58111365, IDENTIFICATO CON c i . N. .00819683, r i 

l a s c iata a Milano i l 08.02.1990. - - - - - - - -

% % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % % - : % % % % % % % 

I l giorno 14/04/1994, a l l e ore 20:30, i n Milano, v i a Gian 

Galeazzo n. 25. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi M.llo CC. PESCE Antonio, i n servigio a l 

contraddistinto Reparto è presente i l nominato i n r u b r i c a f i l 

quale, s e n t i t o a i sensi d e l l ' a r t . 351 C.P.P. dichiarar - ~ — 

" Siamo subentrati n e l l a gestione del locale, credo nel 1978, 

rilevandolo da t a l e LODIGIANI. Quando l o prendemmo v i erano 

dei problemi connessi a l f a t t o che i l t i t o l a r e era i n 

fall i m e n t o . - - - - - - - - - - - - - - - - - -

D.R.All'epoca, 1980-1982, fruivamo del riposo settimanale 

n e l l e giornate d i lunedì. Attualmente siamo chiusi d i 

domenica. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

SPONTANEAMENTE: So che questo locale, prima che l o 

prendessimo era un po' chiacchierato perchè frequentato da 

alcune persone d i malaffare, mi pare anche TURATELLO. - - -

Non sono a conoscenza d i f a t t i più p r e c i s i perchè non ho mai 

frequentato questo locale prima d i avervi i n t e r e s s i . - - - -

D.R. Non ho a l t r o da aggiungere. - - - - - - - - - - - -

» 
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SI RIFIUTA DI FIRMARE SE NON IN PRESENZA DEL GIUDICE 

F.TO M.LLO PESCE ANTONIO. 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Centro Operativo - Roma 

p...c...c..., o r i g i n a l e allegato.-

IL DIRIGENTE DEL CENTRO OPERATIVO 

Ten.Col. CC. Domenico DI PETRILLO 
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DIREZIONE. INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
-ooo-

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

L'anno 1994 addi 24 del mese di ottobre, alle ore 15:54 
negli U f f i c i del Centro Operativo D.I.A. s i t i in Piazza Còla 
di Rienzo nr.27 in Roma. -' — 
Innanzi à Noi sott o s c r i t t i U f f i c i a l i , di P.G. appartenenti al 
suindicato Ufficio è presente BEFANI Rita la quale, resa 
edotta delle conseguenze in cui incorre a chi si r i f i u t a di 
dare le proprie generalità o le da false dichiara: sono 
BEFANI Rita nata a Palermo i l 30.07.1938, residente a Roma 
in Via Cola di Rienzo nr.180. La BEFANI, escussa giusta 
delega della procura della Repubblica di Perugia inerente i l 
proc.pen.nr.1/94 R.G. DDA quale persona informata sui f a t t i 

dichiara: '•- — 
A"d.r. Dal 1967 lavoro alle dipendenze di più società che 

fanno capo ali"ing.. PUCCINI Torello. Tra i l '79 e 
1'82 risultavo dipendente della URSUSS GOMMA NUOVA 
S.p.A. con sede a Vigevano, di fatto lavoravo in Roma 
a Viale Bruno Buozzi 58/A dove avevano sede g l i 
uffuìici dell'ing.PUCCINI. Nello stesso Ufficio 
lavorava anche i l geom. LUCIDI. Tra i miei incarichi 
rientrava anche la cura degli aspetti contabili 
connessi ai due appartamenti che l'ingegnere 
possedeva c/o i l residence " v i l l a marignoli" di Via 

Po' 2. -: 

Ricordo con esattezza che uno;dei due appartamenti . e 
precisamente quello ubicato nella dependance del 
residence, fu' a f f i t t a t o prima alla D'OLIVO PROGETTI 
e poi alla CITIFIN. . --
Ritiravo personalmente 1'affitto mensile di questo, 
appartamento, mentre non ho memoria di aver assolto 
lo stesso incari-co per 1 ' appartamento conosciuto come 
"La Torre". 1 

-A d.r. Ricordo di aver accompagnato sicuramente una volta, 
forse 2, a visionare l'appartamento, sempre in 
compagnia del geometra LUCIDI, non ricordo però chi 
fossero le persone che ho accompagnato. 

A d.r. "La Torre" è stato per molto tempo s f i t t o , poi 
/(Tv-LA P/)>v a f f i t t a t o , forse una sola volta, poi di nuovo s f i t t o 

/ o V S T , G < $ \ 
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A d.r. 
e poi venduto. 
Non ricordo a chi fu a f f i t t a t o . 

A d.r. Ritengo che sarei stata proprio io a consegnare le 
chiavi all'eventuale a f f i t t u a r i o o comunque a lasciar 
detto al portiere a chi consegnare le chiavi. 

A d.r. Non conosco alcuna donna a nome Sonia. 
A d.r. Non ho mai conosciuto Francesco PAZIENZA se non 

attraverso i quotidiani. 
A d.r. L'ing. PUCCINI potrebbe aver a f f i t t a t o l'appartamento 

"La Torre" senza rendermi partecipe circa le 
modalità, cosa che comunque mi sembra strana, 
delegando egli t u t t i i problemi connessi a problemi 
immobiliari riguardanti a f f i t t i e s i m i l i . 

A d.r. Non ho altro da aggiungere. 

o 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 14.35 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente a t t o per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. Durante S i l v i o e Brig. Grassi Corrado, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. d e l l a Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. BELLANDI Fabrizio 
Mario Corrado nato a Firenze i l 09.12.1937 e residente a 
Milano, v i a Fabio F i j i z i n. 25/A i d e n t i f i c a t o a mezzo carta 
d'identità n. 00608033 r i l a s c i a t a dal Comune d i Milano i l 
24.10.1989.================================================= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta d i rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1966, quale assistente del d i r e t t o r e amministrativo, dr. 
Wagner. Successivamente, intorno a l l ' anno '70, sono stato 
t r a s f e r i t o a Roma negli u f f i c i d i via Po, i n occasione del 
con t r o l l o d e l l a S.I.R. sul gruppo RUMIANCA, con i n c a r i c h i 
amministrativi. Quindi, mi hanno richiamato a Milano come 
d i r e t t o r e generale della BRILL. I n f i n e , con l a morte d i 
Zuccolotto e l a nomina dì Wagner a consigliere delegato, f u i 
richiamato i n sede con l a q u a l i f i c a d i d i r e t t o r e centrale 
amministrativo, dove sono rimasti) f i n o all'anno 1977-78, 
periodo i n cui mi sono dimesso.============================= 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . "assegni del 
Presidente", se non ultimamente, apprendendolo d a g l i organi 
d i stampa.================================================== 
A.D.R.: Conoscevo l ' i n g . ROVELLI, con i l quale avevo solo 
rap p o r t i d i lavoro. Ricordo che l ' i n g . ROVELLI spesso andava 
presso i m i n i s t e r i per i normali c o n t a t t i dovuti 
ali'attività svolta.======================================== 
A.D.R.: La mia attività presso i l gruppo s i è estrinsecata 
principalmente i n compiti amministrativi.=================== 
Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l 
presente atto viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
ver b a l i z z a n t i e dalla parte a l l e ore 14.30 d i oggi 
stesso.===================================================== 

Centro Operativo Milano 

l 
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L'anno millenovecento §$..... il giorno ?À .Pr®......^» ^ 

dd mese Ji,.. aprile in Bologna 

Avanti di Noi Dr. L. Mancuso Sost.Proc. 

(l) presente i l Dr.L.Mufgolo della Digos di Bologna 

assistiti dal sottoscritto (2) Mazzali Serse Ag.Polstato 

È comparso .SEM^HP^GTìlIe^^natp a Beĝ io Calabria 

••P.-MO u . |1 6.1.1945, residente a Roma in viale Leonardo da Vinci 

n. 114. ... -• 

Mio padre è stato Maestro Vener̂ JùXe della.Loggia Giustizia 

è.Libertà con seébsrin Piazza del̂ tOeaù 47 fino all'ottobre-

novembre 73 quando la loggia confluì in quella dl...Palazzo 

(riustiniani consegnando i propri, piedilista e., comunicando , 

:.n caso ve ne fossero s t a t i , all'allora Gran MPestro Sai-

vini , i nomi degli i n i z i a t i a . f i l . d i spada, o "eli 1orecchio" 

ITel. 1975 mio Padre riprese la .pròpria..autonomia ....teaafer-endo 

H imovammbe. ra...làlpx55r^ 

"iii>k"£ d-ÌU Repubblici odi contrasti sul modo di amministrare la massoneria da par

ie di Salvini. Mio padre rimase in tal modo, fino alla sua 

norte i l 11.1977, Gran Maestro dell,1 insieme delle Logge 

sostituenti la famigliadi Piazza del Gesù e Maestro Vene

rabile della Loggia Giustizia e Libertà. 

Peraltro alla sua morte vi fu un periodo transitorio di 

«deuni mesi durante i l quale vi fu una serie di giochi di 

potere tesi alla appropriazione delle l i s t e e della stessa 

Mede. Fu così che i l 22.2.1978 SAVONA Luigi di Torino e 

i 

I 

ti ..'Un • lui. 32 ll'.li 
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} SPINELLO Salvatore, all'epoca residente a Torino, buttarono giù lette

ralmente la porta della sede della massoneria che mio padre aveva tra

sferito in via Alberico Jrw 11° n.4 e si installarono in tali locali. 

Nel tentativo di rientrare in possesso dei materiali e della stessa 

sede ho proposto azione di reintegra davanti al Pretore di Poma attual

mente in fase di Appello, come da documenti che esibisco. I l 5.3.1978 

succedetti a mio padre come Gran Maestro della famiglia di Piazza del 

Gesù, carica elettiva che ho mantenuto al 34rl2.1984 epoca in cui vi 

è stata la unificazione conTalazzo GiustinttùVrrattualmente in atto. 

Tutti i carteggi e documenti si trovavano, prima della'unificazione del 

73 in Piazza del Gesù n.47; a suguito della unificaziane vennero con

segnati nelle mani del Gran Maestro Salvini; dopo la rottura del 75 

furono ricostruiti presso la nuovo sede di via Almerigo 11° poiché" 

Palazzo Giustigiani trattenne i l materiale acquisito. Ricordo che mio 

padre, per gagioni di riservatezza, vietava tassativamente, a chiunque 

l'accesso al l 'archiviò . L'archivio era affidato ad un segretario~ e "! 

ad una signora, tal Maddalena CIALLI, confermata nell'incarico anche 

dal SAVONA e dallo SPINELLO. 

Antonino IUVARA era iscritto alla loggia Giustizia e Libertà dopo i l 

distacco da Palazzo Giustiniani nel 75. Mio padre non gli consegnò mai 

documenti poiché i documenti non venivano fatti circolare. 

Successivamente siamo venuti a-'conosnenza che Iuvara oltre a frequen-

tare la famiglia costituitasi/dopo i l 5.3.78 che faceva capo a me, 

'frequentava contestualmente^nche i signori SAVONA e SPINELLO. 
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Quando sapemmo dì un suo coinvolgimento in f u azioni delittuose, 

unitamente a tale Lucio TANGO, come da notizie giornalistiche, lo 

espellemmo dalla loggia, come da documento che esibisco. 

Se dunque lo IUVARA era in possesso di documenti in originale o in 

fotocopia, provenienti dalla sededi via Alberico 11° o l i ha preleva

t i all'insaputa di mio pedre o l i ha ricevuti da a l t r i . 

Quando avvengono iniziazioni, sia pure a f i l di spada, viene sempre 

redatto certificato di 'iniziazione che, ne^c^so di massoni all'orec

chio, rappresenta l'unico elenmito di attesi^%-ione di appartenenza 
1. 

dell'iniziato alla massoneria. La cerimonia di iniziazione a f i l di 

spada è ristretta ed avviene con rituale ridotto all'essenziale. 

>̂ Mio padre non mi comunicò di aver fatto iniziazioni a f i l di spada 

ma devo ritenere che «iò sia avvenuto^/T"relativi certificati devono 

quindi essere rimasti cuàtoditi presso i locali di via Almergigo 11°. 

Nel 1976-77 mio padre andò negli Stati Uniti ed ebbbe incontri con 

Sindona all'albergo PIERRE di New York. Incontrò in quell'occasione 

esponenti della massoneria americana e precisamente ELAUSEN a Wha-

shington e WALKER a New York, all'epoca Gran Maestro della loggia 

di New York. Nel corso di questo viaggio ebbe l'incontro con SINDONA. 

L'affidavit in favore di Sindona, mio padre lo redasse a Roma nell'am- f 

basciata Americana. Voglio dire che lì furono autenticate le firme 

di mio padre in calce all'affidavit. All'epoca pio padre conosceva 

bene sia SINDQNA che SPAGNUOLO Carmelo; wxtóìwxfrEwtw dedussi al suo 

Cj interessamento a SINDONA che i due si conoscevano bene e che Sindona 
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conseguentemente era con ogni probabilità iscr i t t o 'Siila massoneria 

.di Piazza del Gesù. Mi consta poi che i l contenuto delr^alfidavit, 

come venne riportato dai giornali, affermava che Sindona era un 

"fratello" di Piazza del Gesù. 

Ho conosciuto GELLI nella primavera del 1979. Mi telefonò dicendomi 

che era stato molto amico di mio padre. Mi disse di essere alcorrente 

delle traversie che mi contrapponevano a Spinello e Savona e mi chiese 

di andarlo e trovare ali'Excelsior di Roma.̂ Fu~-così che decisi di co

noscerlo. Mi feci annunciareTid5!!Ìla portinerl̂ rĉ fóhf lo attesi per 

circa 15 minuti e venni fatto accomodare nella hall, anzi in un salone 

e precisamente su di un dicano attiguo all'ascensore. GelH venne a 

prendermi qui e con l u i salimmo nel suo appartamento al 1° piano. 

Qui mi disse che era molto dispiaciuto della morte di pio padre e che 

'era interessato ad una riunificazione dellefamiglie massoniche ed in 

particolare di ripristinare l'accordo tra Piazza del Gesù e Palazzo 

Giustiniani. Parlava a nome di Palazzo Giustiniani e non pronunciò mai 

i l nome della loggia P - 2. Ci salutammo dopo poco e a quell'incontro 

non vi fu più alcun seguito. 

A.D.R.:. so che la loggia Giustizia e Libertà raccoglieva In parte 

migliòre dei massoni di Piazza del Gesù di Roma ciò perchè i l maestro 

Venerabile di questa Loggia era contemporaneamente i l Gran Maestro 

della Comunione. I n f a t t i Maestro Venerabile lo si può essene solo di 

unn Loggia e mio padre'era appunto oltre che Gran Maestro di Piazza 

del Gesù, Maestro generabile di Giustizia e Libertà. y/ 
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Mio padre era moltp..amico dell'On. Bandiera, con i l qu le si 

incontrava talvolta per i redigere assieme dei discors poliV. 
7 ~ 

t i c i . Non mi risulta che l'On. Bandiera fosse massone. 

Devo dire che all'epoca era molto diffusa l'iniziazioni allo 

"orecchio", che dava importanza all'iniziato ed alla Loggia. 

La iniziazione congiunta di due o più massoni era ed é vietata per 

Statuto, ma ciònonoostante so che avveniva in varie occasioni 

per ragioni diverse. 

L, C. S, 

; / 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: Verbale di informazioni testimoniali rese da:- - - - -

* BELLET Oreste Giulio Mario, nato a Padova i l 

05.12.1938, residente a Milano, via Cola di Rienzo n.7, 

coniugato, commercialista. - - - - - - - - - - - - - -

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 
A) Ai fo rO Al fo Al fo fo Al Al Al Ai Al Al fo Al fo Al Al Al fo fo Al Al Al A> Al fo A> fo fo fo fo fo fo fo fo fo fo fo fo fo fo fo fo Al fo Ai Al A) AJ A5 Ai A> A J A) Ai A) A) A> A) A5 A) A) A> A) 

I l giorno 27.07.1995, in Milano, negli U f f i c i della Direzione 

Investigativa Antimafia - Centro Operativo - alle ore 15.10. - - -

Avanti a Noi U f f . l i di P.G. verbalizzanti: V.Q.A. FIORELLI Alfredo 

e M.llo Capo CC PESCE Antonio, entrambi in servizio a l 

contraddistinto Reparto è presente BELLET Oreste, in rubrica meglio 

generalizzato, i l quale individuato a i sensi dell'art. 351 C.P.P. 

quale persona informata sui f a t t i , giusta delega del Sost. proc. 

della Repubblica presso i l Tribunale d i Perugia dr. Fausto 

CARDELLA, viene da Noi sentito nel merito dei f a t t i r i f e r i t i da 

MANCINI Antonio nel verbale d i interrogatorio reso a codesta A.G. 

in data 11.04.199A, alle ore 17.00, potendosi identificare 

nell'appartamento di Largo Gallarati Scotti n. 1, già via San Vito 

n. 05, l'immobile ove i l collaboratore afferma essersi recato, 

unitamente a Danilo ABBRUCIATI, in epoca fine 1980, inizio 1981. 

Prima d i procedere nel merito, e se ne da atto a verbale, i l BELLET 

viene da Noi invitato a declinare le proprie generalità ed al tempo 

stesso ammonito circa le responsabilità penali derivanti per chi 

s i r i f i u t a d i fornirle, ovvero le dà false. - - - - _ _ _ _ _ _ 

D.R. Sono e mi chiamo BELLET Oreste Giulio Mario, confermo le 

generalità teste date, esibisco per la mia identificazione la C I 

n. 38121240, rilasciata a Milano i l 29.06.1994. 

Sentito nel merito dei f a t t i spontaneamente dichiara: - - - - - - -

" Sono proprietario dell'appartamento sito in Milano via San Vito 

n. 5, ora Largo Gallarati Scotti n. 1, prino piano, scala H, int. 

27, dal 30 aprile 1980, data in cui lo acquistai da una società. 

000 



L*acquisto fu dettatodalla mia esigenza professionale di potere 

usufruire di u f f i c i più grandi in relazione a l l a mia attività di 

di via San Vito solo dopo tre o quattro anni, in quanto esso era 

affittato ad una famiglia di t a l i signori FUOCHI, se non ricordo 

male l a signora s i chiamava Celestina. Solo a l termine del conlgrtto 

di affitto, ripeto dopo tre o quattro anni, detti a questa famiglia 

lo sfratto e subentrai nell'utilizzo dell'appartamento che è poi lo 

stesso in cui tuttora esercito l a mia attività. - - - - - _ _ _ _ 

D.R. Poiché l'Ufficio me lo chiede preciso che l'appartamento di 

vi a San Vito era sicuramente usato dalla famiglia FUOCHI come 

abitazione privata. Gli affittuario' erano anziani, sicuramente 

l'uomo era pensionato, forse un commerciante, mentre l a moglie 

penso fosse una casalinga. Ricordo che con loro viveva anche 

l'anziana madre della donna che aveva oltre ottant'anni. - - - - -

D.R. Nei tre o quattro anni in cui non ho potuto disporre 

del ' appartamento non ho mai avuto notizie in merito a chi 

frequentasse l a casa dei FUOCHI. Se può essere di un qualche aiuto 

all ' U f f i c i o ricordo ora un episodio che posso collocare in epoca 

antecedente e prossima a l 1983, prima che i FUOCHI lasciassero 

l'appartamento. In questo periodo giunse a l mio ufficio una 

telefonata dallo studio del commercialista ARMANINI Walter che, se 

mal non ricordo, all'epoca rivestiva una carica pubblica nel comune 

di Milano, i l quale avrebbe voluto intercedere con me per conto 

della famiglia FUOCHI per fare in modo che io prorogassi 

1*imminenente esecuzione dello sfratto. Tale telefonata, peraltro, 

non fu ricevuta da me personalmente, in quanto mi trovavo fuori 

dello studio, ma venne presa da un mio collaboratore, l a telefonata 

non sortì comunque alcun effetti, per quanto mi riguarda, in quanto 

lo sfratto ebbe luogo ugualmente. La cosa, però, mi fece presumere 

dottore commercialista. In realtà po^i usufruire dell'appartamento 



che i l nar i t o della FUOCHI, fosse molto vici n o a l p a r t i t o 

Socialista d i Milano. Peraltro su t a l e aspetto mi pare che 

circolavano anche delle voci. - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

A questo punto i l dr. BELLET esibisce l a fotocopia d e l l ' a t t o d i 

compravendita dell'appartamento d i via San Vito 5 - teste f a t t a 

pervenire via Fax dal proprio U f f i c i o da cui r i s u l t a che esso era 

occupato, a t i t o l o d i locazione dalla signora FUOCHI Celestina dal 

18.08.1968. 

D.R. Sempre perchè richiestomi d a l l ' U f f i c i o preciso che dovetti 

richiedere a l Comune i l cambiamento d i destinazione credo i n epoca 

1985, utilizzando i l condono e d i l i z i o . - - - - - - - - - - - - - -

Al teste viene mostrato un album fotografico contenente l e e f f i g i 

d i essi. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

D.R. Non riconosco nessuna delle persone di cui mi avete mostrato 

le foto. - - - _ _ _ - - - - - - - - - - - - _ _ _ _ - _ - - _ _ _ 

D.R. Non ho a l t r o da aggiungere ed i n fede mi sottoscrivo. - - - -

F.L.C.C, e S. i n data e luogo d i cui sopra. - - - - - - - - - - -

d i ^jarì? 13 personaggi, a l f i n e d i sapere se e g l i riconosca qualcuno 

3 
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Anticipate'^ L . fcfo tff.^ / ' \fÒL, jT ' "écMctZ{ c\S) ' A ^ ° ^ ' -

nmvMMmmWMW IL TRIBIJMLE 
r ! . ' ! r : DI ROMA 

VERBALE DI ISTRlfélONÈ SOMMARIA 
' i \ r t t : ;3?9;e se£g.-jBodfoe gfoeedara penalr) . (". . • ' • ' 

' : ., : v , . ......... . ._• . 0 : : 

L'anno millenovecento !. 1.. ì r.^ i l giorno /. '..Jl.1 ;:>..;.;;. 
• • •••/:,-or •• • '• ' ;'.' r f r .: / . . : " ' ' :• :' •' : -

./«/ mese <fr , . à P r M ^ . : \ - L. ..' ; 7rt : Boma . 

Avanti i l Dr. l i O r e t o D|Ambro^^ .,; 

assistito dal sottoscritto r(2) r P l . , ^ 

ir;' comparso.: ÌÌl'4£.v"fe d i 
Reclusione di Pillano. _ ; -'•-<-,., • , • . 
Questa mattina' mi sono portato preaŝ o 
i s t i t u t i di Prevenzione ePéna .ai fine di conferire con i dottori 
Fazioli e Falcone attorno ...alla situai 
tenuti del carcere di Paliamo. Ho! iiiziàto a. raccontare 
assai di recente ^ 
quando i due magistrati hanno ritenuto che i fatti riguardassero 
R JB spio... 1 Vorganizzazi 
ziaria. Ho pertanto interrotto su lóro richiesta i l mio racconto 
ed essi stessi hanno co^ 
L'ufficio dà atto che nella mattinata odierna è stato telefoni
camente. ..c.on.t.a_tta.fc.Q. dai ...Galleghi.. 
l'esame testimoniale per le ore. 11, 30 di oggi. Ciò dopo, che alla 
redazione dell'atto, era stato delegato dal Procuratore Aggiunto 
<• • . Volpar! che gli stessi collegh,i FaziolitFalcone avevano pre
vi amenté contattato.., '. ,. ' 
ier i verso le ore 13,00 i l detenuto Bongiovanni Ivano nato a Cuneo 
.. 10/5/1951 ed attualmente, ristretto a. ̂ aliano ha chiesto ordì--. 

ia con me assumendo di dovermi! riferire alcuni fatti ascrivibili 
specie a i detenuti 

loro collegamenti estèrni, conaltri elementi di estrema dèstra. 
1. Bongiovanni che 
a Torino, evaso 1/8/6/1975 ed arrestato i l 22/8/1975, definitivo 
c ,n fine pena al 3.1/12/̂ ^ per a l t r i f a t t i , 
condannato per̂ .reâ Ìr;cpntrò/ilV patrimonio' e. contro.' la libertà'.per-, 
y , t°tàfUBUk flwtó'&J^^ P.er omicidio.) mi ha detto dell'inte 

A M I C H I * HI 1>I IH IM A 
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-, di evadere manifestatogli da Angelo^ | 
proposito ha r i f e r i t o che Izzo g i i avrebbe raccontato ultimamente 
molte cose sul progetto, e 
ne di partecipare all'evasione ha svolto i compiti da l u i stesso de_ 
f i n i t i di agente....pr.o.yo.cja.tp.re.̂  
giunco disavanzata elaborazione nel gennaio del 1986. Prevedeva che 
i l Calore Sergio, addetto tra l'altro aUe : 
uno stratagemma rappresentato dal voler far sostituire una bombola 
di gas raggiungesse l a portineria interna ..e...qui . attendesse i l pre
visto sdopraggiungere di Angelo Izzo e Raffaella Furiozzi. Costoro 
avrebbe ro sequestrato ...il. sottufficiale ...di servizio . avvalendosi del-

^ l a minaccia di una pistola che i l Bongiovanni mi ha detto essere 
pervenuta a Paliano per i l tramite d i u n agente di. custodia ora 

. trasferito a Soriano nel Cimino e dal nome Dell'Omo Giocondo.Costui 
in cambio di70.000.000 doveva far pervenire a l i 1 I z z o l a pistola che 
da Napoli g l i aveva spedito i l Viccei Valerio in un pacco diretto 
al medesimo Dell'Omo* I l pacco dovrebbe essere in of f e t t i pervenuto 
e a quanto mi ha detto i l Bongiovanni i l Dell'Omo avrebbe già per
cepito l a somma-di 5 milionKi quale••-anticipo sul compenso pattuito. 
Mi ha aggiunto che tenendo sempre in ostaggio i l sottufficiale di 

^ s e r v i z i o Calore Izzo e Furiozzi avrebbero raggiunto l a portineria i 
esterna e s i sarebbero f a t t i aprire avvalendosi-' pòi per l a fuga 
di una copertura esterna. I l Bongiovanni! ha ammesso- che avrebbe 
dovuto partecipare anch'egli sia a questo primo -jEHfc&kiics progetto 
sia al secondo del quale pure mi h a r i f e r i t o . Hasostenuto che s i 
sarebbe tirato indietro all'ultimo momento. I l Bongiovanni mi ha 
fatto.", capire che l a bombola del7gas che deceva servire da strata
gemma non escludeva fosse in realtà un ulteriore strumento di mi
nàccia . In proposito i n f a t t i mi ha 
Calore è un esperto di .esplosivi "-.'.A quanto mi Ha de.tto i l Bongio
vanni avrebbe de 
vinto della sua scelta di collaborare e perchè impaurito della pos
s i b i l e uccisióne di talW 
resistenze. Aggiungo che dell'ingresso in carcere d i una pistola j 
fummo n_tiziatx pròpriò àt j 

- r i di Milano- Accadde ^nfa4tti,...qhe ̂ un ' À f ^ j ^ & ' f i i .inlfiprajÒ ^Lell'in-;. ! 
. tento di Marasco G i ^ ! 
sorveglianza ed. il.rter'iasc^ aepperto; j 
dopo aver, .ammesso l a sua intensione 'diaĵ -̂ jiè': noti. FoXp7'W!pro | 
gettare un'evasione. Per motivi is t r u t t o r i f u trasferito aMilano, i 
per essere interrogato dal giudi'cepist^ | 

# i Carabinieri eh agenW fri-,pufit'<X--ia' etra penetrata i 
- in carcere una pistola. Grazie alle'indicazioni Jtpl tl^ra^scc^.'2.\affen_j 
te. fu identificò £u--, j 

- rinvenuta perchè s i ritenne che essa ! 
del. Marasco stes 
che. l a pistola poteva trovarsi tó^ks.-in^ftp^., déìié'̂ 'layatr.J.pi; in Jota | 
zione...a.i....d.et.enu.t.l.:....a j 
l a perquisizione in tutte e tre le lay^t^ici^.senza trovare inilla e i 
^Tacemmo 1 a,. per.quisizi.one....p.iù. acaurat ! 
è diversa da quella..dei. p o l i t i c i . I l ' Marasco peraltro ha sempre so-j 
8tenuto di...non̂ aver.:..mai...vista..la...p:i 
probabilmente è stata riportata fuori cl_j_LX-tâ i-nxÌJgii± ovvero spo- ! 
stata dopo le....reazioni...della...^ 
particolare con il trasferimento di Dell'Omo. Il Bongiovanni ieri ! 
mi ha ribadito il discorso del Marasco precisandomi che la pistola '. 

n K \ \ N\\ . 
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doveva trovarsi nei l o c a l i ove sono site le l a v a t r i c i e non 
all'interno della lavatrice stessa. Mi ha precisato inoltre 
che i l locale era quello della seconda sezione ove è ristret_ 
to Izzo. A dire del Bongiovanni l a pistola sarebbe stata me£ 
sa nello zoccolo dietro l a lavatrice dallo stesso Dell'Omo. 
Anche i l Bongiovanni non ha escluso che i-I'arma s i a stata sp£ 
stata o portata fuori dopo "lo sbandamento" per i l fallimento 
del piano. Malgrado tale fallimento Izzo ne avrebbe elaborato 
un altro che è tuttora i n fase di avanzata preparazione. . 
Si tratta di un progetto più sofisticato ed anche più ampio. 
Ad esso dovrebbero partecipare oltre ad Izzo ed a l l a Furiozzi 
a l t r i due detenuti Esposito Gianluigi e Battestini Rolando 
che l'Izzo procurato fossero t r a s f e r i t i a Paliano. I l Bongio
vanni è stato assai vago attorno a l l a eventuale partecipazio
ne del Calore mentre posso escludere che mi abbia fatto pa
rola della partecipazione di Cristiano Fioravanti in ordine 
al quale ha anzi sostenuto che sarebbe in urto con Izzo per 
ragioni connesse al "fidanzamento" di questi con l a Furiozzi, 
precedente fidanzata del Fioravanti e addirittura sua promej3 
sa sposa. I l piano prevede l'invio di un pacco ad Izzo da par 
te di Izzo I t a l i a nonna del detenuto. L'indicazione di questa 
ultima come mittente è peraltro falsa. I l pacco proviene sem
pre a dire del Bongiovanni dal gruppo del Viccei e a l l ' i n t e r 
no di esso v'è una radio -••fcrnurafag almeno all'apparenza. La 
radio è custodita in un contenitore di polistirolo. Al l ' i n 
terno o della radio o del solo contenitore v i sono tre/quat%-
tro pistole silenziato. I l Bongiovanni ha r i f e r i t o che come 
da consuetudine i l pacco dovrà essere aperto dail'agente di 
custodia a ciò deputato per i pacchi postali. L'apertura del 
pacco avviene a l l a presenza del detenuto. Izzo tenterà di 
appropriarsi a l momento dell'apertura delle armi presumibil
mente appoggiato dagli a l t r i che faranno in modo di essere 
t u t t i presenti nei pressi. Ciò è in ef f e t t i possibile in 
quanto l'apertura dei pacchi avviene (tome i l Bongiovanni ha 
sostenuto e g l i a l t r i interessati ad evadere potranno essere 
nei pressi in quanto i l locale è sulla"piazza d'armi" e cioè 
dove s i trovano g l i a l t r i u f f i c i . Sarà sufficiente una richie 
sta di parlare con i l maresciallo, di fare una telefonata etc. 
per consentire l a contestuale presenza in "piazza d'armi". 
I l regolamento del carcere prevede che quando arriva un pac
co postale i l detenuto venga avvertito della giacenza di dejb 
to pacco presso l'ufficio postale. I l detenuto a questo pun
to chiede che s i provveda a l l a consegna. Dal momento in cui 
i l detenuto viene notiziato a l momento in cui avviene l a con
segna passano due giorni in quanto i l primo è dedicato a l re
cupero del pacco presso l ' u f f i c i o postale ed i l secondo a l l a 
consegna effettiva: consegna che avviene in orari predetermi
nati e cioè tra le 14,30 e le 15,30. A dire del Bongiovanni 

(UH 
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appena notiziato dell'arrivo del pacco, Izzo contatterà la 
sua avvocatessa Leonella Leone che s i metterà in contatto 
con Viccei Valerio,Guido Gianni,una persona già evasa dal 
carcere di Firenze 7/8 anni fa sicuramente simpatizzante 
di destra, un concittadino di Valerio Viccei o comunnaa un 
amico di questi presumibilmente suo concittadino e svolgen
te attività di antiquario in Londra e con base a Roma. Cost 
ro nel secondo giorno dall'arrivo del pacco all'ufficio po
stale s i appresteranno a svolgere l'attività di copertura 
esterna all'evasione. Provvederanno anche a prelevare gli 
evasi utilizzando un pulmino bleu che sempre a dire del Bon 
giovarmi sarà parcheggiato lungo la strada per Colleferro 
(palianese nord) nei pressi di un ristorante che è colà s i 
to e che ha accanto un negozio di frutta e verdura e un ne
gozio di gomme. A questo proposito faccio subito rilevare 
che ho condotto due accertamenti: quello relativo al luogo 
indicatomi dal Bongiovanni per l'appostamento del pullmino 
azzurro e quello relativo al trasferimento del Battestini 
a Paliano. Ho rilevato che le indicazioni sul luogo sono 
corrette e precise e che i l effetti i l Battestini Rolando 
attualmente detenuto a Campobasso ha fatto pervenire a nu 
merose autorità giudiziarie (presumibilmente quelle dalle 
quali dipende) una richiesta di trasferimento inviata an
che a me per conoscenza. Nella nota egli stesso ha eviden
ziato in giallo di non essere più intenzionato a convivere 
con ex camorristi e di volere viceversa una detenzione con 
elementi di destra. Esibisco copia della lettera pervenuta 
i l 1°/4/1986 a Paliano e che l'ufficio dispone sia acquisit 
in copia. L'ufficio dà atto che i l f?.8. a foglio 3 non è in 
fotocopia ma è scritto con penna biro al destinatario della 
lettera e cioè al dr. Benedetti. Presumibilmente, almeno 
così ritengo, l'evasione dovrà avvenire prendendo come 
ostaggio qualcuno della custodia. Non avevao mai sentito i l 
nome di Esposito Gianluigi. Di costui i l Bongiovanni mi ha 
detto che s i tratta di una amico di Izzo. 
A questo punto la deposizione testimoniale viene sospesa 
per essere ripresa tra 30 minuti e cioè alle 14,30.-

Alle ore 15,30 i l verbale viene riaperto dinanzi alle me
desime persone. 
A dire del Bongiovanni uno dei soggetti esterni che ser
viva ali'Izzo per avere contatti con Gianni Guido era tale 
Laura. In effetti ho potuto accertare che tale Laura Castel. -
grande, nata a Roma i l 20/3/1964, residente in Roma, via 
Laurentina, n. 765 e presentata quale amica di famiglia del 
l'Izzo ha avuto colloqui con quest'ultimo anche a Paliano; 



631 
4 

in particolare due dei tre colloqui autorizzati dall'Ispet
torato Distrettuale. I l Bongiovanni mi ha detto anche che i l 
Viccei s i sarebbe recentemente allontanato dagli arresti do
m i c i l i a r i per poter meglio preparare l'evasione; l a circostan 
za mi è stata indirettamente con fermara i e r i sera da un agen 
te di custodia i l quale mi ha r i f e r i t o che una decina di gior 
ni fa l a moglie del Viccei aveva telefonato a l l a casa di re-
clusion-e per sapere se i l marito era lì in quanto non s i tro 
vava più a casa. I l Bongiovanni mi disse che l'evasione do
vrebbe attuarsi nei prossimi giorni e che proprio l'imminen
za del fatto lo aveva indotto a venirmi a parlare. Mi speci
ficò che quando era partito Izzo g l i aveva fatto capire che 
s i sarebbe trattenuto per esigenze istruttorie a Bologna una 
quindicina di giorni; egli aveva compreso che proprio a l r i 
torno l'evasione sarebbe stata attuata. A. questo proposito 
Izzo aveva precisato già da tempo al Bongiovanni che le sue 
recenti dichiarazioni all'Autorità giudiziaria bolognese era 
no state determinate dalla necessità di acquisire "meriti" 
e poter così sollecitare apparendo credibile l'opportunità 
di un trasferimento a Paliano dell'Esposito e del Battestini 
che egli stesso avrebbe fatto apparire come pentiti e dei 
quali avrebbe sottolineato l'opportunità che fossero detenuti/ 
con l u i proprio a l fine di consentire l a massima apertura. 
D'altronde l'Izzo s i era compoertato nello stesso modo an
che con i l Viccei che da Ascoli Piceno e proprio per i buoni 
u f f i c i dell'Izzo era venuto a Paliano. L'Izzo lo aveva fatto 
passare come pentito sottolineando l'opportunità dè ina cod£ 
tenzione per utilizzare le sue capacità di convincimento nei 
confronti del Viccei medesimo; Izzo Calore e l a Furiozzi so
no p a r t i t i per Bologna i l g. 8 aprile 1986; così mi pare. 
I l Bongiovanni mi ha accennato ai discorsi f a t t i in sezione 
attorno alle diechiarazioni da fare ai magistrati inquirenti. 
Mi ha detto per esempio che da circa due mesi Izzo sta dan
do "lezioni" a l l a Furiozzi sul contenuto di dichiarazioni 
che l a medesima dovrebbe fare inserendo "grossi nomi" come 
mandanti di omicidi e stragi. In particolare mi ha detto che 
i due starebbero preparando delle dichiarazioni che per la 
strage di Bologna riguarderebbero i l generale Musumeci, i l 
colonnello Belmonte nonché Gelli Calvi Pazienza Sindona fino 
ad arrivare ad Andreotti. Preciso che i l Bongiovanni non mi 
ha detto che questi nominativi sarebbero implicati nella 
strage di Bologna; mi ha detto che questi nominativi verreb
bero pian piano enucleati dall'Izzo e dalla Furiozezi per 
f a r l i diventare i "grandi vecchi" dei f a t t i criminosi più 
oscuri avvenuti di recente in I t a l i a . I l Bongiovanni non mi 
ha specificato quale ruolo dovrebbe ricoprire i l Calore; 
l a statura intellettuale di quest'ultimo lo colloca infatti 
in una posizione superiore a quella degli a l t r i ed impedisce 
al Bongiovanni un adeguato rapporto di confidenza. Quel che 
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invece mi ha detto i l Bongiovanni è che i l gruppetto "di 
copertura" dell'evasione (Guido, Viccei, l'antiquario e 
l'evaso da Firenze) avrebbe compiuto i l sequestro di un 
industriale tale Cenci per autofinanziamento e, a l fine 
di reperire una mitraglietta l'omicidio dell'agente dei 
Nocs di Torvaianica. A questo proposito i l Bongiovanni 
mi ha detto che uno degli autori sarebbe stato Gianni Guido. 
Ha aggiunto che i l gruppo s i mtrwhhir preparerebbe a compie
re un'azione clamorosa da rivendicare con sigla mai u t i l i z 
zata dalla destra. I l Bongiovanni non mia ha precisato se 
l'azione dovrebbe avvenire prima o dopo l a progettata èva 
sione. 
I l e Bongiovanni ha manifestato grandi timori in quanto in 
particolare egli teme che una volta scoperto i l fatto che 
egli ha consentito di sventare un'evasione, egli verrebbe 
isiolato e per l u i diventerebbe insopportabile l a vita car
ceraria. Si è dichiarato non disposto a verbalizzare e 
quando io g l i ho fatto presente che questi f a t t i a mio av
viso dovevano essere portati a conoscenza dell'autorità giù 
di z i a r i a egli ha ribadito i suoi timori pure se ha fatto i 
nomi dei giudici Caselli e Maddalena di Torino come quelli 
con i quali avrebbe potuto avere un franco colloquio. 
Aggiungo che i l colloquio con i l Bongiovanni s i è svolto 
senza l a presenza di altre persone e<X addirittura lo stesso 
Bongiovanni prima di iniziare a parlarmi ha chiesto al ma
resciallo se poteva allontanarsi. Cosa che i l maresciallo 
ha in ef f e t t i fatto. 
L. C. S. 



RM - SAlv\ 



21502/91*-. R. G. notizie di reato PMT Mod. 012 

N. R. j 
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V È R E A L E D I G A T t ì R I O 
D I P E R S O N A S O T T O P O S T A AD I N D A G I N I 

(Artt. 64, segg., 21 D.Lv. 271/89) 

m 

A i. ÌPR. ̂ 933 
L'anno „. tLX__ i l mese — - i l giorno - - alle ore 

PROCURA DELLA REPUBBLICA' 
•P r , e «° •'' T/'bunale di Roma Jl SOSF. PROCURATÓRE OEllA REPUBEISC& 

avanti al Pubblico Ministero ~S^^rGìmumta-Atmst^f-

assistito per la redazione del presente verbale dal 

che si avvale dell'assistenza del tecnico (in materia di 

espressamente autorizzato, 

alla presenza dell'interprete Sig. 

nominato con atto separato, 

con l'intervento di 

è comparso BENEDETTI EVARÌSTO gà i d e n t i f i c a t o i n a t t i 

che, invitato a dichiarare le proprie generalità e quanto altro valga ad identificarlo, con l'ammoni

zione delle conseguenze alle quali si espone chi si rifiuta di darle o le darà false, 

risponde : 

— generalità 

•"—— : pseudonimo/soprannome _.. _ _ ._ 

—: nazionalità ,—.._ _ _ 

'.-—- residenza anagrafica _ 

—̂ dimora — _ 

• '^~-\luogo in cui esercita at t ività lavorativa 

--- stato civile —— — ___—. ; 

— condizioni d i vita individuale / familiare / sociale 

titolo di studio .. _ _ 

. professione / occupazione 

beni patrimoniali — .._ 

L STAMPERIA REALE D I ROMA 



-— se ha riportato condanne nello Stato e/o all'estero —_ 

—• se esercita-' o ha esercitato uffici o servizi pubblici- 03 d i pubblica^neces'sità^aL'-ifli / 

'—-, se ricopre o ha ricoperto cariche p i i h h i ^ f t ' • - ; 

Invitato a esercitare la facoltà di nominare difensore d^fidùcia, perìil; caso,.che,non vvi abbia 

già provveduto o che intenda nominarne uh altro, dichiara : '* " 

confermo '-là..nomina dell 'aw.. Mario i Giraldi presente k>' '.f: M l / ; j i ZZ-Zé '). . } 

0 Si dà atto che a seguito di rituale avviso, è/non è comparso 

Invitato a dichiarare 9 .eleggere domicilio a norma dell'art. 161 comma 1 c. p. p., dichiara 

ovvero elegge domicilio 

I l Pubblico Ministero 

gli contesta i — seguent_. fatt~ 

e resigli noti i seguenti elementi di prova (e relative font i (1) ) 

(1) Art. 65 primo comma c. p. p. 



lo i lo invita ad esporre quanto ritiene utile a sua difesa con avviso che ha facoltà di non rispondere 

e che, se anche non risponde, i l procedimento seguirà i l suo corso. || j f ^ ^ f 

, ' Dichiara : stendo rispondere a l l ' i n t e r r o g a t o r i o . 

visione della documentazione sequestrata presso l e banche < 
•^•t:^\:pj'y - ' e ho potuto quindi;-'rico"struire.; con*precisione^ 1 •'.diversi\yersamenti f a t t i ai: 
j^g^'TOne.^,che ho indicato; nei miei precedenti : interr9gatori;;vIm particolare ho potuto 
£||||^viduare^ 
r - ' s u d d e t t e persone, nonché l e operazioni bancariê ."éff̂ 'ttùate'---iii,>--'r6lazione a g l i epi: 

v s p e c i f i c i sui quali ho già r i f e r i t o . Ho e l a b o r a i pertanto un elenco con l ' i n d i e 
v -, . ne sp~ecìTica deglT~as'segni da me emessi pèr^procuràrmi denaro contante i n r e l a z i 
> — — — - a i — ^ i n g o l i — e p i ^ — T a l e - e l e n c o — i n t e g r a ~ e . - . à n - p a r . t e -

d i f i c a quello da me precedentemente elaborato e quindi deve r i t e n e r s i d e f i n i t i v o 
Produco a l l a S.V. l'elenco i n questione composto d i cinque .pagine, da me sottosc 

•™~mra~^aa"w 
™la_.dac.umentâ iane..j3.aiic.aÊ  sp..e.cif.i.c.i._a._fian.cQ....degli.-..as 

i n d i c a t i nell'elenco. 
IL P.M. acquisisce a g l i a t t i l'elenco prodotto controfirmandolo i n ogni pagina, 
x~r e±atxvi~ allegati -:- — --
ADR. Per individuare g l i assegni d i cui all'elenco che i o ho incassato per proci' 
i l denaro contante da destinare a i di v e r s i pagamenti a l l e persone indicate per E 

. episodi."^ ic"h"o tenutó~"cont̂ ^ 
comp-iere--sol~t&nt-o-{SQ^ 
su a l t r i ccriti_ per soddisfare varie esigenze d i pagamenti a t e r z i inerenti^ l a c c 
zione della azienda, ovvero procurarmi i l contante che mi serviva per f a r fronte 

a4—eliminare, quelle-operaz. i o n i di incasso—di—assegni a l l o sportello-che erano ce 
gate a l l a r i c h i e s t a d i assegni c i r c o l a r i destinata, ad a l t r e esigenze. Ho esegui' 

attenta v e r i f i c a d i t u t t a l a documentazione bancaria fattami visionare dalla 
~s"òno~p^ 

.jda_.me-incass.ati„p.er_.„pr.Q.c.ur.armi-̂  
te i n relazione a i s i n g o l i episodi d i cui ho parlato nei miei precedenti interr< 

t o r i . 
"ADR-;:—In--particaì-are~-conferm3-d± 
delegato della società s e r v i z i e getione. f i n a n z i ^ 
300/milioni per l a campagna e l e t t o r a l e del f r a t e l l o , nel 1987, e l a somma d i l i r 

IsicWmTHonT^ 
•••Ribé:diseor-.èh0'';fui>'òos'tpotto- a-.voreape-l'&ŵ udaè-ttè-eommo a Massiffio-D«%to-pegehè— 
avvalendosi dlela sua posizione i n seno a l l a ITALTRADE,- era l u i che deliberava 
mi fece l e r e l a t i v e r i c h i e s t e dicendomi chiaramente che se io non avessi ottemp 
TjuTavr'eB^ 
^.ll.T-AL.T-RADE.-quale--px!esiden.te-della.--COATE—Xo~quind.i..-fui-cos.tEe.tto.-a-.soddisfare.. 
pressanti richieste per evitare danni maggiori a l l a Cooperativa. 
ADR. I l ripianamento d i una esposizione debitoria del c l i e n t e CETOA per l i r e 35 
"110-ni~T5re^^^ 
_del_£enatox.e_Vjj^^ 
i n favore della COATE. L'Avvocato Mascolo mi impose d i fare l a seguente operazi 
l a banca deliberò un casl^eTiljtto^uTìa^ l i r e 2 / m i l i a r d i presso l a qua] 

-dovevo~sccntare-gii—effe^ 
conto della COATE. L'avvocato Mascolo mi disse chiaram^nte_.c.he_^yexQjaagare j ] 
costo della operazione che avéva?già< dèliberato mediante i l suddetto ripianamer 
np~ércn'e"'a'ItTimenti m'r~à"vr"eb"be consentito d'i" avvàTeFmi"deT c a s t e l l e t t o per" u"na~~s< 
-v<^tta-e~poi-Hne--lo--avr*ebbe--bloecato-.. — 

ADR. Confermo t u t t e _ l e circostanze_da me già r i f e r i t e _ i n ordine a l l a r i u n i o n e ; 
nello studio del dott. Addario per l'intervento presso l a Banca del Cimino e p; 
"la ITALTRADE", "nonchéI'imposizióne che raM''fecé'''l,,'avvocato™"VitaÌohè"sùbTtodòpo' 



Q.uni.Qne_di_.Y.ensargli_la_sorama-di 1 i r e •-̂ /mil-i-ai?do,-~Io--v«p.sa4~tale-somma-

II l'avvocato Vitalone iniziando nel_1987 e proseguendo per t u t t o i l 1988«gli 

assegni da"me~"indicalbi nelDeTerico i n relazione a l i 1 episodio "riunione Addario" 

--co r r i s p o n d o n o - a l ^ r e i i ^ 

dopo la riunione 1•avvocato Vitalone mi convocò nel suo studio in Viale Mazzini e 
" mi ; disse chiaramente- che perchè, 1

1 operazione andasse in porto io doveyo.iversàrgli '•; 

il:; f x a t e l l o ^ Sén^oréiSullà^Bahca^ ITALTRADE. Io mi;:- làméntài della 
-ès©sità̂ <̂ i~ì̂ ^ 
m i l i a r d i potevo' bén pernie t-bermi'. d i pagare lal.soMÌia_^ mi 
r ichiese un: assegno d i ; l i r e ; l / m i l i a r d o i n garanzia che mi r e s t i t u ì a l termine dei 

'"ljagamentT^"^n^"ro~lacerai. Tutte l e operazioni d i questo t i p o f a t t e con l 'avvocato 
_JiflLtàlona~s4-svol6ero--o^ 

1'avvocato Vita lone una tranche de l l ' impor to suddetto, Lo stesso mi^eléfohava più . 
vo l te s i a a casa e s ia i n u f f i c i o per so l l ec i t a rmi ad andare da l u i . Quando io poi 

-aTrdHVd~Q'a~TuiTW^ 
.in„mo.da_-tejnpeati_vQ-.e._precaso_men.tre.-..io.--tar.davo-. a-dare-quanto-dovuto-sol-l^ci-tandomi-
ad essere p i ù preciso nei versamenti. Preciso pera l t ro che dal 1980 a l 1987 io avevo 
avuto s t r e t t i r appo r t i con l a Banca del Cimino per impor t i r i l e v a n t i e v i erano 

•-sempre-stati"rappor^-TO 
i n ordine a l l e operazioni.^ 
con l a Banca cominciarono le d i f f i c o l t à e r i tengo che queste siano state strumentali 

Letto eVsottosc 

I L PUB BLICO^IINIisTERO 

Si depositi in Segreteria i l per giorni 5 (2). 

Roma, lì 

I L PUBBLICO MINISTERO 

Depositato in Segreteria i l 

(2) V. art. 366 c. p. p. 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
r_: : ^ P R E S S O I L T R I B U N A L E D I R O M A 

i <f> " " 
n.-Ségue verbale : BENEDET.TX-EVARISTO-

in : . -quantòof ina l izza te àd estorcermi del denaro, principalmente da parte dei f r a t e l l i 
Vitalone ma anche dal l 'avvocato Mascolo che prima non mi aveva mai chiesto a lcunché . 

-ADR—Gli"~assegnr"-e±ene 

_.4ì-.s.y.t.-̂ ^ 
Wilfredo Vitalone i n relazione a l i • i n t e r v e n t o j f a t t o dal Sen'atórecVitalone sull'avvoca
to Mascolo che aveva minacciato d i bloccarmi l e operazioni bancarie. Ricordo che a 

-seguito-dele- suddette- minaeeie~io-mi—recai n e l l o stud±o-del--Senatore""Vita^ 
Veneto e g l i esposi l a mia situazione. I l Senatore mi assicurò che sarebbe inteve-
<nuto presso l a Banca ed i n f a t t i dopo pochi g i o r n i mi chiamò l'avvocato Mascolo e mi 
•aVis'Se" ché l e operaizórii potevano proseguire" a''condizióne ché"""io" avessi ripianato™ 
...un-debi±o....(ii.....un...-terzo~cliente~(GETOA)-. Iriawoate-4{aseol<>-^on~-mi~di'3s«~t^e~^ra~stato 
contattato dal Senatore Vitalone ma i o l o capiiperfettamente dal radicale mutamen-
to del suo atteggiamento e dal f a t t o che dopo pochi g i o r n i mi chiamò l'avvocato V i t a -
• • • l o n e - n e l - s u o s t u d i o e m i r i - c n T e W ^ 

..di..7̂ 1Xr:_eZ.S.Q0./milxQni Llav.v.oc.ato-.V.i.talane mi disse .che-essi-avevano sistemato-la .mia 
situazione e mi richiese pertanto l a suddetta somma minacciandomi esplicitamente che 

incne se io non avessi pagato la Banca del Cimino mi avrebbe bloccato le operazioni,, 
•in-.questa-occasione"rilasciar-un~ assegnoa- garanzia. — -

-A?.E--..Confermo_ 
"mutuo COATE" s i ri f e r i s c o n o a l l a somma richiestami e da me versata all'avvocato 

''""W'i'I'frè"dò'''VitaIònéper T' Intérven fratelTo'^eTatorT'~u"l~iurTzl!o 
P-aEasassi-,-direttore-generale dei-Meli or-Consorzio.- -In-verità—i-o-già~conoscevo 
Parassi perchè l a SAMON nel 1987 aveva già ottenuto un mutuo d i c i r c a 2/miliardi-e 
mezzo dal Melior Consorzio e non c'erano state mai delle difficoltà. E' avvenuto che 
in-'-urt-•incontro-- "c"'"era 

.-.anc.he..-Parasasai_..e.-q.uindi..-dissi_.ai—Vitalone che-io ...ero-in-proeinto-- d i - ehie 
dere un mutuo a l Melior Consorzio.^ Vitalone s i _ o f f r i r o n o d i appoggiare questa mia r i 
chiesta anche se i o non l a ritenevo necessaria e cosi f u che i l Senatore fece un-
intervento~su-~Parasassi-"-per-ra^^ 

..-Si.OM._dellJERSAL.,_̂  la-cosa-si—concluse 
positivamente, l a pratica poi f u bloccata quando insorsero l e difficoltà t r a l a 
COATE e i l CCI. Anche i n questa occasione T'avvocato"vitalone mi chiamò nel suo studio 

-e-mi-impose-i^ direndomi—ehe-aTO 
avrebbero richiamato Parasassi per farmi bloccare l a .pr.at.ica. 
ADR. G l i assegni i n d i c a t i i n relazione a i "problemi COATE/CCI' di cui ali'elenco pro-
~dottoHai"~riTé^ che~io~sono 
-stato-costretto-a-versare-a^ 

CCI non so quanto d i sua i n i z i a t i v a mi poneva. I rapporti t r a ..i_VjL^ era
no s t r e t t i s s i m i tàxytórche.i Vitalone erano l e g a t i a t u t t i i Presidenti che s i sono 
Letto e sottoscritto- (T) i h , 0. -4—-

Roma, lì /..- —.rr{) ^ /\ 
DL PUBBLICO' MINISTERO 
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Segue verbale : BENEDETTI EVARISTO _ _ __ 

jsucceduti a l CCI, t r a cui uno dei cugini SALVO,_i _noti. e s a t t o r i s i c i l i a n i . Anche i l 
Di P i e r r i era amico dei Salvo i n quanto ricordo d i a v e r l i i n c o n t r a t i nel suo u f f i c i o 
" ai"'Vi vai" 'de r""'^ " 
..ADR.__Conf.ermo inf.ine-..che._.s.u_.imposi.zione-.dellla.v.vocata_.Mascolo.., a....segui.to.~delliincontro 
avvenuto n e l l o studio del dott. Addario nel 1987, f u i costretto a ripianare un debito 
d i un c l i e n t e d e l l a Banca del Cimino per un importo che non ricordo esattamente ma 
-che-osciiìa- -tra- x- 200 ~ e i - 250/milioni-.~Ho indicato- n e i l ' elencole-tre™ operazioni " ad 
jma_JeJL.ljsmquali. R.mbabilm.en.te„...si._ri suddetto, _ _ 
ADR. Confermo che l'avvolto Vitalone mi richiese da ultimo nel 1990 l a somma d i l i r e 
500/milioni sèlripre,,,p,,è¥,',,super,aréostacoli p o s t i dal CCI a l l a COATE ed io g l i r i l a -
-seiai- come—al sol-ito—un • assegno -in-garanzia • che non mi- è stato mai --res-t-i~tu-ito-non
avendo i o versato all'avvocato Vitalone l a somma richiestami. 
Produco a l l a S.V. i l conto fattomi da MASSIMEI per l a Peugeot 205 da me acquistata per 
"la moglie dxMass imo Hutto" 'nonché'là" matrice'del l'assegnoda ' metrattosul""contò" 
-corrente-presso la- Banca del—Cimino intestato-a-mia-figl-i^^ 
e 400/mila i n data 27.7.1988 per pagare l a suddetta autovettura. 
Produco altresì i l fòglio" matricolare e i l l i b r e t t o d i circolazione r e l a t i v o ad una 
"moto125" da'meacquistata • p e r " i i f i g l i o diMassimo "Dutto" etx^<sxsxs~&X!C£™nxlux""'inoglxii, 
_la...a.udd.e..t.ta....rao.to.....f.u.....da....m.e......ac.quis.tata....pr.ess.o.._ F r a t e l l i Lucarini_...in._.Via 
Domenico Seghetti n.36/40 FRascati. 
Produco altresì fotocopia d i due assegni da me t r a t t i a l l ' o r d i n e d i Aldo Trinca e da 
-questi incassati- presso la—Banca—di - Marino-;in—relazioneali ' importodi--l±re"™r/mr-
liar d o c i r c a c h e i o d o v e t t i versare a l Trinca dal 1981 a l 1987 perpfaè non ponesse 
ostacoli per l e operazoni da me effett u a t e presso l'ICA. 

L.C.S 
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Letto e sottoscritto. 

Roma, lì 
IL PUBBLICO MINISTERO 
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N. 1/94 R.G. not i z i e di reato 

P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
presso i l TRIBUNALE di PERUGIA 
DIREZIONE DISTRATTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

PER REATO COLLEGATO 
- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv 271/89 -

L'anno i1994 i l mese MAGGIO i l giorno 19 a l l e ore 11.40, 
in Roma presso l a Procura d e l l a Repubblica, piazza Adriana; 
avanti a l Pubblico Ministero Dr. Fausto CARDELLA 
a s s i s t i t o per l a redazione del presente verbale 
d a l l ' a s s i s t e n t e di P o l i z i a Carmine MOSCA; 
con l a presenza del dott. Luca SALVEMINI, Commissario di P o l i z i a , 
per ragioni investigative; 
e' comparso: BENEDETTI Evaristo 
che, invitato a dichiarare l e proprie generalità' e quanto 
a l t r o valga ad i d e n t i f i c a r l o , con l'ammonizione delle 
conseguenze a l l e quali s i espone chi s i r i f i u t a di darle o le da' 
f a l s e , risponde: 
- generalità': a Marini i l 31.10.1038 
- pseudonimo/soprannome 
- nazionalità': i t a l i a n a 
- residenza anagrafica: Latina, v i a P a r i n i , 10 
- dimora 
- luogo in cui e s e r c i t a attività* lavorativa: Latina 
- stato c i v i l e : comiugato 
- condizioni di v i t a individuale/familiare/sociale 
- t i t o l o dì studio: Ragioneria 
- professione/occupazione: impiegato 
- beni patrimoniali: impossidente 
- se e' sottoposto ad a l t r i processi penali : s i 
- se ha riportato condanne nello Stato e/o a l l ' e s t e r o : no 
Invitato a eser c i t a r e l a facoltà' di nominare difensore di 

per i l caso che non vi abbia già' provveduto o che 
nominarne un a l t r o dichiara: nomino mio difensore di 
qui presenti avvocati Mario GIRALDI e Francesco Caroleo 

GRIMALDI, entrambi del foro di Roma. 
L ' u f f i c i o informa i l s i g . BENEDETTI che verrà interrogato ai 
sensi d e l l ' a r t . 210 c.p.p. nell'ambito delle indagini 
sull'omicidio di Carmine PECORELLI. Lo informa altresì che ha 
d i r i t t o di astenersi dal rispondere. I l s i g . BENEDETTI dichiara 
intendo rispondere. 
Domanda: Lei ha affermato d'avanti a l PM di Roma i l 14.4.1993 che 
i f r a t e l l i VITALONE erano legati a t u t t i i presidenti del CCCI e 
che comunque conoscevano uno dei cugini SALVO. Conferma t a l e 
affermazione e può c h i a r i r e u l t e r i o r i p a r t i c o l a r i sul punto. 
Risposta: confermo le dichiarazioni rese a l PM di Roma di cui ho 

fi d u c i a , 
intenda 
f i d u c i a i 



ricevuto lett u r a per l a parte concernente i rapporti t r a i SALVO 
e i f r a t e l l i VITALONE. Sono sicuro che uno dei cugini SALVO s i a 
stato presidente del CCCI. Devo però precisare che ciò mi r i s u l t a 
per averlo sentito dire nell'ambiente d e l l e cooperative agricole 
10 personalmente non l'ho mai v e r i f i c a t o o constatato. Aggiungo 
che quando s i parla dei cugini SALVO normalmente c i s i r i f e r i s c e 
a Ignazio e a Nino SALVO ma in realtà i cugini erano t r e o forse 
anche più. Ho sentito nominare un certo Alberto SALVO. Non so chi 
dei t r e fosse i l presidente del CCCI. Poiché l ' u f f i c i o me lo 
chiede c h i a r i s c o che non saprei indicare persone o circostanze 
specifiche da cui ho derivato l a conoscenza che i F r a t e l l i 
VITALONE conoscevano i cugini SALVO, ad eccezione di un episodio 
di cui io sono stato occasionale testimone. Aggiungo che 
nell'ambiente delle cooperative agricole questo rapporto di 
conoscenza era un fatto notorio e t u t t i me lo davano per 
scontato. Ho aderito a l l a CCCI quale presidente d e l l a COATE, 
cooperativa agricola nel 1988. A quell'epoca se non vado errato 
era presidente d e l l a CCCI i l dott. BRIUCCIA. Però anche prima 
di entrare in rapporti con l a CCCI era noto nel nostro ambiente 
che s i a l a CCCI che molte cooperative agricole fossero per cosi 
dire di area democristiana. Dei SjA&VO in particolare s i diceva 
che fossero molto influente e che a d d i r i t t u r a potessero non solo 
i n d i r i z z a r e le s c e l t e di p o l i t i c a agricola ma anche caldeggiare 
l a nomina di qualche Ministro. 
Domanda: l e i ha mai conosciuto i f r a t e l l i VITALONE, dove e in che 
circostanza. 
Risposta: ho conosciuto se non vado errato i f r a t e l l i Claudio e 
Wilfredo VITALONE in occasione di un ricevimento da Piero DI 
PIERRI nei l o c a l i d e l l a sua azienda. Si trattò di un ricevimento 
a l quale partecipavano molti personaggi importanti, ricordo l'On. 
MASTELLA, Mauro LEONE ed a l t r i . Fui invi t a t o anche io e l i 
appunto conobbi t r a g l i i n v i t a t i i f r a t e l l i VITALONE che mi 
furono presentati dal DI PIERRI. Salvo e r r o r i colloco questo 
episodio n e l l ' e s t a t e del 1986. Non saprei indicare con precisione 
11 mese ma sono certo che s i t r a t t a s s e di un mese estivo perchè 
l a f e s t a fu f a t t a in giardino ed era caldo. Tenderei a c o l l o c a r l a 
più precisamente nel periodo l u g l i o settembre dell'86. 
Domanda: r i f e r i s c a l'episodio di cui l e i è stato occasionale 
testimone in ordine a l l a conoscenza t r a i cugini SALVO e i 
f r a t e l l i VITALONE. 
Risposta: conoscevo i l DI PIERRI dal 1984 e con l u i ho sempre 
avuto ottimi rapporti. Come ho già detto ero stato da l u i 
indicato a partecipare a quel ricevimento a l quale presenziavano 
molti esponenti del l a Roma che contava. Nel 1986, più o meno, 
ricordo che una sera mi r e c a i nell'azienda del DI PIERRI. 
L'azienda del DI PIERRI s i trovava s u l l a strada che io dovevo 
percorrere quotidianamente per tornare a casa e t a l v o l t a mi 
faceva piacere fermarmi dal DI PIERRI per scambiare due parole 
prima di r i e n t r a r e a casa. Una sera appunto del 1986 che non 
saprei meglio collocare nel tempo ma che ritengo s i a avvenuto 
n e l l a stagione invernale perchè mi pare che io indossassi i l 
cappotto, mi fermai come di consueto nell'azienda del DI PIERRI. 
E g l i mi accolse con l a s o l i t a cordialità ma s i scusò dicendo che 
non poteva intrattenersi con me perchè aspettava da un momento 
a l l ' a l t r o d e l l e persone importanti. Mentre mi accompagnava verso 



l'autovettura che avevo l a s c i a t o parcheggiato all'esterno della 
azienda mi spiegò, forse per timore che io r e s t a s s i male per 
essere stato cosi velocemente congedatocene attendeva uno dei 
SALVO ed i f r a t e l l i VITALONE i quali, secondo quando mi diceva 01 
PIERRI, avevano scelto quel luogo per incontrarsi reputandolo 
r i s e r v a t o . Mentre mi diceva questo e percorrevamo insieme i l 
v i a l e t t o verso l ' u s c i t a d e l l a tenuta incrociammo un signore che 
s i stava dirigendo verso l ' u f f i c i o dal quale noi provenivamo. DI 
PIERRI mi disse ecco questo è uno dei SALVO, nel dire questo mi 
salutò velocemente e s i diresse ad accogliere questo signore e 
con l u i ritornò verso l ' u f f i c i o . Io proseguii verso l ' u s c i t a da 
solo e giunto s u l l a strada v i d i Hilfredo VITALONE che s i 
ag^iungeva ad entrare nell'azienda. Raggiunta l a mia autovettura 
mentre ne aprivo lo sportello sopraggiunse i l Senatore Claudio 
VITALONE in macchina. La cosa in quel momento non mi interessava 
più di tanto s a l i i in macchina ed andai v i a . 
Domanda: ricorda con quale autovettura sopraggiunse i l Senatore 
VITALONE? 
Risposta: no, del resto come ho già precisato era un fatto che in 
quel momento non mi interessava per nulla. 
Domanda: ricorda se i l Senatore VITALONE guidava da solo l a 
macchina o vi era qualcuno con l u i . 
Risposta: ricordo solo che i l Senatore VITALONE scese dal lato 
destro dell'autovettura, comunque questo è i l ricordo che ho 
memorizzato. Ne deduco che non guidasse l u i l a macchina e che 
quindi avesse un autista o comunque qualcuno che lo aveva 
condotto là. 
Domanda: l e i ha dichiarato di avere conosciuto i f r a t e l l i 
VITALONE qualche tempo prima dell'episodio che ha testé narrato 
nell'azienda del DI PIERRI. L i salutò quella sera? 
Risposta: No non l i s a l u t a i . In primo luogo perchè non c i 
incontrammo viso a viso e dato che l a conoscenza che avevo fatto 
dei f r a t e l l i VITALONE era li m i t a t a a uno o due occasionali 
episodi, non mi sembrò i l caso di correre loro incontro per 
s a l u t a r l i . Non vi erano insomma nè rapporti di amicizia nè di 
frequentazione. In secondo luogo dato che i1 DI PIERRI mi aveva 
accennato a l fatto che quell'incontro doveva essere riservato mi 
sembrò indiscreto palesare con un saluto formale i l fatto che io 
sapessi che loro erano là quella sera. 
Domanda: a che ora avvenne questo episodio? 
Risposta: ritengo verso le 19.OO perchè era l'or a r i o in cui di 
s o l i t o mi fermavo a salutare i1 DI PIERRI. Quando mi capitava di 
passare da quelle parti più ta r d i ritenevo inopportuno fermarmi 
dal DI PIERRI. Sapevo che egl i chiudeva l ' u f f i c i o a l l e ore 18.00 
c i r c a e vi s i tratteneva ancora per un po di tempo. Le 19.OO 
erano l'o r a r i o buono per trovarlo libero dagli impegni e 
disponibile a scambiare due parole. 
Domanda: le capitò di commentare con i l DI PIERRI l'incontro di 
quella sera? 
Risposta: qualche tempo dopo, non molto, in uno dei nostri s o l i t i 
incontri con i l DI PIERRI g l i c h i e s i se quella sera fosse andato 
tutto bene. Una domanda generica e di circostanza che non 
sottointendeva una mia s p e c i f i c a curiosità, poco più che un modo 
di d i r e . E g l i mi rispose s u l l o stesso tono altrettanto 
genericamente dicendo, più o meno, s i tutto bene. Aggiunse un 



commento dicendo che quelle erano persone importanti <si r i f e r i v a 
a i SALVO) che avevano 5 mila m i l i a r d i in Svizzera. Nulla di più 
insomma jajdi una risposta generica ad una domanda generica. 
Domanda: conosce l a signora Naria DI BERNARDO in PALMA? 
Risposta: no non mi r i s u l t a . 
Domanda: conosce o ha mai avuto rapporti con l'On. SBARDELLA? 
Risposta: lo conobbi una volta nell'88 perchè fui portato da l u i 
dal dr. FEDULLO che doveva p a r l a r g l i per questioni sue. Io mi 
l i m i t a i ad accompagnai i l dr.FEDULLO ed ebbi cosi modo di 
conoscere l'On. SBARDELLA che non avevo mai v i s t o prima e che non 
ho più r i v i s t o dopo. 
Si da atto che a l l e ore 13.30 l'avvocato Caroleo GRIMALDI s i 
allontana e firma soltanto l e prime t r e pagine del presente 
verbale. 
Domanda: le r i s u l t a che vi siano ancora rapporti e di che natura 
t r a i f r a t e l l i VITALONE e i l s i g . DI PIERRI? 
Risposta: s i , t a l i rapporti sussistono ancora e a quanto mi 
r i s u l t a sono ottimi. Del resto i l s i g . DI PIERRI è legato ai 
f r a t e l l i VITALONE da reciproci favori. Quando i l DI PIERRI ebbe 
problemi g i u d i z i a r i essendo stato coinvolto in un fallimento 
anche con r i f l e s s i penali fu aiutato dal dr. Claudio VITALONE che 
come è noto ha buone entrature nell'ambiente g i u d i z i a r i o romano. 
Quando Wilfredo VITALONE s i diede a l l a l a t i t a n z a fu aiutato dal 
DI PIERRI che lo ospitò s u l l a sua barca. Mi pare che l a latitanza 
dell'avvocato VITALONE fosse dovuta a un provvedimento di cattura 
emesso nei suoi confronti d a l l a magistratura romana per 
millantato credito e forse per Favoreggiamento. Ciò mi raccontò 
10 stesso DI PIERRI in uno dei nostri numerosi incontri. Io 
stesso, conoscendo questi ottimi rapporti t r a i l DI PIERRI e i 
VITALONE è memore di quanto mi aveva raccontato lo stesso DI 
PIERRI, quando fui colpito da un provvedimento di custodia 
cautelare per l a vicenda COATE pregai i l DI PIERRI di interessare 
11 Senatore VITALONE di fare quello che poteva in mio favore. DI 
PIERRI mi disse che avrebbe provato ad interessare i l VITALONE ma 
poi non ne seppi più nulla. Devo precisare che in questa vicenda 
avevo s c e l t o come mio difensore l'avvocato Milfredo che mi sembrò 
subito molto tiepido e disinteressato ad una e f f i c a c e difesa. Per 
questo mi r i v o l s i al DI PIERRI affinchè interessasse i l Senatore 
Claudio in mio favore. Della vicenda ho già parlato ali'AG romana 
nell'ambito d e l l a vicenda COATE. 
Letto e s o t t o s c r i t t o a l l e ore 13.45. 
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VERBALE DI ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI RESE DA PERSONA CHE 

PUÒ' RIFERIRE CIRCOSTANZE UTILI A I FINI DELLE INDAGINI. 

- a r t . 3 62 C.P.P. -

L'anno 1996, addì 20 d e l mese d i novembre, a l l e ore 
13.40 i n Roma, presso g l i u f f i c i d e l d o t t . P i e t r o CATALANI -
s o s t i t u t o p rocuratore d e l l a Repubblica -, coadiuvato n e l l a 
redazione d e l presente a t t o d a l l ' u f f i c i a l e d i p.g. e p . t . : 
mar. ord. Domenico FEBO - appartenente a l Nucleo Centrale 
P o l i z i a T r i b u t a r i a d e l l a Guardia d i Finanza d i Roma -, s i 
procede ad escutere, nell'ambito d e l proc. pen 4770/96 N, i l 
s i g .fl BERARDI... G-jUisappe ^.Maria, - i n analogo a t t o già 
g e n e r a l i z z a t o , i l qualé spontaneamente d i c h i a r a : 

ii ii ii ii ti MÌ presento spontaneamente. Ad inte g r a z i o n e d e l l e 
d i c h i a r a z i o n i rese i l 7 novembre u.s., v o g l i o r i f e r i r e a l c u n i 
e p i s o d i per me r i l e v a n t i . I n primo luogo denunzio l a 
sp a r i z i o n e d i un cospicuo compendio d i beni a r t i s t i c i f a c e n t i 
p a r t e d e l l a Fondazione FEDERICO CESI. 

Dom. : Ricorda qualcuna d i queste opere? 

Ris.: Non sono i n possesso d i un i n v e n t a r i o d i t a l i beni 
i n quanto non è s t a t o mai r e d a t t o , r i c o r d o però che t r a 
t a l i beni v i era un d i p i n t o d i Gaetano SCIPIONI, d e l 
XVI sec., r a f f i g u r a n t e una madonna con bambino, un 
gruppo marmoreo r a f f i g u r a n t e a n g e l i , proveniente d a l l a 
Cappella d e i P r i n c i p i Massimo d i Santa Maria MaggioreS 
V i erano p o i m o b i l i d e l 500' e 600', t a p p e t i e numerosi 
q u a d r i . Ignoro che f i n e abbiano f a t t o t a l i opere; so 
per c e r t o che non è s t a t a e s e r c i t a t a l a prelazione 
d e l l o Stato per t a l i opere a r t i s t i c h e . Di t a l i f a t t i s i 

-^jgr^c^dimento per-^appTop^ià^ione indebXtaT"~ contrò^ì' 
"ràppll !eT=?eTr ,_^^ "-TC5B STRTITT" e c f i l 

[DERICO CESI. Denuncio i n o l t r e che l ' a r c h i v i o l ega le 
d i mio paTiree^comparso, mis ter iosamente . 

s e g u e 



Segue v e r b a l e d i a l t r e sommarie i n f o r m a z i o n i r e d a t t o i n data 
20.11.1996 n e i c o n f r o n t i de l s i g . BERARDI d i Mentana . 

f o g l i o n r . 2 

Denunzio ancora, che i responsabili del patrimonio a r t i s t i c o 
non s i sono mai a t t i v a t i per l a t u t e l a dei beni sopra 
i n d i c a t i , tanto e vero che un dipin t o del RENI, 
r a f f i g u r a n t i una scena mitologica, f u venduto ad una 
asta p r i v a t a i n Roma per 100 m i l i o n i d i l i r e , 
nonostante l a mia segnalazione a l l a Tutela Beni 
A r t i s t i c i . Denunzio i n o l t r e , che già dal 1976, nell'ambito 
d e l l a D.C. Romana, s i sapeva che Mino PECORELLI poteva essere 
ucciso. Denunzio i n f i n e che mio padre fece un importante 
a f f a r e i n Sardegna. Per mezzo d i due società denominate 
ARGENTERÀ S.P.A. e NUOVA ARGENTERÀ S.P.A. aveva acquistato 
1000 e t t a r i d i terreno costiero nel t e r r i t o r i o del Comune d i 
Sassari. A t a l f i n e ricorse a l credito fondiario del Banco d i 
Sardegna. Ottenne all'uopo l'intermediazione d i Francesco 
COSSIGA. V i f u un incontro a cena t r a mio padre, i o , 
Francesco COSSIGA ed i l colonnello SCHETTINI dei ce, 
n e l l ' h o t e l ROCCA IURA d i St i n t i n o . Doveva essere l'anno 1970, 
non ho r i c o r d i più p r e c i s i . Ricordo poi che un giorno quando 
abitavamo ancora i n v i a del Teatro Valle nr. 6, venne i l 
colonnello SCHETTINI ed intimò a mio padre d i seguirlo. Mio 
padre p i u t t o s t o i n t i m o r i t o l o seguì. Vedemmo mio padre 
seguire i l colonnello con una busta d i colore g i a l l o , 
contenete denaro, che doveva contenere a l i ' i n c i r c a 60 m i l i o n i 
d i l i r e . Papà a poi raccontato che è entrato n e l l ' u f f i c i o d i 
COSSIGA insieme a l colonnello t e poggiò l a busta su una 
consolle a l l a presenza d i COSSIGA. Poi stacco un quadro e l o 
poggio s u l l a busta. Papà racconto poi che i l colonnello 
SCHETTINI s i adirò"̂  molto per quel gesto che aveva f a t t o papà 
d i coprire l a busta con un quadro staccato dal muro. Mio 
padre poi ottenne i l mutuo fondiario e COSSIGA g l i disse che 
i l denaro era servito per pagare funzionari del Banco d i 
Sardegna. Dell'ARGENTERÀ è diventato p r o p r i e t a r i o Silvano 
MUTO, già assessore a l l a Provincia d i Roma dei Lavori 
Pubblici per i l P a r t i t o Socialista I t a l i a n o . Nel 1976 
in c o n t r a i i l c o l . SCHETTINI i n v i a l e Romania e mi disse che 
avrebbe potuto farmi entrare i n Confagricoltura, con un 
inca r i c o d i r e t t i v o , ma che se invece parlavo delle cose che 
sapevo e che l o riguardavano mi avrebbero pubblicamente 
sc r e d i t a t o . So che analoghe minacce sono state f a t t e a mia 
madre e mio f r a t e l l o . A queste vicende ho avuto sempre i l 
sospetto che s i interessasse anche i s e r v i z i segreti. 

I l presente a t t o viene chiuso a l l e ore 14.40 odierne. 

Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra viene 
confermato e s o t t o s c r i t t o . 

Il SOST. PROCI 



PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 

L'anno 1997, addì 22 del mese di aprile, alle ore 12.00, in Roma, negli 
uffici del Centro Operativo D.I.A. sito in questa piazza Cola di Rienzo nr. 

Innanzi ai Pubblici Ministeri dr. Fausto CARDELLA e dr. Alessandro G. 
CANNEVALE, assistiti per la redazione del presente verbale da Carmine 
Mosca V. Sov. di Polizia, alla presenza per ragioni investigative il dr. 
Luca Salvemini della Sez. di P.G. di Perugia e il Magg. CC. Marco Poppi 
della DIA di Roma. 
E' comparso il sig. Giuseppe Maria BERARDI, nato a Roma il 9.6.1957, 
residente a Mentana (Roma) via Menotti Garibaldi nr. 37/b, il quale -
sentito in ordine al procedimento nr. 1/94 D.D.A ed ammonito a riferire la 
verità, senza nulla tacere, in ordine a quanto a sua conoscenza - dichiara 
quanto segue. 
A.D.R.: il fascicolo 8/ter VITALONE, che ho consegnato ai Carabinieri di 
piazza Venezia, mi era stato consegnato il giorno prima da tale Aldo 
SEBASTIANI, già collaboratore di Mino PECORELLI. Preciso che il 
SEBASTIANI - che è tutt'ora in possesso dell'originale del fascicolo -
insieme a me lo fotocopiò e mi diede le fotocopie che poi io ho 
consegnato ai Carabinieri. 
Domanda: perchè SEBASTIANI le ha dato questo fascicolo? 
Risposta: Me lo ha dato perchè glielo ho chiesto io più volte. Sapevo che 
il SEBASTIANI era in possesso di questo carteggio che, a suo dire, gli era 
stato personalmente consegnato dal PECORELLI in originale. Peraltro il 
PECORELLI, a quanto io so, aveva consegnato al SEBASTIANI anche 
una sua agenda. Ritenevo che questo carteggio dovesse essere esaminato 
dalla magistratura e pertanto ne ho fatto richiesta allo stesso 
SEBASTIANI. 
Domanda: SEBASTIANI le disse perchè PECORELLI gli aveva 
consegnato questo fascicolo e l'agenda? 
Risposta: Posso dire solo quello che mi ha detto il SEBASTIANI e cioè 
che PECORELLI gli diede questo fascicolo poiché SEBASTIANI si era 
offerto di trovare una tipografia che praticasse per la stampa di O.P. prezzi 
convenienti. Questa tipografia, a dire del SEBASTIANI, era vicina 
all'ambiente della D.C., frequentato dallo stesso SEBASTIANI. . 

27. 
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Domanda: SEBASTIANI le disse quando PECORELLI gli aveva 
consegnato il fascicolo? 
Risposta: Dato il tempo trascorso posso essere impreciso, ma il 
SEBASTIANI mi disse che il fascicolo gli era stato consegnato poco 
prima che PECORELLI morisse. Il SEBASTIANI ebbe anche a 
precisarmi che quello denominato 8/ter non era l'unico fascicolo 
riguardante i fratelli VITALONE e che ne esistevano anche altri, 
concernenti pèiù direttamente il dr. Claudio VITALONE, allora 
magistrato: il SEBASTIANI non mi hai riferito chi poteva detenere tali 
airi fascicoli. 
A D.R. il SEBASTIANI dirige la comunità San Sebastiano sita in Roma 
via del Vantaggio. Mi risulta che il Sen. ANDREOTTI, aiuti tale comunità 
periodicamente. Almeno stando a quello che mi ha detto il SEBASTIANI 
circa l'agenda, preciso trattarsi di una agenda degli anni 70 che il 
SEBASTIANI mi disse di aver consegnato al giornalista Francesco 
PECORELLI che la doveva utilizzare per scrivere il libro "I Veleni di 
O.P." Ho chiesto l'agenda anche allo stesso Francesco PECORELLI, il 
quale mi ha riferito di averla in seguito consegnata a Rosita PECORELLI. 
Spontaneamente aggiunge: Benedetto TODINI, defunto Sen. della D.C., 
ebbe a rifermi che il PECORELLI gli aveva consegnato diversi fascicoli 
riguardanti uomini politici. 
A.D.R.: non ho altro da aggiungere e mi riporto a quanto già verbalizzato 
innanzi ad altra AA.GG. nelle settimane scorse. 
Letto, confermato e sottoscritto alle ore 12.30. /) 

VALE 



&ERET7A 

Aitalo bvÂVo 



D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 14.10 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente a t t o per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. Durante S i l v i o e Brig. Grassi Corrado, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l s i g . BERETTA Alberto 
Emilio Giuseppe nato a Bergamo i l 15.09.1934 e residente 
a Milano, v i a Pagano Mario n. 65 i d e n t i f i c a t o a mezzo carta 
d'identità n. 33666408 r i l a s c i a t a dal Comune d i Milano i l 
01.06.1993.================================================= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o telefonico, viene informato dei motivi d e l l a 
convocazione ed accetta d i rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R., intorno 
all'anno 1970, quale l i b e r o professionista con i n c a r i c h i d i 
sindaco ed anche d i presidente d i più c o l l e g i sindacali d i 
diverse società del gruppo. Ho i n t e r r o t t o i miei rapporti 
p r o f e s s i o n a l i intorno all'anno 1980, anno i n cui i l gruppo 
S.I.R. era gestito dal Comitato per l'inte r v e n t o n e l l a 
S.I.R..======================================= 
A.D.R.: Quale sindaco e presidente d i c o l l e g i sindacali, 
partecipavo a l l e v e r i f i c h e t r i m e s t r a l i , a i c o n s i g l i d i 
amministrazione ed a l l e assemblee delle società, esercitando 
i n t a l i sedi i c o n t r o l l i ed i compiti d i legge, d i cui s i 
dava redazione nei verbali e nelle r e l a z i o n i accompagnatorie 
dei b i l a n c i . In particolare, l e v e r i f i c h e c o l l e g i a l i 
consistevano i n c o n t r o l l i , a campione, s u l l a documentazione 
amministrativa d i appoggio a l l a documentazione contabile, 
nonché r i s c o n t r i su documentazione bancaria e at t e s t a z i o n i 
f i s c a l i , c i r c a la regolarità sulle r i t e n u t e d'imposta.====== 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . " assegni del 
Presidente" , se non avendolo appreso recentemente da^organi 
d i stampa. ==========================================_:======= 
A.D.R.: Non conosco personalmente i l sen. Andreotti.======== 
A.D.R.: Durante g l i anni delle mie prestazioni professionali 
nel gruppo S.I.R., ho incontrato sovente l ' i n g . ROVELLI, 
esclusivamente per motivi d i lavoro.======================== 
Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l 
presente atto viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
ver b a l i z z a n t i e dalla parte a l l e ore 14.30 d i oggi 

Centro Operativo Milano 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Centro Operativo - Roma 

S" Sezione 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI/ 

L'anno 1993, addì 12 del mese di ottobre, alle ore 19,30 in Iferina di 
Carrara (MS), presso gli uffici del Comando Squadriglia Navale Guardia 
di Finanza, s i t i in v.le XI Settembre, viene compilato i l presente atfe 
to per far constare che i sottoscritti u f f i c i a l i di P.G. Magg. Durante 
Silvio e Brig. Grassi Corrado, giusta delega specifica del Sost. Proc. 
della Repubblica presso i l Tribunale di Roma, dr. Giovanni Salvi, assu 
mono ad informazioni i l sig. BERNABB̂  Sergio, nato a Carrara (M3) i l "~ 
16.03*1916 ed i v i residente in via Ruga a Maggiani n. 124, identifica
to a mezzo patente auto cat. B n. 1332035834 rilasciata dalla Prefettu
ra di Massa Carrara in data 18.6.1979,g==s=======—- , ==ss 
Lo stesso, informato dei motivi della visita, accetta di rispondere a l 
le domande dei verbalizzanti ,g8«r=w= a=~===i======.a : ==̂ ==̂ =̂ ===3=== 
A.D.R.: Sono stato alle dipendenze del sig. PALM4. Sbranco in qualità di 
Comandante dei suoi motopanfili dal 1960 a l 1979. In t a l i periodi le 
barche da me comandate sono state tre, sempre aventi i l nome SAHARE? e 
intestate a l l a società SAC0EO.«=^=~====~========================= 
A.D.R.: Negli anni dal 1960 a l 1979 ho partecipato a tutte le crociere 

A.D.R.: Ricordo di aver visto a bordo del SAHARE! i l senatore VITALONE 
Claudio, allora magistrato, sicuramente in due occasioni, rispettiva
mente negli anni 1977 e 1978 .==̂ ===================== 
A.D.R.: Ricordo che nel 1977 i l VITALONE partecipò ad una crociera con 
noi e s i imbarcò nel porto di Milazzo in S i c i l i a con la moglie ed i f i 
g l i . Dopo l 1 imbarco ricordo che c i fu una cena a bordo e l'indomani par 
timrao a l l a volta delle isole Eolie. A bordo erano ospiti solo i YTEALCT 
NE e navigavamo senza altre barche affiancate* Non ricordo se giunti 
alle Eolie venimmo affiancati da altre barche, cosa comunque non impro 
babile considerata le frequentazioni dei PALMA. .=========================:!= 
A.D.R.: Ridordo che facemmo una crociera nelle Eolie di 5 o 6 giorni e 
durante l a stessa, i l figlio del senatore,nel corso di una sosta davan 
t i a l i * i s o l a di Vulcano, s i sentì male per cui lo ricoverammo all'ospe, 
dale di Lipari dove, però, restò solo poche ore per poi risalire a bor 

A.D.R.: Dalle Eolie partimmo per Capri dove sostammo 1 giorno 0 due du 
rante i quali, naturalmente, sia i PALMA, che i VITALONE fecero vita mon
dana restando poco a bordo .============================================ 
A.D.R.: Da Capri, poi, facemmo rotta per Fiumicino dove sbarcarono tut 
t i . Ricordo i n particolare lo sbarco a Fiumicino, in quanto i l senatore 
VITALONE mi fece chiamare via radio un numero telefonico che gli passai 
e diede disposizione per farsi venire a prelevare. Infatti, sul molo di 
Fiumicino v i erano due autovetture ad attenderlo .======================== 



-1 o %i 
Segue verbale di esame di persona informata sui f a t t i redatto in data 
12.10.1993 nei confronti del sigt,BERNABE* Sergio_- foglio n A 2 
A.D.R.j la seconda occasione in cui ricordo di aver visto i l senatore 
VITALONE e l a famiglia a bordo, fu nel 1978 a Porto Cervo.-========= 
Bicordo perfettamente che vennero a bordo ma non ho memoria se in com 
pagnia di altre persone e se restarono imbarcati o meno. Non ricordo7 
quindi, se proseguirono con noi o con altre barche 
A.D.R. $ Tengo a precisare che sicuramente da Porto Cervo i l SAHARET 
fece rotta per Porto Ercole, come ormai era consuetudine.========= 
A.D.R.: AH»epoca non tenevo alcun giornale di bordo in quanto non ob 
bligato da alcuna disposizione. =~=====~~==^=~=^~===~=====^==== 
A.D.R.: Non ricordo se Antonino o Ignazio SALVO sono mai stati a bor
do ospiti dei PALM insieme ai VITALONE, ma non lo escludo, tenuto con 
to delle numerosissime frequentazioni dei PALM, per cui spesso vie' e_ 
ra a bordo anche gente che non conoecevo ,s=«=s==^============ 
A.D.R.; Non' ho altro da aggiungere.•==^=~=~=~=========~====z====== 
Patto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, i l presente atto vi<3 
ne confermato e sottoscritto dai verbalizzanti e dalla parte alle ore 
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TRIBUNALE DI ROMA 
. UFFICIO ISTRUZIONE ^ . 
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P R O C E S S O V E R B A L E V 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento ]..^,3.:. il giorno del mese di .1^.4&&LQ^OV: 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott. ÙyJ^VU.fal.&Q. 

assistito dal sottoscritto Segretario 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dirt 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penai 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le pari 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde-

Sono: . . É ^ . ^ A ( W o k , j f c U u ^ A L ± l£ d . 9 / l / M . L . 

..t....4h..,.. ...É*&*h...f !̂ 5.....5/:..:f!̂ .̂.r.J 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ..QA.^.9^f.9rtr.. 

..l.Qh^A 4 f̂....tó.,".....,...̂ ..f€ ^ÉouJL JA'A .$L ^..^..^.....f...^. 
^ {oh. gu&&Xi^.. fwl.^!*^9. S. $l^.*^fiys*?{.. 9r......A^.... C^JtZ.... 
.JJLaL é. fekfiJfcL <&,. Q±p±A (h&k. éL à/^.t^ 

..JJJ^ J'tfcuuwv* .^at.a.U W.L .J*XA A^>.ÌSòi.Q.k ^M^AJtsl 
Ii.^feu. </ j^iJX^i c?..«*.t eU. oJut, /& e <é±??. 

Ul'f.IsIru«ioneMod.28 



flt^fe .̂ M4£O..........̂  ™. 
Ui-..-.^.tJ^..ta ^.M<**.&...~......S.. ^A^.s£lL&..'.. CÀJL. ÀiJk>[. <h&i«Q...:. 

jikaSL o^mML J*:. .^MJ^..ÙUO. MI &*<c*,. Jm^....^.^M^_ 
....dI.cÀJ.^a^......cÀu. .^:...../%f^L....£uu^ U^f.o. U^.Ù:.6^Q. 

-ttJiiJUjeuJL vi U».<JL .^..fe..^r. ^.Éi&..J.:AZ 

/LM &WIU*£«JL- fk L yJL lAL^Lec^ 
./MA.£fau.. C ,̂..̂ k̂ .fcl...;../<̂ . I*ud&ì.s*.. test & .̂.d.**..**:. QÀ </>!. 
....^SilfifcflB &M.fÀi AX&.$$r. (j.fh/...*&.t..l. df!.k9.J<fd<>...... 

.JLàlj^Ql dL. lLu.^.s&& „...6io.^«..fe.p.*i^ d*.. Qjk.. C^I^&^L^. 
ÙML <^P<^&&.([L.. lU£.&k.. .^.JudLi.....O*U 

...(.xJC&U a .AjluA..^.t M^..J^È£-.... kù. &.<^MK oJUljg^ 

....dd&t. te.fa.MJL. r 
A-AL- £ .o^£u.ta)uw.&w.£e .ju^.\p.%i^.kii /HQ..[ILU C^. c&.foyye. fy£L 

...rf?l..g^fe. 'jMfk.HA. ^ftkftust .?( y*Ì¥M& i'Él. A^r:. d$*Q. 

n.n(0^ttJk/.^.feÌ?. Ai:. g..H.f̂ ..t<?. ..d.9$.. .̂?ÌZ9.. dr'. 5*±!̂ > <̂r. 
&&JcotoR. ÉÈ^. ^..É..ìl9...,. .£i.$k.&[!L £ ^.^.yy^P.. 

..iuj^^yp. 6M/tu*uyu /^.^.{^. ' ^.L^..^.M..f.:.^^.. 

...<^&e&^..fafy. J#*f. ì..J&jC&**$. .pkìlTTf*. ^^r. <?.......g^..w?. 

../w..^..^&.L ^.{^. <$.. ùé!.......^.f:.ià^.. .feà. 

..d̂ é̂ .L....£.....̂ .. ?£. Q®^.. .d .̂.?........̂ .̂.. 

J,A:£i. /k....£.ĉ t*.&. to£j*kt&. Jfè..̂ .. ì£ È>R.* g£L.^.?£ì££^ 
l^^.ér!.^.9..:...S.k (* !É.$*r.. 
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U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

i 

L'anno millenovecento : U giorno del mese di 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott 

assistito dal sottoscritto Segretario 

E' compars a seguito di • 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: < -̂£/i 

Sono: 

Quindi opportunamente i r r o g a t o risponde: £.f 

M.!?y4^ feto)4&. *K *̂*Jk &. .̂ .$L* 
..i&Jllf C^jw.-t!^<#..f.&j£; *L.j£9È:$. :. 5 ^ 
•t*4 oU tfa do ipJ^k^^.K & j^.ff.àL.sbL 

\ft d^ '^^^uTk cfcPPe. UH/C -
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - TeL 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO:-Verbale di informazioni sommarie rese da: -

* BETTAS ARDISON Giorgio, nato a Torino i l 

13.12.1931, residente a via dì Ceri n. 33, 

Cerveteri (RM) t e l . 66118011 - 8012. 
9-5-9-S-9-9-9-5-̂ 9̂-S-S-S-̂ 9-9-S-5-9-9-9-9'9-9-S-9-9-9-&-S-9-9-9-9-5.9-&9-9-9-5-9-S-9-9-9-5-B-9-S-5-5-S-&9-o^^^ooo^oooo^^ooooooooooc^ooooo^^^^^'6"o'o*6"5'fi'oo'o"o'o'5'oo"6"tt"6'6'5"S 

I l giorno 20 febbario 1995, in Cerveteri, via di ceri n. 

33, presso l'abitazione del nominato in rubrica, alle 

ore 12.20. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi U f f . l i di P.G. M.llo Capo PESCE Antonio e 

Sovrintendente BELLUCCI Luca, e' presente Giorgio 

ARDISON, in rubrica meglio generalizzato i l quale, 

individuato ai sensi dell'art. 351 C.P.P. quale persona 

informata sui f a t t i viene da Noi sentito nel contesto 

delle indagini in itinere. - - - - - - - - - - - - - - -

Prima di procedere nel merito, e se ne da atto a 

verbale, i l nominato viene invitato a declinare le 

proprie generalità'ed al tempo stesso ammonito in ordine 

alle responsabilità' penali derivanti per chi si r i f i u t a 

di fornirle ovvero le da false. - - - - - - - - - - -

D.R. : Sono e mi chiamo BETTAS ARDISON Giorgio, confermo 

le generalità' teste" date, sono cittadino 

italiano, sono attore cinematografico in pensione, 

non ho mai avuto problemi con la giustizia se non 

una denuncia nella mia qualità' di presidente del 

My Club, all'epoca di mia proprietà', sito in ...via 

Casal Lumbroso n. 167. In e f f e t t i , all'epoca, 

presso i l mio locale furono individuate dalla 

Polizia delle persone note come giocatori e di 

conseguenza denunciarono anche me in qualità' di 

proprietario dllo stabile e presidente del club. 

1 



{5 

Le persone che furono denunciate frequentavano 

1'allora onorevole FORMISANO, già' segretario di 

MICHELINI. Ma sull'argomento può' anche dire di 

più' Tiberio FROSI che ora e" qui ed era già' con 

me al My Club. Ricordo che quella notte in cui 

intervenne la Polizia, a causa di un atteggiamento 

non proprio corretto del FORMISANO, vi furono 

delle conseguenze anche spiacevoli. - - - - - - -

D.R.: I l My Club nacque nel 1978 come centro culturale. 

Io ero i l presidente e Tiberio era nel comitato 

direttivo. Dall'epoca funziono" anche come 

ristorante. La sala era ubicata sotto, 

sul piano piscina. - - - - - - - - - - - - - - - -

DOMANDA: All'epoca i l club era frequentato da molte 

persone. Taluni conferivano, magari, lustro 

allo stesso club, t a l a l t r i le avrenno dato 

delle preoccupazioni. Può' argomentare ? - -

RISPOSTA: Vi sono state senza dubbio delle persone la cui 

frequentazione faceva piacere, tipo Rossano 

BRAZZI, Nando MARTELLINI, Sandra MILO, Renato 

IZZO, qualcuno del mondo della politica quale 

Luigi MARTINI, poi v i erano tanti a l t r i del 

mondo del cinema. Inoltre devo precisare che 

noi avevamo anche i campi da tennis e le 

frequentazioni eranoi varie, quindi può' essere 

pure capitato qualcuno di malaffare, ma non mi 

hanno mai dato fastidio. - - - - - - - - - - -

D.R.: Perche' me lo chiedete preciso che i nomi di 

cui mi avete fatto cenno non mi ricordano 

nulla ( DE PEDIS - ABBRUCIATI - MANCINI - CALO" 

2 
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I verbalizzanti danno atto di mostrare ad ARDISON due 

(2) album fotografici contenenti rispettivamente 45 e 80 

fotografici quindi g l i si chiede di individuare fra esse 

le persone effigiate a l u i note. - - - - - - - - - - - -

D.R.: Non riconosco nessuna delle persone fotografate. 

Sulla foto n. 1 del primo album, mi sono 

soffermato perche" mi ricorda un cantante 

napoletano, Ciro Sebastianelli (foto di 

ABBRUCIATI Danilo); nello stesso album alla foto 

n. 4, la faccia mi sembre di averla già" vista, 

ma non so dove ne' chi sia (CALO"); Sull'altro 

album, alla foto n. 36, mi sono soffermato 

perche' mi sembra di avere già" visto questo 

volto, ma lo collego ad un attore genovese di 

cui non ricordo i l nome (MANCINI Antonio). - - -

D.R.: Tiberio PROSI risponde all'utenza telefonica 

88327352. -

I l nominato si sottoscrìve e sigla le foto di cui sopra. 

F.L.C, e S. 

Firmato 

BETTAS ARDISON Giorgio 

BELLUCCI Luca 

PESCE Antonio 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

P c c originale allegato.-

Roma, 21.02.1995.-
DIREZICNE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

CENTRO OPERATIVO - ROMA 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 14 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 08.30 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del Centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente a t t o per f a r constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G.Magg. Durante S i l v i o e Brig. Grassi Corrado, i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. della Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l sig. BIANCHI Gerardo nato a 
Rebbio i l 06.01.1931 e residente i n Milano, v i a Loria Moisè 
n. 75 i d e n t i f i c a t o a mezzo carta d'identità n. 93723979 
r i l a s c i a t a dal Comune d i Milano i n data 30.09.1988.========= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta d i rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a far parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1958-59, quale d i r e t t o r e dello stabilimento d i Sesto San 
Giovanni. Poi, sono stato d i r e t t o r e del coordinamento degli 
^stabilimenti operanti i n continente nel settore chimico. Nel 
1966 ho d i r e t t o g l i s t a b i l i m e n t i i n costruzione a Porto 
Torres (SS). Successivamente, nell'anno 1976, sono r i e n t r a t o 
a Milano quale d i r e t t o r e centrale del "gruppo". Quindi dal 
1979 a l 1981 ho r i v e s t i t o l a carica d i d i r e t t o r e dei s e r v i z i 
generali, dopodiché, sempre nell'anno 1981, mi sono dimesso. 
A.D.R.: Nell'anno 1973 i l "gruppo", a causa dei prezzi 
a l t i s s i m i dei p r o d o t t i p e t r o l c h i m i c i , conobbe i l suo massimo 
splendore. ================================================= 
Successivamente, negli anni 1975-76, a causa dell'incremento 
dei c o s t i d i produzione e l a diminuzione dei prezzi dei 
p r o d o t t i p e t r o l c h i m i c i , i l gruppo iniziò i l suo declino.==== 
A mio avviso, comunque, i l colpo d i grazia a l "gruppo" fu 
dato d a l l ' i n i z i o d i una inchiesta g i u d i z i a r i a condotta dal 
dr. INFELISI e dal dr. ALIBRANDI entrambi d i Roma. Per 
quello oksò, l'inchiesta partì da una interpellanza 
parlamentare d i un onorevole democristiano d i nome CAROLLO 
e da una campagna stampa condotta da un giornale economico 
toscano d i cui non ricordo i l nome.========================= 
A.D.R.: Capitavo, saltuariamente, a Roma per questioni d i 
lavoro n e g l i u f f i c i d i via Po, ove incontravo l ' i n g . ROVELLI 
ed a l t r i colleghi del "gruppo". Sò e ricordo che l ' i n g . 
ROVELLI spesso s i incontrava con i d i r i g e n t i p o l i t i c i 
dell'epoca.================================================= 
A.D.R.: Non ho mai sentito parlare dei e d . "assegni del 
presidente", se non ultimamente, avendolo appreso dai 
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segue verbale d i a l t r e sommarie informazioni redatto i n data 
14.7.93 nei confronti d i Bianchi Gerardo - f o g l i o n. 2 

A.D.R.: Conosco i l sen. ANDREOTTI per averlo incontrato a 
Porto Torres nell'anno 1976 nel corso d i una premiazione dei 
dipendenti anziani degli s t a b i l i m e n t i S.I.R. d i Porto 

Fatto, l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l 
presente att o viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
ver b a l i z z a n t i e dalla parte a l l e ore 09,50 d i oggi 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
0 0 0 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO:- Verbale di informazioni testimoniali rese da: — 
* BIANCHI Nicola,,nato a San Felice Circeo i l 02.04.1935, 

residente a Sabaudia via Garibaldi n. 25, coniugato, 
istruttore amministrativo presso la Regione Lazio - Ufficio 
distaccato Genio Civile Latina. Tel 0773 517693. - - -

Il giorno 04.04.1996, in Roma, negli Uffici della Direzione Investigativa 
Antimafia, Centro Operativo di Roma, alle ore 10.50 / 
Avanti a Noi Uff.li di P.G. Maggiore CC. FERRAZZANO Luigi e Maresciallo 
Capo CC. PESCE Antonio, entrambi in servizio al contraddistinto Reparto, è 
presente BIANCHI Nicola, in oggetto meglio indicato, i l quale, da Noi 
individuato ai sensi dell'art. 351 C.P.P. come persona informata sui fatti, giusta 
delega dei sostituti Procuratori della Repubblica presso i l Tribunale di Perugia 
D.ri. CARDELLA Fausto e CANNEVALE Alessandro, viene da Noi sentito in 
ordine a rapporti di lavoro pressò 1' allora istituenda Regione Lazio, in epoca 
Aprile-luglio 1971. 
Prima di procedere nel merito i l nominato viene da Noi invitato a declinare le 
proprie generalità ed al tempo stesso ammonito in ordine alle responsabilità 
penali derivanti per chi si rifiuta di fornirle ovvero le da false. 
D.R. Sono e mi chiamo BIANCHI Nicola, confermo le generalità testé date, 
esibisco per la mia identificazione la patente. 
I verbalizzanti prendono visione della patente auto cat. B n. 37446, rilasciata a 
Latina i l 12.06.1962. 
Nel merito dei fatti spontaneamente dichiara: 
" Io venni comandato alla Regione Lazio dal Ministero degli Interni, su 
chiamata dell'assessore - democristiano - ai lavori pubblici dell'epoca Rodolfo 
Carelli, in quanto specializzato in microfilm e ritenuto utile per la Regione. - -
D.R. Si, ricordo perfettamente quella persona che risponde al nome di Natale 
RIMI. Era un ragioniere proveniente da un comune della Sicilia, mi pare 
Alcamo. Era una persona molto riservata e non è che parlasse molto. Egli 
svolgeva le funzioni di vice capafaejla segreteria del comitato i l cui segretario 



era il Dr. Alessandro GALAMINI. Condivideva il suo ufficio con la signorina 
AMATO Rita, segretaria del Dr. GALAMINI. -/ 
D.R. Il comitato all'epoca era presieduto dal Dr. CONGEDO e ne facevano 
parte anche l'avvocato DA VOLI, l'avvocato Wilfredo VITALONE, il 
magistrato LA BUA ed il Prefetto FUMAROLI. Il comitato si riuniva, 
all'inizio, quasi giornalmente ed i contatti con il comitato venivano 
prioritariamente curati dal Dr. Galamini, dal RIMI e dalla signorina AMATO. 
D.R. Mi si chiede se ricordo di rapporti particolari tenuti dal RIMI durante la 
sua permanenza negli Uffici del CO.RE.CO. Non ricordo, personalmente, 
personaggi specifici. Ritengo che la signorina AMATO Rita che con lo stesso 
divideva ufficio e attività, certamente possa rispondere in proposito. Per quanto 
io ricordo posso dire che talvolta venivano e parlavano con RIMI il Presidente 
MECHELLI, l'assessore MURATORE, credo socialdemocratico ed un tale con 
i baffetti, di 55-60 circa, di media statura, che qualcuno mi disse, ora non 
ricorda chi, essere un magistrato. Mi sovviene che lo stesso potrebbe 
rispondere al nome SANTIAPICHI. Voglio precisare comunque che queste 
persone si intrattenevano, forse più con il Dr. GALAMINI, che con i suoi 
collaboratori. Essi, comunque stavano in segreteria. 
D.R. Non ho altro da aggiungere ed in fede mi sottoscrivo. 



- bR. hONASTERO 

BIANCA 
Paolo 
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UFFICIO ISTRUZIONE 

Sezione 
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P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento....§.3 i l giorno 26 <fe/ m e s e rfi\„settembre^ 

a//e ore 

Avanti i l Giudice Istruttore dott....m&NQZ$.QQ...\MìAS$J${Q. : 

assistito dal sottoscritto Segretario 9.9R. 1 ' . . Ì . 5 $ . S £ y ^ 
KACCHIA i n sos t i tuz ione de l do t t .SICA personalmente 

E ' compars a seguito d i . . . . avv i sa to 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono i. mmentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: ' 

Sono: ..EIAKGHI...EAGLO...fiià..g.eneraliaaato. 

Quindi opportunamente interrogato risponde: Nel... c o n f e r m a ^ 
i n merito all'omicidio Pecorelli nell'interrogatorio da me sostenuto 
•••in-data--od4erm-"dav^ 
quanto segue» Sono stato detenuto a Paliano insieme a Cristiano "Pio-
'rà'vah"ti'''tra'gl 
..J.o„..P.exsoftalmen 
v o l i col Fioravanti per ragioni-più che al t r o c a r a t t e r i a l i . In merito 
••aìla---vieertd-a--Pee«r̂  
occasione che non saprei ben collocare nel tempo -era comunque nel 
''p"èrTò3ò"TéTlâ  
...P.Q.l.Ì...L.U.ca„,.E..MÌa..Tro.c 

UtT.tslru7.ione-Mod.28 



...pjecnralli...er&..**fcat^ 
esprimendosi i n tono tale da far quasi supporre che a l fatto 
"n-cn-"f o-sse""es-tT,an-eio"-neppttre"-ltti^ 
Cristiano Fioravanti se ne fece quasi un vanto dando l a notizia 
"deY',f"àTto'"in'̂  
..*A..ava»aa...la...aeĵ ^ 
t e r i a io provai un senso di fastidio e mi allontanai mentre l u i 
"coifiti'nxiaW'lrrpT'e-s^^ 
l a r i . Solo i n epoca più recente e cioè quando sono stato t r a s f e r i t o 
"a''Rebibbia7'ho 
...»ava..sulla...xiGan&â  
d i q u e l l i assai fugaci d i cui ho teste parlato e ciò sempre per 

'"aver vlt"'canusniuti"^ 
che a Rebibbia, ove era da ul t imo r i s t r e t t o anche Walter Sord i , 
cos tu i esp"^ 

..a^unic.o...a...rifjerirft...in..r^ 
quasi da visionario mentre tutto quello che aveva precisato a i 
"Tnagi'stT'atx"rispondeva""a""ve-ri-t«.-v I.C.S. 
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TRIBUNALE DI ROMA 

UFFICIO ISTRUZIONE 

N Seiione 

P R O C E S S O V E R B A L E 
di interrogatorio dell'imputato o indiziato di reato 

Ex art .348 bis C.P.P. 

L'anno millenovecento §.3. t7 giorno .2.6. del mese di..&8&t.&J&to£.Q 

alle o r e ìè.%.15. « in.3.9B?:...L9.9^ì:% d e l l . a . .pigos 

Avanti di noi GIUDICE ISTRUTTORE dr...Yj..t.alianp....C.&la.brl.a. 

presente i l Pubblico Ministero dr . A l M ^ t o „3toc„chia 

assistiti dal sottoscritto Segretario M.S^eì.?....§P.SSY.9lftSt^ 

E ' c o m p a r s o . 0 . 

il quale interrogato sulle sue generalità ed ammonito sulle conseguenze cui si espone che si rifiuta di darle 

o le dà false, rispónde: 

Sono. ..lianchi...Paplo. .g*&x&B33«m»r^R.Qm^ 

Quindi, richiesto se già abbia o voglia nominare un difensore di fiducia 

Avv. ..foj^.QSS.GP....I^ ! 

Avv 

Invitato poi a dichiarare o eleggere domicilio ai sensi dell'art. 171 C.P.P. modificato dalla Legge 8/8/77 

n. 534 (artt. 4 - 5 e 14) L; .' 

Avvertito l'imputato, ai sensi dell'art. 1 della Legge 15/12/69 n. 932, che egli ha facoltà di non rispondere 

ma che, se anche non rispondesse, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, dichiara 

Intendo rispondere 

Quindi, contestatogli informa chiara e precisa, il fatto che gli é attribuito, facendogli noti gli elementi di 

prova contro di lui esistenti, ed invitato a discolparsi, risponde.\.&yy.$X.Ì.Ì-.$.Q....QA\$...3.Ì.&XlS...XXi&&.Xk.r.Q.rr.. 

gato a i sensi de l l . ' a r t .348 bis C .P .P . i l Bianchi dichiara:"Intendo r ispon 

0 Vu ss>is 
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- 4 -

Sempre i n tema d i confidenza fattami da Cristiano Fioravanti" 

i n carcere POGGO dire che una v o l t a i n presenza mia e d i a l t r i , 

sostenne che i l f r a t e l l o Valerio era 1 1 autore materiale dello 

omicidio Pecorelli e d i Piersanti l l a t t a r e l l a , episodi che\rd 

riservo d i t r a t t a r 3 con i Magistrati competenti nelle r i s p e t 

t i v e inchieste. 



. UFFICIO ISTRUZIONE.. ; !.. .,, 

P R O C E S S O V E R B A L E 
di esame di testimonio senza giurasnento 

, (Alt. 3S1 Cod. dì jnc . pen.) 

L'anno aillenovecentosettant 82 
del mese di dicembre flUe o p e 

l i g i orno _J[ 

—L7_L°iL _ . ~ [ " 
Avanti U dott.: J1_G1H£1£L1SBUJIQRE 

-i -, CPr' Francesco Monastero) , \ „ • _ , , eHHti-alfritt delegato per questo solo atto dal Cons. Dr. Cudillo 

E * corapars in seguito di nei l o c a l i della Questura di Romaa 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di procedura penale vie 

ne fatto avvertimento dell'obbligo di dire la verità e nuli* altro 

che la verità e vengono rammentate le pene sta b i l i t e d a l l ' art.372 

del Codice penale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo 

di parentela o di interessi che abbia con le parti private nel prò 

cedimento di cui trattasi 

Ri sponde: 

Sono: Paolo BIANCHI nato a Roma i l 28.7.54 i v i res. Via £&ea 

sandria n.192; 

'35- • 

Quindi, opportunamente interrogato, risponde: 

Preliminarmente prendo atto che vengo interrogato i n mèrito 

.Si-X?finJcenu±fi_àS£ÌÌ-iQÌS££2gatori . r e s i ^davanti J^l ,__DR._X^r d 

.^ - ISPSSÌS&ÌO- iG.àSÌS- lQi^ i^^e^ . lO^SZ. . . . . 

Tra l a f ine del 1976 e più precisamente^Hnizio J*el (T7__j_j 

ebbi modo di parlare spesso con Pier luig i Concutelli durante 

le riunioni che avvenivano aRomap.n Via dei Fomaggi ^ché 

i n luàghi di incontri occasionali: durante detti incontri 



_d_ajQ_a _quale__s_i_ __oj^tava__p_er_ la_Jiostra organizza .z i .one_^j i^^i^^ : :<•„-. 

—cUL -natuca- -e^xtfiomÌJ&a.r • -poJJ^tioa—ed--oj^5ani^aafci3faJ_^ J^giJHfìgfiyA.-- ' 

-olia, -dtì-t-ti- j ^ p p a c t i . _SJL A^ eJ2k eÌL°_ A 0 vj_t_L. 3Q-IJiEPJ^-i-i1- .?JPi-4ì£P_ _____ 

_in _P_aJ__̂ <L°Aa_3Le__c_o_n ___i_wip__di_ a_ni__e_ _di__denaro_._ Jr__prdine__a_ que 

___s.ta jul-timn. 4xun.ta. -£Ì£§£àiL-in- JL ĴLÌJ3_oJ_ìr_e__ch_e_ in._iuel_-P.erdpdo 

Sergio CaJLore _<__<_ _era i l responsabile de l la parte amministrativa 

___c_(_atabjjj__dleJJLa jiQs_tr.a so^JtàZXSSÒSinsu. AfctfinàfiSa. JA-_3_Djima__U_ 

_ _ - k _ - 4 £ / 6 ^ 4 f l i O « ^ 

"famiglia" cui s i r i f e r i v a i l Concutelli: l a somma di denaro 

che doveva venire dalla Francia non arrivò i n quanto era venuto 

meno _ i 1 _9P_nj_^_o_SSJL JJSJ3^I^J , J^lè-SlI^--J^-JlPJr---A.Si- 2 2-.?ì 1 ^ 

AP-Y-f-Yi-_^°J_sni_re__<_alla_ JLf j ^ i j ^ l i a j ' _ jipja j_r_r_Ljrò_ j?__3^^lment_5_ 

_ _ ji.ex JlLarx^Ao. _d_eJL Jismsiiùs&Xx*- .SuJL _pjjn,tp_ JIPJL .nasse. jierA. -e_3_3_a*JL ___ 

,, , p i t i prppi so in.-quanto..., cnmp-jri.petn, dpi 1 a pa.-rt.p_ pi fi strpttampnii.-

c ontabile. _s_i_ incerie_3_s_ava_ Ĵ aJLjD_r_e_. 

_Le _rjji_a:_oj___e__i__ò_i_sj^oj^si__di_ cu±_ h_o__i_a Jijpecedejaza_ joar_latp__ ayve_ 

j3JU£an.a -.ipqss.0 Jyi_Drp_s_3jiza__i_e_Ll_o__3_t_e_s_s_o__C__L__re_jd1. TiseJ._,_ di_ Mario_ 

Hossi e d i Saverio Sparapani. Durante i p r ede t t i c o l l o q u i i l 

_Ccjicj_tejQi. .non. _p_arlò_ _mài__e_3jojressamente_ di_ L±c±o_ Ge1li_,_ d_ella._ 

Massoneria _o__dj_ j^ueJLla_ j^ajrJ_l_colare_^angje^ djella_ massoneria 

facente capo a_Li_cio GelljL_ A e _ l ° i n i n a ' t a "¥2" né no*$> chiedemmo 

jal^ejr^ori_^ajrtJjqoJ^i__p_e_r_ j_d_e_ntif i_car_e_ J . ' p j i^n i^ a z i_one_ da_ cui_. 

A jiQ't'ta A®.-._^°jì^t.^yL»_ J__i3 r̂_eJqb_e_ro_jp_e5y_enuti_ ai_rt_L__ecpnjpmici__ 

e p o l i t i c i . Conoscevamo t u t t i molto bene Concute l l i e d i con 

seguenza conc_sĵ eĵ amo_Ĵ ene_ lp_ .Vj^ri_e_I)S3^Il2-2 ZJ^?3-S'ILÌ-- con cui Concia 

j t e l l i . _e ra _in _cj_tv_aĵ to._e_ jip_i__ii__c_Dĵ _ej5u^nz__,_jcj)jae_£>X^rÙ2i2*3Z>Ì£>E£+ _ 

Prendo a t to ehe__pjaò__aJ^PaJ^ire_J3j;j^ajio__che_ ries_3unp__ii_ no i abbia_ 

_insJ_tvto_^ei_ jcoj^fjrjojiti__d_e_l_ J^oj^cutel_li__ j)_er_ saj)jerne di_ j)iù_ in_ or i 

. JÌÌJ3.e_ JìLlS, _pr_e^ejLta. _"_gr_aniie_ ̂ m l g l i a j ' _ jna. j-nKfìrie_ A. pprilati^iiuìntue- _. 



~i ' - t i ' - 1 ' ~ J ~ • . -y " ' " 

P 

tx.e„.y.Qlfcê jìfcv.&jaxê ^ 

a--»e;L.-d;in-tQrjai-.4i---R©ffl̂  

3J1^3£:&S&1^ 

S-Ŝ a-àic.?̂ ^ 

deIJLa„.pr.ed.fìfcta_̂^ 

normaleJL^^^ 

Ìa...CÌrcpsiâ za..sh.è..il 

man±ja..m±-.aŷ v.a„i:a±±&..̂ ^ 

es4;r̂ amente--d©li.ca.to~.©..-s.uÂ ^̂  

di„.indajgare. .ju_Lteriorjmente_._ 

3lo.rji.._sJvan.Q„&tâ  

Peraltrononostànt^ 

av 

ni£mi..Yjanî sj&ro.„a..itô  

&i--̂l-l-o»tanay.a--l-a,-*er-ar--eî^ 

siva* I predetti discorsi con Concutelli durarono circa, un 

paio d i mesi sino a l suo arresto avvenuto nel febbraio del 

1.27XL.Aa_.aJkt9J?̂  
gli...altri..m_emb^ 

ma.tayi..:t.erni^ 

div-en£a.to-4.-ati:tant«-.--̂  

noi era_ un|.orfanizzazion 

n .!L a yj?X a iL9.. .^ 

iÀ.-.ciQn...;La„.Ha^s.pjiexm 

Successivamente n e l l ' aprile - maggio _7S-..JCì9...?l5?ì2.Ĵ£§b§Jt2..Ĵ.tLSJÌ̂.. 

tja..i:.iiQnta±.ti±cô ^̂^ 



.che .•" 
P.Os.i...in„.una.̂ ^̂ ^ 

il...Iisel;„.y£le_yo.1_î ^ 

alc-uni---pun:ti--^s.&uri,--c^ 

ti-.-che--gl,i.-s.tessa..avj&vano.-.con..L!-axma..dei.-̂  

s-apev<>--d̂ ve-"rioa-1̂ ra«ei-â  

quale conoscevo l'i n d i r i z z o minacciandolo per farm^avere un 

Q. Qntat t p...cpn.. Calor e„ 

I i a e i . . . . . A n d a i . . . p e r . t a n t n . . a l l . ? . a p p — • 

c.Marimmo_.cpn„il..Ca 

per...incisa..si..p.aj:lQ..aj^e...dfilla^ 

cixca..due-.anjai..-priffia..a^cen^ < Ì 

che sicuramente det ta ^organizzazione doveva i d e n t i f i c a r s i con 

la.massoneria. N 

Li.clo.„Ge2^Ì..ne..d.ella.... 

Calor-e-.avess.e..Ìjdenti£Ìjaaka„ 

con l a quale era i n contatto i l Concutelli: i l discorso peraltro 

noxi„m.i..jLn.t.e/r.e.ssava..e...f u 

ed io non chiesi u l t e r i o r i particolari per valutarti o meno 

l/.a.t_t.en.diMliià*-.P.ex̂  

non-.-fegana--più..amî ifevô i...̂  

nell-,-ô aeî ne---pa:Fl«mm̂ --q:uaài---es«l«̂  

| io g l i muovevo e che l u i reciprocamente mosse a me i n relazione 

*l al..pexiodp..della.nps^ : • 

''§•> • • 
•f SucjiesMy&aejit.e-.rls.pe.ta^ 
f SJkati a l t r i due episodi che mi hanno f a t t i ripensare a l l e 

; . d±cMar.a^cjii_.del..CQn^ 



méàî ì̂à''jjf̂ Xĵ ŷô QT^^8-" '̂̂ r.̂ lr'̂ ,.ĵ l̂ èĝ rî "• coeX±- incontrai il/"' 
... . t .r..»,.\>:V'i- "y*-fo>n:i \ > U ' - : ' ^ ' / . : . - ; ; , ) y ^ 0 / i . / : - • • •• ''• 

SjL̂ nq̂ ^̂ ^ 
-. . • n-r • • ^ • i. • ••• .J.-.V, :„/.-..• .^il'ta^vK •' • 

là t i j fca»^ 

Carcjàrjà»..X..aQs:^^ 

perché io 'contesjbaî  anche 

...... - —— • - _ — - "*•*** ""• •,,*%••<• , 
i;L..Ca.lor.eJ^ 
lairient£..ài&XQ^ 
e q ì u i v W i ~ - - - E - ^ — -
Ìijieaxi.tL.jàel..&u^^ 
iìftap^ns45Ìlifcà«»aggior.e---B^^ — 
periodo det^ 
ti.dAajmme^te/._s.e^ 

5i„.„*là$o^à^^ 

tri>„lpJer_aĥ  

tare-..e.*..aomuî ue-.u2ia^ « 

D urani e ••' i r nostri incontri c omunque i l Signor e l l . i . J.i „*antaya 

spesléo„.di„.essere_.à̂  

di"r.e...ara..pjexaQna.-&a..lî  
T-2l.npn„f apex9„ 
aQaa..&ià..d.ei.t.o...s_&p.ê ^̂  

Goitte~jabbi-.p.erjaLtrn-.o^ 

9.1?ando_aà. esempio lo...s.^ 

aQÌui..x&a...tenaY&-.p^ -

persj3ne...c^ _ 

rLas±ri...l^±±.tanti.t.^ 

t^nut.i..da. me..̂  

41.ejP.is.odio f o.̂  



.del._cprxente^ 

.*o..a..Rieti..jknsiem ^ 

.pera21r.p„.c.omsce.yo.„s.plo...s 

.P.9.n.9.sceva .bene..M 

JL̂ .̂?.?.®̂  a suo dire rap^orti_A4:..Sa*u^!a. . 

commerciale. 

.né..G,î dA..ay.ey.a...GQJiQŜ ^ :.. 

.£.asxe.Xirtóliẑ ±a-.&e&t̂ --eĉ  

ffory S.e.m.e.rar.i...e...SlgnQr.̂  
/ . ... o. ,r, - , f .Vi 
\ In una seconda occasione, durante un incontro avvenuto subito 

.Ap_po„.la_.m.Qr.te..jdi„̂^ „... 

.9k.®..lĴ le.an̂  resppr̂ abile„.mpr della., evpluaione...; 

J?.9.1:L1i:jL̂^̂  

;ymtAir.e.._p.p_;LL!̂  

Tln--par4;iG©lare.-4»--u«"-e«<̂ s 
ayrebbe ..potuto ̂  

Aleandri:..
ave.va..telef on • 

1 o ..ad.. al.Q.û i...p e.r s ^ 

J3?a..c.°i!!̂  

.dei;La.._auale...in-.aueL.̂ ^ 

...N£li™9.c.9as^ 4-n"t?!aYê  

4,exe...un„rja.pp.Qr±Q...dixe,t±o...±rja..il-. J}e...Eeliae...ed...es4iQnenti..jifilla. 

.pr.ed.e±.ta..lô ia*..Jtfi-..di£ŝ „ 

.P„e£9.k!L.eXa-.Jf̂  dichi a 

.rĵ Z.lo.nÌ...g.uX..GQ̂  

-Lo—s-tesso—Semer-ari— 

f. ., r\ i 



^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ̂ ^ ^ ^ ^ ^y-^ 

Non so a chi avesse telefonato l/Aleandri né io, glielo chiesi1 •, 

P̂ r̂ c.hé̂ cjojjn̂  

una.̂ fjqgxi..djello-.atjeas.o..caas.a.1io..d —...... 

.1 JLej!^^ 







e i l : mitra Ingrani mod. I O ^ a t o ^ d à l | ^ o 1 ^ m ^ ^ 

eeorsio, fù consegnato a S t ef ano ; De 11 e Chi ai e dai :serv. se*r. anagn c 

Durante, la min latitanza nel 1977 dfcvevo rifugiarmi in >Hle^ trHtnitft T3 

Ghiaie; ondai anche all'ambasciata cilena presso lo Stato italiano, m 

volli rimanere in Italia. r '<•-

I 'attentato fi Bernard leipfoton e moglie, esponente del la D.o. cilena 

in I t a l i a , fu commissionato dai aerv. ne^r. c i l en i a Delle Ghiaie, co 

sondo l'esecuzione con . la rsomma di I . 100 mi l ion i . Uno de^li espcut.or 
• • • • 

P i e r l u i g i Concutelli Oon un elemento di A.N. Tra « l i attentati orfani 

ti da A.N. e mai r ivendicat i , per un precisi) disegno di deatabi 1 i 7.7.a7 

che ho gi<\ in a l t r i interrogatori .puntigliosamente specif icato, v i V 

strade di Peteano. -

Nel 1979 e più precisamente ne l l ' e s ta te , se non foss i stato arrestate 

po aver oompiutC'il colpo!' ohe f r u t t ò ^ mi l iardi e mezzo, ni danni d* 

obreo libico"r ,'adluum Mardòccai" abitante a Roma in piazza bolo*rna COT 

studio orafo in S. Maria Maggiore , \ io dovevo, recarmi in Sud-America 

gerendomi in un t r a f f i c o di cocaina che stava, organizzando i l Delle 

ì e , e "lavorare" con i serv. segr. di alcuni- Paesi latini-nmericnni 

tari z z a t i . Mio progetto era anche di tornare in I t a l i a ed uccidere e 

ni elementi di O.N. t ra cui lo stesso S ignore! l i . 

S t r é t t i rapporti fini).:s poco tempo fh vi erano anche con i l «roverno 

siano come ho g ià r i f e r i t o * Sandro Sparapani v i era rifugiato * ner 

conto con trupoe i r rego lar i faceva incursi eni in Mozambico u-oidendr 

n^/?ri anche in inermi v i l i a g g i . Mentre tuttora i l governo rfpl « îd-A 

d? r i fug io fi numerosi l a t i t a n t i e , .«r imiral i p e l i t i o i europei. Per ti

r i guarda i rapporti con lo Stato l ib i co ,n« ho r i ^ parlato in n i tr i 
« - -

l ì come anche dei ò&ntatti che cercavamo con i serv. s é r r . ' a l g e r i n i 

tempo d è l i a Presidenza di"Pou Madien" ohe anppvamo disponib i l i . Apr 

vi sono anche inr Svizzera e in Austria. 

Vinic io traf f i cante di ormi e dro^a,, i denti ^icato dei a . I . di FOTTIO 

Roberto Napolitano, arrestato .e poi scarcerato tfKXKXX, * mio *iudi? 

r una serie logica di fattfi-e circostante, che collaborava crjn i pe 
s e - r . i t a l ì n n i , ma facendo-il "doppfco fioco, come il dott. Rottola i 

Hi-
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ever s i v i /..debbo. à l t re . s i^àg |^ Grecia; durante l a di tt^lnrra 

dei col ónne/l1 i avevamo i t r a cui 1 * add e stramen^ 

in campi ' paramilitari? di-/ eiementi \di Ò.N; Vi erano s t r e t t i rapporti an

che con un gruppo eversivo greco " i l tetarke agosto» (4 agosto) oapeg-

giato da Costas Pleveria adente-della C I .A. che io stesso incontrai'Hi 

Grecia nell 'agosto del 1972. Nello- stesso anno c i f ù un. v i a r i o orfani: 

zato dal M.P.O.N. Di 'due sto gruppo era stabi le in Greoia i l noto l a t i 

tante ed esponente di O.N. "^lio Maasagrande che l ì gestiva un r i s toran 

te, v i era nnohe Angelo Angeli che in se/mito a l l a caduto dei colonnel 

i l fù estradato. Incontrai i l P lever is con"una le t tera di acoompagnnme-

to dato che tramite la copertura de]. Circolo Oul turale ^ironoo di '"ivo 

"P. Dri eu I.n Rochelle" avevamo coliegomenti con var i movimenti europei 

e s i l i a t i l istasela, gruppi tedeschi, francesi , spagnoli, portoghesi, in 

tino amerienni (nel periodo perbenista argon t i no venne in I t a l i a i l T'in 

tro del la Cultura Giovanile che ìsneontro 'Paolo S l p n o r e l l i ì , eminenza r< 

/ d a dei C i r c o l i Cul tura l i che venivano strumento!izzati core amoiamenl 

ho g i à r i f e r i t o in n i t r i interrogatori . Nel Portogallo durante 11 neri 

do di Sàlaznr un gruppo capeggiato da Teodoro Contempo vi ondò * fare 

campò paramil i tare. A l t r i campi, recentemente fuiono . fat t i in Ubano r 

in I s r a e l e ocme ho già-ampiamente r i f e r i t o in a l t r i interrogatori . TI 

-agosto-era un movimento neo-nazista con spiccata ideologia anti-semit-

Campi paramil i tar i in I t a l i a furono f a t t i per opera del Signore!!!, IT 

Abruzzo (campo Sigfrido) ed'*in Toscana. Vi partec ipò anche i l ""ontemo* 

che cacciato dallo stesso S lgnore l l i , tomoto a Roma f ù eletto aegret-

r io del ^.T).G. del W.S.T.Dallo sua espulsione dal campo capii peroh* 

contempo mi dimostrala:,una viscerale a v v e r s i t à verso l'ambiente ordln 

v i s t a . 

TI S lgnore l l i rfi vantava più volte di avere ottimi rapporti anche 'con 

serviz i segreti i t a l i a n i . Già ho parlato dei rapporti spec i f i c i t ra i 

serv. aegr t i spagnoli e Delle Chi aie , in particolare ^elle ^1oie in 

cor icò Concutell i (che se ne Vantava) ed a l t r i di e l i mi care per conte 
dei serv. «*p;r. npagnoli f r a n c h i s t i , 1 l a t i t a n t i baschi ohe ni r i^uH 
vino oltre i l confine spagnolo, ed in f r o n d a no uccisero d i v e r s i . 
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•per ì mQtiyi che interrogatorio. Ad es . : i l Voi 

,toÌa curò i l .pregiudicato Paolo Provenzano accusato e colpevole del la 

rapina a l l a stazione termini di Roma ove e imputato Mariano Castellano, 

curandogli la f e r i t a in modo che non sembrasse àa arma da fuoco, ê  

dolo cosi prosciogl iere. Ma nello stesso tempo nuando s i trovava a l l e * 

strette faceva come ha fatto con Renato Vallanzasca, facendolo a r r e s i 

v c o s ì V i n i c i o , c i sono tu t t i g l i elementi ("he i l dott. Napolitano no: 

nveva e quindi è ineccepibile i l suo provvedimento) per ritenere che n 

c i avrebbe fatto arrestare ma c i avrebbe fatto acouistare un ingente 

n u a n t ì t a t i v o di armi, ricavandone l u i un enorme prof i t to . 

Tn riferimento a l l ' interrogatorio fattomi dal la Procura di Milano in m 

rMo a l l ' a t t u t a t o a Rosone, dove rimase ucciso 11 p r e d i c a t o romano 

Danilo Abbruciati che conoscevo, posso dire che t ra i tanti amici che 

aveva uno del più s t r e t t i s i ch^ma Renato De P r e t i s . Abbruciati avev, 

„ e , t ì in teress i a Milano e vi cornai svar iat i «colpi . ' t ra cui rapine e 

senuestri• 



•, : UFFICIO ISTRUZIONI:; ": ' 

PROCESSO V E R BÀIE 1 , ^ 
P I EfTERROGATORIO DEIX'EIPUTATO 0 ETOIZUTO DI RElAlcT 

L'anno millenovecento 19^2 i l giorno 29 de l ««se di o t t 

aUe ore 1" Z t l L ° i L 0 J l f . — 

Avanti di Noi mj_rt^^Ì^i^JlIS^211]2^1Z^lm^ 

—JL, — —1 -1 —— 
a s s i s t i t i da l ___ ] ' _ ' 

E* comparso iUil'l'L1! . '. 

1l quale in t e r roga to su l l e sue g e n e r a l i t à e ammonito su l l e consegu 

cui si espone chi si r i f i u t a d i , dar le o le dà f a l s a , r isponde: ' 

Sono p.T/*!CHT Pào lo , f i " * - < e r ì e re l i zz t co ; • 

Q u i n d i , r i c h i e s t o se g ià abbia o vog l i a nominare un d i f e n s o r e d 
eia } .vvocrao F i l i p p o DB T.]C.V/NN1 d i • Rome/evvercito e non compara 

I n v i t a t o poi a d ich ia ra re o eleggere d o m i c i l i o ai sensi d e l l ' a r 

c . p . p . mod i f i c a to da l la legge 8.8.1977 n.534' ( a r t t , 4 - 5 e 14) 

4--
Avvertito l'imputato - ai sensi dell'art, 1 della legge 15,1?éì 

~2 - che egli ha facoltà di non rispondere ma che, se anche non 

dt:, si procèderà altrè^jie, l le indagini istruttorie, dichiara ' M 

Quindi, contentatogli in forma chiara e precisa, i l fatto che gl 

tribuito, facendogli noti gif elemnti di prova contro di lui esist« 

invitato a discolparsi, ri sponde: 

^ C^ivJ e r$ r>_ <j u t;n t o_hó_̂ _*_ jìiĵi_e_r_e_tp_ pree io endo_c he _ _____ _Fo l i c 

. - Pî 1 J - -» E £ r sì £l ì 2 a IC'i. «.̂  ̂  SJl\?l l i B r ì e n 2 ' ° j n t ) _ r ' 2 - £ 2 - ^ 2 - r « - w - - - - e . 

_.__.„._..rJ?ì l^r«2U.ll'i 0 ^orniP.'i< n7.8 in Vie Uei Fora , i 
disne i 

^ r s a a a s s a i a t e a e ' P M a a a n e a g B a s s e s a ^ B ^ j y p ^ p asp^pA g^g»«pa<^a*aia:aiai*6»fc^_i»«* 

, 0 si depositi in Cancelleria per Per presa visione e ri 
v - - '"ni dandone avviso al di 
tcr,ior«~- - R 0 f f l a 

autorizza i l rilascio di copia. 

alla notifica ed si te 



Peplo Bianchi 29.10.1982 

occrsioni. c*~_e avrebbe ricevuto finanziamenti delle rrend 

femijlie. p~er i l sostegno delle lotta armata. Preciso eh 

i l Concutelli partecipava ed elcune riunioni segrete che 

avvenivano in Rome o dintorni a noi sconosciuti. Nessuno 

di quelli del nostro gruppo partecipava e queste riunion 

Produco spontinccmente una memori© a mie firma .(Ila qua 

le ho »rpnsto tutti i facci e mia conoscenze, oltre quel 

fi*» de ci, concernenti i colle/amenti internazionali del 
s 

terrorismi-nero. *" 

Fer q finto concerne i rapporti trii le eversione ui destr 

e le malavite comune, a perce quelli di cui ho fin perle 

posso dire che elementi facenti parte di gruppi eversivi 

[destra, ereno collegati con elcune persoiie implicete nel 

Jtr8 rfico_ delle droga e dei sequestri di persona. In peri 

colere ermineti mi disse cii. sver avuto rapporti con Gii 

scppucci^Pr^lico e Abbruciati Dtnilo. Tra le altre persor 

della.malavita comune che eveveno rapporti con elementi 

le destra impegnati nella lotta armate, vi ereno anche I 
do Toscano, tele H er necellerecco" e Domenico Calducci, - — -— *•» t —-i i pericolerò e* e i l Beldu'ci trafficava in dro^o, eoe» 

ed eroina. F i l i fornivo cocaine anche ed elementi della 

sere. Q: ando i l Btlducci fu ucciso, io ero in carcere e 

lei dell'omicidio con rietine persane che conoscevano i l 

ducei. Hr> conosciuto p> r3onelmente Ci.useppuc*'i, Abbedin< 

rizio detto Cri-spino, dedito allo spaccio in frende s t i 

nostenze stupefacenti e lo scosso AbbrurietiDenilo. Ri-

cìie nel 197(- ero insieme ad /''bruciati a Aerine Coeli. • • • ' " *• -, • • •. • * 
t i era detenuto nelle 3* Sezione insieme e Scoccimerre 
do detto er plreteu TJr* tiorno Debbo'Ber ed ine I l i or^eniz 

finte rivolti per poter penetrare nella 3* Sez ene é em 
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/bhruciet i Danilo. I l suo tentativo non/sorti effetto, 

perchè Abbruciati e Scorcimerra ferero intervenire i l 

marenciello d e f l i e { o n t i <ii cu3todi8. Di Abbruciati han

no periato anche Pestarini Pietro e Perre Fabio i queli 

mi dissero che Abbruciati disponeva di une organizzazione 

di 50-60 persone dedite ei sequestri di persona e al lo 

speecio di stupefacenti. 

Spontaneamente. r'ol rce<,io 1979 fui rermeto dell© Pol iz ie 

e dei Carabinieri a l l 'Hotel Astone c i Colleferro ove ere 

so/giornante obMr*oto Y8ques Beren^uer. Andai a trovare 

i l Berenpuer per aiutarlo e espatriare con l'apponi io del 

l a mia organizzazione. 

i / c / s / 





V: 'Wi - . . . . . . . . . . . , . . . • • . . • • . « » > ' * * * • , « * » . • • • • • * * • * • ^ f * * ' ' ; ' * • • . ^ » * t • " • ' • * , . « •>«> •« •¥ •« • • • v . » o . t . . . . . . » i • • • • •«» 

* * • • • • • » • • • « • • « • t « « * • » • % * * • • • « - • » * • • 

d e l 1?76 e-

' l * i n i z i o de l j 1 r77,.CÌónbut.e3:l i j -, nel /torso, ;dtCriùMQni-hQKe .Vavvenivau»? 
. . . . . . . . . . . . . . . ...'i ••*•'"•.* •••••.••»•••»••*••••••••*.•••*•»•»••« •».•••..••. ».«..•.»....«.«..««•»»«.»..« ••••••••• .«.«..«. .««•••«••••« 

, ̂  n. Hor .a nn Vi a dei PoraV^i od i n f e l t r i l uogh i con l a ' p a r t e c i p a r o n o 

•ir , «il er-1 orw, * T i s e i , Ile r i o "Ilo a i , Saverio Spi.rax^ni, diceva che 

a hnrvo ncr-lenza avrebbe'avuto dei con tan t i con una "grande f a m i g l i a f , 

1'/ <;uai a avr.-bbe f o r n i t o ad Ordine Nuovo ax>p9£gi d i natura* economica 

- Ju Ot Ji. '*J v.- , ^ , v . 

j a i ero.•«*,spartita da Avanguardia Nazionale i l cu i massimo.• eaponentw- 1 

tri * , • • • 

cr:.j. Stefano Del le Ghiaie'.- I n s e g u i t ò , a t t raverso i l collegamento 

t r a una s e r i e . d i f a t t i é d i d i s c o r s i , ho avuto modo d i e:.pire che I 

?'f :•.•.•:' i a" d i cui/ parlava Concute l l i era ' la ..ma paone i-i a fcd i n . y u r t l * 
col ;,/•»' ';'.IV3J L- facente Capo a Li c i ò P e l l i , dcriomirata'tyr-2 j Cor» -tal 

T ^ : ™ * ~ " " T " . • : T : r 
j i ' < -„. i < •-• • :• . ! ' : :T' 'o:i ' j r i ; i av:„-v.\ ri».' r a p p o r t i Aldo w«i!ii?rixri • e la-ì^ò 

. ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i 

' • t : : r . uc .•: J.A a - day. iva oaaora uro ••>•!; da pi .r te a i runici a p.r:.avt a r a r t i 

"i • * ' «10.'«. •' 'C. CCO- uf' 1 i c r i i eh < • / « ' . l i . 

w 

- :u . ; - i : ^u - i 

et. .-• .. Qi"'onl.e oi'erCLaioni dov-»»v.-.Mo .enu^re aytaat e ; 'nv^ "i *r i=. 

to dtjl VJ-U^ H o CìM (OA-U^Ì'O d*/•:'.ione crdinovic-ta), di cui bo ^ih 

vlv.to ia ' ; l i r i . v e r i - a l i , -MCÌIH ^.n.-;.:-.i::eHi, t Vallpn-.ia^ca, Vi t r - le ^d f 

fc ; . i - f : ! ' a^oli facovj no -ar to Ci •.vvtbo ^ I ' O L ^ I Ì o. T>opo. l"»omicidio Occor=. 
^, T~ ' * «' )^'"-^ 
• • • — j 

i-.iv, i n un- col 1 o<xiUo- a l • oarevi'u à i ìlv<_ i ;u Coulì . cho] eWd .con CaTor<|! 

j 
e Viraci , r i c. ! ova n>i n i L . / C j i d o eia T,^rL;-mei] i ora a H^^IIÌCÌ »j 

. . . . . • . • • . • . » » • • « « « . « « » « , , . . . , . , , , . . , , „ , , , . , , , . , , . , „ . , . , , . . , , . , , . . , . , . . , . , . . . . , , , . , , , , . , . , . , , . . , . . , . . , . . . i . . . . . . . . t 

. • . • t 

Covl j , che ».vrei duvul o mei -l%>rm.i i n cori» a i t o con col i t i l i ' e d i r - ' l i . u ! 

'""'i Or^i^e •novo cù i - ' in cj-i^V-lu d-..:'J.3 ' omicidio .-.li Oc a or» do coir ..x : 

•*• O 0 rò.Ì'a--„ ''-UOVO; e ; - l i * f ù ' o Cdebi t i r». ;JV 



acquistare, dovevano.essere fornite;da uh-tale Vinicio, un-iindivi 

duo basno, calvo,' tarchiato,, in possesso di una» auto "Fiat'500.. 

Costui cestiva un albergo tra Frascati e Monteporzio Catone. Lo -

conobbi tramite persone, inserite nella ,,malaw. Vinicio mi disse c 

aveva fornito anni ai NAP, che io vidi in un covo sul lungote/ere 

vinicio aii>csó ah e ÌÙ ar-r.ì sarebbero-• arri y*v; :k ..a 4.ui. tr&i&iuw ̂s.c-

ci età Import-Export che trafficava armi di ogni genere, tra cui 

missili, mitragliatriiri cesanti, sistemi radar ecc. I l pagamento 

doveva avvenire in dollari\o in franchi svizzeri, al momento dell 

consegna da eseguire in territorio naaionale od in territorio eai 

Nel primo caso i l prezzo sarebbe stato maggiore. Ai primi del 2$ 

1977? fui io a presentare Vinicio a Calore, /Ijflfsei e Saverio Spa** 
» / 

a l bar Belvedere di Frascati . A corioscenza dell»operazione era Co . . *'• < 
l i . Per ve r i f i ca re l a s e r i e t à d i Vinicio* g l i chiedemmo à i forrA.v 

de l la ri roga che eg l i c i fece ottenere.-in breve tempo. Zi t ra--v 

a - a l Alsh, parte del quale fu rinvenuto in V:> à&j. 

Vini c iò t f i era impegnato a f o r n i r c i anche avariat i chilo/-ra- MÌ 
J 

cocaina d i buona q u a l i t à , che c i sarebbero s t a t i consegne t i a 

pe r ' l a comma di I . 10.COO.OOO a Kg. Le armi non furono fo rn i t e p« 

"colpa di Calore che non era r iusc i to a procurarsi l a *ro::-me di l ì r . 

40.000.U00 e a l t r i aoldi che dovevano venire d i l l a Francia. Qui Ir 

nost:.<;, organizzazione aveva a po/gi consistenti . prea&o elementi d> 

la evvsiono francese di destra.*' C»era un gruppo francese denorlru 



' i n c o n t r i 
\ , - t ' .-V 

£7 !;); n . I . d a v a n t i - $t ia ì é ^ ^ j Q ^ s p ó n d ^ r e ^ d i ' - * banda a rma ta , r ep ina f ' f ? ^ 
' ' ' • • ' V - - H ' V ; , '.7 .• '. '..*' • V".,- ^ • ' . 7 

d ' a n j i i ed altroi. 1 ' . ---rV7'.:/ •'' a.'-'' ; ^V;;7-""' ' ̂  .7-. • ' " "'• :" • ' 

• T i c a i non m i ha mei dot to che da i ndag in i ave l i e da l u i o £r. anal^ 

a l t r o èdoreirt o a l i . "organi zza a ione, era r i s u l t a t o che i l Veni c i ò 7 

adente dei n e r v i n i s p r e t i i t a l i a n i l Ricordo c]-,v. Vin i c io c i r.'.ostv 

f a i a e n i a a ut e d i anni e strumenti e l e t t r o n i c i v a r i con i l t imr rc 

i o la. s o c i e t à d i import -export , che i o non l e s s i . 

Escludo, per quanto è a hjia conoscenza, che V i n i c i o fosse un agent 

\ 

de i s e r v i z i segre t i od un col labora tore dei C a r a b i n i e r i . Sono cer

che e g l i ha f a t t o da t rami te t r a l a s o c i e t à d i import-export ed aj 

organizzazioni d i s i n i s t r a ed i n p a r t i c o l a r e £ NAP. — — 

V i n i c i o sapeva bene che noi eravamo d i O r d i n i Nuovo, responsabi l i 

l ' o m i c i d i o Occorsio e d i a l t r i r e a i i . Sapeva anche che .aravamo ar-* 
t i . } ; er queste in fo rmaz ion i , i l V i n i c i o , / d i cui ignoravo 11 Ca:<'«v.r 

avreVoe potuto f a r c i a restar-:». I."a og€i non f e c n u l I H por r.r.v' :>.:••• 

i i a ?.: ••"jcciyt^r. 

Ho. « v a t e t r e o quat t ro i n c o n t r i con V i n i c i o t f t u t t i nel 1$T7f' a"* a:, 

incorri vi . l i ho avu t i con l u i conza l a presenza d i t e r z i . Eg l i ' po r i , 

sevipre una 3r, s p e c i a l . Dimostrava unti, profondo conoscenza- de l l e ai 

che o i ' r ivs: . ì2gli disse city l e a r n i avevano diversa proveni un sia ed 

era:ion nuove • ed o; f i c i e n t i . Dieso anche che l a consegna a Cipro '. 

roVbe ^ta ta molto meno costosa. V i n i c i o c i s c o n s i g l i ò d i r icevere 

consegna l e an ; i direttamente i n Ti a l i a , dicendo che sarebbe; s ta i c 

maglio aia per reg ioni <-.c*„ieu:i.-.Uu che d i L.icurezza.che l a e 

fo . -e avvenuta a. Cipro od ia og ri.» c<. ao i n t e r r i t o r i - i * r i r - r - i i 

: l t::-



a ' •/ &?f$voÌ i r e ' la5?-otruttuj?^leslst/éa^ot.'-ià-- Francia,.v e.-*erano diverse 'al tre $ 
. 7 a • y.:~*.~: . • . :• ••^a-r^*;- a>aaaa-,-> 7 - - • :• •• . 

tu te ctraaiureacollegate con1 Ordine Nuovo /.ed.'Avanguardia Nazior.-c ' 

Se; -J negli, ambienti d i Ordine Nuovo che c'era un rapporto molto 

41 

a t r e i t o t r a Ordine Nuovo ed esponenti del governo l ib ico» Questi 

r appor t i , a l i v e l l o dei Servizi segret i , orano i lantonut i d£ T'a.el« 

L i £ s o r e l l i ed a l t r i . I serv iz i segreti L i b i c i ovrebV.ro fa:-.-: 

i..n:;i -Ì j-'inanvi amenti per la eversione d i ce etra.. In cambio l a 

•0X or*-.; ni esazione avreVbe dovuto portare avanti un progrrtóma d i dos. 

t i l i i a s i o n e sempre più intenso. — 
' \ 

So, tra l'altro, di viaggi fatti nel nord dell'Africa per ragioni 

polìtiche da Calore e da altri. Anche Semerari andò in Libia nel 

1979 o 1?80, ma non sono sicuro delle date.——-

Da leandri ho saputo in carcere che un l'ibic*^molto facoltoso a 

^ meRiladyj abitante nella zona di 'Poggio Mirteto, commerciava cor*, 

esponenti dell'eversione della destra, tra cui De Felice Rensc., t: 
rari, bignorelli e lo etesso Aleandjri. Costui mi dlese v 

er& molto legato al gruppo di potere libico e allo stesso Q'neààr,: 

Aleandri mi disse che aveva conosciuto personanlmente i l libico 3 
*/ 

era stato nella sua abitazione.———— 

Sono a conoscenza d i un t r a f f i c o d i armi provenienti dalla Libia c 

passavano per l ' i s o l a d i Pantelleria ed andavano ad alimentare i n 

vimenti d i deatra e d i s i n i s t r a . —— 

D.R. So che nel 197? i l gruppo di cui erano componenti Signorel l i 

Calore, disponevano d i due uzi i s r a e l i a n i j dei quali uno -credo aia 

stato r i t rova to in'"una i.»aoxiViirwi a Civitavecchie. Par questo- f.9.i>aj 

aOiiw :ì,:.*•!..'• t i r>: \e aM ; 1 C " . ''.••> a-- *• 
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c-M-' ^ ' ' ^ j ^ - ; 'A*~&tói%;:<:-: •<': : / : ^ : ^ t ^ y : ì ì'~ • i ' ' a V . e a\ ' 

^queata'; arma. par la anche '..una 

•;. • , .1 e l i e r a i n v i a l a ^a Emanuele Racchi^detenuto credo a Novara,.,a 

C!iaì.»c r l o VirgultOj>*ìnqui.&ito' con I t a rce l lo I a n n i l l i per f a t t i 

d i • t e r ro r i smo nero. Nella l e t t e r a GÌ par la d i un KawasaÈjr.A- i s r e é -

l i a ì . o che f l a v a ad indicare 1 *U2I d i fa&ricai ' . ione' i s r a e l i a n i - , 

'-Vw , ' ^ I g n o r o 'M^provoniaona? d o g i ^ z i v ^ ì J q t ^ 
.'•'ì#''.«5 , v S ; » ' / - : •' ' ' • ' • •. ' V i . • ; ;• ée. V'iV/a v ' _ , " V 

V? 

T c-..!t- !- ' i con i pa uni del medio or ien te ed .i A . a/Hai col*, re e. 

. :.! r i v*>< i t e r r o r i s t i ne ai i ta.l i .• ni. i n --.va carneo che «ri 

v; a nord di Be i ru t comandato dal f i g l i o d ì £emayel capo de l la ;"; 

r e er ta t i - , no~!iiaroni.ta. In\questo campo s i addestravano a l i *unc • 

a ni ai e. de l l ' or-pi o r i vo Carmi n a t i , Bolsi i t o Pasquale, Al easundro / l i 

V ia iiùi •. d a l t r i . Queati passarono Con l e truppe de l Maggiore Adac 

per i n o l t r a r s i i n I s rae le dove fecero conosepn^ d i armi molte so 

s t i c a t e . i / 

I . C . S . 

I 
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/ TRIBUNALE DI ROMA 
* UFFICIO ISTRUZIONE 

N 2359I86A G . I . ' . 
IN Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento. : ?.. il giorno ^3. del mese di...!H?S..?.°.. 

alle ore....|.| 

Avanti il Giudice Istruttore dott. £c.9Ja.c.e.s.c.o..Moaast.istr.a 

assistito dal sottoscritto Segretario l!ifJ.LÌ^^.M.fnMS!lÌ.L?. 

E' compars a seguito di .t : 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. „ _ «r > . 

Risponde: 

Sono: ....B.$AN.QQ...Erm&nGgi.ldQ...n^^ 

1955 res. Torino Corso Brunelleschi 161 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ML.P.€.S.S.^a.LQ....SP..QR.t^S.9m^Ja.t.Q. p.er....r.i.I.&xi.... 

ambito d e l l e i n d a g i n i r e l a t i v e a l l a rapina a l l a B r i n k ' s Secur^Jfargk 

N e g l i anni 1985-86 trovandomi n e l l a n e c e s s i t à d i chiedere con ur= 

gema un p r e s t i t o mi r i v o l s i ad un ce r to S i g . Matass in iAdr iano che 

mi era s t a t o p resen ta to da un amico e che mi p r e s t ò l a somma d i 

'c i ' r"cs" 'Jff '^ 'concordai^ 

Uff.Istruiione-Mod.28 



„.;..,a7,/„éi,.r^^^ 

/• nuò per 9«afche 

^ iniziale prestito. Nel giugno o luglio del 1987 il Matassini 

morì ed il rapporto che avevo con lo stesso intrattenuto con= 

tinuò con la convivente tale Piola Magda che, dopo qualche tempo 

mi disse che aveva rinvenuto tra le carte del marito numerosi 

'C"C'.'T'.""'p'w 

staT£""daTla'''"^ 

Magda-•nri - fece -ta-l e'-att-erm^ 

òai3xa...«/»a.."J.ftt-k»ra-»fl-e7-J.a-«^ 

.tf.eJ.i..tJt.uP.£a....ci^—L^..ban.ca..Mv.e...er*uia...s.ta.t.i...vjersati... 

i%JJto^ 

i l quale erano stat i in un secondo momento bloccati era la conse 

guenzà del la loro a c c e ^ f ^ .o^ft. 

.̂ »u....jv>;w....ĵ  r&6c*..H&& 
5EaO<{A&a JUuC\ /w^. QouMhis %£i<jaU^^iA^uAt QÙljÙM.ùUiti^ 

^.Cj.Q.L £SL $UfìA /wuvf&wz tfl.....£AJbL*a. 'À^t..<Ù^.. 

.UAAÌJ.> I*. $MÌ* iLtfìÀi ol QX^^&....^.....j>Uo^ta A.. 
&?.ì(.Mf.Q. &ÌA&n.!U. IL^tW^ hjkUi^..^..:<M...fUM^ 

M.?..̂ . &.s*,Mt*>. &....̂ UA î̂ :.tol....r ±...A p^&ukA ./tfk 
UQJÀL....<Ì-. h*As. .cL~. JUAA,.^ *A^£S.<L...1GJUM.Q^ Ou±t*u.VHCui, 

M^ÌSf..ìr.hÌ^ Tù^ î...JD.JZR£l.L..* L ^Éh&î ûi A 
j.^^éQht£....:..JM^. Ltu+oh. fèéfeì A jLAuta...... 
.j*QtsS<Lr......& jl^ Lkk^thJUAiì. J^i&tfÀ à(ki.Qj^Stx..Xi4^Qr^ U 
^<Jxlà&...X±Q^tei JJJUX ..IsL. O^LJ/Q SLLJMÌM. JSL. eA!A$.A0Ué*. 
ixÈf^. k$UùÀ&. &±te£QMk..i LIÌMJ' (Ù^J.QAAJ).. djMthr 

xLĵ Bt. &*Qi<xQ. Jsà. .ik 
9 ^.^....ìlLift,.^.^ .dk. /fcJie <L. Aiùtes?.. &>.ks jU**.SL. 

JG.A*W, &8^<to à l i t k QL ÙAM^...^2....O.(J^ éhtoUàk. 
it ^^UA(UAk....I).a. X 

.^ftkv.o OdÈ^A À M.(A4 .ul...<&uxw ^{0Àl....id!lL 
ali. JUL. Àìi M.o.)MliAQMiL.iuutt màio. a ÉtehÀL*. 

....jL.....jiU.to.^ fia. Q>jeju&. M\Ak .^^(LSAJUAÌS. Jbua- &L 

.....XU)U Q.<U*olAJE». k*A-(LkiL X^04^M:.r..^ 
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2À 

QUESTURA D I ROMA DIGOS 

OGGETTOs V e r b a l e d i esame a norma d e l l ' a r t - 370 C.P.P. d i 
BIASCIUCCÌ M a r i o , nato ' a Roma i l £7 marzo 19S4 e i v i 
r e s i d e n t e , i n v i a l e d e g l i Ammiragli l i ? , i d e n t i f i c a t o a messo 
t e s s e r a d e l l ' O r d i n e n a z i o n a l e d e i G i o r n a l i s t i n„ 54637 
r i l a s c i a t a d a l l ' O r d i n e I n t e r r e g i o n a l e d e l L a z i o e M o l i s e i n 
d a t a 1.4.1968, g i o r n a l i s t a . — ^ 
L'anno .1994, i l g i o r n o 11 del'-, mese d i l u g l i o , a l l e o r e 1.1.10, 
n e g l i U f f i c i d e l l a Digos d e l l a Questura d i Roma, a v a n t i a Noi 

- s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P'.G. d o t t . M a r c e l l o FULVI, 
D i r i g e n t e d e l p r e d e t t o u f f i c i o , a s s i s t i t o d a l l ' A g e n t e d e l l a 
P o l i z i a d i S t a t o RUSSI Barbara, è p r e s e n t e BIASCIUCCÌ Mario, 
i n o g g e t t o compiutamente g e n e r a l i z z a t o , per. e s s e r e s e n t i t o a 
norma dell'art» 370 C.P.P., g i u s t a d e l e g a d e l S o s t . Proc. 
d e l l a R e p u b b l i c a d i Roma d r . Franco IONTA, t i t o l a r e d e l proc. 
pen. 15ÓS1/93/R. j-- '—. 
A„d.r. Ho sempre s v o l t o attività p r o f e s s i o n a l e d i g i o r n a l i s t a . 

" p u b b l i c i s t a , i n i z i a l m e n t e - e p o i p r o f e s s i o n i s t a a l l e dipendenze 
d i v a r i q u o t i d i a n i e p e r i o d a c i e t u t t o r a sono d i r e t t o r e 

«-dell'Agenzia' "Stampa G i u d i z i a r i a " con a f f i c i i n v i a d e g l i 
A m m i r a g l i 119. I n p a r t i c o l a r e s u l f i n i r e d e g l i • a n n i '70 ho 
l a v o r a t o per Momento Sera, per l'Europeo e G i o r n a l e Radio n el 
s e t t o r e d e l l ' i n f o r m a z i o n e g i u d i z i a r i a . • 
A.d.r. Ho c o n o s c i u t o 1 ' a l l o r a ; Capitano d e l S.I.D. Antonio 
LABF:UNA n e l 1976; certamente ho c o n o s c i u t o l ' U f f i c i a l e prima 
che i l q u o t i d i a n o "Momento S'era"-, presso i l q u a l e l a v o r a v o 

i n c o n t r o , mi è s t a t o p r e s e n t a t o d a l c o l l e g a G i o r g i o CAPUANO.-
'A.d.r. A mia memoria, escludo che s i a s t a t o i l C o l o n n e l l o 
ROMAGNOLI a p r e s e n t a r m i i l LABRUNA; semmai è accaduto i l 
c o n t r a r i o , o vvero è s t a t o i l ' LABRUNA a p r e s e n t a r m i i l 
ROMAGNOLI. Ciò rammento i n quanto a l 1 ' epoca, "ero i n t e r e s s a t o a 

•- r e d i g e r e a r t i c o l i su vicende d i c o l p i d i S t a t o , i n 
*• p a r t i c o l a r e s u l c o s i d d e t t o "Golpe borghese"e, p e r t a n t o , 
:'; t r a m i t e i l LABRUNA prima ed i l ROMAGNOLI p o i t e n t a v o d i 
' o t t e n e r e i n f o r m a z i o n i che mi c h i a r i s s e r o i l quadro 

t c o m p l e s s i v o d e l l a v i c e n d a . P r e c i s o che ho avu t o r a r i c o n t a t t i 
con i l C o l o n n e l l o ROMAGNOLI, che, rammento, e r a p i u t t o s t o -

• r e t i c e n t e e comunque dava i n f o r m a z i o n i d e l t u t t o g e n e r i c h e . 
A n z i rammento che, a p r o p o s i t o d e i m i e i c o n t a t t i con 
U f f i c i a l i d e l S.I.D., una v o l t a commentai con un c o l l e g a che 
d e t t i agènti s e g r e t i , n e l mentre sembravano' . f o r n i r e 
i n f o r m a z i o n i , i n realtà ne a c q u i s i v a n o da n o i g i o r n a l i s t i , 
p e r c u i e r a oppor_fcuno f a r e a t t e n z i o n e n e l l o s v o l g i m e n t o 
dell'attività pro/essaionale. 
A.d.r. Rammento ( l i aver c o n o s c i u t o n e g l i s t e s s i a n n i un 
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personàggio che mi incuriosì m o l t o , i l q u a l e a p p a r i v a r i c c o , 
d i s p o n e v a d i una R o l l s Royce ed aveva un u f f i c i o molto 
l u s s u o s o con s o f i s t i c a t e misure d i s i c u r e z z a p a s s i v a n e i 
p r e s s i d i v i a Veneto. Mi sembra s i chiamasse PICCINELLI o 
PUCCINELLI. Prendo a t t o che l ' u f f i c i o p r e c i s a che l e sue 
generalità erano PUCCINELLI B e n i t o ; a l l ' e p o c a sembrava avere 
più d i 70 armi f o r s e anche perchè malandato i n s a l u t e . : 
A.d.r. Sono s t a t o i o a m e t t e r e i n c o n t a t t o i l LABRUNA con i l 
PUCCINELLI. Forse l i ho an i h e p r e s e n t a t i , ma d i questo non 
sono a s s o l u t a m e n t e c e r t o . Non rammento a l momento da. c h i mi 
s i a s t a t o p r e s e n t a t o i l PUCCINELLI, p r o b a b i l m e n t e da un 
c o l l e g a che me l o d e s c r i s s e come persona f o r s e c o l l e g a t a a i 
s e r v i z i . Comunque i o m i s i i n c o n t a t t o i l PUCCINELLI con i l 
LABRUNA irV quanto d e t t o ' PUCCINELLI, n e l corso d e l sequestro 
d e l l ' O n . l e MORO, mi r i f e r i v a c i r c o s t a n z e a t t i n e n t i a l 
s e q u e s t r o s t e s s o , c i r c o s t a n z e che f o r s e avrebbero p o t u t o , se 
v e r i f i c a t e , dare una s v o l t a a l l e i n d a g i n i . I n ' p a r t i c o l a r e 
rammento che una. v o l t a mi Riferì d i una località o v i a , senza 
p r e c i s a r e u l t e r i o r m e n t e , c h e ' a s s o m i g l i a v a a G r a d o l i , f o r s e 
Gradare, come d i posto r i f e r i b i l e a T s e q u e s t r o s t e s s o . Non 
precisò, a mia memoria, ŝ e i n det$a località f o s s e t e n u t o 
p r i g i o n i e r o l ' O n . l e MORO o se lì f t f ^ s e p o s s i b i l e r i n v e n i r e 
cose o persone r i f e r i b i l i a l sequestro*,, ma d i e d e importanza a 
qu e s t a i n d i c a z i o n e . Per t a l e r a g i o n e c u r a i i l c o n t a t t o con i l 
LABRUNA rimanendo d ' i n t e s a con l ' U f f i c i a l e che un e v e n t u a l e 
p o s i t i v o s v i l u p p o d e l l e i n v e s t i g a z i o n i mi sarebbe s t a t o 
r i f e r i t o q u a l e g i o r n a l i s t a i n v i a p r i o r i t a r i a . Rammento che 
i l LABRUNA mi d i s s e d i averne i n f o r m a t o , i n quanto sospeso 
d a l s e r v i z i o , qualche i n v e s t i g a t o r e - p r o b a b i l m e n t e • un 
F u n z i o n a r i o o Commissario d i P o l i z i a . I n s e g u i t o , quando 
c h i e s i a l LABRUNA qua l e e s i t o avessero avuto l e i n d a g i n i , 
d e t t o U f f i c i a l e non seppe r i f e r i r m i n o t i z i e u t i l i . 
A.d.r. Successivamente a l l a c o n c l u s i o n e d e l s e q u e s t r o MORO, 
f u i c o n t a t t a t o t e l e f o n i c a m e n t e d a l PUCCINELLI, che a s s e r i v a 
d i chiamarmi d a l l a S v i z z e r a . N e l l a c i r c o s t a n z a richiamò l a 
mia a t t e n z i o n e s u l l a sabbia r i n v e n u t a n e g l i a b i t i come d i un 
elemento d i p a r t i c o l a r e importanza p er l o s v i l u p p o d e l l e 
i n d a g i n i . Per quanto r i c o r d o a l l ' e p o c a d i questa t e l e f o n a t a , 
n e l l ' i m m e d i a t e z z a d e l l a c o n c l u s i o n e d e l sequestro.MORO, g l i 
o r g a n i d i i n f o r m a z i o n e non avevano ancora p u b b l i c a t o alcunché 
s u l p a r t i c o l a r e d e l l a s a b b i a ; p r o b a b i l m e n t e ne erano a 

d i questa conoscenza g l i i n q u i r e n t i . I o s t e s s o , prima 
t e l e f o n a t a , n u l l a avevo saputo i n p r o p o s i t o . — 
A.d.r. R i b a d i s c o d i aver c o n o s c i u t o i l LABRUNA t r a m i t e i l 
c o l l e g a CAPUANO e non t r a m i t e i l C o l o n n e l l o ROMAGNOLI che ho 
c o n t a t t a t o successivamente. Comunque mi r i s e r v o d i c o n s u l t a r e 
l e mie agende d e l l ' e p o c a e d i r i f e r i r e all'Autorità 
competente a l t r i p a r t i c o l a r i o i n f o r m a z i o n i d i i n t e r e s s e che 







LEGIONE CARABINIERI DI ROMA V 
REPARTO OPERATIVO ^ / 

\ PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da:-

iBINI Mariano, nato a Capranica i l 17-6-936, re. 
Roma, via della Stazione S.Pietro n.40, coniu 
gato, tassista.- - - - - - - -

^ L'anno 1979 addì 14. del mese d i Aprile, negli U f f i c i del Reparto 

Operativo CC. di Roma, al l e ore07>35- / 

Avanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G., appartenenti a l sud 

detto reparto, e presente i l sig.BINI Mariano, i n rubrica meglio 

^ generalizzato, i l quale opportunamente sentito a s . i . t . dichiara 

quanto segue: / -, 

—̂* • '*••'•. 
"ho i n i z i a t o i l mio turno di servizio verso le ore 21,50 di i e r i 

13 Aprile 1979» sono andato a r i t i r a r e l a mia autovettura targa 

ta Roma F-29460, con nominativo radio-Taxi "Pisa 1", presso 1&& 
* 

carrozzeria sita in via del Crocefisso di cui a l momento non mi 

sovviene i l numero civico^ i a vettura, una FIAT 124 Special, s i 

trovava presso l a detta officina dalle prime ore del 13 correntev 

Quando sono uscito dalla carrozzeria non ho notato nulla a l l ' i n t 

erno del veicolo, ma non posso essere completamente sicuro che 

nulla v i fosse all'interno i n quanto i l mio controllo é stato 

superficiale. I l mio primo servizio é iniziato verso le ore 10,0( 

w \̂ quando, i n Corso V i t t o r i o , all'altezza di Piazza Navona ho fatto 

salire tre persone, ritengo d i nazionalità francese i n quanto s i 

^"^^^^^Aesprimevanm i n quella lingua. Preciso che s i trattava di un uomo 

' S W j f t l l M 3 , circa 40-45 anni di staura media e corporatura normale, stem 

^V£,<w;'J^v;>«iato, di unadonna di circa 40 anni di capelli castani e corpora 

tura snella e di un bambino d i circa 10 anni. I tr e sono s t a t i 

da me accompagnati sino a viale Vaticano, all'altezza dell'ingre 

sso dei musei; qui i tre sono scesi e s i sono allontanati a pie 

di per l e scalette che portano i n via d i Santa Maura. Penso di 
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essere i n grado di riconoscere èli individui di cui aopra nel caso 

mi fossero mostrati© Subito dopo i i tre francesi mi sono portato i n v 

via Rasella, presso l'Hotel "Clipper" dove é salita sul mio Taxi una 

ragazza di circa 25 anni, alta sul metro e $5 di corporatura normale 

papelli castani indossante un soprabbito ài colore chiaro. Non ricor 

do dove ho portato questa ragazza ma senzaltro i l viaggio non é stato 

molto lungo. Ritengo di essere i n grado di riconoscere l a persona di 

cui sopra qualora mi fosse mostrata*. Verso le ore 22,20 mi sono porta 
di sesso maschile < _ 

to i n via del lavatore n.30 dove mi attendeva unapersona' di circa 30 
/ 

anni, vestito con a b i t i femminili, per cui ritengo che fosse un t r a 

vestito. L'individuo é stato d a me accompagnato i n Piazza Monte Grap_ 

pa dove ho notato che s i unito ad a l t r e due persone portandosi:ìn un 

piccolo BAR sito nella adiacente via Oslavia, Verso le ore 10,45 circa 

i n via dei Gracchi, all'altezza del civico n.303 ho fatto salire una 

signora di circa 60 anni altezza 1,60 circa , capelli bianchi, indos 

sante un cappotto grigio e l'ho accompagnata i n via di V i l l a Panphili 

^ • ^ a l l ' alte zza d i un edificio che dovrebbe ospitare un befotrofio. Anche 

ffi$fpt quanto riguarda questa signora ed i l travestito ritengo che sarei 
•J^Jm}r4rado di riconoscerli qualora mi fossero presentati, Succesivamente 

i4A%^4|i?réi&5o le ore 23,00 circa mi sono portato i n via Pecci n. 15 e fatto 

' X ^ ^ ^ S ^ H & i r e unaragazza di circa 20 anni vestita sportivamente ma con el ega 

nza, mi sembra che indossasse un vestito di color rosso con una giac_ 

ca ritengo d i colore marrone , comunque scuro, l a ragazza é stata da 

me accompagnata i n via Crescenzio , mi sembra di ricordare a l civico 

82. Penso di poter riconoscere anche questa persona. Verso le ore 23j 

15 circa , i n via Monte Giordano ho fatto salire unaragazza di circa 

20 anni con capelli castani rossicci a r r i c c i a t i secondo la moda corre 

nte, vestita elegantemente i n maniera che adesso non ricordo nel dett 

aglio. La ragazza mi é sembrata alta circa 1,60 snella, non particola 

emente truccata. La giovane é stata da me condotta i n Piazza Monte 

Savello n.30, e ritengo di poterla riconoscere nel caso la rivedessi. 
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Verso l e ore 23,20 circa mi sono poetato presso i l ristorante " Meo Patac 

ca" sito i n Piazza dei Mercanti dove ho fatto salire due persone , ritengo 

di nazionalità tedesca, accompagnandole presso i l locale notturno "Make

up", I due individui rispondevano a i seguenti connotati: -

i l primo, età circa 50 anni corporatura robusta, altezza oltre 1,65, capej 

41i c o r t i b r i z z o l a t i , vestito con eleganza, s i esprimeva i n lingda tedesca 

i l secondo di circa 40-45 anni alto circa 1,75 di corporatura robusta, cap. 

l i castani, s i esprimeva chiaramente i n lingua italiana ma s i rivolgeva 

a l suo amico i n tedesco, anche per queste due persone ritengo di poter 

essere i n grado di poter effettuare un riconoscimento. Verso le ore 23»30 

circa mi sono portato i n via Barnaba Oriani n.60 dove ritengo vi-sia una 

ambasciata e ho fatto salire dea persone , un uomo ed una donna, l'uomo di 

circa 25 anni di nazionalità straniera che s i esprimeva ritengo i n lingua 

spagnola, alto circa 1,60 capelli scuri, corporatura snalla, vestito mode 

stamente ed una donna di circa 30 anni, alta 1,60 circa, capelli scuri, 

anche l e i di nazionalità straniera che ho condotto a l l a stazione Termini, ; 

Ritenfo anche i n questo caso di poter riconoscere le due persone sopra des,. 

i t t e . Verso l e ore 23,45 circa mi sono recato i n Vicolo Sciarra, nei prej> 

s i del teatro Quirino, dove , unitamente ad al t r o collega, ho fatto salire 

nel mio Taxi 4 persone » due uomini e due donne, di nazionalità imprecisat* 

^ ma comunque preciso che s i esprimevano i n lingua portoghese. Sulla autovet 

-̂ tura del mio collega sono salite a l t r e due coppie facenti parte della stes 

ixZ^ sa comminiva e che abbiamo condotto i n via SoLucio n.32. Dato i l numero 

non soono i n grado di descrivere compiutamente l e persone sopra indicate, 
; . Non ritengo pertanto di poter procedere ad un eventuale riconoscimento. 

Verso le 00,05 mi sono portato i n via della Lungara n.3 dove ho fatto s a l i 

re una coppia di giovani americani che ho accompagnato - i l locale notturno 

"Mek-Up". Le due persone rispondevano a i seguenti connotati: l'uoma era un 

giovane di circa 20 anni, alto sul metro e 60, magro con barbetta, indis 

sante un abito scuro; l a ragazza poteva avere cirtra l a stessa età, indos 

sava un abito elegante color vinaccia e mi é parsa di copporatura robusta 

;he se non s i poteva definire grassa. Ho proseguito i l mio turno di servi 

:ino a l l e ore 0^,00, quando sono stato convocato presso questo Ufficio, 

osy ./. 



A.D.R.; sono s o l i t o c o n trollare, allorquando i miei c l i e n t i abbandonano l a 

vettura, se rimanga qualche oggetto abbandonato sul vano posteriore 

e ciò* ho f a t t o anche nel corso del servizio da me da poco ultimata 

Preciso pero 9 che i l controllo é per l o più* superficiale e quindi ' 

quanche cosa può1 sempre sfuggire. I n particolare non ho l a minima 

idea su chi possa aver abbandonato sul mio Taxi i l borsello che mi . 

stato mostrato.- - - - — - -/ 

A.D.R.tse posso esprimere una sensazione, dovrei affermare che l e persone 

che potrebbero aver abbandonato i l borsello potrebbero essere i due 

tedeschi da me accompagnati a l "Mek-Up" ma non ho elementi p r e c i s i 

per poter fare una affermazione netta i n t a l senso. — . _ _ _ _ 

A.D.R.: i n t u t t o i l corso del servizio svolto da me questa notte non mi son< 

accorto che quaiiche c l i e n t e avesse raccolto degli oggetti a l l ' i n t e r i 

d e lla mia autovettura.- - - - - - / 

Del che é verbale.- / 

F.L.C.S. i n data e luogo d i cui sopra.- - -/ 





Procura de l l a Repubblica presso i l Tribunale d i ROMA 
U f f i c i o del sost.proc.Ionta 

n.5765/93 I 

Verbale d i persona informata sui f a t t i ex art.362 C.P.P. . 

L'anno 1993 i l giorno 27 settembre ad h.18.00 i n Procura dinanzi 
d i noi dr.Franco IONTA,P.M., a s s i s t i t i dal t . c o l . Domenico DI 
PETRILLO d e l l a D.I.A. e' comparso: 

i l prof. BISCIONE Francesco Maria n.Parma i l 30 dicembre 1954 
res . t e a ROMA v i a Dei Marsi,58-impiegato presso l ' I s t i t u t o 
d e l l ' E n c i c l o p e d i a I t a l i a n a con sede i n Roma piazza 
dell'Enciclopedia Italiana,4, i l quale a d.r. 

sarà1 pubblicato domani un mio l i b r o i n t i t o l a t o " I l memoriale d i 
Aldo Moro rinvenuto i n via Monte Nevoso a Milano".In t a l e l i b r o , 
p a r t e , del c u i contenuto e' comparso i n due a r t i c o l i oggi 
p u b b l i c a t i dal Corriere della Sera,ripercorro l a s t o r i a della 
scoperta del memoriale d a t t i l o s c r i t t o e d i quello manoscritto 
entrambi r i n v e n u t i i n Milano negli 1978 e 1990 , nel tentativo d i 
r i c o s t r u i r e i l documento nella sua integrità'e darne una edizione 
comprensibile. 
Tra l e cose che mi hanno maggiormente c o l p i t o e' i l f a t t o che, 
secondo l e mie r i c o s t r u z i o n i , i l memoriale d a t t i l o s c r i t t o 
riproduce una ed. seconda parte del memoriale manoscritto.Tale 
assunto e 1 ben spiegato n e l l a t a v o l a s i n o t t i c a p u b b l i c a t a a 
pag.33 del testo nonché1 nell'introduzione. 
Per i l resto rimando a l l a l e t t u r a del l i b r o d i cui fornisco le 
bozze. 

L.c.S. 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA. 
Centro Operativo * Roma 

P zza Cola di Rienzo -tel. 06/323901 - Fax 06/32390231 

OGGETTO: VERBALE d i inf o r m a z i o n i t e s t i m o n i a l i rese da:- - - - - -

* BOLLA d.ssa Maria Pia, nata a Napoli i l 24.12.1938, 
q u i v i r esidente , con d o m i c i l i o i n Roma, v i a XX 
Settembre n. 58\A - t e l . 4740061. - - - - - - - - - -

g, o, a o, o, o o o g, g. o o o 
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I l g i orno 14 giugno 1993, a l l e ore 15:00, i n Roma, v i a XX 

Settembre n. 58 A. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi M.llo CC. PESCE Antonio, i n s e r v i z i o a l l a Direzione 

I n v e s t i g a t i v a Antimafia - CO. Roma, è presente l a nominata i n 

r u b r i c a , l a quale, i n d i v i d u a t a a i sensi d e l l ' a r t . 3 5 1 C.P.P., come 

persona informata s u i f a t t i ed i n grado d i f o r n i r e p o s s i b i l i 

elementi d i interesse operativo, viene da Noi s e n t i t a i n ordine a 

S i l v e s t r o Carlo ed i suoi p r e c o r s i r a p p o r t i con t a l u n i s o g g e t t i , 

q u a l i s i desumono da agende t e l e f o n i c h e già sequestrate a l 

medesimo, i n epoca 1992 dal redigente, quale s o t t u f f i c i a l e 

addetto a l N.O. d e l l a Compagnia Trastevere. - - - - - - - - - - -

DOMANDA: Nell'ambito d e l l e trascorse i n d a g i n i venne f a t t o 

r i s c o n t r o d e l l a sua rel a z i o n e professionale e 

personale con Carlo SILVESTRO. Può i n d i c a r e l'arco 

temporale d i t a l i r a p p o r t i ? - - - - - - - - - - - - -

RISPOSTA: T a l i r a p p o r t i s i sono s v o l t i dall'anno 1983 a g l i 

i n i z i dei 1988.- - - - - - - - - - - - - - - - - - -

DOMANDA: Lei conosceva bene l e persone con l e q u a l i i l 

SILVESTRO, per motivo p r o f e s s i o n a l i e non, era i n 

con t a t t o ? - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

RISPOSTA Credo d i s i , per l a maggior p a r t e . - - - - - - - - - -
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DOMANDA: ( L ' U f f i c i o da a t t o d i mostrare a l l a t e s t e una r u b r i c a 

t e l e f o n i c a d e l SILVESTRO ove, f r a g l i a l t a r i 

n o m i n a t i v i , s i legge q u e l l o d i LA BRUNA Antonio. Col.) 

Cosa sa dei c o n t a t t i del SILVESTRO con 

q u e s t ' u f f i c i a l e , Lei l o ha mai conosciuto? - - - - - -

RISPOSTA: Non l'ho mai conosciuto, nel senso che non mi è mai 

s t a t o presentato nè g l i ho mai p a r l a t o . 

DOMANDA: Ma frequentava l o studio? Ha mai f a t t o v i s i t a presso 

l a sua abitazione a l SILVESTRO? - - - - - - - - - - -

RISPOSTA: I n una sola circostanza, i n vero, ho avuto modo d i 

vederlo fisicamente. Ciò è avvenuto a Cetona ( S I ) , ove 

i l SILVESTRO ebbe un in c o n t r o i n casa con i l LA 

BRUNA.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

DOMANDA: E, n e l l a circostanza, non l e f u presentato?- - - -

RISPOSTA: No, i l S i l v e s t r o , prima d e l l ' a r r i v o del LA BRUNA 

( e g l i stesso l o andò a prendere a l c a s e l l o 

autostradale d i Chiangiano) mi intimò d i non farmi 

t r o v a r e i n casa, perché i l LA BRUNA non mi vedesse. 

I o , che all'epoca convivevo con SILVESTRO, temendo che 

dovesse i n c o n t r a r e l a donna con l a quale aveva una 

rela z i o n e , non u s c i i d i casa, i n realtà i o spiegai a l 

SILVESTRO che non s a r e i u s c i t a e l u i mi disse:" Va 

bene, vattene su e non f a r t i vedere". Nella 

circostanza, quando venne i l LA BRUNA, i o l o v i d i 

d a l l a f i n e s t r a . d e l primo piano.- - - - - - - - - - - -

D.R. Sono cer t a che era LA BRUNA, o l t r e che perchè dettomi 

da SILVESTRO, perchè ho avuto modo d i vederlo 
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recentemente i n t e l e v i s i o n e e non è cambiato.- - - - -

DOMANDA: Lei r i c o r d a l'epoca i n c u i è avvenuto t a l e i n c o n t r o e, 

comunque, d i t a l e frequentazione?- - - - - - - - - - -

RISPOSTA: Non p o t r e i essere p r e c i s a . Per datare quest'evento 

posso f a r e r i f e r i m e n t o a l l ' a v v e n u t a n a s c i t a d e l l a 

f i g l i a d i SILVESTRO da t a l e NARDELLI Emanuela. La 

bambina è nata i l 31.12.1987 e sicuramente i n epoca 

successiva avvenne l ' i n c o n t r o . Comunque anche i n epoca 

antecedente a l i ' 8 9 , anno a p a r t i r e dal quale i l 

SILVESTRO, già cessata l a n o s t r a r e l a z i o n e , non è più 

venuto a Cetona, nostra 2" casa. - - - - - - - - - - -

DOM: Cosa è rimasto del S i l v e s t r o presso i l suo s t u d i o ?- -

RISP: Poca roba che ho messo t u t t a insieme i n un mobile e 

non ho remore a mostrarvela.. - - - - - - - - - - - -

( L ' U f f i c i o da a t t o d i r e c a r s i i n a l t r o ambiente de l l o , stesso 

s t u d i o , h. 15:45).- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

I l v e r bale viene r i a p e r t o a l l e ore 15:58, per dare a t t o che i l 

m a t e r i a l e cartaceo d i cui parlava l a p r o f e s s i o n i s t a i n r u b r i c a è 

presente i n un l o c a l e s e r v i z i i g i e n i c i , a l l ' i n t e r n o d i un 

armadietto i n legno a v e t r i n a . Fra v a r i e p r a t i c h e amministrative 

d i nessun evidente interesse operativo viene rinvenuto, non bene 

i n v i s t a , un volume - Terza r e l a z i o n e p a r z i a l e - d e l l a 

commissione parlamentare d ' i n c h i e s t a s u l caso Sindone ( l . 

22.05.1980 n. 204). - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto volume, c o s t i t u e n t e materiale r i s e r v a t o , viene a c q u i s i t o 

con verbale a parte. A l l a dottoressa B o l l a viene domandato se può 

i n d i c a r e l a provenienza del volume. - - - - - - - - - - - - - - -
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D.R.: Non so come i l SILVESTRO ne s i a venuto i n possesso. I n 

verità non sapevo che s i trovasse f r a questo m a t e r i a l e 

che ho f a t t o sistemare da una mia c o l l a b o r a t r i c e i n 

quell'ambiente allorché ho l i b e r a t o l ' u f f i c i o i n c u i 

operava S i l v e s t r o . - - - - - - - - - - - - - - - - - -

F.L.C.C. © S. "~ ~* ~~ — - — ~" ~~ ~ — "~ "~ 

F.to BOLLA Maria Pia 

M . l l o PESCE Antonio. 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
* Centro Operativo - Roma * 

- I I Sezione -

,C...C....originale allegato. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBl 
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Il giorno 23.4.1996 alle ore 20, nei locali della D.I.A. Centro Operativo, 
dinanzi al pubblico ministero dr. Alessandro G. Cannevale, assistito dal 
magg. Luigi FERRAZZANO, presente per ragioni investigative il m.llo 
Antonio PESCE, è presente BONAMORE Milvia, n. a Roma il 
19.4.1953, la quale, avvertita dell'obbligo di dire la verità riguardo ai 
fatti sui quali verrè interrogata, dichiara quanto segue. 

DOMANDA. Come ha conosciuto Danilo ABBRUCIATI? 
RISPOSTA: Ho conosciuto Danilo ABBRUCIATI nel febbraio 1982, 
in casa di Franco COLLALTI, che mi aveva invitato a cena insieme a 
una mia amica, tale Bianca, forse di cognome GAGLIARDI. Ho fatto 
amicizia con Danilo e ci siamo messi insieme tre giorni prima che lui 
finisse in carcere. 
Appena uscito dal carcere, Danilo cominciò a parlarmi di progetti di 
matrimonio e di figli, mostrandosi molto innamorato e premurosissimo. 
La cosa, pur facendomi piacere, mi stupiva, poiché lo conoscevo 
pochissimo. Poiché in quel periodo dovevo accudire mia madre, che 
aveva avuto un incidente domestico, e tendevo a rimandare gli 
appuntamenti con Danilo per stare vicino a lei, Danilo mi diede le sue 
chiavi di casa come per una specie di ricatto morale: in questo modo, io 
sapevo che Danilo avrebbe dovuto trovarmi in casa sua la sera o 
arrivare insieme con me, poiché altrimenti non sarebbe potuto entrare. 
In periodo dormivo da lui, ma lo vedevo anche durante il giorno: 
andavamo insieme a cena, o all'autosalone che Danilo aveva con 
MATTEONI. Molto spesso andavamo da Franco COLLALTI. 
Oltre a me anche Daniela NOBILI, amante di Danilo, aveva la chiave 
della casa di Danilo, tanto che temevo di incontrarla. 

DOMANDA: Ha mai fatto viaggi a Milano con ABBRUCIATI? 
RISPOSTA: Sì, gli facevo da autista perché al'epoca guidavo 
benissimo. Guidavo una Lancia Beta blindata, grigia metallizzata, di 
ABBRUCIATI^ ^ 



DOMANDA: Non la meravigliava il fatto che ABBRUCIATI 
disponesse di un'auto blindata? 
RISPOSTA: No. Per la verità all'epoca conoscevo molte persone di alto 
livello sociale, e alcune di queste persone possedevano auto blindate. 
Anche il mio ex convivente, Nello BASTIANELLI di Roma, che ora è 
morto in un incidente stradale, aveva comprato prima dell'89 un'Alfetta 
blindata da VITALONE, non so quale dei fratelli. Mi meravigliò 
piuttosto il fatto che, quando una volta abbassai per un attimo il 
finestrino, Danilo mi rimproverò e lo richiuse immediatamente. Da 
questo compresi che aveva ragione di temere per la sua incolumità. 

DOMANDA: Può riferirci le modalità del viaggi a Miano? 
RISPSOTA: Ho fatto con Danilo due viaggi a Milano nell'ultima 
settimana della sua vita. Posso provare a ricostruire ancora con 
precisione le date dei viaggi. Andando a ritroso con la memoria, ricordo 
che siamo tornati dal primo viaggio di venerdì mattina, o meglio, forse, 
all'ora di pranzo, e la sera stessa siamo ripartiti, arrivando a Milano 
all'alba del sabato. Da questo secondo viaggio siamo tornati quello 
stesso pomeriggio. La prima volta siamo stati a Milano due giorni, 
quindi, se non erro, siamo partiti di mercoledì. Ricordo che siamo 
arrivati a Milano in tarda serata, forse intorno a mezzanotte. Danilo 
ripartì da solo per Milano la domenica pomeriggio, dicendomi che 
sarebbe tornato la sera del lunedì. Ma quella notte lo attesi invano fino 
alle tre del mattino, poi andai a casa di mia madre a dormire. La 
mattina, verso le 9, Franco COLLALTI mi annunciò per telefono la 
morte di Danilo, dicendomi che un suo amico di Milano aveva appreso 
la notizia da una radio locale e gliel'aveva riferita. 

DOMANDA: ABBRUCIATI le spiegò le ragioni dei viaggi? 
RISPOSTA: No, mi disse solo che andava per lavoro. 

DOMANDA: Cosa sapeva delle attività di lavoro di ABRUCIATI? 
RISPOSTA: Sapevo che aveva l'autosalone con Gianmario 
MATTEONI, e pensavo comunque che si occupasse di commercio di 
auto. Ho immaginato, non so perché, che a Milano Danilo dovesse 
avere dei soldi da qualcuno. COLLALTI mi aveva detto che era un 
pregiudicato. 

DOMANDA: Co$a avete fatto a Milano? 



RISPOSTA: Appena arrivati la prima volta, siamo andati subito a letto, 
perché era già tardi. Alloggiavamo al Motel Agip sull'autostrada o 
appena fuori dell'autostrada. Il giorno dopo, Danilo mi portò con sé a 
pranzo da Michele NOTO, siciliano, in una casa che a suo tempo 
mostrai agli inquirenti con quasi assoluta certezza. Andammo in taxi, 
perché Danilo non voleva che la sua macchina entrasse a Milano. Se 
non ricordo male, Danilo mi disse che andavamo "da Michele". Non so 
come uscì il cognome "NOTO", forse lo vidi scritto sulla porta, o forse 
risultò nel corso delle indagini In quella casa mi ritrovai quasi subito in 
cucina, insieme con la moglie del nostro ospite, e vi rimasi per tutto il 
tempo dela nostra permanenza.Vidi però di sfuggita, oltre al padrone di 
casa, due uomini che al nostro arrivo erano già in salotto. Di uno dei 
due, che si alzò al nostro arrivo, ricordo che era di bassa statura e che 
poteva essere sui quarantanni. L'altro era NIEDDU, che andò via 
Danilo nel pomeriggio. Ci separammo appena usciti dalla casa. Danilo 
mi chiese di comprargli una camicia e io presi un taxi per il centro. 
Sono tornata verso le sei, e il portiere mi disse che Danilo era lì già 
dalle quattro. La sera siamo andati a cena in un ristorante sul Naviglio, 
che gli inquirenti hanno individuato. Io e Danilo eravamo soli. 
In albergo Danilo ha ricevuto diverse telefonate. Ricordo che nel corso 
di una di queste telefonate Danilo disse: "Quello che ha fatto a te da più 
fastidio a me che a te, quindi non ti preoccupare, svegliami domattina 
presto. 
In effetti la mattina dopo Danilo venne svegliato da una telefonata . 
Dopo la telefonata Danilo uscì se non ricordo male prima delle 07.00. 
Io continuai a dormire. Danilo rientrò in albergo in mattinata e subito 
dopo siamo ripartiti per Roma ove giungemmo nel primo pomeriggio. 
A casa Danilo parlò telefonicamente con una persona e gli disse: " Se 
l'avessi saputo non sarei partito". 
Subito dopo la conversazione telefonica mi chiese di essere 
riaccompagnato a Milano. Io in primo tempo non volevo perchè ero 
troppo stanca ma lui insistette dicendomi che aveva necessità di 
riposare durante il viaggio perchè la matina successiva doveva essere 
fresco. 
Quindi di sera tardi partimmo nuovamente per Milano, sempre con la 
stessa auto, e giungemmo in quella città verso le 5 di mattina. 
Alloggiammo in un altro Motel Agip perchè il precedente non aveva 
disponibilità, essendo in corso una Fiera a Milano. Io, una volta in 
camera, mi misi a dormire e Danilo dopo poco uscì. Dopo esssermi 
svegliata notai una busta poggiata sulla moquettes a terra dal lato di 
Danilo. Incuriosita controllai il contenuto e vidi che era una pistola a 



tamburo con il manico di madreperla bianco, avvolta in una sciapa 
beige un po rotta e sporca di grasso. Di questa circostanzo ho 
ampuiamente riferito ai giudici di Milano. Danilo ritornò verso l'una. 
La camera di albergo era una suite a due piani. Mentre mi stavo 
preparando, nel bagno al piano di sopra, per ripartire, in camera, al 
piano di sotto, venne Ernesto Diotallevi. Danilo mi disse: "Guarda chi 
c'è" e io lo salutai. Avevo già conosciuto Diotallevi a Roma, a casa di 
Danilo, pochi giorni prima di partire per Milano la prima volta. Di lui 
conoscevo nome e cognome e in sua presenza, sempre a Roma, Danilo 
mi aveva detto che era il padrino della figlia Danila e che si era appena 
comprato una villa da un miliardo e duecento milioni. Dopo aver 
parlato tra di loro, preciso che io ero in bagno al piano di sopra, il 
Diotallevi andò via. Dopo essere partiti alla volta di Roma all'inizio 
dell'autostrada fummo raggiunti da un'altra vettura, una BMW 518 di 
colore bleu con a bordo Diotallevi sul lato passeggeri ed un ragazzo 
alto, biondo che guidava. Il Diotallevi, in movimento, disse a Danilo, 
che stava guidando, di fermarsi a prendere un caffè in un'area di 
servizio. Cosa che avvenne. Subito dopo ripartimmo e tornammo a 
Roma alle ore 10.00 circa, se non ricordo male. Prima di partire, 
avendo notato che Danilo non aveva più la busta che io avevo visto in 
albergo, chiesi allo stesso se per caso non avesse dimenticato qualcosa, 
anche perchè speravo che fosse lui a dirmi della pistola. Lui negò e alla 
mia contestazione di aver visto il pacchetto, senza specificare di averlo 
aperto, continuò a negare di averlo mai avuto. Io dissi a lui 
testualmente: "Se hai qualcosa da nascondere la prossima volta portati 
una un pò più stupida". La domenica successiva Diotallevi venne a casa 
sua e Danilo lo ricevette e chiuse la porta per non farmi sentire i loro 
discorsi. Dopo che Diotallevi andò via, trovai la sciarpa che conteneva 
la pistola da me vista a Milano in albergo. La stessa era stesa su un 
mobile, era aperta, sporca di grasso e con un pezzo di stoffa mancante. 
Voglio precisare che in tutti e due i viaggi sia all'andata, prima di 
partire con me ,che attendevo a casa sua,, che al ritorno, dopo aver 
accompagnato me a casa, Danilo si recava a casa di Sciattella. Da 
domenica sera non ho più visto Danilo. 
ADR. Di tutte queste cose ho ampiamente riferito ai giudici di Milano. 
DOMANDA: Danilo Abbruciati subito dopo il suo periodo di 
detenzione in carcere le parlò di visite ricevute in carcere? 
RISPOSTA: Si. Dopo la sua scarcerazione Danilo andò a casa di 
SCIATTELLA, da dove telefonò a casa di Collalti, dove io lo stavo 
aspettando, tfarlò prima col Collalti e poi con me e a me disse che stava 
per prenderp un\taxì per giungere in quella casa. Dopo il suo arrivo 



cenammo tutti insieme. Ricordo che eravano quattro o cinque persone. 
Di sicuro eravamo, io, Danilo, Collalti, e se non ricordo male, Bianca, e 
tale Marina o Gabriella. Dopo cena le ragazze andarono via e dopo 
esere rimasti solo in tre io, Collalti e Danilo, Danilo ci disse che era 
rimasto meravigliato di una cosa che gli era accaduta in carcere, la 
visita di un certo Paolo VIRGILI. Si trattava di una persona che avevo 
già conosciuto attraverso Vittorio SCIATTELLA e della quale sapevo 
che lavorava per l'esercito. Gli avevo visto, in un'occasione, a casa sua e 
a sua insaputa, collocato su di un comò, un tesserino verde 
dell'Esercito. Non sapevo e non so di preciso quale fosse la sua 
funzione. Sapevo però che il suo capo era Elio CIOPPA, dirigente del 
Commissariato di Ostia. So che sia VIRGILI che CIOPPA avevano 
passato dei guai per la loro appartenenza alla P2, e che il loro 
trasferimento a Ostia era stato una sorta di punizione. 
Ricordo che una sera, in un ristorante di Ostia, CIOPPA mi chiese di 
collaborare con lui, per individuare spacciatori della zona di Ostia, 
offrendomi di trovarmi un lavoro, ma io rifiutai. Era la prima volta che 
lo vedevo. In quel ristorante andai con una mia amica, di nome Rita, e 
con Paolo VIRGILI. Rita conosceva già VIRGILI, ma non CIOPPA. 
Prima della cena, VIRGILI mi disse che avrebbe portato un amico. 

DOMANDA: Lei conosceva spacciatori? 
RISPOSTA: No. Qualche volta ho visto Paolo VIRGILI "pippare" 
cocaina a casa sua. Lo stesso ho visto fare a SCIATTELLA. 

DOMANDA: Cosa ricorda della sua amica Rita? 
RISPOSTA: Non ricordo il suo cognome. So che è di Taranto, dove 
sono andata a trovarla a casa della madre. All'epoca abitava in una 
gdrgonierre vicino a via M. Fani. Presa visione dello stradario di Roma, 
ricordo che era v. Pieve di Cadore. So che ha avuto una relazione con 
uno scippatore, poi diventato anche spacciatore, noto come "Franco il 
Capellino", piccolo di statura, del quale era molto innamorata. Quattro 
o cinque mesi fa, Rita è venuta a trovarmi a casa mia, portando con sé 
un bambino sui tre anni. Non la vedevo dai tempi della morte di Danilo. 
Io non la riconoscevo, perché era diventata obesa, aveva i denti rovinati 
ed era malmessa nell'aspetto e nell'abbigliamento, ed esitavo a togliere 
la catenella dalla porta e lasciarla entrare. Quando la riconobbi, la feci 
entrare e le ricordai di quando era fidanzata con un uomo molto 
danaroso, con il quale si recava spesso a giocare a Montecarlo. Lei mi 
disse che poi lfo aveva sposato, e che lui si trovava in carcere, credo a 
Roma, per una\ rapina. Dietro sua insistenza, lasciai a Rita il mio 



numero di cellulare, ma non volli darle il numero di casa né prendere il 
suo numero, perché in questo periodo preferisco essere lasciata sola, e 
anche perché sospettavo, vedendola così ridotta, che intendesse 
chiedermi del denaro. Di fatto, Rita mi ha chiamato al cellulare, forse 
tre volte, chiedendomi di uscire o di andare a cena da lei. Due telefonate 
le ha fatte a breve distanza dalla visita, un'altra dopo circa un mese. Io 
ho sempre rifiutato gli inviti. Rita mi ha detto che attualmente vive in 
fondo alla via Boccea, credo in zona Casalotti. 
Il mio numero di cellulare è 0336/744112. 

DOMANDA: Rita sapeva dove lei abitava? 
RISPOSTA: Sì, abito ancora nella stessa casa che occupavo con mia 
madre ai tempi in cui frequentavo Rita. Non sapeva però il mio 
cognome, e infatti seppi da una signora che abita nel mio palazzo, che 
Rita le aveva chiesto dove abitava una certa Milvia. 

DOMANDA: Frequentava abitualmente Paolo VIRGILI? 
RISPOSTA: Sì, andavo spesso a casa sua, in una traversa di v. Flaminia 
Vecchia. Era una casa vecchia. Dall'ingresso si accedeva con una 
piccola curva a un corridoio, che dava, nell'ordine, su una camera da 
letto, un bagno e una cucina, tutti sulla sinistra, e su un salone sulla 
destra. All'epoca VIRGILI era fidanzato con Emilia SBARRA, che poi 
ha sposato, una donna di origine sarda, piccola di statura, mora, più 
giovane di lui, e aveva un cane nero di razza Schnauzer gigante. Da 
sposato è andato ad abitare a Ostia, vicino a una ferrovia, in un grande 
palazzo con terrazzo e giardino, uguale ad altri palazzi della zona. 

DOMANDA: Come commentò ABBRUCIATI la visita di VIRGILI? 
RISPOSTA: Mi disse che gli era sembrata una visita strana, perché 
VIRGILI gli aveva chiesto qualche notizia sulle Armi del Ministero 
della Sanità e sugli estremisti di destra, ma disse anche che non aveva 
"parlato" (anche se poi, dopo la sua morte, sentii dire che qualcosina 
aveva detto, da voci all'epoca raccolte per Roma e che non saprei legare 
a persone determinate). Danilo disse anche che VIRGILI era andato a 
trovarlo da solo, che gli aveva portato della cocaina in carcere e che 
aveva tranquillamente preparato le striscie durante il colloquio, anche 
se Danilo aveva gli aveva manifestato il timore che potesse essere visto 
da qualcuno che passava. Anche questo aveva stupito Danilo, a quanto 
lui stesso disse. Danilo disse che VIRGILI "lo aveva portato in una 
stanza", ma non so di quale particolare ambiente del carcere di Rebibbia 
parlasse. 

_ a u r i n i 



DOMANDA: Come commentò ABBRUCIATI la sua detenzione? 
RISPOSTA: Mi disse, dopo essere uscito dal carcere, che era implicato 
in indagini riguardanti un deposito di armi al Ministero della Sanità. 
Prima della sua detenzione non avevo idea delle sue attività criminali. 
Di lui COLLALTI mi aveva detto che era pregiudicato, e che era 
tornato dal Brasile, dove aveva una convivente, che con lui e la 
convivente aveva passato il capodanno '82, dopodiché Danilo era 
partito per il Brasile. Ricordo che in un'occasione Danilo si vantò in 
qualche modo di essere riuscito a restare poco in carcere. In particolare, 
mi disse che aveva incontrato a Trastevere una delle "guardie" che lo 
aveva carcerato e di avergli detto: "Dì al tuo superiore che mi dispiace 
di non aver mantenuto la parola: avevo detto che sarei rimasto in 
carcere trenta giorni, e invece ne ho fatti solo ventotto." 

A questo punto l'Ufficio mostra alla sig.ra BONAMORE un album 
fotografico contenente fotocopie di fotografie, album che viene allegato 
al rpesente verbale, numerate da 1 a 13 e le chiede se riconsce le 
persone raffigurate. La sig.ra BONAMORE risponde come sege: 
n.l .Mi sembra Maurizio ABBATINO, che ho visto sui giornali. 
n.2 Non lo conosco. 
n.3 Non lo conosco. 
n.4 Non lo conosco. 
n.5 Non lo conosco. 
n.6 E' Pippo CALO', che ho visto sui giornali. 
n.7 Non lo conosco. 
n.8 Non la conosco. 
n.9 Non lo conosco. 
n.10 Non lo conosco. 
n. 11 Non lo conosco. 
n.12 Non lo conosco. 
n.13 Non lo conosco. 

Fatto presente alla sig.ra BONAMORE che la fotocopia della foto n.l3 
ritrae VIRGILI Paolo, risponde: "Quando lo frequentavo era più magro, 
era molto magro. I capelli, in effetti, sono simili, e così la bocca, che 
storceva leggermente quando parlava. Il colore dei capelli di VIRGILI è 
rosso. Aggiungo che ha molte lentiggini e che è di altezza media" 

DOMANDA: Conosce altre persone appartenenti alle Forze dell'Ordine 
conoscentldi VIRGILI? 





RISPOSTA: Ricordo un certo Pietro PESTARINI, che mi ritrovai in 
una cella accanto alla mia durante la mia permanenza di due giorni in 
camera di sicurezza nella Questura di Roma. Fu il dr. IMPOSIMATO a 
ordinare i l mio arresto, perché ABBRUCIATI si era vantato, dinanzi a 
me e a COLLALTI, di essere stato con me in una villa dell'E.U.R. . 
Danilo, in realtà, voleva chiaramente prendere in giro Collalti, 
aggiungendo anche particolari grotteschi, come la presenza di camerieri 
negri alti due metri e in livrea. COLLALTI aveva riferito la circostanza, 
e non venni creduta, quando dissi che si trattava solo di uno scherzo di 
Danilo. In realtà con Danilo ero stata proprio in quei giorni, prima che 
Danilo venisse carcerato, in una casa molto lussosa di Beppe 
SCIMONE, persona presentatami in quell'occasione da Danilo, i l quale 
poi aggiunse che i l padre di quella persona era socio di un circolo di 
caccia molto esclusivo. Non ho più rivisto SCIMONE, COLLALTI 
dopo qualche tempo mi disse che era stato ucciso. La casa di 
SCIMONE era in una traversa di via Cortina d'Ampezzo. Con Danilo, 
come ho detto, non sono mai stata in una villa dell'E.U.R. . Tornando a 
PESTARINI, in cella mi chiese se ero amica di Daniela NOBILI, senza 
spiegarmi la ragione della domanda. Risposi di no, e che ero amica di 
Danilo ABBRUCCIATI e di Vittorio SCIATTELLA. Non ricordo se 
mi fece altre domande. Questo breve colloquio avvenne mentre io stavo 
uscendo. Notai che nella sua cella c'erano dei libri sulla brandina e un 
pacco enorme di articoli di gastronomia del bar Castroni. 
Dopo qualche mese, lo rividi sotto casa di VIRGILI e seppi da lui che, 
come me, stava andando proprio a casa di VIRGILI. Aggiunse che 
lavorava per la DIGOS. Ho visto altre volte PESTARINI, che era amico 
del mio fidanzato Nello BASTIANELLI. 
DOMANDA: Lei è tutt'ora in possesso dell'agenda di Danilo 
ABBRUCIATI? 
RISPOSTA: Effettivamente la detenevo in macchina. In epoca 
successiva alla morte di Danilo, su sua richiesta, la consegnai a Paolo 
VIRGILI. 

L.C.S. 
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OGGETTO:- VERBALE di sommarie informazioni da: - - - - -

* BONCOMPAGNI Nicla, nata ad Arezzo i l 

20.08.1956, residerite a Roma, via Francesco 

Crispi n. 26, coniugata.- - - - - - - - - - -

%%%%%%%%%%%%%%%%-%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

I l giorno 17 giugno 1994, in Roma, "negli. U f f i c i del Centro ' * 

Operativo della Direzione investigativa Antimafia, alle ore 

17.10. . 

Avanti a Noi U f f . l i di P.G. V. Q. A. FIORELLI Alfredo e M.llo 

Capo PESCE Antonio è presente la nominata in rubrica, da Noi 

individuata ai sensi dell'art,. 351 C.P.P. quale persona informata 

sui f a t t i che, in tale qualità, viene da Noi sentita in merito 

all'anello di cui è indagine.- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Prima di procedere nel merito e se ne da atto a verbale la taste 

viene da Noi invitata,,a declinare le proprie generalità ed al 

tempo stesso" ammonita in ordine alle responsabilità penali 

derivanti per chi si r i f i u t a di fornirle ovvero le. da' false. 

D.R.: Sono e mi chiamo Boncompagni Nicla - Confermo le generalità 

teste' date, esibisco per la mia identificazione la patente 

auto.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

I verbalizzanti prendono visione della patente di guida Cat. B n° 

AR2016688, rilasciata ad Arezzo.il 5 febbraio 1975.- - - -

Per introdurla nel merito alla teste viene mostrato l'anello di 

cui è indagine e la stessa è invitata a r i f e r i r e tutto quanto, a 

sua conoscenza, serva a qualificarlo. - - - - - - - - - - - - - -

D.R.: L'anello che mi mostrate in fede non mi è estremamente 

familiare tuttavia non posso escludere di averlo 

commercializzato.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

DOM.: Ha mai avuto rapporti commerciali con i f r a t e l l i DE MAPIA, 

orafi di Napoli, se si in che epoca?- - - - - - RISPOSTA: ,„ , 

1 
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RISP: Si, ho avuto un rapporto di collaborazione commerciale con 

DE MARIA Francesco, diciamo dalla fine degli anni '70 a 

tutto i l 1985. 

D.R.: Prendo atto perchè me lo dite che questo anello è di 

fattura della Ditta Di Maria, ammetto che è così in 

relazione al tipo di fattura e ritengo quindi possibile che 

quest'oggetto sia stato da me commercializzato, nel senso 

che non lo posso escludere. 

D.R.: La mia attività commerciale in preziosi in primo momento si 

svolse i n via Campo Marzio, presso locale ubicato al civico 

80, facente parte della più vasta attività di antiquario di 

Vito STORNI. In seguito, credo alla fine dell'81, mi 

spostai in via della Maddalena. Nell'anno 1986, poi, ci 

spostammo in via Mario dé Fiori nr. 59, ove rimanemmo fino 

al 90, epoca in cui ci spostammo in via del Babbuino 115, 

ove attualmente la società la cui "ragione sociale" è Nicla 

B0NC0MPAGNI, si trova. -

D.R.: In epoca 1980-1983, per la particolare ubicazione 

dell'esercizio commerciale, fra la clientela, senza dubbio 

si annoveravano persone, diciamo, di peso pubblico, in 

particolare, parlamentari. Preciso che talvolta,, 

trattandosi di persone che potevano avere la scorta e si 

muovevano individualmente con difficoltà, davano incarico a 

terzi per l'acquisto di oggetti ed in t a l caso io non posso 

assolutamente avere ricordi chiari. 

D.R.: Le persone di una certa influenza che sono capitate 

all'interno della mia attività commerciale, per quanto 

riguarda i parlamentari sono: Prandini, Martelli, Malfatt 

e Goria. Non ricordo ora se e cosa abbiano comprat 

Evidentemente non oggetti di particolare valore, altrimen 

V/, 



mi sarei ricordato, in relazione all'importanza 

dell'oggetto. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

SPONTANEAMENTE: Vorrei dire che in epoca 8Q/83 non tutte le 

persone che oggi possono avere notorietà erano da 

me conosciute, Quindi potrebbe essere venuto 

taluno che io non sapevo chi fosse. Ad esempio i 

Ferruzzi e lo stesso Gardini io l i ho v i s t i in 

passato, ignorando chi erano e solo 10 anni dopo, 

o comunque anni dopo ho realizzato, quindi ciò 

potrebbe essere avvenuto anche per a l t r i . - - - -

D.R.: Non ho altro da aggiungere ed in fede mi sottoscrivo. - -

F.to BONCOMPAGNI Tecla V.Q.A. FIORELLI Alfredo 

M.llo PESCE Antonio 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Centro Operativo - Roma -

p. c. c , originale allegato.-
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 0 5^ 
- SEZIONE ANTICRIMINE D! ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 
o o o 

D17264 
OGGETTO: verbale d i sommarie i n f o r m a z i o n i , rese quale persona 

informata s u i f a t t i da: 

- BONAZZI Elena, nata a Bolzano i l 4.06.1956, 
residente i n Roma v i a R. Fauro nr.18, 
tei.06/8080200, coniugata, commerciante. 

L'anno 1995, addi' 14 d e l mese d i giugno, i n Roma, n e g l i 
U f f i c i d e l l a Sezione A n t i c r i m i n e CC., a l l e ore 15,05. 

Avanti a noi sottoscritti Ufficiali di P.G., Mar. Giuseppe 
SOLDANO, Massimo SORBINO e Antonio ROTA, effettivi alla 
suddetta Sezione, e' presente la signora BONAZZI Elena, in 
oggetto indicata, che, sentita quale persona informata sui 
fatti su delega della Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Perugia - D.D.A. - Sost. Proc. Dr. Fausto 
CARDELLA nell'ambito del proc. pen. nr.1/94, dichiara 
quanto segue: '• 

""Ricevuta l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da mio marito DEL 
DUCA Michele a l l e ore 14,15 odierne, per l a parte che mi 
compete e per quanto a mia d i r e t t a conoscenza l e confermo. 
Preciso che da c i r c a 9 anni sono socia n e l l a conduzione d i un 
negozio accessori per l'abbigliamento femminile denominato 
"ALBICOCCA" s i t o i n questa v i a Archimede nr.20/A. Le a l t r e 
due socie sono AMATUCCI An t o n e l l a i n Gianni e Fernanda 
CANTALAMESSA separata da NATOLI Michele. Escludo, sempre per 
quanto mi consta d i r e t t a m e n t e , che l a signora TORBIDONI 
L u c i l l a possa essere no s t r a c l i e n t e a b i t u a l e . - ! • 

A.D.R.: per quanto concerne l a c i r c o s t a n z a r i f e r i b i l e a l l a 
presunta t e l e f o n a t a d e l 10 l u g l i o 1993 n u l l a posso 
d i r e o l t r e quanto già d i c h i a r a t o da mio mar i t o . E' 
l e c i t o anche poter supporre che possa e s s e r s i 
t r a t t a t o d i uno sb a g l i o d i utenza e g l i s c a t t i 
impegnati possano essere a d d e b i t a b i l i eventualmente 
a l l a non p e r f e t t a padronanza d e l l a l i n g u a i t a l i a n a da 
parte d e l l a nostra domestica f i l i p p i n a . 

L.C.S. a l l e ore 15,20 odierne. 

C CA i\ ̂  oo&Rh 1 H.o. é^t^o H 
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TRIBUNALE DI BOLOGNA \ 
Ufficio Istruzioni 578 

Oggi 28 novembre 1985, alle ore 10, nei locali della Questura di 

Bologna è comparso innanzi al G.I. Dr. Leonardo GRASSI, BONGIO

VANNI Ivano, già in a l t r i atti generalizzato. E» presenteil P.I. 

Dr. Libero MANCUSO, redige 11 verbale l'Agente CAZZALI Serse. 
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A-D.H,t ho conosciuto GISSI a l mio arrivo a Possano nel maggio-

e;iugno 1982* Successivamente venni t r a s f e r i t o i n infermeria, nel 

iicemhre dello stesso anno,. I l GISSI s i trovava a sua volta i n 

infermeria e f u i suo compagno di stanza per circa 7-8 mesi. I l 
i 

\ Gissi era amico fraterno del Lo Prete, che a quell'epoca era 
l 
\ fuggito i n Spagna, Diceva di fare parte de l la P-2 e sosteneva 
I 

I che gli elenchi P-2 che erano stati sequestrati erano inesatti 

' eia perchè incompleti sia perchè v i erano indicate delle persone 
V 
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che non appartenevano alla P—2. I l Gissi mi disse anche che assie

me ad a l t r i aveva una grande tenuta in Toscana ed a l t r i immobili 

che gli erano stati sequestrati. I l Gissi era Btato latitante in 

Svizzera e da quel che ho capito anche in Cile, Dai riferimanti 

che faceva compresi che durante l a latitanza aveva sistemato alcu

ne sue questioni finanziarie in Svizzera. I l Gissi aveva degli ap

partamenti a disposizione in Svizzera che per quanto mi pare di 

ricordare diceva essere di proprietà del Musselli, I l Gissi; tra

mite delle sue cugine, era in contatto con gente della P-2 di Ra

venna, Secondo i l Gissi i l Musselli aveva rapporti molto stretti 

col regime cileno tanto è vero che divenne Console Onorario del 

T?1» Musselli aveva rapporti strettissmi col Gissi stesso, con 

Freato e col Lo Prete. Misi tutti questi discorsi su Ufficiali 

della GdF e sul Cile in relazione a quanto mi aveva detto a sua 

volta i l Rognoni circa collegamenti tra i l Delle Ghiaie ed am

bienti della G4TF. Ricordo anche che i l Rognoni mi disse che 11 

Dellle Chiaie era stato in Cile, I l Gissi riferendosi agli anni 
973 e '74 diceva che c'era un progetto per l a presa del potere 

da parte dei militari. I l Gissi mi fece anche nomi di politici 

di alto livello che in questo momento non mi sento di riferire. 

Secondo i l Gissi inoltre a*M&e 1 passaggi di grado all'interno 

delle Forze Armate e della GdP in particolare erano condiziona

t i dalla P-2. I l Gissi s i addentrò inoltre in spiegazioni molto 

specifiche eui meccanismi di progressione della oarriera dei tai-

a l t a r i . 
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A.y.R.: nel 19750a Tor Vaòanica frequentavo tale NICOLETTI Enrico 

col quale ho partecipato a numerose cene cui partecipavano anche 

tale BERGAMELLI, l'On. PORMISANO del MSI, tale DANEO ed a l t r i . 

I l N i c o l e t t i l o conoscevo già quando mi trovavo a Cuneo e mi ave

va f a t t o venire a Roma per lavorare per l u i . I l recapito romano 

che mi aveva dato N i c o l e t t i era un'agenzia denominata ONDA MARE I I * • 

I l N i c o l e t t i , già allorché di trovammo atinieme a Cuneo, mi aveva 

dofci.o che s i occupava d i riciclaggio d i denaro provento da seque

s t r i . Mi accennò anche a piccoli t r a f f i c i d'armi da l u i g e s t i t i . 

k Roma avrei dovuto lavorare nella sua organizzazione Ritengo 

partecipando a qualche rapina o a qualche sequestro. 

V rie «?, Roma mi diede una pistola ed un'automobile marca Ferra

r i e mi disse che avrei potuto prendermi qualche giorno d i «va

canza, cosa che effettivamente f e c i . Successivamente, assieme a l 

l>aneorebbi l'incarico dal N i c o l e t t i d i andare a r i t i r a r e della 

cocaina presso una v i l l a situata BU un lago poco distante da Ro

ca che credo che sia i l lago d i Castel Gandolfo. Successivamente 

x • / • 

l 
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Ci tutto questo ho già riferito ai Magistrati di Torino. Pu que

sto l»ànico incarico che svolsi per conto di Nicoletti. 

Durante la mia frequentazione del Nicoletti e del Bergamelli rac

colsi anche dei riferimenti da loro fatti sul sequestro Ortolani 

mentre era in oorso. 

\ 



TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI BOLOGNA 
- Ufficio Istruzione -

583 

Oggi 28 novembre 1985 negli uffici della DIGOS della Questura 

di Bologna alle ore 18,45 è comparso innanzi al 0,1. Dr. Leo

nardo GRASSI, BONGIOVANNI Ivano, già in altri atti generaliz-

zato. E* presente i l Dr, Lorenzo MURGOLO e i l sottoscritto ver

balizzante Sov, P.le Pasquale ODOARDI della DIGOS di Bologna. 

I l difensore di ufficio avv. MIRTI, avvisato, non è comparso. 
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A D.R» Prendo visione di un albu*- di fotografie della DIGOS di 

Bologna compost^*attualmente di 68 fotografie nulerate progres

sivamente e prive delle indicazione delle persone effigiate in 

ci&scpnu.* Mi è noto i l viso della persona raffigurata nella foto* 

grafia n.(T4) anche se non so dire dove e quando possa averla in» 

contrata. La^fotografia contrassegnata col n. 62 sono quasi certo 

che raffigura una persona che venne a cena nella casa o meglio 

nell'albergo di Torvaianica di NICOLETTI Enrico. Fui presentato 

a questa persona, che credo sia i l noto PECORELLI. L'Ufficio d a 

atto che l a foto n. 62 raffigura effettivamente PECORELLI Mino e 

che l a foto a* 14 raffiguar STEFANO Bruno. I l BONGIOVANNI dichiara 

di non avo? mai sentito nominare questa persona. 

0 W\il\ 

LoCaSi 
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TRIBUNALE DI BOLOGNA 
U f f i c i o I s t r u z i o n e 

Nr. 219/A/86 R.G.S.I. 
Nr. 1329/A/64 R.G.G.I. 

I l g i o r n o 17 maggio 1993 a l l e o r e 16,30, n e l l ' U f f i c i o I s t r u z i o n e 
d e l T r i b u n a l e d i Bologna. I n n a n z i a l G.I. Dr. L. GRASSI? 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a s i o n e d a l l ' a g e n t e se. A l b e r t o SOLA 
d e l l a D.I.G.O.S. d i Bologna, é comparso BONGIOVANNI Iva n o , nato a 
Cuneo i l 10.5. 1951. a t t u a l m e n t e i n semi libertà a Cuneo;, i l q u a l e 
v i e n e s e n t i t o i n qualità d i amputato i n o r d i n e a i f a t t i d i c u i a l 
mandato d i c o m p a r i z i o n e d e l 7.S.1993. I l BONGIOVANNI d i c h i a r a d i 
non v o l e r nominare a l c u n d i f e n s o r e dì f i d u c i a e d i c h i a r a d i v o l e r 
r i s p o n d e r e n o n o s t a n t e che i l d i f e n s o r e d'ufficio» a v v i s a t o d i 
questo incombente» avv. LEN21 d e l Foro d i Bologna;. non s i a 

comparso . — 
Spontaneamente d i c o che è da tempo che i n t e n d e v o d i r e l a verità 
s u i f a t t i o g g e t t o d e l l ' i m p u t a z i o n e . Sapevo eh© prima o p o i s a r e i 
s t a t o chiamato a r i s p o n d e r n e . T u t t o q u e l l o che* r i f e r i i a L e i ? Dr. 
GRASSIj nei p r i m i i n t e r r o g a t o r i c i r c a i l ROGNONI e c i r c a f a t t i d i 
i n t e r e s s e per l'istruttori» r e l a t i v a a l l ' a t t e n t a t o d i S i l v i 
Marina., c o r r i s p o n d e v a a verità. Si t r a t t a v a d i e l e m e n t i e n o t i z i e 
secondari., d i poca i m p o r t a n z a p r o c e s s u a l e for-se, ma cer t a m e n t e 
v e r i . Avevo d e c i s o d i c o l l a b o r a r e anche i n questo s e t t o r e a l 
s e g u i t o dì una «sollecitazione d e l VICCEI che mi aveva 
i n c o r a g g i a t o * giacché st a v o c o l l a b o r a n d o con r i f e r i m e n t o ad a l t r i 
f a t t i d i criminalità comune.« a d i r e t u t t o q u e l l o che sapevo anche 
a p r o p o s i t o d i s i t u a z i o n i r i f e r i b i l i a l i a " d e s t r a " . Tengo a 
p r e c i s a r e che i l VICCEI non esercitò su d i me alcu n a p r e s s i o n e e 
che l a mia c o l l a b o r a z i o n e con L e i f u dunque c o e r e n t e con l a mia 
. s c e l t a o r i g i n a r i a . Non è vero che s i a -stato imbeccato da IZZO e 
'da. VICCEI. Ho d e t t o s o l t a n t o q u e l poco che sapevo per mia 
conoscenza d i r e t t a . Successivamente VICCEI venne p o s t o a g l i 
a r r e s t i domiciliari» e successivamente ancora fuggì. IZZO* per 
p a r t e s u s j inisiò a p a r l a r m i d e l suo d e s i d e r i o d i evadere assieme 
aXia FURIOZZI, persona con • a q u a l e non ho mai p a r l a t o «se non per 
c o n v e n e v o l i o scambi d i s a l u t i . La f u g a d i VICCEI f u per me un 
c o l p o molto duro e da a l l o r a ebbi n o t i z i e d i VICCEI unicamente da 
1220» i l quale a sua. v o l t a * ripeto» m a n i f e s t a v a i l d e s i d e r i o d i 
f u g g i r e . Diceva che avevamo m o l t i nemici e che? prima o p o i c i 
avrebbero f a t t o f u o r i . Trovandomi i n t a l e s i t u a z i o n e * abbandonato 
d a l l e persona che mi avevano i n c o r a g g i a t o a c o l l a b o r a r e e f o r s e 
preso da uno s c a t t o d i nervosismo d e t e r m i n a t o d a l l a p a u r a f d e c i s i 
d i r i t r a t t a r e t u t t o e d i accusare VICCEI e IZZO d i avermi f a t t o 
d i r e cose non v e r e . Pensavo così d i t r o v a r e una v i a d ' u s c i t a . 
R i t e n e v o che l a mia s c e l t a d i c o l l a b o r a z i o n e mi avesse s o l t a n t o 
p r o c u r a t o nemici da t u t t e l e p a r t i e c e r c a i perciò d i s a l v a r m i 
n e l modo che Vi ho a n z i d e t t o . Spontaneamente f a c c i o p r e s e n t e che 
comunque ho c e r c a t o d i non i n t e r f e r i r e s u i p r o c e s s i i n corso i n 
quan t o , u t i l i z z a n d o i l . f a t t o che L e i Dr. GRASSI aveva emesso n e i 
m i e i c o n f r o n t i una comunicazione g i u d i z i a r i a per calunnia..-: mi 
Sono av v a l s o d e l l a facoltà d i non r i s p o n d e r e , jgpno comunque 
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consapevole d e l l a gravità d i ciò che ho f a t t o e i n s i s t o a d i r e 
che sono s t a t o mosso s o l t a n t o d a l senso d i i s o l a m e n t o che ho 
p r o v a t o e d a l l a paura.- — — 
A d . r . : IZZQ mi aveva e f f e t t i v a m e n t e m a n i f e s t a t o 1 * i n t e n s i o n e 
evadere insieme a l i a FURIOZZI. R i p e t o comunque che i o con 
FURIOZZI non ho mai p a r l a t o . Non ho mai p a r l a t o d i un p r o g e t t o 
e vasione che avrebbe dovuto c o i n v o l g e r e anche i l CALORE. Fu 
d i r e t t o r e 
c'era d i 
p r e s e n t a i 
e d i dar r o r s o a l l e mìe accuse c o n t r o IZZO e VICCEI 
A d . r . : per quanto ne so IZZO non ha dato e f f e t t i v a 
p r o p r i o p r o g e t t o d i evadere. Non c'è s t a t o un 
e v a s i o n e e r i t e n g o g i u s t o che s i a s t a t o a s s o l t o d a l 
F r e s i n o n e . E : vero s o l t a n t o che IZZO mi aveva d e t t o 
aveva r i c e v u t o d a l VICCEI un pacco a l u i d e s t i n a t o , 
che i n q u e l PACCO c'erano l e armi n e c e s s a r i e per

d i 
l a 
d i 
i 1 

d i P a l i a n o eh© mi c h i e s e se n e l l a p r o g e t t a t a e v a s i one 
mezzo anche CALORE. Mi c h i e s e ciò a l l o r q u a n d o mi 

a l u i spontaneamente avendo appunto d e c i s o d i costruir© 

a t t u a z i o n e a l 
t e n t a t i v o dì 
T r i b u n a l e d i 
che DELL'OMO 
IZZO mi d i s s e 

1'evasi one. 
Risultò invecei. a s e g u i t o d e l l a c o n f e s s i o n e d e l DELL'OMO, che i l 
pacco conteneva o g g e t t i v a r i ed una s t a t u e t t a . Io non ho mai 
p a r l a t o d i c e s s i o n e e d e t e n z i o n e i l l e c i t a d i sostanze 
s t u p e f a c e n t i ed i n questo senso è e r r a t o i l capo d'imputazione„ 
A d . r . : c i r c a i m i e i r a p p o r t i con a m b i e n t i d e l l a m a l a v i t a romana 
e? i n p a r t i c o l a r e con l a "banda d e l l a magliana";. non posso che 
r i p e t e r e quanto già d i s s i a suo tempo. Nel 1975 i n c o n t r a i i l 
NICOLETTI i n quanto eravamo e n t r a m b i d e t e n u t i presso i l Ea rc&re 
d i Cuneo. Entrammo i n amic i a i a anche perché a Cuneo ero molto 
c o n s i d e r a t o n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o . Mi d i e d e i l suo numero d i 
t e l e f o n o e mi d i s s e che se f o s s i r i u s c i t o a f u g g i r e , a v r e i potute-
r i v o i germi a l u i per q u a l s i a s i necessità. I l c o l l o q u i o avvenne 
verso a p r i l e - m a g g i o e l ' 8 giugno d e l l o s t e s s o anno r i u s c i i 
e f f e t t i v a m e n t e ad evadere. Mi r i v o l s i a l l o r a «3. NICOLETTI che mi. 
tenne presso d i sé per alcuni, g i o r n i a l v i l l a g g i o Nuova Florida... 
s i t u a t o f r a F'omezia e Tor Vajanica» Io ero a l l o g g i a t o nell'Hot*? 
d i sua proprietà p o s t o a f i a n c o d e l l a sua v i l l a . I l primo 
Pc o n t a t t o c o l NICOLETTI, una v o l t a evaso. Io ebbi presso l a sua 
agenzia i m m o b i l i a r e d i Roma, i n v i a 01evano Romano n r . 7 1 . Presso 

suo 
mi 

detta. agenzia non i n c o n t r a i i l NICOLETTI. bensì un 
f i d u c i a r i o . un m a r e s c i a l l o i n pensione d e i C a r a b i n i e r i ; . eh© 
condusse a l v i l l a g g i o Nuova F l o r i d a , Ricordo che «jvsvp un 
c i r c o s t a n z a q u esta che f e c e s o r r i d e r e i l NICOLETTI, che mi 
i l suo garage ove s i t r o v a v a n o due R o i l s fioyces e due o 

mi F e r r a r i . 
a c c e t t a i . 
NICOLETTI 
nonché i 1 
località nei p r e s s i 
una v i l l a c a s t e l l o 
presso persone d i 

I l NICOLETTI. 
ed a l l o r a mi died< 
ed a l t r i ( r i c o r d o 

cognato d e l NICOLETTI) 
d i Roma s i t u a t a -
con un p o n t i l e e 

c u i non r i c o r d o 

A l 12, 
mostrò 

t r e 
i o propose d i l a v o r a r e per l u i ed 

i! i n use una d e l l e sue F e r r a r i . Con 
un c e r t o DANEQ r e s i d e n t e ad Ansio-

c i recammo ad Albano © i n a l t r a 
;u un lago ( r i c o r d o che c'era 
dei m o t o s c a f i ) e prelevammo < 
i l nome, un p a c c h e t t o d i 

c o c a i n a . Io a s p e t t a i i n macchina e g l i a l t r i andarono a p r e l e v a r e 
i l p a c c h e t t o presso l e persone che a b i t a v a n o i n d e t t a v i l l a , che 
mi f u d e t t o e ssere anche p r o p r i e t a r i d e l l a d i t t a "Lampadari 
M a r i " , s i t u a t a s u l r a c c o r d o a n u l a r e d i Roma. Questa c o c a i n a mi f u 
a f f i d a t a e l a consegnai a l rìostinatario, e Tesolo L i d o presso 
l ' H o t e l Regents. Per t a l i f a t t i i o sono s t a t o condannato con 
sentenza p a s s a t a i n g i u d i c a t o , mentre i l NICOLETTI è. s t a t o 
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p r o s c i o l t o per prescrizione». Questi sono «itati g l i u n i c i c o n t a t t i 
che ho avuto c o l NICOLETTI e con ambienti romani. 
Spontaneamente aggiungo che sono s t a t o i n carcere con SICILIA e 
che mi ha p a r l a t o d e l l a "banda d e l l a magliana". Credo che abbia 
d e t t o t u t t o ciò eh© sapeva all'Autorità Giudiziaria.- ma non è 
s t a t o creduto. Un a l t r o che ha p a r l a t o della, "magliana" e che 
conosco è t a l e SPERANZA Massimo* i l quale, per quanto ne so, . è 
f i n i t o i n manicomio. Ricordo che aveva accusato i l NICOLETTI d i 

Spontaneamente produco i n f i n e copia d i a t t o d i c h i a r a t i v o d e l l a 
mia c o l l a b o r a z i o n e r i l a s c i a t o dal T r i b u l a l e d i Sorveglianza d i 
Torino i n festa S9.il.1991. 
L . C . S. 

Depositata in Myfe 
. . .'er'sa ogg; L \ „ 

IL CA 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento 8.ÉL..' il giorno .1.8 , del mese di..a,x>i.r±lej 

alle ore 

Avanti i l Giudice Istruttore <fotfc.JERM(X&SCQ...MQflA^ 
• / " 'dott.ALBERTO MACCHIA 

assistito dal sottoscritto Segretario 
* i \ 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: . . . .B .Q.^Q.™ 
p resso INO R e b i b b i a 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

P.r.e.nd.o....a.t.t.Q...£̂^̂  

a mia d i r e t t a conoscenza i n oedine all'omicidio d i Pecorelli 

Carmine. Premetto che sono stato detenuto presso l a Casa d i Reclusi or 

di Paliano dal 18.6.1985 e sino a due g i o r n i f a . I n ordine a l f a t t o 
per"-i-l-"-qua-l«-"-vtì«gO"-eeami-nat©"-̂  
del l ' u l t i m o mese d i mia permanenza a Paliano, raccolto voci c i r c a 

Uff.Istruzione-Mod.28 



..il...cQ.iny.QÌgime.̂  

de l i t t u o s o . Non ricordo da chi s e n t i i dire queste cose ed è 
anche pòssibile che t a l i voci le abbia intese i n epoca precedente, 
.;»a...mklla...di...spac±f±ĉ  
neppure n u l l a i n merito all'eventuale resposibilità d i Cristiano 
•FI-(>R-AV-ANTì--r"̂  
tempo fa (c i r c a 15 o 20 g i o r n i fa) a l carcere d i Paliano. Ricordo 
cne'"scHè'r"zando 
.d.Ì.c„e.nd.QglÌ,....c.Q.n...̂^ 
Pecorelli ed anche Cristiano sorrideva. N u l l ' a l t r o posso aggiungere 
•su •tal^'-fatto-"^^ o 

.aX...fatto-.-Ghe--R̂ £fa«-l̂ ^ ^ 
Paliano, dopo essere stata l a ragazza d i Cristiano FIORAVANTI s i era 
messa'insiem'e'^ 
a mia d i r e t t a conoscenza i n merito ali'i>micidi>o P e c o r e l l i : su a l t r e 

s i t u a z i o n i XUCKKXXBXK c o l l a t e r a l i preciso che ho già reso dich i a r a z i on: 

a l dott.D'Ambrosio ed a l l e stesse mi r i p o r t o . 
•'IÌ'Ì'C'Ì'S • 
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PROCURA DiiiLLA REPUBBLICA DI ROiuA 
t 

PROCESSO VL'RBA-LE DI INTERROGATORIO 
1 T\ 
L'anr. a d d ì « r ^ e l »ese di ^OHririao^alle ore 10,30, 
JLn Rena, nella.. Casa Circondariale Rebibbla 03s., avanti 
j i l Soat.Procuratore della. Repubblica Dr.Loreto D'Aal-resio, 
a s s i s t i to dai'.'b/lla Pienaari Gin» GF è_ coapara» — W M w i i 

PPnato a Cuneo i l 10.5'. 1951 » in atte detenuto n « l l a Ca
ca Circondariale Rebibbia, i l quale dichiara! 

L-C©nferm© anzitutto le dichiarazioni rese i l 16 aprile 1986 
a l Procuratore del la Repubblica di Fresinone!»Voglio premet
tero ed aggiungere che l a a ia decisione di "collaborare", g i à 
adottata diverso tempo a ^ i e t r o ( l 7 Maggie 1$o4), non ha pro
dotto per me e f f e t t i pos i t iv i ed io stesso f in dal? 'cri<-ir;!? 
pon ho mai stirate ad ©tten«r n fav©ri w i . Ai suoi colleghi specie 
di Torino ho reso però aspi e dichiarazioni che ritengo sis.no 
•stato "apprezzate" anche per i è . r i scontr i forniti'»- I l capita
no Fruaca dei Carabinieri di Torino è a conoscenza dei miei 
contributi / Potrà ev idenzerò , a l pari dei processi i s t r u i t i , 
coae io abbiaàtes© a. dire seapre l a v e r i t à , preferendo o^e-c-
xere cose sul le quali ero pjfyybjir/ incerto piuttosto che ac 
cusare ingius tao ente qualcun». Sotto un altro aspetto, pur 
rendendomi conto di quanto gr.avi possano essere le consenguen-
ee a carico d i chi accuso. ritengo doveroso impedire i l cca-
jpisaent© di a l t r i r e a t i e in specie quel l i di sangue,Aggiungo 
ancora che le WdUtcAÌ.\.ù%\ che lo potrà fornire sui f a t t i a i 

tual i ho fatto cenno anche a l dr.Benedetti rendono impegol
i l e i l aio attuale permanere a Pagliano con Izzot. Nello ostes

so tempo pen30 che approfittando-, del die pressisi© processe 
à Cuneo potrò essere co là appoggiato per poi tornare & P a l l a 
io (se eliminata l ' i n c o m p a t i b i l i t à con Iszo) o ad Alessandria 
(dove sono stato per qualche giorno con a l t r i detenuti e eh-*. 
^ur*aene "piacevole" di Paliano »è però Is t i tuto di evemuale 
« io gradiaehtojl Per quanto attiene a l l a mia sicurezza a Cuneo 
rion ho probleeai di sorta in quanto so che aia i l maresciallo 
^©mandante Argolo Incandela s i a i magistrati Giorgio Giraudo 
di Cuneo, s ia i l giudice istruttore di Torino Vittorio Lanza, 
siia ancora i l presidente del la Certe d'A3SÌse di Cune© hanno 
provveduto ad adottare adeguate strutture che aii consentireb
bero un tranquillo soggiorno*. I l processo è f issato a l 29 a p r i 
le e penso che psr un insieme di motivi f ra i quali proprio 

; i. * / i t à •:• ?*.le «aia dichiarazioni,, sa**e--•>•:. j.r p^rtun.^ ;_r.i ... . 
g l i interrogatori sui f a t t i indicat i a l dottor Benedetti t 
s u l i a "depistaggio" di alcune indagini, in epcca insediatacen
te successiva. Sono comunque dispost© f i n d rora a dare alcune 
indicazioni di massima/specie su deluci iazieni inerenti a l 
ai© interrogatorio di i e r i . 
Pioaso dire di ever appreso successivamente dal Viccei e dallo 
Izze che i due s i erano conosciuti in quanto coautori d i 
alcune rapine da giovaniasiai . Io conoscevo solo i l / i c c e i 
e? s ia l u i che i# restammo molto sorpresi quando c i ine«trame© 
aj Paliano1.. Qui i l Vicce i , cene seppi dopo, era arrivato dopo 

/ I 
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ohe Izs© aveva; ̂ organizzata i l di lui" "pentimento"*. Prima 
avevano concordiate in l inea di massima l'atteggiamento 
ohe i l Viccei avrebbe dovuto assumere e poi, stando a P a 
lpano .avevano concordato anche le rispett ivo dichiarazioni 1 . 
Resero dette dichiarazioni a i magistrati di Firenze *f©rao) 
af di Bologna; chedo che propri» questi avessero organizza
to la venuta del l i c c e i a Paliano. I l Vicce i mi disoe che 
non vedeva roseo i l suo futuro in quanto era sua opinione 
che avrebbe dovuto scontare trenta anni di reclusione'. D i s 
se anche che la medesima situazione poteva essere r i f e r i t a 
ancho a me eè ad Izze*. L'unica cosa da faro, s ia secondo l u i 
che secondo lazo, era quella di organizzare l'evasione « con
temporaneamente acquisire i l massimo numero di a e r i t i a g l i 
«•ceni dei magistrati crendo c o s ì i presupposti per una miglio
ro vita carceraria e benevoli f u t u r i . I l pentimento del 
Viccei e da l l ' I sa© era perciò strumentale ed apparente j * 1 t r i -
tutte avevano anche delle "inimicizie,, delle quali non so con 
esattezza i noainativi anche se mi pare di ricercare un certo 
.iiarini ed un certo Ortenzo Ortenzi. Ricordo inoltre un preprie-
tari© della casa acquistata ad Ascoli dal Viccei e concessiona
ri© della B.!.V#. Costui avrebbe insidiato l a megli» del Viccei 
stesso i l .quale più volte manifesto* l'intezione di vendicarsi, 
it'on a© essere più precise su l punto. N©n so neppure se costui 
s ia mai stato indicato come autore di qualche fatto delittuoso'. 
Ricordo ancora che i l Viccei rese delle dichiarazioni che ccn-
centiror.c i l riveniaento in Ascoli ;© dal].» pvrt ', di rr; • :• •:.i 
..Icune armi. 2gli mi disse che s i era trattato di un suo s tra ta 
gemma per acquisire c r e d i b i l i t à e che in r e a l t à s i trattava di 
a r a i in pessimo stato © di a r a i non qualitativamente r i l e v a n t i . 
Aggiunse che g l i dispiaceva sol© d i una mitraglietta che era di 
tu 4 proprietà e che era stata rinvenuta'.Sostenne infine che 
avevano altre armi ad a l ta potenzua l i tà offensiva e la perdita 
di 'quel "covo" non g l i interessava più jtfaijtjb di tanto. Preau-ao 
s i ( r i f e r i s s e a l io armi poi rinvenute a l l 'Espos i t© e a l l e ààtre 
ur'*i che l'Esposito era r iusc i to a rimuovere nei giorni preciden
t i . I z z o mi dis&e che erano del Viccei una cai.22 scienziata ed 
..':•.?. r.A tra gl i? tta'» Compresi comunque che le ara i -rinvenute 1* 
t3;>osixo erano partf d i quelle delle quali aveva d i s p o n i b i l i t à 
Al .gruppo di Izaa, Vicce i , Guida,/ i l fiorentino evaso ea i l 
faVoretfeiatore per i f a t t i del Circeo?. Di questi ultimi due 
vi (furono f a t t i i nomi e sarei in grado di r i cordar l i ove mi 
v'ossero spe cuficamente indicat i i » memi degli evàs i da Fimen-
« e dei favdreggiatori d i Guida e d i Izzo*. Quanto a l l a persona 

• vasa da Firenze, Izzo mi disse chi all 'epoca aveva c i rca 22 
~-;£ji (evase c irca sette • atta anni fa) ed ara evasa con un'altra 
persona). , 
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: I . ' 
#er acquisire «eriti Izze irenicaaente diceva che • ~a 
Sufficiente portare ai giudici dei riscontri "incr". iati"'. 
Rideva sul punto dal «onent© che egli stesso con r 1 Viccei 
cjreva dei riscontri. Altrettanto-ha fatto ora con ''r- Furioz
z i che non ha «ai saputo nulla o «he oltretutto no.;,, ha un 
•jttenggiaaente da vera Mj_«ntita**l 
i : 
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! — OTtir.arcénte Tzzo si e r i 1 nwor--. 
*ia Kur?.^2,friV«£: stato Izzo ?.. dee r. - -; 

PUTÌDZZÌ ,e Cr is t iano F io ravan t i , I duo : \ :,tur\-
'.•inamente hanno deciso che i l Fi oravantl 'ti ove e r -
s f e r i t o ia Paliano". Izze n.i ha det to ohe er-; "ir. 
d i "tentare" qualcosa contro i l F1 orava»-.».; n..»r orr 
ine ^•.-•patibili tà carcerarla con lui. Tzz- :v n 

'detto che! Cr j st1 ano Fioravanti avesse par teeA 
. cidi c dei'! Pie or e 1 li : omicidio che a Paliano, 
jTzzo e Viccei, sentii riferire a Valerio M 
'Tir. riferimento alla circostanza che n» ' ' • "ir 
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1 i c :. t •> une d'ella destra. r.:i f u f a t i 
<'•:-«. e ira ri te ila c-.v::une detenzione n Ve-
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che r.-:n r i e ora•> con 
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f a t t i r i f e r i m e n t o a soggett i i d e n t i f i c a n d o l i c".n n ••••<' 
e cognomi ;:jA P i l lano viceversa i l r i f e r i r à r t o a r:l- '--ivrin 

ti Valer lo)[b stato fatto anche in relazione a V ! t e i d ì 
Mattare llàj'.; In particolare a pr pi sito di ques •. ' ul : i >:<"> 
->it.icidir .Izzo e Viccei disserri che il Fioravanti TV-V-: 
potuto contare su un appoggio logistico ed in T'ir: * -..••la 
re su una,'casa a Palerrr.o. Non fecero rif eria.ento H.Ì 3!-
tre persone; e si trattò di "quattro chiacchiere-". re re e 
pii peraltro che i due davam per certa la parteci oazio 
,ne di Valérlo Fioravanti ad entrambi i «fatti 'cri.\.i r.i si. / 
iNessuno dèi due par^Wpti viceversa dell*, parte:-ir •-.r.e 
idi Cristiano Fioravanti. «^stupirebbe n,olto apprendere 
jche anche; guest'/ultimo sia implicato nelle predette vi -
icende. "]', 
Nel corso ' d i quelle che h-> sofcra de non i nat\ v>".''•• •"" 
chi.a:: e hi " r è boa Izzo e Vicce i i due ni preci sa r--n; .'he 
ì due fé - . t i sopra i n d i c a t i s i collocavano i n p r r j • •:' 1 
.nei quali, i NAR avevano l ' I l e " c o l l u s i o n i " c a •': l en t i 
de l l a malavita organizzata non p o l i t i c a . Ciò i n ur?. 
i s c s t a n z i a l è c o n t i n u i t à con un progra - fra che da te- :;-
laveva v i ut 6 l a destra "scai-biarei i f a v i r i *' cor. in 
.Vi ta . Arriiungo che una vo l t a per scherzo ."zzo dice, e un/i 
icclnett-o s u l l o stomaco a C r i s t i ano Fi ; r av . r . t i c .; •: o r : -.r. 
de g l i disse " L ' h a i - f a t t o t u Pec c r e i l i 1 Adesso t-- : t i 
ro i o ! " Tutto c i ò avvenne scherzando una ventina d• zi or
ni f a . La bat tu ta f u f a t t a pr i -na d i quella che se • • n t . i -
hente disse e c'ioè che v .ilèva f a r t r a s f e r i r e i l ? ic-
•ravanti e che per f a r c i ò g l i avrebbe " t i r a t o " cu - ' e os-. 
iD' altronde Tzzo e F ioravant i avevano i n c- - une ì ' -• •"{'rr.'- : 
iper Raf fae l la Fur iozz i / ed Izzo ha fa to d i t u t t o oer 
s o f f i a r 0 la ragazza a C r i s t i ano. ?rc :o :ìrr . . 
y ; mai sen t i to d i r e n u l l a af.t-rnc a g l i ' a u t o r i ' d e l ; ' o-ic i r i 
(Pecorelli. pure se avevo conosciuto q u e s t ' u l t i a o v.- :. '9~'':< 
•presso l ' a b i t a z i o n e d i Enrico N i c o l e t t i dove f r a r l i » I fcr i 
jsi erano r i u n i t i i l Be rga^e l l i un t a l e s - r r a n n T Ì n-r: ^ ; 1 

dot tore ed un a l t r e de t to l 'onorevole , '"r?. pre«.»r" • v : --v 
un certi. F or risane che l i f u presentato. o!';ir.c 1 . •_• 
de l sequestro ^ r t o l a n i : sequestro sai quale le p-.r: rr- v -
sent i a l ! 'rincontro (o almeno alcune d i esse) n-r. r i r'--
strarono d'accordo. Seppi che i l N ico le t t i . non si r.rr ::;tò 
a r i c i c l a r e i l denaro o oegl io quel la sera l u i - Berr--
mei l i dicevano che era stato co •• esso un e r r e r ò Ù- -:U«--Sr run 
do Ort i l a n l e che non erano d i s p o n i b i l i a sve !'«?•• r;;' ole ina 
funzione d i , supporto a g l i au to r i de l f a t t o . L a ' ^ i a - - i 
s t u p ì i n quanto i o sapevo che i l Ni coi"-r.ti si v :•<;:•• ta vs 
k r i c i c i ' - r e i l provento d i a lcuni se j u t r i d i ' :>er ^on* 
Avvenuti i n quel, periodo. ' Reinvestiva i l q'-na/ 
f^ iv i t a i - . - <oi L iar i . e. nel e/•..-. e re i o di ore-: in.-j, 0 t-\ v 5 5 l S 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Verbale di assunzione di informazioni rese da BONTNI Giorgio, fu Antonio e fu 
Agnocastro Olga, nato a Latina il 15.01.1938, residente in Roma in viale Mazzini 106, 
persona informata sui fatti, su delega del Sostituto Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Perugia - Dr F. Cardella. 

Il 25 settembre 1995, negli Uffici del Centro Operativo DIA di Roma, alle ore 0810, 
davanti a Noi Ufficiali di P.G. Maggiore CC luigi Ferrazzano e Maresciallo Capo 
Vincenzo ludici è presente la sopra generalizzata persona la quale riferisce: 

L'abitazione in cui stamane avete effettuato la perquisizione è in affitto ed è di proprietà 
di una società della Banca d'Italia. La stessa era abitata dai miei genitori e, dopo la loro 
morte, è stata da me occupata. L'abitazione di via delle Mantellate,13 è stata da me 
affittata all'ACEA di Roma a far data dal 28 giugno 1995. In casa avete trovato il relativo 
contratto di affitto. La signora che avete trovato in casa a nome Liberatore Vincenza è 
una mia cugina che vive in quella casa praticamente da sempre in quanto assisteva i miei 
genitori. -
Svolgo l'attività di arredatore in Roma e sono socio al 25% in un'azienda che ha sede ad 
Avezzano in via Torlonia 14 che si occupa di assemblaggio di infissi in alluminio. La 
rimanente quota è di mio fratello Paolo che abita a Celano, un paese vicino ad Avezzano. -
Ad Avezzano non ci vado da tre anni e la partecipazione nella società mi è stata richiesta 
da mio fratello ma, in realtà, non mi intereresso della situazione dell'azienda. Due o tre 
anni fa, allorquando mi sono recato per l'ultima volta ad Avezzano, mi sono appoggiato 
presso l'abitazione di mio fratello in Celano. Con mio fratello i rapporti non sono dei 
migliori. 
Molte delle persone dello spettacolo elencate nelle agende che avete trovato in casa si 
avvalgono della mia opera di arredatore anche perchè in passato ho svolto l'attività di 
aiuto scenografo - arredatore con l'architetto Poletto. 
Ho un conto corrente bancario acceso presso la Banca Nazionale dell'Agricoltura, Ag. 1 
Piazza della Rotonda in Roma, praticamente in "rosso" da venti anni. Non ho cassette di 
sicurezza. Tutti i miei gioielli li avete visti nella camera da letto dell'abitazione di Viale 
Mazzini. 
A.D.R. Non ho mai posseduto un'orologio marca Rolex. e non sono neanche in grado di 
riconoscerne uno . Gli orologi non mi piacciono e non mi interessano . 
In passato, ed esattamente un anno fa, ho accompagnato una mia amica a nome Vanina 
Saccavini, proprietaria dei negozi Vanina, ad impegnare alcune gioie di famiglia presso il 
Monte dei Pegni nei pressi di via Napoli. Ho accompagnato tale persona perchè sono 
amico fraterno della stessa che conosco da circa trentanni T 
La Vanina Saccavini potrebbe-avere impegnato anche un Rolex d'oro perchè sono a 
conoscenza che lo possiede --\-) -^r 

ooo 
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segue verbale del BONINI Giorgio - 2 -

Ho accompagnato due o tre volte anche Lucilla Vitalone presso lo stesso Banco dei 
Pegni sempre per impegnare oggetti preziosi ma non credo che abbia impegnato anche un 
orologio marca Rolex. Ricordo che si trattava di monili preziosi da donna, qualche 
bracciale, orecchini eccetera. Con Lucilla Vitalone sono fraterno amico da venticinque 
anni e per questo motivo l'accompagnavo presso il Banco dei Pegni. — 
Posseggo un'autovettura marca Renault modello Clio abitualmente posteggiata sotto casa. 
Non ho altro da aggiungere. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO 'IL TRIBUNALE DI PERUGIA 
-Direzione distrettuale antimafia-

-Artt. 247 ss. c.p.p.-

N. 1/94 r.g.n.r. D.D.A. 

DECRETO DI PERQUISIZIONE 

I l Pubblico Ministero 

léttfi g l i a t t i del procedimento 

ritenuto che presso i l domicilio e sulla persona di 
BONINI GIORGIO 
possono rihvenirsi cose e documenti pertinenti al de l i t t o di cui 
agli artt;. 575-577 c.p. in danno di Carmine PECORELLI e in 
particolari» cose e documenti comprovanti l'origine e 
l'appartenènza di un orologio Rolex depositato dal BOM.TNI presso 
i l Monte ; dei Pegni di Roma, le. disponibilità economiche del 
BONINI e le ragioni del depòsito nonché i rapporti sussistenti 
tra 11 BONINI e VITALONE Claudio 

v i s t i g l i a r t t , 247 ss. c.p.p 

dispone 

la perquisizione dei locali nella disponibiltà di BONINI GIORGIO 
s i t i im 

- Roma - via Mazzini 106 scala B 
- Roma - via Màntellate 13 

con annessi e pertinenze, autorizzando ove necessario l'apertura 
di casseforti e a l t r i contenitori. Autorizza l'abbattimento di 
eventuali ostacoli all'accesso e alle altre attività. 
Dispone altresì la perquisizione personale di 
BONINI Giorgio e i l trattenimento dello stesso e delle altre 
persone presenti alla perquisizione sino alla conclusione delle 
operazioni. 
Delega per l'esecuzione u f f i c i a l i di P.G. della DIA Centro 
operativo di Roma. 

Autorizza l'esecuzione della perquisizione in ora notturna, 

Perugia, 2jL.09.95/""" 

••'/ fM? : : K$l&m IL PUBBLICO MINISTERO 

i / j t f i V ^ V ^ V / Dr. Fausto card/Ma 

\)\}]7W>T r : " • ' : ) \ v ^ j V ^ J ^ ^ -"^^i/^'^fandrò G .C-Canney|le 

\ C \ i i l l ' o r i g i i i i i l r V", ^ 1 

Romn. 23.09.1995 ì 1 *.< ^ , J 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI PERUGIA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- a r t . 362 c.p.p. -

L'anno millenovecento94, addì 24 del mese d i Giugno, i n Roma 
presso g l i U f f i c i d e l l a Direzione I n v e s t i g a t i v a Antimafia, a l l e 
ore 10.30. 
Innanzi a l P.M. Dott. Fausto CARDELLA i n relazione a l 
procedimento penale 1/94 D.D.A. r e l a t i v o a l l ' o m i c i d i o del 
g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI. 
A s s i s t i t o per l a redazione d e l presente verbale dal B r i g . 
CC.GìSABELLA Orazio i n forza a l R.O.S. d i Perugia. 
A l l a presenza per r a g i o n i i n v e s t i g a t i v e d e l V.Q.A. Dott. A l f r e d o 
FIORELLI e de_l_ Commissario Dot t . Luca SALVEMINI. 
E' comparso BONINO Walter, i n a t t i già' ge n e r a l i z z a t o , i l quale 
i n v i t a t o a d i r e l a verità, senza n u l l a tacere s u i f a t t i e l e 
circ o s t a n z e per i q u a l i viene s e n t i t o , d i c h i a r a : 
DOMANDA: Dott. BONINO, secondo quanto c i r i f e r i s c e l a Sig. PALMA 
Maria l a sera del 20 marzo 1979, l e i avrebbe p a r t e c i p a t o 
unitamente ad a l t r i commensali ad una cena a l c a s t e l l o INCISA 
a l l ' O l g i a t a , cena o f f e r t a d a l l a stessa Sig. PALMA. Di t a l e 
c i r c o s t a n z a l e i aveva accennato a l Dott. FIORELLI che ne ha f a t t a 
sommaria r e l a z i o n e d i s e r v i z i o i l 22 a p r i l e scorso. Le chiediamo 
se conferma l a partecipazione a t a l e cena e se r i c o r d a c h i erano 
g l i a l t r i commensali e che cosa accadde. 
RISPOSTA: Confermo d i aver p a r t e c i p a t o ad una cena o f f e r t a d a l l a 
Sig. Maria PALMA nel c a s t e l l o d i INCISA a l l ' O l g i a t a i l 20 marzo 
1979. Ricordo l a data perchè è q u e l l a d e l l ' o m i c i d i o d i Carmine 
PECORELLI l a cu i n o t i z i a arrivò p r o p r i o mentre c i trovavamo a 
casa d e l l a Sig.ra PALMA. Devo per c o r r e t t e z z a r i f e r i r e che 
conosco bene l a Sig.ra PALMA da lungo tempo essendomi l a stessa 
s t a t a presentata a me e credo anche a l D o t t . SICA p r o p r i o d a l 
Dott. Claudio VITALONE. I e r i sera ho r i c e v u t o una t e l e f o n a t a 
d a l l a Sig.ra PALMA. Fu una t e l e f o n a t a d i c o r t e s i a n e l corso d e l l a 
quale i l discorso scivolò s u l l a vicenda VITALONE che i n qualche 
modo c i accomunava s o t t o i l p r o f i l o g i u d i z i a r i o . LA Sig.ra PALMA 
i n f a t t i è s t a t a escussa s u l l a sua conoscenza con VITALONE e 
sapeva che anche i o ero s t a t o i n t e r r o g a t o . Mi venne spontaneo n e l 
momento i n c u i s i voleva concordare con l a PALMA urt i n c o n t r o d i r e 
che domani ( cioè oggi) s a r e i dovuto t o r n a r e a l l a DIA per essere 
nuovamente s e n t i t o d a l l a A.G. d i Perugia. La Sig.ra PALMA esclamò 
che anche Lei per stamattina era s t a t a c i t a t a s i a pure come 
constatammo per un o r a r i o diverso dal mio. Fu Lei i n questo 
contesto a richiamare a l l a mia memoria q u e l l a cena del 20 marzo 
1979 e a d i r i t t i che ne aveva già p a r l a t o con un f u n z i o n a r i o d e l l a 
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DIA e che supponeva che questo fosse l ' o g g e t t o dell'esame d i 
ogg i . Ha richiamato a l l a mia memoria i l f a t t o che a q u e l l a cena 
o l t r e a me ed a l Dott. SICA ed a l Col. VARISCO erano p r e s e n t i 
anche ì coniugi Claudio e L u c i l l a VITALONE. Questo ho p r e c i s a t o 
perchè mi è sembrato doveroso r i f e r i r e che i miei r i c o r d i sono 
s t a t i s o l l e c i t a t i . Ciò premesso confermo " d i r i c o r d a r e con 
assoluta certezza d i aver p a r t e c i p a t o a q u e l l a cena e che poco 
prima d i sederci a tav o l a arrivò telefonicamente l a n o t i z i a 
d e l l ' o m i c i d i o del g i o r n a l i s t a Carmine PECORELLI. La t e l e f o n a t a f u 
r i c e v u t a d a l l a Sig.ra PALMA, ovviamente perchè era l a padrona d i 
casa e f u passata non r i c o r d o se a l Dott . SICA o a l Dott. 
VITALONE. Però su questo punto desidero p r e c i s a r e questo: sono 
c e r t o che fossero p r e s e n t i , naturalmente o l t r e a me ed a l l a 
S i g .ra PALMA, i l Dott. SICA ed i l Col. VARISCO. Sono qausi c e r t o 
d e l l a presenza del Dott. VITALONE e d e l l a Sig.ra L u c i l l a . Dico 
che sono quasi c e r t o perchè i n verità non ne conservo un r i c o r d o 
così n i t i d o come per g l i a l t r i commensali. Se l a Sig.ra PALMA 
afferma con certezza d i r i c o r d a r e che era presente i l Dott . 
VITALONE e l a Signora, non ho alcun motivo per dubitarne ed i n 
verità pare anche a me t u t t a v i a per scrupolo non mi sento d i 
a f f e r m a r l o con assoluta certezza. Si c o n s i d e r i d ' a l t r a parte che 
l a presenza dei p r e d e t t i commensali era per me cosa abbastanza 
usuale e qui n d i r i t e n g o non solo p o s s i b i l e ma anche probabile che 
c i fosse i l D ott. VITALONE poiché i n quel periodo c i erano d e g l i 
o t t i m i r a p p o r t i t r a t u t t e l e persone nominate per q u e l l a cena. I n 
verità se non r i c o r d o male i l Dott. VITALONE pur avendo d ei 
r a p p o r t i formalmente buoni e c o r d i a l i con i l Col. VARISCO, non 
n u t r i v a verso q u e l l ' u f f i c i a l e una sp i c c a t a simpatìa per c u i i n 
l i n e a d i massima s i evitava d i i n v i t a r e contemporaneamente n e l l e 
medime oc c a s i o n i . I o almeno cercavo d i attenermi a questa regola 
su e s p l i c i t a preghiera del Dott. VITALONE. Questo naturalmente 
non vuol d i r e che l a Sig.ra PALMA conoscesse q u e s t i sentimenti 
del D o t t . VITALONE verso i l Col. VARISCO ne che v i s i attenesse. 
Del r e s t o g l i i n c o n t r i o r g a n i z z a t i d a l l a Sig.ra PALMA erano più1 

mondani e s a l o t t i e r i d i q u e l l i che organizzavo i o i n cui s i 
t r a t t a v a n o argomenti più' p r o f e s s i o n a l i . Per c u i non solo non può 
es c l u d e r s i che a l l a cena o f f e r t a d a l l a Sig.ra PALMA fossero 
p r e s e n t i s i a i l Col. VARISCO che i l D o t t . VITALONE ma anzi come 
ho d e t t o mi pare probabile. Come ho d e t t o prima d e l l a cena giunse 
l a notìzia d e l l a morte d i PECORELLI ed i l D o t t . SICA ed i l Col. 
VARISCO lasciarono l a compagnia immediatamente. Non r i c o r d o se 
anche i l D o t t . VITALONE andò v i a . 

La Sig.ra PALMA r i c e v e t t e l a t e l e f o n a t a e l a passò ad a l Dott. 
SICA, almeno così r i c o r d o . Subito dopq SICA c i comunicò che era 
morto PECORELLI dicendoci che doveva andare v i a con i l Col. 
VARISCO, cosa che fece dopo qualche commento. Subito dopo l a 
Sig.ra PALMA s i appartò ed a l suo r i t o r n o , tornando 
sull'argomento d e l l a morte da poco avvenuta del g i o r n a l i s t a 
PECORELLI, disse che era s t a t a informata che q u e l l a persona 
(PECORELLI) non era poi uno s t i n c o d i santo. Come ho d e t t o l a 
Sig.ra PALMA prima s i appartò andando i n u n ' a l t r a stanza, ( n o i 
pensavamo che stesse andando ad organizzare l a cena), p ;oi a l 
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r i t o r n o fece i commenti che ho r i f e r i t o . Non sò da chi possa aver 
avuto q u e l l e i n f o r m a z i o n i , potrebbe aver r i c e v u t o una t e l e f o n a t a 
o potrebbe averne p a r l a t o con qualcuno d ei p r e s e n t i . Sul punto i 
miei r i c o r d i non sono p u n t u a l i perchè f u un momento d i grande 
a g i t a z i o n e dato i l f a t t o che t u t t i conoscevamo i l PECORELLI. 
DOMANDA: La Sig.ra PALMA r i c o r d a che era presente anche l a moglie 
del D o t t . SICA. Lei può confermarlo. 
RISPOSTA: Mi pare d i s i . 
DOMANDA: La Sig.ra PALMA r i c o r d a che l a t e l e f o n a t a che annunciava 
l a morte del PECORELLI, f u passata a l Dott . VITALONE. Lei può 
confermarlo. 
RISPOSTA: Tn verità i o ri c o r d o che l a t e l e f o n a t a f u passata a l 
Dot t . SICA, però non posso escludere che i r i c o r d i d e l l a Sig.ra 
PALMA possano essere più p u n t u a l i dei m i e i , anche perchè f u l e i 
come padrone d i casa, a r i c e v e r e e passare l a t e l e f o n a t a . I n o l t r e 
non posso escludere che s i a giunta più d i una t e l e f o n a t a perchè 
come ho p r e c i s a t o sopra r i c o r d o che l a Sig.ra PALMA s i allontanò 
una seconda v o l t a e dopo tornò dicendo che era s t a t a informata 
che i l PECORELLI none era uno s t i n c o d i santo. 
L e t t o confermato e s o t t o s c r i t t o a l l e ore 11:45. 
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d o m e n i c a 20 f e b b r a i o 1994 mi sono i n c o e r e t e con i l d o t t . , T e s t i a 
c a s a sua e uria s e c o n d a veti t a mi sono r i n c o n t r a t o con l u i a Pei'urg i a 
i l G i o r n o i n cui . fummo c o n v o c a t i come t e s t i m o n i , , una t e r z a veduta 
a u s i l a s e r a s t e s s a a Roma,, una q u a r t a v o l t a d a v a n t i a i ] " H o t e l 
E r o i f é . , una Q u i n t a v o l t a n e l l o s t u d i o d e l 1 :' A v . „ Dean d o v e c i 
••"ecammo i n s i e m e f a c e n d o i i v i a g g i o da Eoe; a con l a mia 
a u t o v e t t u r a , , R i f e r i r ò ' ' p u n t u a l m e n n e t e l e c o n v e r s a z i o n i d e i 
a i rogo! i i n c o n t r i o v v i a m e n t e r i a s sumendo! e „ 
Con rri. f e r i m e n t o a l p r i m o i n c o n t r o a c a s a d e l d o t t . , l e s t i l e co se 
a. r ida re 'no c o s i " :: r i c e v u t a l a ronvoca;? ; o r e a nr e s e n t ar mi d a v a n t i 
a l l : ' A „ G.. d i P e r u g i a mi. r e s i s u b i t o c o n t o neri s o l o che non p o t e v o 
s i e" c o n t i r r ua r e a t ao e;" e eie?" che avevo; s e n t i t o '.e cine ho g i à ' 
r i f e r i t o ) d u r a n t e l a n o t a c e n a ina a1 ne ri e e:!"'; e ri or, a v e v o a l c u n 
i n t e r e s s e ne : ' a i cu r io senno o e r t a c e r e / , E i in a d i se e eoe i l m i o r u o l o 
•Su s o l o Q u e l l o di. o s p i t e , , e che e r o d e l t u t t o e s t r a n e o a i 
dti s c o r s i che s i l e c e r e q u e l l e e e r a e a l l a v i r o r i d e e rie s e g u i r o n o » 
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i n t e n z i o n e a f f ri ne: ine :' e g l i s a p e s s e come r e g o l a r s i , , G l i r i n v i a i un 
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S e g u i r o n o adi c u n e t e l e f o n a t e cine non r i c o r d o se f e c i i o o se l e 
r i c e v e t t i d a l c l o t t , , T e s t i , , s t a cri. f a t t o cine n e l pomer i gg i a c e l i a i 
d o m e n i c a ari d a i a t r o v a r l o a casa., E r a s c i l o a l i d i s s i s u b i t o crine 
c o s a e r a m i a i n t e n z i o n e - f a r e e d i r e . . Anzi, i n v i t a i i l ' T e s t i ai f a r e 
a l t r e t t a n t o . ': il d o t t . " l e s t i d a o o r i ma s i m o s t r o " n e r n i e raso e mi 
c i l l e s e se i n t e n d e v o d i r e cine o u e i d i se or ' s i . l i avevo s e n t i t i . a 
t a v e l l a o i n se " ' " i r a t a sede., G i i d i s s i che non perle' /e e ti e d i r e l a 
v e r i t à " e c i o è " che ciuei d i s c o r s i s i e r a r o f a t t i a t a v o l a 
e i ' e s e n t i t u t t i ,. Ai que i aurato i l d o t t . , ' T e s t i mi f e c e p r e s e n t e che 
e o l i a v r e b b e r i c e v u t o : ' o r ave n o c u m e n t o da sue'; l a mia d e p o s i z i o n e 
c e r c h e " e g i i p u r e come V i t a l o n e . e r a un Gag i st.:' a t e e a v r e b b e 
s u b i t e ; d o v u t o d i m e t t e r ' s i . d a l l ' a i u t o i n c a r i c o r i c o p e r t o . , Gì 
i MÌO i e t o s i " d i c e n d o m i che e 1 ' -a a i t a l i n a dei! ] a r a u n e i u , che g i i 
mancava un anno a l p e n s i o r i s m s n t o ina che „ se i o a v e s s i t a c i u t e ; , , 
a v r e b i n e potiate:' per non sor" q u a l e il egge t r a t t e n e r s i i n s e r v i z i o ; 
pei" a l t r i due a n n i , , Tir-rsti mi f e c e preservo, a ane l i e che are a v e s s i 
c a m o l a t o v e r s i o n e a v r e i ammessi ' l a f a J ara t e s t ri. mori i aria a r e s a a 
Si. era „ f o o l i . o b b i e t t a ] crine i l r e a t o ; e r a p r e s c r i fcto e cine e s s e n d o 
10 un i ma r e n d i t o r o neri me ne i m p o r t a v a o i u " che t a n t o , , A l che l u i 
m i f e e: e p r e s e n t e e: h e p e r 1 u i. ,, m a g i s 11 " a t o „ 1 a e ci s a e r a a f f a 1 1 o 
d i v e r s a e a o p u n t o che a v r e b b e d o v u t o q u a n t o meno d i m e t t e r s i . . , 
I u s i . s t e t t i s u l l a m i a p o s i z i o n e eri anzi , d i s s i a i T e s t i c:he so 
e r ed è v a p o t è vai a n c h e a v v e r t i r e i l V i t a ; l o r i e d e i ii e mie i n t e n z i o n i , 
' l e s t i mi r i s p o s e crine l u i CQÌÌ V i t a l o n e non i n t e n d e v a p a r i , are, , 
D i s s i che l a c o s a non ir ri r i g u a r d a v a . . Comunque a i ! a f i n e ri] T e s t i 
r i u s c ì " a c :onvi ncrer mi ed i o a e p e u r inai v o l e n t i e r i . ;;. n r a s s i c u r a i 

^ c.i : 1 * » -n- e, r ^ o n on a v r s»i c ambi a t e v e r s i on.e *, Poi c Ss*" i " u f f i c i o me 
1 e c h i e d e a f 1 ermo chTe T r l r o n o s o l o r a g i o n i d i p i e t à " e d i a m i c i z i a 
neri, con - f r o n t ri d e l dott . , , T e s t ri cne mi i n d u s s e r o a n c o r a Lina v o l t a a 
m e n t i r e d a v a n t i a l i "A,, G„ d i P e r u g i a „ A g g i u r , g o che anche i a 
m o g l i e d e l d o t t . . T e s t i i n una d i v e r s a o c c a s i o n e , e c io i e" d u r a n t e 
11 s e c o n d o i n c o n t r o di. c u i d i r o " mi p r e g o ' c o n t o n i d r a m m a t i c i d i 
n o n r o v i n a r e i l mar i t e r , "u. c o s i " che c o n v o c a t o a P e r u g i a 
i n s i s t e t t i n e l l a o r i g i n a r i a v e r s i o n e , , 





0132 

o v v i a m e n t e c o m m o n ts>mmo i. a v i c e n c a , .;. o n o n a i . i. G I S S I c h e 
m a t u r a n d o l ' i n t e n s i o n e d i p r e s e n t a r mi s a n i , t e a l g i u d 
p e r l o m e n o i l p i u ' p r e s t o p o s s i b i l e p e r c u i e g i i c o v e t t e 

ve a v r e o n e ; t o a n c o r a q u a ] c 

q u a n t o meno f i n o a e o e l ' a v v o c a t e ; v e a n n o n a v e s s e e s p r e s s o 1 J. sc io 

P o i c h e : ' l ' u f f i c i o me l o c h i e d e d e v o ; d i r e c n e h o s a p u t o 
s u c c e s s i v a m e n t e c ine a l m e n o cure n a r t e d e g l i a s s e g n i . c e s t i n a t i 
a i 1 •" o n e r e ve t i e An ci r e o t t i o a l s u o g r u o p o p r o v e r e i v a n e d a l l a S i r 
d e l l ' i n g e g n e r e R o v e l l i , , C o n f e r m o i m i e i , r a p p o r t i c o n l ' i n g e g n e r e 
R o v e l l i s o t t o ' i 1 n e a n o i o c h e e r a n o l i m i t a t i a d a f f a r i i mmoh i ii. i a r i ., a i 
b e n p o c o s p e s s o r e r i s p e t t o a l c o m p l e s s o d e l l e a t t i v i t à ' - c h e 
g e IH;- t i v a 1 ' i n q e g n e r e . Q u e l l a s e r a a c e n .a s o n o e e r t o c h e r i o n s i 
a c c e n n o ' i n - a l c u n modo a l f a t t e ; che? i. c o s i d d e t t i a s s e g n i d e l 
P r e s i d e n t e f o s s e r o p r o v e n i e n t i d a l l a S I R , , n e ' P e c o r e l l i die n e 
p a r l o ' m a i n e ' p r i m a n e ' d o p o , . C o m u n o u e r i v e n d i c o i a m i a t o t a l e 
e s t r a n e i t à " a t u t t a i a v i c e n d a , p r o d u c o a d o g n i b u o n f i n e i l m i o 
c: u r r i c: u 1 u m . p r o f e s s i. o n a 1 e „ 

|~eT „ D., R „ Mon r i e: o r ci e a n c h e s e n o n n a s s a esc: I u c i e r ii o d ì a v e r ci e t t o ; a l 
] T e s i t i c h e i l v i t a l o n e mi. a v e v a p r e s s a n t e m e n t e r a c c o m a n d a t o d i n e r i 

r i f e r i r e a l d o t t ., Si, e a i d i :•:- e o r s i d i cunei 1 a s e r a , , " ' e r o ' ci avo; o e r 
s c o n t a t o p e r s i n e " - . o v v i o e l i e "'"estri, l o s a e e ss; e a n s i n e o; o r c h e ' i o n o n 
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P R O C U R A D E L. ... A RE. P U B B L I C A 

presso i l TRIBUNALE d i PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERSALE DI CONFRONTO INNANZI AL P.M. 
- a r t t . 211, 212 e 364 comma 1 c.p.o. -

q i orno ' 10 a l i e 
j. P r o c u r a sezione 

LE'anno rt'f'W i l meseN- male z o . i l 
i n Perugi a p r esso g I i u-f f i c. i d e l l 
n e l procedimento n. i/94 DDA 
I n n a n z i a l Pubtalico M i n i s t e r o d r . Fausto CARDELLA 
a s s i s t i t o p er 1 a reda z i one del presen t e verba1 e 
S i g . MOSCA C a r m i n e a s s . t e d i P o l i z i a ? 
c h e s i a v v a l e d e l l ' a s s i s t e n z a d e l l ' a u s i l i o t e c n i c o i n 

o r e 
d i p, 

10. 40 

d a l 

S i g . Giovanni FERMA, V.Sov. d i P o l i z i a e Fabio 
d i P o I i z i a , i n s e r v i z i o pr e sso i l Sa b i n e t t o 
P o l i z i a Sci e n t i - f i c a d e l l a Questura d i P e r u g i a ; 
Sono p r e s e n t i per r a g i o n i i n v e s t i g a t i v e ; i l Col. 
D o t t . 1 FIORELLI e i l Magg.. MAGAR I N I ; 

I I P u b b l i c o M i n i s t e r o , r i t e n u t o n e c e s s a r i o 

m a t e r i a d i 
se.. 
di 

PALMIERI Aq. 
Pr o v i n e i a l e 

DI "PILLO, i l 

procedere a l 
i l Generale 'Donato LO 

i mDortanti 
presenza dei 

c o n f r o n t o t r a n i l d r . sWalter .BONINO 
PRETE, già q u a l i f i c a t i ; 
persone già" i n t e r r o g a t e , poiché" v i e" 
d i s a c c o r d o t r a esse su - f a t t i e c i r c o s t a n z e 
ne ha d i s p o s t o l a compar i z i o n e a l i a sua. 

p r e d e t t i a s s i erti t i dai r i s p e t t i v i d i f e n s o r i . 
L ' u f f i c i o dà a t t o che a l c o n f r o n t o s i procede con l ' a u s i l i o d e l l a 
v i d e e - r e g i s t r a z i cne e che a l t e r m i n e verrà r e d a t t o v e r b a l e i n 
forma r i a s s u n t i v a . , Si da a t t o altresì che l e OD e r a z i o n i i n i z i a n o 
a l 1 e ore 21. 10.-
Si dà a t t o che espi e t a t o i l c o n f r o n t o c i nascerne d e l l e p a r t i 
s o s t a n z i a l m e n t e rimane s u l l e r i s p e t t i v e p o s i z i o n i . 
L ' u f f i c i o dà i n c a r i c o a l l a sezione d i p.g. presso questa Procura 
d i t r a s c r i v e r e i l t e s t o r e g i s t r a t o d e l c o l l o q u i o . -----

- mat. - i t t o l e 10 

I L P U B B L I C O M 1 U/ìJj£~/ERL 
d r . F a u s t o GAI 
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L G . n o t i z i e d i r e a t o D1JA 

P R O C U R A D E L L. A R E P U B B L I C A 

o r e s s o i l T R I B U N A L E d i P E R U G I A 

D I R E Z I O N E D I S T R E T T U A L E A N T I M A F I A 

VERBALE D I CONFRONTO INNANZI AL P . M . 
•- a r t t . 2 1 1 , 212 e 3 6 4 comma 1 c . p . o . -

10 a l l e 
•z i one 

o r e 
d i p , 

1 9 . 2 5 
9- ? 

d a l 

P r o v i n c i a l e d i 

D I R E T R I L L O , i 1 

L ' a n n o 1994 i l mese^Tfiacso i l g i o r n o 
i n P e r u g i a p r e s s o g l LGlIf f i c i d e l l a P r o c u r i 
n e l p r o c e d i m e n t o n . 1/94 ODA 
I n n a n z i a l P u b b l i c o M i n i s t e r o dr . . F a u s t o CARDEL.L.A 
a s s i s t i t o p e r l a r e d a z i o n e d e l p r e s e n t e v e r b a i ' 
S i g ,. MGSCA Car mi r,e a s s . t e d i Po 1 i z i a ; 
c h e s i a v v a l e ci e 1 1 " a s s i s t e n z a d e l i ' a u S i l i o t e c n i c o i n m a t e r i a d i 
S i g . G i o v a n n i PERNA., V . S o v . d i P o l i z i a e F a b i o PALMIERI Ag.. se,. 

d i P o l i z i a , i n s e r v i z i o p r e s s o i l G a b i n e t t o 
P o l i z i a S c i e n t i f i c a d e l l a Q u e s t u r a d i P e r u g i a ; 
S o n o p r e s e n t i p e r r a g i o n i i n v e s t i g a t i v e ; i l C o l . 
D o t t . F I O R E L L I e i l Magg. MAGARINI ; 

I I P u b b l i c o Mi n i s t e r o , r i t e n u t o n e c e s s a r i o 
c o n f r o n t o t r a : i l d r . - C a r l o A d r i a n o T E S T I e 

BONINO, g i à q u a l i f i c a t i ; 
p e r s o n e g i à " i n t e r r o g a t e , p o i c h é " v i e" 
d i s a c c o r d o f r a e s se su f a t t i e c i r c o s t a n z e 
n e ha d i s p o s t o l a c o m p a r i z i o n e a l l a sua. 

p r e d e t t i a s s i s t i t i d a i r i s p e t t i v i d i f e n s o r i . 
L ' u f f i c i o da a t t o che a l c o n f r o n t o s i p r o c e d e c o n l ' a u s i l i o d e l l a 

. v i d e o - r e g i s t r a z i o n e e che a l t e r m i n e v e r r à r e d a t t o v e r b a l e i n 
f o r m a r i a s s u n t i v a . , S i da a t t o a l t r e s ì c h e l e o p e r a z i o n i i n i z i a n o 
a l l e o r e 19 ,25 , . 

' S i da. a t t o c h e e s c i e t a t o i l c o n f r o n t o c i u a s c u n o d e i l e p a r t i 
s o s t a n z i a l m e n t e r i m a n e s u l l e r i s p e t t i v e p o s i z i o n i . 
L ' u f f i c i o d à i n c a r i c o a l l a s e z i o n e d i p . g . p r e s s o q u e s t a P r o c u r a 
d i t r a s c r i v e r e i l t e s t o r e g i s t r a t o d a l c o ì l o c u i o , , - — 

p r o c e d i 
i l d r . 

•re a l 
W a l t e r 

i m p o r t a n t i , 
p r e s e n z a d e i 

: t o ì f e r m a t > o 1 1 o s c r i 1 1 o o r 

IL PUBBLICO MI!; 
rir. Panstn HC-

/ ^ 5 ^— 

1 A 

A ; 



N. 1\94 R.G. notizie di reato DDA 0098 W 
P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 

presso i l TRIBUNALE d i PERUGIA 

DIREZIONE DISTRATTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 
- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv 271/89 -

L'anno;'"1994 i l mesé~\marzo i l giorno 1 a l l e ore 16.05 
i n Perugia Procura ""Repubblica Tribunale avanti a l Pubblico 
M i n i s t e r o Dr. Fausto CARDELLA a s s i s t i t o per l a redazione del 
presente verbale d a l l ' a s s i s t e n t e g i u d i z i a r i o T e l l u r i o Marco e con 
la presenza del d o t t . Magarini e del d o t t . F i o r e l l i d e l l a DIA d i 
Roma per r a g i t o n i ^ i n v e s t i g a t i v e ; 
e' comparso : BONINO WALTER 
che, i n v i t a t o a d i c h i a r a r e l e p r o p r i e generalità' e quanto 
a l t r o valga ad i d e n t i f i c a r l o , con l'ammonizione d e l l e 
conseguenze a l l e q u a l i s i espone chi s i r i f i u t a d i da r l e o l e da' 
f a l s e , risponde: 

- generalità': BONINO WALTER.IA^ a *V 
- pseudonimo/soprannome 
- nazionalita':ITALIANA 
- residenza anagrafica : ROMA 
- dimora VIA LAURENTINA 197 
- luogo i n c u i e s e r c i t a attività' l a v o r a t i v a : ROMA 
- s t a t o c i v i l e : CELIBE 
- c o n d i z i o n i d i v i t a i n d i v i d u a l e / f a m i l i a r e / s o c i a l e 
- t i t o l o d i studio : LAUREA IN GIURISPRUDENZA 
- professione/occupazione : IMPRENDITORE 
- beni p a t r i m o n i a l i : POSSIDENTE 
- se e' sottoposto ad a l t r i processi p e n a l i : NO 
- se ha r i p o r t a t o condanne n e l l o Stato e/o a l l ' e s t e r o :NO 
- se e s e r c i t a e/o ha e s e r c i t a t o u f f i c i o s e r v i z i p u b b l i c i o 

d i pubblica necessita' : NO 
- se r i c o p r e o ha r i c o p e r t o cariche pubbliche: NO 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e la facoltà' d i nominare difensore d i 
f i d u c i a , per i l caso che non v i abbia già' provveduto o che 
intenda nominarne un a l t r o d i c h i a r a : Avv. Marzio Modena del Foro 
d i Perugia presente. 
I n v i t a t o a d i c h i a r a r e o eleggere d o m i c i l i o a norma d e l l ' a r t . 
161 commi 1 e 2 c.p.p. con avviso che deve comunicare ogni 
mutamento del d o m i c i l i o d i c h i a r a t o o e l e t t o per l e n o t i f i c a z i o n i 
e che i n caso d i mancanza, d i i n s u f f i c i e n z a , d i idoneità' 
d e l l a d i c h i a r a z i o n e o d e l l a elezione, l e successive n o t i f i c a z i o n i 
verranno eseguite nel luogo i n c u i l ' a t t o e'stato n o t i f i c a t o 
ovvero, i n mancanza d i precedente n o t i f i c a z i o o f e , mediante 
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consegna a l difen s o r e , d i c h i a r a : domici 1 io come sopra 
I l Pubblico M i n i s t e r o Dr. Fausto CARDELLA, g l i contesta i 
seguenti f a t t i d i cui a l l ' i n v i t o a comparire che viene seduta 
stante consegnato a l d o t t . Bonino dai qui p r e s e n t i U f f i c i a l i d i 
P.G. d e l l a DIA d i Roma. 
Lo i n v i t a ad esporre quanto r i t i e n e u t i l e a sua d i f e s a con avviso 
che ha facoltà' d i non rispondere e che, se anche non 
risponde, i l procedimento seguirà' i l suo corso. 
Dichiara:prendo a t t o i n questo momento d i essere indagato per i l 
reato d i c u i a l l ' a r t . 3 7 1 b is e che dovrei presentarmi i l 10 p.v.. 
T u t t a v i a desidero f a r presente che prima ancora d i prendere 
conoscenza del mio s t a t o d i indagato avevo manifestato a l qui 
presente Avv. Modena l ' i n t e n z i o n e d i presentarmi spontaneamente 
sia per f o r n i r e eventuali c h i a r i m e n t i s i a per r i f e r i r e 
c i r costanze che avevo omesso d i d i r e nel corso dei precedenti 
esami. Tramite l'Aw. Modena ho avuto n o i t i z i a d e l l a 
disponibilità' d e l l ' U f f i c i o a r a c c o g l i e r e oggi le mie 
d i c h i a r a z i o n i e pertanto mi presento. Rinuncio a i t e r m i n i dì 
legge. 
L ' u f f i c i o prende a t t o d i quanto sopra ed ammette i l d o t t . Bonino 
a rendere l ' i n t e r r o g a t o r i o . 
I l d o t t . Bonino chiede d i essere a u t o r i z z a t o a consultare d e l l e 
note che ha predisposto per a i u t a r s i n e l l a esposizione l ' U f f i c i o 
lo a u t o r i z z a . I l d o t t . Bonino d i c h i a r a : 
n e l l e precedenti a u d i z i o n i ammetto d i essere incorso i n n o t e v o l i 
i m p r e c i s i o n i e i n qualche omissione, a mia g i u s t i f i c a z i o n e 
devo d i r e che i n alc u n i casi non mi sono reso conto che 
p a r t i c o l a r i a mia conoscenza potessero essere u t i l i a l l a 
g i u s t i z i a . Come ho già' d i c h i a r a t o confermo che f u mia 
i n i z i a t i v a l'organizzazione d e l l a cena ma confermo altresì' ed 
intendo spiegare perche' r i t e n v o che un in c o n t r o t r a P e c o r e l l i da 
un l a t o i l Generale LoPrete e i l d o t t . V i t a l o n e d a l l ' a l t r a fosse 
s e n z ' a l t r o g r a d i t o a t u t t i ed i n p a r t i c o l a r e p r o p r i o a l d o t t . 
V i t a l o n e . Quest'ultimo i n f a t t i qualche tempo prima mi aveva detto 
che avrebbe avuto piacere d i a v v i c i n a r e i l P e c o r e l l i ma non 
sapeva comne f a r e . Io g l i disse che non v i era alcun problema e 
che a v r e i i o potuto benissimo organizzare un i n c o n t r o appena ce 
ne fosse s t a t a occasione. Cosi' nacque l'organizzazione d e l l a 
cena a l l a Famiglia Piemontese. Confermo quanto ho d i c h i a r a t o 
c i r c a l a disposizione dei c o n v i t a t i a tavola e affermo che ho 
s e n t i t o t u t t i i d i s c o r s i che s i sono f a t t i e chge oggi sono 
pronto a r i f e r i r l i . La prima parte d e l l a cena s c i v o l o ' su 
argomenti che ha me paiono d i modesta importanza, i l d o t t . 
V i t a l o n e e i l P e c o r e l l i battibeccarono s u l l a questione d i un 
passaporto ma non s i andò' o l t r e qualche b a t t u t a reciproca. 
Desidero altresì' r e t t i f i c a r e quanto ho d e t t o c i r c a l a conoscenza 
t r a P e c o r e l l i e i l d o t t . T e s t i dopo l a cena ho saputo che i l 
d o t t . T e s t i e i l P e c o r e l l i s i conoscevano per essersi i n c o n t r a t i 
i n qualche congresso. Confermo altresì' q u e l l o che ho d i c h i a r a t o 
c i r c a l a coonversazione t r a i l P e c o r e l l i e i l Lo Prete non f u 
a f f a t t o una conversazione piana e scorrevole come . a l t r i 
affermano, oserei d i r e che s i t r a t t o ' d i una conversazione 
animata. S o p r a t t u t t o i l Lo Prete mostrava molta animosità' nei 
c o n f r o n t i del suo i n t e r l o c u t o r e . Come dicevo , i n qualche modo la 
conversazione s c i v o l o ' su questi argomenti che ho t e s t e ' 
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r i f e r i t o e su a l t r i d i minore importanza f i n o a quando venne 
f u o r i la questione d e l l a conoscenza t r a l'onorevole E v a n g e l i s t i e 
i l P e c o r e l l i stesso e s o p r a t t u t t o i l f a t t o che l'onorevole 
E v a n g e l i s t i aveva dato dei c o n t r i b u t i a l P e c o r e l l i e a l l a sua 
r i v i s t a . Ricordo i l grande stupore e i l disappunto che manifesto' 
i l d o t t . V i t a l o n e . Per comprendere questo s t a t o d'animo del 
V i t a l o n e devo precisare che quando V i t a l o n e mi disse d e l l e sue 
d i f f i c o l t a ' d i avvicinare i l P e c o r e l l i (come sopra ho r i f e r i t o ) , 
poiché' a suo d i r e nessuno del gruppo d e g l i A n d r e o t t i a n i aveva 
dimestichezza con i l P e c o r e l l i stesso, i o a mia v o l t a avevo 
manifestato stupore ed avevo d e t t o a l V i t a l o n e che bastava 
chiedere a l l ' o n o r e v o l e E v a n g e l i s t i , che sicuramente faceva parte 
del gruppo d e g l i A n d r e o t t i a n i , i l quale aveva notevole 
dimestichezza con i l P e c o r e l l i con i l quale s i dava del tu e con 
i l quale s i sentiva settimanalmente almeno per t e l e f o n o . I n 
questa occasione Vitalone non v o l l e credermi anzi mi disse che 
aveva s e n t i t o correre s i m i l i p e t t e g o l e z z i a i q u a l i non credeva 
assolutamente e g l i dispiaceva che anche i o me ne facessi 
portavoce se pure i n buona fede. Ecco perche' non solo s i s t u p i ' 
ma s i i r r i t o ' V italone quando q u e l l a sera ebbe conferma dal 
P e c o r e l l i stesso d i quelle voci che i o g l i avevo r i f e r i t o . E dopo 
questo episodio e' bene che i o r i f e r i s c a q u e l l o che certamente 
può' avere, a quanto mi pare d i aver compreso una notevole 
importanza: q u e l l o concernente l a famosa copertina e g l i assegni 
del Presidente. Chiarisco subito che q u e l l a sera non f u mostrata 
ne' c i r c o l o ' alcuna copertina. Pero' se ne p a r l o ' nei seguenti 
t e r m i n i . I l P e c o r e l l i d i s s e , t u t t i p r e s e n t i a t a v o l a , che sul 
prossimo numero d e l l a r i v i s t a che sarebbe andato i n d i s t r i b u z i o n e 
a f i n e settimana ( s i era d i martedì' o mercoledì') sarebbe st a t o 
p u b b l i c a t o un a r t i c o l o contenente uno scoop g i o r n a l i s t i c o 
r e l a t i v o a c e r t i assegni del Presidente ( i l Presidente era 
l'onorevole A n d r e o t t i ) assegni dei q u a l i e g l i affermava d i 
avere l a f o t o c o p i a . L'affermazione del P e c o r e l l i s u s c i t o ' un gelo 
t r a i p r e s e n t i . Dopo qualche attimo d i s i l e n z i o f u i l Vitalone a 
p a r l a r e informandosi sui contenuti d e l l ' a r t i c o l o e cercando d i 
sapere qualche p a r t i c o l a r e i n più'. A l l a f i n e p r o p r i o Vitalone 
chiese a l P e c o r e l l i se non fosse p o s s i b i l e sospendere la 
pubblicazione d i q u e l l ' a r t i c o l o n e l l ' a t t e s a che e g l i ne parlasse 
" i n a l t o loco". I l P e c o r e l l i disse che ciò' non era p o s s i b i l e ma 
fece presente che l a r i v i s t a non sarebbe u s c i t a prima del sabato 
prossimo lasciando c o s i ' intendere una c e r t a disponibilità'. La 
cena duro' ancora per un po' d i tempo anche se l a serata 
prosegui' n e l l ' a t t i g u a sala a q u e l l a da pranzo ove sorbimmo i l 
caffè'. Dopo aver preso i l caffè' andò' v i a per primo i l d o t t . 
T e s t i e non molto tempo dopo andarono v i a i l Lo Prete e i l 
V i t a l o n e s e g u i t i a breve distanza d i tempo dal P e c o r e l l i e per 
u l t i m o andai v i a i o . 

["Tre g i o r n i dopo quella cena i n c o n t r a i i l P e c o r e l l i d i f r o n t e a l 
'• M i n i s t e r o d e l l a Marina M i l i t a r e s u l lungotevere. Non r i c o r d o per 
quale motivo c i incontrammo ma r i c o r d o che f u l u i a chiedermi 
quell'appuntamento. E g l i mi racconto' che i l giorno dopo l a cena 
g l i aveva t e l e f o n a t o l'onorevole E v a n g e l i s t i facendogli d e l l e 
rimostranze per ciò che e g l i ( P e c o r e l l i ) aveva d e t t i la sera 
prima a cena dicendogli che ne era venuto a conoscenza da 
V i t a l o n e . Sul punto devo per c o r r e t t e z z a d i r e the ho la 
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convinzione che i l Vitalone avesse r i f e r i t o i dTscdrsi^ d i 
P e c o r e l l i a cena all'onorevole A n d r e o t t i e che l ' E v a n g e l i s t i ne 
fosse venuto a conoscenza da l l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i e non 
dirett a m e n t e dal V i t a l o n e . Questa mia convinzione s i fonda sul 
f a t t o che sapevo che l'onorevole E v a n g e l i s t i e i l d o t t . V i t alone 
a l l o r a non s i amavano e comunque diciamo non s i parlavano 
v o l e n t i e r i . P e r a l t r o non mi e' d i f f i d e immaginare che 
l'onorevole E v a n g e l i s t i non abbia g r a d i t o che i l V i t a l o n e fosse 
andato a raccontare direttamente a l l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i ciò' 
che aveva saputo da P e c o r e l l i , s i a perche' i n t a l modo aveva per 
c o s i ' d i r e scavalcato l ' E v a n g e l i s t i s i a perche' l ' E v a n g e l i s t i 
deve aver subi t o le rimostranze o i r a b b u f f i d e l l o stesso 
onorevole A n d r e o t t i . Comunque , secondo quanto mi disse i l 
P e c o r e l l i q u e l l o stesso giorno e g l i f u convocato dall'onorevole 
E v a n g e l i s t i dal quale s i presento'. Mi racconto' i l P e c o r e l l i che 
l'onorevole E v a n g e l i s t i g l i fece una s e r i e d i o f f e r t e , 
c o n t r i b u t i , agevolazioni per l a t i p o g r a f i a e quanto a l t r o e g l i 
potesse desiderare, pubblicità' e s i m i l i . Ciò' che c o l p i ' i l 
P e c o r e l l i e che mi e' rimasto p a r t i c o l a r m e n t e impresso del suo ( 

racconto e' che ad ogni o f f e r t a che g l i faceva l'onorevole / 
E v a n g e l i s t i volesse i l suo e s p l i c i t o assenso chiedendogli: " t i [ 
va bene cosi'?". ! 
I l P e c o r e l l i continuo' dicendomi che s i l a s c i o ' con l'onorevole \ 
^ E v a n g e l i s t i s o d d i s f a t t o e che due g i o r n i dopo g l i porto' le ! 
.y^opertine d e l l a famosa., r i v i s t a poi non uscita..... / 
DOMANDA": DOTT. ' BONINO LE CHIEDO FORMALMENTE SE LEI HA CONCORDÀTÓ 
CON ALTRE PERSONE INTERESSATE A QUESTA VICENDA LE DICHIARAZIONE 
CHE HA RESE 0 QUELLE CHE DI QUI HA BREVE RENDERÀ'? 
RISPOSTA: Lo escludo nel modo più' c a t e g o r i c o , non ho avuto e non 
intendo avere c o n t a t t i con nessuno sono qui a l l ' i n s a p u t a d i 
t u t t i . 
I l d o t t . Bonino prosegue: confermo che l ' i n v i t o a l d o t t . T e s t i f u 
proposto dal d o t t . V i t a l o n e . Non escludo che per m o t i v i d i 
c o r t e s i a e creanza io abbia personalmente i n v i t a t o 
telefonicamente i l d o t t . T e s t i , ma l ' i d e a d i i n v i t a r l o a cena f u 
del d o t t . V i t a l o n e che me lo chiese. 
DOMANDA:LEI HA DICHIARATO CHE IL DOTT. VITALONE AVEVA MANIFESTATO 
LA DIFFICOLTA' DI AVVICINARE IL PECORELLI E CHE LEI GLI AVEVA 
RISPOSTO CHE PER IL GRUPPO DEGLI AMICI DELL'ONOREVOLE ANDREOTTI 
NON SAREBBE STATO DIFFICILE AVVICINARE IL PECORELLI IN QUANTO 
SAREBBE BASTATO RIVOLGERSI ALL'ONOREVOLE EVANGELISTI CHE LO 
FREQUENTAVA. HA INTESO CON CIO' DIRE CHE IL DOTT. VITALONE 
ALL'EPOCA RIENTRAVA NEL NOVERO DEI SIMPATIZZANTI 0 AMICI 
DELL'ONOREVOLE ANDREOTTI E DEL SUO GRUPPO? 
RISPOSTA: s i certamente r i f e r i s c o un f a t t o che era n o t o r i o , i l 
d o t t . V i t a l o n e era amico e simpatizzante del gruppo 
d e l l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i e s i frequentava personalmente con l o 
stesso onorevole A n d r e o t t i . Non e' un mistero che e g l i p r o p r i o 
per queste sue frequentazioni f u più' v o l t e a t t a c c a t o d a l l a 
stampa che g l i addebitava se ben r i c o r d o un uso strumentale 
d e l l a g i u s t i z i a , mi pare i n p a r t i c o l a r e a proposito d i un 
processo che va noto s o t t o i l nome d i golpe borghese. 
DOMANDA:ANCHE IL DOTT. TESTI FACEVA PARTE DEL GRUPPO DEGLI AMICI 
DELL'ONOREVOLE ANDREOTTI? / 
RISPOSTA:Non p o t r e i d i r l o con certezza quantomeno con\ r/ferintento 
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magistrat o n e l l a corrente d i M a g i s t r a t u r a Indipendente d i 
i s p i r a z i o n e c e n t r i s t a . Suppongo che fosse simpatizzante 
d e l l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i . Successivamente pero' lo e' diventato 
per poi a l l o n t a n a r s i i n epoca più' recente. 
I l d o t t . Bonino prosegue. R i f e r i s c o due episodi che possono 
c o n t r i b u i r e a lumeggiare l a f i g u r a del P e c o r e l l i : i l primo 
r i g u a r d a una vicenda d i cui s i e' p a r l a t o anche sui g i o r n a l i e 
cioè' l ' i n v i o d i un medicamento a l P e c o r e l l i stesso da parte 
d e l l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i che l o accompagno' con un b i g l i e t t o nel 
quale s i accennava al f a t t o che entrambi s o f f r i s s e r o d i 
emicrania. P e c o r e l l i durante una cena (non q u e l l a d i cui abbiamo 
p a r l a t o , ma susseguente) ne fece oggetto d i scherzo e d i b a t t u t e 
anche v o l g a r i perche' i l medicamento era c o s t u i t u i t o da supposte 
ed i l P e c o r e l l i non manco' d i i r o n i z z a r e s u l l e i n t e n z i o n i 
a l l u s i o n i dell'onorevole A n d r e o t t i . I l secondo episodio rigurada 
invece i l mio caro amico Giorgio Fanfani che era s t a t o attaccato 
più' v o l t e da P e c o r e l l i . Organizzai una cena a l termine d e l l a 
quale i l P e c o r e l l i s i rese conto che Giorgio Fanfani non aveva 
commesso i f a t t i d i cui e g l i lo accusa sul g i o r n a l e e gliene 
diede a t t o scusandosi per averlo a t t a c c a t o s u l l a base d i l e t t e r e 
anomine che non aveva c o n t r o l l a t o . Anzi promise che avrebbe f a t t o 
avere a l Fanfani, t r a m i t e me, q u e l l e l e t t e r e anonime. Cosi' fece 
dopo qualche giorno mi porto' le l e t t e r e anonime pregandomi d i 
f a r l e r e c a p i t a r e a l Fanfani. Sono ce r t o che i l P e c o r e l l i i n 
quell'occasione non trasse alcun vantaggio, nemmeno un 
abbonamento. Ecco era un uomo capace anche d i s l a n c i generosi e 
sostanzialmente timido. 

DOMANDA: CHI E PERCHE' VOLLE LA PRESENZA DEL GENERALE LO PRETE? 
RISPOSTA:Fu P e c o r e l l i a d i r m i che avrebbe g r a d i t o incontrare i l 
Generale Lo Prete, se ben r i c o r d o , senza d i r m i perche'. E f u i io 
ad i n v i t a r e l ' o s p i t e . Pero' r i c o r d o che e g l i " i l generale Lo 
Prete" gradiva avere un incontro o comunque m e t t e r s i i n c o n t a t t o 
con i l P e c o r e l l i i n v i a r i s e r v a t a . Ricordo che i l Generale Lo 
Prete accet t o ' d i buon grado l ' i n v i t o e poi mi r i n g r a z i o ' anche. 
Prendo a t t o d i quanto ha d i c h i a r a t o sul punto i l generale Lo 
Prete perche' l ' U f f i c i o mi da l e t t u r a d e l l e sue d i c h i a r a z i o n i 
rese i l 23.2.94 leggendo i l brano d a l l e parole "qualche giorno 
dopo" a l l e parole "nonché' i l d o t t . Adriano T e s t i " e devo d i r e 
che non risponde a l vero q u e l l o che i l generale afferma. Ci 
frequentavamo, eccome, c i davamo anche del t u , eravamo s t a t i più' 
v o l t e a cena insieme. 
Ricordo che i n occasione d i una promozione del generale Lo Prete 
restammo a cena insieme e con a l t r e persone, ciò' accadde molto 
tempo prima d e l l a cena del gennaio 1979. Questa cena s i tenne a l 
R i s t o r a n t e "EL TULA'" d i Roma ed i o p o r t a i i n dono un t r i t t i c o 
d i medaglie coniate dal Vaticano i n bronzo argento ed oro. I l 
Generale mi prese garbatamente i n g i r o ironizzando sul f a t t o che 
g l i regalavo d e l l e medaglie. Cerco d i essere preciso nei r i c o r d i : 
n e l 1972 s u b i i un ispezione da parte d e l l a G.D.F. ad opera 
d e l l ' a l l o r a capitano Carenza. A l l o r a i l generale Lo Prete era 
Colonnello o Tenente Colonnello. La nostra conoscenza e 
frequentazione e' d i poco successiva, f o r s e d i un anrrc> o poco 
più'. / 
DOMANDA : LEI HA DICHIARATO CHE IL DOTT. VITALONE LEV/DISSE CHE 
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AVEVA DIFFICOLTA' AD AVVICINARE PECORELLI FACENDOLE CAPIRE CHE 
AVREBBE GRADITO CHE LEI PROPIZIASSE UN INCONTRO. HA DICHIARATO 
ALTRESÌ' CHE IL DOTT. VITALONE ERA GIÀ' ALLORA DI "AREA 
ANDREOTTIANA" E DI QUALI ARGOMENTI, CONCERNENTI L'ONOREVOLE 
ANDREOTTI SI PARLO' NEL CORSO DELLA CENA. CIO' POSTO PUÒ' DIRE SE 
I MOTIVI PER CUI IL DOTT. VITALONE DESIDERAVA INCONTRARE IL 
PECORELLI RIGURDAVANO PROPRIO L'ONOREVOLE ANDREOTTI E 
SPECIFICAMENTE GLI ARGOMENTI DI CUI SI PARLO' A CENA? 
RISPOSTA: Per rispondere devo o f f r i r e d e l l e mie o p i n i o n i poiché' 
non sono a conoscenza d i f a t t i s p e c i f i c i . D i r e i che certamente i l 
d o t t . V i t a l o n e non conosceva preventivamente g l i argomenti dei 
q u a l i poi s i pa r l o ' a cena e questo posso affermarlo con 
ragionevole certezza perche' r i c o r d o ancora l a sua sorpresa e i l 
suo disappunto che ho prima s o t t o l i n e a t o . Invece credo che i l 
motivo per i l quale i l V italone fosse desideroso d i i n c o t r a r e i l 
P e c o r e l l i riguardasse pro p r i o g l i i n t e r e s s i d e l l a corrente 
d e l l ' o n o r e v o l e An d r e o t t i anche se non conosceva i f a t t i 
s p e c i f i c i che i l P e c o r e l l i annuncio' a cena. Dico questo perche' 
quando V i t a l o n e mi fece capire che avrebbe g r a d i t o i n c o n t r a r s i 
con P e c o r e l l i i o g l i d i s s i s u b i t o che t r a m i t e l'onorevole 
E v a n g e l s i t i , Andreottiano, non avrebbe avuto nessuna d i f f i c o l t a ' 
a f a r l o , con quel che segui' del discorso che ho sopra r i f e r i t o . 
Intendo d i r e che nonostante i l V i t a l o n e se non vado e r r a t o a 
quell'epoca fosse oggetto d i qualche attacco da parte del 
P e c o r e l l i ebbi la netta sensazione che i m o t i v i per cui 
desiderava incontrare i l P e c o r e l l i erano a t t i n e n t i a l gruppo 
d e l l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i e i n p a r t i c o l a r e a Caltagirone che 
dèi 1'onorevole A n d r e o t t i era molto amico. 

DOMANDA:COME MAI LEI NON HA MAI RIFERITO PRIMA D'ORA I FATTI CHE 
SOLO OGGI HA NARRATO? 
RISPOSTA:intendo rispondere a questa domanda con molta franchezza 
anche a dimostrazione d e l l a mia lealtà' e d e l l a mia volontà' d i 
d i r e t u t t o i l vero. Quando f u aperta l ' i n c h i e s t a s u l l ' o m i c i d i o d i 
Carmine P e c o r e l l i e i l P.M. d i a l l o r a d o t t . Sica i n i z i o ' ad 
i n t e r r o g a r e i v a r i testimoni f u i a v v i c i n a t o , prima d i essere 
i n t e r r o g a t o da Sica dal d o t t . V i t a l o n e i l quale mi esorto' a non 
r i f e r i r e i d i s c o r s i , quei d i s c o r s i , che s i erano f a t t i durante la 
cena. I l V i t a l o n e mi fece presente come l'onorevole A n d r e o t t i , 
a l l o r a a i v e r t i c i d e l l o s t a t o avrebbe s u b i t o un i r r i m e d i a b i l e 
danno d a l l a pubblicazione d i q u e l l e n o t i z i e danno che s i sarebbe 
esteso a t u t t e le i s t i t u z i o n i . E p e r a l t r o , aggiunse i l V i t a l o n e , 
s i t r a t t a v a d i n o t i z i e non vere perche' g l i assegni che i l 
P e c o r e l l i aveva affermato d i possedere i n fot o c o p i a erano a suo 
d i r e ( V i t a l o n e ) , f a l s i . Mi f u agevole a quel punto o b i e t t a r e che 
se s i t r a t t a v a d i n o t i z i e f a l s e l'onorevole A n d r e o t t i ben avrebbe 
potuto e saputo~difendersi ma i l V i t a l o n e i n s i s t e t t e richiamando 
i l mio senso d i responsabilità' verso l e i s t u t i z i o n i d e l l o s t a t o 
e s o t t o l i n e a n d o i l danno che esse avrebbero r i c e v u t o a causa 
d e l l a p r e v e d i b i l e campagna d i stampa s c a n d a l i s t i c a . E poi 
aggiunse i l Vitalone anche l u i personalmente avrebbe corso i l 
r i s c h i o d i pagare d i persona i n quanto come s o s t i t u t o procuratore 
avrebbe dovuto, non c a p i i bene, se denunciare o procedere e 
comunque ag i r e per i r e a t i che aveva appreso e non I/o aveva 
f a t t o . E g l i temeva che ne avrebbe r i s e n t i t o l a sua c a r r i e r a che 
sua moglie e i suoi f i g l i avrebbero s o f f e r t o d i ciò' /Ho detto 
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che f u un esortazione dei V i t a l o n e molto i n s i s t e n t e e molto 
convincente ma tengo a precisare per onesta' che non s u b i i 
alcuna minaccia. T a l i e s o r t a z i o n i mi furono rinnovate un po' più' 
pressantemente nei tempi s u c c e s s i v i . Mi pare c i r c a un anno dopo 
in. occasione d i non so' d i q u a l i a l t r i i n t e r r o g a t o r i forse 
p r o p r i o dei m i e i . Da a l l o r a non ho più' avuto s i m i l i e s o r t a z i o n i 
e devo d i r e che anche la frequentazione con i l V i t a l o n e s i e' 
di r a d a t a f i n o ad e s a u r i r s i tanto che non l o vedo da alc u n i anni. 
Per essere preciso devo d i r e che vanno escluse l e occasioni 
u f f i c i a l i q u a l i ad esempio l'annuale cena per l'Assemblea d e l l a 
Banca D ' I t a l i a che organizzo nel mio c i r c o l o . 
Non so' se i l T e s t i e i l Lo Prete abbiano t a c i u t o i d i s c o r s i 
f a t t i a cena per m o t i v i analoghi a i miei o se come essi dicono 
non l i hanno s e n t i t i . Certo e' che come ho già' de t t o e ribadisco 
a cena eravamo t u t t i seduti a t t o r n o ad un tavolo ed i d i s c o r s i d i 
cui stiamo parlando furono f a t t i a l l a presenza d i t u t t i g l i 
o s p i t i . Comunque i o non ho mai a f f r o n t a t o l'argomento con i l 
d o t t . T e s t i ne' con i l Generale Lo Prete. 
L e t t o confermato e s o t t o s c r i t t o a l l e ore 18.55 \ 
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P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
presso i l TRIBUNALE di PERUGIA 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERBALE DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 
- a r t . 362 c.p.p. -

L'anno 199.4 i l mese fjebbraio i l giorno 23 a l l e ore 10.00 
i n Perugia presso i l o c a l i d e l l a Procura d e l l a Repubblica presso 
i l T ribunale d i Perugia Piazza M a t t e o t t i i n relazione a l 
procedimento n. 1\94 n.r. D.D.A. 
Innanzi a l Pubblico Ministero Dr. Fausto CARDELLA, 
a s s i s t i t o per l a redazione del presente verbale d a l l ' A u s i l i a r i o 
Sig. TELLURIO MARCO e con la partecipazione del Dott. F i o r e l l i e 
del Dott. Magarini d e l l a DIA d i Roma espressamente a u t o r i z z a t i 
per r a g i o n i i n v e s t i g a t i v e ; 
e' comparso i l Sig. CBonrno Valter', nato a Roma i l 9.4.34 ed i v i 
res i d e n t e i n Via Laurentina 197 d i professione imprenditore. 
A v v e r t i t o d e l l ' o b b l i g o d i r i f e r i r e ciò che sa i n t o r n o a i f a t t i 
sui q u a l i viene s e n t i t o , d i c h i a r a : 
DOMANDA: RISULTA AGLI ATTI CHE FU ORGANIZZATA ALLA FAMIGLIA 
PIEMONTESE NELL'INVERNO DEL 1979 UNA CENA ALLA QUALE PARTECIPO' 
TRA GLI ALTRI IL PECORELLI PUÒ' SPIEGARE COME NACQUE L'INIZIATIVA 
DI TALE CENA E QUALI ERANO I SUOI RAPPORTI CON IL PECORELLI E CON 
GLI ALTRI CONVITATI 
RISPOSTA : Premetto che da m o l t i s s s i m i anni sono presidente, per 
1'esattezza Vice Presidente V i c a r i o del C i r c o l o "LA FAMIGLIA 
PIEMONTESE". Si t r a t t a d i un club con annesso Ristorante aperto 
solo a i soci o ad eventuali l o r o accompagnatori. Mi piace d i r e 
che questo c i r c o l o vanta n o b i l i s s i m e t r a d i z i o n i e annovera t r a i 
suoi soci personaggi d i grande riguardo t r a i q u a l i b a s t i 
menzionare l ' a t t u a l e Presidente d e l l a Repubblica. Tra i suoi soci 
v i f u anche L u i g i Einaudi. Conoscevo da parecchio tempo (mi 
r i f e r i s c o ovviamente all'epoca dei f a t t i ) i l d o t t . Claudio 
V i t a l o n e come pure i l d o t t . Adriano t e s t i , che pa r t e c i p o ' insieme 
a l Generale Lo Prete ed a l l o stesso V i t a l o n e a l l a cena d i cui 
stiamo parlandol Invece avevo conosciuto da molto meno tempo, 
c i r c a un anno e mezzo prima i l d o t t . P e c o r e l l i . La conoscenza 
avvenne i n circostanze t a l i che non avrebbero l a s c i a t o 
presupporre uno sviluppo di un rapporto amichevole invece quando 
ebbi modo d i frequentare P e c o r e l l i mi a c c o r s i che era persona d i 
garbo ed i n t e l l i g e n t e con l a quale s i potevano i n t r a t t e n e r e 
r a p p o r t i . Non escludo che a l fondo del suo c a r a t t e r e 
apparentemente aggressivo v i fosse una t i m i d e z z a che d i tanto i n 
t a n t o a f f i o r a v a . Come e' noto i l P e c o r e l l i curava una r i v i s t a 
"O.P." e su questa r i v i s t a una v o l t a mi c i t o ' a proposito dei 
miei r a p p o r t i con l ' i n g . Nino R o v e l l i . Benché' non s i t r a t t a s s e 
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d i un ver o e p r o p r i o a t t a c c o l a cosa mi i n f a s t i d i ' s i a perche' 
non d e s i d e r a v o che a l mio nome f o s s e f a t t a a lcuna pubblicità' s i a 
perche' l o ammetto l ' i n g . R o v e l l i a l l ' e p o c a r i s u l t a v a già' 
i m p l i c a t o n e l l e note vicende g i u d i z i a r i e e p e r t a n t o non 
d e s i d e r a v o c e r t o che i l mio nome v e n i s s e a c c o s t a t o a l suo. 
Qualche tempo dopo ebbi l'opportunità' d e l t u t t o casuale d i 
conosacere i l P e c o r e l l i d i persona. Mi t r o v a v o a Bologna i n 
v i s i t a d a l mio avvocato ed una sera c a p i t a i a cena i n un 
r i s t o r a n t e n e l q u a l e , i n a l t r a s a l e t t a s i tr o v a v a n o a convegno 
M a g i s t r a t i p a r t e c i p a n t i ad un congresso, se non r i c o r d o male ero 
i n compagnia d e l l ' a v v o c a t o G r e g o r i . I n c o n t r a i c o l a ' d e i 
m a g i s t r a t i che i o conoscevo. Fu i l G r e g o r i ad i n d i c a r m i che t r a i 
p r e s e n t i v i era i l P e c o r e l l i e l o s t e s s o G r e g o r i me l o p r e s e n t o ' . 
Scambiammo con i l P e c o r e l l i poche p a r o l e d i c o n v e n e v o l i e l a cosa 
f i n i l i ' . R i t o r n a t o a Rona dopo qualche tempo mi parve opportuno 
e p o s s i b i l e r i n t r a c c i a r e i l P e c o r e l l i che come ho d e t t o mi aveva 
c i t a t o n e l l a sua r i v i s t a s i a per sapere se e q u a l i i n i z i a t i v e 
e g l i avesse i n animo d i prendere s i a per p r e g a r l o 
nell'eventualità' d i soprassedere. Prendemmo un appuntamento e c i 
incontrammo a l Donay se non vado e r r a t o . Esposi l e mie r a g i o n i a l 
P e c o r e l l i e mi o f f r i i d i s o t t o s c r i v e r e un abbonamento a l l a sua 
r i v i s t a pensando che questo potesse i n d u r r e i l P e c o r e l l i a non 
più' o c c u p a r s i d i me. | P e c o r e l 1 i gradì m o l t o l a mia o f f e r t a e 
osservo' che ero una persona d i mondo ed i n t e l l i g e n t e a n z i f o r s e 
male i n t e r p r e t a n d o i m i e i d e s i d e r i s i o f f r i d i s c r i v e r e qualcosa 
d i buono s u l mio conto. Ma i o l o p r e g a i d i non s c r i v e r e p r o p r i o 
n u l l a e g l i d i s s i che ero d i s p o s t o a s o t t o s c r i v e r n e anche due d i 
abbonamenti cosa che p o i f e c i . Ecco l i ' i n i z i a r o n o i n o s t r i 
b uoni r a p p o r t i s e g u i ' una cena da C o r s e t t i insieme a l l ' a v v o c a t o 
G r e g o r i e c o s i ' v i a . Quando mi t r o v a i i n una d i s p u t a t r a i l 
p r i n c i p e R u s p o l i e l ' I n g . R o v e l l i r e l a t i v e a l l a comprevendita d i 
i m m o b i l i n e l t e r r i t o r i o d e l comune d i C e r v e t e r i ( i o a g i v o per 
conto e n e l l ' i n t e r e s s e d e l l ' I n g . R o v e l l i , p i u j precisamente d e l l a 
sua società' denominata O s t i l i a S.P.A., i l P e c o r e l l i d a l l e 
c olonne d e l l a sua r i v i s t a mi appoggio' decisamente) . Questi 
erano i r a p p o r t i t r a me e i l P e c o r e l l i mentre ho d e t t o 
d e l l ' a m i c i z i a che mi legava a l d o t t . V i t a l o n e . Q u e s t ' u l t i m o èra 
s t a t o b e r s a g l i a t o d a l P e c o r e l l i s u l l a sua r i v i s t a e se ne 
lamento' con me s f o g a n d o s i . Temeva i l V i t a l o n e che i l P e c o r e l l i 
f o s s e una s o r t a d i r i c a t t a t o r e ma i o r i d i m e n s i o n a i t a l e s o s p e t t o 
f a c e n d o g l i p r e s e n t e che era v e r o che i l P e c o r e l l i r i c e v e v a 
c o n t r i b u t i s o t t o f o r m a d i abbonamenti ma era altresì' vero che 
nessuna p r e s s i o n e faceva per o t t e n e r l i almeno a quanto a me 
r i s u l t a v a . I n questo c l i m a nacque l ' o c c a s i o n e d e l l a cena a l l a 
F a m i g l i a Piemontese. L ' u f f i c i o mi chiede c h i abbia preso 
l ' i n i z i a t i v a d i t a l e cena e r i s p o n d o s e n z ' a l t r o che f u i i o a 
pren d e r e t a l e i n i z i a t i v a senza esserne r i c h i e s t o da nessuno anche 
se e b b i l a senzazione che l ' o c c a s i o n e d i un i n c o n t r o c o n v i v i a l e 
f o s s e g r a d i t o t a n t o a l V i t a l o n e quanto a l P e c o r e l l i . A l V i t a l o n e 
p e rche' appunto era s t a t o o g g e t t o d i a t t a c c h i a l P e c o r e l l i 
p e rche' e g l i non r i f i u t a v a a l c u n a occasione che g l i c o n s e n t i s s e 
d i a l l a c c i a r e o s t r i n g e r e l e sue r e l a z i o n i s o c i a l i . P e r t a n t o a 
r i c h i e s t a d e l l ' u f f i c i o p r e c i s o che p r e s i c o n t a t t o t e l e f o n i c a m e n t e 
con i l V i t a l o n e per f i s s a r e l a £e|f|a e p o i con i l P e c o r e l l i i l 
qu a l e i n precedenza s i era d i c h i a r a t o d i s p o n i b i l e i n q u a l s i a s i 
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m o m e n t u . 
DOMANDA : PERCHE' ALLA CENA PARTECIPARONO I L DOTT. TESTI E I L 
GENERALE LO PRETE, CHI EBBE L'INIZIATIVA DI INVITARLI 
RISPOSTA: Anche i l Generale Lo P r e t e era s t a t o o g g e t t o d i 
a t t a c c h i da p a r t e d e l P e c o r e l l i e r i t e n n i che fo s s e opportuna l a 
sua presenza a q u e l l a cena. Del r e s t o l o st e s s o Generale s i era 
lam e n t a t o con me p r o p r i o d e l comportamento g i o r n a l i s t i c o d e l 
P e c o r e l l i , f u i i o q u i n d i a d e c i d e r e d i i n v i t a r e Lo P r e t e anche se 
credo d i essermi prima c o n s u l t a t o con i l d o t t . V i t a l o n e . Per 
quanto r i g u a r d a i l d o t t . T e s t i l a sua p a r t e c i p a z i o n e a l l a cena 
f u ' s u g g e r i t a , se ben r i c o r d o , d a l d o t t . V i t a l o n e i l quale 
sosteneva che i l d o t t . T e s t i era persona e q u i l i b r a t a che avrebbe 
p o t u t o f a r e per c o s i ' d i r e da moderatore d e l l ' i n c o n t r o . I l d o t t . 
T e s t i f u i n v i t a t o pressoché a l l ' u l t i m o momento. 
A.D.R. : Da due o t r e anni conoscevo i l Generale Lo P r e t e anche se 
s o l o n e g l i u l t i m i tempi l o f r e q u e n t a v o più' assiduamente. Anche 
e g l i s i lamentava molto d e l P e c o r e l l i e a c c e t t o ' m o l t o v o l e n t i e r i 
d i p a r t e c i p a r e a q u e l l a cena. 
L ' U f f i c i o da l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese d a l d o t t . Bonino a l 
P.M. d i Roma i l 19.11.1980, prendo a t t o d i quanto i o ho 
d i c h i a r a t o n e l corso d i q u e l v e r b a l e l ' i n i z i a t i v a d e l l a cena 
p a r t i ' d a l P e c o r e l l i . Evidentemente a d i s t a n z a d i tempo i m i e i 
r i c o r d i mi hanno ingannato e devo d i r e che se ho d e t t o a l d o t t . 
S i c a che l ' i n i z i a t i v a d e l l a cena f u presa d a l P e c o r e l l i q u e l l a 
deve essere l a verità' mentre o g g i sono i n c o r s o i n qualche 
i m p r e c i s i o n e . I n o l t r e prendo a t t o d a l l a l e t t u r a d i q u e l v e r b a l e 
che ho d i c h i a r a t o che i l V i t a l o n e e i l P e c o r e l l i a l l ' e p o c a d e l l a 
cena avevano già' f a t t o pace. Questa c i r c o s t a n z a davvero non mi 
s e n t i r e i d i c o n f e r m a r l a benché' i o a suo tempo l ' a b b i a a f f e r m a t a . 
R i c o r d o adesso che mi v i e n e r i c h i a m a t a a l l a memoria d i un 
i n c o n t r o d e l P e c o r e l l i con i l V i t a l o n e a T o r i n o ma davvero non 

/crjjjctg/ che i due a q u e l l ' e p o c a avessero f a t t o pace. 
DOMANDA : I L PECORELLI E I L DOTT. TESTI S I CONOSCEVANO 0 SI 
CONOBBERO QUELLA SERA 
RISPOSTA:Se non r i c o r d o male s i conobbero p r o p r i o q u e l l a sera. 
C e r t o i m i e i r i c o r d i s u i d e t t a g l i possono essere o f f u s c a t i d a l 
tempo t r a s c o r s o ma d i questo posso essere s i c u r o perche' ebbi l a 
p r e c i s a sensazione che non s i erano c o n o s c i u t i i n precedenza. 
Si vede, s i i n t u i s c e d a i r a p p o r t i e d a l l ' a t t e g g i a m e n t o se due 
persone s i conoscono e s i sono f r e q u e n t a t e o se sono due p e r f e t t i 
e s t r a n e i . Questo pensai i o d e l d o t t . T e s t i e d e l P e c o r e l l i . Del 
r e s t o come ho già' d e t t o e confermo l ' i n v i t o a l d o t t . T e s t i f u 
qu a s i estemporaneo su s o l l e c i t a z i o n e d e l d o t t . V i t a l o n e e credo 
d i p o t e r d i r e che i l P e c o r e l l i nemmeno sapesse che a q u e l l a cena 
c i sarebbe s t a t o anche i l T e s t i . 
L ' U f f i c i o dà^ l e t t u r a d e l v e r b a l e i n da t a 19.11.1980 n e l l a p a r t e 
i n c u i i l d o t t . Bonino a f f e r m a che i l P e c o r e l l i m a n i f e s t a v a una 
grossa s t i m a per i l d o t t . T e s t i . E chiede d i sp i e g a r e come 
pot e s s e i l P e c o r e l l i m a n i f e s t a r e s t i m a per una persona che non 
conosceva e comunque i n q u a l i c i r c o s t a n z e a b b i a m a n i f e s t a t o t a l i 
s e n t i m e n t i verso i l d o t t . T e s t i . 
RISPOSTA: Confermo entrambe l e a f f e r m a z i o n i q u e l l a f a t t a oggi e 
q u e l l a f a t t a d a v a n t i a l P.M. d o t t . Sica s i può' benissimo p r o v a r e 
s t i m a anche verso una persona che non s i conosce, p r o b a b i l m e n t e 
i l P e c o r e l l i mi m a n i f e s t o ' l a sua s t i m a v e r s o i l T e s t i i n uno d e i 

( r P 
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n o s t r i numerosi i n c o n t r i precedenti l a cena. 
DOMANDA: COME MAI SE IL PECORELLI GLI AVEVA MANIFESTATO STIMA 
VERSO IL TESTI LEI NON RITENNE NEMMENO DI DIRGLI CHE ALLA CENA 
AVREBBE PRESO PARTE ANCHE IL DOTT. TESTI CHE EGLI (PECORELLI) 
TANTO STIMAVA 
RISPOSTA : Ciò dipese probabilmente dal f a t t o che i l T e s t i venne 
i n v i t a t o a l l ' u l t i m o momento t u t t a v i a non escludo d i averlo detto 
a l P e c o r e l l i a l l ' u l t i m o momento che c i sarebbe s t a t o i l d o t t . 
T e s t i 
DOMANDA:IL DOTT. VITALONE E IL GENERALE LO PRETE SI CONOSCEVANO 
RISPOSTA:Si s i conoscevano ed erano anche i n o t t i m i r a p p o r t i 
L ' u f f i c i o da l e t t u r a del c i t a t o verbale n e l l a p a r t e - i n cui s i 
accenna a l f a t t o che la cena sarebbe s t a t a r i n v i a t a una o due 
v o l t e per l a indisponibilità' del d o t t . T e s t i . Confermo quello 
che ho d i c h i a r a t o a suo tempo anche se non conservo memoria d i 
que s t i rinvìi d e l l a cena i n ogni caso a l P e c o r e l l i posso non aver 
d e t t o dei rinvìi ed averlo i n v i t a t o s o l t a n t o quando 
l'appuntamento era confermato. 
DOMANDA: VI ERANO ALTRI COMMENSALI QUELLA SERA NEL RISTORANTE 
RISPOSTA:No n e l l a stanza i n c u i cenammo.- s i t r a t t a v a d i una 
s a l e t t a r i s e r v a t a a disposizione del Presidente del Club comunque 
qu e l l a sera non v i erano soci a cena neanche i n a l t r e sale. Devo 
d i r e che i l r i s t o r a n t e del club funziona solo su prenotazione e 
qu e l l a sera evidentemente non v i erano a l t r e p r e n o t a z i o n i . 
T u t t a v i a non escludo d i aver s c e l t o volutamente una sera i n cui 
non v i fossero a l t r i soci a cena per m o t i v i d i ri s e r v a t e z z a . 
DOMANDA : COME ERAVATE DISPOSTI A TAVOLA 
RISPOSTA:Si t r a t t a v a d i un tav o l o rotondo e l a disposizione era 
la seguente:' s u l l a mia destra i l d o t t . V i t a l o n e i l d o t t . 
P e c o r e l l i i l Generale Lo Prete i l d o t t . T e s t i . Serviva i n tavola 
un cameriere che era anche cuoco del club i l s i g . FRANCO GIANNINI 
che attualmente ha la gestione del R i s t o r a n t e . 
DOMANDA: DI CHE COSA SI PARLO' QUELLA SERA 
RISPOSTA:Tra g l i argomenti che furono a f f r o n t a t i r i c o r d o che i l 
Generale Lo Prete s i lamento ' d i un attacco che i l P e c o r e l l i g l i 
aveva mosso per contrastare una sua decisione d i i n v i a r e un 
U f f i c i a l e , i l Maggiore Carenza i n una d e l l e c i t t a ' de,l nord. 
Poiché' l ' U f f i c i o me ne da l e t t u r a confermo quanto d i c h i a r a t o a l 
d o t t . Sica e cioè' che i l Lo Prete d i c h i a r o ' d i aver inteso che 
le f o n t i i n f o r m a t i v e del P e c o r e l l i provenivano dal Nord mentre 
P e c o r e l l i o b b i e t t o ' che le sue f o n t i erano a Roma. Confermo 
altresì' quanto ho già' d i c h i a r a t o i n quel verbale cioè' che non 
s i p a r l o ' " d i copertine del Presidente" ne s i fecero t e n t a t i v i 
per i n d u r r e i l P e c o r e l l i a d e s i s t e r e da pr e s u n t i a t t a c c h i 
all'Onorevole A n d r e o t t i . 
DOMANDA: E' SICURO CHE NEL CORSO DI QUELLA CENA NON SI PARLO ' DI 
"COPERTINE 0 DI ASSEGNI DEL PRESIDENTE" 
RISPOSTA: s i ne sono sicuro 
DOMANDACI PARLO' DELL'ONOREVOLE EVANGELISTI 
RISPOSTA:Si r i c o r d o qualcosa i n p a r t i c o l a r e i l P e c o r e l l i parlava 
bene dell'Onorevole E v a n g e l i s t i lasciando intendere che erano 
amici t a n t o che s i davano del t u . Mi pare che i l P e c o r e l l i disse 
qualcosa i n ordine a l f a t t o che l a sua r i v i s t a veniva stampata a 
co n d i z i o n i d i favore p r o p r i o grazie all'interessamento 
d e l l ' o n o r e v o l e E v a n g e l i s t i . 
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E v a n g e l i s t i 

0096 
Si da l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n e d e l l ' O n o r e v o l e E v a n g e l i s t i i l 
2.5.1980 n e l l a p a r t e i n c u i rispondendo a domanda accenna a l l e 
v i c e n d e d e l l a c o p e r t i n a d i O.P.. Si da l e t t u r a precisamente d e l 
brano d a l l e p a r o l e "prendo v i s i o n e d i una c o p e r t i n a d i O.P." f i n o 
a l l e p a r o l e " non conoscevo nessuno n e l campo d e l l a d i s t r i b u z i o n e 
d e l l e r i v i s t e " . 
RISPOSTA: Prendo atto di quanto afferma l'onorevole Evangelisti. 
Ho descritto prima la disposizione a tavola. E' impossibile che 
si sia parlato di argomenti cosi' importanti senza che io li 
sentissi e senza che io ne conservassi memoria per cui escludo 

afferma l'onorevole Evangelisti risponda al vero, 
che e' noto un certo malanimo dell'Onorevole 

nei confronti dell'onorevole Vitalone per altro 
e credo che le dichiarazioni dell'onorevole 
debbano essere letti come una ripicca nei confronti 

dell'onorevole Vitalone. Conferma questa mia opinione il fatto 
che l'onorevole Evangelisti dopo l'omicidio di Pecorelli 
incontrandomi casualmente mi disse: "sai Walter penso che quella 
cena cosi' apparentemente innocente che avete fatto, dopo 
l'omicidio di Pecorelli possa essere vista sotto una altra luce". 
Non mi spiego' naturalmente il motivo di questa sua ermetica 
affermazione. Cercherò' di ricordare in quale circostanze 
l'onorevole Evangelisti ebbe a dirmi quanto sopra. A domanda 
preciso che pur essendo rimasto in buoni rapporti con Claudio 
Vitalone non lo frequento e non lo vedo più' da molti anni. 
Aggiungo che per quanto riguarda la stampa del Giornale il 
Pecorelli mi indico' anche il luogo ove grazie all'Evangelisti 
poteva stampare il giornale e la persona che glielo consentiva a 
condizioni favorevoli ossia® Ciarrapico. L'Ufficio legge le 
dichiarazioni rese da Vitalone Claudio il 18.1.94 al P.M. di 
Perugia dalle parole "fui invitato a partecipare a quella cena" 
fino alle parole "si fossero rarefatte o addirittura cessate" ed 
invita il Bonino a dire quanto a sua conoscenza sul punto 
segnalando il contrasto tra le sue affermazioni e quelle rese dal 
dott. Vitalone e dal defunto Onorevole Evangelisti. 
RISPOSTA:Prendo atto di quanto affermato dal dott. Vitalone ed 
adesso che la mia memoria e' stata sollecitata desidero ammettere 
che si parlo' di contributi in denaro che l'onorevole Evagelisti 
elargiva al Pecorelli per la rivista. Ricordo che il Vitalone 
quando scopri' che Evangelisti e Pecorelli si conoscevano e che 
addirittura il primo finanziava in qualche modo il secondo resto' 
molto sorpreso ed indispettito. D'altra parte io sapevo già che 
Pecorelli riceveva contributi da Evangelisti perche' egli stesso 
me lo aveva deto in uno dei nostri precedenti incontri. Anzi il 
Pecorelli riteneva che l'Evangelisti che era sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio non desse a sufficenza in relazione alle 
sue possibilità' politiche e funzionali, atteso che proprio per 
ragioni istituzionali presiedeva alle questioni dell'editoria. 
A. D . R .-. Quando Pecorelli e Vitalone parlarono di queste vicende 
nessuno degli altri convitati ne' il Generale Lo Prete ne' il 
dott. Testi interloquirono lasciando che il discorso si snodasse 
tra i due diretti interessati. -• 
L ' U f f i c i o c o n t e s t a a l t e s t e che i n precedente d i c h i a r a z i o n e ' 
(19.11.80) ed oggi stesso aveva a f f e r m a t o cosa d i v e r s a e l o 
i n v i t a a s p i e g a r e i m o t i v i per i q u a l i m e n t i ' . 



0097 
Nego d i aver m e n t i t o i n precedenza a n z i ho p r o p r i o d e t t o che i l 
P e c o r e l l i non s i lamentava d i E v a n g e l i s t i . Semmai non ho d e t t o 
ne' a l d o t t . Sica ne' oggi i n a p e r t u r a d i v e r b a l e cose i n c u i 
s o l o i n que s t o momento mi sono r i c o r d a t o . 
A.D.R. : Ho c o n s e r v a t o buoni r a p p o r t i come ho d e t t o con i l d o t t . 
V i t a l o n e da m o l t i s s i m o tempo, ho c o n s e r v a t o buoni r a p p o r t i con i l 
d o t t . T e s t i con i l quale p e r o ' c i scambiamo g l i a u g u r i e c i 
i n c o n t r i a m o almeno una v o l t a a l l ' a n n o a l l a cena d e l l a Banca 
D ' I t a l i a che s i t i e n e a l l a F a m i g l i a Piemontese. Comunque e' da 
tempo che non c i vediamo ne' c i f r e q u e n t i a m o . Per quanto r i g u a r d a 
i l Generale Lo Prete non l o vedo da quando sono esplose l e sue 
v i c e n d e g i u d i z i a r i e . Dico questo per d i m o s t r a r e che non ho a l c u n 
i n t e r e s s e a f a v o r i r e persone con l e q u a l i non ho f r e q u e n t a z i o n i 
ne' p a r t i c o l a r i legami se non q u e l l i d i un buon r i c o r d o d i 
a m i c i z i a . Per a l t r o devo d i r e che sono i n p e s s i m i r a p p o r t i con 
l ' a v v o c a t o V i l f r e d o V i t a l o n e e ciò' da quando e g l i f u a r r e s t a t o 
d a l d o t t . S i c a . 
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VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA / 
(Artt. 399 e aegg. Codice procedura penale) 

Vanno mUlenovecentoffltffà:^ il giorné\Zj^..7.. 

del mese di 
\ _ _ j _ i r - - • • • / • • • 

Avanti i l Dr. 

(1) 

assistito dal sottoscritto (2) 

È comparso : 

. .^iv.^^^^ 

....wu.....̂  . . ^ ^ ^ . . . ^LT^ (*..b.....;!.*.̂ ^ 
. . . . ( > 

(1) Procuratore o Pretore • (2) Segretario o Cancelliere. 



.A..V&I&Ì̂  I 

. IJÀ^.ÌLAA^. .* ' . . . '?^ . . 5.....f?M..«-.̂ ....&.̂  ..^...?W...Y^ 

.eì>5»;. „h'„. Jtó. „ 1̂ ..V- ̂ ifrT. .. *Ì.. Mt/̂ -̂r 
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PROCURA BEILA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBIALE 
DI ROMA 

VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
<Am. 399 e segg. Codice procedura penale) 

j Vanno millenovecentosettant il giorno 
; 
i 

j del mese di ire 

1 Avanti i l Dr. 

(1) 

assistito dal sottoscritto (2) 

È comparso : 

(1) Procuratore o Pretore • (2) Segretario o Cancelliere. 
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I 
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Anticipate L. 

VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Artt. 399 e scgg. Codice procedura penale) 

L'anno millmovècehJo^settant..Cj^.$ il giorno_ j^.. 

in . . . ^ ^ t f ^ . del mese di.S.... 

Avanti i l Dr. ^.. . t . H À Q . Ì ^ . P, . ^ . : 

(1) 

te u_JL 
assistito dal sottoscritto (2) 

È comparso : fejlS^V^.(^O. 

(k>k^ ^...^ÙUAJÌMÌ.:. 

.U** ^^.'^O^ 

v?j^?r^ dà....f^A 

^ . . . . ^ iU /<^ - f e 

(1) Procuratore o Pretore - (2) Segretario o Cancelliere. 



1( j|**i!̂ /.„ 

. / ' x k ^ C ^ J * * J Q ^ ^ 

^*z$te.*i£xJs.^ 

^ k . . < L * ? ^ ^ ^ 

4A^^..xJL^ 

a/fà// .« .̂4<A*S«X...'A^^ 

A* .^l..1^*^ 4^\.!^.}^...S^.9r....M ^ÙL^.... 

M k 
/iU cJt.. H^,..^ 

-Jfeù df^.é^ir^^ y^r^.Ùii*^...^...^. 4l.Ge^^L> 

Q.u^utAJ^.....^.....ùs 

V (LL.ré^J.^ &L.: 

iM^y^i .l.z^i^. M*.à^ ì~. f^^.h^!^^ 

j^H QM^^ 

et\..^f^h/^..../sh2. <^*^^ .diM^..A.§.^.^r^ 
<?fyk^..o&^ 
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VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Artt. 399 e segg. Codice proceduta penale) 

Uanno millenovecentosettant...Q.^ ii giorno 

del mese di Q^tr^...)p^rrrrr^. in 

Avanti i l Dr. ^ : . , . . . ^ M . f ^ Q fi.llr. 

(1) $>.VJjA.iA£>.. . . . M i . . . : ^ . . . 2 : 
assistito dal sottoscritto (2) 

tij comparso : 

A^.C^..^ rf ìJ t^. .^ X •. 
.&...^^e*<dl&...ct^ UJQ£.--^ 

.JU*I U^.....A£^<?^..^ 

JU 

! .^C: !kks .̂:....!»ùL^ c*..^.£*^..f>^. . . . ^ . 

i $J^.)M±k*. . . . ^ 

(1) Procuratore o Pretore - (2) Segretario o Cancelliere. 



jU. ̂ w™...irW..;....^«.^ ^.lQ.:t^ 

eU- ^ J^j^d». JLfaS&s^ 
^ 

bCJLìv, ^6^. t^^....^^^ 

(Lf^ou ÙU-DJ.d**. 
À^....^...<k!&w <?^XtÌ£, iA^. L^ 

m %.<&.*4&U. Jtàdbk t^J.t^ 
gU@.UfàÌ- Cr̂ .Vsst.: .«^...^•^^.'iv'* 

^ J..^ ^UiA.A^>. 

e** <?.|jfe?*Xv.^. ^ A!ÌÙJA^^ 

COU^x. l.C . ^ ^ \ S j L A , ^ <S o?r̂ . ftSS'̂ rTr̂ .̂̂ *rtvr 

^^:...<t^|^^i^.: 4*4 .S..^r^^ (^l...<h/.±/*s f^(&s>. 

fai^Mt. ÙUA *d^.?!tf>. ~k T?J9.^...;...^..*^ 

(jZ.^J^.C?.^ ^.D9...9^ 

..A fyb 
tÙ< 

^p^aLfO.'. ^ f , ^ . . f ^ 

JU-4v iuu^r-
\*d^~Lh^ ^....fe^fó (J^..<sJUU^ 

A -

ULU{^ . . .^ .%^ ^ . . . . ^ s ^ L ^ . .^tk. 

...Q**~*>. 

i n . . . ^ , . S A .0 7) L / f. 



Anticipate L. Affogliaz. 

VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Artt. 399 e segg. Codice procedura penale) 

L'anno mUlenovecentosettant..̂ -..̂ . i l giorno JL. 

; del mese di ^l.^Z^y^^. in 

! Avanti il Dr. t-.M.: 

(1) 

assistito dal sottoscritto (2) 

È comparso : J^X^O^.O^-Q^-^ 

66<i<4^!^...a^^ux^.«4 ~..J± 4^.*rO*~&.^ 

: j^^.t^^..^ 
La 

ijUs. ékiCx*.^..^ 

A^fL-...^ kMu...^ 
\ ..SJ&.T*^....^ /!.^^7r/...^ 

i ./^. ..^^rrÀa Pf^.TffJLr....^ 

(1) Procuratore o Pretore • (2) Segretario a Cancelliere. 
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^ 4dà±r*̂ . iu^^J^.^. '.t^ fc/s.?a^// 
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(M£ A ^ , . . U ^ O . A?/**. *fe .^.? > ?^' .^ 

M^Jl^:. .j^ 4J.vr.jU flJttu-..6*ri>>..G 4^ .j^s&djk.z*x...j 

..fe?Ls*; )/j^..±fx^.\fiju^ A:.....j^£,.t<M4^^,..^ lL..J*^.j$*s-*..re 

•^ì. <^:&.....1Zb^.l/!i~ 
A ^ A ^ o^o'.e.X: ^ . . 1 0 . 1 ^ ; . . ^ . . . . . ^ 

W.a~f... ^. ' .v.Wv., . . . .^ 

Z..:^*r^.....<ri^.'.... 
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VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Artt, 399 e segg. Codice procedura penale) 

Vanna mUìenovecentosettant..*^.^. U giorno t^f.. 

del mese di .^'...TTrrr^rr^3. in 

Avaiti il Dr. B p*"1-

)nr " \ (i) e fi^^A- \pM\ JQUL 
assistito dal sottoscritta (2) 

Jb comparso : 

U&..(L~ 

| j^.-.Uoùd^.^S^. i^^.-.-.tJ^ìj^.-^ 

j .QjL^... 

\ ...<UU--teùJ^ *4f....k/̂  
; ..li .J.%.jX.j.!3^ cgd-^vdud^.. . ^ a.^^J^....«Sf:.<rr*S\?.. <h^Mc\ y 

I KJLA.Ju (L,M^ H K<^>JLL^ 

(1) Procuratore o Pretore - (2) Segretario o Cancelliere. 
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icj^^.^r. d^.....^ 
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«£.J> «iiJx ^....^ 
Ikj.ìj'l^ .^jJillv^ l.^9^k^ 

u*9*~ (u*y. M^Ù? vu***^ \j^jy^hA>^.^ 

i h t ^MJU....^ 

^^^^U^...:/?.*jg^.l/^ .0. ^rft^.Lj:..^ 

A*^ 4±±j^À?. ^....<^1.^^ .^....u*^. 

J ^ A ^ : .̂.àf£>. cdi. ..ihfò.... J.£52.^Cv 

ru^j/* ^ 

.^......o^ kit*. ^..sJéJy* <^...4>k(^.&4^^ 

.C^kr.G.vt..:... ^StkuJff A <^d^'.Ki£^.^.J^ 

«uà» Jx 
ÙU'^XCAMAX^M. £!.<̂ %\!te.*&....JL̂  ***** ^..jtfe»^..:../^.^^^..^?.. 

iXXiL JU. d». 
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VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Artt. 399 e segg. Codice procedura penale) 

i Vanno millenovecentosettant.^._J). il giorno 

I del mese di I '^y^^ ^ in 

Avanti il Dr. £..,....Ar£^./^S> Ò...*?..* 

i « . . ^ & . P . W . ^ . . . . ! ^ / L . : . ^ . V . . Z ! 

j assistito dal sottoscritto (2) 

| È comparso : £Ht*jL<- ^....^yfc^/u*-. Q*?1Lo*.&<*<^ 

. . ^ . . . ÌA. . . !^^ 

J^p...JUa^=> t*jJfo^.....M^ 

A'ydi^ 0*d^.r.^ 

Sg.....4***^....*.(...C<*> 

(1) Procuratore o Pretore - (2) Segretario o Cancelliere. 
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16461X90 R.G. n o t i z i e d i r e a t o mod. 21 

P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
p r e s s o i l TRIBUNALE ORDINARIO d i MILANO 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv. 271/89 -

I l g i o r n o 15 O t t o b r e 1990 a l l e o r e 12,05 i n Mi 1 ano,Procura d e l l a 
R e p u b b l i c a , a v a n t i a l P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando P o m a r i c i , e ' 
comparso BONISQLI Franco che, i n v i t a t o a d i c h i a r a r e l e p r o p r i e generalità' e 
quanto a l t r o v a l g a ad i d e n t i f i c a r l o , con l'ammonizione d e l l e conseguenze 
a i i e q u a l i s i espone c h i s i r i f i u t a d i d a r l e o l e da' f a l s e , r i sponde: 

- generalità' : n a t o a Reggio E m i l i a i l 6\1\1955 
- pseudonimo/soprannome : no 
- nazionalità' : i t a l i a n a 
- r e s i d e n z a a n a g r a f i c a s Milano,p.zza F i l a n g i e r i n° 2 
- dimora : d e t e n u t o presso l a C.C. d i S. V i t t o r e i n M i l a n o 
- l u o g o i n c u i e s e r c i t a attività' l a v o r a t i v a : Sesto S. G i o v a n n i , v i a F a l k n° 
44 c\o C o o p e r a t i v a "Detto F a t t o " 
- s t a t o c i v i l e : c o n i u g a t o con 2 f i g l i 
- c o n d i z i o n i d i v i t a i n d i v i d u a l e / f a m i l i a r e / s o c i a l e : n o r m a l i 
- t i t o l o d i s t u d i o n diploma d i geometra 
- p r o f e s s i o n e / o c c u p a z i o n e : o p e r a i o x e r i g r a f o 
- b e n i p a t r i m o n i a l i : no 
- s e e' s o t t o p o s t o ad a l t r i p r o c e s s i p e n a l i s no,già condannato 
- se e s e r c i t a o ha e s e r c i t a t o u f f i c i o s e r v i z i p u b b l i c i o d i p u b b l i c a 

n e c e s s i t a ' : no 
- se r i c o p r e o ha r i c o p e r t o c a r i c h e p u b b l i c h e s no 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e l a facoltà' d i nominare d i f e n s o r e d i f i d u c i a , per 
i l caso che non v i abbia già' pr o v v e d u t o o che i n t e n d a nominarne un a l t r o , 
d i c h i a r a : 

Nomino mi e i d i f e n s o r i d i f i d u c i a g l i avv. Giovanni BERETTA e P i e t r o 
SALINARI d e l f o r o d i Milano. 

Si da' a t t o che a s e g u i t o d i r i t u a l e a v v i s o , sono comparsi i s u d d e t t i 
d i f e n s o r i . 

I n v i t a t o a d i c h i a r a r e o e l e g g e r e d o m i c i l i o a norma d e l l ' a r t , lói commi 
1 e 2 c.p.p. con a v v i s o che deve comunicare ogni mutamento d e l d o m i c i l i o 
d i c h i a r a t o o e l e t t o per l e n o t i f i c a z i o n i e che i n caso d i mancanza, d i 
i n s u f f i c i e n z a , d i inidoneità d e l l a d i c h i a r a z i o n e o d e l l a e l e z i o n e , l e 
s u c c e s s i v e n o t i f i c a z i o n i v e r r a n n o e s e g u i t e n e l luogo i n c u i l ' a t t o e' s t a t o 

1 



Mi 

- i o t i - f i c a t o o v v e r o , i n mancanza d i p r e c e d e n t e not i f i caz i one, mediante 
consegna a l d i f e n s o r e , d i c h i a r a : a l c a r c e r e , a mani mie

l i P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando Pomarici g l i c o n t e s t a i l 
seguente f a t t o : r i n v e n i m e n t o i n data 9 M 0 M 9 9 0 i n un n a s c o n d i g l i o s i t o i n 
a b i t a z i o n e d i questa v i a Monte Nevoso n° 8,già a b i t a t a d a l l o s t e s s o f i n o a l 
l°\10\1978,di a r m i , e s p l o s i v i , d a n a r o e m a t e r i a l e documentale e r e s i g l i n o t i i 
s e g u e n t i e l e m e n t i d i prova (e r e l a t i v e f o n t i s processo v e r b a l e d i s e q u e s t r o , 
10 i n v i t a ad e s p o r r e quanto r i t i e n e u t i l e a sua d i f e s a con a v v i s o che ha 
facoltà' d i non r i s p o n d e r e e che, se anche non r i s p o n d e , i l procedimento 
seguirà' i l suo c o r s o . 

L ' i m p u t a t o d i c h i a r a : Non i n t e n d o a v v a l e r m i d e l l a facoltà d i non 
r i s p o n d e r e a l l e domande avendo i o i n t r a p r e s o un p e r c o r s o d i 
r i s o c i a l i z z a z i o n e s i n dal 1984 per e f f e t t o d e l quale mi è s t a t a r i c o n o s c i u t a 
l a s p e c i a l e a t t e n u a n t e p r e v i s t a d a l l a l e g g e s u i d i s s o c i a t i . 

Per quanto concerne l ' a d d e b i t o che mi v i e n e mosso,ammetto l a d e t e n z i o n e 
d e i l e armi e d e i d e t o n a t o r i , c h e erano i n d o t a z i o n e a l 1'organizzazione,ma 
non c o s t i t u i v a n o l a mia d o t a z i o n e p e r s o n a l e.Comunque,ho a b i t a t o a l q u a n t o 
s t a b i l m e n t e n e l l a base d i v i a Monte Nevoso,anche se spesso me ne assentavo. 

Per quanto concerne l e s p e c i f i c h e a r m i , p r e c i s o che r i c o r d o che 
disponevamo d i un f u c i l e m i t r a g l i a t o r e che p e r a l t r o non f u n z i o n a v a bene, 
sicché avevamo d e c i s o d i non u s a r 1 o . L ' U f f i c i o f a p r e s e n t e a l l ' i m p u t a t o che 
11 c o i m p u t a t o AZZOLINI ha r i f e r i t o appunto che i l Tokarev e s p e l l e v a verso i l 
v i s o d i c h i sparava i gas d i s c a r i c o per c u i e r a r i t e n u t o p e r i c o l o s o . 

L ' i m p u t a t o dichiara:ciò conferma i m i e i r i c o r d i anche se sfumati,ma non 
posso a f f e r m a r e con certezza,anche vedendo l a f o t o g r a f i a d e l 1'arma,che f o s s e 
p r o p r i o q u e l l a . 

Per quanto concerne l a p i s t o l a PPK,non posso a f f e r m a r e con c e r t e z z a che 
f o s s e i n n o s t r a d o t a z i o n e p r o p r i o q u e l l a s e q u e s t r a t a l a r i c o r d o che avevamo 
t a l e t i p o d i a r m i . 

Eguale d i s c o r s o f a c c i o per i d e t o n a t o r i . 
Per quanto concerne i l danaro,certamente avevamo n e l l a base del danaro 

p r o v e n t o del s e q u e s t r o COSTA,ma o r a non r i c o r d o se f o s s e s t a t o già r i c i c l a t o 
o m e n o . L ' U f f i c i o i n f o r m a l ' i m p u t a t o che d a i p r i m i a c c e r t a m e n t i e s p e r i t i s u i 
numeri d i m a t r i c o l a d e l l e banconote r i s u l t a che l e s t e s s e provenivano d a l 
s e q u e s t r o e l ' i m p u t a t o d i c h i a r a : e v i d e n t e m e n t e non e r a s t a t o ancora 
r i c i c i a t o . 

A d .r. Per quanto concerne l e l e t t e r e i n f o t o c o p i a ad apparente opera 
d e l l ' o n . l e MORO,ritengo che f o s s e r o p r o p r i o q u e l l e che sapevo essere 
p r e s e n t i n e l l a base,e d i c u i avevamo d e n u n z i a t o l ' a p p a r e n t e s p a r i z i o n e . 

In m e r i t o a l l a l o r o proven i enz a, p r e c i so che i o r i c o r d o con certezza. d i 
avere p o r t a t o n e l l a base l e t r a s c r i z i o n i d a t t i l o s c r i t t e a suo tempo 
r i n v e n u t e ; n o n ho i n questo momento r i c o r d o a l t r e t t a n t o p r e c i s o i n m e r i t o 
a l l e f o t o c o p i e rnanoscr i t t e , ma r i t e n g o p o s s i b i l e che a b b i a provveduto i o 
s t e s s o a p o r t a r e anche quel le,anche perchè certamente non l e portò l a 
MANTOVANI,nè a l t r i compagni d i passaggio o c c a s i o n a l e n e l l a base. 

Per q u e l l o che r i c o r d o , l e t r a s c r i z i o n i d a t t i l o s c r i t t e l e r i c e v e t t i i n 
o c c a s i o n e d i una r i u n i o n e del Comitato E s e c u t i v o t e n u t a s i a F i r e n z e . T e n d e r e i 
ad e s c l u d e r e che d e t t o m a t e r i a l e s i a s t a t o d i s t r i b u i t o t r a t u t t e l e colonne 



d e l 1 'organizzazione,ma non ne sono c e r t o , e comunque non posso e s c l u d e r e che 
anche a l t r i , a mia i n s a p u t a , a b b i ano r i c e v u t o c o p i a d e l m a t e r i a l e o r i g i n a l e . 

A d . r . Sicuramente i l n a s c o n d i g l i o s o t t o l a - f i n e s t r a f u f a t t o 
d a l 1 * o r g a n i z z a z i o ne,ma ora non r i c o r d o se f u f a t t o prima che i o occupassi l a 
base,ovvero dopo i l mio a r r i v o . C e r t a m e n t e non ho provveduto i o a p r e d i s p o r l o 
ed a v e r n i c i a r e l e p a r e t i ed i l p a n n e l l o s t e s s o . 

R i c o r d o vagamente che a v a n t i a l p a n n e l l o v i era un m o b i l e t t o i n l e g n o , 
che e r a p o s s i b i l e spostare,così l i b e r a n d o i l p a n n e l l o che egualmente e r a 
a m o v i b i 1 e.Non r i c o r d o però i p a r t i c o l a r i p r e c i s i d e l l e o p e r a z i o n i che 
dovevano e s s e r e compiute per s c o p r i r e i l n a s c o n d i g l i o , c h e come m o l t i a l t r i 
e r a f i n a l i z z a t o a l l o scopo d i c e l a r e ad una o c c a s i o n a l e presenza d i persone 
e s t r a n e e l a v i s t a d i m a t e r i a l e p e r i c o l o s o per l ' i n d i v i d u a z i o n e d e l l a base,ma 
doveva comunque r i s u l t a r e d i f a c i l e accesso.Con ciò i n t e n d o d i r e che non 
abbiamo mai p r a t i c a t o n a s c o n d i g l i t i p o n i c c h i e murate i n modo d e f i n i t i v o e 
q u i n d i t a l i da r e s i s t e r e ad i s p e z i o n i o p e r q u i s i z i o n i p a r t i c o l a r m e n t e 
a c c u r a t e . 

L ' U f f i c i o e s i b i s c e a l l ' i m p u t a t o l e f o t o g r a f i e n° 43 e 44 e f f e t t u a t e d a i 
C a r a b i n i e r i dopo l a p e r q u i s i z i o n e d e l l a base d i v i a Monte Nevoso avvenuta i n 
d a t a 1\10\1978 e l ' i m p u t a t o d i c h i a r a s m i sembra p r o p r i o d i r i c o n o s c e r e n e l 
m o b i l e t t o i v i r a f f i g u r a t o q u e l l o da me d e s c r i t t o , a n c h e se ovviamente i m i e i 
r i c o r d i o r a sono a l q u a n t o s f u m a t i . 

L ' U f f i c i o e s i b i s c e altresì a l l ' i m p u t a t o l e f o t o g r a f i e e f f e t t u a t e d a l l a 
P o l i z i a dopo i l s e q u e s t r o d e l m a t e r i a l e avvenuto i n d a t a 9\10\1990 e 
l ' i m p u t a t o d i c h i a r a : r i c o r d o che i l p a n n e l l o e r a più o meno s i m i l e a q u e l l o 
che vedo r a f f i g u r a t o , a n c h e se a t t u a l m e n t e non r i c o r d o l a presenza d e l 
b a t t i s c o p a a l l a sua base.Comunque,date l e sue c a r a t t e r i s t i c h e , s o n o c e r t o che 
s i t r a t t i d e l l o s t e s s o p a n n e l l o . 

A d . r . Com'è,noto,sin dal primo processo MORO abbiamo de n u n z i a t o che 
ne l processo v e r b a l e d i s e q u e s t r o , r e l a t i v o a l l a p e r q u i s i z i o n e o p e r a t a n e l l a 
base d i v i a Monte Nevoso,non f i g u r a v a n o danaro,che indicammo a d d i r i t t u r a i n 
m i s u r a i n f e r i o r e a q u e l l o a t t u a l m e n t e r i n v e n u t o , e l e f o t o c o p i e m a n o s c r i t t e 
d e l l e l e t t e r e s p e d i t e d a l l ' o n . l e MORO;non parlammo i n v e c e d e l l e armi e d e i 
d e t o n a t o r i perchè non c i rendemmo conto d e l l a l o r o mancanza. P r e c i s o i n f a t t i 
che d e t t e armi non a t t i r a v a n o l a n o s t r a p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e , n e l senso che 
sapevamo essere s t a t e s e q u e s t r a t e e non andammo neanche a v e r i f i c a r e 
a t t e n t a m e n t e i l u n g h i e l e n c h i d e i p r o c e s s i v e r b a l i d i sequestro,considerandò 
anche che ne c i r c o l a v a n o t a n t e n e l l e v a r i e b a s i che, a d i s t a n z a d i anni,non 
r i c o r d a v a m o più neanche con c e r t e z z a q u a l i erano n e l l ' u n a e q u a l l i n e l l e 
a l t r e . 0 1 t r e t u t t o non s i t r a t t a v a neanche d i armi p a r t i c o l a r i o con c u i 
avevamo compiuto a z i o n i s p e c i f i c h e , t a l i da i m p o r s i n e l l a n o s t r a 
memori a. P r e c i so anche che,ove mai c i f o s s i m o r e s i c o n t o che mancavano pure 
d e t t e armi,avremmo certamento d e n u n z i a t o anche ciò,sia per r a f f o r z a r e l a 
n o s t r a d e n u n z i a , s i a per e v i t a r e d i e s s e r e i n qualche modo c o i n v o l t i i n 
manovre p r o v o c a t o r i e eventualmente compiute con l e armi s t e s s e . 

A d . r . Non c i rendemmo i n a l c u n modo c o n t o che non e r a s t a t o s c o p e r t o 
i l n a s c o n d i g l i o s o t t o l a f i n e s t r a perchè non leggemmo i n modo a p p r o f o n d i t o 
i l processo v e r b a l e d i s e q u e s t r o o r i g i n a r i o i n c u i erano d e s c r i t t i t u t t i i 
p o s t i s p e c i f i c i i n c u i erano s t a t i r i n v e n u t i g l i o g g e t t i s e q u e s t r a t i ; l a 
n o s t r a a t t e n z i o n e fu. a t t i r a t a s o l o d a l l a n o t i z i a che n e l l a base r i s u l t a v a n o 
s e q u e s t r a t i danaro i n misura m o l t o i n f e r i o r e a q u e l l a che sapevamo essere 



4 

Dresente,ed una s o l a r i p r o d u z i o n e d a t t i l o s c r i t t a d e l l e 1 e t t e r e , s e n z a l e 
Fotocop i e manoscri t t e . PSffi^flpSi^^ z i amino 
l ' aa^|«e^ffi^P^^^8'4Hz'a di' d'etto m a t e r i a l e è r a v a m o * a l l ' 
3ro|aTO0?gz^^;oné sicché,ove mai c i fossimo r e s i c o n t o che i l n a s c o n d i g l i o non 
ara s t'^^MBs^^^ier t d y avremmo o r g a n i z z a t o c e r t a m e n t e u n ' e f f r a z i o n e , s i a per 
" 'ffl«ilÌ?'e'Ftf•|TeMKìa'lg'm*'F- "e ' Marnar e à s i a per a t t a c c a r e l'immagine d e l l e i s t i t u z i o n i che 
= l!mPa^¥evamo.' f'n realtà eravamo davvero c o n v i n t i che -fosse, successo qualcosa 
di irrgpffid|a.ia!en«ie/,-'.... che i l dàhàro era s t a t o s o t t r a t t o per i n t e r e s s i 
3 er son a 1 j ^ ^ e r x f | r % . '"1 e 1 e t t er e erano s p a r i t e per d e c i s i o n e d i qualche autorità 
• d i pe^^^^'iEÓ'muhque f a c e n t i p a r t e d e l l e istituzióni s t e s s e . 

aÈS^É©SfeW1-N°ra rai r i s u l t a che a l t r o n o s t r o m a t e r i a l e p r e s e n t e i n ba s i 
seopencW^wén s i a s t a t o s e q u e s t r a t o nè che v i s i a n o a l t r i n a s c o n d i g l i non 
indi vi<t|||PlÌ$ 

Non ho a l t r o da aggiungere. 
L ' U f f i c i o dà a t t o che a l l ' i m p u t a t o ed a i d i f e n s o r i vengono n o t i f i c a t i 

mediante consegna a mani p r o p r i e d e c r e t i d i c o n v a l i d a d e i s e q u e s t r i e 
- " e l a t i v i p r o v e e s s i v e r b a l i . 

L e t t o e s o t t o s c r i t t o . 

L'IMPUTATO I DIFENSORI 

anche per r i n u n z i a a l d e p o s i t o 

M i l a n o , l i ' 15 O t t o b r e 1990 

I L PUBBLICO MINISTERO 
d o t t . Ferdinando Pomarici 
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\|. 16461\90 R.G. n o t i z i e d i r e a t o mod. 21 

P R O C U R A D E L L A R E P U B B L I C A 
p r e s s o i l TRIBUNALE ORDINARIO d i MILANO 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

- a r t t . 64, segg., 21 D.Lv. 271/89 -

I l g i o r n o 19 "O t t o b r e 1990 a l l e o r e 17,20 i n Mi l a n o , P r o c u r a d e l l a 
^ e p u b b l i c a , a v a n t i a l P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando Pomarici e' 
comparso BONISOLI Franco,già g e n e r a l i z z a t o . 

I n v i t a t o a e s e r c i t a r e l a -facoltà1" d i nominare d i f e n s o r e d i f i d u c i a , per 
i l caso che non v i ab b i a già* pro v v e d u t o o che i n t e n d a nominarne un a l t r o , 
d i c h i a r a : 

Confermo l a nomina d e g l i avv. Giovanni BERETTA e P i e t r o SALINARI d e l 
f o r o d i M i l a n o . 

Si da' a t t o che a s e g u i t o d i r i t u a l e a v v i s o , sono comparsi l ' a w . 
Giovanni BERETTA e P i e t r o SALINARI;è altresì p r e s e n t e l a d o t t . s s a Alessandra 
REICHLIN c o l l a b o r a t r i c e d e l l ' a v v . BERETTA. 

L ' U f f i c i o dà a t t o d e l l a presenza d e l d o t t . L u c i o CARLUCCIO d e l l a DIGOS 
:di M i l a n o . 

I l P u b b l i c o M i n i s t e r o d o t t . Ferdinando Pomarici g l i rende noto i l 
co n t e n u t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i rese da persona anonima n e l corso d i 
u n ' i n t e r v i s t a a l g i o r n a l i s t a Sandro PROVVISIONATO p u b b l i c a t a s u l s e t t i m a n a l e 
"L'Europeo" n° 43 e , r i c o r d a t a l a facoltà d i non r i s p o n d e r e , c h i e d e se d e t t e 
n o t i z i e c o r r i s p o n d a n o a verità,per l a p a r t e n o t a a l l ' i m p u t a t o . 

L ' i m p u t a t o d i c h i a r a : 

Ho e f f e t t i v a m e n t e l e t t o l ' i n t e r v i s t a d i c u i s i f a cenno,e premetto che 
n e l l a s t e s s a sono r a c c o n t a t e e s c l u s i v a m e n t e falsità,non cor r i s p o n d e n d o a l 
vero n u l l a d i quanto i o s i a a d i r e t t a conoscenza. 

Non è assolutamente vero che i o abbia a v u t o c o n t a t t i a 
f i 1 ano,al 1 ' i n i z i o d e l 1978,con un giovane m i l i t a n t e " i r r e g o l a r e " 
r o m a n o,proveniente d a l l a colonna romana,con i l quale a b b i a concordato 
i n c h i e s t e , a p p u n t a m e n t i o a l t r o . E g u a l m e n t e e s c l u d o che t a l e persona abbia mai 
avuto accesso a l l a base d i v i a Monte Nevoso,in c u i operavamo s o l o m i l i t a n t i 
" r e g o l a r i " e " c l a n d e s t i n i " , e d a l l a quale p e r t a n t o erano e s c l u s i g l i 
" i r r e g o l a r i " per m o t i v i d i s i c u r e z z a e d i compartimentazione. 
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A d . r . Per quanto a t t i e n e a l l e s p e c i f i c h e modalità 
de l 1 ' i r r u z i o n e , p r e c i s o che l a s t e s s a v i e n e d e s c r i t t a i n modo t o t a l m e n t e 
d i f f o r m e d a l v e r o . I n f a t t i , e s s a non avvenne a n o t t e fonda,ma a l l e ore 9 c i r c a 
d e l m a t t i n o ; n o n è v e r o che AZZOLINI s t e s s e dormendo,perchè e g l i e r a appena 
u s c i t o d a l l a casa,nè è ve r o che i o e l a MANTOVANI fo s s i m o i n s i t u a z i o n e d i 
p a r t i c o l a r e intimità.Ri cordo che d a l l ' e s t e r n o f u r o n o e s p l o s i due c o l p i d i 
arma da f u o c o c o n t r o l a p o r t a b l i n d a t a , c h e c i i n d u s s e r o ad a p r i r l a . N o n è 
v e r o che i C a r a b i n i e r i che f e c e r o i r r u z i o n e f o s s e r o i ncappucci a t i : a l c u r i i 
e rano a capo s c o p e r t o , a l t r i p o r t a v a n o c a s c h i a n t i p r o i e t t i 1 e.Non è v e r o che 
i o e l a MANTOVANI,dopo essere s t a t i i m m o b i l i z z a t i ed ammanettati,fummo 
i n c a p p u c c i a t i . 

A d . r . Non avendo i o mai avuto c o n t a t t i con i l s e d i c e n t e b r i g a t i s t a 
d e l 1 ' i n t e r v i s t a , e v i d e n t e m e n t e non g l i ho mai r i v e l a t o quel che e r a nascosto 
d i e t r o i l m o b i l e t t o s o t t o l a f i n e s t r a . I n p r o p o s i t o , e s c l u d o c a t e g o r i c a m e n t e 
che v i f o s s e r o c o n s e r v a t i q u a t t r o n a s t r i r e g i s t r a t i , r e l a t i v i 
a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l l ' o n . l e MORO. 

A d.r. I o non ho mai v i s t o n a s t r i s i m i l i , e q u i n d i non sono a conoscenza 
d i r e t t a d e l l ' e s i s t e n z a d i t a l i n a s t r i l o sapevo solo,come t u t t i 
n e l 1 ' o r g a n i z z a z i o n e , c h e s i m i l i n a s t r i erano e s i s t i t i e p o i erano s t a t i 
b r u c i a t i , m a non r i c o r d o o r a c h i me l o abbia r i f e r i t o . 

A d . r . Prendo v i s i o n e d e l l e f o t o g r a f i e r i p r o d u c e n t i i l m a t e r i a l e 
r i n v e n u t o e s e q u e s t r a t o i n v i a Monte Nevoso,e p r e c i s o che,dato i l tempo 
t r a s c o r s o , p u r sembrandomi che esso c o r r i s p o n d a a q u e l l o che v i avevamo 
c e l a t o , n o n posso a f f e r m a r e ciò con certezza,anche perchè a suo tempo non 
avevo m o t i v o d i p o r r e p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e a l modo i n c u i i s i n g o l i 
o g g e t t i erano c o n f e z i o n a t i . 

A d . r . Escludo d i avere mai negata,par1 andò con qualche g i o r n a i i s t a , 1 a 
•resenza d e i c h i o d i o d e l l e v i t i che o r a mi s i fanno n o t a r e 1 a t e r a l m e n t e , n e l 
• o s t o ove i l p a n n e l l o c e l a v a 1 ' i n t e r c a p e d i n e . I n m e r i t o , p r e c i so che non 
r i c o r d o più,come ho già d e t t o , i p a r t i c o l a r i d i quel pannello,ma non s o l o non 
e s c l u d o l a presenza d e i chiodi,ma anzi l a r i t e n g o p r o b a b i l e . 

Spontaneamente : v o g l i o r a p p r e s e n t a r e l a mia i n d i g n a z i o n e per l a 
falsità d i quanto c o n t e n u t o n e l l ' a r t i c o l o i n esame e mi r i s e r v o , o v e ne 
s u s s i s t a n o g l i e s t r e m i , d i procedere i n sede penale oppure c i v i l e c o n t r o i 
s u o i a u t o r i , r i p r o m e t t e n d o m i s i n d'ora d i d e v o l v e r e ad a s s o c i a z i o n i o e n t i 
b e n e f i c i quanto eventualmente o t t e n u t o a t i t o l o d i r i s a r c i m e n t o d e l 
danno.Ciò perchè i g i o r n a l i s t i che,per f a r e un "scoop", ed i r e l a t i v i 
p e r i o d i c i che, per aumentare l e t i r a t u r e o per a l t r i m o t i v i , s i inducono a 
p u b b l i c a r e a r t i c o l i d e l genere debbono assumersene l e responsabi1ità,come ho 
f a t t o i o per i r e a t i a suo tempo commessi. 

L e t t o e s o t t o s c r i t t o . 



L'IMPUTATO I DIFENSORI 

anche per r i c e v u t a d i copia e r i n u n z i a a l deposito 

Milano, l i ' 19 Ottobre 1990 

IL PUBBLICO MINISTERO 
dott. Ferdinando Pomaric 
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T R I B U N A L E -DI ROMA- - : 
TJFFICIO !5TKt72IO^ 

Sesione • • • • 

PROCESSO VERBALE 
DI TTrrEEROGA.TORIO DELLUrPTfCATO 0 INDIZIATO DI REATO 

L'anno I.98. 2 . i l giorno . ?P. .' . . dal Bade di . settembre. /. . 

al le ore in . . R . 0 D l a . U ? f . i c . i o . IsJ™5Ìpn.e . . . . . 

Avanti di noi . . ^ • N a p o l i t a n o 

presente i l Pubblioo Ministero dottor . 

aBBistiti dal oottoBoritto Segretario . . . . . . 

E! oomparao .BORGOGSLÌI. F a b r i z i o - n . « Perugia i l * 13*1,9-55 . rM».ROTP-

i l quale interrogato aulle Bue generalità ed ammonito sulle conseguente e*i s i 

espone ohe s i r i f iuta di darle o le dà false, risponde! 

Sono . ^OSGDGELLI J 'abr i z io 7 ^ . Perugia, i-1 .13• «1 5 5 « r e » . «Roma • • 

Y \ a . B a r r i c i . 46 

Quindi, richiesto se già abbia o voglia nominare un difensore di fiducia , • 

AW. . presente i l d i f . . a v v . /«ansimo. ?QT.izz4. . à i ^o^ent ino . . . . . . . • 

Aw 

Invitato poi a diohiarare o eleggere domicilio a i senni del l 'art . 171 C.P.P. 

modificato dalla Legge 8/8/77 n° 534 ( artt . 4 - 5 • 14 ) . . i 

Avvertito l'imputato, ai sensi del l 'art . I della Legge I5/I2/69 n° 932, che 

egli ha faco l tà di non rispondere ma ohe, se anche non rispondesse, s i prooede-

ràoltre nelle indagini istruttorie, dichiara . . . 

Quindi, contestatogli in forma ohiara e precisa, i l fatto ohe gli é a t t r i 

buito,facendogli poti gl i elemanti di prova contro di lui esistenti, ed intitafc 

a disoolparBi, risponde 1 . 'ego V?ade.bvfco po;ne. g i à .fatto, davanti .a l . . 

dr• D e s t r o P r e n d o atto che .chi.m;i .accusa, Q r i p r o v a n t i . C r i s t i a n o » . 

Faccio presente che per l 'arma di cu i a l capo I b i s sono stato g i à 

processato (ero imputato d i detenzione e esportazione d'arma) dal T r i 

T° s i depositi in cancelleria per gg, 

dandone avviso alle parti. 

Si autorizza i l ri lascio di oopie 

Roma 

Per presa visione e rinunaia 

al la notifica ed ai termini 

Roma 

I l Difensore 





T R I B U N A L E D I R O M A • 

' ^ Segone & 

UFFICIO ISTRUZIONE 

' 

' PROCESSO VERBALE 
Dr EfTEEKOGATORIO DELL'IMPUTATO 0 DTDIZIATO DI REATO 

L'anno ni l lenovecento _ i l giorno del mese di ^fE^^'i-

alle ore 

Avanti di Noi . > A •• -

assi s t i t i da l 

-E' comparso 

i l quale interrogato sulle sue gener 

_WJD 

e ammonito sulle conseguenze 

cui si espone chi si ri f i ut a ̂ cĤ da r le 0 le dà false, risponde: 

Sono 

Quindi, richiest.p se già abbia o voglia nominare un difensore di f i c 

ci a _ _ I j \ / J n . j j t ì l , ^ r , . . r ^ ^ ^ ^ ^ ^ c r 0 : ^ / ^ ^ ^ " / ^ r — o 

" I n v i t a t o p o i ^ a d i c h i a r a r e o e l e g g e r e d o m i c i l i o a i s e n s i d e l l ' a r t » . ' *7 

c . p . p , m o d i f i c a t o da l la l e g g e 8 . 8 . 1 9 7 7 n . 5 3 4 * C a r t t . 4 - 5 e 14) 

A v v e r t i t o l ' i m p u t a t o - a i s e n s i d e l l ' a r t . 1 dè l l .a . l e g g e . 15,_1.2.1969 n 

93Z — che e g l i ha f a c o l t à d i non r i s p o n d e r e na c h e , se anche nori H s p c 

d e , s i p r o c e d e r à o j i t r e n e l l e i n d a g i n i i s t r u t t o r i e , d i c h i a r a 

Q u i n d i , c o n t e s t a t o g l i i n forma c h i a r a e p r e c i s a , i l f a t t o che g l i è s 

t r i b u i t o , f a c e n d o g l i n o t i . g l i e l e m n t i d i p r o v a c o n t r o d i l u i e s i s t e n t i , 

i n v i t a t o a d i s c o l p a r s i , r i spónde : * , 

,c4iffi?:-?±rfr._ 

V° si depositi in Cancelleria per 
giorni dandone avviso al di 
feo30re. 
Si autorizza i l r i l a s c i o di eom'a. 

Per presa visione e rinunz 
a l l a noti-fica ed ai te min 

Roma 
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)> é • • T, """""" 

A - i CL&Qjwvfg^H; ^ gu^^^> : 

£ \ A<,^iSii^w^ — rf. 'III .ì " Tu. V - f v v..„^u^— 

OrW^j, . A ^ - e a D ^ ì ? ^ ^ - ^ 

f^jLia^~..JL**^~4^. /•— 

Ì3jQ±t^L,. sÀ 



UFFICIO • I5THXT2I0ra ì 

*. * "'̂  JL Ìf< -V "• * ' 
PROCSSS Q*fYt R KA ' 

ni • 

i3i 
Stsion* 

Dr EiTFJELROGATORiÒ DFJX'DIPL^ATO.i.O^TOTT^rATO DI REATO 
• r-r I: f 

f a n n o n i L Lénpvecen to >••''" i l g iijo,lfr)j: 

' a t t e o re „ i . _ ' ^ n ( -

A v a n t i d i Noi ^ 

] j •-*--?/ 
A s s i s t i t i d a l . 

-6* comparso 

d e l mese d i 

I- 'I' 

i l q u a l e i n t e r r o g a t o s u l l e su/e g e n e r a l i t à 3e lammorii t o s u l l e conseguenze 
• / ; ' t :f £• s- . 

c u i s i espone c h i s i r i f i u t a d i d a r l e o dà f f a l s e , r i s p o n d e : 

" :; -V 1- i r l i r •••• . Sono 
.... j -i •* 

«IJlE _ —|̂  -.1—1. - « • 
f i Q j u t t i d i , r i chife'sj*» se g i à a b b i a o w c i à ^ m m ^ m m a r e un d i f e n s o r e d i f i 

I n v H a t o / p o i l i a i d i c h i a r a r e ó e l e g g e r e | l o C i | s i l i i o ' a i s « n s i d e l l ' a r t » " T 

c . p . p . m o d i f i c a t o d a l l a l egge 8 . 8 . 1 9 7 7 ,n.534i C a r t t . 4 - 5 e 14) 

A v v e r t i t o l ' i m p u t a t o - a i s è n s i de 1 1 ' a r t Ji M de l l a legge 1 5 . 1 2 . 1 9 6 9 i 
/ " ' :- ì I" $ ' 

9 2 2 / - che e g l i ha f a c o l t à d i non r i s p o n d e r e Sfaâ  c h e , se anche non r i sp< 

/ s ; f ^p rocederà^b ! i t l : re n e l l e i n d a g i n i ^ i f ru i t t iO r j ' i ' e / d i c h i a r a 

1 

" Q u i n d i , c o n t e s t a t o g l i i n - - fó rma ' c h i a r a ^ è fp^é fc i sa / i l f a t t o che g l i è 

" t r i b u i t o , f a c e n d o g l i n o t i g l i e l e m n t i d ^ p r o v ^ ; c o n t r o d i l u i e s i s t e n t i , 

i n v i t a t o a d i s c o l p a r s i , r i s p o n d e : 

JJL 
: i I t i 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ROMA 

P R O C E S S O V E R E A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO O INDIZIATO DI REATO 

L'anno millencvexentosetlam..CJMJ^...L, U giorno TJ... del mesa di ^CtlQ^P J 

: alle or£^rt i ,3v in (SG.T^U^ - ÙXO..<è..:. Qj^u^.\ujckxuJiXj?. ^ U : / L ( ^ U J C . . Cĉ -t?* ' 

Avanti di Ho: - _ 

Sono ...&D.g-k0.ùhLa.t hobvuw-.cy. 6..co?^o. ..,<. Ce, tl.<J2^y&b. A^cujè ^ 
js^Xf&>...„H. P.iA«-US^o J? ll.j.rLj Jo....^.....£.OiU^. ., L 

assistiti dal — ' : :.: .'„". „ _._ 
E' comparso C~ 2o 0~>r~ó S-CC/ Po>Cx-(/-3̂ o 

Il quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze a cui si espone chi ri 

rifiuta di darle o le dà false risponde: 

L2,ZtÀze..i IAJCU... ^^JrsJ-cJ^, j \.s.:v5c^: rZr< £ccCv.^r_.v..r ^i%\^i£juù.....y*j SjLur^^^W^*-f 

X>.\AA^M.C*^N^...^.....^SU UO ^ . U j C L . u £ | X X K £ t . 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominarsi un difensore dì fiducia ..au .^LoU|.ccA.} 

..,c...a:y>.\ HZ-VCOA.^^VC Po.u/Ji 01 t i t i l l i Q . , . . </. f<^c....P.H'. NOVÌ,U^ ^ ^u?c_o 

Invitato poi a dichiarare i luoghi indicati nella ;:,•:>: parte -J di'art. 169 C. p. p. c : i :r ; 

uno di essi e, re crede, ad dc^g-ir-s domicilio per le r.oiifir.aàoni . v.vC LrMX,\ClA M..- ^ ̂  • 

Ll.pZFxClJj w ; t^.^.^. . ̂  -•fc'us^À.'CCuv.c.v -us-̂ -c eio.̂ -̂VAfc VvG. o.W.£ .̂.CI..L^ . 

o a i 3 . xu oCL.Jv 

Avvertito l :i:vp:::a: j — ni sei:.-: dell'art. 1 <7g/.'«-i .'«^jc! i 5-i 2-1969. «. 932 — c/ze: ha ,\:r. • :.. 

di non rispondere ::ia eie, • i cncne ucr. ri >;;cttde, s : prGc.tr'vù cttr-i nelle indagini bini . ; . : . ;.; 

Interrogate in .r.zrito a-Ctu^O^jC C-'sC.-.s-cu! ovcCcHC .C<W oo^U-u ,v . . . . QO -» 

i wì-(..LC.v..6......a l^lgTooclC. "ULo ̂ gicvcl.̂ vP. AJJÌ,Ĉ O ef. 'ooW-C^vfco A/>^£&2 oo.. «=?...oKJ. o 

CÌAÌ? a NA tv. .1 K,'J.<JXÀ . /̂ rviAAxx̂ / fUvoCwxAjĉ xnA /...o....Uo.. yxtoCLCo... * 
VAJSJ. .̂ pc£̂ tl«_jCi p.. V4.UA/> VA4LÌ?.....|204>C<XQ .-ùJo<juo<̂ f. < pĵ A. rU.j .., CA\AJJ' t 

^X*jjduJ!XA/M p^e,LO -il -^Orv_J CIUJ' )J.^^<AÀ^r\K^y^Os, A. .via'... CLX^^J^jt.J^!>. 

l^^rU^z^C. Crk porJtóA?...-. CÌ.O<J O.QOJG ÌSÌÙA,L&X> . ..a, u&,{<?< o: pa.vtCCc.. . Te ̂ co^Cò 
| .ti 7. b r O ^ ^ ^ M ^ . , s^>..lvo -zKAjJk?. ^^Q^.OTX!.'.. . . e ^ z ^ j ^ x ^ u j ^ \ x l O cow. ^ 

, ^sfe.dÌv.....o.W.: :...Y.Q&X^O.j c^-s^. c^>w F.i QLAJ.fi.AlU Ù~AJO.{^X>\J^.. :.j c ,̂ c^yor^..'.. xAjL-V M A A ) 

V S: depositi in Segreteria per Ci:po:;iia;.o in Segrsterir. 
S 1 0 r n ' dar.doic -avviso al difensore. relativi avvisi. 

Si a u t o r i t à i ! rilascio di copia. 
Romei, .^..ci"^:- Rc:na 

I l Sostituto Prccuratcrc deI!-.\ RouubbUcs x L CAKCELLlBF.i 



l ^ / m ^ . • y ...c=>^.f. .uu£C.VAJJC <vAAA>\AACj^bo.y j5< .̂ ..Q^KAjùa.OzydlB C 3.<»(v-uVA.<v&. y . . 

j^ole^Zo... c^.....(Cc«(vc;.u^oy >J.fìLz.u.o. o< è. . . - ^ J JOQ aU. c^nr-ou<-c-JJGÌ^^^^.^V^^ 

! CM'.. <fv l i l f t ' W P . . . ^ I C V . U3. .CAAVAO QCC^avOrfcciXo l.f...C<O<?^'....CV\C0 f 5 ! . . ^ S 3 0 r 4 ^ . . . . . p l l r ^ 

Ho CCC^tLW^io. . .1.^... CCTY. p^J/TVC. . ..Oft...^..Co<^U^ \ASL0^.-> 

^ U Ì U _ Q CYT....:<....a.(^.i.cotc.. l""jcw^uOC^M-O..-

.. A D i ' ^•'••••V.CO'wO ... i?.- . . M J U ^ > < X ^ Ì <AA'...C.«Csx^.. CAAC£>... SLCCVQ. . VO.CC.Q.. " X r ^ > 

-vAA^©ilA.fc .. Oe.CU ;uC.... JOLSL£3J&. <vtUt<f.. O t x f c c O j?. .^.C.L.\£! o 4 j . . . •~CtJ.. e s c u t o . . ^ u X Ì f i . . . . 

v ^ ^ x ^ j O o . . . » ^ VCOA^VQ....f...f.v2.«SP... (Zs>.. E-UAC TArt.W.S. .. rk^K.Q:^Ox,Co P t ' 

ZccvxrO ^.o.v^sCi. hlfikCo ) 

J | i ! a tóLu^^ C-*-*C-Q. -/.O.....^o.ujut". ĵ .<U..-vC<uj...! 

c u osi. ... 4 ^ . ^AJOVAJ ...... f u^u-Q.. /pt.2Xc^...>fcvr?; .̂ AA-tó. .c^oiy .. .VAAJLO . ^o ta jSLo .6A_J^V*L-O. . | 

f i - " O^SoCp XOVAX-VAA£> . . C U J o ô .-t , >-ó-- e \AAAAJ>... 

A V3£. -.. À»<o.u...Uc. Tcc l fc C^CÌLU...ru^L^.Cc.. ve....xu ^uvxru..V.L 

y o U j X j c O.....QV.1 . ^ a ^ u u ^ w ^ P . . . Q ^ uU/̂ .<-^sJs^v&; l / ^ v ^ f p^v? 0
 .IA^VA, 

•f»cgx^ta*.. .rJsiUXt.. . .DX'AM^-UJ^^C CLXOf»-O_UÌ y . Lu V.V.Q.. . . f r r . y Z M J J . . • . ->^^aXcaA^. .<MJc1^, 

ô *-<-c-%,v2 tXiC'.. 6.ts3\A>*A.vu.'. ..P? ..̂ o.-w ĉviM-o 

VSJy'r^f-W'-^ ;AAACJ^AXOU.&. "O . 3ZJ. -,iiLAJcr->o ^^^-<-^ rjfr?f....cJ?.... (_ f . 

!>|<AX>j\AO . .."). O^7 . C i R.A'C.tC ., . <oL- ^ 0,»A^ .,,.Olo v^A? 2JJ<AJ> 

\C^LLKLÌ.J 

. . A D.L ~ ..CO.UXJOCVP.. . "T.C C"T/ fW. /^c txcy^ -vp f <^A->-O O U J V ^ C . . . I M J 

0^.»-»U.. . -^UAV.Q :. IL! . .Uo. . C A J O ^ O C X A A X - O j i - s ^ - j U .., VA^. c w v ' c u ^ v ? /..^.?/J^. 



PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ROMA 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO O INDIZIATO DI REATO 

L'anno miUencvecentosettant. 

alle ore— in 

Avanti di Noi 

... il giorno del mese di 

assistili dal 

E' comparso 

Il quale interrogato sulle sue generalità a ammonito sulle conseguenze a cui si espone : \ : ..; 

rifiuta di darle o le dà false risponde: 

Sono 

Quindi richiesto già cbhia o voglie. :.ambiarsi diffisor". di fiducia 

fnvìtair, poi a dichiarar?, i luoghi injc:a:: utiL punc .;::r . u.dl'art. 169 C. p. ;.\ c ah- » v 

uno di essi e, se crude, ad Jiggere domicilio per y. noiiV.cazS-^-v. 

Avvertite i'imputalo — ai •isn.-ti deii'..:r'.. 1 dei!a ii>i2-'vo9. ;:. 922 — c/.v. egu. i:t> ja-t^-u 

di non rispondere ma clic, v; o.nchz .inn /-l.-.-sc'ua, j.i proceder- -dir:: nelle indagini isti tato. r-;. 

Interrogato in ••,!.:.-::•> a 

A....D.L:. Qjt-h^P^ 4 U C.MW. QuxJhS'y cZss....è. Jr1. qt^Luz .QO.:.XO. 

^v^.'ce.. £ f^o F.A.eio. . A'..G<J.. ..C^C^O.-TOC 6. PAW.I G •-•^ck>/ :̂-*.*..<4&> u a ^ C A i . 

6.£..d$À! ...... f-? >•?C-?< C^C C^.uVO .Ci... sA-M..'. ~> 0!vA*j -v^f c-o-f-o $ . 4 ^ 0 ^ ^ ù f . ...II. C^H&^J^O. 

<~<2.y....-...<&i N? r..(."m.i.7.. oLu>.. ..7. Oa . \AA.UP ...x>©^^a/u\Aà 

A...O.L:. L.W.Cv... UMI Ut., ole *A.LA ^ . ^ ^ . i ^ c . / L c ^ ^ ^ ^ 

c^ . ;rtóa^rft cJUa UAJ .. .^.^xijzXd. O. £ii.U<Lt> c^-u... tv. A!..Z^U.MA.'.... .cJ?...G:̂ Ooo* Q,. 

'>^CULt-.\.io .̂4_w_a..tr. ) co.'v jsJ. à '*-iAz-te± /^...ku^.^.^^c^-osi..^ .̂..'.O.L£A_.<£... .̂ .o-wtTsa . . 

V" Si depositi. • in Segreteria per Depositato in Segreteria e ;.,.<?;.i•;. 
giorni dandone avviso al difensore. relativi avvisi. -

Si autorizza i- rilancio di copia. 
Roma, Ù ^ . J HoKic, -

TV 
I l Scstttuio Precnratcrc dcila Repubblkr. C^OE-u^I tv 



^ . ..Li:vi.Ok.t< : : 

J 

A..D.e.r....^Ov^JU^vP...(^€A5 C.'.awoo... <...6>.. ...\xAjUU/?r!u9.!<k'..r^vosvcv..r^Co^?......Vvisa<7^. 

< r ^ & . ^ i j j j i ò . . . . & * j O y ' C . d t . 1 1 . .<P^>c^v«^o.. , i 

/V ...O.E.- ?C< 0 ( U « ^ f c ó . CPv ' . ^ .UA^ . C^A . ^ O ^ L / J X l OA^A/VcA-u i l . . v u * 8 2 « ^ A * . . . ! < i ^ q 1 

fcvco^ ^.vv^=w<^?....,....$.>*.<±\o.'?...cJUt. -Ca. .:i*'<^juJOe c*z£Zp.... HC.VÌL ?i ....-%<<.^^J.CJ2. 

^ |-0^.{^<L!v<A. N . .O V - . i ^ O r - C i v . . . ^ ^ . ( O O ^ t J X / . .. | x ^ L d l o t £ c U f l J U « ( 3 ^ j . O v ( e A - U L u i 7 . . . . Q . . . . > < i ^ ^ 

^o^oiT^o 6".iX^'^.. . . v . . .L»..a. .dr Ji'.d.v.c.i.c.w.... ?.....v<.U ^ Cf^C?t £< 2 . . . < t e6£ ' .QCp^S 

A Ot ~ fi! cu... ^coo-'CLo . c o u .© y-<c£/. ^ O . O . G > I U .. u_ ;u. o o ^ t o . . { L ^ . e v l u A 

^ o ^ ' vx^ft . . .ck? I X o^\jyx\s>. dUiVvu^b o t 2 ! . s i . v ^ c / v t ì otA^-?s atb,L?.('.É>...LI... 

CK^2Z*i . cs.tA.e.e.iACt,..-

7*/ Ucgo 

VAJOW c « o 6 .,.../aoC^.w...u-.M . ^ V ^ V U Ì A V ^UJL<^OS\J? . ^ v- 1 -^ . v~. Q£< e^-Uj . ..ciò. .t./o.(c.R ..o/vo 

•£M/YAJO\.VC VM? 

• A 0 L - . . . Iv*<-O0 . ^ r ^ > U>... .ijj2ZO-J. . . . . « 5 ^ r-i.C'vCV.OM.O Ci. ,.CO.<^U,Q.. . . O <~yr-> C7 j 

I 

U_o.. Q ^ K C . . . . V ^ U ? J?... |.voi^->.p.,.7?. LCUtZrx*,... d.r. c ^ t o - . a o u . ' ^ v c v ^ ^ : ! 

A..O.C: C<0 vvQC!c<5 A ? c V ^ . y s * C Ù e. "U.'\^ab.op.c^u! 6o.u.. <-£ I |V^<AA> L ^ O ! 

! 

o\_.o=i...G*<~fco .-..ua.Vfe.... G.Q./.f... S Ì , C i t i . . UCMO . ^ e i j l U C Ò p L - O ^ O V ^ t - L ^ . . . . . 
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P R O C E S S O V E R B A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO O INDIZIATO DI REATO 

L'anno millenovecentosettant , il giorno . del mese di 

alle ore in _ 

Avanti di Noi .... 

assistiti dal 

E' comparso 

JL quale interrogato sulle sue generalità e ammonito sulle conseguenze a cui si espone chi s' 

rifiuta di darle o le dà false risponde: 

Sono 

Quindi richiesto se già abbia o voglia nominar zi un difensore di fiducia 

Invitato poi a dichiarare i luoghi indicati r.eV.r. p*:' ia parte dell'art. 169 C. p. p. o ah:-.p.;< 

uno di essi e, se crede, ad eleggere domicilio per le notificazioni 

Avvertito l'imputato — ai sei-.si dell'ari. I della legge 15-12-1969, n. 932 — che egli he fccorw 

di non rispondere ma che, se anche non risponde, si procederà oltre nelle indagini istruttorie. 

Interrogato in merito a jLC^.U/.. )...KQ:t:^o...Q..o(.o..Vto &L)L6.Q..6.£.LU...'S 

^^C\JOÙ cu .QPvo(f2e.La; o. i.Atir.r) k^.y.àx .,...IM..:. ..^^uu.CrUQ .cu.' il.sLu,u>. 

A..D.L.7 f.i f C r - ^ ^ r ^ D ^ .oU_? dS....j: <̂ k(J? IL.. .̂ MeO^NS .̂ £....<ZMJ...Jl Q ^ V S ^ A ^ O 

Ds*<h&...^Jjafcv. W Vs*. r ^ L o ^ ^ ò àsiU^dc-.W \.j...dl£!/ <L.i... V,.<.:U .v^„Or-^L.uii35s p.cAK^Cj ; . 

t<y....cjcu_i^.«^sA-U-U .Qk' uu^u.'. ^-UAJC.I '......^..l.OZZl tf. cu,U-3u-C? „ ..x:.v.c ?..QM.\. e • Z. L A ^ i ... 

£t:aC^....„.y;L^......cL^ Li i .uAt t l Eolo-C.. ; .^..LC. ZJLi^£...[.\Je:JJ^^<s. ;̂  f !.£t./ .C£ ' ' v I 

.^fe-^.^G....;.....V.'_C. _.&.A£RIX.L..- EAS.R..U. £{i.^o.LVQ...7 u ; . ^ 4*....\k.uÌI: T A/.AY/1 iLOA 

..À-icto^-odLua...^ IA^VJ...ao......v'.ua,..^...c.^.^ki v. u . Cfe? Y o o t i i ^ o .... .̂ N.li.f-iM.ì 6 o U v . <: 

V* Si depositi in Segreteria per Depositato in Segreteria c e.r 

giorni dandone, avviso al difensore. rc'ativi avvisi. 

Si autorizza i l rilascio di copia. 

Roma, ..nCjL.^ f ^ . . „ Ì L . Roma, 

' yr 
I l Sostituto Procuratore della Repubb'ic ; T L C A N C S L L I E P i 
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VERBALE DJ INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

L'anno millenovecento 

del mese di .1:—giagaflL_JZ 

7 9-' '/ 21 
: i l g jomo 

alle ore ..- Jrl* in Como ^ l k f . J i ± ^ M i 

AVANTI al Procuratore della Repubblica di Como 

Dott. Giuseppe CIIÌAQLQ: 

.assistito dal sottoscritto segretario 

E' comparso l'imputato sottoindicato il quale viene invitato a dichiarare le pro

prie generalità, ammonendolo delle conseguenze cui si espone chi si rifiuta, 

di darle o le dà false. 

L'imputato risponde: Sono e mi chiamo _—.-.—••„„,'„.,:_-?—^.L_:____ '—:,:-.„,.^ 

BORGOGELLI FA3RIZIO/nato a Perugia il 13.1.1955 resideatt 

a Róma -ria B a r r i l i . a . 4 6 J studente; .non m i l i t a t o , 
.....^..in.c.ea.sujftto : 

A 

4-

V° - si depositano in Segrater 

per. giorni : . Il preson 

verbale a lutti .gli atti di cui 

difensori hanno'"diritto dì.pre 

dare visione ed estrarre-, jcop 

(artL 304 quater e 320 CPP 

Como, 

JL PROCURATORE 
DELLA .REPUBBLICA 

Comunicato avviso ai difensi 

oggi, _ ..1 . 

IL SEGRETARIO 

Richiesto se abbia o intenda nominare un difensore di fiducia, risponde: _. 
Revoco l a noainn precédeateinè 'nte d a l l ' a v v * An3.r iani 

—.... Paolo' ^ a l e ' n 

l1avv. A 

t e r r o g a t o r i o 
Benzeni <lel Foro d i . Como presente a l i ' i n — 

EJeggo domicilioper le nptifiche presso 

Contestatigli i fatti che gli vengono attribuiti ed avvertito che ha la facoltà di non 

rispondere, ma che, anche se non risponde, si procederà oltre nelle indagini 

istruttorie, dichiara: .__ .11 ~ - — - • -

A.DVR. Uesplngo g l i addeb i t i a ne c o n t e s t a t i , e p ro t e s to 
l£T"ml'à~Tnnocélfz^ 

ftJtl^antò ria ne p i l o t a t a ^ con l a quale entravo i n , t e r r i t o r i o ; 
s v i z z e r o , e r a nascosta l ' a rma, l e nraniz iogi , i l s i l e n z i a t o r e 

r i n v e n i r e l ' a rma e g l i accessori ne l cuseotto d e l l a f ì a t 1, 
i l "tùtlio era ìitts^asto™In~^un paceo d i f a z z o l e t t i d i c a r t a . 

^ - J toJS*^ to 
di* apparecchi i i s t e reofonia ed a r t i c o l i d i e l e t t r o n i c a . 

~iio—interessato nn mitr-rogicoy t a l | ^ a m > r o " i ì a ^ 
so f o r n i r e p i ù complete f^nera l i t à J ( (odómic" f l io - - dipendente 
^ " T T n e 7 ^ I ^ à _ ^ T l H ^ r ^ ^ 

Per presa visione con rinunci 

.. notifir.hR^-termini -anche -in -r< 

zione agli altri atti di cui agli 

ticoli 304 quater ..è 320 C.: 

Como, 

(Sf 
\hl\ 



v r 

avrai importato dalla Svizzera le apparecchiatura di cui ho detto. 
"Te r taTè"" ^ 
_.aulla-:liae.a, .aerea. Jloàa-J.Ii 1 ano,. Da Mj 1 na o-iai-xecavg-ia-Svizzara -e 
più esattamente a Lugano con autovettura prese a nolo dalla ditta 
-̂ ròtranii.' •• ... 

_*\..3).̂E»...*». In ..Svizzera.io.lio. .solo..preso centatti con .ua .impiegato della 
ditta Columbia. Non ho preso alcun contatto,con altre ditte o persone. 
IFi ao" a q ^ 

.jai.a...ainiC-Q-.i3.an.dro_̂  

c à i a ture ebe trasportavo a bardo dell 'auto che avevo a noleggio. 
I l g i ó r W 

;.ajnicJL.4.^.aaal_iPAQlo e . .Uarial . jCarla^. Ha cnadotto- .eon--me. l a . Carla -.-
perchè è l a mia ragazza ed i l Paolo perchè "è abbastanza grande 
che poteva darmi uaa mano "aell^^ 
1.2...1a_Ziat.^l2S^ 

i miei amic i . La sera del 12 scorso dormimmo i n albergo a Como: non: 
^^icordo a 

_^Pi9ft....... .- . _". iZZZ. 
I l costo del big l iet to aereo per Grassi e Nerini è stato anticipato 
da H e " . ; ' • ' ••- ..- --. ; '--

Torbai i n auto da Roma i l gigraol5._in._egmpa.gM 
un mio amico abitante a libate ver de. Ho portato .Sandro Navarro perchè 

, . , . c5ntraxtaziQ.ni 
-egli" poteva damx uim m -
J5*?xeOj,.';Cott.lu 
jjiorno di pentecoste, i negozi erano chiusi e quindi decademmo 
-di rientrare.":: '~:——~^ :~.—;-H 

l?.°.?1̂A..i.̂^ 
~ i l giorno T15 r i e n t r a i a Hoaa ì n a e r e o eoa Sandro SaTarrò; -
JLjtfi^rL'u^fieio^^^^^ 
dî  esserevenuto i l giorno 15 i a aereo da Roma con Sandro Navarro 
precisando che questa volta aoa aveva aaticipato i l costo del b i -

-.-glietto- aerea per i l suo amico.-
_:A.gJE,,;^ecèdeatement» .mi. e.TO. coafnso ,__ Ins i s to nel_;.;aArej.l.be.B_ri^.;... 
cordando, che i l viaggia del giorno 15 Roma-Lugano P n e . fat to i a 
a u t o . ; : : -'-
I l giarxio 15 io BOB sapevo quando sare i tornato i $ S v i z z e r a . Non 
avevo provveduto a r e s t i t u i r e l 'auto a l l a d i t ta noleggiatrice perchè 
a v r e i •ifovuta-- di: nuovo •riprendeadala,; versare lavcattaioae :ed un a n t i -
cipo e i n quel momento non avevo abbastanza l i q u i d i . 
I l giorno 18 tornai in aereo a Milano assime a i miei amici Fioravanti 

-a-Pa-l-lara-.- Ho anticipato -per loro i l -cos to de l b ig l i e t to - aoreo.- La 
mattina del giorno 18 avevo r i t i r a t o in banca dei g i o i e l l i g i à appar 
teaut i a ^aia madre e l i - a vevo impegnati, ricavandone la.somma d i 
l i r e 3 .200.Q0O.» anzi L . 3.152.000.- B i ta l e aoraoa avevo -r̂ ato l i r e 
l . lOU.uuu a l P a i l a r a per estinguere un debito. I l Pa l lara veniva con 
me a Lugano per aero diletto* i l Fioravanti perchè sperava ( j i v ? 1 3 * ^ ,re 

xs 
-due casse, acustiche e c i ò i n riferimento ad uaa-apparecchiatura 
stereo^ che io in precedenza g l i avevo venduto,le cui casse non 
funzionavano. "• 

Durante- - i l -viaggia-- in-aereo io consegnai l a somma -di Lire- 1 «000 .000 • 
a l P a l l a r a per estinguere a l tro debito che avevo con lu ì7 . . 7*^°?.^.: .. ... 
quindi l a f rònlìi era: p ^ 
Su mio incarico i l Tenari»., noi «?ièr?ì le...'cbiavÌUJdeX2.-:!.an^«».c*^ri^«^ 



VERBALE DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

L'anno millenovecento 

del mese di — 

AVANTI al Procuratore della Repubblica di Como, 

Dott. —il—- —: - — - — • — — — 

V* sì depositano in Segreteri: 
per gìornt Il presente 
verbale e tutti gli atti di cui 
difensori hanno diritto di pren 
dere visione ed estrarre .copi; 
{arti. 304 quater e 320 CJ>J>.) 

assistito, dal sottoscritto segretario 

,'^E' comparso l'imputato sottoindicato il quale viene/inivi tato a dichiarare le pro-

Ì ir. prie generalità, ammonendolo delle conseguenze7^ cui si espone chi si rifiuta 

•/di darle o le dà false. 

L'imputato risponde: Sono e mi chiamo 

Contestatigli i fatti che gli vengono attribuiti ed avvertito che ha la facoltà di non 
rispondere, ma che, anche se non risponde, si procederà olt/e nelle indagini 

istruttorie, dichiara: ; : : 1J_ 
portabagagli e prese la scatola dei fazzoletti di carta che gii 

Jvì . JirJMraliaT^^ ;~^-^aggio, ( 
polene mi dava .fastidio, lo steaao Pal^ara miao l a scatola dai 
fazzolett i , in cui pài ai sarebbe seoperta esaere contenuti 
l^arÈia-~e g l i Qccosaorirjj nel Tano—porta oggetti—deH1 auttŷ  
Io frequento i l poligono di tiro a Rema, e cosi s i spiegano 
i bersagli e le pallottole trovate a casa mia in sede di per-̂  
auiaizift-asu.; : ; __ ._. - • _V 
A.D.R. I B queste carceri sono s tato alloggiato nei la stessa 
cel-rapcon—^tnravauti—'Va-lerio-

- Insisto nel dire che i l giorno 12 mi sono recato 
in ¥Trzze"ra a s a ^ ' l l ^ ~ ^ 2 T S > 

rrfrsn I t a 



ni 
che_sjr^lo_.il_ giorno 15 .passando jLa . ^ o n i i e r a i o pagato l a taaaa pax _ 
i s i n i s t r i a o s t i t ù t i v ^ del la carta verde. ^ ' 

ì f c j i ^ R r ^ i ^ 'auto.giorno ' 
l ? . . : a c o r ^ d e l l a 

f r u t t a e i l pacco d i fazzo le t t i di carta i n cui poi fu rinvenuta l a 
p i a t a l a . 2)i c ^ ^ u i l a n o 

i ? ^ e r v i z i ^ aerirrai di 
fluélle coae e di buttarle v i a . Ed i n f a t t i io n i l i b e r a i de l la f r u t t a 
e - * « l l a b i r r a e j j o a s e ^ c u e s i t ro-

è rimaste ne l bagagliaio dell'auto fino a l giorno 18 a l l o r c h é , nel le 
r i f e r i t a c i r c r a ^ -
4ell'autô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ _̂ f — .. 
T r * 1 1 1 2 e i l 18 scorso, come ho g i à , d e t t o , riconosco eie ho fatto 
d e i - t r a s p o r r t i - ^ 
^PParecciiiatu^ x , a u t o ^ A s a u m Q 

p e j r ò d i B O n a v e ^ mai toccato i l pacco d i f a z z o l e t t i . Non ho mai 
personalmente caricato però i^autuj perchè^ -

NON ho a l t r o da aggiungere. / / ) 

— L. C. s. "* ~ — ^m.nocumfhmmmM 

NOI^P.ii. 

Ritenuto legittimo i l fermo <i Borgogelli Fabriz io operato, in 
costanza di_perieelo_di fuga, ..per. _àT t i t o l o - d i reato che lo consen-
te , convalidiamo i l fermo di Borgogelli Fabr iz io disponendo che 
i l predetto rimanga i n tale stato a disposizione d e l l ' i . . G . 

- L . C. S. - -
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA ^ 
Nucleo di Polizia Giudiziaria. 

-Via Mentana,6-

PROCESSO VERBALE:-di sommarie informazioni testimoniali rese da: 

-BQRTQLON Livia Luigia, nata Castelfranco Vene
to (TV) i l 16.8,1910, residente a Roma In via 
Della Consulta n»53 int«1, nubile, pensionata. 

L'anno millenovecentottanta, addì 19 del mese di novembre, in Roma 
negli Uffici del Nucleo di Polizia Giudiziaria, alle ore 18,15.- -

Avanti a noi sottoscritti Brig. SCOLLO Salvatore e V.Brig. DE NUC
CIO Vito, entrambi effettivi al suddetto Nucleo, é comparsa, previ 
invito, Bortolon Livia Luigia, la quale opportunatamente interroga 
ta dichiara quanto segue: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

A.D.R»:-una notte di circa quattro anni addietro, veso le tre di 
notte, venni svegliata da rumori che provenivano dall'appartamentc 
sovrastante alla mia camera da letto, rumori che consistevano: tic 
chettio di una macchina da scrivere, passi frettolosi di persone 
ed altri che al momento non saprei precisare* Nel sentire ciò e pc 
ché non riuscivo più a prendere sonno mi alzai e ini recai in cortj 
le, al quale si accede direttamente dal mio appartamento, per sci? 
quare i l bucato» Da detto cortile vidi che le luci dell'appartamer 
to sito sopra i l mio, occupato dal Signor Polirli Mario che lo adi
biva e tuttora lo adibisce ad uffici del "Nuovo Partito Popolare", 
erano tutte accese. Tale disturbo dufcò circa minuti dopodiché 
sentii più persone scendere le scàie e allontanarsi a bordo di uni 
autovettura» Vorrei precisare che le persone che davano disturbo t 
sono velocemente o meglio hanno lasciato frettolosamente l'apparti 
mento dopo che io avevo visto dal mio cortile le luci accese e a 
voce alta avevo detto le testuali parole: "a bambino, quanto dura 
sta messa cantata".- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

A.D.R.:-il mattino successivo a tale fatto, raccontai l'accaduto ; 
Signor Follili Mario i l quale dopo avermi ascoltata mi rise in fac< 
dicendomi che ero pazza perché nell'ufficio alla notte non c i và i 
mai nessuno»- - -- — - -- -- -- -- -- -- -- -- - — -

A.D.R.;-Non ho altro da dire.- - - - - — 
F»L,C»C» e sottoscritto in data e luogo di cui sopra»- - - - - -





Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 
- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165. largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/56594415, fax 06/58594434 

<fe 

—ooe-

D17259 

N. 125/57-1994 d i prot . Roma, 8 giugno 1995 

R i f . proc. pen. nr.1/94 D.D.A.. 

OGGETTO:- Trasmissione a t t i d i P.G.. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI 
- Direzione Distrettuale Antimafia -

(Sost. Proc. Dr. Fausto Cardella) 

P E R U G I A 

In e s i t o a guanto r i c h i e s t o dalla S.V. Il i / m a , s i t r a 
smette l ' u n i t o verbale d i sommarie informazioni rese, quale 
persona informata sui f a t t i , da BOSCHI Ettore. 

IL TEN.COLONNELLO 
COMANDANTE DELLA SEZIONE 

(Rosario Marimpietrì) o Jaarimpxezri ) 
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Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri 

- SEZIONE ANTICRIMINE DI ROMA -

00165, largo Cristina di Svezia nr. 16 - tel. 06/58594415, fax 06/58594434 
oo> 

D17258 
OGGETTO: verbale di sommarie informazioni rese, quale 

persona informata sui f a t t i , da: 

- BOSCHI Ettore, nato a Rodi (Grecia) i l 18 aprile 
1929, residente in Roma via della Conciliazione 
nr.44, tel.ab. 06/6868821, studio 06/6864522 

L'anno 1995, addi' 8 del mese di giugno, in Roma, negli 
u f f i c i della Sezione Anticrimine Carabinieri, a l l e ore 15,15. 
Avanti a noi sottoscritti U f f i c i a l i di P.G., Marescialli 
Giuseppe SOLDANO, Antonio ROTA e Massimo SORBINO, e f f e t t i v i 
a l suddetto Comando, e' presente l'aw. BOSCHI Ettore, in 
oggetto indicato, che, sentito quale persona informata sui 
f a t t i su delega della D.D.A. di Perugia - Sost. Proc. Dr. 
Fausto CARDELLA - nell'ambito del proc. pen. nr. 1/94 
D.D.A., dichiara quanto segue: 

Sono legale della signora TORBIDONI Lu c i l l a in VITALONE, 
quale c i v i l i s t a , dai primi giorni del mese di settembre 
1993. All'epoca ricevetti mandato e presentai ricorso per 
separazione dal marito. Di fatto per varie v i c i s s i t u d i n i 
detta separazione non avvenne mai e la questione tra i due 
s i definì' in modo tacitò. 

A.D.R.: Pur abitando in via della Conciliazione 44, ove 
peraltro e' sito i l mio studio, dal 1958, ho anche 
in disponibilità' quale abitazione altro 
appartamento sito in questa via Ruggero Pauro nr.66. 
Preciso che detto appartamento e' di proprietà' di 
mia moglie l' a t t r i c e Giovanna RALLI. La storia di 
questo appartamento e' a l quanto singolare in quanto 

?ur essendo avvenuto i l nostro matrimonio nel 1977, 
'appartamento de quo' in e f f e t t i era quello da 

sempre occupato da mia moglie. Venne da questa 
venduto prima del matrimonio e riacquistato intorno 
ai primi anni 80 ma effettivamente occupato un paio 
di anni dopo. Per tale motivo io risulto 
"pernottare" laddove a l momento ritengo opportuno di 
far 
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La conoscenza con l a signora TORBIDONI Lu c i l l a 
risale a i tempi sopra indicati e quella relativa a l 
di l e i marito, VITALONE Claudio, r i s a l e sicuramente 
a due tre mesi dopo. • — 

Per quello che mi r i s u l t a fui io a presentare i 
coniugi VITALONE a mia moglie e non mi r i s u l t a una 
pregressa conoscenza. Preciso che l a TORBIDONI 
Lucilla giunse a me attraverso l a presentazione di 
Marina PAVONCELLI, entrambe collaboratrici di Maria 
Pia FANFANI nell'ambito di un'associazione 
umanitaria. — — — — — — — — — — — — — 

i Non mi risultano altre conoscenze da parte dei 
coniugi VITALONE in via Ruggero Fauro. Nulla mi 
dicono i nomi di DEL DUCA Michele e BONAZZI Elena 
che vói mi fate.' 

-*alle ore 16,25. 

'yy S^JL— 





DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
CENTRO OPERATIVO - ROMA 

OGGETTO: Verbale d i sommarie informazioni rese da: 
* BOSISIO Franco Maria/ nato a Milano i l 04.07. 

1950, q u i v i residente v i a Marconnà n. 1, rap
presentante legale della S.M.H. S.p.A I t a l i a 
t e i 575971. . 

I l giorno 13.10, .1993,/ i n Rozzano, (Milano F i o r i ) strada 
7, pa i . R.l 3" piano, presso g l i U f f i c i della S.M.H., a l l e 
ore 13:20. 
Avanti a Noi M.llo CC. PESCE Antonio, i n servizio a l l a 
D.I.A. Roma CO. è presente i l nominato i n r u b r i c a i l 
quale, da Noi individuato ai sensi d e l l ' a r t . 351 C.P.P. 
quale persona informata sui f a t t i , viene da noi s e n t i t o i n 
ordine a l l a sua conoscenza d i CAPUANO Nicolaed ogni a l t r o 
p a r t i c o l a r e d i cui è a conoscenza che potrebbe c o s t i t u i r e 
elemento u t i l e per l a ricostruzione d i f a t t i d i interesse 
per l a g i u s t i z i a . 
Preliminarmente i l dr. BOSISIO viene da Noi i n v i t a t o a 
declinare l e proprie generalità. 
"Sono e mi chiamo BOSISIO Franco Maria, confermo l e 
generalità testé date, esibisco per l a mia i d e n t i f i c a z i o n e 
l a c a r t a d'identità. L ' U f f i c i o prende v i s i o n e d e l 
documento C I . n. 95414547, r i l a s c i a t a a Milano i l 
27.07.1989. 
Sentito nel merito dei f a t t i i l BOSISIO dichiara: " Sono 
r a p p r e s e n t a n t e l e g a l e d e l l a S.M.H. I t a l i a S.p.A.. 
Nell'anno 1985, quando ho cominciato i l mio rapporto con 
l a società ho avuto f r a g l i a l t r i c l i e n t i i l CAPUANO. Non 
p o t r e i datare con esattezza i l mio primo i n c o n t r o con 
questo personaggio. 
Ricordo che circa due anni fa avevamo necessità d i aprire 
negozi swotch i n zone d i p r e s t i g i o , i n v a r i e città 
d ' I t a l i a . Nella circostanza tramite miei c o l l a b o r a t o r i i n 
Roma, f u contattato i l CAPUANO i l cui negozio i n piazza d i 
Spagna s i poneva i n t e r m i n i s t r a t e g i c i per l e nostre 
scelte aziendali. I l CAPUANO non realizzò subito l ' a f f a r e 
e non r i s p o s e n e l l a maniera auspicata. I n t a n t o l a 
diffus i o n e dei negozi swotch cominciava e con successo i n 
t u t t a I t a l i a e q u i anche i l CAPUANO capì che era 
interessante r i t r a t t a r e , con l a sua condotta, l'argomento. 
Ne è d e r i v a t a una t r a t t a t i v a , nell'ambito d i questa 
t r a t t a t i v a c'è anche stato un incontro a Roma f r a me, i 
due CAPUANO (coniugi) e SEREMIA. Questa t r a t t a t i v a non 
ebbe buon f i n e , anche perchè, i n verità, non mi pervennero 
buone i n f o r m a z i o n i d'ambiente da p a r t e d e i m i e i 
c o l l a b o r a t o r i . Preciso che non solo SEREMIA mi collabora 
i n Roma, ma tante a l t r e persone. 
Fu a questo punto che CAPUANO cominciò a presentarsi i n 
alcune sue qualità che non aveva palesato prima. Più volte 
mi furono i n v i a t i , per mezzo dei miei c o l l a b o r a t o r i , 
messaggi minacciosi che tendevano a colpire sia l'imagine 
d e l l a società che l a mia. 



Avvenne p o i che i n occasione d i una mostra s t o r i c a d e g l i 
o r o l o g i Swotch i miei c o l l a b o r a t o r i e segnatamente i l dr. 
BORDINO A l b e r t o f u r o n o i n v i t a t i d a l si n d a c o , a l l o r a 
CARRARO, a mostrare benevolenza a l CAPUANO, asseritamente 
suo amico, con espresso i n v i t o a non a p r i r e i l negozio d i 
v i a C o n d o t t i , ma i n piazza d i Spagna. E v i t o ogni commento 
su quest'aspetto anche se ammetto d i ave r l o commentato i n 
sede aziendale i n a l t r i tempi. Quasi contestualmente a 
quest'episodio c i f u un'incontro i n azienda con i l CAPUANO 
che seguiva r e i t e r a t i i n v i t i a Roma d e l CAPUANO, t u t t i 
a n d a t i p e l l e g r i n i perchè non i n t e s i i n c o n t r a r l o a Roma. 
Ne l c o r s o d i q u e s t ' i n c o n t r o non v i f u c e r t a m e n t e 
cordialità, ma, da p a r t e mia, l ' a f f e r m a z i o n e d i un 
concetto fondamentale d i libertà del l ' a z i e n d a n e l l e sue 
s c e l t e . 
D.R. CAPUANO non è per n o i un c l i e n t e i m p o r t a n t e . Non 
p o t r e i d i r l o con esattezza, ma credo che neanche siano 
molto r e g o l a r i i suoi pagamenti. 
Per f a r v i un idea v i esibisco una nota s u l f a t t u r a t o d e l 
CAPUANO n e l l e sue due aziende f o r n i t e , n e g l i u l t i m i 
q u a t t r o a n n i . ( L ' U f f i c i o a c q u i s i s c e i n c o p i a d e t t o 
f o g l i o , su c u i i l dr. BOSISIO appone f i r m a ) . 
D.R. Non ho a l t r o da aggiungere. 
F.L.C.C, e S,. 

F.to BOSISIO Franco 
PESCE Antonio 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
CENTRO OPERATIVO - ROMA 

.p..C C, ORIGINALE ALLEGATO.-

Roma, 19.10.1993. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICI DI VIA TRIBONIANO N. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA IMPUTATA DI REATO CONNESSO 

L' anno 1993, i l g i o r n o 8 d e l mese d i novembra, a l l e ore 15,00, 
n e i s u i n d i c a t i u f f i c i g i u d i z i a r i , d a v a n t i a l S o s t i t u t o 
P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o p e r l a v e r b a 1 i z z a z i o n e 
d a l Corniti. C Laura REGINA, è comparso i l s i g n o r BOSSI Ugo,/ già 
g e n e r a l i z z a t o i n a l t r i a t t i . 
S i dà a t t o che è s t a t o dato a v v i s o a l l e g a l e d i f i d u c i a , avv-
G i a n f r a n c o MARIS, i l quale non è pr e s e n t e . 
I l BOSSI f a p r e s e n t e d i aver appreso da un c o l l a b o r a t o r e 
d e l l ' a v v . MARIS, sabato 6 novembre u.s., che sarebbe s t a t o 
d e l e g a t o un c o l l a b o r a t o r e d e l l ' a v v . MARIS. 
V o r r e i p r e l i m i m a r m e n t e f a r p r e s e n t e e m e t t e r e a v e r b a l e quanto 
segue -
Si dà a t t o che i l s i g . BOSSI viene a u t o r i z z a t o a d e t t a r e a 
v e r b a l e l e sue d i c h i a r a z i o n i . 
Sono a t t u a l m e n t e i n e s p i a z i o n e pena per concorso i n s e q u e s t r o d i 
persona ed a l t r o ; è mia p r e c i s a i n t e n z i o n e e dovere d i d i r e t u t t o 
quanto è a mia conoscenza, senza r i s e r v e , come, p e r a l t r o , avevo 
già d e t t o : se e s i s t o n o i m p r e c i s i o n i o d i s c o r d a n z e è dovuto a l 
l u n g h i s s i m o tempo de i f a t t i (15 anni c i r c a ) , t r a s c o r s i quasi 
t u t t i i n s t a t o d i d e t e n z i o n e . 
P r e c i s o i n o l t r e che t u t t o quanto v i s s u t o e r i f e r i t o è da 
i n t e r p r e t a r e i n r e l a z i o n e a l l a mia l i m i t a t a c u l t u r a d e l l ' e p o c a e 
s o p r a t t u t t o l o g i c a r e c e t t i v a (1978) i n c u i e r o a t t i v a m e n t e 
impegnato i n una v i t a d i s o r d i n a t a e p e r p e t r a t a nell'illegalità, 
non s o l o , v i n c o l a t a a m o l t i a m i c i che erano r i s t r e t t i n e l l e 
c a r c e r i d i massima s i c u r e z z a , a c u i d e s i d e r a v o p o r t a r e se 
p o s s i b i l e un' a i u t o ( t a l e s i t u a z i o n e , i n un c e r t o senso, 
a l l ' e p o c a mi aveva a f f a s c i n a t o ) . 
Si dà a t t o che s i r i p r e n d e l a v e r b a 1 i z z a z i o n e . 
I n n a n z i t u t t o v o r r e i d i r e che sono pre o c c u p a t o che l e 
d i c h i a r a z i o n i che ho reso e i l clamore d i stampa che l e hanno 
accompagnate possano danneggiarmi n e l l e procedure per l a 
l i b e r a z i o n e a n t i c i p a t a e per e v e n t u a l i b e n e f i c i . Confermo l e 
d i c h i a r a z i o n i che ho reso con l e s e g u e n t i p r e c i s a z i o n i : 
1) R i c o r d o che prima d i v e n i r e a Milano, Franck COPPOLA passò da 
Genova; ciò r i s u l t a d a l l a t e l e f o n a t a che e g l i mi f e c e , ma e g l i 
a ggiunse che prima d i v e n i r e da me s i era i n c o n t r a t o 
a p p o s i t a m e n t e con un' " a l t a personalità". E g l i non specificò d i 
c h i s i t r a t t a s s e , nè che l ' i n c o n t r o era avvenuto a Genova. I o 
però pensai che e g l i s i fosse i n c o n t r a t o a Genova con i l 
P r o c u r a t o r e Generale d i Roma Carmelo SPAGNOLO, che sapevo avere 
un'appartamento a Genova o n e l l e v i c i n a n z e ( f o r s e a P o r t o f i n o ) . 
F a c c i o p r e s e n t e che questa r i f l e s s i o n e avvenne s o l o q u a l c h e tempo 
dopo i f a t t i , quando l e s s i l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e n e l 
processo per i l quale s t o scontando l a pena e r i l e v a i che COPPOLA 
er a andato a Genova e poiché r i c o r d a v o n e l processo per i l 
t e n t a t o o m i c i d i o d e l q u e s t o r e MANGANO, a l qu a l e erano a l l e g a t i 
g l i a t t i d e l processo MANGANO - SPAGNOLO - COPPOLA, v i e r a 
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q u a l c h e r i f e r i m e n t o a l l ' a b i t a z i o n e l i g u r e . 
A.D.R.: COPPOLA mi d i s s e i n un d i s c o r s o m o l t o lungo, che i l 
c o n s i g l i o che mi dava d i non i n t e r e s s a r m i u l t e r i o r m e n t e d e l l a 
r i c e r c a d e l l a p r i g i o n e d i MORO, ve n i v a a s e g u i t o anche d e l 
c o l l o q u i o a v u t o con l a " a l t a personalità". 
A-D.R.: COPPOLA non mi d i s s e l e r a g i o n i per l e q u a l i q u e s t a " a l t a 
personalità" non vo l e v a che s i prose g u i s s e n e l l a r a c c o l t a d i 
i n f o r m a z i o n i . Bisogna e n t r a r e n e l l a mentalità d i uno s c a l t r o uomo 
q u a l e e r a COPPOLA, chiamato " Rù cu r e " che v u o l d i r e "due code". 
N e l l ' a b i t u a l e r i s e r v o con i l quale venivano t r a t t a t e queste 
q u e s t i o n i , COPPOLA aggiungeva una p a r t i c o l a r e c a u t e l a . V o g l i o 
a g g i u n g e r e , anche i n r e l a z i o n e a l l e n o t i z i e d i stampa che ho 
l e t t o , che COPPOLA era anche soprannominato " l o z i o d i Roma", 
come e g l i s t e s s o mi d i s s e . Z i o è un a p p e l l a t i v o d i r i s p e t t o e 
COPPOLA aveva a Roma molte a m i c i z i e i m p o r t a n t i , t a n t o che e g l i 
p e r r e c a p i t o mi l a s c i a v a spesso numeri t e l e f o n i c i d i u f f i c i 
p u b b l i c i o e c c l e s i a s t i c i . 
A.D.R.: R i c o r d o che una v o l t a , a l numero che e g l i mi aveva d a t o , 
r i s p o s e l a Regione L a z i o . U n ' a l t r a v o l t a un c a v a l i e r a t o , f o r s e 
Croce d i M a l t a o qualcosa d e l genere. R i c o r d o p o i che f u i a 
c o l a z i o n e i n un grande p a l a z z o a n t i c h i s s i m o , a l l a p e r i f e r i a d i 
Roma, che sembrava essere una congregazione r e l i g i o s a . A 
c o l a z i o n e i n s i e m e a me e a Franck COPPOLA, v i era un n i p o t e , 
f o r s e P i n u c c i o , a l t r e persone, un vescovo o c a r d i n a l e americano e 
f o r s e anche l a m o g l i e Giovanna. 
2) I n t e n d o confermare che i o non ebbi a l c u n a i n f o r m a z i o n e su 
Prospero GALLINARI e che su questo punto FORMISANO non d i c e l a 
ve r i t à . 
3) Tra i l primo c o l l o q u i o ( avvenuto prima d e l s e q u e s t r o d e l l ' o n . 
MORO ) e i l secondo i n c o n t r o con BUSCETTA e TURATELLO, certamente 
a i due f u f a t t o a r r i v a r e da me i l messaggio d e l l a necessità che 
s i a t t i v a s s e r o p e r l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i . I o non r i c o r d o l a 
persona a l l a q u a l e mi r i v o l s i , ma certamente s i t r a t t a v a o d i un 
f a m i l i a r e d i BUSCETTA o uno d e i t a n t i a m i c i m i e i e d i TURATELLO. 
Tra q u e s t i ho saputo che è a t t u a l m e n t e r i s t r e t t o a R e b i b b i a Mario 
ASTORINA che a l l ' e p o c a e r a r i s t r e t t o a Cuneo e che f o r s e può 
r i c o r d a r e qualcosa- D ' a l t r a p a r t e , i o avevo un o t t i m o r a p p o r t o 
con i l m . I l o MANFRA che chiamavo anche per t e l e f o n o e non avevo 
c e r t o difficoltà, a f a r a r r i v a r e messaggi a l c a r c e r e d i Cuneo. 
Rileggendo l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e d e l mio processo, ho 
t r o v a t o che i n una t e l e f o n a t a d e l 1 a p r i l e t r a l a m o g l i e d i 
TURATELLO, M a r i a , e suo padre, Peppino MARZULLO ( deceduto ) , 
Maria s i lamenta perchè i o mi dò più da f a r e per BUSCETTA che per 
TURATELLO. Ciò avv e n i v a e s c l u s i v a m e n t e a s e g u i t o d e l l ' i n t e r v e n t o 
d i FORMISANO, perchè i n precedenza nemmeno conoscevo BUSCETTA. 
A-D.R.: N e l l a t e l e f o n a t a i n data 19 a p r i l e 1978, i o f a c c i o 
r i f e r i m e n t o a l i ' a v v . W i l f r e d o VITALONE perchè r i t e n e v o che c o s t u i 
p otesse essere i n t e r e s s a t o , insieme a l f r a t e l l o , d e l l e vicende 
d e l l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i d i c u i ho p a r l a t o . FORMISANO non 
era mai s t a t o c h i a r o n e i c o l l o q u i che avevamo av u t o e da mezze 
f r a s i ed accenni i o avevo i n t e s o che l ' a w . VITALONE potesse 
avere un qua l c h e i n t e r e s s e n e l l a vicenda. Poiché non mi f i d o 
d e l l a c h i a r e z z a d i FORMISANO, cerco d i s p i n g e r l o a d i r m i una 
buona v o l t a come s t i a n o l e cose, n e l corso d e l l a c o n v e r s a z i o n e 
che r i g u a r d a una seconda, d i v e r s a q u e s t i o n e e cioè i l r i n v i o d i 
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un processo. 
ADR Non ho mai c o n o s c i u t o l ' a w . VITALONE. Me ne parlò cert a m e n t e 
Massimo BARBIERI e f o r s e anche D a n i l o ABBRUCIATI, o l t r e 
n a t u r a l m e n t e a l FORMISANO. BARBIERI p r o b a b i l m e n t e me ne parlò 
n e l l ' e s t a t e d e l 1977, quando andai a t r o v a r e i l FORMISANO e f u i 
o s p i t e n e l l a sua v i l l a per qualche g i o r n o . E' passato t a n t o tempo 
e non ho r i c o r d i p r e c i s i , ma i l senso d e l l e cose che d i c e v a 
BARBIERI e r a che l ' a w . VITALONE era una persona poco s e r i a e 
i n t e r e s s a t a s o l o a guadagnare s o l d i . Mi rimase molto impresso i l 
f a t t o che l o avesse d e f i n i t o " d o p p i o g i o c h i s t a " . Non mi d i s s e 
perchè, nè i o l o c h i e s i . 
BARBIERI ne p a r l a v a come d i una persona che conosceva a l d i là 
de l r a p p o r t o p r o f e s s i o n a l e , mentre r i c o r d o o r a che C a r l o FAIELLA, 
d i c u i e r o m o l t o amico, ne p a r l a v a come d i un suo amico. C a r l o 
FAIELLA f u p o i a s s a s s i n a t o n e l 1971/73- R i c o r d o che n e l processo 
per t e n t a t o o m i c i d i o d e l q u e s t o r e MANGANO, Guido MALMIGNATI, 
accusato d e l l ' o m i c i d i o , r e s e d e l l e f a l s e d i c h i a r a z i o n i su d i me. 
I l p.m. legge a l BOSSI l a t e l e f o n a t a d e l 14 a p r i l e , i n v i t a n d o l o a 
c h i a r i r e l e f r a s i i v i r i p o r t a t e e i n p a r t i c o l a r e q u e l l e r e l a t i v e 
a l "21 gi u g n o " e s e g u e n t i . 
I l r i f e r i m e n t o dovrebbe essere a l processo d i cassazione per l a 
r a p i n a a l l a STEFER n e l l a q u a l e era imp u t a t o TURATELLO con a l t r i 
m i e i a m i c i ; TURATELLO aveva i n t e r e s s e a che l a sentenza non 
d i v e n i s s e d e f i n i t i v a e FORMISANO aveva d e t t o che aveva 
possibilità d i f a r r i n v i a r e i l processo. Ci tengo a c h i a r i r e che 
non mi f u f a t t a d a l FORMISANO nessuna r i c h i e s t a d i denaro. I o g l i 
c h i e d o appunto, come ho d e t t o prima, se c o l u i che s i deve 
i n t e r e s s a r e per questo r i n v i o è l ' a w - VITALONE. 
A-D-R.: FORMISANO mi d i s s e che anche a l t r e persone erano 
i n t e r e s s a t e insieme a l u i n e l l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i , con l e 
s t e s s e modalità con l e q u a l i i o me ne occupavo per Mi l a n o . 
R i c o r d o i n p a r t i c o l a r e che mi d i s s e d i avere i n t e r e s s a t o Massimo 
BARBIERI -
A-D.R.: FORMISANO non mi parlò mai d i un i n t e r v e n t o anche d i 
SEMERARI; per l a verità, r i c o r d o che d i questo f a t t o s i parlò i n 
c a r c e r e con qualcuno d e i m i e i a m i c i , ma non sono i n grado d i 
r i c o r d a r e con c h i . 
A-D-R.: Non ho mai c o n o s c i u t o l ' a w - Rocco MANGIA, i l c u i nome 
non mi d i c e n u l l a . 
A-D-R.: Non ho mai c o n o s c i u t o i f r a t e l l i CASON-
A-D.R.: FORMISANO conosceva CALAFIORI, i l q u a le dava una mano a 
TURATELLO n e l t e n e r g l i a l c u n i c o n t a t t i , per esempio, t r a i l 
c a r c e r e e l ' e s t e r n o . Non v i era i n realtà una vera contabilità 
d e i c i r c o l i da g i u o c o . 
A.D.R.: Per q u e l l o che mi r i g u a r d a l ' a w . L e o n e l l a LEONI aveva 
s o l o un r a p p o r t o p r o f e s s i o n a l e ; divenne anche amica d i TURATELLO 
e mia ma non s i prestò ad a l t r o genere d i attività. 
L.C-S. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO PER REATO CONNESSO 

I l g i o r n o 24 a p r i l e 1993, a l l e o r e 10,05 n e i l o c a l i d e l l a P r o c u r a 
d e l l a R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a v a n t i i l 
S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso BOSSI Ugo, nat o i l 7.7.1938 a M i l a n o , i n a t t o d e t e n u t o 
p r e s s o l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i S. V i t t o r e ( M i l a n o ) . 
Si dà a t t o che è pr e s e n t e i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . 
FULVI. 
Si dà a t t o che non sono p r e s e n t i i d i - f e n s o r i avv. TOPPETTI 
Giuseppe e MARIS G i a n f r a n c o , che sono s t a t i a v v i s a t i . Si dà a t t o 
altresì che 1' Avv. MARIS è comparso a l l e o r e 8,40 a v v i s a n d o d i 
"essere impegnato a l t r o v e e consentendo a l l a esecuzione d e l l ' a t t o 
i n sua assenza. 
Si dà a t t o che l ' i n d a g a t o v i e n e a v v i s a t o che v i e n e i n t e r r o g a t o a i 
s e n s i d e l l ' a r t . 348 b i s c.p.p.. 
Prendo a t t o d e l l a -facoltà d i non r i s p o n d e r e . I n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Si dà a t t o che p r e l i m i n a r m e n t e i l s i g . BOSSI f a p r e s e n t e che non 
g l i è s t a t o c o n s e n t i t o d i e f f e t t u a r e l a t e r a p i a per i l d i a b e t e e 
per l ' i p e r t e n s i o n e e che ha c h i e s t o d i essere v i s i t a t o da un 
medico, senza o t t e n e r l o . 
I l s i g . BOSSI d e t t a a v e r b a l e l e s e g u e n t i d i c h i a r a z i o n i : 
D e s i d e r o p r e c i s a r e che l a prima l e t t e r a s c r i t t a a mano a l d r . 
Edoardo FORMISANO, l ' h o c o m p i l a t a i n una n o t t e d i estrema 
a n g o s c i a , a Novara, dopo aver saputo d e l l a sentenza d e f i n i t i v a 
d e l l a Cassazione. 
N e l l a seconda / s c r i t t a a macchina, ho r i f l e t t u t o con maggiore 
serenità. Per questo mio a t t e g g i a m e n t o preso n e i r i g u a r d i d e l l e 
I s t i t u z i o n i mi rendo conto d i essere s t a t o i r r e s p o n s a b i l e ( i n 
r i f e r i m e n t o a l l a 1"- l e t t e r a m a n o s c r i t t a ) . 
I n s e g u i t o a l l ' i n v i t o d i f a r mente l o c a l e d e l M a g i s t r a t o su 
a l c u n i i n c o n t r i c o l FORMISANO, ho r i f l e t t u t o p a r e c c h i o ancora: 
c r e d o , anzi sono c e r t o che i l FORMISANO v o l e s s e s o p r a t t u t t o 
s apere c h i f i n a n z i a v a l e B.R. e se avevano c o n t a t t i con potènze 
s t r a n i e r e , s o p r a t t u t t o d u r a n t e l a vicenda MORO. I o d a l l e mie 
l i m i t a t i s s i m e i n f o r m a z i o n i dedussi che non c'erano a l momento 
f i n a n z i a m e n t i o c c u l t i ma che s i a u t o f i n a n z i a v a n o e che sembrava 
non c i f o s s e r o legami con potenze od o r g a n i z z a z i o n i t e r r o r i s t i c h e 
s t r a n i e r e . 
Poi mi c h i e s e se c'erano f i a n c h e g g i a t o r i n e g l i e s t r e m i s t i v a r i d i 
L o t t a C o n t i n u a , P o t e r e Operaio o autonomi v a r i , a l l a quale i o 
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r i s p o s i che da q u e l l o che i o avevo saputo l e B.R. erano un nucleo 
a se s t a n t e , che però poteva d a r s i che c i -fosse qualcuno d i 
q u e s t i e s t r e m i s t i m e n z i o n a t i , che s i s t a v a n o unendo a t a l e 
o r g a n i z z a z i o n e c r i m i n a l e . 
D e s i d e r o f a r p r e s e n t e che nel p e r i o d o d e l s e q u e s t r o MORO o 
immediatamente dopo, f u a r r e s t a t o un agente d i c u s t o d i a d e l 
c a r c e r e d i Cuneo che era i n c o n t a t t o permanente con G i u l i o 
COLAVITI e Giuseppe MARZULLO (suocero d i TURATELLO) e p o i con 
ANGELO EPAMINONDA, d e t t o i l TESANO, i l q u a l e agente p o r t a v a e 
r i p o r t a v a messaggi c o n t i n u i d i TURATELLO e BUSCETTA. Di quanto 
s t o a ffermando s i può t r o v a r e r i s c o n t r o s i a n e l l e i n t e r c e t t a z i o n i 
t e l e f o n i c h e che nel procedimento a ciò r e l a t i v o i n s t a u r a t o d a l l a 
m a g i s t r a t u r a d i Mi l a n o (o Cuneo, non r i c o r d o bene). 
V o g l i o a g g i u n g e r e che v i è un e r r o r e d i o r t o g r a f i a a pag. 2 d e l l a 
l e t t e r a m a n o s c r i t t a , che po t r e b b e cambiare i l senso d e l l a f r a s e , 
dove è s c r i t t o "causale" i n v e c e che "cas u a l e " . 
A.D.R.: La sentenza d e l l a Cassazione c u i f a c c i o r i f e r i m e n t o 
r i s a l e a l 1986/87. I o i n v i a i l a l e t t e r a m a n o s c r i t t a a l FORMISANO. 
Q u e l l a d a t t i l o s c r i t t a , i n v e c e , non r i c o r d o se l ' h o mandata a l 
FORMISANO o a l l ' a w . MADIA. Non so se l a r i c e v u t a d i raccomandata 
s i r i f e r i s c e a l m a n o s c r i t t o . Poiché mi v i e n e f a t t o p r e s e n t e che 
r i s u l t a s p e d i t a da Opera, posso r i c o r d a r e che l a r i c e v u t a s i 
r i f e r i s c e a l l a l e t t e r a m a n o s c r i t t a più b r e v e , d i un s o l o f o g l i o , 
che s c r i s s i a s e g u i t o d i un telegramma d i FORMISANO. 
A.D.R.: BUSCETTA, n e l 1978, e r a abbastanza n o t o , anche se non 
c o n s i d e r a t o t r a i s o g g e t t i più r i l e v a n t i ; t u t t a v i a O t e l l o ONOFRI 
( p o i a s s a s s i n a t o ) , mio car o amico, me ne aveva p a r l a t o come 
persona d i r i l i e v o . Ciò dovrebbe r i s u l t a r e anche da una 
t e l e f o n a t a mia con O t e l l o , n e l l a quale g l i davo a t t o che anche l a 
mia i m p r e s s i o n e e r a p o s i t i v a . D ' a l t r a p a r t e n e l l a mia lunga 
e s p e r i e n z a c a r c e r a r i a ho avuto modo d i conoscere bene l'a m b i e n t e 
ed i n s e g u i t o ho c a p i t o che s i t r a t t a v a i n p a r t e d i un b l u f f , ma 
a l l ' e p o c a d i questo non mi ero res o c o n t o . 
Però, n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o d i Cuneo, BUSCETTTA e r a molto 
c o n s i d e r a t o , anche perchè godeva d e l l a s t i m a d i TURATELLO e d i 
a l t r i . 
V o g l i o f a r p r e s e n t e , con r i f e r i m e n t o a l l a t e l e f o n a t a d el 
17.04.78 d i c u i p a r l o n e l l a l e t t e r a , che v i è una singolarità 
n e l l e t r a s c r i z i o n i . I n f a t t i , mentre t u t t e l e s e r e i o r i c e v o 
t e l e f o n a t e f i n o a n o t t e , i l 17 a p r i l e l ' u l t i m a t e l e f o n a t a è 
q u e l l a con l a quale mi s i p r e a n n i n z i a l a s u c c e s s i v a t e l e f o n a t a 
d e l FORMISANO. 
Si dà a t t o che s i c o n s u l t a i l f a s c i c o l o n. 10 d e l l e t r a s c r i z i o n i 
d e l p.p. n. 3996/85 e che e f f e t t i v a m e n t e l ' u l t i m a t e l e f o n a t a 
a n n o t a t a è d e l l e o r e 20,43, t r a Edoardo e R o s i . 
Aggiungo ancora che d a l l a t e l e f o n a t a p r e c e d e n t e t r a Rosi e 
C r i s t i n a BUSCETTA r i s u l t a che C r i s t i n a sarebbe dovuta v e n i r e da 
me per p a r l a r m i d e l l e b r u t t e nuove da Cuneo. C r i s t i n a venne 
e f f e t t i v a m e n t e ed insieme parlammo con FORMISANO. E' questa l a 
t e l e f o n a t a che non r i s u l t a i n d i c a t a e t r a s c r i t t a . Come elemento 
d i r i s c o n t r o c i r c a i l f a t t o che v i f o s s e r o necessariamente d e l l e 
t e l e f o n a t e successivamente a l l e 20,40, posso i n d i c a r e che r i s u l t a 
a g l i a t t i d e l processo che i n quel g i o r n o e r a s t a t o f i s s a t o un 
appuntamento v e r s o l e 22,30 con i mie i s o c i i n v i a F o r m e n t i n i a l 
c i r c o l o d i b r i d g e e po i i n t o r n o a l l e 24 i n c o r s o Sempione, a l l a 
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mia b i s c a . Di conseguenza, anche i n c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o che 
s i dovevano f a r e d e i c o n t i , r i c e v e t t i m o l t e t e l e f o n a t e per 
co n f e r m a r e l'appuntamento e prendere a c c o r d i più p r e c i s i anche 
con i l c i r c o l o d i corso Sempione a l f i n e d i c o n s e n t i r e l ' a p e r t u r a 
d e i g i o c h i . I o q u i n d i a r r i v a i a casa poco dopo l a t e l e f o n a t a , 
come può r i c a v a r s i d a l f a t t o che avevo a v v e r t i t o Rosi che s a r e i 
a r r i v a t o a q u e l l ' o r a e u s c i i nuovamente i n t o r n o a l l e 22 - 22,15. 
A.D.R.s Non cred o che i n q u e l l a t e l e f o n a t a s i s i a f a t t a espressa 
menzione d e l nome d i MORO e anzi t e n d e r e i ad e s c l u d e r l o perchè 
e r a o p p o r t u n o non f a r e quel nome per t e l e f o n o i n quel p e r i o d o . 
Certamente i n v e c e s i parlò d e l l a v i c e n d a i n t e r m i n i t a l i da 
p o t e r l a oggi comprendere. Si parlò q u i n d i d e i p r o b l e m i con DALLA 
CHIESA. 
Ri c e v o l e t t u r a d e l l a t e l e f o n a t a i n data 19.04.78 a l l e o r e 20,04 
t r a s c r i t t a n e l f a s c i c o l o n. 10 p r e d e t t o . N e l l a t e l e f o n a t a p a r l o 
con FORMISANO e l o r i m p r o v e r o perchè non è r i u s c i t o ad o t t e n e r e 
i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA. E g l i r e p l i c a s i a dicendo che v i è 
s t a t a l ' o p p o s i z i o n e , che r i t e n g o essere q u e l l a d i DALLA CHIESA, 
s i a d i c e n d o che e r a venuta meno l a r a g i o n e per l a quale i l 
t r a s f e r i m e n t o p o t eva essere d i s p o s t o . I o g l i f a c c i o p r e s e n t e che 
avevo un i n t e r e s s e anche mio, per l e p r e s s i o n i d e i f a m i g l i a r i , e 
che q u i n d i doveva c o n t i n u a r e ad occuparsene. Leggendo l a 
t e l e f o n a t a e, i n p a r t i c o l a r e , i l r i f e r i m e n t o a l p r o s p e t t a t o 
t r a s f e r i m e n t o presso l ' o s p e d a l e d i Cuneo, r i c o r d o che 
e f f e t t i v a m e n t e BUSCETTA, a s e g u i t o d e l l e p r e s s i o n i perchè andasse 
a T o r i n o , e r a s t a t o i n d i r i z z a t o i n v e c e a l l ' o s p e d a l e d i Cuneo, 
dove e r a già s t a t o . Non credo che e g l i però s i a s t a t o 
e f f e t t i v a m e n t e t r a s f e r i t o i n ospedale. Solo i n epoca s u c c e s s i v a 
venne r i c o v e r a t o a l c e n t r o c l i n i c o d i M i l a n o . 
N e l l a t e l e f o n a t a ad un c e r t o punto i o d i c o che o s i f a i l 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA, oppure non se ne f a n i e n t e . 
La v i c e n d a d i c u i p a r l o successivamente e che dovrebbe essere 
r i s o l t a i l 21 giugno r i g u a r d a v a i n v e c e TURATELLO e un f a v o r e che 
FORMISANO avrebbe dovuto f a r e . Ora non r i c o r d o con p r e c i s i o n e l a 
cosa e d i che cosa s i t r a t t a s s e . I o e r o pre o c c u p a t o che l a 
persona a l l a q u a l e s i era r i v o l t o FORMISANO po t e s s e essere l ' a w . 
VITALONE, f r a t e l l o d e l d r . C l a u d i o VITALONE, perchè l o r i t e n e v o 
d e l t u t t o i n a f f i d a b i l e . Avevo s e n t i t o p a r l a r e d e l l ' a v v . VITALONE 
da Massimino, d i c u i pure s i p a r l a n e l l a t e l e f o n a t a . Massimino 
e r a romano e f u p o i ammazzato; e r a v i c i n o a D a n i l o ABBRUCIATI e 
a C a r l o FAIELLA. Ricordo che e r o o s p i t e n e l l a v i l l a d i Ansedonia 
d e l FORMISANO a f i n e a g osto/settembre 1977, essendomi a l l o n t a n a t o 
d a l l a mia r e s i d e n z a e s t i v a d i C a s t i g l i o n c e l 1 o perchè avevo s u b i t o 
una p e r q u i s i z i o n e . 
Una s e r a venne a cena Massimino e FORMISANO mi d i s s e che 
a s p e t t a v a anche i l d r . C l a u d i o VITALONE, che però non e r a p o t u t o 
v e n i r e . Mi f e c e vedere un telegramma, che apparentemente 
p r o v e n i v a da VITALONE e che FORMISANO mi f e c e vedere con 
d i s a p p u n t o , perchè n e l telegramma VITALONE a f f e r m a v a d i non p o t e r 
v e n i r e . 
A.D.R.: I o v i d i i l telegramma e FORMISANO mi d i s s e che p r o v e n i v a 
d a l d r . C l a u d i o VITALONE, m a g i s t r a t o , v a n t a n d o s i anche d i ciò. I o 
però non r i c o r d o come i l telegramma f o s s e p e r v e n u t o . 
Non v i f u nessun appuntamento e l a cena non e r a s t a t a o r g a n i z z a t a 
per f a r m i i n c o n t r a r e i l d r . VITALONE. 



D u r a n t e i l s o g g i o r n o n e l l a v i l l a , Massimino mi parlò d e l l ' a v v . 
VITALONE, dicendomi che q u e s t i e r a s t a t o i l suo avvocato e che i n 
q u e l l a o c c a s i o n e s i era i n t e r e s s a t o d i qualcosa e s i e r a r i v e l a t o 
poco s e r i o . S u l l a base d i queste i n-f ormaz i o n i i o r e a g i s c o 
v i v a m e n t e a l l a possibilità che s i a p r o p r i o l ' a w . VITALONE ad 
o c c u p a r s i d e l l a v i c e n d a d i TURATELLO. 
R i c o r d o che i l nome d e l l ' a v v o c a t o e r a Wladi m i r o . Prendo a t t o che 
i n v e c e i l nome è Wil-fredo. 
Massimino e r a a l t o più d i me, che sono a l t o 1,77; sarà s t a t o a l t o 
almeno 1,84. C a p e l l i c a s t a n i , a sp a z z o l a ; un b e l ragazzo, 
a t l e t i c o ; o c c h i c h i a r i , se non r i c o r d o male; d i c i r c a 34 a n n i . 
Comunque e r a un c a r i s s i m o amico d i FORMISANO. Se mi v e n i s s e - f a t t o 
i l nome l o r i c o r d e r e i . Escludo che s i t r a t t i d i Massimo 
CARMINATI. Era s i m p a t i z z a n t e d i estrema d e s t r a e v i c i n o a l l a 
Banda d e l l a Magliana; molto amico d i una persona soprannominata 
SPAZZOLINO. 
Esclu d o anche che s i t r a t t a s s e d i "Massimino d e l 1'Alberone" e 
cioè LAZZARINI Massimo. 
A.D.R.: I o non ho mai saputo d u r a n t e i l s e q u e s t r o MORO c h i 
f o s s e r o i r e f e r e n t i t r a l e Autorità d i FORMISANO, per l a vi c e n d a 
d i BUSCETTA. 
Ero però m o l t o preoccupato che s i potesse t r a t t a r e d i Angelo 
MANGANO, perchè ero c o n v i n t o che i l MANGANO mi avesse 
r i c o n o s c i u t o i n maniera non s i n c e r a . Non v o l e v o q u i n d i avere a 
che f a r e con l u i . I n s e g u i t o , dopo i l mio a r r e s t o , seppi da 
FORMISANO che aveva i n f o r m a t o d e l l a v i c e n d a i l d r . C l a u d i o 
VITALONE. E g l i mi s c r i s s e una l e t t e r a mentre e r o d e t e n u t o a 
B r e s c i a con l a quale mi d i c e v a d i s c r i v e r e una l e t t e r a a l d r . 
VITALONE per c h i e d e r e d i essere s e n t i t o (mod. 13) e i l d r . 
VITALONE venne ad i n t e r r o g a r m i ; f u r e d a t t o un v e r b a l e , n e l quale 
s i p a r l a v a d e i mi e i r a p p o r t i con FORMISANO. 
Esclu d o che i n quel c o l l o q u i o s i s i a p a r l a t o d e l l a v i c e n d a d e l l a 
p a r t i t a d i a r m i ; vicenda che conosco perchè so che v i s i sono 
t r o v a t i c o i n v o l t i FORMISANO, FILOCAMO ed a l t r i . Comunque f u 
r e d a t t o un v e r b a l e che i o s o t t o s c r i s s i . 
I n q u e l l a c i r c o s t a n z a i l d r . VITALONE mi sembrò a conoscenza del 
mio impegno per l a l i b e r a z i o n e d i MORO, ma questa f u una 
i m p r e s s i o n e . Q u e l l o che in v e c e e r a c e r t o e o g g e t t o dell'esame e ra 
i l mio impegno i n f o r m a t i v o s u l l e B.R.. Era p r e s e n t e una t e r z a 
p e r s o n a , credo un M a r e s c i a l l o . R i c o r d o che mi c h i e s e se conoscevo 
BONISOLI o AZZOLINI, ma i o f u i i n grado d i dare qualche 
i n f o r m a z i o n e per s e n t i t o d i r e . 
I n s e g u i t o i n c o n t r a i FORMISANO qualche v o l t a , d u r a n t e p e r i o d i d i 
libertà ( d a l f e b b r a i o 1981 a l novembre d e l l o s t e s s o anno); s i 
parlò genericamente d i queste v i c e n d e , a l l e q u a l i i n f i n d e i 
c o n t i i o non a t t r i b u i v o però m o l t a i m p o r t a n z a , t r a t t a n d o s i d i una 
s t o r i a c o n c l u s a e f i n i t a male. I n quel p e r i o d o FORMISANO mi 
scontò un assegno. 
A.D.R.s Con r i f e r i m e n t o a l mio v i a g g i o a Roma f i n a l i z z a t o a un 
i n c o n t r o con una d e l l e persone che s i occupavano d e l l a v i c e n d a 
d e l t r a s f e r i m e n t o , r i b a d i s c o che non mi f u f a t t o i l nome d e l l a 
persona che dovevo i n c o n t r a r e . 
FORMISANO e r a p o r t a t o a v a n t a r e l e sue a m i c i z i e e mi parlò anche 
d i un c o l o n n e l l o d e i C a r a b i n i e r i , con c u i e r a i n c o n t a t t o e che 
mi pare che s i a venuto per un breve tempo anche a comandare 
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q u a l c o s a a M i l a n o . Però non mi pare che questo c o l o n n e l l o avesse 
q u a l c h e r u o l o n e l l a v icenda BUSCETTA. 
Spontaneamente: I n am b i e n t i p o l i t i c i m i l a n e s i s i e r a venuto a 
sapere d e l mio impegno per l a vicenda MORO. L'1/2 a p r i l e 1978 v i 
•fu l ' i n a u g u r a z i o n e d e l c i r c o l o d e l b r i d g e . M i e i s o c i erano P i e r o 
BUONTEMPI, R a f f a e l e LIGUORI, l ' i n g . BELLENTANI, un c e r t o BERETTA. 
T u t t i m o l t o v i c i n i a l PSI. A l f r e d o CASIELLO, g e s t o r e d e l n o s t r o 
r i s t o r a n t e , mi d i s s e : "Guarda Ugo che s i è s a p u t o , n e g l i a m b i e n t i 
d e l P S I , che t i s t a i i n t e r e s s a n d o d e l s e q u e s t r o MORO e ciò non è 
m o l t o ben v i s t o " . 
A.D.R.: I o pensai che questa preoccupazione d e r i v a s s e d a l f a t t o 
che e r o p r e g i u d i c a t o e che s i aff e r m a v a che e r o l e g a t o a 
TURATELLO. 
Credo che LIGUORI f o s s e a conoscenza d el mio i n t e r e s s a m e n t o , 
perchè r i c o r d o che ne discutemmo. 
Mi v i e n e i n mente che i l Capitano d ei C a r a b i n i e r i SCIBONA mi 
d i s s e che e r a a l c o r r e n t e d e l l a mia attività per i l s e q u e s t r o 
MORO. Dovevo p a r l a r e con i l d r . SIGLARI, a l l ' e p o c a p r o c u r a t o r e 
Generale A g g i u n t o , che era s t a t o m a g i s t r a t o d i s o r v e g l i a n z a e che 
conoscevo s o l o per questo, come m a g i s t r a t o s e r i o e severo. Volevo 
i n f a t t i o t t e n e r e l ' a v v i c i n a m e n t o d e l s o g g i o r n o o b b l i g a t o a l l a 
Toscana. F u o r i d e l l a p o r t a del d r . SIGLARI v i erano i l cap. 
SCIBONA e i l m.'llo GIANNATTASIO, che avevano s v o l t o l e i n d a g i n i 
su d i me. I n q u e l l a c i r c o s t a n z a i l c a p i t a n a mi salutò e mi f e c e 
c a p i r e che se a v e s s i f a t t o con l o r o q u e l l o che avevo f a t t o con 
FORMISANO mi avrebbero d a t o una mano. Cioè c e r c a r o n o d i 
c o n v i n c e r m i a f a r e i l c o n f i d e n t e . 
F a c c i o p r e s e n t e che mi è venuto i n mente i l nome d e l "Massimino", 
t a l e Massimo BARBIERI. 
Si dà a t t o che? a questo punto i n t e r v i e n e i l d r . Franco IONTA e 
che s i procede all'esame c o n g i u n t o per g l i a s p e t t i d i 
c o l l e g a m e n t o p r o c e s s u a l e con i l procedimento r e l a t i v o a l 
s e q u e s t r o e a l l ' o m i c i d i o d e l l ' o n . l e MORO. 
A.D.R.: Non r i c o r d o che i o abbia f o r n i t o a FORMISANO i n f o r m a z i o n i 
che p o t e s s e r o p o r t a r e a l l a l o c a l i z z a z i o n e d i un t e r r o r i s t a ? 
t e n d e r e i ad e s c l u d e r l o . Se Lei me ne fa c e s s e i l nome, f o r s e 
p o t r e i r i c o r d a r m e g l i o . 
Prendo a t t o che i l nome è Prospero GALLINARI. Ho c o n o s c i u t o 
GALLINARI n e l c a r c e r e s p e c i a l e d i Novara. Escludo n e l l a maniera 
più a s s o l u t a d i avere dato a FORMISANO i n f o r m a z i o n i che p o t e s s e r o 
p o r t a r e a l l a sua l o c a l i z z a z i o n e . 
R i c e v o l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO i n d a t a 19.04.93, 
a pag. 2 da : " s i dà a t t o che a questo p u n t o " f i n o a "non sono 
s i c u r o " . E' v e r o che TURATELLO f u i n d i s p e n s a b i l e n e i r a p p o r t i con 
BUSCETTA, ed è anche vero che a l l ' e p o c a d e l s e q u e s t r o FORMISANO 
mi prospettò che e r a c o n v i n t o che non s i f o s s e v o l u t o s a l v a r e 
MORO. Si trattò d i d i s c o r s i comunque molto g e n e r i c i e credo che 
ne abbiamo p a r l a t o anche per t e l e f o n o ma i n maniera non 
e s p i i c i t a . 
Per ciò che concerne l ' o m i c i d i o d i TURATELLO, v i è già una 
sente n z a d e l l a Autorità G i u d i z i a r i a . I o posso d i r e s o l o che 
c i r c o l a v a l a voce che TURATELLO f o s s e d i v e n u t o un c o n f i d e n t e , 
a t t r a v e r s o FORMISANO, i l quale andava spesso a c o l l o q u i o con l u i . 
I o e s c l u d o che TURATELLO ab b i a f a t t o i l d e l a t o r e . R i c o r d o p oi 
che, anche a s e g u i t o d e l l a mia i n i z i a t i v a su TURATELLO perchè 



r a c c o g l i e s s e i n - f o r i n a z i o n i s u l l e B.R., s i e r a d e t e r m i n a t a una 
s i t u a z i o n e a s s a i s t r a n a . TURATELLO, uomo m o l t o - f o r t e e d i 
s e n t i m e n t i d i d e s t r a , aveva f o r s e f r a i n t e s o e aveva c o m i n c i a t o 
una s p e c i e d i sua g u e r r a p e r s o n a l e c o n t r o i " p o l i t i c i " . Ogni 
t a n t o ne mandava qualcuno i n i n f e r m e r i a . R i c o r d o che TURATELLO 
ne l c a r c e r e d i Cuneo o d i Rebibbia picchiò anche AZZOLINI, ciò i n 
oc c a s i o n e d e l suo matrimonio. Ciò seppi i n s e g u i t o . 
Forse i n questo senso FORMISANO non ha d e l t u t t o t o r t o , ma s i 
t r a t t a v a più che a l t r o d i una " f a v o l a d e l l e c a r c e r i " . 
F a c c i o p r e s e n t e p o i che CONCUTELLI cercò d i i n t e r v e n i r e a d i f e s a 
d i TURATELLO ma g l i f u messo un c o l t e l l o a l l a g o l a e f u c o s t r e t t o 
a d e s i s t e r e . 
A.D.R.: A p r o p o s i t o d e g l i i n c o n t r i d i FORMISANO con TURATELLO, 
posso d i r e che e f f e t t i v a m e n t e ho s e n t i t o d i r e d i un i n c o n t r o n e l 
c a r c e r e d i Cuneo. D ' a l t r a p a r t e i n quel c a r c e r e v i e r a una 
s i t u a z i o n e che possiamo d e f i n i r e d i d i s o r g a n i z z a z i o n e , come 
p e r a l t r o r i s u l t a anche d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i t e l e f o n i c h e . Si 
f a c e v a un pò q u e l l o che s i v o l e v a . I o non ho c o r r o t t o nessuno, ma 
comunque v i erano f a v o r i t i s m i a b i t u a l i . R i c o r d o che i t e l e f o n i 
d e i c o l l o q u i , che avrebbero dovuto essere r e g i s t r a t i , erano 
d i s a t t i v a t i . 
R i c e v o l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO, a f o g l i o 3 d a l l a 
p a r t e che i n i z i a con "Spontaneamente" f i n o a " i n s e g u i t o " . La 
cosa r i s p o n d e a verità, ma FORMISANO f a c o n f u s i o n e . Non f u i i o a 
p a r l a r g l i e n e ma e f f e t t i v a m e n t e ho saputo da BUSCETTA n e l 1979 a 
M i l a n o che d u r a n t e i l s e q u e s t r o MORO un d e t e n u t o d i Cuneo e ra 
s t a t o p o r t a t o a Roma, su in t e r e s s a m e n t o d e l BUSCETTA s t e s s a , 
perchè sembrava che fo s s e s t a t o l o c a l i z z a t o uno d e i c o v i dove era 
t e n u t o MORO. Non r i c o r d o i l nome d e l d e t e n u t o , ma comunque i l 
cognome e ra s i m i l e a l mio ed era breve. Si t r a t t a v a , se non 
r i c o r d o male, d i un " p o l i t i c i z z a t o " . BUSCETTA mi d i s s e che e r a un 
comune passato a i NAP e q u i n d i non aveva n i e n t e a che f a r e con i l 
s e q u e s t r o ; e g l i t u t t a v i a poteva dare - secondo BUSCETTA -
i n f o r m a z i o n i s u l luogo d i c u s t o d i a d e l s e q u e s t r a t o . I o cr e d o che 
l ' e p i s o d i o s i a avvenuto, ma q u i n d i i n t e r m i n i d i v e r s i da q u e l l i 
r i f e r i t i da FORMISANO. Escludo c a t e g o r i c a m e n t e d i avere p a r l a t o 
con q u e s t i d i GALLINARI. 
F a c c i o p r e s e n t e che FORMISANO aveva anche a l t r e f o n t i 5 t r a queste 
anche FILOCAMO, che però utilizzò s o l o dopo i l momento d e l mio 
a r r e s t o . Non so c h i s i a n o l e a l t r e sue f o n t i . 
FORMISANO aveva un appartamento f i s s o a l motel AGIP d i san Donato 
M i l a n e s e ; s i t r a t t a v a d i una mansarda. Parlando con O t t a v i o 
RAPETTI e con i l mio p a d r i n o Rino PACHETTI ( V i c e P r e s i d e n t e d e l l a 
F e d e r a z i o n e V o l o n t a r i per l a Libertà) i o r a c c o n t a i d i questo 
appartamento d i FORMISANO e l o r o s i mostrarono p e r p l e s s i perchè 
secondo l o r o queste mansarde erano d i s p o n i b i l i s o l o per a l t i 
f u n z i o n a r i e personalità. FORMISANO però, o l t r e a l l a c o n t i n u a 
disponibilità d i questo appartamento, p r e n o t a v a anche a l PALACE. 
Dico questo perchè i l FORMISANO aveva evidentemente 
f r e q u e n t a z i o n i che i o non conosco. 
Ricevo l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i FORMISANO a pag. 3 e 4, da 
"Sono m o l t o p r e o c c u p a t o " a "non s i è f a t t o " . 
E scludo c a t e g o r i c a m e n t e d i aver mai p a r l a t o a FORMISANO d i 
GALLINARI. E' p o s s i b i l e che i o ab b i a p a r l a t o a FORMISANO d i 
GALLINARI ed anche d i MORETTI, ma i n t e r m i n i g e n e r i c i , s u l l a base 
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d i n o t i z i e che c i r c o l a v a n o a M i l a n o , n u l l a d i più che 
c h i a c c h i e r e . Ma certamente non g l i p a r l a i n e i t e r m i n i che 
FORMISANO r i - f e r i se e. 
A.D.R.: Per ciò che concerne i c o l o q u i con BUSCETTA a Mil a n o 
r i c o r d o quanto segue: e r o d e t e n u t o a B r e s c i a e f u i mandato a l 
c e n t r o c l i n i c o d i Milano. Rimasi a Milano e c o m i n c i a i a l a v o r a r e 
come s c r i v a n o a l c e n t r o c l i n i c o . Avevo l a facoltà d i g i r a r e per 
t u t t o i l c e n t r o c l i n i c o perchè ero a d d e t t o a l l ' a n a m n e s i , 
a s s i s t e v o a l l e v i s i t e , t r a s c r i v e v o l e i n d i c a z i o n i d e i medici 
s u l l e c a r t e l l e c l i n i c h e , e r o a d i b i t o a l c o n t r o l l o s u l l e 
s o m m i n i s t r a z i o n i d e l l e medicine. 
Anche i d e t e n u t i d i f f e r e n z i a t i e n travano q u i n d i i n c o n t a t t a con 
me, che pote v o accedere l i b e r a m e n t e a l l a l o r o c e l l a . BUSCETTA era 
i n c e l l a con t a l e LACANALE, (o LA CANALE) d i Pescara, m o l t o noto 
n e i c a r c e r i s p e c i a l i . 
BUSCETTA, appena a r r i v a t a , e r a un pò o s t i l e n e i m i e i c o n f r o n t i , 
perchè mi r i m p r o v e r a v a d i a v e r g l i a s s i c u r a t o i l t r a s f e r i m e n t o e 
d i a v e r l o f a t t o impegnare con d e l l e persone, per l a v i c e n d a MORO, 
e t u t t o ciò senza a l c u n r i s u l t a t o . I o , che i n t a n t o avevo a v u t o 
g l i a t t i d e l l e i n t e r c e t t a z i o n i , g l i f e c i vedere che i n realtà mi 
e r o a t t i v a t o . 
A.D.R.: Le i n t e r c e t t a z i o n i erano q u e l l e d e l processo a s s o c i a t i v o 
(TURATELLO e a l t r i ) . 
C ontinuando n e l l ' e s p o s i z i o n e r i c o r d o che BUSCETTA a f f e r m a v a d i 
aver e saputo che avevamo anche p a r l a t o un pò t r o p p o a l t e l e f o n a . 
I n s i s t e v a per conoscere i nomi d i c o l o r o con i q u a l i e r o s t a t o i n 
c o n t a t t o per l a v i c e n d a . BUSCETTA aveva c o m i n c i a t o ad a l t e r a r s i e 
10 c e r c a i d i c a l m a r l o , d i c e n d o g l i che quanto avevo f a t t o l o avevo 
f a t t o a f i n d i bene. E g l i d i s s e che me ne e r o a p p r o f i t t a t o e che 
avevo u s a t o i l suo nome. R i s p o s i che avrebbe p o t u t o c o n t r o l l a r e 
d i r e t t a m e n t e e poco dopo g l i f e c i avere l e c o p i e d e l l e 
i n t e r c e t t a z i o n i . 
11 g i o r n o dopo l o andai a t r o v a r e e v i d i che aveva l e t t o l e 
i n t e r c e t t a z i o n i e aveva preso m o l t i a p p u n t i . Mi c h i e s e a c h i mi 
r i f e r i s s i p a r l a n d o d i " D e l l a Chiesa P o r t o r i c a n a " e i o g l i d i s s i 
che s i t r a t t a v a d e l g e n e r a l e DALLA CHIESA. E g l i mi c h i e s e se 
a v e s s i c o n o s c i u t o i l d r . VITALONE. D i s s i che e f f e t t i v a m e n t e mi 
e r a v e n u t o ad i n t e r r o g a r e i n c a r c e r e ed e g l i replicò che ne 
legg e v a i l nome n e l l e i n t e r c e t t a z i o n i . I o g l i r i s p o s i che s i 
t r a t t a v a d e l l ' a w . VITALONE. BUSCETTA v o l e v a p o i sapere se 
FORMISANO l a v o r a v a per i s e r v i z i s e g r e t i i t a l i a n i o per l a CIA; 
r i s p o s i che non ne sapevo n u l l a , ma BUSCETTA non s i tranquillizzò 
e d i s s e , con t o n o s o s t e n u t o , che ne avremmo r i p a r l a t o . 
R i c o r d o che BUSCETTA era mol t o c o l p i t o d a l l a i n d i c a z i o n e d e l 
g e n e r a l e DALLA CHIESA e v o l e v a p a r t i c o l a r i . E g l i v o l e v a da me 
n o t i z i e con m o l t a i n s i s t e n z a . 
Ho l e t t o s u i g i o r n a l i d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i BUSCETTA e non 
v o g l i o f a r e i l d i f e n s o r e d e l l e I s t i t u z i o n i , ma r i l e v a che l e 
n o t i z i e che l u i ha dato s u i nomi d i DALLA CHIESA, FORMISANO e 
VITALONE l i ha a p p r e s i n e l l e c i r c o s t a n z e che ho d e t t o , e cioè 
d a l l e i n t e r c e t t a z i o n i e da me e non 1 i ha a p p r e s i d i r e t t a m e n t e . 
Aggiungo che BUSCETTA e r a m o l t o s o s p e t t o s o v e r s o d i me, perchè 
d i c e v a d i r i t e n e r e d i essere s t a t o t r a s f e r i t o a M i l a n o a l s o l o 
f i n e d i f a r l o i n c o n t r a r e con me e questo l o rendeva m o l t o 
s o s p e t t o s o n e i m i e i c o n f r o n t i . Voleva sapere perchè i o f o s s i 



s t a t o t r a s f e r i t o n e l l o s t e s s o c a r c e r e . Fece una s p e c i e d i 
i n t e r r o g a t o r i o , per sapere se ero i n r a p p o r t o con i f r a t e l l i 
FIDANZATI. 
Sempre n e l c o r s o d i q u e s t i c o l l o q u i , v o l l e sapere se avevo 
i n c o n t r a t o o p a r l a t o d i un M i n i s t r o , d i c u i non f e c e i l nome; 
i n o l t r e v o l e v a sapere q u a l i f o s s e r o i m i e i r a p p o r t i con Franck 
COPPOLA e qua l e f o s s e i l suo peso a Roma. I o g l i p a r l a i 
d e l l ' i n t e r v e n t o d i COPPOLA a p r o p o s i t o d e l mio impegno su MORO ed 
e g l i v o l l e d e i p a r t i c o l a r i . Quando seppe che COPPOLA e r a venuto 
a Roma apposta per questo, f e c e una e s p r e s s i o n e che i o non 
compresi bene; mi sembrò che s i f o s s e t r a n q u i 1 1 i z a t o . 
A r i l e t t u r a : D e s i d e r o p r e c i s a r e , a p r o p o s i t o d e l l a cena n e l l a 
v i l l a d i Ansedonia, che i l Massimino non venne per l a cena, ma s i 
t r o v a v a già lì d a l l a m a t t i n a ; i n o l t r e i l FORMISANO non mi 
preannunciò l a v i s i t a d i VITALONE, che i o a p p r e s i s o l o quando 
g i u n s e i l suo telegramma d i mancata presenza. 

Aggiungo che l e l e t t e r e s p e d i t e m i d a l FORMISANO mentre e r o n e l 
c a r c e r e d i B r e s c i a (1978) sono i n possesso d e l l ' a w . TOPPETTI, 
mio d i f e n s o r e . 
Si dà atto che alle ore 15,00 il verbale viene interrotto per 
essere ripreso alle ore 16,30. yi 
L. C. S. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI INDAGATO PER REATO CONNESSO 

I l g i o r n o M ^ a ^ M ^ ^ ^ R ^ ^ a l l e o r e 19,05 n e i l o c a l i d e l l a Procura 
d e l l a R e p u b b l i c a d i Roma, s i t i i n v i a T r i b o n i a n o n. 3, a v a n t i i l 
S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, a s s i s t i t o per l a 
v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. Capo d e l l a P.d.S. Laura REGINA, è 
comparso nato i l 7.7.1938 a M i l a n o , i n a t t o d e t e n u t o 
p r e s s o l a Casa C i r c o n d a r i a l e d i S. V i t t o r e ( M i l a n o ) . 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l D i r i g e n t e d e l l a DIGOS d i Roma d r . 
FULVI. 
Si dà a t t o che non sono p r e s e n t i i d i f e n s o r i avv. TOPPETTT 
Giuseppe e MARIS G i a n f r a n c o , che sono s t a t i a v v i s a t i . 
Si dà a t t o che,è s t a t o assegnato un t e r m i n e i n f e r i o r e per r a g i o n i 
d i u rgenza, i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l a connesssione d e l p r e s e n t e 
a t t o con a l t r i da e f f e t t u a r s i n el medesimo tempo. 
Si dà a t t o che l ' i n d a g a t o v i e n e a v v i s a t o che v i e n e i n t e r r o g a t o a i 
s e n s i d e l l ' a r t . 348 b i s c.p.p.. 
Prendo a t t o d e l l a facoltà d i non r i s p o n d e r e . I n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Prendo a t t o che mi s i chiede d i r a c c o n t a r e t u t t o ciò 
c i r c a l a v i c e n d a r e l a t i v a a Tommaso BUSCETTA. 
E' mia i n t e n z i o n e d i c o l l a b o r a r e pienamente con l a 
v o g l i o che s i a a c c e r t a t a l a verità. 
Già n e l 1988 i o s c r i s s i a l i ' a v v . MIRABILE per i l 
f i d u c i a che avevo con l u i , una l e t t e r a n e l l a q u ale 
m i e i dubbi su ciò che s i e r a v e r i f i c a t o n e l mio 
conoscenza d i ciò è anche l a moglie del MIRABILE. 
I n f a t t i i o avevo dei dubbi s u l l o s t r a n o comportamento d e l 
FORMISANO. Qu e s t i aveva i n i z i a t o a c o l l a b o r a r e con l ' a w . MADIA, 
n e l suo s t u d i o . Chiedevo a l i ' a v v . MIRABILE d i i n t e r v e n i r e i n 
qua l c h e maniera perchè i l FORMISANO m o d i f i c a s s e i l p r o p r i o 
a t t e g g i a m e n t o . E g l i i n f a t t i non aveva mai v o l u t o d e p o r r e nel 
d i b a t t i m e n t o a mio c a r i c o . 
L'aw. MIRABILE mi consigliò d i p a r l a r n e con i m a g i s t r a t i e i o 
c h i e s i un c o l l o q u i o (mod. 13) con i l d r . SICA. Poiché però i l d r . 
SICA non s i occupava più d i queste cose, mi f u s u g g e r i t o d i 
c h i e d e r e un c o l l o q u i o con i l d r . PRIORE e così f e c i ; ma 
p u r t r o p p o non f u mai p o s s i b i l e un c o l l o q u i o . 
Ho r a c c o n t a t o ciò per d i r L e che s i n d a l 1988 
s p i e g a r e ciò che s i era v e r i f i c a t o . 
Conobbi FORMISANO n e l 1976 o '77 t r a m i t e una 

che r i c o r d o 

S.V. perchè 

r a p p o r t o d i 
i n d i c a v o i 

processo. A 

er o d i s p o n i b i l e 

v i c i n a e che chiamavo z i o O t t a v i o RAPETTI, ex 
persona a me molto 
p a r t i g i a n o . Eravamo 

a l r i s t o r a n t e "da L i v i o " d i M i l a n o ed erano p r e s e n t i O t t a v i o e l a 



f 

d o g l i e , mio - f r a t e l l o L u c i o con l a moglie ( M a r i s a POMES) , Osvaldo 
PERFETTI (deceduto) con l a c o n v i v e n t e o mo g l i e (Olga, d e l l a quale 
non r i c o r d o i l cognome). FORMISANO s i presentò come amico d el 
MANGANO, per i l c u i a t t e n t a t o i o e r o s t a t o p r o c e s s a t o e a s s o l t o ; 
l a cosa mi stupì perchè non c a p i v o che cosa v o l e s s e da me i l 
FORMISANO, giacché mi d i c e v a che s i doveva p a r l a r e , i n tono 
a m i c h e v o l e , d i q u e l l a v i c e n d a . 
A questo p u n t o , poiché l ' U f f i c i o ha a l t r i impegni i m p r o r o g a b i l i , 
s i i n v i t a i l BOSSI a c o n c e n t r a r e l e d i c h i a r a z i o n i s u g l i a s p e t t i 
r e l a t i v i a l l a r a c c o l t a d i i n f o r m a z i o n i . 
Qualche mese p r i m a d el s e q u e s t r a d e l l ' o n . l e MORO, FORMISANO mi 
propose, n e l c o n t e s t o d i una a b i t u a l e f r e q u e n t a z i o n e , d i 
" i l l u m i n a r l o " s u l fenomeno d e l t e r r o r i s m o e i n p a r t i c o l a r e s u l l e 
B r i g a t e Rosse. Mi d i s s e d i essere i n t e r e s s a t o perchè e r a sua 
ambi z i o n e r i t o r n a r e i n p o l i t i c a , giacché s i t r o v a v a i n difficoltà 
per qualche problema g i u d i z i a r i o . E g l i v o l e v a s o p r a t t u t t o 
i n f o r m a z i o n i s u l l a e v e n t u a l e p o l i t i c i z z a z i o n e d e g l i a m b i e n t i 
c a r c e r a r i . 
E f f e t t i v a m e n t e v enni a sapere che a l c u n i m i e i a m i c i erano s t a t i 
a v v i c i n a t i n e l l e c a r c e r i da d e t e n u t i p o l i t i c i e l o r i f e r i i a 
FORMISANO. 
Qualche tempo p r i m a d el s e q u e s t r o , FORMISANO venne a M i l a n o e mi 
d i s s e d i aver e avuto s e n t o r e i n a m b i e n t i romani (che non 
specificò) che s t a v a per succedere qualcosa d i grosso. Voleva da 
me qualche i n f o r m a z i o n e d i conferma. I o d i s s i che non potevo 
e s s e r g l i u t i l e perchè non sapevo n u l l a ; a g g i u n s i che comunque 
a v r e i r i f e r i t o q u a l s i a s i i n f o r m a z i o n e . 
I n questo c o n t e s t o , FORMISANO mi ch i e s e se potevo c o n t a t t a r e 
TURATELLO. I o g l i d i s s i che TURATELLO era d i v e n t a t o amico d i 
BUSCETTA; a n c h ' i o ero d i v e n t a t o amico d e l l a m o g l i e e d e l f i g l i o 
A n t o n i o , che f r e q u e n t a v a n o i l mio u f f i c i o e l a mia casa. La 
m o g l i e s i chiamava C r i s t i n a e i l cognome GUITAREZ o qualcosa del 
genere; C r i s t i n a aveva anche due f i g l i p i c c o l i ed a l l o g g i a v a n o a l 
r e s i d e n c e Leonardo da V i n c i . 
FORMISANO mi c h i e s e se e r a p o s s i b i l e e n t r a r e i n c o n t a t t o con 
TURATELLO perchè q u e s t i cercava, n o t i z i e n e l l ' a m b i e n t e c a r c e r a r i o . 
I o q u i n d i mandai a d i r e a TURATELLO che v o l e v o i n c o n t r a r l o . 
TURATELLO mi f e c e avere un messaggio, dicendo che a v r e i p o t u t o 
a v e r e un c o l l o q u i o con Matteo D'ANNA, che f a c e v a pochi c o l l o q u i 
ed e r a m o l t o l e g a t o a BUSCETTA. 
Io q u i n d i andai a Cuneo, con i l mio documento, ed ebbi un 
c o l l o q u i o ( f u G i u l i o COLAVITI ad accompagnarmi da Milano a Cuneo 
- G i u l i o COLAVITI f u p o i ammazzato). 
S a l u t a i D'ANNA, ma p a r l a i con TURATELLO e BUSCETTA, a l quale 
TURATELLO mi indirizzò. Quindi i o conobbi BUSCETTA prima d el 
s e q u e s t r o MORO. BUSCETTA mi c h i e s e c h i mi mandasse. I o non g l i 
f e c i i l nome d i FORMISANO, anche perchè s i p a r l a v a per c i t o f o n o 
e temevo r e g i s t r a z i o n i (anche se mi era s t a t o a s s i c u r a t o che i n 
quel p e r i o d o l e r e g i s t r a z i o n i non f u n z i o n a v a n o ) . I o d i s s i che mi 
mandava un p a r l a m e n t a r e o qualcosa d el genere. 
Rimanemmo d'accordo che c i saremmo r i s e n t i t i . 
A.D.R.: Non cr e d o che BUSCETTA mi ab b i a , i n q u e l l a c i r c o s t a n z a , 
f a t t o d e l l e r i c h i e s t e d i c o n t r o p a r t i t a . Se l a S.V. a l l u d e a l l a 
v i c e n d a d e l t r a s f e r i m e n t o a T o r i n o , credo - se non r i c o r d o male -
che questa r i c h i e s t a s i a s t a t a s u c c e s s i v a , perchè l a r i c o r d o 



'- c o l l e g a t a a l l a v i c e n d a d i c u i ora parlerò. 
Continuando n e l l ' e s p o s i z i o n e , r i c o r d o che da quel momento ho 

" p r a t i c a m e n t e s c a v a l c a t o TURATELLO, anche perchè potevo u t i l i z z a r e 
n e i c o l l e g a m e n t i C r i s t i n a . Questa i n f a t t i e r a sempre a casa mia. 
A.D.R.s R i v i d i BUSCETTA s o l o u n ' a l t r a v o l t a ; e r a i n cor s o i l 
s e q u e s t r o MORO e i o c h i e s i un c o l l o q u i o con D'ANNA. BUSCETTA mi 
d i s s e che e r a già s t a t o d e l i b e r a t o i l suo t r a s f e r i m e n t o , che 
sarebbe avvenuto a g i o r n i e che mi avrebbe t e n u t o a l c o r r e n t e . 
A.D.R.: So, perchè mi è s t a t a c o n t e s t a t a d a l d r . GUITTI e anche 
da a l t r i che ques t o secondo c o l l o q u i o non r i s u l t a . I o però non 
posso che r i b a d i r e che i o sono andata a c o l l o q u i o con D'ANNA, 
u t i l i z z a n d o i l c o l l o q u i o che q u e s t i f a c e v a con l a m o g l i e e con 
i l f i g l i o . U t i l i z z a i i l mio documento, che mi pare s i a s t a t o 
r e g i s t r a t o . Non so cosa d i r e , ma devo confermare che l e cose 
stanno così. 
A.D.R.: L ' a t t i v a z i o n e per r a c c o g l i e r e i n f o r m a z i o n i s u l s e q u e s t r o 
avvenne t r a m i t e FORMISANO. BUSCETTA, t r a m i t e i f a m i l i a r i , mi f e c e 
sapere d i essere d i s p o n i b i l e . Già da tempo l a m o g l i e d i BUSCETTA 
mi f a c e v a p r e s s i o n i perchè c e r c a s s i d i a i u t a r l o per o t t e n e r e un 
t r a s f e r i m e n t o i n un c e n t r o c l i n i c o ; a l l a mia r i c h i e s t a d i 
a t t i v a r s i per l e i n f o r m a z i o n i BUSCETTA mi f e c e sapere, t r a m i t e 
C r i s t i n a , che v o l e v a essere t r a s f e r i t o a T o r i n o , n e l c e n t r o 
c l i n i c o , per p o t e r essere n e l c i r c u i t o ove erano r i s t r e t t i i 
b r i g a t i s t i per i l proceso d i T o r i n o . 
A.D.R.: I n realtà s i cercava d i o t t e n e r e i n s i e m e due o b b i e t t i v i : 
i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA, i n f a t t i , er a u t i l e s i a a l u i che 
all'attività i n f o r m a t i v a . 
A.D.R.: Vi erano anche a l t r i i n t e r e s s a t i a l l a v i c e n d a MORO. 
I n f a t t i r i c o r d o che un g i o r n o venne da me a M i l a n o Franck COPPOLA 
(Tre d i t a ) ; i l f a t t o dovrebbe anche r i s u l t a r e d a l l e 
i n t e r c e t t a z i o n i . Questi mi d i s s e che sapeva che mi s t a v o 
occupando d e l s e q u e s t r o MORO e mi chi e s e c h i me ne avesse dato 
i n c a r i c o . I o d i s s i che e r a s t a t o FORMISANO ed e g l i sembrò 
c o n t r a r i a t o . Quando poi a g g i u n s i che avevo c o n t a t t a t a BUSCETTA, 
COPPOLA f e c e una e s p r e s s i o n e d i d i s a p p u n t o e d i s s e : "Guarda che 
BUSCETTA è m o l t o f u r b o e l o chiamano " S o f f i a t o r e d i v e t r o " . 
Si dà a t t o che a questo punto i l d r . FULVI s i a l l o n t a n a per 
pr o c e d e r e a l l ' e s c u s s i o n e d i a l t r o t e s t e . 
COPPOLA rim a s e a M i l a n o , ove mi d i s s e essere venuta s o l o a l f i n e 
d i i n c o n t r a r s i con me, per c i r c a due g i o r n i . E g l i , i n s o s t a n z a , 
mi s c o n s i g l i a v a d i occuparmi d e l l a v i c e n d a . Affermava d i 
comprendere che i o avessi ormai d a t o l a p a r o l a e che questo mi 
impegnava, ma e g l i d i c e v a d i s e n t i r s i o b b l i g a t o da un s e n t i m e n t o 
d i r i c o n o s c e n z a n e i miei c o n f r o n t i ad a v v e r t i r m i che l a vi c e n d a 
e r a m o l t o c o m p l i c a t a . 
A.D.R.: I l s e n t i m e n t o d i r i c o n o s c e n z a e ra n a t o per i l f a t t o che 
quando COPPOLA f u i m p u t a t o d e l l ' a t t e n t a t o a l d r . MANGANO, i o f u i 
i n q u i s i t o per una t e l e f o n a t a f a t t a m i dal COPPOLA e d i conseguenza 
i t r e anni d i r e c l u s i o n e che i o s c o n t a i d i p e s e r o d a l 
comportamento d i COPPOLA. 
Vi e r a p o i u n ' a m i c i z i a s t r e t t a t r a COPPOLA e TURATELLO, a l quale 
i o e r o m o l t o l e g a t o . 
A.D.R.: Non r i c o r d o i n quale p e r i o d o v i f u l a v i s i t a d i COPPOLA, 
comunque v i sono d e l l e t e l e f o n a t e che concernono l a presenza d i 
COPPOLA a M i l a n o con q u e l l a che divenne sua m o g l i e , Giovanna. 



<• À*.D.R.: COPPOLA non era c o n t r a r i o a che i o mi occupassi d e l l a 
v i c e n d a ; e g l i s i d i c e v a s o l o preoccupato- Ebbi anche l a 
sensazio n e che non ne avesse p i a c e r e . 
Se non r i c o r d o male i l s e q u e s t r o e r a avvenuto da c i r c a 10 g i o r n i . 
COPPOLA a l l ' e p o c a e r a mol t o anziano e con m o l t i malanni e mi 
stupì che -fosse venuto -fino a Mil a n a . 
A.D.R.s FORMISANO mi d i s s e d i e s s e r s i a t t i v a t a per i l 
t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA. E g l i non mi d i s s e con c h i avesse 
p a r l a t o a t a l f i n e . Mi pare però che a b b i a f a t t o i nomi 
d e l l ' a w . GAITO e d e l l ' a w . V IT ALONE (e q u i n d i non d e l d r . 
C l a u d i o VITALONE, come s c r i v o n o i g i o r n a l i ) . Se non r i c o r d o male, 
se ne parlò anche i n una t e l e f o n a t a . Di GAITO i n v e c e sono s i c u r o 
che s i s i a p a r l a t o . 
F a c c i o p r e s e n t e che i due sapevano s o l o d e l t r a s f e r i m e n t o , ma non 
d e i m o t i v i per i q u a l i l o s i r i c h i e d e v a . 
A.D.R.: FORMISANO mi d i s s e anche d i essere i n c o n t a t t o con a l t i 
f u n z i o n a r i , ma non me ne d i s s e i l nome. 
A.D.R.: Prima d e l s e q u e s t r o i o r a c c o l s i s o l o i n f o r m a z i o n i 
g e n e r a l i . Da BUSCETTA ebbi s o l o n o t i z i e f r a m m e n t a r i e , t r a m i t a t e m i 
d a l l a m o g l i e . Si affermava che e r a p o s s i b i l e s a l v a r e MORO, ma 
senza i n d i c a r e s p e c i f i c a m e n t e come. Con i l senno d i p o i , non 
cre d o che BUSCETTA abbia f a t t o m o l t o , penso che abbia s f r u t t a t a 
l a s i t u a z i o n e per o t t e n e r e i l t r a s f e r i m e n t o . Credo che l a sua 
dignità, t a n t o d e c a n t a t a , s i a i n e s i s t e n t e . Ho im p a r a t o che un 
uomo d'onore non ch i e d e mai denaro a c h i non f a c c i a p a r t e d e l l a 
sua f a m i g l i a ; e g l i i n v e c e mi chiedeva continuamente d e i s o l d i , 
t r a m i t e C r i s t i n a . 

A.D.R.: Ad un c e r t o punto ebbi l ' i m p r e s s i o n e che FORMISANO s i 
t i r a s s e i n d i e t r o , perchè dopo t a n t o entusiasmo i n i z i a l e , e g l i 
perdeva sempre tempo; i l t r a s f e r i m e n t o d i BUSCETTA non a r r i v a v a 
mai e BUSCETTA mi d i c e v a che era s t a t o DALLA CHIESA a b l o c c a r e 
i l t r a s f e r i m e n t o . 
R i c o r d a che n e l l a f a s e d e l l ' a t t i v i s m o FORMISANO giunse a propormi 
d i f a r m i a r r e s t a r e per un f a t t o che non avrebbe avuto 
conseguenze, i n maniera da f a r m i e n t r a r e i n c o n t a t t o d i r e t t o con 
BUSCETTA e TURATELLO ed eventualmente con i b r i g a t i s t i r o s s i . 
Ciò r i s u l t a con c h i a r e z z a n e l l a t e l e f o n a t a , ove s i p a r l a 
d e l l ' a l l e n a t o r e , che deve s t a r e v i c i n a a i g i o c a t o r i . Le indicherò 
p o i questa t e l e f o n a t a . 
A.D.R.: Lo s t e s s o FORMISANO mi d i s s e poi che questa p r o p o s t a non 
e r a p r a t i c a b i l e . 
F a c c i o p r e s e n t e che FORMISANO e r a a l l ' i n i z i o m o l t o i n t e r e s s a t o . 
Mi f e c e v e n i r e a Roma perchè a v r e i dovuto i n c o n t r a r e una persona, 
che non so c h i s i a , che sarebbe dovuta v e n i r e n e l l a sua v i l l a 
a l l a Carni 11 u c c i a. I o però - a d i r e d e l FORMISANO - avevo 
s b a g l i a t o p o r t a n d o con me BELLI A l c i d e Mario ( d e t t o i l E<ARQNE) e 
l ' i n c o n t r o non s i f e c e . 
BELLI dormì da Franco CALIFANO. FORMISANO mi accompagnò 
a l l ' a e r o p o r t o e qui successe un f a t t o s t r a n o : FORMISANO entrò 
n e l l a sede d e l Commissariato d i P.S. che è a l l ' i n t e r n o 
d e l l ' a e r o p o r t o d e i v o l i n a z i o n a l i , Chiamò un f u n z i o n a r i o , c u i 
d i s s e qualcosa mostrando un t e s s e r i n o o qualcosa d el genere. 
Immediatamente attenemmo l a disponibilità d e i p o s t i , pur essendo 
i l v o l o già c h i u s o . 
A.D.R.: Era un v o l o normale. Vi erano a l t r i p a s s e g g e r i . 



A.D.R. 
pas s a i 

I n v i t a t o a r i c o r d a r e i l c o ntenuto d e l l e i n f o r m a z i o n i 
a FORMISANO, ho s o l o r i c o r d i g e n e r i c i . Mi pare 

r i c o r d a r e q u a l c o s a r e l a t i v a a l preannuncio d i un 
f o r s e anche d i qualche persona i n qualche maniera 
s e q u e s t r o , f o r s e i n qualche maniera connesse 
Certamente però non ebbi i n f o r m a z i o n i s u g l i e s e c u t o r i 
Si dà a t t o che i l s i g . BOSSI produce documentazione 
s u o i r a p p o r t i con i l FORMISANO, come da e l e n c o a l l e g a t o , r e d a t t o 
d a l Comm. C. REGINA. 
L— M C n S w 

che 
d i 

comunicato e 
c o l l e g a t a a l 
con T o r i n o , 

d i r e t t i . 
r e l a t i v a a i 



INTERROGATORIO DELL' IMPUTATO 

(Artt. 366 e 367 C.P.P. ~ Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 
condanne. 

T R I B U N A L E C I V I L E E P E N A L E D I M I L A N O 

Ufficio Istruzióne - Sez. „ 

L'anno millenovecent08ottanta..I.980 i l giorno 3 

del mese di marzo. .: alle ore . I2 r .3 -0- n e ' Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

" Avanti a Noi Dott Ltal.o......G.hÌ±±.i... 

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere ...J^/.C.....G.Ì.:J.li'.alil.Olie .G.i.use.p.pe 

è comparso SQS3IJJ.£.Q. ; •. .._ 

11 quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo ^ _ a y t r i _ a t t i g e n e r a = 

nato a Jr?J™L^ 

residente in _ -

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono ( 1 ) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per 4e notificazioru' risponde: 

È* presente l ' a w .PALATINI Antonio, i n so&fcituzione 

Interrogato sui fatt i di cui al... 

.... risponde : 

• .Ai.;?; 

"i-M 
.*>>*' .','v 

r v 

Si depositi in Ca 
cellerìa ai seri 
dell'art. 304.quaU 
C.PJ>. per ggZl 

Milano, „_ „.',;,'„;i; 

Il G.l. Ìi> 
• ' ,,- -. K:f 

-• - ;•'-.:;;':>̂ z 
.; ...... r 

-Ìlt 



.'•l",5^L*U;f-i:icio»-fa--'-preseate alX-Vìjuputato.---che..-J3X----pxocede---a.l---pre«en4:«4ÌBtfi * ^ 

'•' t e r roga to r io i n quanto l ' imputa to stesso ha espresso la v o l o n t à . d i 

- essere i n t e r r i g a t o . L ' U f f i c i o r i f e r i s c e a l l ' i m p u t a t o che s i procederà» 

\ •• vv.: .." 
s,.': ad un u l t e r i o r e i n t e r roga to r io verso l a l i n o del mese d i marzo/: ijti cu i 

':.y,l'>«.ffi-cio-"«oni5«sterà"-a-ll- ,-itùpu'ta-tò"*tesso- ••cli----imi-i-ri---eme«si-vne-l--'-c:ors9 ^ 

"', ' ' ' d e l l ' i s t r u t t o r • 

che intende r i l a s c i a r e alcune d i c h i a r a z i o n i i n ordine a i rapporti 
;.: ' - -*'|wr̂  

.con tale Edoardo Formisano a' chiarimento d i quanto emerge d a l l a in= 

all'.i.mpvit.at.o. 

... I n ordine a i miei r a p p o r t i con Edoardo FGUMISANO' detta persona" 'mi: ven»'• 
• •" - ' * ~.:.t ' 

•: Sné presentata da Ottavio RAPETTI verso la metà o l a f i n e de l 1976 e 

; !;nonoGtan,te-' I a -divorsil7à d i p o s i z i o n i ' ideologiche' s i i n 

ed .il.'.Po.rm.i.s.an.o...un... rapporto...di...yim.p.atimo.D.0.p..Q....un.,.iniz.ia.le....pr.e.sa....di cone* 

' - t a t t o r e l a t i v a a l l a fo rmi t a ra d i champagne.il Formisano cercò d i ine \ 
r. / : '...;. 

.teressarmi a l problema del terrorismo i n I t a l i a dicendomi i n partico= , 

•lare'"'ché''̂  

' s i a .di..;.detenu.t.i...che .di non. detenuti e che l u i puntava i n .particolare 

.suiitre nomi cioè su Turatello su I i g g i o e su Buscetta per cercare d i 1 

acquisire n o t i z i e sui t e r r o r i s t i ^ . p e r cercare d i impedire una politiciz» 

zaz'iòne dei dètènut'i comuni e più i n generale per cercare d i capire i l 

fenomeno-terroristico-an-ehe- a l - f ine- d i e v i t a r e rivoltl'^neìie-Sarceri» 
i \ • -

l o dopo alcuni tentennamenti e dopoaver acquisito i n i 
. • • " • " ' • ÌJO 
.capire l a personalità del Formisano,informa-zioni che t r a l ' a l t r o aa= 

; sunto presso l'avv.IilADIA Giuseppe d i Roma,effettivamente mi p r e s t a i . : 

Pré òiso che ' i 1 Fùrmisànò non mi promise''''a'ss'ò'ltt'tâe'n̂'è"'''n̂2'lff'"''S'0'l'6'''suc= 

ce3siv.amfinte. .mi...disse....c.heavre.b.l.e. potuto...dare...una. .manQ...ai...de.t.enu.t.i per .• 

trasferimenti,per-assistenza legale e per assistenza a i familiari»In-, 
: questo contesto i o mi.recai a Cuneo dove ebbi un colloquio con Tommaso '•:' 

BUS'CBTT̂ ,''ĉ lTòquiò'''con'"''tàTe'''p.̂ À'lWA.-àncKè"'''sé' éfféttivamènte pàrlài con 

' /iatìa.Tommaso.. Buscetta.Ho..avuto n o t i z i a - i n ordine , al..f.enomeno .terroris= 

i s t i c o e le ho passate a l Formisano,Verificatosi i l sequestro Moro mi - : 

'- accorai che l a situazione era divenuta preoccupante anche perché i l For* 

\ misano ̂  mi propose d i farmi arrestare a Torino proprio perché à'Tori= 
•no • era in- eoreo- i l - prc-cesao alàabrigate roese »Di. fronte- a -questa-propo= \ . . , * • • 
èta. i o g l i d i s s i che sarebbe stato più semplice f a r t r a s f e r i r e un dete= 

..... J,- • 

nùjo comune a Torino i n part i c o l a r e i l Buscetta.Risulta dalle t e l e f o n a i 



u l t e r i o r e n o t i z i e che i o avevo avuto su l fenomeno t e r r o r i s t i c o le/ho/J 

passate sempre a Formisano. Sempre SIA, s o l l e c i t a z i o n i d i formisano 1 oJii,e 

s i d'i confe r i re cò l Dr.Vìtal 'oni^ ' ' ' i l 'q^ 

e -:parl-©-eon—me-e-sueeesaivafflente-• venne anehe-dopo- l 'assassinio; - d e l Z ^ 

l t 4 k E ^ . d S k L M ^ ? e . . . P O Ì Ì . m e i l . . I > r . S i c l a r i 

ì 
t ì 
$ 



I N T E R R O G A T O R I O DELL'IMPUTATO 

(Artt. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

(1) Indicare lo stato, 
se abbia beni e se ab
bia subito precedenti 

- condanne. 

T R I B U N A L E C I V I L E E P E N A L E D I M I L A N O 

Ufficio Istruzióne - Sez. 

L'anno millenovecentooettanta.XgBO. i l giorno 3 

del mese di marzo.-: alle ore .I2 r3Q~.. nel Tribunale 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

' Avanti a Noi Dott I t . a l f l u . f i h i t e t i - -

Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere I(l/.C....fi.Ì.:uii'.al(l.oxie .Gi.usap.pe 

è comparso BDSSI....jj£Q. ; 

11 quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che saranno rivolte sui fatt i per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde : 

Sono e mi chiamo ?9.^Z ÌI§°J.ÌB.. ^ I Ì [X1ÌÌ E?BÈ.I3= 

nato a JrHl^^R 

residente in „ 

di professione ... 

Sono (1) 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Invitato quindi a nominale un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per 4e notificazioni risponde : 

É' presente l 'avv.PALATINI Antonio , in so i t i t uz ione 
„ . ^ _ . f _ _ „ „ _ . . . „ 

•'•'"•:vf:-V;:$[. 

' ,:'>.f*>' 

• '. -*'<$,x;: 

Ir-

Si depositi in Cor, 
celleria ai sens 
dell'art. 304quqte 
C.PJ>. per gg.' 

Milano, 
II G.I.>U 

• «è».-

Interrogato sui fatti di cui al. 

risponde : 



^ , : U i ' i ' i c i o - f a . presente al i . ' , imputato.- che - s i .procede...al- presenta in*= ìjjt 

;:terrogatorio. i n quanto l ' imputa to stesso ha espresso l a vo lon tà d i -, 

i-essere i n t e r r i g a t o . L ' U f f i c i o r i f e r i s c e a l l ' i m p u t a t o che s i procederà* 

ad un u l t e r i o r e . in te r roga tor io verso l a f i n o de l mese d i marzo i n cui ^ 

g l ' u f f i c i o - -eontes terà all'itupu-tatc-- stesso g l i • - i nn i r i - eméss i - n e l corso $ i 

' d e l l ' i s t r u t t o r i ^ * 4-; 
% 

"che intende r i l a s c i a r e alcune dichiarazioni i n ordine a i rapporti r .-rj.);1. 
" ; ' [ .'. : , • • 

::con tale Edoardo Formisano a" chiarimento d i quanto emerge d a l l a in= J 

ytercet-tazioni -tele foniche disposte dall'afl^iciò sull'utenza'' i n uso * 

all'imputato. 

'In ordine a i miei r a p p o r t i con Edoardo F0UKI3AN0 detta persona mi ;ven» 

ne presentata da Ottavio RAPETTI verso la metà o l a fine del 1976 e ..: 

••nonostante "la "d'iversit-à d i p o s i z i o n i ideologiche s i liistaurò "tra me 

ed i.l;..FQ.rml.s.an.o. ..Mn rapporto..di ..yimp.at.imo.P.o.p..Q. ..un.,.inizia.le....pre.sa....di consy!; 

• t a t t o r e l a t i v a a l l a formitura d i champagne^il Formisano cero© d i in«= * 

.teressarmi a l problema del terrorismo i n I t a l i a dicendomi i n par.tico= ? -4 

l a r e ''che ''Sape va'' ̂  ara Diente ^ 

.sia...di.;.det.enu.t.i...che....di...non.-.de.t.enuti e . che. l u i ..puntava- i n ..particolare ; 

su,.vtre nómi cioè su Turatello su l i g g i o e su Buscetta per cercare d i 

acquisire n o t i z i e sui t e r r o r i s t i ^ . p e r cercare d i impedire una politiciz».,-

zaziòne dei detenuti comuni e più i n generale per cercare i l i capire i l 

fenomeno - t e r r o r i s t i c o anehe a l i ine di evitare rivoltl'^neìie^carceri» 

i l o dopo alcuni tentennamenti e dopo aver acquisito informazioni per 

.capire l a personalità del Formisano,informazioni che t r a l ' a l t r o as= 

sunto presso l'aw.MADIA Giuseppe d i Roma,effettivamente mi p r e s t a i . 

Precisò che i l Formisano non mi promise ri ss ó I t i t am ent e' nu I l a solo suc= - , 

cessivamente ..mi .disse...cheavreb.be potuto .-.lare...ima mano ai. .detenuti j?er, : 

trasferimenti,per-assistenza legale e per assistenza a i f a m i l i a r i .In-, 

questo contesto i o mi.recai a Cuneo dove ebbi un colloquio con Tommaso . 

BUSCETTĵ , c'3'lloquio con t a l e D'ANKA-anche sé e Ti' e t t ivamènt'e p a r l a i con 

/tanta .Tommaso .Buscetta.Ho avuto .notizia- in. ordine a l . fenomeno ...terroria • 

e t i c o e le ho passate a l Formisano . V e r i f i c a t o s i i l "sequestro Moro mi :.; 

accorsi che l a situazione era divenuta preoccupante anche perché i l For«= 

.misànò g±""mi propose 'di''farmi''arrestare' a Torino propri o perché a ' Tori= 

'no - era- i n -eoreo- i l proe-eseo alàabrigate roase„Di- fronte- a-questa-:propo= 

sta- i o g l i d i s s i che sarebbe stato più semplice f a r t r a s f e r i r e un dete= 

nujo comune a Torino i n particolare i l Buscetta.Risulta dalle t e l e f o n a i 



'Goa/J.L..r.ittYeninifin^ 

ulteriore notizie che io avevo avuto sul fenomeno terroristico le,;; ho|| 

passate sempre a Formisano.Sempre su,sollecitazioni di «ormisano'-*ótiàgg 

si di conferire còl lirV^italòn^ Brescia^ 

e••••parl-è-con •me -e -sueeess-ivamente-• venne ^iohe|4opO"-l-Ra®sas»init>^.d§l?^^' 

Dr.Alessandrini a parlare con me il Dr.Siclari. . •jjtztffc 

o.vxv: ?vOL.n'v> 



INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

(Artt. 366 e 367 C.P.P. • Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) . ,̂ 

- i 

Indicare lo stato., 
bbia beni e se ab-
subito precedenti 
lanne. 

T R I B U N A L E C I V I L E E P E N A L E DI MILANO*-

Ufficio Istruzione • Sex. 

L'anno millenovecentottanta.qU.at..tr.Q....... i l giorno 8 

del mese di Novembre alle ore ...15» 40.....fitl liffatmafe 

negli uff ic i del Nucleo Operativo 00 di.Milano 

Avanti a Noi Dott. Jt.alo.....GHITTI....Q 

_ .". Giudica Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere ...Br.ÌgadÌer.e.....deÌ.....C.C....BEETIND 

Antonino-dei. ..cit.ato....K.uclo o.....0p er.a.t.ivo.....C.C....di...Milano..... 

è comparso BOSSI U£0 - • 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P4. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che . f i l i saranno rivolte sui fatti per cui 

è processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde : 

Sono e mi chiamo _BQ.S.S..I...U.go.) g ià ge.neralizz.ajip. 

nato a :. _. „ 

residente in , -
» . . . 

di professione ..:>. : 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e- ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde : : ' ' 

E» prasmte....l.L.Avy„o.^ 
m 

..l.w......dÌ f.fitd.! 

Interrogato sui fatti di cui al M.an&..aÌQ.....di^ 

R.O. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg 

Milano, 
Il G. I . 

8.3.....F...da^ nspon de: | : 



X:L..Uf£ia±Q.:.dà.:.at.t.a^ 

.l.*....iiinp.utato^ 

.topoato. ..B.confronto.. 

S i dà atto che interviene a questo punto i l Pubblico Ministero 

Dr. Lucio BARDI. 

Intendo rispondere reso edotto delle noreme di legge che ini 

consentono d i astenermi dal f a r l o . - -

A.D.R. Immediatamente dopo i l mio interrogatorio d e l l 1 11 / 5 / 

1984 mi sono ricordato che nel periodo Febbraio è Mafzo 1978 

i l V ALE R I Ò -

conoscente. mi presentò i l GIOVANNI come un facoltoso i n d i s t r i a » 

le tohe poi io l'ho notato detto GIOAVANNI nel le bieche d i v i a 

Panizza o d i Corso Sempionej notai i l GIOVANNI in quanto detto 

GIOVANNI giocava c i fre alte_, c ioè decine di. Mil ioni . ,Dei debiti 

d i gioco i l predetto GIOVANNI pagò solo una piccola parta fino 

a l l a data del mio arresto» I l CATTANEO quando seppe che i l GIO

VANNI non voleva pagare intervenne a garantire© Mi r i f er i s co 
».̂ .'.?f."̂ p( ,.,.r.Tr;".*i.r. ^...^j.::;:.^r";.?r^ I £..i..^*\,.,„± rv»* 

quando parlo del mio arresto ali* arresto avvenuto nel Giugno 

1978» Di tutto ciò ho testimoni che al momento ppportuno men» 
,.:J...U:...A , : .'„. V L , '. A..>. :. . .^..:.LLr. l..:....'.....'.,.:..;..,..:;.». l.U.T... 

z i q n e r ò # j I I predetto GIOVANNI ebbe poi , sempre per questi debiti 

d i gioco, delle discussioni con . i l VXLARDI Sebastiano, detto Nin1; 

Malacarne» e anche in queste discussioni intervenne i l CATTANEO 
f..L/^.J.\L.\..-...r^. •. ;.:.A:':.;A„UiAAA.;l̂ J.....-A...L../: À...2.L^....J....l:.LX..d2A..l...À,. _ 

come paciere. Penso che i debit i d i gioco contratti dal GIOVANNI ; 

ammontassero ;a ÌÒÒ M i l i o n i c i r c a » - »... .- »... ' ..7Zr..:.«. .*...... :I.Z...;;'.!.:^Ì 12 -U.J..X1M :..) J....^.JsS....!..£;....C.^„-_a.LL5 ; 
A.D.R.Ribadisco che nel mio u f f i c i ò non v i è mai stata riunione 

àìcuna" a " c ^ 

Aprile 1978, subito dopo i l "sequèstro dell' onorevole MORO, io mi* 



che stava diyentarato i l mio rso,cio .della Dit ta BBB ixj. que l ,pe f io» 

do e che era mio socio a l Brera Bridge d i v i a Formentini nr . 1 t 

,; t;.-.v..j-u „.j....ia..x:.c::.:..i:m-.i;i::.t:-.tx.̂  :~ZÌ:LIL\....X à..̂ j.:̂ :̂ ...̂ ..::,;.„..i:;̂ ;ĵ «::t.A.:.:... 
circolo che non era una bisca» Pres i contatti con L'onorevole 

FORMISANO. che mi portò a l Ministero. , anzi a casa sua e midoye» 

va far. incontrare con un alto, funzionario del 'Ministero ftagli 

Internilo dei -servigi s e g r e t i » ! ! . PORMISAKO mi chioserai».pjor.tare 

una ambasciata .al TURATELLO^ e a l BUSCETTA, detenuti nel carcere 

d i Cuneo a l fine d i poter[...contatta 

beaazione d i MORO e direperire notiz ie sul casa» Proprio. per 

questo mio incarico nel periodo predetto io f u i costantemente 

in contatto diretto con i l FORMISANO i l quale stava quasi sampre 

a Mileno a l mio fianco, ne l mio r uff ic io o casa mia per sindacare 

di persona cosa stavo facendo c ioè se era una cosa ser ia o 
.TT. -»-— 

una presa in giro e volle avere contatti gremite i fami l iar i 

con i l BUSCETTA^ e i l TURATELLC• .....Poretanto il...?9^.?.s.AN.9..;....: 

i . 

.è....in..grado..Ai 

che a questo puntô  i ^ 

Anche , i l . M 

..sopratutto..nel..:mio...ufficlQ^^ 

•in--quanto- -voleva- ad. ogni -costo - diventar^ - mio 'socia i&-'-sostituzione 

d i mio f ra te l l o che voleva l e ^ i a r e l * ato^ 

.c.an...t.ale...G1IELl^ H._ 

Nel. mio .\£*?.*BP.^^ .che...è..rÌB_ 

maat.a. c.on...»e . «ino.. allV. N 

che .1.?. ..uff icio, ...di....via .soperga...era..̂ cos.tit,uitO:.da -un solo. - l 

p.iù....un...piccolo.:., 

.io mi ;sono..£eĉ  



perchè, come già detto, stavo 

-Megli u f f i c i di vfca S-oper.aa-:«.,-er-a-»sen5>j?.e-«pr-eseate..-iy-»BB - 3 V;?: 

Giuseppe, che dove .Ta .divengare r.appresentanta ..della...Ditta e L> 

v.oley». irapar^ 

..Ìn..Ve.r.s.ilia...av©v.o...c.o^ ' 

.. .CA^.I^.LO. gestW :,y n 

. . . A . P , . R . . ; . . . » . ^ 

...nel...pari.o.dQ...pr.ed.ett.o....a....c.asa..mi 

. CATTANEO:... eb^^^ ::.1...:L....: 

...A.D.R,, Mi pare di avere con 
! ^ -

che stava a Porta Vittoria? Credo di e3sermi...servlto...di detto : -.iu» 

...sarto, una .volta. .o.due.- Non., sò... se-.il.VALEfiIO...fosse ..amico...dl... 

qesto sarto non sono in gradò d i precis 

cono.bbi...d.etto...sar.to# :.: f 

...A..D..R*Ri.bad.igc..o....chft...n.on..h.Q:...ma.l } 

..che . io. ebbi. mc4o.:.di.::conQgcor.e....a 

...darsi., anqi. .sonQ...c.exto....dl..averlQ...vl3t.o....anche.̂  ; 

iasione o delsuo matrimonio -e- del-matrimonia-del- f ratello»-- -" 

*...qu.ell.o....d..e.i...du.e....c.h.e....si....è:...0p.o.s*.at.Q....in....c.arQ.e.ra* i-L: I *.; 
s 

...A..DX.JrM0...1MAi). non ...mi ...^ \ 2-
meno così, no > , ; \ r.&c 

•:.:A>.P*R»Npn„..mi ricordo sé - chiamando dal mio ufficio i l -magazzino J 

...d.i...vla..S..tr.ad.QlJLa...io....abb.lt.aj)ay | 
kbl» be 

-Giovanni-Radio*... :XL..X....:1.^ J ^ 0 

.̂D*R«....Ud.ita.aa...t.el.e.f.o.nî.a..d.a..m.e...f [,T« 

utenaa del mio uff ioio al-l-9---"Uten-zà---d-el--ma£a«ziao--di'--TÌ«-3̂-«« - |-

...dallA...dalla....or.ft..J.6VQ̂  ! 1# 
. . i 

- • " ' " ' , . W 
:....r.Ìfi.Q.rdp....c.Qn.„.il....GIQ l i 



| INTERROGATORIO DLLL livii'U i A I o 

I Mr«- 3-56 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.p. 29-5-1931 n. 602) . o •; : 4L. 
ì 

i e 

L.ontl. 

ito 

1. 

SPTtO v 

i 

dotto 

i l . . : . . . . 

oul 

}.MQ.. 

).uì). 

i n ...oc» 

lo* • 

Si!» 

.zzino 

ndicare lo staio," 
>bia beni e se ab-
ubito precedenti 

»nne. 

la. 

it.ò... 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 
Ufficio Istruzione - Sex. /__ 

L'anno millenovecento.ttanta.. 

del mese di „ 

di Milano - Ufficio Istruzione. 

, i l giorno 

alle ore nel Tribunale 

Avanti a Noi Dott. 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere .... 

Giudice Istruttore, 

e comparso .'. : 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ài sensi dell'art.. 7^3.P.P. ha la facoltà di non, 

rispondere alle domande che _ saranno rivolte sui fatti'per cui 
. . • , . '• . ,,. N- i r . ,-v. ; . •. 
e processo, ma che m ogni caso 1 istruttoria proseguirà, risponde : 

W , i 

Sono e mi chiamo 

nato a 

residente in 

-, • M A \^ 
di professione ...i .: . J^V^.^\^ . . — 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono ( 1 ) . _ _ .' — •_...„ 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: / 

/ - / ; ' . Interrogato sui fatti di cui al ..... 

risponde: 

N. R.O. 

Si depositi in Can
celleria ai sensi 
dell'art. 304 quater 
C.P.P. per gg 

Milano, 
II G.I. 
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q.û .P.M...altrô  .tes.zz.ic ava 

bischo e eh 

..djal.YALSHI.O* | 

. A. D.R*... I I . GIOVANNI che.mi.fù presentato dal VALERIO non fù mai 1 
i 
i 

-.i»c..aric..ato...d.a...m«....d„i 

.il..GIOVANNI, abbia .incaricato..il...VAI^ 

..e.....a.i...Y.ar.i.c.tó _ \ 

A.B.R* •'%ttàa!ìé4...Jien30....cha Io...dl3poaizionl..di..cul..p^cla-..G10VAN11I 

..si..rif.ex.Ìjaccm.o....a...quan^ \ 
V 

i 

..1t.i..l...cr.editQri...VflnivflnQ...d.a...mo....a..r.ac 5 
t 

..bitl...dl..fii.o.c.Q....e....ditu.t.tl...i...gioc.ator.i» \ 

A.Il.B .̂..Hon...ricQrdQ..d:ove..mi...t̂ ^ i 

.A«Pt.R»...Mcordo.che„.il..gO.Aprilo.... 197.8.è l'onomastico di mip. : 
\ 

.fr.at.ollo....ft....cha...a...quant.o.„ \ 

.di...t.al.o...d.ata....lo....o...mp...f.r.a.t.oll.o....c | 

.t.a..p.er....pr6not.aro....par...i^ \ 
l 

quel periodo sono peraltro documentati ne l l ' in ] 
. - i 

J.el.of.eliche | 

e...n.e.ll..V..agend.a...di..:̂ ^^ 

.diment.o.©....F.accio....pr.eaente...c^ | 

-Bridga....e...dopa..jni..recava negli a l t r i - c i r c o l i o-ristoranti» 



INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

' (Artt. 366 e 367 C.P.P. - Art. 25 R.D. 29-5-1931 n. 602) 

> • 

• Picare lo stato., 
; beni e se ab-
; > b l l o precedenU 
!'. noe. 
j i 

T R I B U N A L E C I V I L E E P E N A L E D I MILANO 

Ufficio Istruzione - Sci. 

L'anno millenovecentottanta3.inq.ue i l giorno .Z~ 

del mese di .Febbraio alle ore 3.2..,.Q.Q....=a&:%Hfeansie 

ékèMi^&^di&^ii ixatàxsxK. n e g l i u f f i c i d e l N u c l e o O p e r a t i v o 

C a r a b i n i e r i - d e l .Gruppo, "...filano....!. 0..... '!..-

Avanti a Noi Dott. I t a l o S E U I L , p.r..es.en.te....D.r,._.Luc.io.. 

BARDI Eubbl.ico..i\lÌ.nÌs.te.r..O..« Giudice Istruttore, 

assistiti dal sottoscritto Cancelliere . B r i g a d i e r e deJ^._CC_BBRTINjp 

A n t o n i n a 

è comparso B..Q.S.S.X Ugo _ 

i l quale, ammonito sulle conseguenze cui si espone l'imputato che rifiuta 

di dare o dà false indicazioni sulla propria identità personale (artt. 651, 

495 C.P.) ed avvertito che ai sensi dell'art. 78 C.P.P. ha la facoltà di non 

rispondere alle domande che . . . g l i „ saranno rivolte sui fatti per cui 

e processo, ma che in ogni caso l'istruttoria proseguirà, risponde: 

Sono e mi chiamo già generalizzato 

nato a „ 

residente in 

di professione 

ho adempiuto gli obblighi del servizio militare. 

Sono (1) 

Invitato quindi a nominare un difensore di fiducia e ad eleggere 

domicilio per le notificazioni risponde: ; 

E*. pr.es.en.te.._l„,......AY .̂Q.c..at.P_ IQP„EST..^ 

U.J. X..X.U..U.W.J» O.MZ 

Interrogato sui fatti di cui al....Manda.to......dl..„P.a.ttur.a...n.*.JJ.Z4/ 
83 P datato 5 Maggio 1984.- risponde 

N. R.O. 

Si depositi in Con 
celleria ai sens. 
dell'art. 304 guata 
C.P.P. per gg 

Milano, 
I l G. I . 



contrasse d e b i t i d i gioco anche i n v i a Panizza. 

-> A questo punto interviene 1' Avvocato Gianfranco MARIS. 

A.D.R. Dopo l'incontro con FORMISANO nel quale i l FORMI-SANO mi 

pregò d i prendere c o n t a t t i con qualche detenuto a l fine d i acqui 

s i r e n o t i z i e r e l a t i v e a l i rapimento d e l l 1 onorevole MORO io 

ebbi modo d i parlare nel carcere d i CUNEO con Tommaso BUSCETTA ; 

Faccio presente che i o non avevo mai conosciuto i l BUSCETTA e 

che per parlare con l u i ebbi i l colloquio con tale D' ANNA. 

Inteddo r i s p o n d e r e . _ ; _ 

A.D.R. Per quanto riguarda i l debito d i gioco che secondo quante 

ho detto sarebbe stato contratto dal GIOVANNI, a quanto ricordo 

l a maggior parte d i detto debito sarebbe stata contratta i n 

v i a Panizza e parte i n corso Sempione. 

L' U f f i c i o contesta all'imputato quanto dichiarato da EPAMI= 

NONDA Angelo i n merito ai d e b i t i d i gioco suddetti; Contesta 

altresì i n modo succinto quanto dichiarato dal RADICE. 

A.D.R. Udite l e dichiarazioni dell» EPAMINONDA i n merito a l r j 

debito d i gioco del RADICE, faccio presente che i l RADICE aveva ( 

i n i z i a t o a contrarre dei d e b i t i i n v i a Panizza. Poi via Panizza 

fù chiuso e fù aperto Corso Sempione. Ribadisco che ̂ 1 RADICE i 

Tutto l'interessamento per f a r t r a s f e r i r e . i l BUSCETTA a Torino 

fù successivo a l colloquio con questo D' ANNA, per quello che mi-, . 

ricordo. \ 
— - j : • *" 

^ . 

L' U f f i c i o fà ascoltare all'imputato l a telefonata i n t e r c e t t a t a | 

s u l l ' utenza te l e f o n i c a i n uso a l l ' u f f i c i o d e l l a BBB i n v i a So= I 

, ^ : : ÌM 
perga i l giorno 31 Marzo 1978 ore 12,21. 
A.D.R. Riconosco n e l l a t e l e fona ta che mi è s ta ta f a t t a ascoltar^-^1-5' 

• • t ; i l ; i 
~ r ; • " " ' 

l a mia voce e r i co rdo che p a r l a i de l Professore OSELLA o OSELLl; 

i 



rLĉe....ĉe-ini...£r.a..s..tat.a-..iri(ìiĜ..ta...d.a MIMMQ...mRXMItt,....MajmQ...PI=_ 

COCCHIO che è D' AMBRA Cosimo, e poiché l a moglie del BU= ' 

SCETTA mi aveva chiesto se conoscevo -^qualcuno a Torino i o 

mi diedi d i fare per r i n t r a c c i a r e appunto un medico-di-Torino 

ma questo mio interessamento non diede alcun r i s u l t a t o . I l 

mio accompagnatore a Torino avrebbe-dovuto essere ta l e Gabriele 

ZOTTOLI ma io -a forino con l o ZOTTOLI non andai e non p a r l a i 

mai con i l Professore OSELLA. ' 

A.D.R. I l FORMISANO ha sposato OLGA FOSSATI che era l a moglie d i 

OSVALDO PERFETTI. I l FORMISANO quando veniva a Milano o dormiva 

i n "un camper blindato nei pressi di' ^etanopoli o dormiva a casa 

mia , credo una vol t a o due, o anche ha dormito a l Palace 

Hotel d i Piazza Repubblica a Milano o presso l a OLGA FOSSATI 

i n Piazza CANTOREj A metanopoli dormiva presso 1' Hotel AGIP. 

A.D.R. Ribadisco che io a Roma sono andato due volte anche se 

non ricordo i g i o r n i . 

A.D.R. Ribadisco che a quanto i o ricordo i l RADICE non è mai 

stato nel mio u f f i c i o , può darsi che c i sia stato con i l 

VALERIO e forse con mio f r a t e l l o . 

A.D.R, Non ricordo l a telefonata che mi viene contstata e cioè 

quella d e l l ' 11 Aprile 1978. 

A.D.R. Udita l a telefonata del 16.3.1978 - ore 21,20 - in t e r = 

cettata sull'utenza d i casa mia ,:" c i vediamo giù " s i g n i f i c a 

..pi vediamo i n v i a Panizza. 

A.D.R,udita l a telefonata del 20 Marzo 1978 - ore 21,47 -

effettivamente ho dato appuntamento a l GIOVANNI a l Bar BASSO. 
A.D.R, N o n m i ricordo l a telefonata che mi viene f a t t a asoltare 

i n t e r c e t t a t a a l l e ore 20,08 del 29 Marzo 1978. 



che mi viene f a t t a ascoltare, .e ricordo che 'avevo incontrato 

i l GIOVANNI i n vi a Panizza . Da quello che mi ricordo i l «J»! 

GIOVANNI stavaparlando od era i n t r a t t a t i v e con un dipendente 

del c i r c o l o d i via Panizza per una casa, mi sembra. I l GIOVANN] 
" ~ 114/8 

aveva d e b i t i da pertmtto ed aveva assegni da pert u t t o che eranc 

p r o t e s t a t i o i n procinto d i essere p r o t e s t a t i . 

A.D.R. Non mi posso ricordare i l r i s t o r a n t e dove i o mi sarei 

SETTO: 

recato'a pronotare per l a cena del compDsanno d i mio f r a t e l l o 

anche perchè i o l i giravo t u t t i questi r i s t o r a n t i , lasciando 

anche dei b i g l i e t t i da v i s i t a per i c i r c o l i da me g e s t i t i . 

Tra i r i s t o r a n t i d a me frequentati ricordo ; MÀRACÀNÀ' -

CA* DORO - 'CA^SINA"DBI"'P0M'— LE ABB ADBS SB .10" non sono " i n "" 

grado d i ricordare, non sò come faccia mio f r a t e l l o a r i c o r = 

d a r s i . 





w-f. 

INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 441 Cod. proc. pen.) 

0 

(1) Se occorre anche la 
persona civilmente obbliga
ta per l'ammenda o al re
sponsabile civile (art. 457 
Cod. proc. pen.) 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

I l Presidente domanda all'imputato (1) II 
: : le generalità che le declina some ini testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma chiara i l fatto che gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invita ad indicare le sue discolpe e quant'altrp 

ritenga utile alla sua difesa. 

Avverte infine l'imputato che ha facoltà di non rispondere alle domande 

postegli e che in tal caso si procederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dichiara che A^s intende rispondere alle contestazioni mosse. 

.Ìe,{...... ^J.....jil;̂ ._.,....i2../̂ ,̂ a: 

S-L. IflJ^dbfeQ. ci. ^j\P^^^^èX^ ìiLLUA^Q:^ 

Mod. 109 - TLC 





INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 441 Cod. proc. pen.) 

Il 

(1) Se occorre anche la 
persona civilmente obbliga
ta per l'ammenda o al re
sponsabile civile (art. 457 
Cod. proc. pen.) 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

I l Presidente domanda all'imputato (1) 

le generalità che le declina come in testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma crdara-^I fatto che gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invita ad înaicare le sue discolpe e quant'altro 

ritenga utile alla sua difesa. 

Avverte infine l'imputato^che ha facoltà di non rispondere alle domande 

postegli e che in tafcaso si procederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dicliiara che „....^ntende rispondere alle contestazioni mosse. 

C$.^AJJ^.1 §JlltX^~ J....S..S 

Mod. 109 - TLC 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 441 Cod. proc. pen.) 

li*"- -

(1) Se occorre anche la 
persona civilmente obbliga
ta per l'ammenda o al re
sponsabile civile (art. 457 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Il Presidente domanda all'imputato (1) JjQA&L^ 
: le generalità che le declina come in testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma^emara il fatto che gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invija^ad indicare le sue discolpe e quant'altro 

ritenga utile alla sua difesa. 

Avverte infine l'imputtìfo che ha facoltà di non rispondere alle domande 

postegli e che instai caso si procederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dichiara che intende rispondere alle contestazioni mosse. 

AXMxtJl OA... 

d Wu 
.Sia... QUUL^L ^.Ì^,JJ^^ 

Q^OJQ. %i 

fei (X. sJjvZ^^:i.....L&j&AA^ 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 441 Cod. proc. pen.) 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Il Presidente domanda all'imputato (1) \/MJJ- i^^^Z^Or... 

_ _ le generalità//che le declina come in testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma chiara i l fatto che gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invita ad indicare le sue discolpe e qùant'altro 

ritenga utile alla sua difes^ 

Avverte infine l'imputato che ha facoltà di non rispondere alle domande 

postegli e che îff tal caso si procederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dichiara che intende rispondere alle contestazioni mosse. 

(1) Se occorre anche la 
persona civilmente obbliga
ta per l'ammenda o al re
sponsabile civile (art. 457 
Cod. proc. pen.) 

^^X~JtÙìJÙM^ UAJ\ 
QLr. ^OJ)^lor>l 

SJU 0^ SLA/£I£U^....^ ÌCU^4-^^ 
Mod. 109 - TLC 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 441 Cod. proc. pen.) 

(1) Se occorre anche la 
persona civilmente obbliga
ta per l'ammenda o al re
sponsabile civile (art. 457 
Cod. proc. pen.) 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

I l Presidente domanda all'imputato (1) .a le gener^ità che le declina come in testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma chiara i l fattocene gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invita ad indicarg^le sue discolpe e quant'altro 

ritenga utile alla sua difesa. 

Avverte infine l'imputato che ha^facoltà di non rispondere alle domande 

postegli e che in tal caso^fprocederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dichiara/die intende rispondere alle contestazioni mosse. 

• U~̂  I 
^l..<èJ{^J^^ . ^ 1 ^ - .OLAjU^>Zk 

Mod. 109 - TLC 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 441 Cod. proc pen.) 

persona civilmente obbliga
ta per l'ammenda o al re
sponsabile civile (art. 457 
Cod. nrnc npn ^ 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Sh b I l Presidente domanda all'imputato (1) 

_ le generalità'/ che le declina come in testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma chiara i l fatto che gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invita ad indjcefe le sue discolpe e quant'altro 

ritenga utile alla sua difesa. 

Avverte infine l'imputato che/fia facoltà di non rispondere alle domande 

postegli e che in tal cascai procederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dichiara che intende rispondere alle contestazioni mosse. 

( 

\^...^SXj?z:.....\A^ 

JL: UAjm^J.QtUL 

yjj^CL--. 

•ù>J j 
U- &JIÙD.... 
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A. 
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°fóxd<ak. J~I4UJOCL̂ ,
 c 



INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 441 Cod. proc. pen.) 

fcfcv 

(1) Se occorre anche la 
persona civilmente obbliga
ta per l'ammenda o al re
sponsabile civile (art. 457 
Cod. proc. pen.) 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Il Presidente domanda all'imputato (1) _.j{J.. >. J^...Q^t^2^r... 

_ le generalità che le declina come in testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma/éhiara i l fatto che gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invitay^d indicare le sue discolpe e quant'altro 

ritenga utile alla sua difesa. 

Avverte infine l'imputato che' ha facoltà di non rispondere alle domande 

postegli e che in tal caso/si procederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dichiara phe intende rispondere alle contestazioni mosse. 

A-

.XÀ \£ s^^_ 

A : ....Lnjj^d^ UUJUU ÎLD. —. 
a-jaL t?Jl.A.: RauXj^J..J*c 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 
(Art. 441 Cod. proc. pen.) 

'0[ Il 

lisa;;.-

ter 

(1) Se occorre anche la 
persona civilmente obbliga
ta per l'ammenda o al re
sponsabile civile (art. 457 
Cod. proc. pen.) 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

jj,..S: Il Presidente domanda all'imputato (1) .1/..,. Q..Qt4^._ 

le generalità che le jlecuna come in testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma chiajxril fatto che gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invita ad^maicare le sue discolpe e quant'altro 

ritenga utile alla sua difesa. 

Avverte infine l'imputato/ene ha facoltà di non rispondere alle domande 

postegli e che in taj^éaso si procederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dichiara che _ intende rispondere alle contestazioni mosse. 

^ o j ^ J^{.../v^^ 

MQOUJJJMQ^.. <J^I^An.41 

.6JU^L.....ÌQJ^GL^ 



~ZII.....£ÌK ĵaÉD- ^ts JTÙCL*,... 5fiuux QUUJLW&JQ.-
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INTERROGAI J DELL'IMPUTATO 
(Ari Cod. proc. pen.) 

0 

lì 

(1) Se occorre anche 
persona civilmente obblig 
ta per l'ammenda o al r 

r ^, ;nKii c ( Ivj!» (uri. 4 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

Il Presidente domanda all'imputato (1) . 0 ) O S>SLi Li . ' ^ .O. 

le generalità che le declina come in testa 

al verbale. Dopo di ciò espone in forma/chiara il fatto che gli è attribuito 

e le circostanze di esso, e lo invita ad indicare le sue discolpe e quant'altro 

ritenga utile alla sua difesa. 

Avverte infine l'imputato che ha facoltà di non rispondere .alle domande 

postegli c che in lai caso si procederà ugualmente alla celebrazione del processo. 

L'imputato dichiara che intende rispondere alle contestazioni mosse. 

A,À..B ok£ P.K fio ( k d ^ . _ 
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: J . :C9 - TLC 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
OOO 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO: Verbale di informazioni testimoniali rese da: 
* BOTTINO Dr. Giuseppe, nato a Catania i l 10.05.1936, 

residente a Roma, via Vasanello n. 20, caligato, Dirigente 
della Regione Lazio - assegnato all'Ufficio legale - tel. 
30362514 // 

I l giorno 10.05.1996, in Roma, negli Uffici della Direzione investigativa 
Antimafia CO. di Roma, alle ore 15.00 . / 
Avanti a Noi Uff.li di P.G. verbalizzanti Cap. G.d.F. BOCCACCI Marco e 
Maresciallo CC PESCE Antonio, entrambi in servizio al contraddistinto 
Reparto, per i l Centro operativo di Roma, è presente BOTTINO Giuseppe, in 
oggetto, meglio generalizzato, il quale, da Noi individuato come persona 
informata sui fatti, in tale qualità, giusta delega dei Sostituti procuratori della 
Repubblica presso i l Tribunale di Perugia Dr. CARDELLA Fausto e Dr. 
Alessandro CANNEVALE, viene escusso, ai sensi dell'art. 351 C.P.P. in ordine 
al suo rapporto di lavoro presso la Regione Lazio dall'istituzione ed in 
particolare su ogni notizia di cui è a conoscenza che riguarda i l "caso Rimi". 
Prima di procedere nel merito, e se ne da atto a verbale, i l nominato viene 
invitato a declinare le proprie generalità ed al tempo stesso ammonito in ordine 
alle responsabilità penali derivan ti per chi si rifiuta di fornirle, ovvero le da 
false. / 
D.R. Sono e mi chiamo BOTTINO Giuseppe, confermo le generalità testé date, 
esibisco per la mia identificazione la patente auto. / 
I verbalizzanti prendono visione della patente di guida cat. C N. RM4558034U, 
rilasciata a Roma i l 21.06.1995. / 
Nel merito dei fatti spontaneamente dichiara: / 
" Venni comandato alla Regione Lazio, ora non ricordo se a domanda o su 
indicazione del consigliere Regionale D'AGOSTINI, in epoca 05.05.1971. 
Prima di tale assunzione io ero dipendente del Ministero dell'Interno - addetto 
alla segreteria particolare dell'allora sottosegretario SARTI Adolfo. Una volta 
inviato alla Regione fui addetto all'assessorato AA.GG. e Pers.. 
Successivamente, allorché scoppiò i l ed. caso "Rimi" sostituii di fatto i l Dr. 
GIULIANI che a sua volta ara andato a sostituire i l Dr. VITELLARO che in 



qualche modo, come è noto, rimase coinvolto da quella vicenda. In questo 
novo incarico mi occupai dello stato giuridico del personale. 
DOMANDA: Vuole riferire tutto quanto a sua conoscenza in ordine alla 
vicenda RIMI, interloquendo anche in ordine alla eventuale sua conoscenza del 
personaggio, sia pure come dipendente della Regione, nonché in ordine ad altri 
aspetti della vicenda di cui è venuto a conoscenza a causa dell'impiego=? 
RISPOSTA: Non ho mai conosciuto personalmente il RIMI. Della vicenda 
giudiziaria a lui relativa e delle conseguenti implicazioni per il presidente e 
funzionari della Regione Lazio, nulla so se non quanto appreso dai giornali. 
Negli anni che io ricordi non sono mai stato sentito da nessuna autorità per tale 
vicenda. / 
L'Ufficio mostra e contesta al teste una lettera manoscritta di suo pugno, datata 
12.01.1976 ed indirizzata all'assessore del personale, compresa fra gli atti 
acquisiti presso la Regione Lazio, nel fascicolo intestato al teste medesimo. In 
tale lettera il BOTTINO informa l'assessore che il giorno 13.01.1976, citato, 
dovrà comparire innanzi al tribunale di Firenze nel p.p. a carico di TODIA 
Rocco + 7, in relazione al noto caso dell'assunzione alla Regione del Ragioniere 
RIMI. Al teste viene quindi richiesto se riconosce come propria tale lettera ed in 
caso affermativo se, sollecitata la memoria, ricordi ora qualcosa in più in ordine 
ala vicenda. / 
D.R. Non ricordo assolutamente nessun particolare della vicenda . Ricordo ora 
che ho visto la lettera di essere stato al Tribunale di Firenze e di avere deposto, 
non ricordo se innanzi al P.M. o al Tribunale, presumibilmente in ordine alle 
procedure dei comandi. / 
D.R. Nulla ricordo circa il nome di Rocco TÒDIA e ancor meno circa gli altri 
7 di cui non sono indicati i nomi. / 
D.R. Prima della mia assunzione alla Regione ero alla segreteria particolare del 
Sottosegretario all'Interno SARTI. Mi occupavo di varie pratiche di segreteria e 
fra quelle, perchè me lo chiedete, anche delle così dette premure che sempre 
giungevano, numerose, presso Uffici del genere. / 
D.R. Non ricordo di avere trattato fra le premure alcuna lettera relativa a RIMI 
Natale. Ribadisco di non avere mai visto il personaggio. / 
D.R. Ignoro se SARTI e MECHELLI si conoscessero: / 
D.R. Conosco FEDULLO Vincenzo. E' stato Dirigente della Regione Lazio ed 
ha lavorato anche con me presso il settore AA.GG e Pers.. So che è rimasto 
coinvolto in una vicenda giudiziaria ed ho appreso dai giornali che erano 
interessati anche i fratelli VITALONE, ma non conosco esattamente i fatti. - -
D.R. Non lo dico in piena scienza in coscienza, ma ritengo che una pratica sul 
caso RIMI potrebbe esistere presso il Consiglio Regionale ove credo che 

7 sull'argomento vi fu tram discussione in consiglio e non potrei escludere anche 



D.R. Non ho-altro da aggiungere ed in fede mi sottoscrivo. -
F.L.C.C, e S. 

\ 
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D i R I Z Z I ONTE I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo Milano 

VERBALE DI ALTRE INFORMAZIONI (EX ART 351 C.P.P.) 

L'anno 1993, addì 13 del mese d i l u g l i o , a l l e ore 18,30 i n 
Milano, presso g l i u f f i c i del centro Operativo i n 
intestazione s i t i i n Galleria Unione n . l , viene compilato i l 
presente atto per far constare che i s o t t o s c r i t t i u f f i c i a l i 
d i P.G. Magg. S i l v i o Durante e Isp. Capo Cucuzza Antonino i n 
esecuzione dello specifico decreto n. 6412/93 emesso i n data 
08.07.1993 dal Sost. Proc. del l a Repubblica presso i l 
Tribunale d i Roma, dr. Giovanni SALVI, procedono ad escutere 
a sommarie informazioni i l s i g . BgEBClANO LUCIO nato a 
Napoli i l 15.12.1934 e residente i n Milano, v ia della 
Moscova n. 40/5, i d e n t i f i c a t o a mezzo carta d'identità n. 
30408303 r i l a s c i a t a dal Comune d i Milano i l 
22.03.1993.================================================= 
Questi, presentatosi presso questi u f f i c i a seguito d i 
i n v i t o telefonico, viene informato dei motivi della 
convocazione ed accetta d i rispondere a l l e domande dei 
verbalizzanti.============================================== 
A.D.R.: Sono entrato a f a r parte del gruppo S.I.R. nell'anno 
1965 ed ho i n i z i a t o con l'occuparmi del settore 
finanziamenti agevolati e c o n t r i b u t i per 
l'in d u s t r i a l i z z a z i o n e del mezzogiorno. Svolgevo l a mia 
attività principalmente a l l a sede d i Milano con 
frequentissime puntate a Roma e Cag l i a r i , per i n a t u r a l i 
c o n t a t t i che dovevo avere con g l i i s t i t u t i d i credito e con 
la cassa del mezzogiorno.=================================== 
A.D.R.: Mi incontravo con l ' i n g . ROVELLI inizialmente molto 
d i rado. Successivamente, negli anni '70, divenuto anche più 
addentro a i problemi del gruppo S.I.R., mi incontravo quasi 
settimanalmente con l ' i n g . ROVELLI, sia per discutere d i 
lavoro, sia per aggiornarlo s u l l o stato dei finanziamenti.== 
A.D.R.: Mi sono sempre interessato della p o l i t i c a aziendale, 
intesa principalmente come scelta d i investimenti, anche 
riguardo a i luoghi e, come già detto, seguivo l a parte 
finanziamenti agevolati che venivano erogati dagli i s t i t u t i 
d i c r e d i t o speciale a medio termine, a seconda degli s t a t i 
d i avanzamento dei l a v o r i d i costruzione degli impianti. Mi 
interessavo, quindi, d i seguire t u t t o l ' i t e r d i ogni singola 
pratica d i finanziamento. ================================== 
A.D.R.: La c r i s i del "gruppo" ha i n i z i o negli anni 1975-76, 
a causa d i una grossa sofferenza del "gruppo", dovuta a v a r i 
f a t t o r i : elevato costo del denaro; c r o l l o del mercato 
p e t r o l i f e r o ; elevato programma d i investimenti r i s p e t t o a g l i 

f impianti i n produzione. Ricordo, però, che i l motivo che 

MINISTERO DELL'INTERNO - DIPARTIMENTO DI PUBBLICA SICUREZZA 
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iàp^jp^ì-Lsape ••«ri- • sistema • f u l ' i n i z i o dell'azione g i u d i z i a r i a 
da parte dellAu «Brocaca.... di>R<3â .̂.̂ BeAAa.>v.̂ ê «̂aî ael dr. 
W^^^H^^pi^l^^R&xb della quale" g l i i s t i t u t i d i credito 
^^^^àronb l e erogazioni ed ogni nuovo finanziamento. ====== 
A.D.R. : Ni^i^^^/si^'él^à^fiaté r'iàg. RÔ ELLTE i t i 7 una sua 
•''vfjjllj|5|^^ deal i 

A.D.R.: Ricordo che l a parte amministrativa riguardante l a 
moviinent az ione bancaria e d i cassa era ge s t i t a dal 
é ^ ^ W S ^ ^ i ' secondo l e disposizioni ricevute 
dall'ing.ROVELLI.=========================================== 
A.D.R. .r^^'^cWpfsico personalmente i l Sen.ANDREOTTI. ========== 
A.D.R.. Dopo i l '79, anno i n cui 1'ing,ROVELLI ha ceduto i l 
co n t r o l l o del "gruppo" ho proseguito a lavorare n e l l o stesso 
ricoprendo varie cariche nelle aziende c o n t r o l l a t e , f i n o a l 
1989.======================================================= 
Fatto l e t t o e chiuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai ve r b a l i z z a n t i e 
dalla parte a l l e ore 19,20 d i oggi stesso.================== 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
OOO 

00192 Roma - Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273 - Fax 32390231 

OGGETTO:- Verbale di informazioni testimoniali rese da: 
* BURIGO GRAZIOLI Lilia, nata a Pontenelle Alpi (BL) i l 

05.03.1920, domiciliata a Roma, via Nemea n. 21, pai 3, int 
11. tei 3290876. 

i l giorno 11.04.1996, in Roma, via Nemea n. 21, alle ore 19.15 / 
Avanti a Noi Uff.li di P.G. M.C. CC. PESCE Antonio e M.C. CC IUDICI 
Vincenzo, entrambi in servizio al contraddistinto Reparto, per i l Centro 
Operativo, è presente BURIGO GRAZIOLI Lilia, in oggetto meglio 
generalizzata,, la quale, individuata ai sensi dell'art. 351 C.P.P., giusta delega 
del Sost. Proc. presso la Procura della Repubblica di Perugia Dr. Alessandro 
CARNEVALE, viene da Noi sentito sulle circostanze di cui è indagine ed in 
particolare in ordine ai suoi rapporti con TORQUATI Carla, SANNA Rossella 
e ANGELINI Stefania, nonché in relazione a quanto da queste appreso in 
ordine a TORBIDONI Lucilla e di quanto appreso dalla nominata TORBIDONI 
circa i suoi rapportio con i coniugi PAPARELLI - TORQUATI. 
Prima di procedere nel merito, e se ne da atto a verbale, la nominata viene 
invitata a declinare le proprie generalità ed al tempo stesso ammonita in ordine 
alle responsabilità penali derivanti per chi si rifiuta di fornirle ovvero le da 
false. 
D.R. Sono e mi chiamo BURIGO Lilia, vedova GRAZIOLI, confermo le 
generalità testé date, esibisco per la mia identificazione la carta d'identità 
I verbalizzanti prendono visione della CI . n. 11010172, rilasciata dal comune 
di Monte Argentario i l 23.08.1991. 
Preliminarmente alla nominata viene domandato da quanto tempo non vede o 
sente la signora Lucilla TORBIDONI. 
D.R. Non vedo la signora TORBIDONI da giugno dello scorso anno. Non ho 
litigato con la signora, ma siccome non mi stava bene i l suo modo di fare ho 
preferito ritirarmi da quel rapporto. 
D.R. Conosco tale ANGELINI Stefania, perchè presentatomi da Lucilla presso 
la sua abitazione. Eccezion fatta per le varie circostanze in cui l'ho incontrata 
presso l'abitazione dio Lucilla, non ho avuto alcuna frequentazione con la 
signora ANGELINI. 



D.R. Ho conosciuto, perchè presentatami da tale Carla, anch'ella amica di 
Lucilla, anche una certa SANNA Rossella. Era una bassina e magrolina, ma non 
l'ho mai frequentata. 
D.R. Carla di cui ho detto è a me nota come coniuge del Conte PAPARELLI. 
Ora non ricordo il suo cognome. La ricordo come una signora perbene e molto 
generosa perché faceva grandi regali, prodotti della loro tenuta agricola. 
D.R. Non ho mai conosciuto o almeno non ricordo di tale STRONGOLI 
Ruggero o "Rogè". / 
D.R. Il mio rapporto con la famiglia VITALONE è iniziato tramite Lucilla che 
mi fu presentatala da un amica all'Argentario qualche anno fa. Ne è derivata una 
frequentazione durante la quale mi sono affezionata ai due figli: Sovente sono 
stata ospite a San Cesario ed a corso Vittorio solo 2 o 3 volte. 
Nel tempo, come ho già detto, il mio rapporto con Lucilla è andato 
deteriorandosi fino ad interrompersi definitivamente nel giugno dello scorso 
anno. In effetti non mi piaceva il fatto che Lucilla non era sincera, anzi in più 
circostanze glielo dicevo. Mi stava male il fatto che ella faceva delle 
affermazioni di cose con varie persone, attribuendone a me la provenienza, 
mentre io ne ero completamente all'oscuro. 
D.R. Conoscendo ella della possibilità di prevedere delle cose, sentirle, mi 
chiedeva insistentemente esiti in relazione ad una persona di nome Antonio, di 
cui non diceva altro se non che era ricco. Tuttavia non ho mai creduto che ella 
dicesse la verità. Sovente mi diceva di avere ricevuto da costui regali, ma anche 
in questo ho dubitato. Attribuendo piuttosto la cosa alla sua voglia di 
protagonismo. 
D.R. Circa un anno fa Lucilla mi rivelò che Mario PAPARELLI era 
innamoratissimo di lei. Questo fatto non lo disse solo a me ma a circa 20 
persone che erano presenti a cena. Quella sera, a San Cesareo, vi erano 
ANGELINI Stefania, la signora TAORMINA, coniuge del Prof. Avvocato e 
altri di cui non ricordo i nomi. Nell'occasione, Lucilla raccontò che il 
PAPARELLI le aveva donato una valigia piena di soldi, proprio in quanto 
innamorato. In seguito, credo in occasione di un altra cena, disse che il 
contenuto di quella valigia era di 500 milioni. Nella circostanza era presente 
anche il Senatore che non fece alcun commento. 
D.R. Non sono a conoscenza di ulteriori doni fatti dal PAPARELLI alla Lucilla. 
Ritengo, tuttavia, che in merito sia informata Carla. 
spontaneamente so che questi fatti hanno sicuramente incrinato il rapporto 
coniugale di Carla che dalla vicenda ha tratto profondo dispiacere al punto di 
avere malessere. 
D.R. Non ho altro da aggiungere ed in fede mi sottascrivo. 

F.L.C.S fl*^ 
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D I R E Z I O N E I N V E S T I G A T I V A A N T I M A F I A 

Centro Operativo - Roma 

VERBALE ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI EX ART. 351 C.P.P./ 

L'anno 1993, addì 01 del mese d i Giugno , a l l e ore 16,30 
presso g l i U f f i c i del Centro Operativo i n i n t e s t a z i o n e , s i t i 
i n questa piazza Cola d i Rienzo nr. 27 viene redatto i l 
presente a t t o . 

VERBALIZZANTI 

* Magg. DURANTE S i l v i o 
* B r i . BARBATI Domenico 

P A R T E 

BUSIRI VICI Giovanni Carlo,nato a Roma i l 18.03.33 e q u i v i 
r e s i d e n t e i n . v i a Bruxelles nr. 47 
i d e n t i f i c a t o a mezzo C I . nr. 03769982 
r i l a s c i a t a dal Comune d i Roma i n data 
27.03.90. 

F A T T O 

Nell'ambito del procedimento penale nr.6412/93 i l Sost.Proc. 
d e l l a Repubblica presso i l T ribunale d i Roma dr. Giovanni 
SALVI con decreto nr. 6412/93 datato 27.05.93 ha disposto d i 
escutere a sommarie i n f o r m a z i o n i q u e l l e persone che possono 
r i f e r i r e circostanze u t i l i a i f i n i d e l l e i n d a g i n i i n corso. 
Per quanto sopra i n data odierna, previo i n v i t o t e l e f o n i c o , s i 
è presentato presso questi U f f i c i i l c i t a t o BUSIRI VICI che 
reso edotto dei m o t i v i d e l l a convocazione, ha accettato d i 
rispondere a l l e domande dei v e r b a l i z z a n t i . 

ADR: ho sempre s v o l t o , come da t r a d i z i o n e d i f a m i g l i a l i b e r a 
attività' professionale i n qualità' d i a r c h i t e t t o espletando 
l a mia attività' nei c o n f r o n t i s i a d i u t e n t i p r i v a t i _che 
pubbl i c i . - « 

MINISTERO OELL'l 
NTEHNO - DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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segue verbale d i a l t r e sommarie informazioni r e d a t t o i n data 
01.06.1993 nei c o n f r o n t i d i BUSIRI VICI. 

f o g l i o nr. 2 . 

ADR: riconosco l a mia firma apposta guai e ul't:'lta'at-'"'<34 r a t a s u i 
seguenti assegni emessi ó . a l l a . ^ t B S S S & ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ' I'taliana^ 
r i s p e t t i v a m e n t e a l l ' o r d i n e d i i ^ f f ^ ^ j j ^ ^ ^ ^ S x } (numero 160045328) 
e a l l ' o r d i n e d i " ^ ^ ^ M M ^ ^ ^ (ramerò 160045332) 
ADR: no*g|^^^^Pa?^ e' non conosco i s i g n o r i BLASI Antonio e 
SOLARO Paolo*?-— 
ADR: n s ^ ^ i f ^ i Q - i l - p t i v o o i m o t i v i per i q u a l i g l i assegni 
d i c u i sopra, ognuno d e l l ' i m p o r t o d i L. 10.000.000, vennero da 
me i n c a s s a t i , presumo che mi siano s t a t i d a t i q u a l i 
c o r r i s p e t t i v o d e l l a vendita di:-un appartamento i n P:6!xl§l)#è%%:o 
i l c u i acquirente, mi pare .di r i c o r d a r e , fosse un t a l e 
S^pE^L'r, àl'l ' epoca barman d e l L'Hotel Cervo. 
ADR: non ho conosciuto ne' conosco t a l e Ley ROVELLI. 
ADR: v o g l i o precisare che c i r c a g l i assegni innanzi c i t a t i 
sono s t a t o già' s e n t i t o d a l Sost.Proc. d e l l a Repubblica d i 
Roma diaMggg^i& SAVIA a l quale . r i f e r i i l e stesse cose. 
F a t t o , l e t t o e chiuso i n data e: luogo come sopra, i l presente 
a t t o a l l e ore 17,15 viene confermato e s o t t o s c r i t t o dai 
v e r b a l i z z a n t i e d a l l a parte. JL_ 

I VERBALIZZANTI LA PARTE 
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Anticipate L . ..- Affogliaz. 108 

f 

VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Artt. 399 e segg. Codice procedura penale) 

Vanno millenovecentosetUintdtW^.rT. il giorno Z<%$i~ 

del mese di.i..WMocP. in 

Avanti il Or. .hftWm..ÉM+...^M:-

(1) 

assistito dal sottoscritto (2) 

È comparso : & ; J ^ . . 

..^.^^L-^i-iM^ UIJU "W*v>e« afa^oti*- " ^ i(ÀJ3 UA.OJU&JL. j 
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ATTI ?OST-R\ 

CALABRO 
ANTONIO 



•tt5 
PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

L'anno ,'1^93, i l giorno ' i d e i mese di' -ì|j$vembre, a l l e ore 

9.00, nei l o c a l i d e l l a Procura d e l l a Repubblica di Palermo, 

davanti al Sost. Proc. Rep. d o t t . Gioacchino NATOLI, è comparso 

CALABRO' Antonio, nato a P a t t i i l 22.4.1950, res. i n Milano, 

p.zza XXV A p r i l e n° 1. 

A D.R. 

Sono s t a t o g i o r n a l i s t a presso i l "L'ORA" di Palermo 

dall'autunno del 1971 f i n o al gennaio del 1986, e mi. sono 

occupato, nel tempo, d i cronaca p o l i t i c a , di'..- cronaca 

parlamentare, d i economia, e successivamente ho r i c o p e r t o l e 

cariche d i capo-cronosta e di capo-redattore. 

Lasciata Palermo, ho la v o r a t o a Milano presso i l settimanale 

" I l Mondo" dal settembre 1987, presso i l quotidiano " l a 

Repubblica", dapprima come i n v i a t o d i economia e poi come capo

r e d a t t o r e . 

Durante i lunghi anni p a l e r m i t a n i , mi sono occupato 

costantemente d e g l i a f f a r i i n t e r n i d e l l a D.C. s i c i l i a n a e, i n 

p a r t i c o l a r e , d i q u e l l a palermitana. 

I miei interlocutori a b i t u a l i , nell'ambito della D.C. di 

quel tempo, erano principalmente Rosario NICOLETTI, Calogero 

MANNINO, Piersanti MATTARELLA, Mario D'ACQUISTO, Salvatore 

SCIANGULA, Rino NICOLOSI, Giuseppe CAMPIONE nonché t u t t i g l i 

uomini dei loro r i s p e t t i v i " s t a f f " . 



giacché per un cronista parlamentare rappresentava i l minimo 

indispensabile per poter avere notizie, indiscrezioni e chiavi di 

lett u r a degli avvenimenti. 

Ovviamente, ciascuno d i questi i n t e r l o c u t o r i mi f o r n i v a 

n o t i z i e s u l l e a l t r e " c o r r e n t i " , d i talché - incrociando le 

informazioni ed i r i s c o n t r i - posso d i r e che r i u s c i v o a 

descrivere con assoluta attendibilità quel che succedeva 

realmente n e l l a D.C. s i c i l i a n a . 

Tra questi miei r e f e r e n t i p r o f e s s i o n a l i , ve ne erano alcuni 

con i q u a l i avevo, i n o l t r e , una p a r t i c o l a r e confidenza di t i p o 

personale; intendo r i f e r i r m i , più precisamente, a Rosario 

NICOLETTI ed a P i e r s a n t i MATTARELLA. 

A proposito di quest'ultimo, ad esempio, ricordo che mi 

aveva dato un importante aiuto nel ri c o s t r u i r e la -vicenda 

dell'appalto per l'aerostazione di Punta Ra i s i , con confidenze, 

indicazioni di documenti e ri s c o n t r i di eventuali irregolarità 

che le inchieste del mio giornale avevano individuato. Rammento, 

sul punto, una frase che Tori. MATTARELLA - allora Presidente 

della Regione - mi disse, e cioè "io non posso far dimettere 

Rosario CARDILLO (Assessore Reg. ai Lavori Pubblici), ma farò di 

tutto per a i u t a r l a ad accertare le irregolarità. Lei provi che 

CARDILLO è colpevole, ed io, poi, prenderò i conseguenziali 

provvedi menti". 

Attraverso t u t t i i personaggi p o l i t i c i prima menzionati, 

ed anche attraverso le confidenze degli uomini del loro 
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"entourage" ( r i c o r d o , t r a g l i a l t r i , Nicola INSINGA, "braccio 

destro" d i NICOLETTI), ero r i u s c i t o ad avere n o t i z i e precise su 

campagne e l e t t o r a l i , amicizie e varie attività di m o l t i 

personaggi d e m o c r i s t i a n i , e - ad esempio - insieme a Giacomo 

GALANTE ero r i u s c i t o a raccontare di una cena e l e t t o r a l e del 1979 

t r a 1'on. A t t i l i o RUFFINI ( a l l o r a M i n i s t r o d e l l a Difesa) ed 

alcu n i personaggi mafiosi come Rosario SPATOLA. 

I l personaggio che più contava a Palermo era indubbiamente 

Salvo LIMA, di cui mi sono occupato a lungo, scrivendo 

a d d i r i t t u r a un a r t i c o l o su "Le Monde", nei primi anni Ottanta. 

I l LIMA - i l cui referente p o l i t i c o nazionale è sempre s t a t o 

1'on. G i u l i o ANDREOTTI - era talmente potente da avere r bisogno d i 

non f a r e t r a s p a r i r e a l l ' e s t e r n o t u t t a l a propria potenza; intendo 

d i r e che, secondo i n d i s c r e z i o n i d i "buona f o n t e " , sia i n 

occasione d i congressi del suo p a r t i t o , sia i n occasione d i 

competizioni e l e t t o r a l i , spostava parte dei suoi v o t i su 

personaggi d i a l t r e " c o r r e n t i " per accrescerne i l peso ed avere 

i n t e r l o c u t o r i e s t e r n i con cui s t i p u l a r e convenienti alleanze. 

Ad esempio, rammento che nella campagna elettorale per le 

Europee del 1979, l'on. LIMA - particolarmente colpito dal 

recente omicidio di Michele REINA - aveva deciso di candidarsi 

a l l e Europee per mostrare un certo distacco dai più incalzanti 

avvenimenti palermitani, pur mantenendo, però, un grosso rapporto 

con i l t e r r i t o r i o ed un sostanziale control lo p o l i t i c o . 

Organi zzò, quindi, una campagna elettorale che coinvol se 



c i ne ma'* "NazT onal é" della quale fu principale protagonista 1'on. 

ANDREOTTI, a l l o r a Presidente del Consiglio. y^-^<^ 

A questa manifestazione fece sì che presenziasse t u t t a l a 

D.C, da MATTARELLA a NICOLETTI, da RUFFINI a CIANCIMINO. Una 

presenza che annotai con una qualche sorpresa, credo anche i n 

qualche a r t i c o l o su "L'ORA", essendo ben conosciute le polemiche 

p o l i t i c h e che avevano c a r a t t e r i z z a t o i n quel torno di tempo i 

r a p p o r t i t r a l o stesso CIANCIMINO ed i l LIMA, i so s p e t t i che 

gravavano su CIANCIMINO, l ' i n i m i c i z i a n o t o r i a t r a REINA (uomo di 

LIMA) ed i l CIANCIMINO stesso. 

A questo punto, l ' U f f i c i o mostra al teste fotocopia d e l l a 

pag. 4 de "L'ORA" d e l l ' 8 giugno 1979, chiedendogli se un a r t i c o l o 

a sua f i r m a , pubblicato i n quella pagina, r i e n t r i f r a l e cose 

testé r i f e r i t e . 

I l t e s t e , dopo averne preso v i s i o n e , d i c h i a r a : 

i n questo a r t i c o l o , che è uno dei t a n t i da me s c r i t t i durante 

quella campagna e l e t t o r a l e , intendevo dare non s o l t a n t o un 

resoconto dei ocntenuti p o l i t i c i del discorso di ANDREOTTI, ma 

anche un quadro d e l l o " s t i l e " d e l l a stessa campagna e l e t t o r a l e , 

dei r a p p o r t i ^ del 1 1"ambiente"; ragion per c u i , ho r i c o s t r u i t o 

anche i l "dopo-comizio" con la cena a l l ' h o t e l ZAGARELLA. 

Che l a cena si facesse lì era perfettamente natura l e ; g l i 

s t r e t t i r a p p o r t i p o l i t i c i ed amichevoli t r a LIMA ed i cu g i n i 

SALVO erano n o t i ed erano s t a t i oggetto di parecchi a l t r i 

a r t i c o l i . L'hotel ZAGARELLA, t r a l ' a l t r o , era frequente sede d i 
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i n c o n t r i , convegni e "meetings" d e m o c r i s t i a n i , così non mi stupì 

che Nino SALVO i n persona facesse da padrone di casa, accogliendo 

ANDREOTTI s u l l a s o g l i a d e l l ' a l b e r g o . 

Se fosse s t a t o un f a t t o sorprendente, d ' a l t r o canto, non l o 

avrei s c r i t t o n e l l ' u l t i m a parte del mio a r t i c o l o , ma - come s i fa 

con t u t t e l e "grosse" n o t i z i e - a l l ' i n i z i o , richiamandolo magari 

n e l l o stesso t i t o l o o nel 1 '"occhiel1o". 

A conferma di quanto sto dicendo, la sorprendente presenza 

di CIANCIMINO era c i t a t a nella parte i n i z i a l e del pezzo, p r o p r i o 

perchè - a t t e s i i r a p p o r t i d i cui ho sopra p a r l a t o e le 

d i c h i a r a z i o n i d i più leaders democristiani sul rinnovamento i n 

corso n e l l a D.C. - i l CIANCIMINO sembrava messo,- da qualche 

tempo, a i margini del p a r t i t o . 

A D.R. 

Ribadisco che i l rapporto d i conoscenza t r a l'on. ANDREOTTI 

ed i cug i n i SALVO era un f a t t o assolutamente p a c i f i c o - almeno i n 

quel tempo - d a t i i r a p p o r t i t r a i SALVO e l'on. LIMA, ed i l 

grande peso che la "corrente" s i c i l i a n a aveva n e l l ' e q u i l i b r i o 

nazionale d e l l a "corrente andreottiana". 

A D.R. 

Le d e t t a g l i a t e n o t i z i e da me s c r i t t e nel pezzo del 1 '8.6.1979 

mi sono provenute da alcu n i d e g l i stessi leaders democristiani 

c i t a t i nel mìo a r t i c o l o ; o da a l t r i dei trecento esponenti 

democristiani c u i s i fa cenno. 

Quasi certamente quelle notizie mi sono pervenute dai miei 
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trascorso ed anche l'ovvietà de l l a notìzia stessa (cioè 

dell'incontro s u l l a soglia della ZAGARELLA tra Nino SALVO e l'on. 

ANDREOTTI) - che me l e abbiano f o r n i t e uomini d e l l o stesso 
ss 

"entourage" d e l l 'on. LIMA, come Mario D'ACQUISTO o Sebastiano 4-

PURPURA o Nicola GRAFFAGNINI, persone t u t t e con cui i n t r a t t e n e v o t 

r a p p o r t i p r o f e s s i o n a l i e, come per i l D'ACQUISTO, anche 

p e r s o n a l i . 

I l D'ACQUISTO, i n f a t t i , era s t a t o pure i n v i t a t o a l l e mie 

nozze. 

Ad ogni modo, comunque, q u e l l e n o t i z i e erano e sono 

assolutamente vere, tant'è che non sono mai state né c o r r e t t e né 

smentite. 

Faccio r i s e r v a , sul punto, di consultare le mie agende ed i l 

mio a r c h i v i o per r i t r o v a r e eventuali a l t r i d e t t a g l i . 4 e, i n t a l 

caso, sarò i o stesso a presentarmi spontaneamente per i n t e g r a r e £ 

g l i o d i e r n i r i c o r d i . | l 

Letto, confermato e sottoscritto. ''M 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALERMO 
DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

Palermo, 3 maggio 1995 

Al Sig. Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

c.a. dott. Fausto Cardella 

Per quanto di utilità ai firn delle indagini concernenti il procedimento 
per l'omicidio di Carmine Pecorelli, trasmetto copia del verbale 
dell'interrogatorio reso a questa Procura in data 26.4.1995 da Calafato 
Giovanni nella parte relativa a rapporti tra esponenti della banda della 
Magliana ed il senatore Giulio Andreotti. 

IL SOSTITUTO PR£C. R£Pì(UBBLICA 
dott. RweravlScarpinato 

'J 90i9 'JN (v<i) 'mi o/rm nm umu 29--6 9661 '*wi 



DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

VERSALE DI INTERROGA7GRIO DI IN£'AG£.7G DI REATO CONNÈSSE-

L'anno 1995, i l giorno 26 a p r i l e , a l l a ore 16.00, nei l o c a l i o s i 
l a Squadra b o t i l o di Milano, avanti ai Dr, V i t t o r i o TESESI, a s s i 
s t i t o dai!'Agente Se. Federica 7ANDA. è comearso CALAFATO Giovan
ni nato a Palma di MGntachiaro i l Oò/Ocs/1965. 
Si da a t t o che non è comparso, -sebbene r i t u a ! menta awi=a:o, 
1'avv.Marie BERACI. 
Ri chi esce all'indagato se intende proseguirà nel ia coi iabo-aziena 
e confermare auanto gii. dichiarato, io smesso risoonde:" confermo 
tutte le mie precedenti aicniaraiionL , sa intendo craseguire nel
la collaborazione già da tempo intraoresa. ;-.o C"Ì:==IQ di conferi
re con ia S„ , perchè al zampo in OLÌ: ho invialo i telegrammi con 
ia ri cn j. est a . i colloquio volavo cne si sistemasse cai i ni ti va/ner.-
ts la posizione di mia moglie a e: mio -figlie one si trovavano 
anzors a Roma, mantre io ero già stato scostato in altra locali 
tà. Gggi la situazione si è normalizzata, almeno sotto cassie 
oro-filo, osrohè qua moglie è stata scostata in un aoDartamer.to 
nella medesima località in cui io mi trovo in detenzione extra 
carcerari a." 
A D.R. s "Conosco Salvatore NICITRA, o r i g i n a r i o Ci Palina di tfonta-
ohiaro e da s v a r i a t i anni residente a Roma. I l N i c i t r a s i è t r a 
s f e r i t o n e l l a c a p i t a l e i n età giovanissima per eh a i a «tao" r e , rima
s t a vedova dopo l'o m i c i d i o dei marito, f u assunta coma b i d e i l a i n 
una scuoia romana. 
Con i i passare degli anni i n paese ho appreso tr a m i t e i l cugino 
Rosario ZARBG, che i l N i c i t r a era ded i t o a Roma ad attività i l l e 
c i t e , ed i n p a r t i c o l a r e con a f f a r i r i g u a r d a n t i l e bische clande
s t i n e , i l t o t o nero, l'usura, l e rapine sd a l t r o . Anzi a l l ' i n i z i o 
d e l l a sua attività c r i m i n a l e e g l i capeggiava una banda d i rapina
t o r i che agiva anche i n città diverse da Roma. I l quartiere ove 
i l N i c i t r a ooerava per l e sue attività c r i m i n a l i era 'quello di 
Montemario e zone l i m i t r o f e . 
Nel 19SS mi sono recata e. Rama ed ho aresa c o n t a t t a con i l N i c i 
tra.perchè dovevo ai urtarlo 
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g i u d i c e SICA, per un sequestro d i persona, d e l l a f i g l i a C; 
i n d u s t r i a l e romano, l i suddetto M a u r i z i o era un personaggio 
g r o s s i s s i m o spessore c r i m i n a l e , e dopo l a sua s c a r c e r a z i o n e , : 
chè f o s s e ancora s o t t o p o s t o a l l a libertà v i g i l a t a , s i rese i;-' 
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p e r i b i l e p e r c h è v o l e v a c o n t i n u a r e n e l l a sua a t t i v i t à c r i m i n a l e e 
u c c i d e r e a l c u n i dei s u o i e;', a s s o c i a t i ed i n o l t r e v o l e v a e v i t a r e 
d i e sse re • da c o s t o r o i n d i v i d u a t o p e r c h è temeva per l a p r o p r i a 
v i t a . Una v o l t a sono andato a d o r m i r e presso i l suo -appartamento 
ne l q u a r t i e r e F r e n e s t i n o , dove l u i s t e s s o mi m o s t r ò une s g a b u z z i 
no con t u t t e l e p a r e t i , i l s o f f i t t o ed i l pav imento i m b o t t i t i , 
a l l ' i n t e r n o d e l qua le , come mi d i s s e , e g l i aveva t e n u t o i a pe r so 
na s e q u e s t r a t a . Mi p r e c i s ò anche che i l s e q u e s t r a era s t a t o con
sumato i n conco r sa con un f r a n c e s e , che dopo l ' a r r e s t o l o chiamò 
i n c o r r e i t à assieme a suo f r a t e l l o ; e che a l momento d e l l ' a r r e s t o 
e g l i b u t t ò f u o r i d a l l a f i n e s t r a -un pacco c o n t e n e n t e due -o t r e c e n - , 
t o mi 1 i o n i p r o v e n i e n t e da l r i s c a t t o d i quel ,;sequestr_o. . .. 
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A D.R.: "Per Guanto mi è s t a t o r i - f e r i t o c a i N i c i t r a , e g l i non 
f a c e v a p a r t e d e l i a c o s i d e t t a "banda d e l l a M agliana", anche se 
conosceva numerosi comoonenti d e l l a s t e s s a e con l o r o i n t r a t t a n a — 
va s a l t u a r i r a o o c r t i i n e r e n t i l'attività c r i m i n a l e . " 
A D.R.: "Non so ss i l M a u r i z i o facesse c a r t e d i d u e l l a banda, 
anche se i l N i c i t r a mi d i s s e che a l l ' e p o c a s g l i e r a uno d e i mag
g i o r i esponenti d e l l a m a l a v i t a romana, specie n o i campo d e i se
q u e s t r i d i persona. 
A l t r o personaggio d i SDÌ eco d e l l a mala romana e r a t a l e NICOLETTI, 
componente d e l l a banda d e l l a Magliana, persona da me mai perso
nalmente c o n o s c i u t a , ma che mi venne d e s c r i t t a come obesa. I l 
N i c i t r a mi mostrò una v o l t a un'appartamento n e i q u a r t i e r e ^ o n t e -
mari o n e l quale mi o i s s e cne aveva a b i t a t o Pi epa CALO'. La stesso 
N i c i t r a mi confidò anche ohe i l N i c o l e t t i -'era m o l t o v i c i n o a i 
f r a t e l l i CALTASIRCNE e che t r a m i t e c o s t o r o e g l i poteva a r r i v a r e 
a l s e n a t o r e ANDREOTTI oer i f a v o r i che e l i occorrevano per r i s o l 
v e r e i p r o p r i orcòlemi. Mi r i s u l t a che anche i i N i c i t r a p e r s o n a l 
mente conosceva un uomo c o i i t i co a l ouala s i r i v o l g e v a per oet.er-
m i n a t i f a v o r i , , ma non me ne -fece mai i l nome. 

L'attività c r i m i n a l e d e l N i c i 
dagni s o p r a t t u t t o g r a z i e a l i 
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t r a g l i c o n s e n t i v a i n g e n t i s s i m i gua-
e numerose b i sche c l a n d e s t i n o , a l l e 
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@* quali faceva a c c e d e r à s a l t a n t e persane danarose ma senza problemi 
giudiziari. Grazie alla sua notevo-I issi ma disponibilità economica 
egli riusciva ad ettsnere, mediante ia corruzione, cualuncue tino 
di favore, sia in campo giudiziario cne amministrativo. " 
"I presente verbale viene chiuso al 1 •* ere ìv. OO. 

i(vdY °aÌHx o/o °d3H villa VHADOHJI 
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CORTE D'APPELLO 
DI ALX-EN-PROVENCE 

TRIBUNALE PENALE 
DI MARSIGLIA 

GABINETTO DEL DR. DEBACQ 
GIUDICE ISTRUTTORE 

NR. CRR 145/87 

PROCESSO VERBALE D'INTERROGATORIO 

IL 13 MAGGIO 1987 ALLE ORE 9 E 30, DAVANTI A NOI, DEBACQ MICHEL, 
G I U D I C E I S T R U T T O R E D E L T R I B U N A L E P E N A L E D I M A R S I G L I A , A S S I S T I T O D A 

B A U D I C H A U D C O R I N N E C A N C E L L I E R E , E ' C O M P A R S O C A L D E R O N E A N T O N I N O , 

I N S T A T O D I A R R E S T O I N A T T E S A D I E S T R A D I Z I O N E , I M P U T A T O C O N I L 

PROCESSO VERBALE DI PRIMA COMPARIZIONE DEL 9 APRILE 1987, SENZA 
A V V O C A T O D E S I G N A T O . 

A B B I A M O P R O S E G U I T O , C O M E S E G U E , L ' I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O , 

A S S I S T I T O D A L L A S I G N O R A B I S T A G N E D A N I E L E , I N T E R P R E T E P E R L A L I N G U A 

ITALIANA, PERITO ISCRITTO PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI ATX-EN-
P R O V E N C E . 

A B B I A M O P O R T A T O A C O N O S C E N Z A D E L L ' I M P U T A T O C H E O G G I S A R E B B E 

S T A T O A S C O L T A T O N E L Q U A D R O D E L L A P R O C E D U R A S U M M E N Z I O N A T A P E R 

L'ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE ROGATORIA INTERNAZIONALE DEL 22 
APRILE 1987, RICHIESTA DAL GRJDICE ISTRUTTORE DR. FALCONE. 

A S S I S T O N O A L P R E S E N T E A T T O I S I G N O R I M A G I S T R A T I G I O V A N N I F A L C O N E 



E GIOACCHINO NATOLI, GIUDICI ISTRUTTORI A PALERMO, GIUSTO 
SCIACCHTTANO, SOSTTrUTO PROCURATORE A PALERMO E IL VICE QUESTORE 
AGGIUNTO ANTONIO MANGANELLI, DEL NUCLEO CENTRALE ANTICRIMINE. 

IMPUTATO: 

Ho preso nota dell'insieme di queste menzioni. 

IMPUTATO: 

Desidero proseguire il mio interrogatorio. Non voglio avvocati. Vi confermo 
quanto vi ho detto ieri. 

IMPUTATO: 

- Un altro uomo d'onore del quale vi ho già' parlato ieri e' PILLERÀ 
Salvatore. Si tratta di un uomo d'onore della famiglia di CATANIA. E' 
soprarmominato "TURI CACHET' ed e' cognato di quel FINOCCHIARO 
Nino, ucciso a CATANIA dai CURSOTI, e per questo motivo che non 
intendeva far pace con i CURSOTI. Al PILLERÀ e' stato ucciso anche il 
padre ed egli stesso e' scampato ad un attentato quando hanno sparato a suo 
padre. H suo dissidio con i CURSOTI e con i CARCAGNUSI risale agli 
inizi degli anni '60, ma ne ignoro i motivi. I CURSOTI e i CARCAGNUSI 
erano in contrasto verso il 1976 anche con la famiglia di CATANIA. Si può' 
dire che tutta la malavita di CATANIA era contro la famiglia di CATANIA 
e la. causa di ciò' e' da ascrivere a SANTAPAOLA Nino, che sicuramente 
d'accordo con SANTAPAOLA Salvatore, allora vice-rappresentante di 
CATANIA, uccideva parecchia gente della malavita catanese e tutto ciò' 
avveniva all'insaputa di mio fratello Giuseppe e di tutta la famiglia di 
CATANIA. Venivano uccisi soprattutto coloro che telefonavano per fare 
estorsioni e diversi altri per i motivi più' futili. La malavita locale, pertanto, 
riteneva che era la famiglia di CATANIA che voleva questi assassinii. 
SANTAPAOLA Salvatore ci diceva che era "quel pazzo" di suo fratello 
NINO a compiere le uccisioni a sua insaputa. 



In quel tempo, NINO non era ancora uomo d'onore. I SANTAPAOLA, 
pero', non potevano essere puniti perche' erano troppo forti. DI CRISTINA 
Giuseppe era anche grande amico e compare di mio fratello, ma non 
c'entrava nulla con questo dissidio e nemmeno conosceva i CURSOTI e i 
CARCAGNUSI. Ebbene, quando DI CRISTINA si rese conto che volevano 
eliminarlo, allorché' furono uccisi quei due uominî , uno dei quali gli 
assomigliava, convoco' una riunione nella tenuta di SALVO Alberto, sita 
vicino RIESI; aveva invitato GRECO Michele che, pero', non si presento' 
facendo sapere, tramite BONTATE Stefano, che era occupato. Erano invece 
presenti, oltre a BONTATE, INZERLLLO Salvatore, lo zio DI MAGGIO 
Rosario e mio fratello CALDERONE Giuseppe. Ignoro se vi fossero altre 
persone. In questa riunione si discusse su queste uccisioni e DI CRISTINA 
fece presente che era lui l'obbiettivo dell'attentato. E' veramente singolare 
che, secondo quanto disse BONTATE, GRECO Michele gli aveva detto che 
non ne sapeva nulla e che, probabilmente, erano stati i CURSOTI ad 
attentare alla vita del DI CRISTINA, fatto, questo, assolutamente 
impossibile perche' non c'era nessun contrasto tra DI CRISTINA e i 
CURSOTI, i quali nemmeno si conoscevano. Si e' trattato, in sostanza, di 
una risposta di GRECO Michele assolutamente incredibile e ada t̂tura 
irridente. SALVO Alberto non e' un uomo d'onore, ma, sicuramente, la 
riunione non poteva avvenire a casa sua e a sua insaputa. Invece, SALVO 
Ignazio, quando ZIZZO Salvatore era rappresentante della famiglia di 
SALEMI, ne era vice-rappresentante. Il cugino SALVO Antonio era capo 
decina. 

IMPUTATO: 

FLORIO Agatino, detto "TINO 'U GUAPPU", era consigliere della 
famiglia di CATANIA. Adesso dovrebbe avere circa ottanta anni se non e' 
morto. Quando sono andato via da CATANIA, era ancora vivo. Ricordo che 
si tratta di quel "TINO 'U GUAPPU" di cui ho parlato nell'interrogatorio 
del 16 Aprile 1987. 
- un altro uomo d'onore e' INDELICATO Francesco. Dovrebbe avere circa 
settantasette, settantotto anni. E' consigliere della famiglia di CATANIA. 
Lavorava al porto come facchino ed e' molto vicino a SANTAPAOLA 
Salvatore. Vive in una casa popolare in via Aurora a CATANIA, ma in 

12. V. NAPOLITANO Carlo e DI FEDE Giuseppe; cfr. NCA 22.8.87 



effetti vive in campagna tutto l'anno, dove potrebbe nascondere dei latitanti. 
E' il cugino di queir INDELICATO Giuseppe, rappresentante della 
provincia di CATANIA, di cui ho parlato nel corso dell' interrogatorio del 
16 Aprile 1987. INDELICATO Giuseppe si dimise dalla carica nel 1970 e al 
suo posto mio fratello Giuseppe e' diventato rappresentante - della 
provincia. 

- un altro uomo d'onore era CONIGLIONE Agatino, ucciso dai CURSOTI 
nella sede del soggiorno obbligato. Il CONIGLIONE faceva parte di un 
gruppo di cinque persone, equidistante dai CURSOTI e dai CARCAGNUSI, 
da una parte, e dalla famiglia di CATANIA, dall'altra. Del gruppo facevano 
parte anche un certo ALFIO 'U GROSSU, detto pure ALFIO "LUPARA"^, 
ucciso a S. Agata Li Battiati in uno scontro, PALERMO Turi, PILLERÀ 
Salvatore e LANZAFAME Salvatore, inteso "FARFAGNEDDA". Tutti e 
cinque aspiravano a far parte della famiglia di CATANIA, come del resto 
tutti gli elementi della malavita catanese e c'era una disponibilità' per tutti e 
cinque, tranne che per LANZAFAME; infatti, quest'ultimo aveva commesso 
una rapina in una bisca clandestina gestita da FERRERA Giuseppe e, anzi, 
non sapendo con che avesse a che fare, lo aveva anche schiaffeggiato. 
Comunque, per primo e' stato fatto uomo d'onore ALFIO " 'U GROSSU ". 
Poi, FERLITO Alfio, che non faceva parte di quel gruppo dei cinque, 
VINCIGUERRA Michele e ERCOLANO Giuseppe, padre di Aldo. 
Dunque, tramite i buoni idrici di FERLITO Alfio, grande amico di 
FERRERA Giuseppe, l'opposizione di quest'ultimo e' stata vinta e gli altri 
quattro sono stati fatti uomini d'onore. Lo scontro di cui ho parlato e 
riguardante ALFIO " 4 U GROSSU" e' avvenuto nel seguente modo. 
SANTAPAOLA Antonino, FERLITO Alfio, ALFIO " 'U GROSSU " e 
ROMEO Franco si eano recati a S. Agata Li Battiati, almeno credo che sia 
questa la località', per uccidere un uomo2fl- di cui non ricordo il nome. 
ROMEO era armato di una carabina, FERLITO Alfio di una pistola 
rnitraghatrice e non ricordo come erano armati gli altri. Io so queste cose 
perche' di questa vicenda si e' discusso in seno alla famiglia di CATANIA e 
venne fuori poi che FERLITO Alfio, nell'attesa dell'uomo da uccidere, si 
era addormentato e che, svegliatosi di soprassalto al suo arrivo, lascio' partire di istinto 
una sventagliata di mitra uccidendo la vittima, almeno credo, ma ferendo anche ALFIO 

12. V. BOCCACCINI Alfio; cfr. NCA 22.8.87 
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'"U GROSSU " alla parte posteriore del collo, verso la nuca. La vittima 
riusci' a rispondere al fuoco, ferendo a sua volta il FERLITO. 
Immediatamente, portarono il FERLITO in ospedale, cosi' come ALFIO 
'"U GROSSU"^; prima, pero', SANTAPAOLA Antonino, dopo aver 
cercato invano i suoi fratelli, si reco' insieme con ERCOLANO Giuseppe da 
mio fratello Giuseppe, rappresentante della provincia di CATANIA per 
chiedere istruzioni e avere aiuto. Mio fratello rispose che non poteva farci 
nulla e che era meglio se portava il ferito all'ospedale. Questo episodio ha 
costituito motivo di rimprovero per mio fratello, essendosi sostenuto che egli 
si era disinteressato della sorte del ferito, e questo e' statd uno dei motivi 
principali per cui e' stata sciolta la famiglia di CATANIA nel 1977, 
approfittando del fatto che vi era scarsa coesione interna. Ricordo con 
precisione la data in cui e' avvenuto il ferimento di FERLITO Alfio e di 
ALFIO " 'U GROSSU ": si tratta dello stesso giorno in cui la figlia^ di 
GRECO Salvatore, il "SENATORE", ha sposato SCADUTO Giovanni. Io 
stesso ho partecipato a questo matrimonio perche' mio fratello non si poteva 
muovere da CATANIA in quanto sottoposto a sorveglianza speciale. 
L'invitato era mio fratello, ma sono andato io al matrimonio in sua 
sostituzione. A queste nozze era presente tutta la PALERMO "bene". Erano 
presenti anche i tutti i vertici di cosa nostra, tranne, ovviamente, gli arrestati 
ed i latitanti. Mi ha colpito, in particolare, la presenza di FARINELLA 
Giuseppe, capo del mandamento di GANGI e del suo vice, BARRECA 
Giuseppe .̂ Ricordo anche CALANDRA Domenico e CALANDRA 
Giuseppe, suo figlio, entrambi uomini d'onore di MISTRETTA. 
CALANDRA Domenico, ormai deceduto, era a me legato da profonda e 
personale amicizia. CALANDRA Giuseppe, che lavorava come geometra 
per COSTANZO Carmelo, ed e' particolarmente devoto al suo capo 
FARINELLA Giuseppe, che e' anche suo "PADRINO" perche' e' lui che lo 
ha presentato a Cosa Nostra. Ricordo la storia di CALANDRA Giuseppe 
che mi sembra abbastanza interessante. 

IMPUTATO: 

Intorno al 1980, a causa delle mie vicende giudiziarie, mi fu ordinato di 
vendere le mie armi che mi erano state sequestrate dalla polizia a causa del 
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ritiro del porto d'armi. Mi si disse, infatti, che se non le avessi vendute mi 
sarebbero state confiscate. Per trovare a chi poter cedere le mie armi, e per 
non farle confiscare dalla polizia, mi rivolsi a DE LUCA Carmelo, cugino 
dei COSTANZO, che e' depositario dei loro segreti e legatissimo a 
MINORE Antonio per il quale si farebbe ammazzare. Fa da filtro per evitare 
che i COSTANZO mcontrino persone non desiderate. DE LUCA mi disse 
che uno dei cessionari poteva essere COMPAGNINI Domenico notissimo 
esperto balistico catanese, il quale e' in stretti rapporti con i COSTANZO e 
con SANTAPAOLA Nitto. Il COMPAGNTNI accetto' di ricevere 
gratuitamente un revolver calibro 22 "Smith and Wesson", un revolver 
"Colt" calibro 32 ed una "Colt" calibro 38. Il revolver calibro 32 aveva sette 
colpi e la canna un po' storta; nel tamburo della "Colt" calibro 38 si 
trovavano le indicazioni della ditta che me l'ha venduta ("Armeria ZACCA' 
Sport CATANIA"). COMP AGNINI mi disse che avrebbe, poi, consegnato 
la calibro 38 a DE LUCA. Per evitare di apparire come cessionario diretto 
delle armi, COMP AGNINI mi accompagno' in un'armeria di via Pacini, il 
cui proprietario e' un certo Gino**-; cosi' io cedetti le armi all'armeria, e 
l'armiere le cedette a COMPAGNTNI. Ignoro se l'arma destinata a DE 
LUCA risulti ceduta dall'armiere a DE LUCA o a COMPAGNTNI. 

IMPUTATO: 

Mi erano stati sequestrati pure sei fucili, tre dei quali diedi ad un certo 
BASILE25., tipografo con negozio nella via dove si trova la Prefettura. Si 
tratta di un onesto lavoratore non coinvolto in nessuna attività' illecita. Gli 
altri tre fucili li ho dati a CALANDRA Giuseppe. Uno di questi dtirni fucili 
e' un calibro 20 "Franchi" automatico a cinque colpi, i l secondo e' uh 
calibro 12 di marca giapponese, non ricordo il calibro del terzo. 

IMPUTATO: 

In ordine a COMPAGNTNI Domenico ricordo altre due vicende: la prima 
riguarda l'arresto di SANTAPAOLA Benedetto, MANGION Francesco, 
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ROMEO Rosario e AGATE Mariano, nel trapanese, in relazione 
all'omicidio di un uomo politico, sindaco^ di un comune in provincia di 
TRAPANI. Preciso che io conosco personalmente AGATE Mariano e che 
so essere rappresentante della famiglia di MAZARA DEL VALLO, molto 
legato a MINORE Antonio. Quando avvenne tale arresto, io mi trovavo a 
villeggiare al camping "La Playa" di CATANIA, di proprietà' di un certo 
FARGIONE Antonino, che mi aveva ceduto in affitto un bungalow da me 
occupato con la mia famiglia. Siamo nel periodo della strage di Bologna del 
1980. Preciso che questo camping era frequentato da un agente della Polizia 
di Stato a nome FOGLIANI Nino, molto amico del FARGIONI. In quel 
camping fui raggiunto una sera verso le 9 - 10 da ERCOLANO Giuseppe, 
che mi comunico' l'arresto del cognato SANTAPAOLA Nitto e degli altri; 
ERCOLANO era in compagnia di GRILLO Francesco, un altro uomo 
d'onore della nostra famiglia che avevo trascurato di menzionare. Devo dire 
che io avevo conosciuto a PALERMO un sottufficiale degli agenti di 
custodia, intorno al 1971, durante la detenzione a PALERMO di mio 
fratelloGiuseppe. Detto sorvegliante mi era stato presentato da MADONIA 
Francesco, essendo entrambi originari di VALLELUNGA. In sostanza, 
senza che vi fosse nulla di illecito, io mi potevo rivolgere a detto sottufficiale 
per mandare i saluti a mio fratello Giuseppe. Prima ancora dell'arresto di 
SANTAPAOLA Benedetto nel trapanese, erano stati arrestati e condotti nel 
carcere di MARSALA, SANTAPAOLA Antonino e AMATO Alfio, i quali 
avevano notato che quel sottufficiale a noi noto a CATANIA era stato 
trasferito a MARSALA come capo delle guardie. ERCOLANO Giuseppe, 
dunque, si rivolse a me per accompagnarmi da SANTAPAOLA Salvatore, 
insieme con GRILLO Francesco. Lo scopo di questo incontro era che io 
presentassi SANTAPAOLA Salvatore ed ERCOLANO al nuovo capo della 
guardie di MARSALA, di nome Federico, perche' avesse un occhio di 
riguardo nei confronti di SANTAPAOLA Benedetto e degli altri arrestati. In 
quell'occasione, SANTAPAOLA Salvatore mi confermo' che suo fratello 
NITTO e gli altri erano stati arrestati in seguito all'omicidio di un sindaco 
del trapanese, ma non mi disse se erano colpevoli o no. In un primo tempo, 
SANTAPAOLA Salvatore mi chiese di andare a MARSALA per presentarlo 
al sorvegliante; poi penso' di andarci da solo e mi disse poi di non volere 
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andare per evitare di essere coinvolto in quella storia. Qualche giorno dopo, 
appresi da mio cugino MARCHESE Salvatore che egli stesso e 
COMP AGNINI Domenico erano stati a caccia con SANTAPAOLA Nitto 
poco prima che quello venisse arrestato in una tenuta di proprietà' dei 
COSTANZO, denorninata Scia. Il MARCHESE mi disse che era stato 
avvicinato da SANTAPAOLA Salvatore che l'aveva informato che 
probabilmente sarebbe stato chiamato a testimoniare se era stato a caccia col 
fratello NITTO. Ciò' perche' NITTO aveva dichiarato che era andato a 
caccia con MARCHESE e che aveva sparato. MARCHESE, nel 
confermarmi che era stato nella tenuta con SANTAPAOLA Nitto e con 
COMPAGNTNI, mi disse che nessuno di loro aveva sparato e che si erano 
recati in quella tenuta soltanto per controllare l'andamento del 
ripopolamento della selvaggina. Infatti, poco tempo prima erano stati 
immessi dei conigli e delle lepri nella tenuta e volevano vedere come si 
erano ambientati. Qualche settimana dopo, andai in quella tenuta, tra 
CATANIA e SIRACUSA, con MARCHESE Salvatore per vedere una 
cavalla pony, già' di proprietà' di mio fratello Giuseppe, che era in stato 
interessante. In quell'occasione il MARCHESE commento' con PEPPO22., i l 
guardiano della tenuta, l'arresto di NITTO e le testimonianze che erano state 
rese 0 che dovevano ancora essere rese sulla presenza a Scia di NITTO per 
cacciare. Sia il MARCHESE sia PIPPO concordavano nel dire che nessuno 
in quell'occasione aveva sparato. PIPPO, di cui non mi ricordo il cognome, 
e' una persona di circa sessentacinque anni, che e' stata operata alla trachea 
e che porta un apparecchio per poter parlare. 

IMPUTATO: 

Il secondo episodio segnalato su COMPAGMNI Domenico e' avvenuto 
verso la fine del 1980. Mi trovavo negli uffici dell'impresa COSTANZO ed 

-ero nella sala d'attesa per essere ricevuto dal nipote CAVALLARO 
Giuseppe per motivi di lavoro. In quel mentre passo' COMP AGNINI 
Domenico il quale, vedutomi, mi si avvicino' e mi disse, preoccupato, che i 
Carabinieri di CATANIA stavano preparando una grossa operazione anti-droga e 
che egli stesso aveva visto nella caserma dei Carabinieri un elenco di coloro che 
sarebbero stati denunciati, tra cui vi erano mio cugino MARCHESE Salvatore, 

22. V. CHIARENZA Giuseppe; cfr. NCA 22.8.87 



FERRERA Giuseppe e BONANNO Stefano. Ritenni opportuno, pertanto, 
farmi annunciare subito a COSTANZO Gino nonostante che quest'ultimo 
fosse occupato. Il COSTANZO usci' in compagnia di SANTAPAOLA Nitto 
e a loro COMP AGNINI riferi' quanto mi aveva detto poco prima. NITTO lo 
interruppe e si apparto' con lui e con COSTANZO nello studio di 
quest'ultimo pregandomi di attendere. Poi ho appreso da DE LUCA 
Carmelo che egli si era recato dal Procuratore DI NATALE per parlare della 
questione di MARCHESE Salvatore e per rammentargli che quest'ultimo 
non era un uomo qualunque ma nipote dei COSTANZO. DE LUCA mi fece 
presente che nell'uscire dallo studio di DI NATALE si era incrociato con il 
Capitano dei Carabinieri GUARRATA e che temeva che avesse capito il 
motivo della sua visita a DI NATALE. DE LUCA soggiunse che DI 
NATALE gli aveva chiesto come mai fosse in possesso di queste notizie, ma 
che egli non gli aveva dato risposta alcuna. Quindi DI NATALE gli aveva 
detto che non conosceva ancora l'incartamento e che poi si sarebbe visto. 
DE LUCA mi informo', poi, che la Procura della Repubblica di CATANIA 
aveva emesso ordini di cattura per un numero di persone molto inferiore a 
quello di coloro che il Capitano GUARRATA aveva denunciato. Mi disse 
anche che aveva appreso ciò' dal COMP AGNINI, che si trovava nella 
caserma dei Carabinieri e aveva saputo di uno scontro tra il Capitano 
GUARRATA ed il Colonnello LICATA, nel corso della quale GUARRATA 
aveva minacciato di fare denuncia al Procuratore Generale e LICATA gli 
aveva detto di non farne nulla. Preciso che nei confronti di mio cugino 
MARCHESE Salvatore non e' stato emesso ordine di cattura ma 
comunicazione giudiziaria come indiziato. Ovviamente, beneficio' di ciò' 
anche BONANNO Stefano, che aveva fatto una telefonata molto 
compromettente con MARCHESE Salvatore. Non venne emesso ordine di 
cattura nemmeno nei confronti di FERRERA Giuseppe, e cosi' posso 
spiegarmi perche' SANTAPAOLA non mi fece assistere al suo colloquio 
con COMPAGNINI Domenico. Infatti, avevo già' notato che NETTO non 

- manifesto' sorpresa quando venne informato dal COMPAGNINI, per cui io 
ritengo che egri già' sapesse quanto si stava preparando contro FERRERA e 
vi avesse già' posto rimedio. Devo aggiungere che ho letto la requisitoria del 
Pubblico Ministero nel processo in questione ed ho potuto notare che vi 
erano telefonate in cui si faceva riferimento a PIPPO, che era sicuramente 



FERRERA Giuseppe, dato che qust'ultimo era coinvolto nella vicenda 
secondo quanto mi aveva detto COMPAGNINI. Il Pubblico Ministero di 
questo processo era un certo FOTI sul conto del quale non mi risulta nulla. 
So, pero', che sua moglie2fi. in seconde nozze ha una sorella che ha 
un'amicizia con CANNIZZARO Giorgio, cugino di FERRERA. Ho appreso 
ciò' da MARCHESE Salvatore, molto amico del CANNIZZARO. 

IMPUTATO: 

Il figlio di mio fratello , CALDERONE Salvatore, non e' sicuramente uomo 
d'onore. Anzitutto non ne ha la stoffa e, in secondo luogo, esiste una regola 
ferrea di Cosa Nostra secondo la quale non può' essere fatto uomo d'onore 
colui al quale la mafia ha ucciso un prossimo congiunto e la ragione e' 
evidente: o vi erano validi motivi per uccidere il parente, e in tal caso 
l'individuo non e' degno di diventare uomo d'onore, oppure non vi erano 
motivi, o peggio i motivi erano sbagliati, ed in tal caso l'individuo diventato 
uomo d'onore potrebbe chiedere conto dell'uccisione del suo parente. 

IMPUTATO: 

ALFIO " 'U GROSSU"22. e' deceduto qualche giorno dopo il suo ferimento, 
mentre FERLITO Alfio, quando stette un po' meglio, si allontano' 
dall'ospedale dove era piantonato dalle forze deh'ordine fuggendo da una 
finestra del gabinetto, con l'aiuto di SANTAPAOLA Nitto. Egli si rifùgio' a 
PALERMO presso INZERELLO Salvatore, con il quale divenne molto 
amico. Ma prima ancora si rifùgio' nella casa di S. Agata Li Battiati dell' 
amante di FERRERA Giuseppe. 

IMPUTATO: 

- altro uomo d'onore e' NICOTRA Orazio. Quando sono entrato io in 
Cosa Nostra, egli era il rappresentante della famiglia di CATANIA ed il 
vice era TORRISI Salvatore. I tre consiglieri erano mio I 

4 
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fratello Giuseppe, INDELICATO Francesco e FLORIO Tino. I due capi 
decina erano SPAMPINATO Giovannino e ACQUA VI VA Antonio. La 
provincia, al mio ingresso in Cosa Nostra, era composta da INDELICATO 
Giuseppe, rappresentante, CONTI Calogero, vice-rappresentante, e 
FERRERA Salvatore, consigliere. 
- per quanto concerne TORRISI Salvatore, questi era vice-rappresentante 

e, alla sua morte, avvenuta verso il 1972, io ho preso il suo posto di vice
rappresentante mantenendo la carica fino al 1974. Egli abitava a 
CATANIA, in via Cronato, e suo figlio, TORRISI Antonino, pur non 
essendo uomo d'onore, e' particolarmente legato a FERRERA Salvatore. 
Lo accompagna spesso con la sua autovettura sia in citta' sia in campagna. 
Inoltre si occupa di una bisca clandestina che FERRERA Salvatore tiene in 
società' con SANTAPAOLA Nitto e con SPAMPINATO. Quest'ultimo e' 
ormai morto. 

IMPUTATO: 

ACQUA VI VA Antonino e' ormai deceduto. Abitava a CATANIA nel 
quartiere San Cristoforo, dove e' stato ucciso intorno al 1976, nel periodo in 
cui vi era lo scontro tra la famiglia di CATANIA ed i CURSOTI. 
ACQUA VIVA era socio nel commercio di carni da macello con un altro 
uomo d'onore che avevo trascurato di menzionare. Si tratta di: 
- MIRABELLA Angelo, detto " 'U GAZZUSARU ", che ha una macelleria 
equina a San Cristoforo e' molto legato a SANTAPAOLA Nitto. 
- SPAMPINATO Giovanni, anch' egli uomo d'onore, e' morto cinque o sei 
anni fa a circa 80 anni di età'. Ha passato gran parte della sua vita in carcere 
e nei manicomi giudiziari. Era soprarmominato "GIOVANNI 'U SCEMU". 

MENZIONE: 

A QUESTO PUNTO L' IMPUTATO SPONTANEAMENTE CI DICHIARA: 

Avevo trascurato di riferire che SANTAPAOLA Nitto si lamento' con me 
del fatto che mio cugino MARCHESE Salvatore fosse coinvolto in un affare 
di droga, quando si seppe che il Capitano GUARRATA voleva denunciarlo 



per traffico di stupefacenti. In effetti, io sapevo che MARCHESE e' un 
consumatore di cocaina, ma non mi risultava prima di allora che ne facesse 
traffico. 

IMPUTATO: 

Quando sono stato nominato vice-rappresentante, i FERRERA e buona 
parte degli anziani della famiglia non gradirono la mia nomina, preferendo 
un personaggio più' vicino ai FERRERA. Infatti, si diceva a mio fratello che 
o si dimetteva dalla carica di consigliere della famiglia o non sarei stato 
nominato vice-rappresentante. Tuttavia, preciso che questo discorso fu 
fatto a mio fratello dopo la mia nomina. Una volta nominato, senza la 
presenza dei FERRERA e di buona parte degli anziani, mi accorsi che 
accadevano cose strane nei miei confronti. Tra l'altro, proprio in quel 
periodo, i Carabinieri mi proposero per il soggiorno obbligato. Cosi', 
quando mio fratello nel 1973 usci' dal carcere ed i FERRERA cominciarono 
riprendere i discorsi circa la mia nomina, dissi a mio fratello che intendevo 
dimettermi. Mio fratello, d'accordo con NICOTRA Orazio, ritenne di farmi 
sostituire con un personaggio a cui i FERRERA non potevano eccepire 
nulla. E' stato cosi' che fù nominato al mio posto SANTAPAOLA 
Salvatore. Ciò' avvenne nel 1974. 

IMPUTATO: 

Le altre famiglie della provincia di CATANIA sono a Ramacca e a 
CALTAGIRONE. Ignoro se adesso vi siano famiglie a PATERNO' e ad 
Adirano. Dico questo perche' FERRERA Giuseppe insisteva spesso per 
creare delle famiglie in quaste due località1,- Non e' escluso, quindi, che 
FERRERA, divenuto rappresentante della provincia, possa aver attuato 
questo suo disegno. Cominciando dalla famiglia di Ramacca, devo dire che 
gli uomini d'onore sono: 
- CONTI Calogero, che e' i l rappresentante. CONTI ha circa 63-64 anni, 
e' tarchiato e robusto e fa l'agricoltore; ha due proprietà' di cui a frumento e 
l'altra a carciofeto, che ha trasformato in vigneto (uva da tavola), alla fine 



degli anni settanta. CONTI e' anche vice-rappresentante della provincia 
di CATANIA. 
- Un altro uomo d'onore e' un certo RIZZ02fl. di cui non ricordo il nome. 
Egli e' il vice-rappresentante e, se non e' morto, e' abbastanza anziano. 
Suo figlio e' o e' stato Sindaco di Ramacca, per le liste del p.s.i.; io lo 
conosco personalmente e faccio presente che, una volta per tutte, che 
quando affermo che una persona e' uomo d'onore, ne sono sicuro perche5 

mi e' stata pesentata da un altro uomo d'onore che ho già' conosciuto in 
precedenza. Nei casi in cui ho questa certezza, ma per altra via, lo diro' 
espressamente. 
- CONTI Francesco, figlio di CONTI Calogero, e' altro uomo d'onore. 
- Altro uomo d'onore e' certo TA3BBI Vincenzo, detto "CECIU". Come gli 
altri, si occupa di agricoltura. Dovrebbe avere circa 55 anni. 
- Altri uomini d'onore sono un pastore ed i suoi due figli. Il pastore si 
chiama PEPPE&-, ma ne ignoro il cognome. Uno dei suoi figli si chiama 
JAPICU^. e raltro32-, di cui non ricordo il nome, sta quasi sempre in 
GERMANIA. Costoro fanno parte di quei mafiosi di PALMA DI 
MONTECHIARO, che si sono trasferiti a Ramacca. Aggiungo che il pastore 
e i suoi figli sono magri e di altezza normale. 
- Un ultimo uomo d'onore di Ramacca e' un certo ARENA Vincenzo che 
abita a MILANO e che e' spesso coinvolto in affari di droga. ARENA non 
mi e' stato presentato ed io non lo conosco, ma il rappresentante di 
Ramacca, CONTI Calogero, mi ha detto che e' un uomo d'onore della sua 
famiglia, e che per un certo periodo lo avava allontanato proprio per questi 
suoi traffici illeciti e perche' aveva un'amante nonostante fosse sposato. 

IMPUTATO: 

I componenti della famiglia di CALTAGIRONE e che io conosco sono i 
seguenti: - LA ROCCA Francesco, che e' i l rappresentante. E' sulla 
cmquantina e lavora in montangna per un ente pubblico come guardiano. E' 
sposato ed abita a San Michele Di Ganzaria, paese del quale e' originario. 

22- V. RIZZO Matteo; cfr. pag. 681 
21- V. SORTINO Giuseppe; cfr. NCA 22.8.87 
22- V. SORTINO Giacomo; cfr. NCA 22.8.87 
22. V. SORTINO Carmelo; cfr. pag. 739 



- Altro uomo d'onore e' FRANCO Giuseppe. Ha meno di quarant'anni e, a 
CATANIA, si occupa di un'agenzia immobiliare in corso Sicilia. 
- Altro uomo d'onore e' un certo MTMMO^. Si tratta di un fabbro che 
fabbrica soprattutto coltelli e che ha bottega al centro di CALTAGIRONE. 
E' amico mtimo di COMPAGNINI Domenico, col quale spesso si reca a 
caccia. 
- Altri uomini d'onore sono un padre e un figlio, originari di San Cono. Si 
tratta di ANZALONE Gaetano, detto "TANO", che e' il vice
rappresentante di questa famiglia, e del figlio Salvatore. Quest'ultimo e' 
fattore in una tenuta sita lungo la strada GELA-CATANIA. 

LETTURA EFFETTUATA DALL'INTERPRETE ALL'IMPUTATO, CONFERMANO E 
FIRMANO CON NOI E IL CANCELLIERE, ESSENDO PRESENTI AL DETTO ATTO E 
FIRMANDOLO DOPO LA LETTURA, LE PERSONE MENZIONATE ALL'INIZIO 
DELL'INTERROGATORIO. 

21. V. VELARDITA Michele; cfr. NCA 22.8.87 



CORTE D'APPELLO 
DI AIX-EN-PROVENCE 

TRIBUNALE PENALE 
DI MARSIGLIA 

GABINETTO DEL DR. DEBACO 
GIUDICE ISTRUTTORE 

NR. 174/87 

PROCESSO VERBALE D'INTERROGATORIO 

l'I" 24' "giugno 1987 a l l e ore 9 e 30, d a v a n t i a n o i , DEBACO M i c h e l , 
G i u d i c e I s t r u t t o r e d e l T r i b u n a l e Penale d i M a r s i g l i a , a s s i s t i t i da 
BERAUD C h r i s t i n e , s e g r e t a r i o - c a n c e l l i e r e , e' comparso-CALDERONE 
A n t o n i n o , i n s t a t o d i a r r e s t o i n a t t e s a d i e s t r a d i z i o n e , 
i n c r i m i n a t o con i l processo v e r b a l e d i prima c o m p a r i z i o n e d e l 9 
a p r i l e 1987, senza avvocato d e s i g n a t o . 

Abbiamo p r o s e g u i t o , come segue, l ' i n t e r r o g a t o r i o d e l l ' i m p u t a t o , 
a s s i s t i t o d a l l a s i g n o r a EISTAGNE D a n i e l e , i n t e r p r e t e per l a l i n g u a 
i t a l i a n a , p e r i t o i s c r i t t o presso l a C o r t e d ' A p p e l l o d i 
Aix-en-Provence. 

Abbiamo p o r t a t o a conoscenza d e l l ' i m p u t a t o che oggi sarebbe s t a t o 
a s c o l t a t o n e l quadro d e l l a procedura summenzionata per 
l'es e c u z i o n e d e l l a Commissione R o g a t o r i a I n t e r n a z i o n a l e d e l 20 
maggio 1987, r i c h i e s t a d a l G i u d i c e I s t r u t t o r e Dr. FALCONE. 

Ass i s t o n o a l p r e s e n t e a t t o ì i onor i Mao i s t r a t i G i ovanni 



FALCONE 5 Gioacchino NATOLI, G i u d i c i I s t r u t t o r i a PALERMO, G i u s t o 
SCIACCHITAN'O, S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e a Palermo e i l Vice Questore 
A g g i u n t o , A n t o n i o MANGANELLI, d e l Nucleo C e n t r a l e A n t i c r i m i n e . 

IMPUTATO: 

Ho preso a t t o d e l l ' i n s i e m e d i queste m e n z i o n i . 

IMPUTATO: 

Desidero p r o s e g u i r e questo a t t o senza l ' a s s i s t e n z a d i un avvocato. 
Confermo quanto ho d e t t o . 

IMPUTATO: 

Dopo l ' u c c i s i o n e d i CAVATAIO M i c h e l e , l e f a m i g l i e p a l e r m i t a n e 
c o m i n c i a r o n o a r i c o s t i t u i r e l e s t r u t t u r e d e l l e f a m i g l i e , ma non s i 
pervenne a l l a c o s t i t u z i o n e d e l l ' o r g a n i s m o p r o v i n c i a l e , anche 
perche' i mandamenti no» erano ben o r g a n i z z a t i . I n f a t t i , bisogna 
d i r e ^ c h e , quando GRECO S a l v a t o r e , d e t t o "CICCHITEDDU", l a s c i o ' 
i ' I T A L I A per i l SUD AMERICA, a f f i d o ' l'incàrico d i capo d e l l a 
p r o v i n c i a d i PALERMO, che a PALERMO s i chiama " s e g r e t a r i o " , - a 
SORCI A n t o n i n o , a l l o r a capo mandamento, i l q u a l e a sua v o l t a venne 
a r r e s t a t o , almeno c o s i ' r i c o r d o . Comunque, d a l 1962 a l 1969, e 
cioè' f i n o a l l a morte d i CAVATAIO M i c h e l e , regno' una grande 
c o n f u s i o n e i n seno a l l a mafia p a l e r m i t a n a . 

"V ' -

IMPUTATO: 

Concluso p o s i t i v a m e n t e per l a m a f i a i l processo d i CATANZARO e 
s c a r c e r a t i g l i i m p u t a t i i , s i costituì' a PALERMO una reggenza 
temporanea composta da BADALAMENTI Gaetano, LEGGIO Luciano e 
BONTATE S t e f a n o . I n questo p e r i o d o e poco dopo l ' u c c i s i o n e d i 
CAVATAIO M i c h e l e , LEGGIO Luciano e' s t a t o nascosto i n p r o v i n c i a d i 
CATANIA . a cu r a e s o t t o l a responsabilità' d i mio f r a t e l l o GIUSEPPE 
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r i s p o s i con d e t e r m i n a z i o n e che non a v r e i f a t t o " n u l l a per 
c o n s e n t i r g l i d i compiere q u e l l a r a p i n a , s i a l z o ' bruscamente e 
andò' v i a e questa * e' l ' u l t i m a v o l t a che l o v i d i . N a t u r a l m e n t e , 
non i n f o r m a i COSTANZO d e l l a r i c h i e s t a d i LEGGIO. 

IMPUTATO ; 

Molto preoccupato per questo comportamento d i LEGGIO, ne p a r l a i a 
MADONIA Francesco e, d u r a n t e i n o s t r i c o l l o q u i i n c a r c e r e , con mio 

s i a f r a t e l l o GIUSEPPE. MADONIA i n i z i a l m e n t e s i preoccupo , ma p o i 
l u i s i a mio f r a t e l l o , s i r e s e r o conto che l a r i c h i e s t a d i LEGGIO 
era o b i e t t i v a m e n t e i m p o s s i b i l e da a c c o g l i e r e e che s i t r a t t a v a d i 
una scusa p er t r o n c a r e i r a p p o r t i con i CALDERONE. Mio f r a t e l l o mi 
fece p r e s e n t e che questo che questo era i l modo a b i t u a l e d i a g i r e 
d i LEGGIO, perche' non v o l e v a avere o b b l i g h i d i r i c o n o s c e n z a con 
nessuno. I n f a t t i , mio f r a t e l l o mi d i s s e che s i era comportato a l l o 
s t e s s o modo con BAE>ALAMENTI Gaetano, che l o aveva nascosto. 
I g n o r o , p e r o ' , i m o t i v i u f f i c i a l i d e l c o n t r a s t o t r a EADALAMENTI 
Gaetano e LEGGIO Luci a n o . T u t t a v i a e' c e r t o che s i a t t r i b u i v a a 
EADALAMENTI Gaetano l a col p a d i e s s e r s i a r r i c c h i t o con i l t r a f f i c o 
d i droga mentre i s u o i a m i c i agivano e s i trovavano i n d i f f i c o l t a ' 
f i n a n z i a r i e . S i sosteneva anche che i l punto d i c o i legamento n e g l i 
STATI UNITI d i EADALAMENTI Gaetano per i l t r a f f i c a d i s t u p e f a c e n t i 
f o s s e COPPOLA Domenico, uomo d'onore d i PARTINICO e f r a t e l l o d i 
qu e l s a c e r d o t e d i , c u i ho p a r l a t o . Ho appreso da RUNA Tato ' che 
aveva avuto un lungo c o l l o o u i o con COPPOLA Domenico che 
q u e s t ' u l t i m o g l i aveva r i f e r i t o t u t t o s u l t r a f f i c o d i ..s t u p e f a c e n t i 
i n c u i era c o i n v o l t o EADALAMENTI. RUNA t e s t u a l m e n t e mi d i s s e che, 
mentre e s s i morivano d i fame, EADALAMENTI s i a r r i c c h i v a con l a 
droaa. 

IMPUTATO: 

Durante l a permanenza d i LEGGIO a CATANIA, v i e' s t a t a l a v i s i t a 
d i GRECO S a l v a t o r e , d e t t o "CICCHITEDDU", e d i BUSCETTA Tommaso. I 
due dovevano i n c o n t r a r s i con LEGGIO Luciano i n r e l a z i o n e a un 
col p o d i S t a t o , cioè q u e I l o che 
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Wf$0> : ©hìamato ' "GOLPE BORGHESE". P r e c i s o che n o i sospettavamo 
l ' a r r i v o d i GRECO S a l v a t o r e e che" non sapevamo che sarebbe 
a r r i v a t o i n compagnia d i BUSCETTA. I n sost a n z a , come a p p r e s i da 
mio f r a t e l l o , s i t r a t t a v a d i un " g o l p e " m i l i t a r e che sarebbe 
p a r t i t o da ROMA (denominata "CENTRO") e che s i sarebbe i r r a d i a t o 
a l l a p e r i f e r i a i n t u t t a ITALIA. Compito' delJ.a mafia era d i 
p r e s t a r e man f o r t e a i g o l p i s t i . I n sostanza, n e l momento 
s t a b i l i t o , i m a f i o s i avrebbero d o v u t o accompagnare n e l l e d i v e r s e 
P r e f e t t u r e d e l l a S I C I L I A , e non credo t u t t e , un personaggio che s i 
sarebbe s o s t i t u i t o a l P r e f e t t o . Per que l che ne so,'-e 1 emento d i 
coll e g a m e n t o t r a i g o l p i s t i e l a m a f i a era un mafiqso p a l e r m i t a n o , 
da me c o n o s c i u t o personalmente, un c e r t o *Car 1 o , m o lto amico 
d i DI CRISTINA Giuseppe e d i CARUSO Damiano. MORANA e' un t i p o 
p i u t t o s t o e s a l t a t o e credo s i t r o v i a l l ' e s t e r o da tempo. Quale 
c o n t r o p a r i j . t a per l ' i n t e r v e n t o d e l l a m a f i a , ̂ p»5^^''à'A.--'iaffè'rta La., 
r e v i s i o n e d e i p r o c e s s i già' .del m i t i e, i n p a r t i c o l a r e , d i q u e l l o 
d i BARI, n e l quale LEGGIO Luciano era imputato d e l l ' o m i c i d i o d e l 
d o t t o r NAVARRA. Da p a r t e d i COSA NOSTRA, c'era molta perplessità' 
perche' a d d i r i t t u r a s i voleva che i m a f i o s i p o r t a s s e r o una f a s c i a 
d i r i c o n o s c i m e n t o a l b r a c c i o come g l i a l t r i c o n g i u r a t i . I n o l t r e , 
s i p retendeva un elenco d e i m a f i o s i che sarebbero s t a t i i m p i e g a t i . 
I n g e n e r a l e , v i era l ' o r i e n t a m e n t o d i a s s i c u r a r e una g e n e r i c a 
adesione a l " g o l p e " , ma d i d i s i n t e r e s s a r s e n e p r a t i c a m e n t e . 

IMPUTATO: 

:-®setéÈ0£"i d i s c o r s i f u r o n o f a t t i d i r e t t a m e n t e a mio - - f r a t e I l o d a l 
'^^Sic'l'pe BORGHESE a ROMA-, dove e g l i .„ebbe un so^l o i n c o n t r o con 
q u e s t ' u l t i m o . Mio f r a t e l l o mi r i f e r i ' che, quando' i n c o n t r o ' i l 
p r i n c i p e BORGHESE, f u p r e l e v a t o da un punto s t a b i l i t o s u l 
l u n g o t e v e r e da un uomo che aveva, come segnale d i r i c o n o s c i m e n t o , 
una borsa nera e una copia d e l " I l Messaggero". Questi g l i c h i e s e 
se f o s s e "PIPPO DA CATANIA" e, a l l a r i s p o s t a a f f e r m a t i v a , l o 
accompagno' d a l p r i n c i p e BORGHESE. V o r r e i n o t a r e , i n p r o p o s i t o , 
che, come mi riferì' mio f r a t e l l o , quando q u e s t ' u l t i m o venne 
successivamente a r r e s t a t o i n r e l a z i o n e a l "processo d e i 114", i l 
C o l o n n e l l o RUSSO, a q u e l l ' e p o c a ancora C a p i t a n o , avendo appreso 
che era d i CATANIA e s i chiamava GIUSEPPE, g l i c h i e s e se ven i v a 



c h i a m a t o " P I P P O " e, a v u t a r i s p o s t a a f f e r m a t i v a , s i r i v o l s e m o l t o 
a g i t a t o a i s u o i G a l l e g h i a f f e r m a n d o c h e a v e v a i d e n t i f i c a t o "PIPPO 
DA C A T A N I A " ; a d d i t a n d o l o , d i c e v a : " E ' l u i , e ' l u i ! " . 

IMPUTATO: 

R i t o r n a n d o a l l ' i n c o n t r o a CATANIA t r a GRECO S a l v a t o r e , d e t t o 
"CICCHITEDDU", e LEGGIO Lu c i a n o , posso d i r e che q u e s t ' u l t i m o s i 
era s p o s t a t o a questo scopo n e l l a casa d i mio f r a t e l l o s i t a i n 
CATANIA, VIA ETNEA 248. Io s t e s s o ero pr e s e n t e a l momento 
d e l l ' a r r i v o d i GRECO, perche' a b i t a v o n e l l o s t e s s o immobile. Mio 
f r a t e l l o , che attendeva l ' a r r i v o a l ba l c o n e , r i e n t r o ' ad un c e r t o 
momento e d i s s e : "Stanno a r r i v a n d o e c'e' pure MASINO". A questo 
punto v i d i LEGGIO che esplodeva d i r a b b i a dicendo t e s t u a l m e n t e : 
"Ma TOTO' che combina a v e n i r e con questo d i s o n o r a t o ? Anziché' 
t i r a r g l i due c o l p i i n t e s t a , se ne va i n g i r o con l u i " . Mio 
f r a t e l l o era già' sceso per andare l o r o i n c o n t r o e non s e n t i ' 
q u i n d i questa f r a s e . '~Ma i o c h i e s i a LEGGIO perche' che l'aveva 
t a n t o con BUSCETTA. E g l i mi r i s p o s e che BUSCETTA aveva t u t t o un 
passato d i " p u t t a n e " , ma immediatamente s i ricompose per non f a r 
t r a s p a r i r e l a sua i r a e, n e l s a l u t a r e BUSCETTA, f u c o r d i a l e . 

IMPUTATO: 

GRECO e BUSCETTA s i sono t r a t t e n u t i a casa d i mio f r a t e l l o c i r c a 
v e n t i g i o r n i - u n mese e r i c o r d o che ciò' avvenne n e l p e r i o d o d e i 
Campionati m o n d i a l i d i c a l c i o , t a n t o che i o e BUSCETTA insieme 
abbiamo v i s t o molte p a r t i t e d i c a l c i o a l l a t e l e v i s i o n e . Ciò' e' 
^A-venuto n e l 1970. Ne' i o , ne' 'BUSCETTA .abbiamo a s s i s t i t o a - t u t t i 
i ' c o l l o q u i t r a LEGGIO e "CICCHITEDDU", ma s o l t a n t o a q u e l l i c u i 
potevamo a s s i s t e r e e i n c u i non s i d i s c u t e v a d i cose i m p o r t a n t i . 
Ma, secondo quanto mi ha r i f e r i t o mio f r a t e l l o , LEGGIO era 
p e r f e t t a m e n t e a l l i n e a t o con g l i a l t r i c i r c a l ' a t t e g g i a m e n t o che l a 
maf i a avrebbe dovuto avere i n r e l a z i o n e a l golpe BORGHESE, e 
poiché' L e i me l o ch i e d e , posso e s c l u d e r e c a t e g o r i c a m e n t e che v i 
fos s e u n ' ' o p p o s i z i o n e i n l i n e a d i p r i n c i p i o da p a r t e 
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d i LEGGIU. Durante questo p e r i o d o , GRECu S a l v a t o r e e' s t a t o o s p i t e 
d i LEGGIO, su suo i n v i t o , per qualche g i o r n o , a SAN GIOVANNI LA 
PUNTA, ma senza BUSCETTA. I n q u e l l a v i l l a s i e' i n c o n t r a t o con 
BONO Giuseppe e A l f r e d o , PRESTIFILIPPO G i o v a n n i , a q u e l l ' e p o c a 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l a f a m i g l i a d i CIACULLI, i n compagnia d i GRECO 
Mi c h e l e , DI NOTO Francesco, v i c e r a p p r e s e n t a n t e ^ d e 11 a f a m i g l i a d i 
CORSO DEI MILLE ( a l l o r a i l r a p p r e s e n t a n t e era l o z i o d e l l ' a v v o c a t o 
CHIARACANE, e cioè' CHIARACANE V i n c e n z o ) , e si c u r a m e n t e a l t r i , che 
io non r i c o r d o o che non mi sono s t a t i d e t t i . Sembro' s t r a n o i l 
f a t t o che i l f r a t e l l o d i "CICCHITEDDU", GRECO Pine-'-, non fosse 
andato a t r o v a r l o . S i t r a t t a d i GRECO Pin e ' , a q u e l l ' e p o c a capo 
de c i n a d i CIACULLI. BONO A l f r e d o e' s t a t o f a t t o uomo d'onore i n 
q u e l l a v i l l a d i SAN GIOVANNI LA PUNTA, come mi e' s t a t o r i f e r i t o 
da mio f r a t e l l o . 

IMPUTATO : 

Dopo l a permanenza a CATANIA, LEGGIO Luciano, come ho accennato, 
s i e' a l l o n t a n a t o insieme con PERNICE N e l l o e, da a l l o r a , e f i n o 
a l suo a r r e s t o , ha d i v i s o l e sue attività' t r a NAPOLI e MILANO. E' 
noto a t u t t i che LEGGIO e' s t a t o a r r e s t a t o per opera d e l Vice 
Questore MANGANO e che, successivamente, d i v e r s i anni dopo, 
q u e s t ' u l t i m o ha s u b i t o un a t t e n t a t o a ROMA 'da c u i e' scampato. 
Ebbene, posso d i r e che LEGGIO Luciano e' • uno d e g l i a u t o r i d i 
questa a t t e n t a t o . Co.me e' n o t o , MANGANO ebbe un r u o l o d i p r i m a r i a 
importanza n e l l ' a r r e s t o d i LEGGIO avvenuto a CORLEONE a g l i i n i z i 
d e g l i anni '60. Durante l a sua permanenza a CATANIA, ..LEGGIO ebbe 
più' v o l t e l ' o c c a s i o n e d i espr i m e r e p a r o l e d i odio n e i c o n f r o n t i 
d i MANGANO, non s o l o perche' l'aveva a r r e s t a t o , ma s o p r a t t u t t o 
perche' aveva t r a t t a t o male sua s o r e l l a . LEGGIO d i c e v a che MANGANO 
a^veva convocato più' v o l t e sua s o r e l l a e . che, i n una p a r t i c o l a r e 
o c c a s i o n e , l'aveva t r a t t a t a m o lto rudemente. Appresi che LEGGIO e' 
i m p l i c a t o n e l l ' a t t e n t a t o a MANGANO i n i z i a l m e n t e da mio f r a t e l l o 
GIUSEPPE, i l quale commentando l ' a t t e n t a t o con EONTATE S t e f a n o , 
apprese che per f o r t u n a nessun p a l e r m i t a n o aveva f a t t o una c a t t i v a 
f i g u r a e che LEGGIO, a u t o r e m a t e r i a l e d e l l ' a t t e n t a t o , non era i n 
compagnia d i s i c i l i a n i . Successivamente, anche PERNICE 



N e l l o , i n una d e l l e sue v i s i t e a CATANIA, mi confermo' che LEGGIO 
aveva p a r t e c i p a t o a l l ' a t t e n t a t o e a n z i aggiunse che era sceso 
d a l l a v e t t u r a per ' s p a r a r e i n t e s t a a MANGANO a d i s t a n z a 
r a v v i c i n a t a ; senonche', o per d i f e t t o d e l l ' a r m a o d e l l e c a r t u c c e o 
per a l t r i m o t i v i , MANGANO non era s t a t o c o l p i t o mortalmente. 
PERNICE soggiunse che LEGGIO non r i u s c i v a a darsi~-pace per' questo 
f a l l i m e n t o . I n f i n e , quando sono s t a t o o s p i t e d i MAZZARELLA C i r o a 
LACCO AMENO n e l ' e s t a t e 1977, q u e s t ' u l t i m o mi c o n f i d o ' d i essere 
stato.~-u.no d e i t r e che avevano p a r t e c i p a t o a q u e l l ' a t t e n t a t o . 
MAZZARELLA mi d i s s e che e g l i g uidava l a v e t t u r a e che, insieme con 
l u i , c'erano LEGGIO e ZAZA M i c h e l e . Mi d i s s e anche che, a l momento 
d e l l ' a z i o n e , s a r s e un c o n t r a s t o t r a ZAZA e LEGGIO che fece l o r o 
p e r d e r e tempo p r e z i o s o . A l l a f i n e , LEGGIO u s c i ' d a l l ' a u t o e sparo' 
a l l a t e s t a d i MANGANO ma non r i u s c i ' ad u c c i d e r l o . LEGGIO dava l a 
col p a d i ciò' a ZAZA Miche l e che l o aveva f a t t o i n n e r v o s i r e a l 
momento de 11 a'azione. P r e c i s o che MAZZARELLA C i r o aveva grande 
c o n f i d e n z a con me come r i l f e s s o d e l r i s p e t t o verso mio f r a t e l l o , e 
che, quando mi d i s s e ciò', avevamo ben mangiato e ben bevuto. 
LEGGIO maturava da tempo l ' i d e a d i u c c i d e r e MANGANO Angelo; 
d i f a t t i , m o l t o tai?.po dopo che era andato v i a da CATANIA, MADONIA 
Francesco mi d i s s e che l o s t e s s o LEGGIO e NINO CORE GRANNI s i 
recavano spesso a RIPOSTO, paese d i o r i g i n e fTi ' MANGANO, per 
a c c e r t a r e se v i t o r n a s s e ogni t a n t o per l e f e r i e e q u i n d i 
u c c i d e r l o . Ciò' avveniva quando LEGGIO era a CATANIA,, ma e g l i non 
d i s s e n u l l a d i ciò' a mio f r a t e l l o , ne' ad a ' i t r i d e l l a f a m i g l i a d i 
CATANIA. I n q u e l p e r i o d o , LEGGIO ce l'aveva -anche con u n ' a l t r a 
persona, e cioè' con i l g i o r n a l i s t a FAVA Giuseppe, d i c u i ho 
appreso l a morte d a i g i o r n a l i m o l t o tempo dopo. LEGGIO s i era 
a d i r a t o perche' i n un a r t i c o l o FAVA l o aveva t r a t t a t o male 
mettendo i n r i d i c o l o i s u o i occhi-. Chiese a mio f r a t e l l o se era 
p o s s i b i l e l o c a l i z z a r e FAVA per " f a r g l i un r e g a l o " . Mio f r a t e l l o s i 
oppose a questa r i c h i e s t a facendo p r e s e n t e a LEGGIO che non c'era 
a j c u n motivo .per p r e n d e r s e l a con un uomo d i que l l i v e l l a . - -

MENZIONE:», 

Spontaneamente l ' i m p u t a t o aggiunge: f r a i personaggi che 



f r e q u e n t a v a n o l a v i l l a d i SAN GIOVANNI LA FUNTA avevo d i m e n t i c a t o 
d i meno i oziar e RUNA Tot a ' , che v e n i v a molto spesso a che t a l o r a 
era i n compagnia d i - SCAGLIONE S a l v a t o r e , nonché' d i MADONIA 
Francesco d e l l a f a m i g l i a d i RESUTTANA . I o l i ho i n c o n t r a t i 
personalmente i n q u e l l a v i l l a . Avevo anche d i m e n t i c a t o d i d i r e che 
i f a l s i documenti d ' i d e n d i t a ' i n t e s t a t i *a FAERUGGIA avevano l e 
f o t o g r a f i e d i LEGGIO che erano s t a t e f a t t e da un f o t o g r a f o d i VIA 
BARRIERA DEL BOSCO dove LEGGIO e r a s t a t o accompagnato da MARCHESE 
S a l v a t o r e . Aggiungo i n o l t r e che i l p a d r i n o d i BONO A l f r e d o , n e l l a 
c e r i m o n i a d i i n i z i a z i o n e avvenuta n e l l a v i l l a d i SAN GIOVANNI LA 
PUNTA, e' s t a t o l o s t e s s o LEGGIO L u c i a n o . 

IMPUTATO: 

GRECOSsi-! Sa 1 va t o r e , d e t t o "CICCHITEDDU", e' p a r t i t e da CATANIA 
insieme con mio f r a t e l l o e con BUSCETTA e t u t t i e t r e s i sono 
r e c a t i a RIMINI da SORCI A n t o n i n o . Mio f r a t e l l o mi d i s s e , a n z i , a l 
suo r i t o r n o , che GRECO m a l t r a t t o ' SORCI dicendo che s i era 
comportato male n e l l ' e s p l e t a m e n t o d e l l a c a r i c a d i reggente d e l l a 
p r o v i n c i a d i PALEMRO che g l i aveva a f f i d a t o a l momento d e l l a sua 
p a r t e n z a per i l SUD-AMERICA. P r e c i s o che, d u r a n t e . l'assenza d i 
GRECO, SORCI An t o n i n o era s t a t o per un c e r t e tempo i n c a r c e r e e 
aveva a f f i d a t o a sua v o l t a l ' i n c a r i c o a suo . cugino • SORCI 
Francesco. Come ho già' d e t t o , dopo i l processo d i CATANZARO, s i 
cer c o ' d i r i o r g a n i z z a r e l a mafia d i PALERMO, e ciò' s i fece i n un 
primo tempo con la* reggenza d e l l ' o r g a n i s m o p r o v i n c i a l e a f f i d a t a a 
LEGGIO Luci a n o , EADALAMENTI Gaetano e BONTATE Stefano.- Accadde, 
p e r o ' , che LEGGIO a f f i d o ' l ' i n c a r i c o a RIINA T o t o ' , perche' aveva 
i s u o i i n t e r e s s i , c o l l e g a t i s o p r a t t u t t o a i s e q u e s t r i d i persona 
n e l NORD ITALIA. I n v e c e , EADALAMENTI e BONTATE furono, a r r e s t a t i i n 
r e l a z i o n e a l "processo d e i cosicché', per qualche. ^ anno, 
felINA ebbe mano l i b e r a , poiché' anche g l i a l t r i due g l i a f f i d a r o n o 
1 a ..reggenza . E g l i ne a p p r o f i t t o ' per i n f i l t r a r s i i n t u t t e l e 
f a m i g l i e e per compiere, anche a PALERMO, d i v e r s i s e q u e s t r i d'i 
persona. I n p a r t i c o l a r e , sono s i c u r o che RUNA e' s t a t o 
l ' i s t i g a t o r e d e l s e q u e s t r o CASSINA n e l q u a l e so essere s t a t o 
c o i n v o l t o SCRIMA Francesco, so I d a t o . de 11 a f a m i g l i a d i CALO' Pippo 
(PORTA NUOVA). RUNA, d u r a n t e una d e l l e mie v i s i t e a 



PALERMO per i n c o n t r a r e mio f r a t e l l o d e t e n u t o , mi d i s s e che potevo 
f a r sapere a mio f r a t e l l o , perche' d i f f o n d e s s e -la n o t i z i a , c h e e g l i 
era s t a t o l ' a u t o r e d e l s e q u e s t r o d i persona, che l o avava f a t t o 
per p r o c u r a r s i i l aYenaro per pagare g l i a v v o c a t i d e l "processo d e i 
114". R i f e r i i questo f a t t o a .. mio f r a t e l l o , i l quale 
s u c c e s s i v a i e n t e mi d i s s e q u a l c o s a che mi fece comprendere che 
questa m o t i v a z i o n e non era vera a che i l RUNA aveva commesso i l 
se q u e s t r o e s c l u s i v a m e n t e per f i n i p e r s o n a l i . Mi d i s s e cioè', che 
un g i o r n o , avendo v i s t o i n c a r c e r e BONTATE che . faceva d e i c o n t i , 
g l i c h i e s e per scherzo se per caso stesse facendo i c o n t i d e l 
se q u e s t r o CASEINA. BONTATE cadde d a l i e nuvole e, i n un primo 
momento, mio f r a t e l l o s i r i s e n t i ' perche' pensava che i 
p a l e r m i t a n i avessero f a t t o t u t t o a sua insaputa e non v o l e s s e r o 
d i r g l i a l t r o . Quando p o i s i rese conto, a s e g u i t o d e l l e 
s p i e g a z i o n i d i BONTATE, che nessuno i n c a r c e r e sapeva n u l l a d e l 
s e q u e s t r o , apparve e v i d e n t e a t u t t i che RUNA a p p r o f i t t a v a d e l suo 
s t a t o d i 14*e*»fc.a' per f a r e i s u o i comodi. P r e c i s o che quando RUNA 
mi confido'' d i essere l ' o r g a n i z z a t o r e d i t a l e s e q u e s t r o , mi d i s s e ' 
ancfle che aveva e f f e t t u a t o t e l e f o n a t e p a r l a n d o personalmente con 
CASEINA padre, raccomandandogli che l e banconote c o s t i t u e n t i 
l ' o g g e t t o d e l r i s c a t t o non dovessero essere . t r a t t a t e con q u e l l a ^ 
p a r t i c o l a r e "Gostanza che, secondo quanto s i d i c e v a i n g i r o , poteva 
provocare d e l l e m a l a t t i e r i v e l a t r i c i . I n occasione d i questo 
d i s c o r s o , RUNA mi conféVmo' anche d i aver p a r l a l o con COPPOLA 
Domenico d e l t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i g e s t i t o da EADALAMENTI 
Gaetano, secondo quanto ho già' d e t t o . I n sostanza, RIINA voleva 
g i u s t i f i c a r e l a sua i n i z i a t i c a , d i p r o c u r a r s i denaro con i l 
se q u e s t r o d i persona, assumendo che l u i e g l i a l t r i erano m o r t i d i 
fame mentre EADALAMENTI Gaetano' s i era a r r i c c h i t o senza d i r e 
i e n t e a nessuno. Anche quando e' andato v i a da CATANIA, LEGGIO ha 

mantenuto i s u o i c o n t a t t i con i c a t a n e s i , e cioè' con CONTI 
Calogero e MADONIA Francesco che, pur facendo p a r t e d i u n ' a l t r a 
p r o v i n c i a , a b i t a v a n o a CATANIA. La v i l l a d i VACCARIZZO, s c o p e r t a 
d u r a n t e l e i n d a g i n i s u l s e q u e s t r o d i persona, e' s t a t a c o s t r u i t a 
su un t e r r e n o p r o c u r a t o g l i p r o p r i o da CONTI e che apparteneva 
p r o b a b i l m e n t e a una persona i n qualche modo l e g a t a " a l l a 
p r o p r i e t a r i a 1 d e l l a v i l l a " d i SAN GIOVANNI LA PUNTA. S i t r a t t a 
comunque d i una donna che ben conosce CONTI Calogero. I n questa 



vicenda v i e ' s t a t o pure un morto. S i t r a t t a d e i c o s t r u t t o r e o d i 
un muratore che ha l a v o r a t o n e l l a v i l l a , u c c i s o p r o b a bilmente per 
e v i t a r e che s i potesse r i s a l i r e o l t r e n e l l e i n d a g i n i . A questo 
p u n t o , CONTI Calogero r i f e r i ' come erano a n d a t i i f a t t i e p a r l o ' 
anche d e i v i a g g i d i LEGGIO da MILANO a CATANIA. Ci d i s s e , i n 
p a r t i c o l a r e , che una v o l t a LEGGIO, essendo i n compagnia d i 
QUARTARARO Nino, uomo d'onore p a l e r m i t a n o , s i era s c h i a n t a t o con 
una grossa a u t o v e t t u r a c o n t r o una s t a z i o n e d i s e r v i z i o n e i p r e s s i 
d e l PONTE PRIMO SOLE. L ' i n c i d e n t e avvenne d i sera e QUARTARARO, 
poiché' LEGGIO s i era f a t t o male, se l o c a r i c o ' i n s p a l l a e, a 
p i e d i , l o p o r t o ' f i n o a l l a v i l l a d i VACCAEIZZO. 

IMPUTATO: 

Sono i n grado d i d e s c r i v e r e benissimo i ' u b i c a z i o n e d e l i a v i l l a d i 
SAN GIOVANNI LA PUNTA. A l l ' i n g r e s s o d i SAN GIOVANNI LA PUNTA, 
venendo da CATANIA, v i e' un b i v i o ; ia s t r a d a a d e s t r a p o r t a a i 
c e n t r o d e l paese, mentre q u e l l a d i s i n i s t r a c o s t i t u i s c e un s o r t a 
d i c i r c o n v a l l a z i o n e . A quest b i v i o v i eJ un semaforo; dopo un po' 
ve ne e' un a l t r o , e prima d i que s t o secondo semaforo, c'era un 
d i s t r i b u t o r e d i benzina. A l secondo semaforo, s i ' g i r a a d e s t r a , e 
dopo d i nuovo a d e s t r a , a l l a prima t r a v e r s a , cosicché' s i t o r n a 
i n d i e t r o . A l l a f i n e d i q u e s t r a s t r a d i n a , v i era p r o p r i o l a v i l l a 
d i LEGGIO,' l ' u l t i m a a s i n i s t r a . C'era un c a n c e l l e t t o e, q u i n d i , 
dopo qualche metro, s i giunge a l i a c a s e t t a e, per accedere a l l a 
p o r t a , bisogna s a l i r e due o t r e g r a d i n i . A l l ' i n t e r n o , v i sono un 
s o g g i o r n o , s u l l a s i n i s t r a l a c u c i n a , d i ' f r o n t e due stanze 1. Su.1 
muro p e r i m e t r a l e , d a l l a t o d & l 1 a s t r a d a c i sono due o t r e f i n e s t r e 
con d e l l e t a p p a r e l l e . Sul l a t o d e s t r o c'e' q u e l l a verandina i n c u i 
LEGGIO prendeva i l s o l e d a l l a q u a l e s i accede a un p i c c o l o o r t o . 
Questo g i a r d i n o c o n f i n a con q u e l l o d i u n ' a l t r a casa l i m i t r o f a . 
Questa caas era a b i t a t a a i tempi d i LEGGIO da due a n z i a n i c o n i u g i 
e da due f i g l i e , una d e l l e q u a l i amoreggiava con LEGGIO, secondo 
quanto d i c e v a l u i . V o r r e i aggiungere che n e i p r e s s i v i era una 
m a c e l l e r i a s i t a . s u l l a c i r c o n v a l l a z i o n e i l c u i p r o p r i e t a r i o 
dovrebbe r i c o r d a r s i bene d i LEGGIO, perche' q u e s t ' u l t i m o v i andava 
spesso e s i i n t r a t t e n e v a con l u i p a r l a n d o d e l l a carne. E g l i , 
i n f a t t i ' , d i c h i a r a v a d i essere un commerciante d i carne. 
P r e c i s o , . i n f i n e , che era p o s s i b i l e a r r i v a r e 
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SANTA LUCIA. Questi, d i cui non saprei d i r e i l nome, comincio' a 
p a r l a r e d i COSA NOSTRA e p o t e i notare che s i r i f e r i v a a vicende 
r e l a t i v e a l l a famiglia'mafiosa d i NAPOLI r i s a l e n t i a c i r c a 40 anni 
prima. 

MENZIONE: 

Spontaneamente , 1 ' imputato aggiunge :. 
I S ^ ^ ^ D ^ B r ' i Q ' clie i l capo d e l l a decina d i ROMA appartenente a 
B^NpATi Stefano e' un certo ZIO ANGELINO, molto anziano, magro ed 
"erogante, che io ho in c o n t r a t o personalmente a casa d i BONTATE 
Stefano a PALERMO. 

LETTURA EFFETTUATA DALL'INTERPRETE ALL'IMPUTATO, CONFERMANO E 
FIRMANO CON NOI E IL CANCELLIERE, ESSENDO PRESENTI AL DETTO ETTO E 
FIRMANDOLO DOPO LA LETTURA, LE PERSONE MENZIONATE ALL'INIZIO 
DELL'INTERROGATORIO. 

È eOWA CONFORME ALL'ORIGINALE 

Z l r k d ì -T'Pajermo 



CORTE D'APPELLO 
DI AIX-EN-PROVENCE 

TRIBUNALE PENALE 
DI MARSIGLIA 

GABINETTO DEL DR. DEBACQ 
GIUDICE ISTRUTTORE 

NR. 215/87 

PROCESSO VERBALE DI INTERROGATORIO 

IL 27 LUGLIO 1987 ALLE ORE 9 E 30, DAVANTI A NOI, DEBACQ MICHEL, 

G I U D I C E I S T R U T T O R E D E L T R I B U N A L E P E N A L E D I M A R S I G L I A , A S S I S T I T I D A 

B E R A U D C H R I S T I N E S E G R E T A R I O - C A N C E L L I E R E , E ' C O M P A R S O C A L D E R O N E 

A N T O N I N O , I N S T A T O D I A R R E S T O I N A T T E S A D I E S T R A D I Z I O N E , I N C R I M I N A T O 

CON IL PROCESSO VERBALE DI PRIMA COMPARIZIONE DEL 9 APRILE 1987, 

S E N Z A A V V O C A T O D E S I G N A T O . 

A B B I A M O P R O S E G U I T O , C O M E S E G U E , L ' I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O , 

A S S I S T I T O D A L L A S I G N O R A B I S T A G N E D A N I E L E , I N T E R P R E T E P E R L A L I N G U A 

ITALIANA, PERITO ISCRITTO PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI ALX-EN-

P R O V E N C E . 

A B B I A M O P O R T A T O A C O N O S C E N Z A D E L L ' I M P U T A T O C H E S A R E B B E S T A T O 

A S C O L T A T O Q U E S T ' O G G I N E L Q U A D R O D E L L A S U M M E N Z I O N A T A P R O C E D U R A 

P E R L ' E S E C U Z I O N E D E L L A C O M M I S S I O N E R O G A T O R I A I N T E R N A Z I O N A L E D E L 

29 GIUGNO 1987, RICHIESTA DAL DR. FALCONE, GIUDICE ISTRUTTORE. 

A S S I S T O N O A L P R E S E N T E A T T O I S I G N O R I M A G I S T R A T I G I O V A N N I F A L C O N E 

E G I O A C C H I N O N A T O L I , G I U D I C I I S T R U T T O R I A P A L E R M O E G I U S T O 
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SCIACCHTTANO, SOSTITUTO PROCURATORE A PALERMO. 

IMPUTATO: 

Ho preso atto dell'insieme di queste menzioni. 

IMPUTATO: 

Confermo quanto ho detto nei precedenti interrogatori. Desidero proseguire 
gli interrogatori di questa settimana senza l'assistenza di un avvocato. 

IMPUTATO: 

Dovendo parlare adesso delle famiglie palermitane, preciso che le mie 
conoscenze derivano in parte da ciò' che mi detto mio fratello Giuseppe e, 
in parte, da mie conoscenze personali. Infatti, io sono stato a lungo a 
PALERMO a cavallo tra gli anni 1976 e 1977. Preciso che nell'autunno 
1976, la Polizia era venuta a cercarmi a casa a CATANIA; più' 
precisamente, mi cercava il dottor CEPOLLA^ della Crirninalpol di 
CATANIA. I poliziotti pero' non vennero a casa mia, ma a casa di mio 
fratello Giuseppe che abitava sul mio stesso pianerottolo. Mio fratello disse 
che io non ero in casa e, a richiesta dei poliziotti, li accompagno' alla mia 
stazione di servizio dove si accertarono che io non fossi nei miei uffici. 
Questo avvenne verso le cinque del mattino e mio fratello, prima di scendere 

-—da-casa, con una scusa riusci' a telefonarmi e mi disse di non uscire di casa 
perche' i poliziotti mi cercavano. Al suo rientro, mi consiglio' di 
allontanarmi da casa. Io andai via subito e per i primi giorni mi nascosi 
presso CINARDO Francesco a Mazzarino. Contemporaneamente, mio 
fratello, tramite l'avvocato GERACI, s'informo' presso il dottor CIPOLLA 
circa i motivi per cui egli mi cercava. CIPOLLA rispose che non poteva 
dirlo, ma invito' l'avvocato GERACI a farmi presentare da lui; inoltre, non 
assicuro' che non mi avrebbero arrestato. Ciò', naturalmente, preoccupo' 
molto entrambi, anche perche' il dottor CIPOLLA era l'unico della Questura 

V. CIPOLLA Francesco; cfr. NCA 10.10.87 
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di CATANIA che faceva seriamente le indagini nei nostri confronti, 
recandoci disturbo. Pertanto, ritenni che fosse meglio allontanarmi da 
CATANIA. Al riguardo, vorrei precisare che non vi era alcuna particolare 
iiurnicizia da parte del dottor CIPOLLA contro di noi, ma che egli faceva 
solo il suo dovere. M| | l iaMlo ed io avevamo tentato di farlo Irasfèrife da 
(1|P»A11M In particolare, ci nvolgemmo a SALVO 
Wf^^#ÉSà^b : ; > I^ ' ' Maàmmo a trovare negli uff ierd^e^attéria di 
1.^^^^-^fa\^motn6fc ' 'a iè soli e parlammo . ( ^ ^ A I ^ Q ^ ^ ' K ^ a z i x ì 
é ^ ^ ^ _ ^ ^ 0 ^ ; ^ ^ ^ % n m o loro il problema, ci risposerò che sarebbe stato 
^ B M I ^ f ^ y ^ l M ^ > a SALVINO, e cioè' l'onorevole LIMA^alm-Quindi 
%|if( |n | j fiMààppnntamèn^ a ROMA. L'mconfro 'avvenne 
nè#fciliiM î9Rf0mam di MANIGLIA Francesco, siti in una Via che non saprei 
Mcneare^ r̂ii|;4Gèntro storico di ROMA. Eravamo presenti, mio fratello, io, 

v* è, quindi, sopraggiunse l'onorevole LIMA Salvo. Egli 
ascolto' la nostra richiesta e ci disse che si sarebbe interessato alla faccenda. 
Quéste è' stata l'unica volta che l'ho incontrato. Successivamente, mio 
fratello Giuseppe fu informato dai SALVO che l'onorevole LIMA aveva 
tentato di far trasferire CIPOLLA ma che non c'era riuscito per dei motivi 
che ricordo confusamente. Sembra, comunque, che il Ministro competente 
dell'epoca avesse detto a LIMA di pazientare un po' perche' i l dottor 
CIPOLLA da l i ' a poco sarebbe andato via spontaneamente, forse per dei 
motivi inerenti al lavoro di sua moglie. Ciò' accadde prima che io andassi 
via da CATANIA, a seguto della visita dei poliziotti a casa mia. 

IMPUTATO: 

Se ben ricordo, nell'autunno 1976 andai a PALERMO con la mia famiglia, 
che mi raggiunse in un secondo tempo. Inizialmente, fui ospitato da 
RINELLA Salvatore, che conoscevo da tempo. Infatti RENELLA Salvatore 
e suo fratello Francesco, agli inizi degli anni '70, erano stati indirizzati a noi 
a CATANIA da DI NOTO Francesco, vice rappresentante della famiglia 
di Corso dei Mille; allora pero' non era ancora vice rappresentante. 
Preciso anche che RINELLA Francesco non era uomo d'onore. RINELLA 
Salvatore è quello che e' stato ucciso qualche settimana fa, come ho appreso 
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dai giornali. I due RINELLA avevano bisogno di un magazzino per il 
commercio del latte e tale magazzino fu loro procurato da mio fratello, che 
lo chiese e lo ottenne dai COSTANZO. Inoltre, ho avuto modo di conoscere 
e di apprezzare RINELLA Salvatore nel periodo in cui mio fratello 
Giuseppe fu detenuto nel carcere dell'Ucciardone di PALERMO. In 
sostanza, RINELLA Salvatore era un punto di riferimento per me ogni volta 
che mi recavo a PALERMO per avere un colloquio con mio fratello e ciò' 
avveniva una volta alla settimana. E al riguardo, preciso che in questi 
colloqui riferivo a mio fratello e a BADALAMENTI Gaetano, anzi solo a 
quest'ultimo, i messaggi che RUNA Toto' gli inviava. Infatti, 
BADALAMENTI Gaetano e mio fratello facevano i colloqui insieme o 
almeno quasi sempre. Ricordo che in uno di questi colloqui, 
BADALAMENTI Gaetano mi disse di riferire a RIINA Toto' di mettere la 
cravatta a uno dei fratelli SILVESTRI, di cui non ricordo più' il nome. So, 
pero', che si tratta di quattro o cinque fratellini che non erano uomini 
d'onore ma che si erano messi in contrasto con Cosa Nostra. E cioè', 
all'interno del carcere, uno di essi aveva picchiato un uomo d'onore e le 
cose non si erano messe peggio perche' RIZZUTO Salvatore, uomo 
d'onore di CALO' Pippo, era intervenuto e aveva diviso i contendenti. In 
quel periodo, dunque, mi incontravo spesso con RIINA Toto', il quale ebbe 
modo di riferirmi - come ho già' detto - che era stato l'organizzatore del 
sequestro CASSINA. 
Ho sentito parlare di un secondo sequestro,awenuto a PALERMO, dai 
fratelli GRADO. 
Un giorno, trovandomi a MILANO, mi incontrai con GRADO Antonino e 
Gaetano, entrambi uomini d'onore della famiglia di BONTATE Stefano. So 
che hanno altri fratelli, ma ignoro se siano uomini d'onore. In tale 
occasione, i GRADO mi portarono a pranzo in un ristorante denominato "Le 
Colline..." o qualcosa di simile, sito nel centro di MILANO. Parlando del 

~piu' e del meno, il discorso cadde su GAMBINO Pippo, che in quel periodo 
incontravo spesso in compagnia di RUNA Toto'; i due, infatti, sono 
inseparabili. Poiché' io parlavo bene di GAMBINO Pippo, GRADO 
Gaetano mi disse che ciò' non era vero e che GAMBINO, insieme a 
GRADO Salvatore^, aveva tentato tempo prima di sequestrare una 
persona^ dalle parti di Via Ruggero Settimo, e poiché' la vittima aveva 
reagito per non farsi sequestrare, GAMBINO Pippo gli aveva sparato 
uccidendola. 

AM. V. SILVESTRI Carlo, Gaspare, Giuseppe, Antonino, Mario, Francesco; cfr. NCA 10.10.87 
JH . V. GRADO Gaetano; cfr. pag. 456 
US- v. TRAINA Vincenzo; cfr. NCA 10.10.87 
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IMPUTATO: 

RUNA Toto', in quel periodo, mi propose anche di partecipare 
finanziariamente a un traffico di stupefacenti; siamo nel 1972-73. Secondo 
me, RIINA era allora all'inizio di questa attività'. Mi chiese la somma che io 
avrei potuto impegnare e io, consultato mio fratello, gli diedi 5 milioni di lire 
che avevo raccolto nella mia famiglia. PROVENZANO Bino partecipo' 
anch'egli con 3 milioni e, inizialmente, aveva detto che non aveva denaro 
per partecipare, tant'e' che tale somma gli fu prestata da SANTAPAOLA 
Nitto. Da ciò', deduco che allora il gruppo di RIINA Toto''era agli inizi del 
traffico di stupefacenti, perche' non avevano denaro a sufficienza. Fra 
l'altro, non avevano ancora riscosso il riscatto del sequestro CASSINA. 
Il denaro fu consegnato da NITTO a PROVENZANO Bino, in mia 
presenza, nel negozio di mobili d'arte di tale E N E A ^ a PALERMO. Si 
tratta di un uomo piccolino e grassoccio. Senonche', RIINA Toto' tardava a 
restituirmi la somma con il quadagno che mi aspettavo. In un primo 
momento, mi informai della sorte del mio denaro da GAMBINO Pippo, il 
quale non sapeva dirmi mente e mi invitava a parlarne direttamente con 
RUNA Toto'. A un certo punto, chiesi direttamente a RIINA cosa fosse 
accaduto ed egli mi rispose che c'erano dei problemi perche'Ja droga non 
era buona e l'aveva venduta a un prezzo inferiore. 
Alla fine, mi disse che aveva fatto i conti e di aver recupeato per me la 
somma di 4 milioni e mezzo di lire; a questa somma aggiunse 500.000 lire, a 
suo dire di tasca sua, perche' non mi aveva ancora fatto il regalo di nozze. 
Cosicché', alla fine, ottenni esattamente quanto avevo anticipato. Ma, in 
realta', ritengo che RUNA mi avesse voluto punire perche' io avevo riferito 
a mio fratello, contrariamente al suo volere, quanto RIINA stesso mi aveva 
detto sia del sequestro CASSINA sia delle confidenze fattegli da COPPOLA 
Domenico. Preciso meglio che RIINA Toto' mi aveva autorizzato a parlare 
c o n mio fratello del sequestro CASSINA, ma non mi aveva autorizzato a 
parlare della confidenza da lui fattami sul traffico di stupefacenti che 
BADALAMENTI Gaetano aveva fatto da solò, all'insaputa degli altri, i 
quali invece versavano in gravi difficolta' finanziarie. RIINA non mi disse 

V. ENEA Salvatore o Antonino; cfr. NCA 10.10.87 
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che aveva appreso del traffico di stupefacenti da COPPOLA Domenico, ma 
io l'ho dedotto in maniera certa. Infatti, un giorno, RIINA Toto' mi telefono' 
a casa o meglio, mi correggo, e' venuto a CATANIA, a casa mia o forse alla 
stazione di servizio, e mi ha chiesto di fargli la cortesia di andare 
all'aeroporto a prendere COPPOLA Domenico e PERNICE Nello; cosi' feci 
e organizzai un pranzo nella campagna di mio fratello a Monterosso Etneo. 
A tale pranzo, parteciparono - oltre PERNICE e COPPOLA - RIINA Toto' 
e MARTELLO Biagio, detto "GINO"; non ricordo se vi fosse anche 
GAMBINO Pippo. MARTELLO e' un uomo d'onore di PALERMO e 
credo che appartenga alla famiglia di BONO Pippo, perchè' molto legato a 
quest'ultimo. Del resto anche suo fratello, MARTELLO Ugo, e' uomo 
d'onore legato a BONO Pippo. In tale pranzo ho potuto notare che 
COPPOLA Domenico e RIINA Toto' rimasero a lungo appartati a discutere 
tra di loro. Devo anche dire che questo incontro fu organizzato a CATANIA 
da RIINA perche' nessuno ne sapesse nulla a PALERMO e anche per non 
fare arrivare a PALERMO COPPOLA Domenico, che forse in quel periodo 
era latitante. Avevo conosciuto COPPOLA Domenico nei primi anni '60, 
quando era venuto a CATANIA insieme a COPPOLA Frank, inteso "TRE 
DITA"; ovviamente, poiché' non avevo alcuna riserva verso mio fratello, gli 
riferii questo awenimento ed e' stato facile per le persone interessate e 
particolarmente per BADALAMENTI Gaetano sapare che ormai RUNA 
Salvatore era a conoscenza del traffico di stupefacenti che lui, 
BADALAMENTI Gaetano, gestiva all'insaputa degli altri. Infatti, 
BADALAMENTI si adiro' moltissimo e quando usci' di prigione pensava 
persino di prendere dei provvedimenti contro COPPOLA Domenico. Dico 
questo non perche' BADALAMENTI l'abbia detto esplicitamente, ma 
perche' quando si apprese della lettera anonima inviata ai Carabinieri in cui 
si parlava, fra l'altro, della strage di VTA LAZIO, BADALAMENTI 
Gaetano sosteneva che autore ne fosse proprio COPPOLA Domenico e che 

- bisognasse eliminarlo. BADALAMENTI sosteneva ciò' perche' COPPOLA, 
a suo dire, era uno dei pochissimi a conoscere certi particolari indicati nella 
lettera. Tuttavia non ci spiegava perche' mai COPPOLA avrebbe dovuto 
scrivere quella lettera. Nessuno di noi, del resto, poteva essere autore di un 
simile gesto e, per questo, mio fratello e io traemmo la convinzione che 
BADALAMENTI avesse l'intenzione di vendicarsi di COPPOLA per ciò' 
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che questi aveva riferito a RIINA Toto' sul traffico di stupefacenti che 
concerneva BADALAMENTI stesso. 
Avevo omesso di dire che durante il pranzo a Monterosso Etneo, 
COPPOLA Domenico si rallegro' con RIINA Toto' per l'esito favorevole 
della strage di VIA LAZIO e, nel contempo, biasimava MINORE-Antonio 
che, negli STATI UNITI, invece, aveva censurato l'azione contro 
CAVATAIO Michele, sostenendo che non fosse stato giusto ucciderlo dopo 
che i palermitani avevano fatto credere a tutti di volersi riappacificare con 
lui. Preciso che, in quel periodo, MINORE Antonio si trovava negli STATI 
UNITI; infatti, essendo al soggiorno obbligato a Sòmmariva Bosco 
(Liguria), aveva ottenuto, per mezzo dell'onorevole LUPIS, i l passaporto, 
perche' aveva promesso che si sarebbe allontanato dall'ITALIA a 
condizione che gli revocassero il soggiorno obbligato. Preciso ancora che a 
Sòmmariva Bosco, in quel periodo, era al soggiorno obbligato anche 
ERCOLANO Sebastiano, allora giovanissimo. Ho rivisto COPPOLA 
Domenico in seguito a casa di BADALAMENTI Gaetano e cioè' in quella 
casa che aveva preso, non so se in affitto o in proprietà', nei pressi di VIA 
LAZIO a PALERMO, e dal lato della circonvallazione, in una stradina 
senza uscita. Siamo nel periodo immediatamente successivo al "Processo dei 
114". Credo che il quel periodo BADALAMENTI avesse il divieto di 
dimora a CIMISI. Ritornando al mio soggiorno a PALERMO, faccio 
presente che, dopo la mia permanenza nella casa di CASTELDACCIA di 
RINELLA Salvatore (si trattava di una villa presa in affitto), ho preso 
alloggio con la mia famiglia in un appartamento di proprietà' di 
PECORELLA Nino, o comunque a sua disposizione, facente parte di un 
palazzo costruito da SCAGLIONE Salvatore, detto "Il Boxeur", e da altri 
due soci^, uno^ dei quali portava i baffi. Tale palazzo e' situato nella 
stessa via dove, più' avanti, abitava INZERJLLLO Salvatore. Preciso che 
arrivando in quella via, dalla parte di Borgo Nuovo e comunque sotto 
Bellolampo, prima si incontrava la casa di INZERILLO Salvatore e poi, 
verso il centro, vi era l'immobile da me abitato sul lato sinistro della strada. 
Andando più' avanti, e a sinistra, salendo verso Bellolampo, vi era la nuova 
villa di INZERILLO Salvatore, che io non ho mai visitato e ho visto solo 
dall'esterno; ancora più' avanti, salendo verso Bellolampo, vi e' una casa a 
due piani di proprietà' dello zio di INZERILLO Salvatore, DI MAGGIO 
Calogero, uomo d'onore di Passo di Rigano. Io sono stato in questa casa. 

I soci oltre a CANGIALOSI Giuseppe, sono: CANGIALOSI Santo. CARIOTI Giovanni e 
PILLITTERI Salvatore; cfr. NCA 18.2.88 
v. CANGIALOSI Giuseppe; cfr. NCA 18.2.88 e pag. 759 
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Ho abitato nell'appartamento di PECORELLA per diversi mesi e, poi, mi 
sono trasferito in un appartamento sito in Via Leonardo da Vinci, al primo 
piano, messomi a disposizione da INZERILLO Salvatore.- Ho occupato 
questo appartamento fino alla primavera-estate 1977, quando cioè', me ne 
sono andato per recarmi a NAPOLI per partecipare alla festa di cresima del 
figlio maggiore di MAZZARELLA Ciro. Mio fratello e' stato il padrino di 
cresima. Preciso che mio fratello Giuseppe, un giorno, e' venuto a 
PALERMO a bordo di una Mercedes nuova e nel dirmi che glieP aveva 
regalata MAZZARELLA Ciro, mi preciso' la circostanza in cui aveva 
ricevuto il regalo. Mi disse che trovandosi a NAPOLI con MARCHESE 
Salvatore, MAZZARELLA aveva regalato a lui questa Mercedes e a 
MARCHESE un orologio Rolex d'oro. Si tratta dello stesso orologio che 
tutt'oggi MARCHESE Salvatore porta sempre al polso 

IMPUTATO: 

Ho appreso da mio fratello, non ricordo se in questa occasione, che 
MAZZARELLA aveva dei problemi a NAPOLI in relazione a una somma di 
circa un miliardo di lire, concernente il contrabbando di tabacchi, della quale 
si era appropriato illegittimamente. Pertanto, egli, attraverso quei regali, 
intendeva accattivarsi la simpatia di uomini d'onore di prestigio che 
potevano evitargli gravi conseguenze. E, infatti, a titolo di risarcimento, 
MAZZARELLA ha docuto pagare alla farniglia di NAPOLI diverse 
centinaia di milioni di lire. Preciso che MAZZARELLA aveva fatto la truffa 
nei confronti di uno straniero, e che ha pagato questa somma alla famiglia 
napoletana, che gli ha chiesto una parte della somma da lui guadagnata in 
questa marnerà. 

IMPUTATO: 

Poiché' mio fratello mi aveva detto che avrebbe fatto da padrino al figlio 
maggiore di MAZZARELLA Ciro, di nome Franco, e che anch'io ero 
invitato, mi recai con la mia famiglia a NAPOLI e partecipai a questa 
sontuosa festa. 
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Preciso che conoscevo già' MAZZARELLA Ciro perche' mi era stato 
presentato come uomo d'onore insieme con SCIORIO Peppe a casa di 
BONTATE Stefano, nel periodo in cui abitavo a PALERMO. SCIORIO 
Peppe lo conoscevo ancora da prima, ospite di BONTATE Stefano. A 
NAPOLI mi fermai su invito di MAZZARELLA Ciro, con la mia famiglia e 
con quella di mio fratello Giuseppe per tutta l'estate, prendendo alloggio la 
mia famiglia presso la suocera di MAZZARELLA e quella di mio fratello 
presso la cognata dello stesso MAZZARELLA. Ciò', pero', solo per circa 
una settimana, poiché' un amico^ di MAZZARELLA, di mestiere 
costruttore, ci offri' una villa a LACCO AMENO, che eveva preso in affitto 
per un suo amico, il quale, pero', non poteva più' occuparla per motivi che 
ignoro. Si tratta di una villa a tre piani molto bella; il primo piano e' stato 
occupato da noi, mentre il secondo piano e' stato occupato da quel 
costruttore e il terzo da altre persone estranee. Ho avuto anche a 
disposizione un'auto, una Alfetta. Mio fratello Giuseppe e' tornato a 
CATANIA, ma periodicamente e' venuto a trovarci. Io, invece, sono rimasto 
l i ' per tutto il periodo. Abbiamo occupato la villa per i mesi di giugno, luglio 
e parte di agosto 1977. Ricordo che mio figlio ha compiuto due anni il 18 
agosto 1977 e noi eravamo ancora a LACCO AMENO e MAZZARELLA 
Ciro gli ha portato un regalino. In quel periodo, mi recavo ogni tanto a 
NAPOLI, ed ebbi modo di incontrare BONTATE Giovanni, e spesso anche 
BRUSCA Bernardo, MILANO Nicola, detto "IL RICCIO", LA MATTINA 
Nunzio e FEDERICO Salvatore, detto "PINZETTA". Preciso che BRUSCA 
Bernardo faceva le veci di SALAMONE Antonio, capo mandamento di 
SAN GIUSEPPE JATO. MELANO Nicola, compare di GRECO Michele, e' 
uomo d'onore della famiglia di CALO' Pippo. LA MATTINA Nunzio era 
uomo d'onore, ma non so di quale famiglia. 
FEDERICO Salvatore era uomo d'onore della famiglia di BONTATE 

-Stefano, e ho appreso della scomparsa sua e di suo fratello dopo l'uccisione 
di BONTATE Stefano. 
Preciso che costoro erano sempre a NAPOLI, nel quartiere Santa Lucia, per 
curare gli interessi della mafia nel contrabbando dei tabacchi. Infatti, le navi 
contrabbandiere sbarcavano le sigarette seguendo dei turni: un turno era dei 
napoletani e altri due turni di Cosa Nostra siciliana, e palermitana in 
particolare. A eccezione di mio fratello e di DI CRISTINA Giuseppe, tutti 
gli altri erano palermitani. Uno dei due turni era controllato da 

l 2 2 - V. DA PONTE Umberto; cfr. NCA 31.10.87 
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INZERILLO Salvatore e per lui lavoravano "PINZETTA" e LA MATTINA, 
che lavoravano anche per BONTATE Giovanni, inteso "L'AVVOCATO", 
fratello di Stefano, uomo d'onore della stessa famiglia. BONTATE 
Giovanni era figlioccio di RICCOBONO Rosario e non andava affatto 
d'accordo con suo fratello Stefano, tanto che ne parlava male con 
RICCOBONO e GRECO Michele, dai quali si faceva difendere nei suoi 
dissidi col fratello. 
Nel contrabbando di tabacchi, BONTATE Giovanni era socio di GRECO 
Michele. 
L'altro turno dei siciliani riguardava soprattutto RIINA Toto', i cui interessi 
erano curati da BRUSCA Bernardo e da MILANO Michele^. In questo 
turno erano interessati anche i fratelli NUVOLETTA da Marano. Ignoro se 
vi fossero altri turni per i siciliani e in che misura vi fosse interessato 
SPADARO Tommaso, uomo d'onore di CALO' Pippo, che credo sia stato 
fatto vice rappresentante per un certo periodo. In una di queste mie visite a 
NAPOLI, BONTATE Giovanni mi riferi' di aver commesso il quel periodo 
di tempo un duplice omicidio 1 2 3^; mi disse che aveva avuto dei contrasti 
con due contrabbandieri, credo settentrionali, o che comunque lavoravano al 
nord. BONTATE mi disse che uno dei due, all'estero, tempo prima, per 
motivi inerenti al contrabbando, gli aveva messo le mani addosso, 
strattonandolo per la cravatta. Mi riferi' anche che, sapendo che i due 
sarebbero venuti a NAPOLI, aveva incaricato un uomo d'onore^ 
palermitano che conosco personalmente, ma di cui per adesso non mi 
ricordo il nome, di portarglieli con un pretesto a casa di SCIORIO Peppe a 
Giugliano. Cosi' avvenne e l i ' BONTATE Giovanni li strangolo' con l'aiuto 
di quel palermitano e di SCIORIO Peppe stesso; ignoro se vi fossero altri, 
anche se lo ritengo probabile. Ricordo, anzi, che BONTATE Giovanni mi 
parlava male del comportamento di SCIORIO Peppe in quella circostanza, 
dicendo che quest'ultimo, che godeva di una grande reputazione presso suo 

—fratello Stefano, in realta', dopo gli omicidi, era rimasto sconvolto. 
I due cadaveri furono portati personalmente da BONTATE Giovanni nella 
tenuta di Marano dei fratelli NUVOLETTA, i quali furono ben felici di 
aiutarlo. Più' precisamente, BONTATE Giovanni mi disse di aver parlato 
con NUVOLETTA Lorenzo, che non sapeva niente degli omicidi, ma che 
l'aiuto' ben volentieri a far sparire i cadaveri, sapendolo buon amico di 
GRECO Michele. 

A 2 i v. MILANO Nicola; cfr. pag. 567 
V. TABORRE Alfredo e BARBERA Giuseppe; cfr. NCA 9.12.87 

i 2 £ V. MESSINA Filippo; cfr. pag. 271 

138 



LETTURA EFFETTUATA DALL'INTERPRETE ALL'IMPUTATO, CONFERMANO E 
FIRMANO CON NOI E IL CANCELLIERE, ESSENDO PRESENTI AL DETTO ATTO E 
FIRMANDOLO DOPO LA LETTURA, LE PERSONE MENZIONATE ALL'INIZIO 
DELL'INTERROGATORIO. 
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CORTE D'APPELLO 
DI ALX-EN-PROVENCE 

TRIBUNALE PENALE 
DI MARSIGLIA 

GABINETTO DEL DR. DEBACQ 
GIUDICE ISTRUTTORE 

NR. 215/87 

PROCESSO VERBALE D'INTERROGATORIO 

IL 28 LUGLIO 1987 ALLE ORE 9 E 30, DAVANTI A NOI, DEBACQ MICHEL, 
G I U D I C E I S T R U T T O R E D E L T R I B U N A L E P E N A L E D I M A R S I G L I A , A S S I S T I T I D A 

. B E R A U D C H R I S T I N E S E G R E T A R I O - C A N C E L L I E R E , E ' C O M P A R S O C A L D E R O N E 

A N T O N I N O , I N S T A T O D I A R R E S T O I N A T T E S A D I E S T R A D I Z I O N E , I N C R I M I N A T O 

CON IL PROCESSO VERBALE DI PRIMA COMPARIZIONE DEL 9 APRILE 1987, 
S E N Z A A V V O C A T O D E S I G N A T O . 

A B B I A M O P R O S E G U I T O , C O M E S E G U E , L ' I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O , 

A S S I S T I T O D A L L A S I G N O R A B I S T A G N E D A N I E L E , I N T E R P R E T E P E R L A L I N G U A 

ITALIANA, PERITO ISCRITTO PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI ATX-EN-
P R O V E N C E . 

A B B I A M O P O R T A T O A C O N O S C E N Z A D E L L ' I M P U T A T O C H E O G G I S A R E B B E 

S T A T O A S C O L T A T O Q U E S T ' O G G I N E L Q U A D R O D E L L A P R O C E D U R A 

S U M M E N Z I O N A T A P E R L ' E S E C U Z I O N E D E L L A C O M M I S S I O N E R O G A T O R I A 

INTERNAZIONALE DEL 29 GIUGNO 1987, RICHIESTA DAL GIUDICE ISTRUTTORE 
D R . F A L C O N E . 

A S S I S T O N O A L P R E S E N T E A T T O I S I G N O R I M A G I S T R A T I G I O V A N N I F A L C O N E 
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E GIOACCHINO NATOLI, GIUDICI ISTRUTTORI A PALERMO E GIUSTO 
SCIACCHTTANO, SOSTITUTO PROCURATORE A PALERMO E IL VICE QUESTORE 
AGGIUNTO ANTONIO MANGANELLI, DEL NUCLEO CENTRALE ANTICRIMINE. 

IMPUTATO: 

Ho preso nota dell'insieme di queste menzioni. 

IMPUTATO: 

Desidero proseguire il mio interrogatorio senza l'assistenza di un avvocato. 

IMPUTATO: 

Tornando alla mia presenza a PALERMO e sui fatti che sono accaduti in 
quella villa, devo dire che nell'abitazione di Via Leonardo da Vinci si 
trovava DI CRISTINA Giuseppe, poco prima di essere ucciso. 
Preciso che l'appartamento in questione e' di proprietà' o comunque e' stato 
costruito dal costruttore PIAZZAI, che ignoro se sia uomo d'onore, ma 
che, in ogni caso, era legatissimo a INZERILLO Salvatore; e' quindi molto 
probabile che faccia parte della famiglia di INZERILLO perche' l'ho visto 
partecipare a delle feste importanti tenute da INZERILLO Salvatore. Anzi, 
quando PIAZZA arrivava, vi era un mormorio da parte di tutti gli invitati e 
potevo notare come fosse tenuto in grande considerazione. Ciò' nonostante, 
devo dire che non mi e' mai stato presentato come uomo d'onore e quindi 
non posso affermare se appartenga o no alla mafia. Ricordo un matrimonio o 
un battesimo di uno dei familiari di INZERILLO Salvatore, forse uno dei 
familiari si INZERILLO Salvatore, forse uno dei fratelli, a cui partecipo' 
PIAZZA nonché' MEROLA Mario. Anzi, MEROLA, nel vedermi e 
nel!'apprendere che ero CALDERONE Antonino, mi disse che gli amici 
napoletani mi inviavano i loro saluti; MEROLA comunque non e' uomo 
d'onore. Le nozze furono celebrate nella chiesa sita nei pressi della mia 
seconda abitazione palermitana e la festa fu tenuta in un locale gestito da un 

12L V. PIAZZA Vincenzo; cfr. NCA 10.10.87 
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certo SETTIMO^, sito sulla circonvallazione di Monreale. SETTIMO 
nutriva molta deferenza verso INZERILLO. Inoltre, avendo frequentato 
parecchie altre volte tale locale in compagnia di RUNA Salvatore e di 
PROVENZANO Bernardo, ma mai congiuntamente ad essi; ho potuto 
notare che SETTIMO, che ben ne conosceva le qualità', nutriva nei loro 
confronti grande deferenza. Preciso infine che RUNA e PROVENZANO, li 
ho visti insieme soltanto a CATANIA, a casa di LEGGIO Luciano, mentre a 
PALERMO, per ovvi motivi di sicurezza, non andavamo mai insieme. 
Tornando all'omicidio di DI CRISTINA Giuseppe, preciso che egli era 
venuto a PALERMO il giorno prima della sua uccisione, ed era andato ad 
alloggiare nella casa di Via Leonardo da Vinci. Quella casa, infatti, anche 
dopo che io ero andato via da PALERMO, era rimasta a disposizione di noi 
catanesi, anche perche', come diro' appresso, era stata occupata da 
FERLITO Alfio durante la sua latitanza, e difatti, quella mattina, insieme 
con DI CRISTINA Giuseppe, vi erano nell'appartamento mio fratello 
Giuseppe, FERLITO Alfio e ROMEO Franco. Ignoro le ragioni per cui mio 
fratello si trovava a PALERMO, perche', come ho già' detto e come diro' in 
seguito, in quel momento i miei rapporti con mio fratello non erano buoni e 
lui non mi diceva più' nulla. ROMEO Franco, invece, si trovava a 
PALERMO perche' DI CRISTINA Giuseppe, per ingraziarselo, stava 
organizzando un furto al "Banco di Sicilia" di PALERMO; credo almeno 
che si tratti di tale istituto, ma non escludo che possa trattarsi della "Cassa di 
Risparmio" di PALERMO. Ero, comunque, a conoscenza di queste notizie 
per averle apprese da mio fratello, come mi disse dopo l'uccisione di DI 

.CRISTINA. 
So, tuttavia, che il furto doveva awenire in un palazzo vecchio. ROMEO 
Franco era un esperto della lancia termica e aveva già' commesso un furto 
del genere in una Banca di AGRIGENTO, nei primi anni '70, insieme con 
mio cugino MARCHESE Salvatore, BONSIGNORE, capo decina di 
TORINO, un catanese che non era uomo d'onore, l'unico a essere 
condannato. Il basista era SALEMI Carlo di AGRIGENTO. Il furto a 
PALERMO, invece, sarebbe, stato commesso con la complicità' di un uomo 
d'onore*̂  che non era palermitano, credo originario di Sambuca di Sicilia, 
allora cassiere capo della banca. Io lo conosco personalmente, perche' mi e' 
stato presentato come uomo d'onore, ma non ricordo da chi. Posso dire che 
dovrebbe avere adesso circa 60 anni, e' piuttosto grasso, di 

126- V. FAILLA Settimo; cfr. NCA 10.10.87 
Ì2L V. MAGGIO Calogero; cfr. NCA 18.2.88 
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statura media, e ha i capelli castani. 

IMPUTATO: 

Tornando all'omicidio, posso dire che, secondo quanto ho appreso da mio 
fratello, quella mattina, DI CRISTINA scese dall'appartamento di Via 
Leonardo da Vinci con ROMEO Franco, mentre nell'appartamento rimasero 
FERLITO e mio fratello. A un certo punto, essi sentirono degli spari e, 
attraverso le finestre del primo piano, poterono notare due uomini che 
sparavano a DI CRISTINA, i l quale, inginocchiatosi, forse perche' ferito a 
una gamba o per schivare i colpi, rispondeva al fuoco con un revolver e 
colpiva uno dei due assalitori a una gamba. Costoro, mtimoriti dalla 
reazione, stavano per andare via, ma, accortisi che l'arma di DI CRISTINA 
s'era inceppata, si fermarono e, ritornati sui loro passi, sparavano su DI 
CRISTINA uccidendolo. 
ROMEO Franco si era dato immediatamente alla fuga e, rimasto illeso, 
ritomo' all'appartamento e, apparentemente sconvolto, vomito' più' volte. 
Io ho sempre avuto dei sospetti su ROMEO Franco, ma mio fratello mi 
diceva che era troppo impaurito perche' potesse essere coinvolto 
nell'omicidio di DI CRISTINA. Quel giorno io mi trovavo a Mazzarino, in 
casa di CINARDO Francesco, dove ero andato insieme con il cognato di 
PALERMO Turi, un certo PIPPO ŝ-, che mi faceva da autista perche' io ero 
privo di patente, e che non e' uomo d'onore. Lasciatomi a Mazzarino, 
PIPPO era ripartito per CATANIA. Giungeva una telefonata da parte di 
CAMMARATA Giuseppe, uomo d'onore di RESI, i l quale informava 
CINARDO dell'uccisione di DI CRISTINA. Accendemmo la radio e la 
notizia ci venne confermata. Ciò' mi preoccupo' molto, poiché' sapevo che 
mio fratello a PALERMO era in compagnia di DI CRISTINA e temevo, 
quindi, che gli potesse essere capitato qualcosa. Decisi, perciò', di partire 
immediatamente per PALERMO, anche perche' avevo sentito alla radio che 
qualcun altro era stato ferito. Prima, pero', telefonai a CATANIA e informai 
mio cugino MARCHESE Salvatore di quanto era accaduto e lo invitai a 
venirmi a prendere per condurmi a PALERMO. Evindentemente, mio cugino 
ne informo' SANTAPAOLA Nitto, il quale mi telefono' poco dopo per 
dirmi che non era consigliabile che mi recassi a PALERMO. Io gli risposi 

128. v. ZAPPALA' Giuseppe; cfr. NCA 20.10.87 
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che si trattava di mio fratello e che non intendevo sentire ragioni; Cosi' mi 
recai a PALERMO con CINARDO e con mio cugino MARCHESE, dopo 
aver telefonato senza trovarlo a FIORE Gaetano del "Baby Luna" e aver 
parlato per telefono con BONTATE Giovanni, il quale mi rassicuro' su mio 
fratello e mi disse che si trovavano tutti, compreso mio fratello, nel fondo 
Magliocco di proprietà' dei BONTATE. Arrivai in serata e notai parecchia 
gente, tra cui BONTATE Giovanni, LEVANTINO Antonino, FEDERICO 
Salvatore detto "PINZETTA", PULLARA' Ignazio; tutti questi sono uomini 
d'onore della famiglia di BONTATE Stefano; LEVANTINO e' fratello di 
un impiegato di banca, anch'egli uomo d'onore, a nome LEVANTINO 
Francesco Paolo; inoltre, LEVANTINO Nino faceva spesso da autista a 
BONTATE Stefano e andava con lui a caccia. C'erano anche INZERILLO 
Salvatore e suo zio DI MAGGIO Rosario, e credo anche uno dei fratelli 
INZERILLO. C'era poi quel Giovanni di Sambuca ,̂ di cui ho già' parlato, 
e ovviamente, FERLITO Alfio e mio fratello, mentre ROMEO Franco era 
già' partito per CATANIA. C'erano anche tante altre persone che io non 
ricordo. Quella sera, io e FERLITO Alfio donnimmo in una casa di 
campagna di proprietà' di SORCI Nino, mentre mio fratello rimase a 
donnire nel fondo Magliocco e, nella mattinata, giunse GRECO Michele, il 
quale si apparto' con BONTATE Stefano, INZERILLO Salvatore e DI 
MAGGIO Rosario. Preciso che Rosario, zio di INZERILLO, era capo 
mandamento delle famiglie di Uditore, Passo di Rigano e Torretta, anzi lo 
era stato, perche' aveva ceduto la carica al nipote INZERILLO Salvatore in 
quel periodo. Ricordo che mio fratello e FERLITO Alfio non furono invitati 
da GRECO Michele a partecipare a quella riunione e, se ciò' era naturale 
per FERLITO, non lo era per mio fratello; e FERLITO non manco' di 
rimarcarlo. Nel pomeriggio, inoltre, si tenne la riunione della commissione 
provinciale di PALERMO, che, come al solito, si svolse nella tenuta 
FAVARELLA. 
Di questa riunione sapemmo che BONTATE Stefano era adirato per 
l'uccisione di DI CRISTINA e ancor di più' lo era INZERILLO Salvatore, 
perchè 1' omicidio era avvenuto nel suo territorio e voleva sapere a tutti i 
costi chi erano stati gli assassini. 

IMPUTATO: 

122. v. DI GIOVANNA Nicolino; cfr. NCA 10.10.87 
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Ho saputo anche che alla commissione provinciale non partecipo' 
BADALAMENTI Gaetano e che tale assenza fu deplorata dagli altri membri 
dell'organizzazione. Si sosteneva che egli si fosse nascosto in "campagna, 
circondato dai suoi uomini fidati, per timore di essere anche lui ucciso. Dei 
suoi figli, so che e' uomo d'onore soltanto BADALAMENTI Vito, perche' 
mi e' stato presentato come tale da suo padre. Ignoro se lo sia anche 
Leonardo. BADALAMENTI Gaetano non era ancora "fuori famiglia", pero', 
da tempo, non era più' capo della provincia di PALERMO. Ricordo che, in 
occasione del battesimo di mio figlio, avvenuto nel settembre J975, venne a 
CATANIA GRECO Nicola, fratello di GRECO Salvatore 
"L'INGEGNERE". GRECO Nicola, uomo d'onore di CIACULLI, era in 
compagnia di GIOVANNELLO, anche lui uomo d'onore della stessa 
famiglia e riferi' a mio fratello che capo della provincia di PALERMO 
sarebbe stato GRECO Michele. Infatti, i GRECO hanno sempre avuto in 
mano la mafia di PALERMO e, quindi, di tutta la Sicilia, perche' 
PALERMO detta legge ovunque e, perciò', la nomina dell'uno o dell'altro 
dei GRECO era un fatto puramente formale. Mio fratello espresse le sue 
riserve sull'idoneità' di GRECO Michele, figura scialba, ma GRECO Nicola 
gli rispose che non c'era problema, perche' dietro GRECO Michele ci 
sarebbe stato MINEO Antonio, capo della famiglia di BAGHERIA e capo 
mandamento, persona di grande esperienza. Ritengo, dunque, che GRECO 
Michele sia stato nominato capo della provincia di PALERMO poco tempo 
dopo e, quindi, alla fine del 1975 o agli inizi del 1976. BADALAMENTI 
Gaetano era certamente "fuori famiglia" quando io, dopo la morte di mio 
fratello, fui invitato da GRECO Michele nella tenuta di Favarella, secondo 
quanto ho già' detto. Quando, infatti, GRECO Michele mi chiese quale 
fosse stato l'argomento dell'incontro tra GRECO Salvatore 
"CICCHITEDDU" e DI CRISTINA Giuseppe, tenutosi a CATANIA nel 
gennaio 1978, mi disse anche che BADALAMENTI Gaetano era certamente 
"fuori famiglia" e che egli gli aveva salvato la vita. Devo precisare, riordinati 
i miei ricordi, che a questo pranzo alla Favarella parteciparono anche 
NITTO e MANGION Francesco. Dico questo perche', al ritorno da 
PALERMO a CATANIA, ero in macchina appunto con NITTO, 
MANGION e MARCHESE Salvatore e, commentando la notizia da me 
appresa, dissi che finalmente a PALERMO avevano capito che era meglio 
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mettere "fuori famiglia" BADALAMENTI Gaetano. MANGION scoppio' a 
ridere e, alla mia domanda, rispose di conoscere già' da tempo questa 
notizia. In effetti, io non potevo essere benevolo ne' nei confronti di 
BADALAMENTI ne' in quelli di DI CRISTINA Giuseppe; entrambi, infatti, 
avevano manovrato a loro piacimento mio fratello Giuseppe e lo avevano 
fatto esporre troppo, determinandone la morte. BADALAMENTI Gaetano, 
comunque, non ha mai partecipato alle riunioni della regione. Nella prima 
riunione, come ho già' detto, si era fatto sostituire da suo cugino 
BADALAMENTI Antonino. Alle riunioni successive non ha partecipato, 
credo perche' al soggiorno obbligato. Quanto a mio fratello, nel periodo in 
cui era al soggiorno obbligato, fu sostituito da SETTECASE Giuseppe, 
come Segretario della regione. CONTI Calogero partecipava alle riunioni 
in rappresentanza di CATANIA, una delle riunioni mensili della regione e' 
stata tenuta a casa mia; ricordo che quelle di PALERMO avevano luogo 
nella tenuta di Favarella di GRECO Michele, mentre le altre riunioni si sono 
svolte ad AGRIGENTO, nella tenuta di Falconara di FERRO Antonio; 
quella di CALTANISETTA, nella villa che DI CRISTINA si era costruita 
da poco, comunque, a RESI; quella di TRAPANI, in una campagna 
sperduta nei pressi di CASTELLAMMARE DEL GOLFO. E, infatti, devo 
dire, riferendo i fatti con maggiore precisione, che le sedute della regione si 
tennero mensilmente, presso le singole provincie, soltanto per una volta, 
perche', poi, si tennero sempre nella tenuta Favarella di GRECO Michele. 
La riunione di ENNA si tenne, come ho già' detto, nella tenuta di 
CANCELLERE Paolo. Io, pur non partecipando a tali riunioni, vi 
.accompagnavo mio fratello Giuseppe e, quindi, sono in grado di indicare 
tutti i luoghi ove tali riunioni si sono tenute, a accezione di quella di 
Castellammare, perche' si tratta di una zona della Sicilia che io non conosco 
bene. Per quanto riguarda in particolare le riunioni nella tenuta Favarella, 
posso dire che si entrava attraverso un grande cancello, del quale non 
avevamo le chiavi; vi era ad attenderci un giovaneî aaas, figlio di un 
tuttofarei2me£ di GRECO Michele. Credo che si tratti della stessa persona 
che recentemente e' stata uccisa e che io, una volta, ho visto a caccia nella 
riserva di Bronte insieme a GRECO Michele. Si percorrono circa 200 metri 

UZbiè Y. GALATI Benedetto, ucciso in data 9.10.86 
UZXt V. GALATI Antonino 
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su una stradella a fondo naturale, e, quindi, sulla sinistra, vi e' uno spiazzo 
dove si lasciavano le vetture e si accedeva a una casa posta a destra dello 
spiazzo. Credo che per accedere alla casa, molto vecchia, bisognava salire 
due o tre gradini e, quindi, si entrava in una grande stanza, dove si tenevano 
le riunioni. Nella stanza, vi era un tavolo molto lungo e tante sedie. E' 
probabile, anzi quasi sicuro, che in quella stanza si tenessero le riunioni 
della provincia. La stradella era delimitata sulla destra da un agrumeto e, 
forse, anche sulla sinistra vi era qualche filiare di alberi di frutta. 

IMPUTATO: 

Riordinati i ricordi, posso dire che la festa a cui partecipo' MEROLA Mario 
era quella, probabilmente, relativa al matrimonio di un fratello di 
INZERILLO Salvatore. Da CATANIA, oltre a me e a mio fratello, vennero 
anche NTTTO e ROMEO Franco che guidava una potente auto sportiva, 
quella stessa con cui aveva accompagnato a PALERMO FERLITO Alfio per 
nascondersi. Ricordo che a quel matrimonio partecipo' anche uno ziô a. di 
INZERILLO Salvatore, che credo fosse un uomo d'onore di Cosa Nostra 
americana e che ha lo stesso cognome. Ricordo che in quel periodo 
LANZAFAME Salvatore era latitante; infatti, al ritorno da PALERMO, mio 
fratello Giuseppe e io, a bordo della Mercedes di cui ho parlato, fummo 
fermati dalla Polizia Stradale, nella stazione di servizio di Scillato, e 
accompagnati al posto di Polizia Stradale sito nelle immediate vicinanze 
dell'autostrada. Dopo essere stati perquisiti e dopo che anche la vettura era 
stata perquisita, fummo rilasciati e potemmo andar via. Noi ritenemmo che 
qualcuno ci avesse segnalati e che la Polizia sospettasse che noi potessimo 
portare LANZAFAME nel portabagagli. Ricordo di aver partecipato alla 
festa di laurea in medicina di un figlio^ di DI MAGGIO Rosario. Questi, 

_cosi' come gli altri due fratelli^, mi sono stati presentati come uomini 
d'onore a PALERMO e appartengono alla stessa famiglia, credo, del padre. 
Uno di loro ha un grave difetto alla vista ed e' stato operato a Lione. 

IMPUTATO: 

122- v. INZERILLO Antonino; cfr. NCA 10.10.87 
12L V. DI MAGGIO Salvatore Emanuele; cfr. NCA 10.10.87 
122. v. DI MAGGIO Santo e DI MAGGIO Calogero Ignazio Antonio; cfr. NCA 10.10.87 
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Un'altra festa a cui ho partecipato e' stata quella relativa al battesimo del 
figlio di BONTATE Stefano. Ricordo che a questa festa sono intervenuti 
FRANCHI Franco e DI CAPRI Peppino. 

MENZIONE: 

SPONTANEAMENTE, L' IMPUTATO CI DICHIARA: 
Avevo omesso di dire che dopo la scoperta della bomba nell'auto di mio 
fratello, entrambi ci siamo recati, con mio cugino MARCHESE Salvatore, a 
discutere della faccenda con BONTATE Stefano, BADALAMENTI 
Gaetano e RICCOBONO Rosario, capo della famiglia di Partanna 
Mondello e capo mandamento. L'incontro ebbe luogo in una casa di 
campagna di TRABIA appartenente a CAPI1TJMMINO Filippo, cugino di 
BONTATE Stefano, costruttore e uomo d'onore della famiglia di Corso dei 
Mille. Pero', ne' CAPITUMMINO, ne' MARCHESE Salvatore hanno 
partecipato all'incontro, nel corso del quale, dopo aver esposto i fatti, in uno 
sfogo, io chiesi ai palermitani perche' non ci aiutassero a risolvere la 
vicenda, con ciò' intendendo, ovviamente, richiedere i loro buoni uffici per 
dirimere i contrasti. Mio fratello si adiro' moltissimo contro di me, perche', 
a suo dire, non vi era più' spazio per discutere di nulla, tanto che io mi sentii 
umiliato e abbandonai la riunione. Ancor prima, pero', mentre gli altri 
palermitani rimasero zitti, RICCOBONO Rosario mi disse che non potevano 
intervenire apertamente per evitare "di togliersi la maschera che copriva la 
loro faccia"; con ciò', evidentemente, intendeva dire che essi erano nostri 
alleati ma non lo potevano dire apertamente e non si potevano comportare di 
conseguenza, per evitare di essere sopraffatti dai Corleonesi e dai loro 
alleati. BADALAMENTI Gaetano, che era rimasto zitto per tutto il tempo, 

'quando eravamo seduti nella verandina della casa, in attesa di mangiare, 
comincio' a cantare una canzone molto significativa: "Spara Gonzales, 
spara, perche' altrimenti gli altri sparano a te". Anche BADALAMENTI, 
dunque, era del parere che non si dovesse più' chiacchierare, ma che 
bisognasse passare all'azione, e, questo suo punto di vista, me lo fece capire 
prima che andassimo via. 



IMPUTATO: 

Per quanto riguarda i motivi di contrasto con mio fratello, essendo ben 
consapevole che devo dire tutta la verità', anche se per me e' dolorosa, 
intendo precisare meglio i fatti. DI CRISTINA Giuseppe aveva intenzione di 
uccidere MADONIA Francesco, il quale era il più' forte oppositore acche' 
DI CRISTINA divenisse rappresentante della provincia di 
CALTANISSETTA. MADONIA Francesco, in realta', apparentemente 
sosteneva DI CRISTINA, ma lasciava che MAZZARESE Salvatore si 
opponesse apertamente all'elezione di DI CRISTINA, che, alla fine, pero', 
riusci' a diventare rappresentante provinciale. In un primo tempo, DI 
CRISTINA cerco' di eliminare proprio MAZZARESE e, a tal fine, chiese a 
PITARRESI Antonino, rappresentante della famiglia di VTLLABATE, di 
far sparire MAZZARESE. PITARRESI Antonino, invece, non ne fece 
niente e di ciò' DI CRISTINA si lamento' con mio fratello. Quando, infine, 
alla fine del 1977, vennero uccisi quei due uomimi^i in un attentato che era 
chiaramente diretto a DI CRISTINA, egli decise che fosse tempo, ormai, di 
eliminare MADONIA Francesco. Ancora prima, pero', egli cerco' di 
montare una "tragedia" contro MADONIA Giuseppe, figlio di Francesco, 
affinchè' ne venisse disposta l'eliminazione. Infatti, egli disse che 
MADONIA Giuseppe era stato incaricato da BONTATE Stefano di 
portargli a PALERMO GRADO Gaetano, il quale viveva a MILANO e si 
era reso responsabile di non obbedire a BONTATE, che più' volte gli aveva 
ordinato di venire a PALERMO per parlargli. MADONIA, invece, sempre 
secondo DI CRISTINA, non solo non aveva obbedito all' ordine o meglio 
non aveva esaudito il desiderio di BONTATE, ma ne aveva parlato in giro e 
la notizia era giunta pure a BONSIGNORE a TORINO. DI CRISTINA fece 
questi discorsi a mio fratello e poi, insieme, si recarono da BONTATE 
Stefano per lamentarsi della leggerezza di MADONIA Giuseppe. 
Naturalmente, BONTATE Stefano si adiro' moltissimo perche' non aveva 
fatto nessuna richiesta del genere a MADONIA Giuseppe. Quindi, DI 
CRISTINA si reco' da MADONÌA Francesco e gli disse che non aveva 
potuto fare a meno di riferire la leggerezza del figlio a BONTATE. 
Senonche', fu facile sia per MADONIA Francesco sia per BONTATE 
accorgersi che non era vero nulla di quello che aveva detto DI CRISTINA 
sul conto di MADONIA Giuseppe; e c'e' da aggiungere che DI CRISTINA 
Giuseppe fu particolarmente malvagio, perche' non disse a 
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MADONIA Francesco di essere stato lui stesso ad accusare MADONIA 
Giuseppe, suo figlio, davanti a BONTATE Stefano, bensi' che era stato mio 
fratello Giuseppe ad accusare MADONIA Giuseppe. Per rendersi conto 
della doppiezza di DI CRISTINA Giuseppe, bisogna tenere conto che la 
notizia di questa pretesa leggerezza di MADONIA Giuseppe venne-fuori, 
come per caso, in un pranzo che, in un ristorante nei pressi di RESI, venne 
offerto da DI CRISTINA e al quale partecipammo io, CINARDO Francesco 
e BONSIGNORE di TORINO. Quest'ultimo, che evidentemente era 
d'accordo con DI CRISTINA, parlando del più' e del meno, ci riferi' di 
quello che avrebbe detto MADONIA Giuseppe sull'ordine ricevuto da 
BONTATE Stefano. Poiché' tale notizia di BONSIGNORE era giunta alle 
mie orecchie e non avrei potuto fare a meno di parlarne con mio fratello, era 
prevedibile, e in effetti avvenne, che in un modo o nell'altro tale notizia 
sarebbe giunta alle orecchie di BONTATE Stefano. Per l'uccisione di 
MADONIA Giuseppe, DI CRISTINA si avvalse dell'aiuto di mio fratello. 
Una prima volta, mio fratello mi disse che DI CRISTINA gli aveva chiesto 
l'autorizzazione di uccidere MADONIA Francesco a CATANIA, e aveva 
chiesto anche il suo aiuto. Quando, pero', mio fratello me ne parlo', io mi 
mostrai nettamente contrario e anzi gli dissi che se si fosse arrischiato di fare 
una cosa simile, me ne sarei andato a CATANIA. Un giorno, peraltro, 
mentre mi trovavo a casa di mio fratello con MARCHESE Salvatore, 0 
meglio a casa della cognata di mio fratello, in contrada San Paolo di 
Gradina, vidi arrivare PELERÀ Salvatore, che era palesemente sconvolto e 
mi sembro' anzi che avesse i vestiti macchiati di sangue, cioè' la camicia. 
PELERÀ si apparto' con mio fratello e, poco dopo, andò' via. Mio fratello, 
subito dopo, senza far sentire nulla a MARCHESE, mi confido', 
lasciandomi di stucco, che PELERÀ aveva ucciso MADONIA Francesco 
con un uomo d'onore^ di RJESI, che vive a ROMA e che di mestiere fa 
l'orefice. Io lo conosco personalmente, e' un tipo basso, che porta di solito i 
tacchi alti, di statura normale, voglio dire di corporatura normale, e che 
dovrebbe avere adesso circa 45 anni. Io l'ho conosciuto perche' talora 
veniva a CATANIA. 

IMPUTATO: 

La notizia dell'uccisione di MADONIA Francesco mi getto' nella 
costernazione e mi resi conto che mio fratello stava andando allo 
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sbaraglio su istigazione di DI CRISTINA e non mancai di esprimere a mio 
fratello tutta la mia disapprovazione. MARCHESE Salvatore, ovviamente, 
anche se non ascolto' ciò' che mi diceva mio fratello, vedendoci, appartare a 
ricollegando ciò' con l'apparizione di PILLERÀ, sicuramente si rese conto 
che era successo qualcosa di grave, ma non mi chiese mai nulla al riguardo. 
E' stato invece PILLERÀ, dopo la morte di mio fratello, a chiedermi se io 
avessi mai parlato dell'uccisione di MADONIA Francesco a mio cugino 
MARCHESE Salvatore. Egli mi disse: "zio NINO, io so che lei sa della 
faccenda di MADONIA Francesco. Avete detto niente a vostro cugino 
MARCHESE?". Io risposi che non avevo detto nulla ed egli replico' di stare 
attento a non dirgli niente, perche' altrimenti io stesso avrei dovuto portargli 
MARCHESE per eliminarlo; infatti, soggiunse PILLERÀ: "MARCHESE 
non e' affatto affidabile, perche' dopo aver bevuto una bottiglia di whisky, 
racconterebbe tutto a NITTO". Io gli dissi di stare tranquillo, giacche' non 
ne avrei parlato a nessuno. L'incontro avvenne a casa di PILLERÀ, qualche 
mese dopo l'uccisione di mio fratello. 
L ' assasmio di MADONIA Francesco, invece, avvenne qualche mese prima 
di quello di mio fratello e cioè' nella primavera del 1978. Ho sentito parlare 
dell'uccisione di MADONIA Francesco anche da CINARDO Francesco, i l 
quale mi confido' che DI CRISTINA Giuseppe aveva telefonato a 
MADONIA Francesco per fissargli un appuntamento nei pressi della tenuta 
di FERRO Antonio a Falconara; queste modalità' dell' assassinio, peraltro, a 
me erano già' note, perche' me ne aveva parlato mio fratello. Di nuovo 
appresi, invece, da CINARDO Francesco che DI CRISTINA, subito dopo 
l'uccisione di MADONIA, si era recato nella tenuta di FERRO Antonio e 
aveva detto ai due latitanti ivi nascosti di fuggire immediatamente, perche' 
era stato ucciso poco prima MADONIA Francesco l i ' nei pressi. Uno dei 
due latitanti, cioè' RAMPULLA, aveva detto a CINARDO che si era reso 
immediatamente conto che DI CRISTINA era l'autore dell'omicidio e che si 
era trattenuto a stento dall'ucciderlo a sua volta. 

IMPUTATO: 

Ricordo i nomi di altri uomini d'onore: uno di essi si chiama ELIO^ ed e' 
stato recentemente arrestato a MILANO, come ho appreso dai giornali. Mi 
e' stato presentato come uomo d'onore da BONO Giuseppe e so che e' a 
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lui molto legato, come del resto al fratello BONO Alfredo. Ignoro, pero', se 
faccia parte della stessa famiglia di BONO Pippo oppure di quella di 
SAL AMONE Antonio, o di altra famiglia. 

IMPUTATO: 

Degli altri parlerò' in seguito, man mano che me ne ricorderò'. 

IMPUTATO: 

Avevo dimenticato di dire, piuttosto, che, secondo quanto ho appreso da mio 
fratello, PILLERÀ Salvatore ha reso un altro servizio a DI CRISTINA 
Giuseppe. Infatti, in concorso con LANZAFAME Salvatore, ha ucciso, 
nell'estate del 1977, tre fratellini, nel centro di RESI. 
E' probabile, ma non lo ricordo bene, che uno di essi, pur ferito gravemente, 
sia sopravvissuto. I tre si erano resi responsabili di soprusi a RESI. Non 
ricordo il nome di questi tre, ma si e' trattato di una vicenda che allora 
desto' molto scalpore e che diede grosso prestigio a DI CRISTINA nella 
provincia di CALTANISSETTA. Ricordo adesso il nome di un altro uomo 
d'onore. 

IMPUTATO: 

Si tratta di ANGEELLA Felice^., e cioè' il rappresentante della famiglia 
di CALTANISETTA, amico dell'onorevole VOLPEias., di cui ho già' 
parlato. Anche suo figlio^ e' uomo d'onore e mi e' stato presentato come 
tale dopo la nomina di DI CRISTINA a rappresentante provinciale. 

IMPUTATO: 

Non so niente circa l'omicidio del Procuratore della Repubblica di 
PALERMO COSTA Gaetano. 
Per quanto concerne, invece, l'omicidio del precedente Procuratore, 
SCAGLIONE, pur non avendo precise notizie al riguardo, devo dire che, 
secondo quanto ho appreso da mio fratello, tale omicidio si inquadra in un 
disegno terroristico, eversivo, più' complesso. Nel periodo in questione, 
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dopo il felice esito per la mafia del processo di CATANZARO, e dopo 
l'uccisione di CAVATAIO Michele, nacque l'idea di creare un grosso 
allarme sociale attraverso azioni dimostrative e attentati che avrebbero 
dovuto provocare una reazione in senso autoritario. E cosi' MADONIA 
Francesco di RESUTTANA ebbe l'incarico di far scoppiare delle bombe in 
vari uffici pubblici contemporaneamente e di colpire uomini in vista. Preciso 
meglio che MADONIA Francesco aveva l'incarico di mettere le bombe, ma 
ignoro se avesse altri compiti. Ignoro anche chi fosse a capo di questo 
movimento, se e quali collegamenti vi fossero con movimenti politici. So, 
pero', per averlo averlo appreso da mio fratello, che le bombe non esplosero 
per un difetto nella loro preparazione. Preciso che ignoro se le bombe siano 
esplose o no. Preciso ancora che il vero scopo di queste azioni era di 
dimostrare a tutti che la mafia era ritornata in forze e che aveva ripreso il 
controllo della situazione. Sentivo dire che tutti i Carabinieri si dovevano 
buttare a mare, ma, ovviamente, si trattava di chiacchiere derivanti da un 
sentimento di rivalsa dopo la repressione giudiziaria. In questo sentimento 
diffuso della mafia si inquadra anche l'attentato all'onorevole NICOSIA, 
accoltellato da CARUSO Damiano. 
Mio fratello mi diceva anche che l'onorevole D'ANGELO Giuseppe, che 
aveva richiesto l'istituzione della Commissione Antimafia, aveva corso 
serissimo rischio di essere ucciso per tale motivo e ciò' non era avvenuto 
perche' MONGIOVP Giovanni senior, allora rappresentante della 
provincia di ENNA, non aveva mai voluto dare il permesso e certamente 
non per paura di ritorsioni. Preciso che l'onorevole D'ANGELO, Presidente 
della Regione siciliana, i l quale richiese la costituzione della Commissione, 
era originario di Calascibetta e occorreva, quindi, per la sua uccisione, 
l'autorizzazione della provincia di ENNA. L'altro MUNGIOVLNO, di cui 
ho già' parlato, e' i l nipote di questo MONGIOVT Giovanni, divenuto 
anch'egli rappresentante provinciale. RAMPULLA Vito e altri ce 
l'avevano con MONGIOVT Giovanni proprio perche' non aveva voluto 

-autorizzare l'uccisione dell'onorevole D'ANGELO. Secondo mio fratello, 
anche rientrava in questa strategia della mafia, cosi' come l'uccisione del 
Procuratore SCAGLIONE. 

IMPUTATO: 
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Una bomba fu portata a CATANIA da un palermitano uomo d'onore che io 
vidi personalmente e di cui ignoro il nome. Si tratta di un uomo con i capelli 
rossi e ricci e che portava dei grossi baffi. Venne a CATANIA 
accompagnato da MADONIA Francesco di RESUTTANA, come io vidi 
personalmente e consegno' la bomba a mio fratello che la fece nascondere 
da mio cugino MARCHESE Salvatore. 
Quest'ultimo poi, su richiesta di LEGGIO Luciano, fece esplodere la bomba 
dietro la porta di ingresso della Corte di Assise del Palazzo di Giustizia di 
CATANIA. 
Ciò' avvenne nel 1970 circa in concomitanza con la celebrazione di un 
grave processo di omicidio a scopo di rapina a mano armata, celebratosi, se 
ben ricordo, a carico di un certo MIRABELLA che venne condannato 
all'ergastolo. L'attentato fu attribuito ad ambienti vicini ai rapinatori. Non 
c'era nessun motivo per fare esplodere una bomba a CATANIA, ma ciò' 
rientrava neU'ariima particolarmente malvagia di LEGGIO. Quest'ultimo un 
giorno, o perche' lo diceva veramente, o per mettere alla prova MADONIA 
Giuseppe, gli disse che non era capace di uccidere un Carabiniere e cosi' 
entrambi si misero in macchina alla ricerca di un Carabiniere che per fortuna 
non incontrarono. Ciò' mi fu riferito, e ancora ne ho raccapriccio, dal padre, 
MADONIA Francesco, che era spaventato al pensiero di quello che sarebbe 
potuto accadere data la giovinezza e l'inesperienza del figlio. 

IMPUTATO: 

Ignoro se CIANCIMINO Vito sia uomo d'onore. Posso dire, pero', che 
RIINA Toto' può' influenzare fortemente la vita politica e amministrativa di 
PALERMO. Ricordo che un giorno mi capito' di raccogliere le confidenze 
di NITTO che si lamentava del fatto che COSTANZO Carmelo non fosse 
mai contento. A dimostrazione di ciò', mi disse che COSTANZO, tramite 
RIINA Toto', era riuscito a ottenere un grosso palazzo a PALERMO, 
facendo un ottimo affare. Per tutto ringraziamento, COSTANZO, secondo 
quanto mi disse NITTO, aveva regalato solo cento milioni a RUNA. 
COSTANZO, il primo anno che e' passato sotto la protezione di NITTO, ha 
erogato quindici milioni di lire per NITTO, il quale, su consiglio di 
FERLITO Alfio, data l'esiguità' della somma, ha preferito utilizzarla per 
l'acquisto di spumante e panettone per i detenuti. 
Un omicidio*^ e' stato certamente commesso a MESSINA per ordine di 
NITTO e neh" interesse dei COSTANZO, anche se non sono sicuro se essi 
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furono messi previamente al corrente dell'intenzione di NITTO di compiere 
quest'omicidio. All'incirca verso la fine degli anni '70 e i primi anni '80, i 
COSTANZO avevano aperto un cantiere edile a MESSINA. Dopo un certo 
tempo, vi fu una richiesta di denaro da parte di uno o più' messinesi. I 
destinatari di questa richiesta furono il capo cantiere^- di MESSINA, e il 
nipote acquisitoli di NITTO, che lavorava come impiegato dei 
COSTANZO. Del resto, anche il fratello di MANGION Francesco e il figlio 
hanno lavorato come impiegati per i COSTANZO. Un terzo destinatario 
della richiesta di denaro e' stato il direttore capo^- del cantiere, quello cioè' 
che si occupa della fornitura di cemento. Io stesso ho assistito a un colloquio 
tra COSTANZO Gino e il capo cantiere, in cui COSTANZO Gino si 
informava se fossero pervenute ulteriori richieste di denaro. Il suo 
interlocutore rispose negativamente. Dopo COSTANZO m'informo' di 
queste richieste di denaro e, se non sbaglio, mi disse anche che si trattava di 
persone che avevano lavorato per loro, i COSTANZO. Gli chiesi se ne 
avesse parlato con NITTO e la sua risposta fu affermativa. Successivamente, 
uno degli estortori venne ucciso a MESSINA e, per questa uccisione, sono 
stati processati e assolti TUCCIO Salvatore e SANTAPAOLA Nino. 
NITTO mi disse che effettivamente TUCCIO e suo fratello erano gli autori 
dell'omicidio e che miracolosamente erano riusciti a sfuggire all'arresto. Mi 
disse anche che alcuni calabresi lo stavano aiutando per cercare di ottenere 
un trattamento favorevole da parte dell'Autorità' Giudiziaria di MESSINA 
nei confronti dei due imputati. Mi fece queste confidenze nel corso di un 
colloquio nel quale ce l'aveva con BUA Nino, che, a suo dire, sarebbe stato 
eliminato per suo ordine perche' rubava denaro ai COSTANZO. Mi disse 
che non poteva farlo uccidere subito perche', in quel periodo, c'erano 
TUCCIO e suo fratello implicati in una vicenda che riguardava anch'essa i 
COSTANZO. 

LETTURA EFFETTUATA DALL'INTERPRETE, CONFERMANO E FIRMANO CON NOI 

E IL CANCELLIERE, ESSENDO PRESENTI AL DETTO ATTO E FIRMANDOLO DOPO 

LA LETTURA, LE PERSONE MENZIONATE ALL' INIZIO DELL'INTERROGATORIO. 
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CORTE D'APPELLO 
DI AIX-EN-PROVENCE 

TRIBUNALE PENALE 
DI MARSIGLIA 

GABINETTO DEL DR. DEBACQ 
GIUDICE ISTRUTTORE 

NR. 247/87 

PROCESSO VERBALE D'INTERROGATORIO 

IL GIORNO 27 AGOSTO 1987 ALLE ORE 9 E 30, DAVANTI A NOI, DEBACQ 
M I C H E L , G I U D I C E I S T R U T T O R E D E L T R I B U N A L E P E N A L E D I M A R S I G L I A , 

A S S I S T I T I D A B E R A U D C H R I S T I N E S E G R E T A R I O - C A N C E L L I E R E , E ' C O M P A R S O 

C A L D E R O N E A N T O N I N O , I N C R I M I N A T O C O N I L P R O C E S S O V E R B A L E D I P R I M A 

COMPARIZIONE DEL 9 APRILE 1987, SENZA AVVOCATO DESIGNATO. 

A B B I A M O P R O S E G U I T O , C O M E S E G U E , L ' I N T E R R O G A T O R I O D E L L ' I M P U T A T O , 

A S S I S T I T I D A L L A S I G N O R A B I S T A G N E D A N I E L E , I N T E R P R E T E P E R L A L I N G U A 

ITALIANA, PERITO ISCRITTO PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI AIX-EN-
P R Ò V E N C E . 

A B B I A M O P O R T A T O A C O N O S C E N Z A D E L L ' I M P U T A T O C H E S A R E B B E S T A T O 

A S C O L T A T O Q U E S T ' O G G I N E L Q U A D R O D E L L A P R O C E D U R A S U M M E N Z I O N A T A 

P E R L ' E S E C U Z I O N E D E L L A C O M M I S S I O N E R O G A T O R I A I N T E R N A Z I O N A L E 

DELL'8 AGOSTO 1987, RICHIESTA DAL GIUDICE ISTRUTTORE DR. FALCONE. 

A S S I S T O N O A L P R E S E N T E A T T O I S I G N O R I M A G I S T R A T I F A L C O N E G I O V A N N I , 

N A T O L I G I O A C C H I N O E R U S S O L U I G I , G I U D I C I I S T R U T T O R I A P A L E R M O E 
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/ CATANIA, GAROFALO GIANFRANCO E PATANE? MICHELANGELO, SOSTITUTI 
PROCURATORI A PALERMO E CATANIA, E IL VICE QUESTORE AGGIUNTO 
MANGANELLI ANTONIO, DEL NUCLEO CENTRALE ANTICRIMINE. 

IMPUTATO: 

Ho preso atto deirinsieme di queste menzioni. 

IMPUTATO: 

Confermo quanto ho detto e desidero proseguire il mio interrogatorio senza 
l'assistenza di un avvocato. 

IMPUTATO: 

Il motivo per cui, come ho già' detto, i quattro ragazzini2^ furono presi, 
anche se appare spropositato, e' soltanto perche' erano scippatori. In quel 
periodo a CATANIA, in effetti, vi erano diversi scippatori, che spesso 
provocavano gravi fratture alle vittime dei furti. E ' possibile che i quattro 
ragazzini fossero degli scippatori e non ho nessuna difficoltà' a crederlo. 
Ritengo, pero', che costoro avessero creato dei problemi nel quartiere dei 
SANTAPAOLA e questi ultimi abbiano ritenuto di infliggere loro quella 
durissima punizione. Come ho già' detto ieri, non vi e' nessun'altra 
spiegazione per questa dolorosa vicenda, che, devo aggiungere, non ha 
creato nessuna ripercussione contro la provincia di CATANIA e quella di 
CALTANISSETTA da parte della regione. Quando, in effetti, vi fu la 
riunione nella villa di VANNI CALVELLO, che porto' allo scioglimento 
della famiglia di CATANIA, GRECO Michele, che era perfettamente al 
corrente dell'accaduto, non ci mosse nessun addebito. In sostanza, la 
famiglia fu sciolta solo perche' non regnava più' l'armonia in seno a essa e 
gli addebiti furono mossi soprattutto a me e a mio fratello. NITTO mi 
rimproverava di non averlo accompagnato la sera del 5 febbraio 1975, dopo 
l'uccisione di PULVIRENTI Santo e io fui accusato anche di non aver 
partecipato sufficientemente ad azioni di sangue e, in particolare, di non aver 

2£5. V. ZUCCARO Benedetto. LA GRECA Giovanni, CRI ST ALDI Riccardo, PACE Lorenzo; cfr. 
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sparato a nessuno. Mio fratello, invece, fù accusato da NITTO di non essersi 
interessato, quando FERLITO Alfio fù ferito nell' azione che porto' alla 
morte di BOCCACINI Alfio, affinchè' FERLITO fosse curato privatamente, 
mentre egli aveva invece suggerito di portarlo in ospedale e ciò' era stata la 
causa di un grave procedimento penale a carico di FERLITO stesso. Ma 
proprio FERLITO, che era il maggior interessato a questa vicenda, stette 
zitto, senza appoggiare le accuse di NITTO. A un certo punto, intervennero 
nel dibattito BONTATE Stefano e DI CRISTINA Giuseppe, che 
contestarono apparentemente a noi, alla famiglia di CATANIA, ma 
soprattutto a NITTO e suo fratello NINO, l'uccisione dei quattro ragazzini, 
sostenendo che si trattava di una misura eccessiva rispetto alle accuse mosse 
ai ragazzini e soprattutto perche' si trattava di bambini. A questo punto, 
intervenne SANTAPAOLA Salvatore, il quale, da un lato, sostenne che si 
trattava di giovani ormai in età' adulta e, dall'altro, che erano veramente dei 
ragazzacci; e chiamo', a conferma di queste sue affermazioni, ANNALORO 
Luigi, che DI CRISTINA Giuseppe aveva condotto appositamente con se', 
perche', in effetti, ANNALORO non era, apparentemente, interessato a 
questa riunione. Questa fù la mossa che BONTATE Stefano attendeva, 
perche' immediatamente contesto' a SANTAPAOLA per quale motivo egli 
si fosse rivolto a un personaggio appartenente a un'altra provincia, come 
ANNALORO. Si tratto' evidentemente di un passo falso di SANTAPAOLA 
e, infatti, NITTO gli intimo' di stare zitto e di non parlare più'. In effetti, 
Salvatore e' più' anziano di NITTO, ma quando NITTO si adira, egli si fa 
"piccolo piccolo". SANTAPAOLA Salvatore dovrebbe avere circa 60 anni, 
mentre NITTO ne ha meno di 50. Comunque, la discussione su questo 
argomento si chiuse in breve e ne' GRECO Michele ne' gli altri componenti 
della regione ebbero parole di biasimo per questo gravissimo fatto; per loro 
si trattava di ordinaria amministrazione e nessun prowedimento fù preso 
contro nessuno di noi, ne' avevamo alcun timore al riguardo. Preciso che 
SANTAPAOLA Salvatore si potè' permettere di sostenere che gli uccisi 
erano abbastanza grandi, perche' quasi nessuno era a conoscenza di quanto 
era accaduto, anche perche' la stampa non aveva dato pressoché' nessun 
risalto a questo fatto, poiché', a mio avviso, non si poteva pensare che i 
ragazzi potessero essere stati uccisi ne' da parte delle famiglie ne' da parte 
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della Polizia. Probabilmente, si e' pensato alla solita storia dei soliti ragazzi 
scapestrati che si allontanano da casa senza dare più' notizie di se'. Inoltre, 
si trattava di ragazzini appartenenti a famiglie di umili origini e il fatto non 
desto' scalpore. 

IMPUTATO: 

NITTO e' rimasto estraneo all'eliminazione di "MARIETTO"2^ e dello 
"SCIENZIATO"2^, perche' in quel periodo era a caccia'di fagiani presso 
dei commercianti di pellami in Toscana, quasi sicuramente insieme a 
COMPAGNINI Domenico. In ogni caso, e' sicuro che quest'ultimo e' 
andato a caccia qualche volta con NITTO in Toscana dai suddetti 
commercianti. NITTO aveva fatto la loro conoscenza in Sicilia, dove erano 
venuti per la caccia alle allodole e ne avevano prese una grande quantità'. 
Generalmente, venivano ogni anno per la caccia alle allodole in Sicilia. Se 
ben ricordo, erano amici anche di Umberto2 ,̂ titolare di uno stabilimento, 
accanto al "Lido Venere" di proprietà' della sorella2^ di UMBERTO. 
Preciso che NITTO era socio occulto di UMBERTO in questo stabilimento 
balneare. 

IMPUTATO: 

A dimostrazione del carattere di SANTAPAOLA Nino, faccio presente che 
questi ha una cicatrice sotto il labbro inferiore, che gli e' stata procurata da 
un portacenere che gli tiro' contro suo fratello NITTO, particolarmente 
esasperato dai guai che NINO gli procurava. 

IMPUTATO: 

Credo di aver ricordato il nome di PIPPO, socio della Pam.Car.: si tratta di 
DI STEFANO Pippom 

2M= v. PLATANIA Mario; cfr. NCA 31.10.87 
2fiL V. CENSABELLA Alfio; cfr. NCA 31.10.87 
2M. v. BUTERA Umberto; cfr. NCA 31.10.87 
262. V. BUTERA Gaetano; cfr. NCA 31.10.87 
220- V. COCO Giuseppe; cfr. NCA 31.10.87 



IMPUTATO: 

Circa romicidio di TOTO'221-, di cui ho parlato ieri, posso dire quanto 
segue. Nel 1979, se ben ricordo, in casa di MARCHESE Salvatore, mi 
incontrai, dopo essere stato avvertito telefonicamente, con CINARDO 
Francesco e con quel sardo2^, della famiglia di RIESI, che vive a TORINO 
e del quale ho già' parlato. Quest'ultimo ci disse che aveva sparato alla 
testa, in un bar di RIESI, a DI CRISTINA Angelo, ma che purtroppo 
quest'ultimo era sopravvissuto e che, anzi, lo aveva riconosciuto, a suo 
parere, perche' gli aveva detto "CORNUTO E SBIRRO", prima che gli 
sparasse. Chiesi perche' avesse sparato a DI CRISTINA Angelo, in seguito, 
a CINARDO Francesco e questi mi rispose che Angelo a RIESI si era 
formato un gruppetto, a cui era capo, e che non apparteneva a Cosa Nostra e 
aveva fatto uccidere quel TOTO' della famiglia di RIESI, di cui ho già' 
parlato. CINARDO non mi disse i motivi per cui DI CRISTINA Angelo 
aveva fatto uccidere TOTO'. Posso dire, pero', che Angelo era molto legato 
a suo fratello, DI CRISTINA Giuseppe, a differenza di Antonio e di 
Salvatore. Ribadisco che DI CRISTINA Angelo non ha mai fatto parte di 
Cosa Nostra, almeno fino a quando ero in Sicilia. Adesso ricordo che il 
TOTO' in questione e' ANELLO Toto', che ha lavorato per un certo 
periodo per l'impresa COSTANZO. 

IMPUTATO: 

L'impresa COSTANZO a GELA ha eseguito per lunghissimo tempo dei 
lavori per il consorzio di bonifica della piana di GELA, il cui presidente era, 
se ben ricordo, negli anni '70, l'avvocato LEOPARDI Giuseppe 0, 
comunque, aveva il nome di uno scrittore italiano. Un giorno, tramite 
COSTANZO Gino, sapendo che LEOPARDI conosceva NERI Filippo, 
giudice istruttore del "processo dei 114", chiesi che si intercedesse presso 
NERI per una valutazione favorevole della posizione di mio fratello. 
Successivamente, COSTANZO Gino mi disse che LEOPARDI aveva 
parlato con la moglie di NERI e che quest'ultima era terrorizzata perche' il 
marito stava istruendo il "Processo dei 114" e non sentiva ragioni perche' 
ne' accettava raccomandazioni ne' voleva cedere il processo. Comunque, io 

22L V. ANELLO Salvatore; cfr. NCA 20.11.87 
222- v. MARONGIU Gianpaolo; cfr. NCA 20.11.87 
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ero in possesso del numero di telefono del giudice NERI, perche' l'avvocato 
BONFIGLIO Tommaso, che per un certo periodo era stato difensore di mio 
fratello, aveva fatto capire al giudice, contrariamente al vero, che mio 
fratello probabilmente era disposto a collaborare, e, dunque, il giudice gli 
aveva dato il suo numero telefonico per incotrarsi con l'avvocato e fissare 
un appuntamento, nel caso in cui questa decisione di mio fratello fosse 
maturata. Di ciò' sono stato informato direttamente dall'avvocato 
BONFIGLIO, mentre stavamo tornando da PALERMO a GELA, in 
compagnia dell'avvocato CAS ANO di GELA, anche lui difensore di mio 
fratello. Devo dire che l'avvocato CASANO, spontaneamente, chiese di 
essere nominato difensore da mio fratello, perche' secondo quanto egli mi 
disse venendo a CATANIA, conosceva bene il giudice NERI fin da quando 
quest'ultimo era pretore a GELA. Durante il tragitto, l'avvocato 
BONFIGLIO mi disse di questi discorsi che aveva avuto con il giudice 
NERI e, poiché' tutto ciò' non rispondeva affatto al vero, fermai 
immediatamente l'auto e intimai all'avvocato BONFIGLIO di scendere. 
Peraltro, l'avvocato CASANO riusci' a rabbonirmi e proseguimmo la strada. 
Comunicai a RUNA Toto' che ero in possesso del numero telefonico del 
giudice NERI e RIINA se lo fece dare e poi mi informo' che aveva fatto fare 
delle telefonate anonime di minaccia al giudice stesso. 
Successivamente, mi incarico' di riferire al carcere di essere prontissimo a 
far uccidere il giudice NERI e che chiedeva il consenso dei detenuti. 
Senonche', mio fratello, BADALAMENTI Gaetano e BONTATE Stefano, 
dopo averne discusso, mi incaricarono di riferire a RIINA di non farne nulla, 
perche', altrimenti, essi sarebbero stati ritenuti mandanti dell'omicidio e non 
sarebbero più' usciti dal carcere. Riferii a RUNA questa decisione ed egli 
mostro' vivo disappunto e mi disse che non condivideva questa decisione, 
perche', caso mai, i sospetti si sarebbero addensati su di lui e non sui 
detenuti, essendo RIINA latitante. 

IMPUTATO: 

La famiglia di RESI e' molto consistente o almeno lo era ai miei tempi. A 
parte la decina di TORINO, ve ne sono almeno una ventina a RIESI, dei 
quali non ricordo i nomi, ma che conosco quasi tutti personalmente e che 
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sarei, quindi, in grado di identificare, qualora mi venissero mostrati in 
fotografia. Comunque, ricordo il nome di un certo Luigizzi e di un certo 
LIMBLICI, fratello2^- della persona condannata2^ all'ergastolo per 
l'omicidio del commissario TANDOJ. 
Ricordo il nome anche di un certo GIULIANO2^-, fratello di un altro222-
uomo d'onore di RIESI, ucciso nei pressi di VALLELUNGA. 
In ordine a quest'ultimo omicidio, mi risulta quanto segue: prima ancora che 
io divenissi uomo d'onore, la famiglia di VALLELUNGA era divisa in due 
opposte fazioni, una capeggiata da MADONIA Francesco e l'altra, se non 
ricordo male, dai CAMMARATA. 
MADONIA aveva ucciso 22S,uno del gruppo avversario ed era stato 
condannato a dieci o quindici anni di prigione; naturalmente, uscito dal 
carcere, temeva per la sua incolumità', anche' perche', approfittando della 
sua assenza, il gruppo dei CAMMARATA si era rafforzato. 
Ed in effetti, al suo ritomo a VALLELUNGA, fù ferito a un piede e, aiutato 
da SINATRA Calogero, si rifugio' in una stalla, dicendo a SINATRA che 
non sarebbe uscito da l i ' fin quando non fossero giunti i Carabinieri. Questo 
suo atteggiamento fu riferito da SINATRA, risentito perche' non era stato 
aiutato durante il soggiorno obbligato, a DI CRISTINA Giuseppe, che si 
servi' dell'argomento per dire che MADONIA Francesco non era degno di 
divenire rappresentante provinciale, o meglio, che non era un buon uomo 
d'onore. A seguito di ciò', MADONIA Francesco stabili' la sua residenza a 
CATANIA, dove fù accompagnato e presentato alla famiglia catanese da 
MUNGIOVINO Giovannino senior e da GENCO RUSSO Giuseppe, da noi 
chiamato PEPPE RUSSO. 
Successivamente, MADONIA Francesco si fece aiutare da DI CRISTINA 
Giuseppe per uccidere uno dei CAMMARATA 2^ e vennero mandati a 
VALLELUNGA il fratello di GIULIANO e un altro uomo d'onore di 
RIESI. 
CAMMARATA, prima di essere ucciso, rispose al fùoco, ferendo forse il 
fratello di GIULIANO. 
Dico forse perche' non e' escluso che i l fratello di GIULIANO sia stato 
ferito all'addome dal suo stesso complice di RIESI per errore. Incaricato di 
prelevare i due abitanti di RIESI all'appuntamento, dopo l'omicidio, era 
ANGILELLA Felice2^., ma all'appuntamento non giunse il fratello di 
GRILLANO, che poi fù trovato morto dai Carabinieri nelle campagne di 
VALLELUNGA, P indomani mattina, dissanguato. 

222. v. ANNALORO Luigi; cfr. NCA 20.11.87 
22£ V. LIBRICI Santo; cfr. NCA 20.11.87 
225= v. LIBRICI Luigi; cfr. NCA 20.11.87 
22£ v. GIULIANA Giuseppe; cfr. NCA 20.11.87 
222. V. GIULIANA Gaetano; cfr. NCA 20.11.87 
228. v. GUAGGENTI Salvatore; cfr. NCA 9.12.87 
222. v. CAMMARATA Giovanni; cfr. NCA 20.11.87 
280- v. ANGILELLO Felice; cfr. NCA 15.9.87 
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IMPUTATO: 

Sono a conoscenza del primo omicidio commesso da SANTAPAOLA Nitto, 
avvenuto intorno al 1962-63. In via Abate Ferrara a CATANIA, FERRERA 
Franco, per motivi che non ricordo, prese a schiaffi PULVIRENTI Santo e 
un fotografo2^-. Passava di l i ' un pescivendolo, un certo MIRABELLA 
Carmelo, detto "TUMINELLO'', che prese le difese di uno dei due 
schiaffeggiati. Tra FERRERA e MIRABELLA vi era ruggine perche' 
FERRERA gli aveva preso la donna2^2-, che e' quella stessa con la quale egli 
tuttora convive. MIRABELLA, con comportamento da malandrino, disse a 
FERRERA di aspettarlo perche' stava andando ad armarsi e ritorno' con un 
coltello. Ma FERRERA venne immediatamente munito di una pistola calibro 
38 dai suoi amici, mentre ACQUAVI VA Antonio e SANTAPAOLA Nitto si 
nascosero. Non ricordo se anche MIRABELLA fosse armato di pistola, ma 
e' certo che 
FERRERA esplose contro di lui tutte le pallottole della sua arma senza 
colpirlo. 
FERRERA, infatti, e' un pessimo tiratore. E' stato, invece, NITTO a colpire 
MIRABELLA, ragiungendolo con colpi della sua calibro 7,65. 
ACQUA VI VA, invece, era mumto di una calibro 38, ma non so se colpi' 
MIRABELLA. In seno a Cosa Nostra, si era certi che fosse stato NITTO a 
colpire mortalmente MIRABELLA. Non mi meraviglierei se, in sede di 
autopsia, non sia emerso che MIRABELLA fosse stato colpito da proiettili 
calibro 7,65. Infatti, il padre di FERRERA Francesco, FERRERA Salvatore, 
ha aderenze in qualsiasi ambiente. Il nome di SANTAPAOLA Nitto non e' 
emerso durante il processo, ma si diceva che, in un certo periodo, 
FERRERA Franco, prevedendo che sarebbe stato condannato a una pena 
severa, fosse indeciso se far presente al giudice istruttore la reale dinamica 
dei fatti. Comunque, FERRERA fu difeso in Corte di Assise, in un processo 

_che desto' grande scalpore, da uno dei più' grandi avvocati D'ITALIA, 
LEONE Giovanni, che poi sarebbe divenuto Presidente della Repubblica 
Italiana. L'avvocato LEONE ha difeso anche i fratelli SCIACCA in un 
processo per omicidio, del quale essi si proclamavano innocenti e fu lo 
stesso FERRERA Salvatore a procurare agli SCIACCA questo avvocato, 
come aveva fatto per il figlio Franco. 

2SL V. PELLEGRINO Salvatore; cfr. NCA 31.10.87 
222, v. ANASTASI Nunzia; cfr. NCA 31.10.87 
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IMPUTATO: 

Ho letto sui giornali della sparizione di una bambina di pochi anni, avvenuta 
a CATANIA nei primi mesi del 1980, rettifico: nei primi anni '80. Di questa 
vicenda non mi risulta nulla e nulla e' trapelato in seno a Cosa Nostra. Penso 
di poter escludere con certezza che si tratti di un fatto attribuibile alla mafia, 
sia perche', prima o poi, per un fatto di tale gravita' qualcosa si sarebbe 
venuto a sapere, se commesso da qualcuno della famiglia' e per ragioni di 
mafia, sia perche' nulla al mondo avrebbe mai potuto giustificare un' 
uccisione del genere per ragioni mafiose. 

IMPUTATO: 

Conosco CAVALLARO Sebastiano, detto "IANO FRATELLO", e 
conoscevo pure suo fratello Francesco. "IANO FRATELLO" e' un 
contrabbandiere, come del resto lo era suo fratello CICCIO. Nella guerra di 
mafia, "IANO FRATELLO" si e' schierato con il gruppo di FERLITO, 
perche' riteneva che MANGION Francesco avesse fatto uccidere suo 
fratello CICCIO, sempre per motivi inerenti al contrabbando di tabacchi. In 
effetti, devo dire che MANGION più' volte ebbe a esprimere il suo 
disprezzo per CAVALLARO Ciccio, che egli sosteneva essere uno 
"SBIRRO". CAVALLARO Sebastiano non e' uomo d'onore e non lo era 
nemmeno suo fratello. Tuttavia, si era alleato a FERLITO, come altri, nella 
guerra di mafia, ed era suo alleato anche nel contrabbando di tabacchi e nel 
traffico di stupefacenti. Poiché' mi viene posta la domanda, posso-dire che 
ignoro se abbia importato armi a CATANIA, ma e' chiaro che il 
contrabbando e' una delle vie attraverso cui si può' effettuare il traffico 
d'armi; ciò', almeno, secondo quanto ho appreso dai giornali, perche' nulla 
mi risulta personalmente al riguardo. 

IMPUTATO: 

Cominciando a parlare adesso delle famiglie palermitane, vorrei iniziare da 
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quelle che avevano come capo mandamento BONTATE Stefano, e cioè' 
quella di Santa Maria di Gesù', PAGLIARELLI e Villagrazia. Della famiglia 
di Villagrazia era rappresentante NINO "U RICCU", cioè' SORCI 
Antonino; di questa famiglia faceva parte il figlio di SORCI Antonino e 
cioè' quello ucciso con il padre, come ho letto sui giornali quando ero già' in 
FRANCIA; il cugino SORCI Francesco; un fratello di quest'ultimo e il figlio 
di SORCI Francesco. Ne facevano parte anche un certo LUPO, nipote dei 
SORCI (se non sbaglio si chiamava LUPO Nino2*&.) e i PMTONE della 
cava di cui ho già' parlato. Questi non sono i soli uomini d'onore della 
famiglia di Villagrazia, e fin d'ora faccio presente che, man mano che li 
ricorderò ', li menzionerò '. 

IMPUTATO: 

Della famiglia di PAGLIARELLI era rappresentante un certo MOTISI, da 
me conosciuto personalmente, che credo si chiamasse Ignazio. Dei membri 
di questa famiglia, ricordo FIORE Gaetano, proprietario del "Baby Luna", 
che credo sia capo decina di PAGLIARELLI. Anche un suo fratello e' 
uomo d'onore, ma non saprei dire quale. Altro uomo d'onore della famiglia 
e' ROTOLO Antonino e, per ora, non ne ricordo altri. 

IMPUTATO: 

La famiglia di Santa Maria di Gesù' e' la più' numerosa e conta circa 200 
membri. Ovviamente, non li potrò' dire tutti in una volta e li nominerò' man 
mano che me ne ricorderò'. Si tratta di una forza d'urto terrificante, se si 
tiene presente che ogni uomo d'onore, tra amici e parenti, può-'- contare 
almeno su 40-50 persone, che ne seguono pedissequamente le direttive. Ciò' 
può' dare la dimensione dell' importanza del ruolo che gioca la mafia nelle 
competizioni elettorali; e' sufficiente che la regione indichi per quale partito 
bisogna votare, perche' su quel partito si riversino almeno decine di migliaia 
di voti, con l'elezione di molti candidati non ostili, anzi favorevoli, alla 
mafia. E difatti, la mafia ha sempre avversato profondamente il Partito 
Comunista. Se si pensa che, ai miei tempi, a PALERMO vi erano almeno 18 

2S2. v. LUPO Benedetto; cfr. pag. 419 
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mandamenti e che ognuno di essi racchiude non meno di due o tre famiglie, 
ci si rende immediatamente conto di che cosa significhi l'appoggio della 
mafia nelle competizioni elettorali. A titolo di esempio, posso ricordare 
quanto e' avvenuto a CATANIA, quando "TINO CASTRO" e cioè' 
FERLITO Agatino Francesco, ha preso a schiaffi, in piena assemblea della 
Democrazia Cristiana locale, l'onorevole DRAGO. Era accaduto che, nelle 
precedenti elezioni comunali, la famiglia catanese aveva massicciamente 
appoggiato la Democrazia Cristiana e "TINO CASTRO", in particolare, era 
stato uno dei grandi elettori del partito, perche' aveva sostenuto la 
candidatura del nipote FERLITO Orazio, cugino di Alfio. In 
quell'assemblea, dunque, "TINO CASTRO" vantava il proprio appoggio 
elettorale e quello del suo gruppo e, poiché' l'onorevole DRAGO cercava di 
prendere le distanze, miriimizzando questo appoggio, "TINO CASTRO" lo 
schiaffeggio' pubblicamente. 
In quell'elezione, come nelle altre, a impegnarsi personalmente per la 
Democrazia Cristina non c'era nessuno, se non il gruppo di "TINO 
CASTRO". Le istruzioni che avevamo erano quelle di sempre, e cioè' di non 
votare ne' per i fascisti ne' per i comunisti ne' per i partiti di estrema sinistra 
in genere. In buona sostanza, noi votavamo soltanto per i candidati di centro. 
Ignoro se le cose stiano tuttora cosi'. 

IMPUTATO: 

Ritornando alla famiglia di Santa Maria di Gesù', il rappresentante, come 
ho già' detto più' volte, era BONTATE Stefano; suo cognato, VITALE 
Giacomo, non e' uomo d'onore, bensi' aderente alla massoneria. E qui 
vorrei ribadire che nel 1977 BONTATE Stefano informo' mio fratello che 
erano in corso avanzate trattative per far entrare nella massoneria gli 
elémenti di maggior spicco della mafia, per creare un collegamento tra mafia 
e_ massoneria. I mafiosi sarebbero stati iscritti in un'apposita sezione 
riservata. BONTATE Stefano disse a mio fratello che per la provincia di 
PALERMO sarebbero stati nominati egli stesso e GRECO Michele e che, 
per CATANIA, avrebbe proposto mio fratello; in altri termini, si trattava di 
nominare uno o due mafiosi - tra i più' rappresentativi - nell'ambito di 
ciascuna provincia. 
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Accadde poi che si sciolse la famiglia di CATANIA, e quando mio fratello, 
successivamente, chiese a BONTATE che cosa ne era stato di-quel progetto, 
il suo interlocutore gli rispose in modo evasivo. Mio fratello mi diceva, 
pero', di essere convinto che il progetto fosse stato attuato e che 
BONTATE e GRECO fossero ormai entrati a far parte della massoneria. 
A questo proposito, faccio presente che quando SINDONA e' venuto in 
Sicilia, secondo quanto ho appreso da CINARDO Francesco in un secondo 
tempo, e' passato per CALTANISSETTA e si e' incontrato con un notaio2^ 
molto importante di quella citta', che e' massone. In definitiva, credo che, 
cosi' come nel 1970, in occasione del cosiddetto golpe Borghese, era la 
massoneria ad avere bisogno della mafia e non viceversa. Infatti, 
BONTATE diceva a mio fratello che era stato avvicinato da elementi 
massoni e non viceversa. Inoltre, gli diceva che avrebbe sempre mantenuto 
valido il giuramento a Cosa Nostra, anche se avesse giurato fedeltà' pure 
alla massoneria. 

IMPUTATO: 

Il vice rappresentante della famiglia dei BONTATE, ai miei tempi, era LO 
IACONO Pietro, che ha due fratelli di nome LO IACONO Giovanni e 
Andrea. Giovanni era consigliere della famiglia di Corso dei Mille, mentre 
ignoro a quale famiglia appartenga Andrea. Un figlio di uno dei fratelli di 
LO IACONO Pietro e' anche lui uomo d'onore, ma non saprei dire a quale 
famiglia egli appartenga. Consigliere della famiglia era TERESI Giovanni, 
detto "U PACCHKJNI", mentre capo decina era BONTÀ' Nino. Non 
ricordo se vi fossero altri capi decina. 

MENZIONE: 

L'IMPUTATO SPONTANEAMENTE DICHIARA: 

Ricordo adesso il nome di quell'uomo d'onore che accompagno' a 
NAPOLI da BONTATE Giovanni quei due contrabbandieri2^^ che furono 
da quest'ultimo strozzati: si tratta di MESSINA Filippo, che io conosco 
personalmente per averlo visto a NAPOLI, durante la mia permanenza 
presso MAZZARELLA Ciro e che avevo visto ancor prima a PALERMO. 

224- V. CORD ARO Gaetano Emilio; cfr. NCA 20.11.87 
V. TABORRE Alfredo e BARBERA Giuseppe; cfr. NCA 9.12.87 

271 



MESSINA e' amico e molto legato nel contrabbando a MILANO Nicola, 
detto "U RICCIU", uomo d'onore di CALO' Pippo. 

MENZIONE: 

L'IMPUTATO SPONTANEAMENTE DICHIARA: 

Ribadisco che lo strangolamento dei due fu effettuato nella villa di 
SCIORIO Peppe a Giugliano. 

MENZIONE: 

L'IMPUTATO DICHIARA SPONTANEAMENTE: 

Conosco PORTELLI Nino in quanto uomo d'onore della famiglia di 
RICCOBONO Rosario. Per quanto riguarda quest'ultimo, ricordo che 
SORCI Antonino gli ha venduto, nel proprio territorio, un terreno sul quale 
RICCOBONO ha costruito una villa. Anzi, ricordo che io stesso ho visitato 
la villa e mi feci male ai legamenti della schiena nel sollevare con gli altri 
una fontanella da mettere in sito. Ricordo anche che la schiena mi fu 
massaggiata da PULLARA' Giovanni, uomo d'onore della famiglia di 
Santa Maria di Gesù', come suo fratello Ignazio. 

IMPUTATO: 

Della famiglia di Santa Maria di Gesù' fanno parte anche i due fratelli, di 
nome MARCIANO', uno dei quali e' soprarmominato "PINUZZU 
GARIBALDI" 2^ e lavorava nel ragusano nella coltivazione di primizie in 
serra. Suo fratello2^, invece, ha un mandarineto in territorio di PALERMO. 
Preciso che vi e' un altro MARCIANO', soprarmominato da BONTATE 
"GUTTADAURO"2^, il quale fa anche lui parte della sua famiglia ed e' 
più' giovane dei primi due. Ricordo che vi sono altri MARCIANO' nella 
famiglia di BONTATE, ma in questo momento non posso essere più' 
preciso. 

IMPUTATO: 

285. v. MARCIANO' Mariano Giuseppe; cfr. CRTMINALPOL 15.3.88 
28É. v. MARCENO' Benedetto; cfr. NCA 24.2.88 
281 v. MARCENO' Francesco Paolo; cfr. NCA 22.1.88 
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Della famiglia fa parte anche il fratello di BONTATE Stefano, detto 
"L'AVVOCATO". Altro uomo d'onore era TERESI Girolamo, che, per la 
sua importanza, probabilmente era capo-decina. Credo che vi fosse, come 
uomo d'onore, un certo TERESI Francesco. Altri uomini -d'onore sono 
MONDINO Mimmo, detto "L'AVVOCATO", i fratelli LEVANTINO 
Francesco Paolo e Antonino, i fratelli GRADO Gaetano e Antonino, 
CONTORNO Salvatore, DI PASQUALE Giovanni, detto "GIANNI IL 
BELLO", VERNENGO Pietro, FEDERICO Domenico^, detto 
"PINZETTA", TERESI Carlo, fratello di TERESI Giovanni, detto "U 
PACCHIUNI", D'AGOSTINO Emanuele, un certo "MOZZARELLA"^ se 
ben ricordo. Mi dice qualcosa il nome di SEVERINO, come di qualcuno 
appartenente alla famiglia di BONTATE Stefano, ma non potrei dare più' 
precise notizie. A ROMA, come ho già' detto, vi e' una decina della 
famiglia di Santa Maria di Gesù', i l cui capo e' un certo GREGORIO o DI 
GREGORIO2^, da me conosciuto personalmente, che e' autista personale e 
"tuttofare" dell'attore comico FRANCHI Franco, il cui vero nome e' 
BENENATO Franco. 

IMPUTATO: 

Ricordo adesso il nome di TAGLIA VIA Pietro, quale uomo d'onore della 
famiglia di Settecannoli: si tratta di un pescivendolo, con esercizio a 
Sant'Erasmo, detto "IL GIOIELLIERE" perche' vende il pesce molto caro, 
come se fossero gioielli. 

IMPUTATO: 

Della famiglia di Settecannoli posso dire quanto segue: essa fa parte del 
mandamento di CIACULLI, insieme con una terza famiglia che può' essere 
Brancaccio o piuttosto Conte Federico. 

IMPUTATO: 

v. FEDERICO Salvatore; cfr. pag. 665 
2§2» v. MARINO MANNOIA Francesco 
220- v. BERTOLINO Gregorio; cfr. NCA 13.2.89 
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Vorrei dire, adesso, i nomi di altri due mandamenti. Uno e' quello di 
BAGHERlAx-VILLABATE-CASTELDACCIA, di cui, originariamente, era 
capo mandamento PANNO Giuseppe, rappresentante di 
CASTELDACCIA, che poi ha ceduto la carica a MTNEO Antonio, 
rappresentante di BAGHERIA. A VILLABATE, il rappresentante era 
PITARRESI Nino. 

IMPUTATO: 

Ricordo adesso altri uomini d'onore della famiglia di BONTATE Stefano. 
Si tratta dei fratelli ARGANO Filippo e Gaspare, che gestivano uno stand al 
mercato ortofrutticolo di PALERMO; un certo CAPIZZI Benedetto e tale 
ADELFIO Franco, che e' colui il quale ci accompagno' nella casa di 
campagna di SORCI Nino, dopo l'uccisione di DI CRISTINA Giuseppe. 

IMPUTATO: 

Altro mandamento e' quello di TRABIA-TERMINI-CACCAMO: ignoro chi 
fosse il rappresentante di TRABIA o meglio non lo ricordo, mentre i l 
rappresentante di TERMINI era GAETA Pino e quello di CACCAMO era 
un certo INTILE, capo mandamento. Il suo nome e' CICCIO. 

IMPUTATO: 

Ricordo adesso che la famiglia di BAGHERIA aveva una decina a SANTA 
FLAVIA e ricordo che SCADUTO Salvatore, padre del genero del 
"SENATORE" (GRECO Salvatore), faceva rilevare a MDMEO Antonio che 
egli era di SANTA FLAVIA e non di BAGHERIA; più' precisamente, vi 
erano degli uomini d'onore a SANTA FLAVIA appartenenti a 
BAGHERIA, ma ignoro se vi fosse una decina. 

IMPUTATO: 

Tornando a parlare della famiglia di Corso dei Mille o di Settecannoli, ai 
miei tempi, il rappresentante era CHIARACANE Vincenzo, 
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zio dell'avvocato CHLARACANE221., mentre il padre2^2. di quest'avvocato 
era rappresentante di MISILMERI, e l'avvocato e' uomo d'onore della 
stessa famiglia di MISILMERI. Il figlio222. del rappresentante di Corso dei 
Mille e' anche lui rappresentante di questa famiglia. Il vice 
rappresentante della famiglia era DI NOTO Francesco, compare di mio 
fratello, poi sostituito da RINELLA Toto'. Consigliere era LO IACONO 
Giovanni, mentre uno dei capi decina, se non ricordo male, era un certo 
Pietro, forse TINNIRELLO2^, che lavorava come giardiniere comunale. 
Altro capo decina era un contrabbandiere2^, ucciso a Sant'Erasmo, ma non 
GUARINO Paolo, ucciso - come mi si dice - a Sant' Erasmo. 
Anche GUARINO era uomo d'onore di Corso dei Mille. Degli uomini 
d'onore ricordo: MARCHESE Pietro, ucciso all'Ucciardone; suo padre22£; 
suo zio, quello zoppo o con una gamba di legno; MARCHESE Filippo, detto 
"FIFU U TESTUNI", NANGANO Giuseppe, soprannominato da RINELLA 
Toto' "MtLtNCIANA"; il padre2**- e lo zio, Vincenzo, di RINELLA Toto'; 
ZANCA Carmelo e suo fratello Pietro; ALADMO Ignazio, costruttore; un 
certo BAIAMONTE Angelo conciatore di pelli; CAPITUMMINO Filippo, 
che per un certo periodo e' stato anche consigliere della famiglia e con ciò' 
rettifico la mia precedente affermazione secondo cui CAPITTJMMTNO 
sarebbe stato uomo d'onore della famiglia di BONTATE Stefano - o 
almeno credo di aver commesso questo errore. Preciso che vi e' un altro 
BAIAMONTE Angelo2^ della famiglia di BAGHERIA, molto più' anziano 
di quello della famiglia di Corso dei Mille e che si occupa anche lui di 
commercio di pellame e che aveva il magazzino in una traversa di Corso dei 
Mille. 

IMPUTATO: 

Ai miei tempi, NANGANO Giuseppe gestiva un negozio di frutta e verdura 
in Piazza Scaffa, mentre ZANCA Melo gestiva una stazione di servizio 
insieme con RINELLA Toto'. 

IMPUTATO: 

Nulla mi risulta sulla strage di Piazza Scaffa, nella quale, come ho appreso 
dai giornali, sono state uccise otto persone. 

22JL v. CHIARACANE Salvatore; cfr. pag. 641 
222. V. CHIARACANE Giuseppe; cfr. pag. 642 
222. v. CHIARACANE Pietro; cfr. pag. 690 
22£ V. SANFRATELLO Pietro; cfr. NCA 18.2.88 
222. v. PATRICOLA Francesco; cfr. NCA 22.1.88 
22L V. MARCHESE Saverio; cfr. NCA 22.1.88 
222. v. RINELLA Antonino; cfr. pag. 500 
22S. v. BAIAMONTE Gaetano; cfr. NCA 26.2.88 
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Comunque, si può' essere certi che se la strage non fosse stata voluta ed 
eseguita dalla mafia, sarebbe successo i l finimondo, mentre non mi risulta 
che sia accaduto nulla di questo. Diro' di più': se fossero stati non mafiosi a 
commettere questo crimine, la mafia avrebbe fatto di tutto per eliminarli e 
per far comprendere, con segni manifesti, che erano stati puniti gli assassini. 
Faccio presente che in quella zona la famiglia venne sciolta e, per un certo 
tempo, la reggenza era stata assunta direttamente da GRECO Michele, che 
era il capo mandamento. Non so se, successivamente, gli organi della 
famiglia di Corso dei Mille siano stati sostituiti con quelli ordinari, ma e' 
certo che sulla zona comandava sempre GRECO Michele, quale capo 
mandamento. Sicuramente i capo mandamento avrebbero chiesto 
spiegazioni a GRECO Michele e quest'ultimo avrebbe dovuto prendere 
immediati provvedimenti. 

IMPUTATO: 

Di commercianti di cavalli conoscevo soltanto ACQUA VIVA Antonio e 
MIRABELLA Angelo, che acquistavano a Taranto carne equina da macello 
e poi vendevano i cavalli a CATANIA per macellarli. Poi e' venuto a 
CATANIA un certo BALZARINI, un grosso commerciante di carne da 
macello, presso cui era impiegato un certo ALBERTI 2^, non parente di 
ALBERTI Gerlando, originario della provincia di CALTANISETTA e 
presentatomi come uomo d'onore. 

LETTURA EFFETTUATA DALL'INTERPRETE, CONFERMANO E FIRMANO CON NOI 
E IL CANCELLIERE, ESSENDO PRESENTI AL DETTO ATTO E FIRMANDOLO DOPO 

- LA LETTURA, LE PERSONE MENZIONATE ALL'INIZIO DELL'INTERROGATORIO. 

222, v. ALBERTI Salvatore; cfr. NCA 18.2.88 
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O 

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

P R O C E S S O V E R B A L E 
DI INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

L'ANNO MILLENOVECENTO 8 7 IL GIORNO 9 DEL MESE DI 
NOVEMBRE ALLE ORE 17,00 IN RIETI - CASA CIRCONDARIALE; 
AVANTI A NOI DR. GIOVANNI FALCONE 
GIUDICE ISTRUTTORE PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO SEZ. 6} 
ASSISTITI DAL SOTTOSCRITTO CANCELLIERE. E' PRESENTE IL P.M. 
DR. GAROFALO E, PER ESIGENZE ISTRUTTORIE, DL VICE QUESTORE 
AGGIUNTO DR. ANTONIO MANGANELLI 
E' COMPARSO CALDERONE ANTONINO IL QUALE, INTERROGATO 
SULLE SUE GENERALITÀ' E AMMONITO SULLE CONSEGUENZE CUI SI 
ESPONE CHI SI RIFIUTA DI DARLE 0 LE DA' FALSE, RISPONDE: 
SONO: CALDERONE ANTONINO, GIÀ' QUALIFICATO IN ATTI. 
AVVISATO L'IMPUTATO CHE, AI SENSI DELL'ART. 1 LEGGE 
5.12.1969 N. 932, EGLI HA FACOLTÀ' DI NON RISPONDERE, SALVO 
QUANTO DISPOSTO DALL'ART. 366 PRIMO COMMA C.P.P., MA CHE 
ANCHE SE NON RISPONDE, SI PROCEDERÀ' OLTRE NELLE INDAGINI 
ISTRUTTORIE, DICHIARA: SI, INTENDO RISPONDERE. QUINDI, 
RICHIESTO SE ABBIA O VOGLIA NOMINARSI UN DIFENSORE, 

RISPONDE: NON HO DIFENSORE DI FIDUCIA. SI DA' ATTO CHE NON 
E' PRESENTE IL DIFENSORE DI UFFICIO, A W . GIOVANNI 
VESPAZIANI, REGOLARMENTE AVVISATO. 

II nome E VOLA Salvatore mi dice qualcosa ma non saprei dire 
altro. Quanto ai nomi di FAIA Salvatore, 

A D.R. 



FANIN Lorenzo, FARAONE Nicola, FASCELLA Antonino, 
FASCELLA Francesco, FASCELLA Pietro, FAVUZZA 
Giovanni, FAZIO Emanuele. FAZIO Ignazio, FAZIO Salvatore, 
FEDERICO Domenico, FEDERICO Giuseppe, FERRAGUTO 
Salvatore, debbo dire che gli stessi non mi dicono nulla. 

A D.R. 
Il nome FALDETTA Luigi mi dice qualcosa, nel senso che lo 
sentivo nominare a PALERMO, credo si tratti di un costruttore, 
anzi, mi sembra di aver sentito che il costruttore ALAIMO sia 
uomo d'onore di Corso dei Mille, io pero', non l'ho mai 
conosciuto. 

A D.R. 
Il cognome FERRANTE mi dice qualcosa ma non riesco a 
ricollegarlo a qualche vicenda. 

A D.R. 
Il nome FERRARA Francesco non mi dice nulla. 

A D.R. 
Circa i FERRERA, confermo che mi risultano essere uomini 
d'onore FERRERA Salvatore ed i tre figli Giuseppe, Francesco e 
Natale; vi e' un quarto figlio, FERRERA Antonio, ma non mi 
risulta essere uomo d'onore. 
Si da' atto che a questo punto (sono le ore 17,15) si presenta 
l'avv. VESPAZIAM Giovanni il quale prende cognizione di 
quanto finora dichiarato da CALDERONE Antonino. 

A D.R. 
—Per quanto riguarda FERRERA Salvatore, ricevo lettura delle 

dichiarazioni da me rese in FRANCIA a fogli 17, 34, 46, 76, 112, 
160, 201, 202, 208, 209,245, 267, e ne confermo integralmente il 
contenuto. 



Spontaneamente l'imputato soggiunge: 
ho appreso da mio fratello Giuseppe che egli era stato fatto uomo 
d'onore insieme con il FERRERA Salvatore, -intorno al 
1947/1948, in uno stallone di proprietà' del suocero del 
FERRERA stesso, D'EMANUELE Natale, nel quartiere San 
Cristofalo di CATANIA, vorrei precisare, poi, che, quando 
FERRERA Salvatore e CONTI Calogero andarono a MILANO 
per rassicurare MATRANGA Nino o TROIA Mariano, parlarono 
non soltanto col cognato della futura vittima ma anche col 
TROIA o col MATRANGA. in sostanza, il colloquio col cognato 
serviva ad essi per potere incontrare la vittima designata. 
Il G.I. informa l'imputato che a MILANO e' stato ucciso 
MATRANGA Nino e non TROIA Mariano, morto a PALERMO 
per cause naturali, di questi colloqui ho avuto notizia da mio 
fratello Giuseppe. 
Il G.I. informa l'imputato che i cognati di MATRANGA Nino 
sono FERRANTE Salvatore, Giuseppe e Giovan Battista, tutti 
residenti a PALERMO, mentre dagli accertamenti esperiti risulta 
che, all'epoca dell'uccisione del MATRANGA (30/04/1971)", il 
fratello, MATRANGA Pietro, era titolare di uno stand al mercato 
ortofrutticolo di MOLANO. 
L'imputato risponde: io ricordavo che il FERRERA Salvatore 
fosse amico del cognato di MATRANGA Nino, ma non escludo 
che questa amicizia fosse col fratello dell'ucciso, e' certo, pero', 
che i due si recarono a MELANO per rassicurare MATRANGA 
Nino ed indurlo ad abbandonare la precauzioni, a tal fine, si 
racarono a MOLANO per procurarsi un incontro col 
MATRANGA, propiziato da un parente di quest'ultimo che, 



secondo i miei ricordi, era il cognato. Questo e' quanto ho 
appreso da mio fratello. Io, come ho già' detto, accompagnai il 
CONTI ed il FERRERA all'aeroporto di CATANIA e'd anzi offrii 
al conti il mio cappotto perche' a MILANO c'era freddo. 
Il CONTI, pero', non ebbe modo di parlare con me di questo 
viaggio a MILANO al suo ritorno, quando si ebbe notizia 
dell'uccisione del MATRANGA a MILANO, ne parlai 
ovviamente con mio fratello, il quale commento' il fatto come 
conseguenza del viaggio a MILANO del CONTI e del 
FERRERA, nel senso che i due erano riusciti a convincere il 
MATRANGA ad abbandonare ogni precauzione. 

A D.R. 
Circa il ruolo di FERRERA Salvatore in seno a cosa nostra, 
ribadisco quanto segue: egli era consigliere provinciale quando 
io, nel 1962, sono divenuto uomo d'onore; tale rimase fino al 
1977, quando la famiglia di CATANIA fu sciolta, come ho già' 
detto, con affidamento della reggenza a mio fratello Giuseppe, a 
SANTAPAOLA Nitto e ad ILARIO Agatino, la famiglia, di 
CATANIA si ricostruii' poco prima della uccisione di mio 
fratello, e cioè' nell'estate del 1978; mio fratello venne nominato 
rappresentante della famiglia di CATANIA e nitto vice 
rappresentante; FERRERA Salvatore rappresentante 
provinciale. L'uccisione di mio fratello procuro' un ulteriore 
scioglimento della famiglia di CATANIA e, in pratica, uno 
sconquasso generale, tanto che ognuno procedeva per conto 
proprio. 
Nei 1979, ristabilitasi la calma, la famiglia di CATANIA venne 



affidata alla rappresentanza di SANTAPAOLA Nitto, mentre 
FERRERA Salvatore venne confermato come rappresentante 
provinciale, egli conservo' tale carica sino al 1981', quando 
spontaneamente cedette la carica al figlio Giuseppe, di questi 
eventi sono certissimo. 

A D.R. 
Per quanto concerne FERRERA Giuseppe, ricevo lettura delle 
mie dichiarazioni a fogli 6, 9, 17, 23, 27, 32, 33, 35, 46, 60, 69, 
158, 162, 179, 257 e 258, e ne confermo integralmente il 
contenuto. 

A D.R. 
Per quanto concerne FERRERA Francesco, ricevo lettura delle 
mie dichiarazioni rese in FRANCIA a fogli 4, 17, 100, 267 e 268, 
e ne confermo il contenuto con le precisazioni che seguono. 
FERRERA Francesco ha assistito alla mia iniziazione, nel 1962, 
perche' egli e' divenuto uomo d'onore contestualmente a me. 
Oltre a noi due, sono divenuti uomini d'onore, contestualmente, 
ERCOLANO Natale, SANTAPAOLA Nitto, SANTAPAOLA. 
Natale, FERLITO Giuseppe, il cognato di SPAMPINATO 
Giovanni, ed un certo RUSSO Giuseppe, non avevo parlato finora 
di questi ultimi uomini d'onore, perche' elementi di scarso peso 
in seno alla famiglia di CATANIA, tanto che non si vedevano 
quasi mai. 
Il cognato di SPAMPINATO Giovanni, di cui non ricordo il 
nome, l'ho visto soltanto in quella occasione e da allora non l'ho 
più' rivisto, tanto che, se lo incontrassi, non saprei riconoscerlo. 

- Per quel che diceva lo SPAMPINATO, il cognato si interessava 



ad una cava di pietrisco; allora, nel 1962, aveva oltre 
quaranta'anni ed era il più' anziano di tutti noi, nominati uomini 
d'onore in quella occasione, mentre il più' piccolo era Nitto, che 
allora contava ventitre anni. RUSSO Giuseppe, invece, allora 
aveva ventisette-trent'anni circa, alto e piuttosto corpulento, 
bruno, capelli scuri; era impiegato al consorzio agrario a 
CATANIA e lavorava come autista delle autobotti di prodotti 
petroliferi, diverme uomo d'onore perche' grande, amico di 
ACQUAVTVA Antonio ma era praticamente una nullità', tanto 
che un giorno mi chiese consiglio circa l'opportunità', da parte 
sua, di denunziare un cognato che maltrattava la sorella. Questa 
vicenda, solo apparentemente umoristica, poteva essere foriera di 
gravi conseguenze per il RUSSO, poiché' e' assolutamente 
vietato per qualsiasi membro di cosa nostra di fare ricorso allo 
stato per tutelare le proprie ragioni, ne parlai dunque in 
"famiglia" e prevalse l'idea di lasciar perdere e che non era 
nemmeno il caso di espellere il RUSSO ma di far conto come se 
egli non esistesse, poiché' ancora non era venuto a conoscenza di. 
fatti gravi riguardanti l'attività' di cosa nostra. 
Spontaneamente soggiunge: 
Parlando di questi due ultimi uomini d'onore, mi sono ricordato 
di altri tre uomini d'onore, che per mera dimenticanza avevo 
finora trascurato di indicare, trattasi di tre uomini d'onore di 
PICANELLO, fatti tali nel 1956/1957, quando la famiglia di 
CATANIA si era scissa in due, come ho già' detto, il primo dei 
tre e' tale RIOLO Nunzio che, negli anni '60, uccise il 



secondo***- uomo d'onore di PICANELLO, di mestiere segantino 
e forse di nome Agatino. Il terzoni uomo d'onore forse si chiama 
anch'egli Agatino e di mestiere, ai miei tempi, faceva il venditore 
ambulante di capi d'abbigliamento nei vari paesi. Trattasi di una 
persona bassa e grassa, col collo molto corto, di circa settantre-
settantaquattro anni, ricordo che il RIOLO Nunzio, avendo ucciso 
il secondo uomo d'onore di PICANELLO, si reco' in questura 
confessandosi autore dell'omicidio e, poi, simulo' la pazzia, 
quindi, richiese agli uomini d'onore della famiglia di CATANIA 
di confermare la sua versione dei fatti, secondo cui egli aveva 
commesso l'omicidio perche', in una riunione conviviale, 
l'ucciso lo aveva ingiurato, apostrofandolo come pederasta.Tutto 
ciò' non era vero e il terzo uomo d'onore di PICANELLO al 
rappresentante della famiglia di CATANIA dell'epoca, 
NICOTRA Orazio, aveva detto che intendeva dire la verità'. 
Questo atteggiamento costo' al terzo uomo di PICANELLO la 
espulsione da cosa nostra, comunque, il RIOLO Nunzio, 
condannato per l'omicidio, ottenne la seminfermità' mentale, pur 
essendo perfettamente sano di mente, come ho avuto modo di 
poter constatare personalmente, nei colloqui che ho avuto con lui. 
nel 1972, il RIOLO era detenuto a Barcellona Pozzo di Gotto, 
insieme con mio fratello Giuseppe e con PULVIRENTI Giuseppe, 
inteso il "malpassoto". 
Successivamente, ottenuto un permesso per assistere alle nozze 
della figlia, i l RIOLO ne approfitto' per uccidere la moglie ed 
anche per tale delitto ottenne la riduzione della pena per semi-

V. NICOTRA Salvatore; cfr. NCA 24.2.88 
412- V. PUL VIRENTI Agatino; cfr. NCA 24.2.88 
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infermità' mentale, venne dimesso dal manicomio giudiziario nel 
1979 circa ed evidentemente le giustificazioni addotte per la sua 
condotta furono ritenute valide da SANTAPAOLA Nitto, pèrche' 
mi confermo' che il RIOLO faceva parte ancora della famiglia di 
CATANIA. 
Anche il "MALPASSOTO"^ e' perfettamente sano di mente e lo 
stesso dicasi per il defunto SPAMPINATO Giovanni (Giovannino 
u scemu); a mio modo di vedere, tutti costoro ragionavano 
perfettamente cosi' come CRISTALDI Venerando, la cui' astuzia 
in seno a cosa nostra e' ben nota. 
Faccio presente che il figlio^ di RIOLO Nunzio e il RIOLO 
stesso sono particolarmente vicini a CAMPANELLA Cadetto. 
Spontaneamente soggiunge: 
Durante la detenzione a Barcellona Pozzo Di Gotto di mio fratello 
Giuseppe, vi era detenuto anche il noto VITALE Leonardo, che io 
incontrai nella sala colloqui dove mi ero recato per parlare con 
mio fratello, il quale mi fece capire che si trattava proprio di quel 
VITALE che aveva reso dichiarazioni concementi Cosa Nostra, il 
VITALE, dal canto suo, evidentemente doveva essersi informato 
su chi fosse CALDERONE Giuseppe, perche' notai che rimase 
pochissimo nella sala colloqui, nonostante vi fosse la sorella. 
MARCHESE Filippo, sapendo che io mi recavo a Barcellona a 
colloquio con mio fratello, mi chiese di riferirgli se era possibile 
fare eliminare il VITALE dentro quel manicomio giudiziario, ad 
opera di MUTOLO Gaspare, che ancora non era uomo d'onore 
ma che era prossimo a divenirlo e che comunque era disponibile 

412. V. PUL VIRENTI Giuseppe 
412. V. RIOLO Salvatore; cfr. NCA 4.1.88 



per tale azione. Io riferii ilmessaggio a mio fratello ed ignoro i 
motivi per cui l'eliminazione del VITALE non sia avvenuta. 
Preciso che il MUTOLO era particolarmente adatto pér questo 
progetto perche', come ho già' detto, circolava liberamente 
all'interno del manicomio dato che si riforniva all'esterno e 
vendeva ai detenuti ogni genere di cose. 
Spontaneamente soggiunge: 
mi sovviene di altri due uomini d'onore della famiglia di 
CATANIA, di cui fino ad ora non avevo fatto menzione. Trattasi 
dei fratelli LITRICO Santo e Giuseppe, rispettivamente padre e 
zio del noto sarto catanese LITRICO Angelo. 
Quest'ultimo ed il padre sono ormai deceduti, mentre lo zio, 
LITRICO Giuseppe, e' tuttora vivo e si guadagna da vivere 
facendo da telefonista a NICOTRA Orazio, nel senso che 
raccoglie messaggi telefonici che riguardano quest'ultimo e 
svolge altre incombenze di poco conto. I due LITRICO furono 
posti fuori famiglia da NICOTRA Orazio perche' furono ritenuti 
responsabili di aver inviato alla guardia di finanza di CATANIA, 
negli anni '60, delle lettere anonime con cui veniva denunziato 
tale ORTALE Enrichetto, massone, di traffico di stupefacenti 
insieme con mio fratello e con MUNGIOVTNO Senior. Abbiamo 
appreso della esistenza di queste lettere anonime da un appuntato 
della finanza, ormai in pensione da tanto tempo, cognato di tale 
BURGIO Umberto, impiegato della Sidexport; l'appuntato 
informo' dell'arrivo di queste lettere mio fratello che riusci' a 
prenderne visione e, "dai punti salienti", comprese che autori di 
tali anonimi erano stati i fratelli LITRICO o, quantomeno, 
LITRICO Giuseppe. 



Costoro dunque furono posti fuori famiglia col beneficio della 
vita perche' mio fratello non era un sanguinario e da allora non 
sono stati più' riammessi. 

A D.R. 

Ho notizia di altri anonimi inviati contro di noi. Un, maresciallo^ 
di P.S., di cui non ricordo il nome, ma che credo fosse un lontano 
parente dei LITRICO, informo' gli SCIACCA, della cui 
macelleria era cliente, dell'esistenza di un anonimo con cui gli 
stessi venivano accusati di commercio clandestino di brillanti, in 
correità' con mio fratello. L'anonimo, assolutamente infondato, 
riferiva che gli SCIACCA occultavano i brillanti nelle carni degli 
animali macellate. 
Il G.I. chiede all'imputato se e' a conoscenza di altri anonimi e, in 
particolare, di un anonimo inviato al Ministero Dell'interno nel 
1976, quale sembra di dedurre da una nota della Questura-di 
CATANIA del 29/09/1976. 
L'imputato risponde: ignoro del tutto l'esistenza di questo 
anonimo. 
Spontaneamente soggiunge: 
Altro uomo d'onore della famiglia di CATANIA era 
D'EMANUELE Antonino, inteso "NINO DA PLAIA",- zio di 
SANTAPAOLA Nitto e padre di quel D'EMANUELE Natale, 
ferito pochi giorni dopo l'uccisione di FERLITO Alfio. Il 
D'EMANUELE padre e' deceduto per cause naturali nel 
1947/1948, poco dopo che mio fratello divenne uomo d'onore. 
D'EMANUELE Natale avrebbe voluto diventare anch'egli uomo 
d'onore, come mi riferiva Nitto, ma non era possibile, essendo 
vigile sanitario del comune di CATANIA. 
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Egli ed il fratello, di cui non ricordo il nome, si occupano anche 
di una ditta di pompe fùnebri, sita dirimpetto all'ufficio anagrafe 
del comune di CATANIA. D'EMANUELE Natale, secondo 
quanto riferitomi da Nitto, e' massone nella stessa loggia cui 
appartiene il figlio di GALLO Concetto, a nome Salvatore, il 
D'EMANUELE ha le "mani in pasta" nel comune di CATANIA e 
più' precisamente negli uffici di stato civile, nel 1982, tramite il 
D'EMANUELE, nel mese di maggio, riuscii ad ottenere la carta 
d'identità' a me intestata, senza muovermi da casa, con la scusa 
che, soffrendo di sciatica, non potevo uscire. 
In realta', preferivo rimanere in casa perche' era il periodo più' 
acuto dello scontro tra FERLITO e SANTAPAOLA Nitto ed i 
morti si contavano a decine. La carta d'identità' consegnatami 
non recava l'annotazione "non valida per l'espatrio" e il 
D'EMANUELE mi disse che la dicitura era stata omessa 
volutamente. Per tale "favore" ho dato 1. 100.000 al 
D'EMANUELE che m'aveva detto di dover remunerare gli 
impiegatî  dello stato civile. In realtà', ritengo più' probabile 
che si sia preso egli stesso tale somma perche' era temuto e 
difficilmente gli impiegati del comune si sarebbero fatti pagare da 
lui per fargli qualche favore. 

A D.R. 
La carta d'identità' in questione e' stata da me utilizzata per 
l'espatrio ed e' tuttora in mio possesso. 

A D.R. 
Circa FERRERA Natale, ricevo lettura di quanto 
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da me dichiarato a f i . 17 e 115 e lo confermo. Null'altro mi 
risulta su quest'ultimo se non che divenne uomo d'onore nel 
1979 insieme con ERCOLANO Sebastiano, Neddu da 
LENTINI^., GRILLO Franco e DI RAIMONDO Nat-ale e 
CRISTALLAI Venerando. 
Spontaneamente soggiunge: 
altro uomo d'onore che avevo trascurato di indicare e' un certo 
Michele^., originario si San Cono, che io conosco perche' ho 
assistito alla sua iniziazione, avvenuta nell'ovile di BARRANCO 
Vincenzo, in territorio di GELA o Mazzarino. Tale cerimonia e' 
avvenuta intorno al 1976. il Michele e' alto, anzi di statura 
media, magro, colorito olivastro e con pochi capelli; adesso 
dovrebbe avere circa quarant'anni; lavora nel settore 
dell'agricoltura. L'ho incontrato altre volte a Mazzarino ed anche 
nelle campagne del mio compare CINARDO Francesco, quando 
e' stato fatto uomo d'onore aveva circa ventotto-trent'anni. 
Il G.I. informa l'imputato che egli ha riferito che DI RAIMONDO 
Natale e' divenuto uomo d'onore intorno al 1981 (f.18 
dell'interrogatorio reso in FFxANCIA), insieme con 
SANTAPAOLA Vincenzo, figlio di Salvatore 
L'imputato risponde: evidentemente, mi sarò' espresso male in 
FRANCIA perche' in realta' non mi risulta che SANTAPAOLA 
Enzo sia mai divenuto uomo d'onore, anche se non escludo che 
possa esserlo divenuto e io non sia stato informato, confermo, 
peraltro, il ruolo avuto da SANTAPAOLA Enzo nella vicenda di 
via Olimpiadi, riferitami da Nitto. 
Per quanto riguarda il DI RAIMONDO, ribadisco che egli e' 
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divenuto uomo d'onore nel 1979 insieme con gli altri personaggi 
su indicati. E' vero che Nitto mi ha presentato uomini d'onore 
nel suo garage, ma si e' trattato del DI RAIMONDO ed anche di 
LA ROCCA Francesco, quale rappresentante della famiglia di 
CALTAGIRONE subentrata a quella di MAZZARINO. 
Spontaneamente soggiunge: 
Avevo omesso di indicare, quale uomo d'onore della famiglia di 
CALTAGIRONE, anche il nipote di CINARDO Francesco (figlio 
del fratello Ludovico). L'ho visto un paio di volte e so che fu 
messo fuori famiglia poco tempo dopo che venne fatto uomo 
d'onore, intorno al 1968, per motivi che io ignoro, egli dovrebbe 
avere circa quarantacinque anni, di statura media e di corporatura 
piuttosto magra. 
Spontaneamente soggiunge: 
non deve meravigliare il fatto che io non possa esprimere un 
giudizio di certezza sulla appartenenza o meno a cosa nostra di 
SANTAPAOLA Enzo, figlio di Salvatore. In quel periodo, infatti, 
o meglio nel 1975 circa, SANTAPAOLA Nino ed AMATO Alfio 
furono fatti uomini d'onore, ma si omise di darne notizia agli 
altri perche' l'AMATO era nipote di FERLITO Alfio e 
quest'ultimo non era ben visto da alcuni della nostra famiglia. 
Dopo un paio di mesi, pero', apprendemmo che AMATO Alfio 
aveva fatto capire allo zio che era divenuto uomo d'onore e, 
pertanto, divenne inutile quella precauzione e anzi fu necessario 
nominare anche FERLITO Alfio, peraltro, si era reso necessario 
nominare AMATO Alfio e SANTAPAOLA Nino perche' i due, 
agendo insieme, avevano commesso diversi delitti molto gravi, 
senza informare nessuno e si pensava quindi che in siffatta 
maniera si sarebbe posto un freno alle loro malefatte, a questo 
punto (ore 21,10) si sospende Vinterrogatorio e si rinvia a domani 
10 novembre 1987 alle ore 8,30. letto, confermato e sottoscritto. 
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Successivamente il 10 novembre 1987 alle ore 8,30. davanti 
l'ufficio come sopra costituito, e' nuovamente comparso 
l'imputato CALDERONE Antonino, e' presente il suo difensore 
di ufficio, aw. VESPAZIAM Giovanni. 

A D.R. 
La S.V. mi informa che, dalla lettura delle sentenze concernenti 
L'OMICIDIO di MIRABELLA Carmelo, inteso TUMMLNELLO, 
risulta che il FERRERA Francesco aveva preso le difese del 
fotografo, che era stato aggredito dal MIRABELLA e non 
viceversa. In effetti, riordinando meglio i ricordi, mi sembra 
proprio che i fatti si siano svolti, secondo quanto riferito in seno a 



Cosa Nostra, proprio cosi' come segnalatomi dalla S.V.. 
A D.R. 

La S.V. mi informa che, dalla lettura degli atti, emerge che la 
convivente^ di FERRERA Francesco godeva fama di donna di 
facili costumi; in effetti e' cosi' e ciò' avrebbe dovuto costituire 
ostacolo alla nomina del FERRERA ad uomo d'onore, peraltro, 
quando trattasi di personaggi importanti e di prestigio, anche 
questi ostacoli vengono superati, come ad esempio nei casi del 
fratello, FERRERA Giuseppe, di MADONIA Giuseppe di 
VALLELUNGA e di LEARDO Luigi. Anzi, addirittura, il 
MADONIA ha sposato una donna del genere. 

A D.R. 
Il nome di FICARRA Giuseppe mi dice qualcosa ma non saprei 
aggiungere altro. Spontaneamente soggiunge: Ricordo adesso il 
nome di un altro uomo d'onore e cioè' quello di BLASCO 
Giuseppe, appartenente alla famiglia di SPERLINGA. Trattasi di 
un vecchio uomo d'onore, deceduto da tempo; era amico di mio 
zio SAETTA Luigi e svolgeva attività' di fattore alle dipendenze 
di un barone o baronessa, per lungo tempo e' stato latitante, negli 
anni '20, insieme con mio zio SAETTA Antonino, fratello di 
Luigi, uomo d'onore della famiglia di CATANIA. 
Spontaneamente soggiunge: 
Ricordo adesso il nome di quell'uomo d'onore di PALAZZO 
ADRIANO, di cui ho già' parlato in FRANCIA, trattasi di 
VACANTE Ignazio, particolarmente vicino ai Corleonesi. 
-Questo ultimo, come ho già' detto, mi e' stato 
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presentato da IVIADONIA Francesco e ricordo una vicenda che 
dimostra quanto il vacante fosse vicino ai Corleonesi. Quando 
LEGGIO era a CATANIA, nel 1970, PROVENZANO Bino mi 
diede una moneta antica con preghiera di farla periziare da 
qualche esperto di numismatica, facendomi presente che era stata 
trovata in campagna dal vacante. 

A D.R. 
Per quanto concerne FICHERA Paolo, mi riporto a quanto già' 
dichiarato ai fogli 194 e 196 del mio interrogatorio, di cui ricevo 
lettura. 

A D.R. 
Il nome FICI Giovanni non mi dice nulla 

A D.R. 
Circa i FIDANZATI, posso dire soltanto che conosco 
personalmente, come uomo d'onore, il più' anziano dei fratelli, 
che credo si chiamasse Carlo e che adesso dovrebbe avere 
cinquantatre-cinquantaquattro anni. L'ho conosciuto 
nell'ufficietto di MILANO di BONO Giuseppe, nelle circostanze 
di cui ho già' parlato, se mal non ricordo, ho incontrato 
FIDANZATI Carlo anche a NAPOLI e credo che zoppicasse; so 
che e' amico di FERRERA Giuseppe, perche' quest'ultimo me ne 
parlava sempre. Ignoro i nomi e il numero dei fratelli di 
FIDANZATI Carlo, ma posso dire che genericamente era noto in 
seno a Cosa Nostra che costoro ne facevano parte. 

A D.R. 
FILIPPONE Gaetano e' il nome del vecchio rappresentante 
della famiglia palermitana di cui adesso e' capo CALO' Pippo e 
cioè' di Porta Nuova, io non l'ho conosciuto ma me ne parlava 
mio fratello Giuseppe. 



Ignoro se vi sia, come la S.V. mi informa, un nipote omonimo di 
FILIPPONE Gaetano 

A D.R. 
Circa FINAZZO^, debbo dire che questo nome mi ricorda quello 
di un uomo d'onore di CIMSI; tuttora pero' non sono sicuro se 
l'uomo d'onore con una anomalia al braccio fosse FINAZZO o 
IMPASTATO, ho bisogno di vedere la fotografie per potermi 
orientare. 

A D.R. 
Il nome di FIORENZA Vincenzo mi ricorda quello di un 
costruttore, socio di SCAGLIONE Salvatore e di un altro, che ha 
costruito l'immobile di PALERMO, dove ho abitato. Non sono 
sicuro, pero', di questo ricordo. 

A D.R. 
Circa GAETA Giuseppe, ho già' riferito nel corso del mio 
interrogatorio reso in FRANCIA e, ricevuta lettura di quanto da 
me dichiarato ai fogli 168 e 274, confermo tali mie dichiarazioni, 
ribadisco che anche il fratello del GAETA^ e' uomo d'onore e 
che lo conosco personalmente. Il G.I. informa l'imputato che 
GAETA Giuseppe ha quattro fratelli a nome Alberto, Emilio, 
Salvatore ed Angelo. 
l'imputato risponde: 
Tali nomi non mi dicono nulla; posso dire che ho conosciuto 
quello dei fratelli che accudiva personalmente all'allevamento dei 
polli; e' più' piccolo di età' e di statura del fratello Giuseppe e 
adesso dovrebbe avere una quarantina d'anni. 
A questo punto (sono le ore 9,40) il difensore si allontana per 
impegni professionali e viene reso edotto che l'interrogatorio 
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proseguirà' fino alle 13,30 e riprenderà' alle ore 15,00 di 
oggi, fino alle ore 21,00. 

A D.R. 
Circa GAGLIANO Luigi, ho già' parlato e, ricevuta lettura di 
quanto ho già' dichiarato a f. 55 dell'interrogatorio, lo confermo. 
Posso aggiungere che il GAGLIANO, il quale non e' uomo 
d'onore, talora accompagnava MADONIA Francesco a qualche 
appuntamento, essendo munito di porto d'armi. Il GAGLIANO 
dovrebbe avere oltre settant'anni. 

A D.R. 
Conosco personalmente GALEAZZO Giuseppe; e' uomo 
d'onore della famiglia di Porta Nuova e, se mal non ricordo, l'ho 
conosciuto per mezzo di RIZZUTO Salvatore, che credo ne fosse 
compare, il RIZZUTO, su sollecitazione di BADALAMENTI 
Gaetano, venne nominato vice rappresentante della famiglia di 
Porta Nuova, non appena dimesso dal carcere dopo il processo 
dei 114. Rimase in carica, pero', per poco tempo. 
Il GALEAZZO dovrebbe avere quarantaquattro-quarantacinque 
anni; e' alto e di corporatura media, bruno, mi e' noto che il 
GALEAZZO faceva parte del gruppo di uomini d'onore recatosi 
a Castelfranco Veneto per uccidere SIRCPflA^i 

A D.R. 
Il nome di GALLEA Bruno Maurizio non mi dice nulla. 

A D.R. 
Su GAMBINO Giacomo Giuseppe ho già' parlato e, ricevuta 
lettura di quanto da me dichiarato ai fogli 115, 116, 133, 161, 
170, 171, 240 e 244, lo confermo; debbo precisare, pero', che 
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colui che aveva partecipato al tentativo di sequestro di persona, 
sfociato nell'uccisione della vittima da parte del GAMBINO, era 
GRADO Gaetano e non già' Salvatore, come si legge 
erroneamente a foglio 132. 
Il G.I. informa l'imputato che, secondo quanto a suo tempo 
dichiarato da VITALE Leonardo, il costruttore si identifica in 
TRAINA Vincenzo e che, a sparargli, sarebbe stato SCRIMA 
Vincenzo. L'imputato risponde: 
Tutto ciò' non era a mia conoscenza ma posso ribadire che fu 
proprio GRADO Gaetano a riferirmi quanto ho già' detto in 
ordine alle modalità' e all'autore dell'assassinio. Preciso che il 
GRADO mi riferi' fatti dei quali, a suo dire, era stato 
protagonista e che mi parlo' del GAMBINO per smentire che 
quest'ultimo fosse particolarmente valente e dotato di sangue 
freddo, come io sostenevo. In sostanza, il GRADO affermava che 
il GAMBINO non era un granché', poiché', alla prima reazione 
della vittima, si era confuso e, senza alcun motivo, gli aveva 
sparato. 
Spontaneamente soggiuge: 
Quando affermo che il GAMBINO e' inseparabile da RUNA 
Toto', lo dico perche', quando mi recavo a PALERMO, li 
incontravo sempre insieme oppure, se incontravo soltanto il 
GAMBINO, quest'ultimo mi diceva di aspettare e andava a 
prendere il RIINA. Soggiungo che ho incontrato diverse volte il 
GAMBINO anche nella tenuta FAVARELLA di GRECO 
Michele. 

A D.R. 
I nomi di GAMBINO Giuseppe, GAMMLNO Gioacchino, 
GANCI Giuseppe, GARIFFO Carmelo, GARRO Gaetano, 



GASPARINI Francesco, GELARDI Mario, GENOVESE 
Salvatore, non mi dicono nulla. 

A D.R. 
Su GERACI Antonio inteso "NENE"1, confermo quanto da me 
dichiarato ai fogli 6 e 280, di cui ho ricevuto lettura. 

A D.R. 
Ho visto GERACI Nene' diverse volte a PALERMO ed anche a 
CATANIA, probabilmente quando LEGGIO Luciano si trovava 
da noi. 

A D.R. 
Circa GERACI Antonino il giovane, inteso "NINO", confermo 
quanto da me dichiarato ai ff. 159 e 280 di cui ricevo lettura, il 
predetto e' da me ben conosciuto e ci diamo del tu. L'ho 
incontrato spesso, a PALERMO, nel bar di Via Mariano Stabile 
di cui ho già' parlato. 

A D.R. 
Il nome di GEREMIA Francesco^ mi ricorda, se non sbaglio, 
quello di un lontano parente dei FERRERA. Il GEREMIA 
lavorava nelle bische clandestine ed io lo conosco. Egli non e' 
uomo d'onore. 

A D.R. 
Ignoro chi siano GHEORGULIS Charalampos e GHEROKUNAS 
Imitrios. 

A D.R. 
Il nome di GIACALONE Filippo mi ricorda quello del 
rappresentante della famiglia di SAN LORENZO. Credo che sia 
il padrino di GAMBINO Giacomo Giuseppe ed entrambi fanno 
parte, quindi, della stessa famiglia. Diverse volte ho 
accompagnato il GAMBINO nel negozio 
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di tabacchi gestito dal GIACALONE a SAN LORENZO. Ho 
conosciuto il GIACALONE nel 1973 ed allora aveva circa 
quarantotto anni. Era piuttosto calvo, di statura medià e con un 
po' di pancia. Ignoro se il GIACALONE sia scomparso, come mi 
informa la S.V.. Ignoravo altresi' che il GIACALONE fosse stato 
imputato, come del pari mi informa la S.V., dell'omicidio del 
maresciallo SORTNO. 

A D.R. 
Il nome di GITTO Luciano mi ricorda vagamente qualcosa; non 
mi dice nulla il nome di GIULIANO Salvatore. 

A D.R. 
Circa GIUNTA Antonio GIUSTOLISI Antonietta, debbo dire che 
tali nomi non mi sembrano nuovi. 

A D.R. 
Sui fratelli GRADO confermo, previa lettura avutane, quanto da 
me dichiarato ai fogli 52, 132, 149, 166, 273 e 291. Ribadisco, 
pertanto, che io conosco come uomini d'onore soltanto GRADO 
Gaetano e Antonino 

A D.R. 
I nome di GRAVIANO Benedetto, Filippo, Giuseppe, 
GRAZIANO Angelo, GRAZIANO Salvatore, GRAZIOLI Sergio 
non mi dicono nulla. 

A D.R. 
Su GRECO Leonardo ho già' riferito e, ricevuta lettura dei fogli 
6, 210 e 211, li confermo. Conosco molto bene il GRECO e, mio 
tramite, l'impresa COSTANZO ha acquistato parecchio materiale 
presso l'industria del GRECO. So che quest'ultimo ha dei fratelli 
ma non li onosco e, tantomeno, so se sono uomini d'onore. 
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Gi altri GRECO da me conosciuti come uomini d'onore sono: 
GRECO Michele e suo fratello Salvatore, inteso il 
"SENATORE"; GRECO Salvatore "CICCHITEDDU" e suo 
fratello PINE', cugini dei primi due; GRECO Nicola, fratello di 
GRECO Salvatore "l'ingegnere" (quest'ultimo io non lo 
conosco); GRECO Giovannello; GRECO Giuseppe 
"SCARPAZZEDDA" 
Cominciando da GRECO Michele, ricevo lettura di quanto da me 
dichiarato ai fogli 7, 8, 9, 10, 11, 26, 39, 40, 41, 440 45. 90, 112, 
114, 115, 137, 138, 144, 145, 146, 147, 163, 164, 168, 169, 175, 
217, 218, 258, 270, 276 e 278 e ne confermo integralmente il 
contenuto, vorrei precisare, peraltro, che le riunioni della regione 
- dopo la prima volta che si tennero a turno nelle varie province -
si tenevano poi o nella tenuta Favarella di GRECO Michele 
oppure in quella di Falconara di FERRO Antonio; la stessa, 
infatti, per la sua ubicazione pressoché' al centro della Sicilia, era 
agevolmente raggiungibile ed equidistante dalle varie province, 
su GRECO Salvatore il "SENATORE", confermo, previa lettura 
avutane, quanto da me dichiarato a foglio 45. in sostanza costui, 
uomo d'onore della famiglia di CIACULLI, occupava il suo 
tempo soprattutto nei rapporti coi pubblici uffici e con gli 
ambienti politici ed era sempre in giro per raccomandare 
qualcuno o per segnalare situazioni. Anche i rapporti con gli 
istituti di credito venivano tenuti da lui. Io l'ho incontrato diverse 
volte, soprattutto a FAVARELLA, e potevo notare come riferisse 
al fratello Michele, cui e' profondamente legato, le sue attività' 
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presso banche, onorevoli, medici e cosi' via. E' suocero di quello 
SCADUTO Giovanni alle cui nozze ho assistito, per quel che ne 
so il GRECO Salvatore non ha rivestito cariche in seno a Cosa 
Nostra. A questo punto l'imputato spontaneamente dichiara: 
erroneamente ho detto che GRECO Michele si e' incontrato a S. 
Giovanni La Punta con LEGGIO Luciano e GRECO Salvatore 
"CICCHITEDDU". infatti, l'incontro e' avvenuto, nel 1970, a 
casa di mio fratello in via Etnea, 248. 

A D.R. 
Ricevo lettura di quanto da me dichiarato su GRECO Salvatore 
"CICCHITEDDU" ai fogli 81, 83, 87, 90, 92, 113, 51, 52, 159, 
185, 186 e ne confermo il contenuto con le precisazioni che 
seguono. 
Circa il contenuto dei colloqui fra GRECO Salvatore 
"CICCHITEDDU" e mio fratello, a CATANIA, nulla mi risulta 
per scienza diretta perche' io non ho partecipato alle discussioni, 
ignoro se i due in seguito si siano incontrati a mia insaputa, ma 
certamente non a CATANIA. Quello che e' certo, pero', e' che io 
ho appreso del ruolo che avrebbe dovuto avere la mafia nel golpe 
BORGHESE da mio fratello e poco prima che detto golpe 
avvenisse con le modalità' ben note, ignoro altresi' se mio fratello 
si sia incontrato a ROMA con il principe BORGHESE durante il 
viaggio da CATANIA a Rimini; preciso meglio che escludo la 
circostanza, essendo in grado di affermare che mio fratello si 
reco' a ROMA appositamente, previo appuntamento — preso 



da un medico palermitanô , del quale ignoro il nome, questo 
incontro tra mio fratello ed il principe BORGHESE avvenne poco 
prima della data fissata per il golpe. 

A D.R. 
Circa GRECO Pine', ricevo lettura di quanto da me dichiarato ai 
fogli 90, 191 e 192 e lo confermo integralmente, faccio presente 
che, nel dicembre 1986, quando ero detenuto a Marsiglia ed 
ancora non era iniziato il mio interrogatorio, io, convintomi che 
dentro il carcere c'era qualcuno che poteva farmi del male, chiesi 
di parlare con la polizia francese alla quale riferii circa la 
presenza a Nizza di GRECO Pine' e di altri mafiosi palermitani, 
chiesi anche che ne venisse informata la S.V. e prendo atto che di 
questa mia iniziativa soltanto adesso lei viene a conoscenza, 
debbo precisare che io era particolarmente preoccupato della 
presenza a Nizza di GRECO Pine', poiché' ritenevo che fosse 
vicino a GRECO Michele e che potesse essere stato inviato li' per 
farmi del male, di tutto ciò' sono convinto ancora anche se la 
S.V. mi fa presente che i fatti da me notati possono trovare 
diversa spiegazione e che l'istruttoria ha finora dimostrato che, se 
mai, GRECO Pine' aveva da temere proprio da GRECO Michele. 

A D.R. 
Su GRECO Nicola, ricevo lettura di quanto da me dichiarato a 
fogli 45, 145 e 164 e lo confermo. Preciso, pero', che per mera 
svista si legge a foglio 164 che GRECO Nicola e' fratello di 
GRECO Pine', mentre ne e' cugino essendo fratello di GRECO 
Salvatore "L'INGEGNERE". 

422. v. VASSALLO Andrea Salvatore; cfr. NCA 20.10.87 



Per quanto concerne GRECO Salvatore detto "L'INGEGNERE", 
confermo, previa lettura avutane, la dichiarazione da me resa a 
fogli 6 e 67. ribadisco che non l'ho mai incontrato e.che quanto 
mi risulta sul suo conto, l'ho appreso da mio fratello e da 
MUNGIOVINO Giovanni. 

A D.R. 
Circa GRECO Giovannello, ricevuta lettura di quanto da me 
dichiarato a foglio 145, ne confermo integralmente il contenuto, 
preciso che GRECO Giovannello era già' venuto1 altre volte a 
CATANIA prima del battesimo di mio figlio Salvatore, avvenuto 
nell'ottobre 1975. infatti, mio fratello Giuseppe, nell'invitare 
BONTATE Stefano nella riserva di caccia di Bronte, gli disse che 
non avrebbe personalmente invitato altri uomini d'onore 
palermitani, soggiungendo pero' che esso BONTATE avrebbe 
potuto condurre con se' chi avesse voluto. E cosi' BONTATE 
Stefano, talora veniva con ROTOLO Nino e talaltra con GRECO 
Giovannello, con PRESTIFILIPPO Mario e suo fratello^, con 
"BRUCIAMONTAGNA"^, col fratello di MARCIANO' 
Giuseppe, compare^ di BONTATE Stefano, con 
CAPITUMMTNO Filippo e tanti altri che adesso non ricordo. 

A D.R. 
Su GRECO Pino "SCARPAZZEDDA" confermo quanto da me 
dichiarato ai fogli 45 e 200 del mio interrogatorio. 

A D.R. 
So il soprannome di GRECO Pino, a parte perche' i giornali lo 
hanno ripetuto più' volte, anche perche' la sua fama era ben nota 
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in seno a Cosa Nostra, e cosi', quando ci hanno presentato, l'ho 
guardato con interesse. Quando io l'ho conosciuto, nel 1978, egli 
non aveva nemmeno trent'anni, ma già' da tempo se ne parlava 
molto e si diceva che si occupava soprattutto di rapine contro 
gioiellieri sull'autostrada PALERMO-CATANIA. 
A questo punto (sono le ore 13,30) si sospende l'interrogatorio e 
si rinvia alle ore 15,00. letto, confermato e sottoscritto, 
successivamente il 10/11/1987 alle ore 15,00, davanti l'ufficio 
come sopra composto, e' nuovamente comparso l'imputato 
CALDERONE Antonino, e' assente il difensore aw. 
VESPAZIANI Giovanni. 

A D.R. 
I nomi di GUAGLIARDITO Ignazio e GUIDA Andrea non mi 
dicono nulla. 

A D.R. 
II nome di GUTTADAURO Giuseppe, che la S.V. mi dice essere 
nato a BAGHERIA il 18/08/1948, non mi dice nulla, lo stesso 
dicasi per HEIGLER Hontecillas COCAN Patricia Aurelia, 
KARAKONSTANTIS Dimitrios, KARAKONSTANTIS Michail, 
KOH Bak Kin, IACCARTNO Franco, IANNI Anna, IANNI 
Giacinto. Invece, mi dicono qualcosa, pur non potendo essere 
più' preciso, i nomi di JERNA Michele e CERNA Salvatore. 



II nome di IGNOTO Francesco non mi dice nulla; per quanto 
concerne IMPASTATO Nicolo', mi riporto a quanto già' 
dichiarato sui due IMPASTATO^ della famiglia di CENISI. 

A D.R. 
Il nome di INCrlIAPPA Giovanbattista non mi dice nulla. 

A D.R. 
Circa INGRASSIA Andrea e DEGRAS SIA Ignazio, mi riporto, 
ricevutane lettura, a quanto dichiarato ai fogli 44, 45 e 102. 

A D.R. 
Non credo di conoscere INGRASSIA Giuseppe, che la S.V. mi 
dice essere stato socio di PRESTIFILIPPO Salvatore in uno stand 
a MILANO. 

A D.R. 
Il nome di INSINNA Loreto mi dice qualcosa. 

A D.R. 
Degli INZERILLO conoscevo, come uomini d'onore, 
INZERILLO Salvatore - capo mandamento e rappresentante 
della famiglia di UDITORE o PASSO DI RIGANO - nonché' il, 
fratello Santo ed il padre Giuseppe, anch'egli rappresentante di 
una delle due famiglie suddette. Probabilmente altri fratelli di 
INZERILLO Salvatore sono uomini d'onore ma ho bisogno di 
vedere le fotografie per essere sicuro del riconoscimento. Queste 
famiglie sono particolarmente numerose ed io conosco diversi 
membri delle stesse. Per quanto riguarda in particolare 
INZERILLO Salvatore, confermo, avendone ricevuto lettura, 
quanto da me dichiarato ai fogli 6, 7, 20, 26, 33, 44, 
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67, 113, 136, 138, 144, 162, 217, 218, 219, 227, 282. debbo 
precisare pero' che, contrariamente a quanto si legge a foglio 138, 
LA MATTINA Nunzio e FEDERICO Salvatore lavoravano nel 
contrabbando di tabacchi per BONTATE Giovanni e non per gli 
INZERILLO. 

A D.R. 
Circa LABRUZZO Mario saprei dire soltanto che era detenuto 
per falso nummario e che invio' a mio fratello i suoi saluti per il 
tramite di un detenuto catanese. Ignoro se il LABRUZZO sia 
uomo d'onore. 

A D.R. 
Il nome di LA FIURA Cosimo non mi dice nulla e lo stesso dicasi 
LA LEGGIA Gaetano. 

A D.R. 
Confermo, per quanto riguarda LALLICATA Giovanni, le 
dichiarazioni da me rese a fogli 159, 160 e 168. confermo altresì' 
di aver ricevuto notizia da Alberto, titolare del negozio di via 
stabile, della scomparsa del LALLICATA. Le testuali parole 
pronunciate da Alberto ,̂ a me e a mio cugino MARCHESE 
Salvatore furono: "e' scomparso LALLICATA Giannuzzu" e alla 
nostra richiesta di sapere i motivi, l'Alberto ci disse: "si era 
montato la testa". E' chiaro che l'omicidio non poteva avvenire 
senza il consenso di CALO' Pippo ed anzi e' chiaro che era stato 
lui a dare l'ordine col riferimento appunto al fatto che il lallicata 
si era montato la testa. 

A D.R. 
Il nome LA MALFA Gaspare non mi dice nulla, neppure quello 
dei LA MANTIA e dei LAMBERTI, di 

v. BONO Alberto; cfr. NCA 10.10.87 



LA MOLDNARA Guerino, LAM Sing Choy, LA ROCCA Pietro 
di BELMONTE MEZZAGNO e dei LA ROSA di BELMONTE 
MEZZAGNO e di PALERMO, di LAURICELLA. 

A D.R. 
Il nome di LA VARDERA Pietro mi dice qualcosa. 

A D.R. 
Conosco come uomo d'onore col cognome LEGGIO soltanto 
LEGGIO Luciano e non altri, confermo, previa lettura avutane, 
quanto da me dichiarato ai fogli 70, 83, 84, 86, 87, 89, 90, 91, 
92, 93, 94, 95, 117, 6, 7, 51, 52, 55, 154, 205 e 281. 
Il G.I. chiede all'imputato come mai abbia parlato, a proposito 
dell'ordinamento della mafia palermitana, della carica di 
consigliere provinciale che venne assegnata a LEGGIO Luciano. 
L'imputato risponde: 
In realta', originariamente a PALERMO, come in tutte le altre 
province siciliane, vi erano le cariche di rappresentante 
provinciale, vice rappresentante e consigliere provinciale, le 
cose mutarono con GRECO Salvatore "CICCHITEDDU" poiché' 
venne creato un organismo collegiale, denominato commissione e 
composto dai capi mandamento, scioltosi l'ordinamento mafioso 
palermitano, per effetto della prima guerra di mafia (1962-1963), 
e dopo il periodo del triumvirato (BADALAMENTI, LEGGIO, 
BONTATE), si ricostituirono gli organismi ordinari, il 
triumvirato venne costituito subito dopo la strage di VIA 
LAZIO, mentre gli organismi ordinari dopo il processo dèi 114. 
Questa volta si cerco' di tornare all'antico mediante la nomina 



quindi di rappresentante, vice rappresentante e consigliere 
provinciali, rispettivamente nelle persone di BADALAMENTI 
Gaetano, BONTATE Stefano e LEGGIO Luciano. Tutto ciò', 
pero', duro' pochissimo; infatti, come ho già' riferito, si preferi' 
ritornare al sistema dei mandamenti e della commissione; è già' 
nell'ottobre 1975, GRECO Nicola riferi' a CATANIA a mio 
fratello che tra breve sarebbe stato nominato Segretario della 
provincia GRECO Michele; carica, questa, che non ha dismesso 
fino a quando io sono rimasto in Sicilia, per quanto riguarda, 
invece, l'ordinamento regionale, non e' stata una novità' la 
nomina di un unico rappresentante regionale, nel 1975, nella 
persona di mio fratello Giuseppe. Già' negli anni '50, infatti, vi 
era un rappresentante regionale nella persona di Don FAZIO 
Andrea da TRAPANI, come mi riferiva mio fratello, dopo mio 
fratello, la carica di rappresentante regionale e' stata assunta da 
SETTECASE Peppe dal 1977 (data in cui mio fratello perse la 
carica per lo scioglimento della famiglia di CATANIA) fino alla 
uccisione del SETTECASE stesso, infine GRECO Michele 
assunse anche la carica di rappresentante regionale. 

A D.R. 
Nulla mi dicono i nomi di LEONE Alberto e di LEONE 
Vincenzo 

A D.R. 
Per quanto riguarda BUSCETTA Tommaso ho appreso da mio 
fratello che, ai tempi di FLLIPPONE Gaetano e prima di andare 
via dall'ITALIA la prima volta, il BUSCETTA era vice 



rappresentante della famiglia di Porta Nuova. 
A D.R. 

Il nome LEOTTA e' molto diffuso a CATANIA e'quindi non 
saprei dire chi e' LEOTTA Giovanni su cui la S.V. mi interroga. 

A D.R. 
Per quanto riguarda i LEVANTINO, confermo che trattasi di due 
fratelli appartenenti alla famiglia di BONTATE Stefano. 
LEVANTINO Antonino, in sostanza, accompagnava molto 
spesso il BONTATE perche' munito di porto d'armi; 
LEVANTINO Francesco Paolo e' impiegato di banca, io li 
conosco bene entrambi avendoli incontrati diverse volte a 
PALERMO ed altrove, in particolare, quando il BONTATE 
veniva a caccia a CATANIA, si faceva accompagnare quasi 
sempre da LEVANTINO Nino perche', come già' detto, era 
munito di porto d'armi, confermo, pertanto, quanto da me 
dichiarato ai fogli 144 e 273 di cui ho ricevuto lettura. 

A D.R. 
Per quanto concerne LICCIARDELLO Giuseppe, confermo, 
previa lettura avutane, quanto da me dichiarato a foglio 250. 

A D.R. 
Il nome di LIGAMMARI Giovanni non mi dice nulla, mentre mi 
ricorda qualcosa quello di LIISTRO. non mi dice nulla il nome di 
LIMA Gaetano. 

A D.R. 
Di LIPARI conosco soltanto LIPARI Giannuzzu "U TIGNUSU", 
uomo d'onore della famiglia di 
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CALO' Pippo. L'ho conosciuto a PALERMO nell'ambiente dei 
contrabbandieri di tabacchi e non mi ricordo chi me l'ha 
presentato come uomo d'onore. Ritengo probabile, pero', che il 
LIPARI mi sia stato presentato da RIZZUTO Salvatore che io ho 
conosciuto a PALERMO dopo il 1974 e che per un certo periodo 
fu vice-rappresentante di Porta Nuova, io mi recavo spesso a 
casa sua, ubicata di fronte a quella di BONTATE Stefano. Si 
trattava di una specie di casa popolare, il LIPARI dovrebbe avere 
adesso quarantacinque anni circa, e' basso, con l'addome 
pronunciato e senza capelli. 

Di LI VORSI Gaspare, pur non essendone sicuro, posso dire che 
e' probabile che lo stesso sia uomo d'onore. Mi ricordo che ha 
un magazzino di elettrodomestici nei pressi del Palazzo di 
Giustizia di PALERMO e che e' accaduto qualcosa che non 
saprei meglio indicare. Credo di averlo conosciuto personalmente 

Il nome LISA Elio non mi dice nulla e lo stesso dicasi per quello 

Per quanto riguarda i LO IACONO, confermo quanto già' 
dichiarato a foglio 271 e cioè' che LO IACONO Pietro era il vice 
rappresentante della famiglia di S. Maria Di Gesù'. Il LO 
IACONO Andrea e' uomo d'onore ma non so a quale famiglia 
appartenga. LO IACONO Giovanni era consigliere della famiglia 
di Corso Dei Mille. 

A D.R. 

A D.R. 

di LO CASCIO. 
A D.R. 
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Vi e' infine un quarto LO IACONO, figlio di Andrea o di 
Giovanni, tutti e quattro sono da me conosciuti personalmente. 
LO IACONO Pietro, da me conosciuto a casa di 'BONTATE 
Stefano, e' un uomo elegante con un po' di pancetta, statura 
media; parla lentamente con tono pacato; ha il vizio del gioco alle 
carte; statura media; porta occhiali credo ray ban; età' inferiore ai 
sessanta anni. LO IACONO Andrea, forse presentatomi da 
BONTATE Stefano, e' corpulento, con la faccia grossa e piena, 
porta occhiali da vista, ha qualche anno in più' b in meno del 
fratello Pietro, anche LO IACONO Giovanni, presentatomi da 
RINELLA Toto', porta gli occhiali da vista, e' un po' stempiato, 
corporatura normale, statura media, età' approssimativamente 
vicina a quella dei fratelli. LO IACONO figlio e' alto, robusto, 
bruno, età' di circa quaranta - quarantatre' anni. L'ho conosciuto 
in un negozio di tessuti dei LO IACONO sito nei pressi della 
stazione centrale di PALERMO 

A D.R. 
I nomi di LOMBARDO, LO MEO, LO PICCOLO, non mi dicono 
nulla. 

A D.R. 
Conosco un LO PRESTI, probabilmente Totuccio, coinvolto nella 
spedizione di Castelfranco Veneto e appartenente alla famiglia di 
CALO' Pippo. Dovrebbe avere adesso quarantadue - quarantatre 
anni, statura normale, scuro di capelli; per il momento non 
ricordo altro sul suo conto. 



Il nome LORELLO Giuseppe non mi dice nulla mentre quello di 
LO VERDE mi dice qualcosa. 

A D.R. 
Per quanto concerne il nome LUCCHESE, ricordo di aver sentito 
parlare di un tale "LUCCHISEDDU" ma non saprei dire altro 

A D.R. 
Per quanto concerne LUPO^., uomo d'onore di VILLAGRAZIA, 
mi riporto a quanto già' dichiarato ai fogli 269, 397 e 438. Non 
conosco altri LUPO ad eccezione del nipote di SORCI Nino, 
uomo d'onore di VILLAGRAZIA. 

A D.R. 
Non conosco MACALUSO Joseph, anche se ne sentito parlare 
quale personaggio coinvolto nella vicenda SINDONA. 

A D.R. 
Su MADONIA Antonino mi riporto a quanto dichiarato a foglio 
207, di cui ricevo lettura. 

A D.R. 
I nomi MADONIA Damiano e MADONIA Mario Filippo non mi 
dicono nulla. 

A D.R. 
Conosco come uomo d'onore anche il padre di MADONIA 
Antonino, a nome MADONIA Francesco e al riguardo, ricevutane 
lettura, confermo quanto da me dichiarato ai fogli 92, 153, 154, 
207, 282. Personalmente da RUNA Toto' ho appreso che un altro 
figlio di MADONIA Francesco, a nome Giuseppe, era stato 
affiliato a Cosa Nostra giovanissimo e che egli stesso ne era stato 
padrino. 

425. V. LUPO Benedetto; cfr. pag. 419 



Il nome MAGLIOZZO mi dice qualcosa mentre non credo di 
conoscere alcuno a nome MAGNONI. 

A D.R. 
Non credo di conoscere MAJORANA Giuseppe 

A D.R. 
Non conosco personalmente MANDALARI; so che e' ragioniere 
e che si occupava della cava di PROVENZANO e FINAZZO^; 
confermo pertanto quanto da me dichiarato a foglio 280. 

A D.R. 
Su MANGANO Vittorio ho già' parlato e mi riporto a quanto da 
me dichiarato ai fogli 164, 165, 166 e 167. Il G.I. informa 
l'imputato che dall'istruttoria finora compiuta e' emerso che il 
sequestro di persona, cui egli si riferisce, e' quello concernente 
MANDALA' Grazia e che, in un sacco di spazzatura, venne 
rinvenuto, a seguito di una telefonata anonima, il cadavere di tale 
RENDA Francesco. Detto cadavere non presentava a vista un 
documento di identità' come riferito da esso imputato; all'incirca 
in quello stesso periodo, inoltre, venne rinvenuto il cadavere di 
GIACOMA Stefano, anch'esso dentro un sacco della spazzatura. " 
l'imputato risponde: 
A me consta di quanto detto personalmente da MANGANO 
Vittorio e RICCOBONO Rosario in mia presenza e di mio 
fratello, se poi costoro, per vanteria, ci hanno detto di avere 
eliminato due anziché' una sola persona, tutto questo non lo 
saprei dire. Non so poi se l'uccisione di 

42$- V. FINAZZO Giuseppe; cfr. NCA 8.2.88 



GIACONIA Stefano possa collegarsi ad un sequestro di persona, 
posso ribadire che il MANGANO e il RICCOBONO mi 
riferirono, pero', di avere eliminato due uomini a causa del 
sequestro operato da costoro nei confronti di una donna. Più' 
precisamente, costoro riferirono a me e a mio fratello (che ci 
trovavamo casualmente alla Favarella) che, la notte precedente, 
avevano indotto a confessare un uomo che ritenevano potesse 
essere coinvolto nel sequestro in questione; costui aveva 
confermato i loro sospetti e li aveva condotti nella casa dove era 
nascosta la donna, che era custodita da un uomo e una donna. 
Essi avevano fatto bussare alla porta dall'uomo che tenevano in 
potere e avevano fatto uscire l'altro uomo che era dentro casa. 
Quindi avevano ucciso entrambi gli uomini ed avevano liberato la 
donna sequestrata, lasciando in vita l'altra donna coinvolta nel 
sequestro. Quando avvenne questo colloquio fra me e mio fratello 
col RICCOBONO ed il MANGANO, noi ci trovavamo alla 
Favarella per parlare con GRECO Michele ed erano circa le 7,30 
- 8,00. GRECO Michele era già' alla Favarella ma stava parlando 
con altri ed ancora non era al corrente dell'avvenuta liberazione 
della sequestrata. 

A D.R. 
Era normale che MANGANO Vittorio e RICCOBONO Rosario 
ci informassero di quanto avvenuto nella notte appena trascorsa. 
L'aver liberato la donna sequestrata era infatti un'azione di cui 
menar vanto in seno a Cosa Nostra. 



Il nome di MANGIONE Antonino non mi dice nulla e nemmeno 
quelli di MANISCALCO Salvatore MANNLNO Angelo, 
MANULI Antonino. 

A D.R. 
Circa i MARCENO', come ho già' detto a foglio 272 "di cui 
ricevo lettura, io conosco come uomini d'onore due fratelli: uno 
a nome Giuseppe, detto PINUZZU Garibaldini, che coltivava nel 
Ragusano primizie in serra, e che era sempre oberato di debiti, a 
suo dire; il secondo, a nome Francesco Paolo^, èra compare di 
BONTATE Stefano ed era molto benestante, avendo un 
mandarineto in territorio di PALERMO, Io li conosco bene 
entrambi, avendoli frequentati da BONTATE Stefano. Una volta, 
inoltre, il MARCENO' Francesco Paolo venne a BRONTE a 
caccia, con suo figlio. MARCENO' Francesco Paolo e' alto, 
magro, ha i baffetti, ed e' di circa sessant'anni. Suo figlio, 
quando venne a Bronte (1976 circa), aveva circa quindici anni e 
studiava al liceo Pennisi ad ACIREALE. "PINUZZU 
GARIBALDI" era più' anziano e quindi adesso dovrebbe avere 
oltre sessant'anni; era di corporatura normale ma con un po' di 
pancia, aveva la voce rauca; statura media. 

A D.R. 
Fra i MARCHESE, conosco come uomini d'onore MARCHESE 
Filippo, appartenente alla famiglia di Corso dei Mille, nonché' 
MARCEDESE Pietro (quello ucciso in carcere all'ucciardone) il 
fratello^, il padre*®- e lo zio. per quanto riguarda MARCHESE 
Filippo, mi riporto a quanto da me dichiarato a fogli 210, 275, 
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di cui ricevo lettura. Io frequentavo spesso l'ufficio del 
MARCHESE in Corso dei Mille, spesso in compagnia di 
RINELLA Toto'. quanto a MARCHESE Pietro, debbo dire che 
l'ho conosciuto intorno al 1975 a CATANIA dove venne per 
prestare servizio militare. Il MARCHESE, che forse allora non 
era uomo d'onore, per il tramite di certificati sanitari 
compiacenti, riusci' ad ottenere, assumendo di essere epilettico, 
l'esenzione dal servizio militare ma senza l'intervento della 
famiglia di CATANIA. L'ho rivisto diverse altre volte a 
PALERMO ma non avevo particolari frequentazioni col 
medesimo perche' mi guardava con una certa diffidenza, essendo 
10 amico di RINELLA Toto', con la cui famiglia vi erano dei 
dissidi di carattere familiare, si da' atto che a questo punto (sono 
le ore 19,10) interviene l'aw. VESPAZIANI Giovanni. 

A D.R. 
Ignoravo ed ignoro tuttora se MARCHESE Pietro fosse amico di 
FERLITO Alfio, il padre di MARCHESE Pietro, a nome 
SAVERIO, e' anch'egli uomo d'onore. Conosco personalmente 
anche quest'ultimo, se vivo, dovrebbe avere circa settantacinque 
anni. Io l'ho conosciuto a PALERMO ma non ricordo chi me l'ha 
presentato, sono uomini d'onore anche il fratello di 
MARCHESE Pietro e il fratello di MARCHESE Saverio di cui, 
del pari, non ricordo il nome 

A D.R. 
11 nome MARINO Francesco non mi dice nulla e lo stesso dicasi 
per MARINO Rocco. Mi dice qualcosa invece il 



nome MANNOIA. 
A D.R. 

Dei MARSALONE conosco Salvatore, che curava gli interessi di 
BONTATE Giovanni nel contrabbando dei tabacchi, il 
MARSALONE mi e' stato presentato dallo stesso BONTATE a 
PALERMO e non e' uomo d'onore, credo di averlo incontrato 
qualche volta pure a NAPOLI, dovrebbe avere oggi circa trentotto 
anni, e' piccolino, magro ed elegante. 

A D.R. 
Conosco i fratelli MARTELLO Mario, Biagio inteso Gino, e Ugo. 
sono tutti e tre uomini d'onore. Confermo pertanto quanto da me 
riferito sui medesimi ai fogli 134 e 167 del mio interrogatorio. 
MARTELLO Ugo l'ho conosciuto a MILANO insieme a BONO 
Pippo. 

A D.R. 
Il nome MASSA Giuseppe non mi dice nulla e nemmeno quello 
di MATRANGA Giovarmi. 

A D.R. 
Su MAUGERI Nicolo' ho già' riferito e, ricevuta lettura di 
quanto da me dichiarato ai fogli 16, 39, 40, 46, 78, 111, 112, 
180, 181, lo confermo. Debbo precisare, pero', che l'impresa del 
nord che aveva ricevuto le telefonate estorsive dall'operaiô -, poi 
ucciso dal MAUGERI, non aveva uno stabilimento industriale in 
CATANIA, bensi' eseguiva in quella zona industriale lavori di 
canalizzazione. 
Si da' atto che a questo punto l'imputato esibisce la carta 
d'identità', a lui intestata, n. 52001579 rilasciata dal comune di 
CATANIA il 27/05/1982. 

44L V. MTRENDA Biagio; cfr. NCA 10.5.88 



Detto documento di identità', su richiesta del P.M. e nulla 
opponendo l'imputato e il suo difensore, viene acquisita agli atti 
e allegata al presente verbale, si da' atto che detto documento non 
presenta l'annotazione "non valida per l'espatrio" 

A D.R. 
Se mal non ricordo, quando fu rilasciato detto documento di 
identità', io ero solamente diffidato e non pendevano 
procedimento penali a mio carico. 

A D.R. 
Di MAZZARA conosco come uomini d'onore MAZZARA 
Giacinto e suo fratello^, di cui non ricordo il nome, gli stessi 
appartengono alla famiglia di PENNINO Gioacchino e cioè' alla 
stessa famiglia cui appartiene VASLLE Leonardo. VASiLE Enzo, 
invece, appartiene ad una famiglia di TRAPANI o di PALERMO 
che non saprei indicare, ho conosciuto MAZZARA Giacinto a 
CATANIA intorno agli anni '68-70 perche', durante la sua lunga 
latitanza, si nascondeva prevalentemente a CATANIA. Più' volte 
l'ho visto confabulare con mio fratello Giuseppe, ma non in 
segreto, nei pressi della nostra stazione di servizio. Lo stèsso 
MAZZARA ci diceva che apparteneva alla famiglia di PENNINO 
Gioacchino che io, pero', non ho mai conosciuto, ho conosciuto il 
fratello che ricordo adesso si chiamava MOMMO, nel bar di via 
Mariano Stabile; era anch'egli uomo d'onore della stessa 
famiglia di PENNINO Gioacchino, il MAZZARA Giacinto 
lavorava soprattutto nelle bische clandestine, mentre il fratello si 

442. v. MAZZARA Girolamo; cfr. pag 768. 



occupava di contrabbando di tabacchi. 
I l G.I. fa presente all'imputato che, secondo BUSCETTA 
Tommaso, ne' MAZZARA Giacinto ne' PENNINO Gioacchino 
erano uomini d'onore. L'imputato risponde: 
Io posso confermare con assoluto certezza che sia MAZZARA 
Giacinto, sia suo fratello^ mi sono stati presentati come uomini 
d'onore della famiglia il cui rappresentante era PENNINO 
Gioacchino. Circa i motivi della diversa dichiarazione di 
BUSCETTA Tommaso non saprei che dire, a questo punto (sono 
le ore 20,30) si sospende l'interrogatorio e si rinvia a domani 
11/11/1987 alle ore 8,30. 
Letto, confermato e sottoscritto. 

442- V. MAZZARA Girolamo; cfr. pag. 768 
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O 

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

P R O C E S S O V E R B A L E 
D I INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 

L ' anno- mi 11 enovecento87 i l g i o r n o 3 
d e l mése d i dicembre a l l e are 9,00 i n R i e t i 
Casa C i r c o n d a r i a l e ; 
A v a n t i a Noi Dr. G i o v a n n i FALCONE 
Gi u d i c e I s t r u t t o r e p resso i l T r i b u n a l e d i 
Palermo ses.-"6" 
a s s i s t i t i d a l s o t t o s c r i t t o C a n c e l l i e r e . 
E' p r e s e n t e i l P.M. Dr. DI PISA A l b e r t a e, per 
esigenze i s t r u t t o r i e i l V i c e Questore A g g i u n t a 
D r . " A n t o n i o MANGANELLI. 
E' comparso CALDERONE Ant o n i n o i l q u a l e 
i n t e r r o g a t o s u l l e sue generalità' e ammonito 
s u l l e conseguenze c u i s i espone c h i s i r i f i u t a 
d i d a r l e o l e da' f a l s e , r i s p o n d e : 
Sono: CALDERONE A n t o n i n o , già' q u a l i f i c a t a i n 
a t t i . 
A v v i s a t o l ' i m p u t a t o che, a i s e n s i d e l l ' a r t , i 
Legge 5.12.1969 n. 932, e g l i ha facoltà' d i non 
r i s p o n d e r e , s a l v o quanto d i s p o s t o d a l l ' a r t . 366 
primo comma C.P.P., ma che anche se non 
r i s p o n d e , s i procederà' o l t r e n e l l e i n d a g i n i 
i s t r u t t o r i e , d i c h i a r a : S I , i n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Q u i n d i , r i c h i e s t a se abbia o v o g l i a n o m i n a r s i un 
d i f e n s o r e , r i s p o n d e : non ho d i f e n s o r e d i 
f i d u c i a . S i da' a t t o che i l d i f e n s o r e d i 
u f f i c i o , avv. Giovanni VESPAZIANI, r e g o l a r m e n t e 
a v v i s a t o , non e' comparso. 

A D.R. 

Si da' a t t o che v i e n e e s i b i t o a l l ' i m p u t a t o un 
album f o t o g r a f i c o , consegnato i n data o d i e r n a 
d a l Dr. MANGANELLI A n t o n i a , contenente l e 
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L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i MARAZZOT'i'A 
Gaspare. 
L ' i m p u t a t o d i c h i a r a : s i , i n e f f e t t i e ; queste i l 
suo nome. 
La f o t o n. 265/11 non mi r i c o r d a nessuno. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i GIULIANA 
Gaetano nato i l 28.1.1897. 
La f o t o n. 265/12 r a f f i g u r a una persona a me 
nota come uomo d'onore: l ' u f f i c i o da' a t t o che 
t r a t t a s i d i TERRANOVA Vir.eenzo . 
L ' i m p u t a t o d i c h i a r a : anche i l nome mi s' note ma 
non so se f a c c i a p a r t e d e l l a f a m i g l i a d i RIESI. 
La f o t o n. 265/13 non mi r i c o r d a nessuna. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i VASTA 
Gi useppe. 
La f o t o n. 265/14 mi r i c o r d a qualcuno. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i FIANDACA 
S a l v a t o r e ; l ' i m p u t a t o d i c h i a r a : non s a p r e i d i r i 
se l o conosco e se s i a "uomo d'onore". 
La f o t o . r i . 265/15 mi r i c a r d a qualcuna d i 
CATANIA. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i ALAIMO 
Bernardo. 
La f o t o n. 265/16 mi r i c o r d a qualcuno. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i r i : COI CHE" 
Giuseppe. 
La f o t o n. 265/17 r i g u a r d a ANO ILELLO Santo, 
f i g l i o d e l r a p p r e s e n t a n t e d i CALTANISSETTA„ 
L ' u f f i c i o conferma. 
A questo punto ( are 13 , 30 ) s i r i n v i a 1 a 
pr o s e c u z i o n e d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o a l l e ore 15,00. 
L e t t o , confermata e s o t t o s c r i t t o . 

È eepwTCONFORME ALL'ORIGINALE 

Palermo, lì ^ A 

t$§§f#f! 
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Successivamente, a l l e ore 15,00 d a v a n t i 
a l l ' u f f i c i o , come sopra c o s t i t u i t o , e' 
nuovamente comparso 1'imputato CALDERONE 
Anton i no. 
E' p r e s e n t e , a l t r e s i ' , i l Vice Questore 
A g g i u n t o Dr. A n t o n i o MANGANELLI; non e' 
pr e s e n t e i l d i f e n s o r e d ' u f f i c i o, Avv. 
VESPASIANI. 

A D.R. 

La f o t o n. 265/18 non mi d i c e n u l l a ; l ' u f f i c i o 
da' a t t o che t r a t t a s i d i PIACENTI R o s a r i o . 
La f o t o n. 266/2 r a f f i g u r a uno d e i f r a t e l l i 
GIULIANA, uomini d'onore d e l l a f a m i g l i a d i 
RIESI; l ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i 
GIULIANA Giuseppe. 
La f o t o i i . 269/3 r a f f i g u r a LUPO Benedetto, 
n i p o t e d i S0RCI Nino. 
L ' u f f i c i o conferma. 
La f o t o n. 271 r a p p r e s e n t a i l n o t a i o CORDARO: 
t r a t t a s i d i un n o t a i o ohe i o conosco perche' ha 
r o g a t o a l c u n i a t t i n e l mio i n t e r e s s e . 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i .CORDARO 
Gaetano. 
La f o t o i i . 271/2 r a f f i g u r a LO IACONO Andrea. 
L ' u f f i c i o conferma. 
La f o t o n. 273/2 r a f f i g u r a TAGLIAVIA P i e t r o . 
L ' u f f i c i o conferma. 
La f o t o n. 275, se non e r r o , r a f f i g u r a i l padre 
de 1ì'a v v. CHIARACANE. 
L ' u f f i c i o da' a t t o che t r a t t a s i d i CHIARACANE 
Giuseppe nato i l 10.5.1908. 
La f o t o n. 273 r a p p r e s e n t a TEDESCO An t o n i n o e 
cioè' qu e i m a c e l l a i o d i ALIMENA d i c u i ho già' 
ampiamente p a r l a t o . 
L ' u f f i c i o conferma. 
Si da' a t t o che l ' e l e n c o d e l l e f o t o e s i b i t e i n 



sono s t a t i s o l i , a casa d e l primo , per d u e - t r e 
g i o r n i . 

A D.R. 

Riese;yo l e t t u r a d i quanto d i c h i a r a t o , i n o r d i n e 
ai"**' g o l p e Borghese, da BUSCETTA Tommaso i l 
4 .12". 84 ( V o i . " 4 67 f f , 7 1 - 7 6 J . Al r i g u a r d o debbo 
d i r e che, grosso modo, quanto . r i f e r i t o d a i 
BUSCETTA c o r r i s p o n d e , per quanto i o ne so, a l 
ver o . Tranne, ovviamente, n e l l a p a r t e i n c u i 
eg-M;;* non pària d e l l a presenza d i LEGGIO Luci a n o , 
che a f f e r m a d i non conoscere per m o t i v i che mi 
s t u p i s c o n o e che francamente non. c a p i s c o . Non 
credo p o i che r i c o r d i bene BUSCETTA n e l l a p a r t e 
r i g u a r d a n t e DI CRISTINA Giuseppe perone', se s' 
vero che i 1 DI CRISTINA s i e" i n c o n t r a t o con l u i 
e con "CICCHITEDDU" a CATANIA, non credo p r o p r i o 
che i t r e s i a n o p a r t i t i insieme d a l l a mia 
c i t t a ' . I o , se non r i c o r d o male, he r e s t i t u i t e o 
m e g l i o : mio f r a t e l l o e qualche a l t r o s i sono 
r e c a t i presso l ' a g e n z i a HERTZ d i CATANIA e hanno 
r e s t i t u i t o l a macchina, n o l e q g i a t a i n SVIZZERA 
da BUSCETTA e "CICCHITEDDU"' P o i . m i o . f r a t e l l o 
e' p a r t i t o da s o l o , i n aereo, per i n c o n t r a r s i 
có#':' ' i l p r i n c i p e BORGHESE mentre BUSCETTA e 
"CICCHITEDDU" non r i c o r d o bene come siano., 
p a r t i t i ma certamente non con DI CRISTINA. Mi 
sembra d i r i c o r d a r e , i n f i n e , che a MILANO mio 
f r a t e l l o , BUSCETTA e "CICCHITEDDU" dovessero 
i n c o n t r a r m i , o l t r e che con BADALAMENTI Gaetano, 
anche con BONTATE S t e f a n o , ma non sono s i c u r o 
d e l i a c i r c o s t a n z a . Per qu e l che mi r i s u l t a , 
l ' u n i c o ad i n c o n t r a r s i c o i p r i n c i p e 



ECut ìHCSE, o l t r e a mio f r a t e l l o , e ' s t a t o R i H I 
N a t a ] e . 

A D . R . 

Conosco MIRA G i o v a n n i , o r i g i n a r i o d i SICULIANA, 
che e '" v i s s u t o per un c e r t o tempo ad ACIREALE, 
ove t r o v a v a s i a i s o g g i o r n o o b b l i g a t o . E' "uomo 
d'onore" ed era un p i c c o l o c o n t r a b b a n d i e r e c i 
merci v a r i a e credo che fosse c o i n v o l t o anche 
n e l t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i . E' vero che una 
v o l t a MIRA G i o v a n n i , mio f r a t e l l o , SORCI Nino e 
MANOION Franosseo sono s t a t i c o n t r o l l a t i mentre 
stavano per r e c a r s i a MALTA. Escludo che t a l e 
v i a g g i o avesse a t t i n e n z a a i contrabbando d i 
t a b a c c h i o a l t r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i : più' 
semplicemente, poiché', i n quei p e r i o d o , s i a n o 
a g i i i n i z i d e g l i anni '70, venivano r i t i r a t e i e 
p a t e n t i d i guida a g l i i n d i z i a t i d i appartenenza 
a l i a m a f i a , 1 p r e d e t t i stavano r e c a n d o s i a MALTA 
per o t t e n e r e p a t e n t i d i guida i n t e m a z i o n a l i che 
i v i s i potevano o t t e n e r e a c o n d i z i o n i d i f a v o r e . 
( L ' u f f i c i o da' a t t o che d e t t o v i a g g i o e' s t a t o 
e f f e t t u a t o i l 25.5.196? - f . 33 d e l r a p p o r t o 
d e l l a Guardia d i Finanza d e l 7.1.72 - V o i . 524 
f . l e sa g g . ) . 

A D.R. 

E' vero che, a l l a f i n e d e l 1971, i o r i c h i e s i un 
a t t e s t a t o a l l ' a g e n z i a HERTZ d i CATANIA, o me g l i o 
ad una agenzia d i a u t o n o l e g g i o , da c u i r i s u l t a v a 
che mio f r a t e l l o aveva c o n o s c i u t o CARUSO 
MARTINEZ Renato s o l o casualmente 
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quando f u accompagnato a PALERMO da. ROMEO Franco 
( p r e s s o INZERILLO S a l v a t o r e ) , non s i lamento' 
più', r i t e n e n d o s i e videntemente a l s i c u r o . 

A D.R. 

Quando FERLITO A l f i o f u accompagnato a PALERMO, 
p r o b a b i l m e n t e i o ero ancora i n q u e l l a c i t t a ' , 
d a l i a q u a l e sono andato v i a n e i p r i m i d e i 1977. 
T u t t a v i a , non c i siamo mai i n c o n t r a t i . 

A D.R. 

MANGANO V i t t o r i o , a MILANO, non mi r e g a l o ' i a 
r i v o l t e l l a c a l i b r o 357 Magnum, ma me l a a f f i d o ' 
per t u t t o i i p e r i o d o d e l l a sua permanenza i n 
q u e I l a c i t t a - , 
Sp o n tane a mente s ogg i unge : avevo t r a s c u r a t o d i 
d i r e che, quando mi e' s t a t a r i t i r a t a l a l i c e n z a 
d i p o r t o d'armi, i n t o r n o a l 1977, i o ho r e g a l a t o 
l a mia r i v o l t e l l a , c a l i b r o 357 Magnum Smith and 
wesson, a FADSINICOLA Angelo. 

A D.E. 

Non v i era a l c u n m o t i v o perche' GRECO N i c o l a 
dovesse i n t e r v e n i r e n e l l e vicende r i g u a r d a n t i — 
l ' a s s e t t o d e l i a f a m i g l i a d i CATANIA. Lo faceva 
s o l o per puro s p i r i t o d i a m i c i z i a . 
A questo punto, d a t a l ' o r a t a r d a ( o re 20,50), s i 
r i nv i a a domalii 4.12.87 ore 8 , 30 . 
L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

È eeWr'CONFCRME ALL'ORIGINALE 

Palermo, lì zz.kA3 
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O 
UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI 

P R O C E S S O V E R B A L E 
D I INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO' 

L ' a. n ti o ni i 1 1 e r- o vece n t o 3 3 i i g i o r n o 20 
de l mese d i gennaio a l l e ore 15,30 i n R i e t i -
Casa C i r c o n d a r i a I e : 
A v a n t i a Noi Dr. GUAENOTTA Leonardo 
Giudice Istruttore presso il Tribunale di 
Palermo sez. 6" 
a s s i s t i t i d a l so t tos or i tr. o C a n c e l l i e r e . 
E' comparso CALDERONE An t o n i n o i l q u a l e , 
i n t e r r o g a t o s u l l e sue generalità' e ammonito 
s u l l e conseguenze c u i s i espone c h i s i r i f i u t a 
d i d a r l e c l e da' f a l s e , r i s p o n d e : ' 
Sono: CALDERONE Antonino già 5 q u a l i f i c a t o i n 
a t t i . 
A v v i s a t o l ' i m p u t a t o che, a i s e n s i d e l l ' a r t . 1 
Legge 5.12.1969 n. 932, e g l i ha facoltà' d i non 
r i s p o n d e r e , s a l v o quanto d i s p o s t o d a l l ' a r t . 366 
primo comma C.P.P,, ma che anche se non 
r i s p o n d e , s i procederà' o l t r e n e l l e i n d a g i n i 
i s t r u t t o r i e , d i c h i a r a : S I , i n t e n d o r i s p o n d e r e . 
Q u i n d i , r i c h i e s t o se abbia o v o g l i a , n o m i n a r s i un 

- d i f e n s o r e , r i s p o n d e : l ' a w . VESPAZIANI Gio v a n n i 
d e l f o r o d i RIETI, p r e s e n t e . 
S i da' a t t o che sono p r e s e n t i i l .P.M. Dr. 
GAROFALO Gi a n f r a n c o nonché', per esigenze 
i s t r u t t o r i e , i l S o v r i n t e n d e n t e TERRIZZI N i c o l a 
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m o t i v i d i l a v o r o , s i a l l o n t a n a e prevei-.t i v amene--' 
v i e n e r e s o e d o t t o che l ' o d i e r n o i n t e r r o g a t o r i o 
pr oseguirà' f i n o a l l e o re 13,3 0 i t o n o 1 e ore 
9,50)^ 

A D.R. 

i..a S.V. .mi f a r i l e v a r e che, r i f e r e n d o s u l cen t o 
d e i f r a t e l l i MINORE, r i s u l t a , a f . "130, che uno 
d i e s s i s i chiama SALVATORE: i n realtà' s i 
t r a t t a d i MINORE A n t o n i o , i n t e s o "TOTO"". 
S i da' abto che a questo punto (sono l e ore 
IO,30) i n t e r v i e n e i l *G.I. Dr. Gi o v a n n i FALCONE. 

A D.R. 

Ho i e t t o s u i g i o r n a l i d e l l ' u c c i s i o n e d i INSALACO 
Giuseppe, già' Sindaco d i FALERNO * Le sue,»-
f o t o g r a f i e - non. mi dicono n u l l a e credo, q u i n d i , 
d i non a v e r l o mai i n c o n t r a t o . I l suo nome, 
i n v e c e , mi e' n o t o , poiché', i n t o r n o a l 1976 o 
poco p r i m a , ne s e n t i v o p a r l a r e spesso da BONTATE 
•Stefano •? da FIORE Gaetano come d i un p o l i t i c o 
che r i s c u o t e v a l a l o r o f i d u c i a ed ai..: q u a l e 
s t a v a n o preparando l a campagna e I e t t e r a i e. 
S i t r a t t a v a d i una appoggio c o n c r e t o e d e c i s o e 
r i c o r d o , a n s i , che, r i d e n d o , BONTATE S t e f a n o 
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commenta va i i f a t t o ô.-.:-t.->ne>;oo che ? i ; r a 
r i d o t t o ad appoggiare )e c a n d i d a t u r a do: f i g l i o 
d i un " m a r e s c i a l l o d e l l a Qi;ei;tur a " . 
Q u e s t i d i s c o r s i mi ven i vano f a t t i d a l BONTr.Tr, m 
occa s i o n e d i una competizione e i e t t e r :- i e . 
F a c c i o p r e s e n t e , i n p r o p o s i t o , che. e 5 : .-vip or t a n t e 
sapere cu a 1i p er son a ggi p o 1 i t i c i ve ngo n o 
a p p o g g i a t i da COSA NOSTRA su; p i a n o e l e t t o r a l e 
p e r c h e ' , i n t a l case, e' p o s s i b i l e r i v o l g e r s i ad 

) e s s i per o t t e n e r e d= i f a v o r i i n c o n t r o p a r t i t a 
d e i p r e c e d e n t e appoggio e l e t t o r a l e . 
Un esempio d i ciò' e' d a t o da Guanto ho o i a ' 
r i f e r i t e ' i i r " r ^ f h ' f "a vt W i i f f e r ^ l M o c :ei 1 'onorevole 
LIMA5,jy,JÌ̂ i'v''0 "da' n o i r i c h i e s t o x f a v o r e d i n i o 
f r a j ^ d - ^ p ò i r ó S * * 4 v - m S t l ^ - . .' 'LiHA ? r a 
e 1 ffttòra imente p o r t a t o s v s r i t i d a i i>ALVO a i cn;c; 1 i 

^ era l e g a t i s s i m e . 



.. _ - y . 
A q u e s t o punto (sono l e ore 
l ' i n t e r r o g a t o r i o a data da d e s t i n 
L e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . 

per uso****** / p , 

Palermo 

all'ori^ n^l» 

1ERE 



as-

a l 1 ' i n te r roga tprio;/rdi^:^Ca 1 de^pne;^- ; An: ton ino,! 
dèi l'.'ar.tf colov ' 

f i s t i to^pe r l a " rédàzione|;aèl8 
Carini Stefano, procede 

Xgià generalizzato i n a t t i e" ciò ai"•" sensi- v dèll.'ar.tlcplò'>{:i3.48V.v Bis 
:C.P»P« 1930; s i precisa a l riguardo che i l d i f e n s o r e d e l nominato 
Avvocato Giovanni VESPAZIANI del foro d i R i e t i pur ritualmente av
visato non è oggi presente. I l nominato Calderone dichiara comun
que d i essere disponibile a rendere testimonianza. Si dà preliminare 
mente atto al Calderone che questo Giudice I s t r u t t o r e procede nei 
confronti di ottanta soggetti denunciati quali presunti appartenen-^ 
t i all'organizzazione mafiosa denominata "Cosa Nostra", operanti 
principalmente nel t e r r i t o r i i o di Trapani; che questo Giudice 
i s t r u t t o r e ha già acquisito le dichiarazioni rese da esso Calde
rone a l magistrato DEBACO' Michel del Tribunale Penale d i Marsiglia 
e, successivamente, dal marzo del 1987 a i g i u d i c i i s t r u t t o r i d i 
Palermo, nonché' &a~1 le dichiarazioni d a l l o stesso rese in data 
19.4.1988 a l Sost. Procuratore della Repubblica d i Trapani Dott. 
Franco MESSINA, nonché ancora O l e dichiarazioni rese a l Giudice 
I s t r u t t o r e di Trapani i l 27.6.1990. Proprio con riferimento a l l e 
dichiarazioni rese a l Sost. Proc. Dott. MESSINA l ' U f f i c i o dà atto 
che i l CALDERONE ha più volte manifestato la sua disponibilità a 
procedere ad eventuali u l t e r i o r i riconoscimenti f o t o g r a f i c i e ciò 
al f i n e d i rammentare u l t e r i o r i soggetti dallo stesso conosciuti 
come Uomini d'onore operanti nella provincia di Trapani.- - - - - -
Ciò posto viene chiesta conferma all'interrogando i n ordine a l 
l'at t u a l e persistenza d i detta disoonibi1ità . - - - - - - - - - -

A.D'.R. 
Sono tu t t o r a disponibile a procedere ad u l t e r i o r i riconoscimenti 
f o t o g r a f i c i ed a rispondere ad u l t e r i o r i domande; preliminarmente 
però precise che sono stato interroga'^ per la prima volta dal 

Falcone, per rogatoria, n e l l ' a p r i l e del 1987.- - - - - -
quinci mostrato all'interrogando un album fotografico predis-

Operativo dei CC. d i Trapani e trasmesso a 
cruttore con nota nr. 119/117 del 24.5.1991: tale 

Giudice 
Viene 
posto dal Reparto 
questo Giudice Is-
album è composto da 65 fotografie numerate progressivamente da 1 a 
70; i n esso mancano a tutt ' o g g i le feto nr. 35, 36, 44, 51 e 58; le 
foto g r a f i e sono prive d i ogni indicazione didascalica; l'indice 
delle persene rappresentate i n t a l i foto è r i p o r t a t o nelle pagine 
f i n a l i e non viene mostrato all'interrogando; nel corso d e l l ' i n t e r 
rogatorio ciascurfa facciata dell'album viene s o t t o s c r i t t a da t u t t i 
i partecipanti a tale atto i s t r u t t o r i o . - - - - - - - - - - - - -
L'U f f i c i o dà ancora atto che a l l ' i n i z i o di tale a t t o ha presenziato 
i l Dott. P i c c o l o t t i del Nucleo Centrale Anticrimine poi allontana
t o s i ; che partecipa altresì per esigenze i s t r u t t o r i e l'Agente 
Scelto CIARLA E l i g i o . - _ 

A.D.R. 
L°e fo t o dal nr.1 a l nr.16 non raffigurano persone a me note; la 
fot o nr„17 r a f f i g u r a Antonio MINORE e la foto nr.18 i l f r a t e l l o 
Calogero» L ' u f f i c i o conferma. Le foto dal nr. 19 a l nr.26 non ra f 
figurano persone a me note; mentre la foto nr. 27 r a f f i g u r a Filippo 

però in età molto giovane. L'Ufficio Conferma.- - - - - - -

(O 



^^^f^^Q^dra"-'Móbilervdl Trapani. L'Ufficiò*;'dà*1" atto- "ancò'raV che.; in 
' effètti'sul re t r o delle foto nr.19 e nr.20 sono s c r i t t i i nominativi 
delle persone ra f f i g u r a t e e che t a l i nominativi sono l e g g i b i l i , sia 
'pure con una certa difficoltà, nello sfogliare l'album 'alla pagina 
successiva. L'Ufficio dà ancora atto che nel corso della verbaliz-
zazione i l CALDERONE ha sfogliato l'album nelle pagine successive ma 
che t u t t a v i a lo stesso dichiara di non-aver prestato attenzione a l 
l'inconveniente teste descritto; ciò anche uJn riferimento a l l e 
pagine i n i z i a l i del secondo album fotografico.- - - - -- -----
A.D.R.: con riferimento a l l e foto nr.19 e nr.20 ed a i nominativi 
r e t r o i n d i c a t i e cioè MAZZARA Mario e MAZZARA Vito, t a l i nominativi 
non mi ricordano persone a me note.- - - - - - - - - - - - - - - - - -
A questo punto a l l e ore 13,45 viene sospeso l'interrogatorio per 
consentire a l l ' u f f i c i o d i eliminare l'anomalia riscontrata nel
l'album fotografico in questione. L'Ufficio dà atto che i l presente 
i n t e r r o g a t o r i o è i n i z i a t o a l l e ore 12,00.- -
I l presente verbale composto da quattro facciate viene s o t t o s c r i t t o 
da ciascun partecipante a tale atto i s t r u t t o r i o così come anche i l 
secondo album f i n o a l l a foto nr.23.- - - - - - - - - - - - - - - - -

s t a t i i n c o l l a t i 
A.D.R.: l e 

la 
nr, 

foto nr.31 
33 SCIACCA 

I l verbale viene riaperto a l l e ore 15,00 presenti le stesse 
persone; proseguendo l'esame dell'album fotografico predisposto 
c a l l a Squadra Mobile di Trapani a p a r t i r e dalla foto nr. 24, 
candosi att o che ad evitare la possibilità di le t t u r a del nomina
t i v o d e g l i i n t e r e s s a t i apposta sul retro d i ogni singola foto sono 

dei f o g l i bianchi sul retro di ogni facciata.- - -
foto dal nr.24 a l nr.29 non raffigurano persone a me 

note mentre, la foto nr.30, r a f f i g u r a Natale RIMI e 
RIMI F i l i p p o , la foto nr.32 SCIACCA SASA' e la foto 
Gaspare. 
L ' U f f i c i o confermai.-
A.D.R.: Le foto dal nr.34 a l nr. 35 non raffigurano persone da 
me conosciute mentre la foto nr.36 potrebbe, rappresentare ta l e 
VITALE forse Leonardo, cognato del BADALAMENTI; tale VITALE 
potrebbe essere f r a t e l l o delle mogli di BADALAMENTI Gaetano e d i 
RIMI F i l i p p o . - - - - -- _ _ 
L ' U f f i c i o dà at t o che s i t r a t t a d i VITALE Antonino cognato 
p e r a l t r o sia del BADALAMENTI che del RIMI, e persona peraltro già 

-riconosciuta i n fotografia dal CALDERONE nel corso dell'interroga
t o r i o reso d'innanzi a i g i u d i c i c i i s t r u t t o r i d i Palermo.- - - - -
L U f f i c i o dà a t t o altresì che sempre nel corso di detto- i n t e r 
r o g a t o r i o a i g i u d i c i i s t r u t t o r i d i Palermo ^ f o g l i o nr.117 del 

i l o s c r i t t o ) i l CALDERONE aveva r i f e r i t o - i n ordine a l l a 
B̂/ADALAMEimCGaê  

testo 
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ir^ol^desso^apprendoscne^xfe con1»** unar ;jr 
É | # - t w ^ a ì f s o r e i 1 ! a* V I TALEesaa-i 1 a£-c x rcostanzatg:.rxbadrscG#*di& s- averla**' ap.~>-, -
•"-^p^^a^spatant%oggi.-^- i l - f a t t o i che^ne l^r iconoscere l^ la^- f o t o . " nr-i3o-> 

.F i^ t ì ^^ tp iVI^AL 'È? 1 t i éona rdò" : ^nò"n- j f ; VITALE|-3 AnloHìno**'." n ó r T ; > " ^ p e r t a n t o ' " 
^ 'cpf i sèguente ' ' a l : f a t t o 'che i o sapessi che i l GALANTE , Leonardo era 

anche cognato del VITALE. Probabilmente.ho de t to Leonardo p e r c h è 
pensavo a l VITALE Leonardo che ne l 1970 c i r c a venne ind ica to come 
i l p r imo " p e n t i t o " de l l a m a f i a . Io i l VITALE Antonino 1 ' ho 
c o n o s c i u t o nel corso del processo a i "114" f r a i q u a l i era compre 
so mio f r a t e l l o Giuseppe.- - - - - -
A . D . R . : l a f o t o nr .37 r a f f i g u r a AGATE"Mariano e t u t t a v i a i n t a l e 
f o t o è i n d i c a t o i 1 nominativo d e l l o stesso ; l e f o t o da 38 a 55 
e q u e l l e da 57 a 61 non r a f f i g u r a n o persone a me note mentre l a 

. f o t o n r . 5 6 r a f f i g u r a ABATE N a t a l e . - - - - - - - - - - - - - - - -
I p a r t e c i p a n t i a t a l e a t t o i s t r u t t o r i o procedono qu ind i a l l a so t 
t o s c r i z i o n e d e l l e r imanent i pagine d e l l ' a l b u m f o t o g r a f i c o i n 
q u e s t i o n e . - - - - - - - - - - - -
E s a u r i t a 1 1 e s ib i z ione d e g l i albums f o t o g r a f i c i viene r i c h i e s t o 
a l CALDERONE se ha n o t i z i e i n ordine a l l ' appar tenenza a "Cosa. 
N o s t r a " o se comunque conosce ACCARDI Sa lva to re . I l CALDERONE 
A . D . R . : non l o conosco come ho p e r a l t r o g i à r i f e r i t o poc 'anzi 
nonos tan te g l i elementi f o r n i t i d a l l a S . V . . - - - - - - - - - - - -
A .D .R . : non conosco AGUGLIARO Giuseppe; conobbi, comunque, un 
AGUGLIARO che s i s t a b i l ì a Catania e che conosceva TOTO' MINORE.-
Non è comunque 1'AGUGLIARO Giuseppe r a f f i g u r a t o n e l l a f o t o n r . 2 
d e l p r imo f a s c i c o l o f o t o g r a f i c o oggi e s i b i t o m i . Non conosco nep
pure BUCCELLATO Fel ice pur prendendo a t t o che lo stesso è nato 
a Castellammare e che la r e l a t i v a f o t o è q u e l l a d i cu i a l nr .3 del 
p r e d e t t o à l b u m . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 4 f . _ _ _ _ _ 
A . D . R . : l o stesso d i c a s i per CIARAVOLO Giacomo nato -n Vi ta e d i 
c u i a l l a f o t o n r . 4 . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R.: così anche per CRIMI Leonardo nato a Vita nel '25 e ci cui 
alla foto nr.5.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
A . D . R . : i n e f f e t t i c o s ì come ebbi a c i c h i a r e a l Sost. Proc. D o t t . 
Messina (come mi r icorda la S .V . ) i l nome d i CRIMI Leonardo mi 
r i c o r d a qualche cosa ma la f o t o che mi viene mostrata non mi d ice 
assolu tamente n u l l a . Ricordo adesso che comunque ho s e n t i t o p a r l a 
re d i un t a l e "NANA' CRIMI" d e l l a p r o v i n c i a d i T r a p a n i . - - -
A . D . R . : questo "NANA" CRIMI" era legato a TOTO' MINORE ma io non 
l ' h o c o n o s c i u t o . - _ 
A . D . R . : r i c o r d o che jie par lava spesso i l TOTO* MINORE ma non posso 
a f f e r m a r e d i avere avuto r i f e r i t o dal MINORE che t a l e "NANA' CRIMI 
fosse un uomo d'onore.- - - - - - - - - -
A.D.R.: neppure guardando la f o t o nr.10 dell'album fotografico 
d e l l a Squadra Mobile riconosco i l "NANA' CRIMI" di cui ho parlato. 
A.D.R.: non conosco CUSENZA Giuseppe nato a Erice nel '39 e raf 
f i g u r a t o nella foto nr.6 del primo album fotografico.- - - - - - -
A.D.R. : l o stesso dicasi per DOMINGO Vito nato a Castellammare nel 
27 d i c u i a l l a foto nr.7 del primo album ed a l l a foto nr.12 del 

secondo album.- - »- . - - - - _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ - _ 
A.D.R.: l o stesso dicasi ancora d i GRIMALDI Francesco nato a 
•trapani nel 1923, imprenditore edile r a f f i g u r a t o nelle foto nr.8 
ael primo album e nr. 13 éìeeS. secondo 



mi-

del' 
r i f e r i t o ' d i ;, tale 
" par lava'" 'appunto 

a i 
t ale 

a 

he l'f-"corso 
•Si 
' Conferio' che" TOTOT MINORE 

di tale*:"PEPPINO MAJORANA" e come ho detto poc'anzi questo "PEP-
>INO MAJORANA" mi fù presentato da TOTO* MINORE come "rappresn taci
te" d i una famiglia trapanese; ciò avvenne a g l i i n i z i degli anni 
:70 se mal non ricordo o comunque negli anni '60 e, comunque 
l'epoca era già anziano: escludo pertanto con .certezza che 
"PEPPINO MAIORANA" s i i d e n t i f i c h i nel ..MAIORANA Giuseppe nato 
°aceco nel 1938, d i cui al l a foto nr.12 del primo album.- - - - -
A.D.R.: conosco invece MANNO Nicolò che è la persona raffigurata 
nella f o t o nr.13 del primo album e che invece non riconosco .nella 
foto nr.18 del secondo album.- - - - - - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R. : MANNO Nicolò, inteso "CULICCHIA" è uomo d'onore ed è stato 
vice-rappresentante della famiglia di Alcamo.- - - - - - - - -
A.D.R.: riguardo a MANNO Nicola, confermo le dichiarazioni rese 
So s t i t u t o d o t t . Messina i l 19.4.1988 e con riferimento a l l e quali 
aggiungo d i aver riconosciuto la foto nr.13-- - - - - - - - - -
A.D.R.: sono certo che i l MANNO mi fu presentato quale uomo d'ono
re e d ' a l t r a parte lo stesso è venuto parecchie volte a Catania a 
trovare i f r a t e l l i SCIACCA. Ricordo che i l MANNO è stato per un 
certo periodo i n prigione-'e quando-fu rinfésŝ . in libertà, . intorno 
al 1970, f u f a t t o vice-rappresentante de i r a famiglia 

al 

A.D.R 
dire 
A.D.R 
A.D.R 
A.D.R. 
Sostit u t o d o t t 
i'epoca i n cui 
t r a t t a d e l l a p 

fu f a t t o vice-rappresentante della 
se mal non ricordo fu arrestato per 

di Alcamo.- -
non vorrei rapina pero 

fe s s e r i a " ; non ricordo con chi fu arrestato.- - - - - - -
non ricordo neppure dove è stato detenuto.- - - - - - -
non conosco MAZZARA Vito e MAZZARA Mario da Customaci.-
i l PEPPE MILAZZO che ho conosciuto e di cui ho r i f e r i t o al 

nel 1941 
secondo 

Messina era una persona molto anziana già a l 
lo conobbi negli anni '60 e pertanto escludo che s i 
rsona raffigurata nella f o t o nr.16.- - - - - - -

D.R.: non conosco NICOSIA Nicolò;- - - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R.: non conosco neppure PACE Francesco di Paceco nato 
e c i cui a l l a foto nr.20 del primo album e • nr. 25 del 
album.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ 
A.D.R.: come mi fà rilevare la S.V. al Sostituto dott. Messina 
d i s s i che forse un tale PACE aveva eseguito quale imprenditore 
edile dei l a v o r i i n sub-appalto nella realizzazione dell'aeroporto 
dì P a n t e l l e r i a . Confermo la circostanza anche se non riconosco la 
f o t o g r a f i a ; ribadisce comunque di non avere conosciuto tale PACE.-
A.D.R.: non "conosco PALAZZOLO Salvatore; PARISI Vito e PARMELLI 
SCHIFANO Francesco.- _ _ . 
A.D.R.: non conosco neppure PIZZO Mariano e POLLINA Antonino.- - -
A.D.R.: conosco SUGAMELE Vito d i Paceco e credo che fu allontanato 
o'a t a l e centro e residente per un certo periodo a Catania; non r i 
conosco però la foto dello stesso d i cui a l nr.30 nè quella di cui 
a l nr.34 del secondo album fotografico.- - - - - - - - - - - - - -

i n e f f e t t i i l SUGAMELE Vito di cui ho parlato aveva un 
come ebbi già a r i f e r i r e i n un precedente interrogatorio.-
non ricordo come s i chiamava i l f i g l i o . - - - - - - - - - -
i l SUCAMIELE era uomo d'onore.- - - - - - --. -

A.D.R 
. f i g l i o 
A.D.R. 
A.D.R. 



": nfxì&cónosco ALCAMO. Léòriàrdo^S^ALCAMCf M a r ì a n e C T - p ^ ^ ^ ' - . 
I R . : "non conosco- 'neppure ASARO" Mariano',*' BRUSCA" Giovanni , 

MANDRINÒ' Giro lamo, CASCIO Gioacchino, CASSARA' Leonardo, CORRAO 
È e d e t t o , CURATOLO Vincenzo, FILIPPI Girolamo, CARGAGLIANO Giovan 
jj*GRAFFEO P i e t r o , IMPICCICHE' Francesco, LIPARI Mario, MALTESE 
p d a s s a r e , MARZIALE Sa lva to re , MELODIA F i l i p p o , MILAZZO Vincenzo 
;,*"TLAZZO V i t o , MI LOTTA Stefano, MONTALBANO P i e t r o , PIOGGIA Giovan 
j j , RANDAZZO Benedet to, REINA Giacomo/-' - - - - - - - - - - - - -
f D. R. : conoscevo ovviamente TOTO1 REINA ed i l REINA Giacomi 
D t r e b b é essere l o z i o d i ques t i che, comunque, non conosco.- -
f c o c i ò t enu to conto d e l l a data d i nascita de l REINA Giacomo d i 

mi v iene mostrata l a f o t o . - - - - - - - - - - - - - - - - -
f b . R . : non conosco neppure SCURTO Damiano, TROVATO O n o f r i o , 
I LARDI G i o v a n n i , FIORDILINO Salvatore , MELODIA Antonino, PIRRONE 
ì b o r i o é TEDESCO F i l i p p o . - - - - - - - - - - - - - - - - - -
| D . R . : confermo le d i c h i a r a z i o n i rese a l S o s t i t u t o d o t t . Messina 
3L 19 ed i l 20 a p r i l e 1988 i c u i ve rba l i mi sono s t a t i i n t e g r a l 
i s t e l e t t i . Prec iso t u t t a v i a , per come avevo g ià a n t i c i p a t o i n 
Precedenza, che i l rappresentante de l l a f a m i g l i a trapanese da me 
.nd ica to con i l nome d i MESSINA era invece PEPPINO MAIORANA, un 
: ipo a l t o e magro che. faceva l ' a g r i c o l t o r e ; ch iar i sco•"ancora che 
quando n e l "verbale i n 'questione ne l l a -pa r t e r e l a t i v a a l i a r iun ione 
i e l l a "Regione" tenu ta a Castellammare del Golfo nel 1975, s i 
) a r l a d i r a p p r e s e n t a n t i r e g i o n a l i , deve in t ende r s i ovviar.ente 
' r a p p r e s e n t a n t i p r o v i n c i a l i " . Chiar isco poi che l'uomo a l t o e 

g rò che c i accompagnò su l posto era t a le MESSINA DENARO, da non 
confondere con i l PEPPINO MAIORANA, rappresentante de l l a f a m i - l i a 
Trapanese, da me erroneamente i n d i c a t o nel precedente verbale ^ o n 
i l nome d i MESSINA. Riguardo a l l ' i m p r e s a cu i furono imp iega l i come 
g u a r d i a n i i f r a t e l l i SCIACCA, a Catania, preciso che ncn s i 
t r a t t a v a d i un ' impresa o r t o f r u t t i c o l a quanto p i u t t o s t o c i un 'azien 
da che s i occupava d i esportazione di agrumi; t a l e impresa ap
parteneva a i f r a t e l l i GUTTADAURO d i Palermo ed operava comunque a 
Catania ; c h i a r i s c o che s o l t a n t o l o SCIACCA Gaspare f u dipendente 
d i t a l e impresa mentre SCIACCA Francesco e Baldassare, furono 
i m p i e g a t i q u a l i g u a r d i a n i presso l ' impresa "COSTANZO". - - - - - -
A . D . R . : i n e f f e t t i * a l Giudice Falcone d i c h i a r a i d i non conoscere 
MAIORANA Giuseppe ( f o g l i o nr .492 d e l l a copia d a t t i l o s c r i t t a ) ; 
p r o b a b i I m e n t e c i ò è dipeso dal f a t t o che confondevo i l nome d e l l o 
stesso con q u e l l o d i t a l e MESSINA. _ 
A . D . R . : non so f o r n i r e u l t e r i o r i p a r t i c o l a r i i n ordine a l l a mas
s e r i a d i campagna dove s i è s v o l t a la r i un ione de l l a regione nel 
1975. Ricordo che c i siamo r e a c t i da Catania a l paese d i COLA BUC
CELLATO e p o i i l DENARO MESSINA d i cu i ho p a r l a t o c i ha condotto 
i n t a l e -masseria posta f u o r i i l paese. Riguardo invece a l l a 
a b i t a z i o n e d i TOTO' MINORE confermo che l a stessa aveva u n ' i n g r e s 
so p r i n c i p a l e con un grosso portone prospicente una p i cco l a p i az 
z e t t a e n e l l o s tesso f a b b r i c a t o v i era un bar. Tale portone 
| ? v ^ ? Ì ^ ^ * ^ a p p a r t e n e v a a l l a casa paterna dove a^veva ' con t inua to 



f e d e l i a? ax^Tuxu^mNUrti^;;^^^ ^^vr:"- •-
f-^P-R-1^'.la casa" paternarcredpìcne? fosse tutta- al piano terra ;, e 
'•"còsi'-;'anche ' qùeilâ dî i'TOTÔ ' MINORE; anzi la casa paterna era t u t t a 

21 primo piano di un fabbricato che, se mal non ricordo, era 
composto soltanto da due elevazioni; a l piano terra come ho deto 

1 vi era un bar che rispetto a l portone d'ingresso s i trovava a 
I s i n i s t r a per chi guarda i 1 fabbricato ; al piano t e r r a v i erano 
I a l t r i negozi probabilmente, mentre t u t t o i l primo piano era oc-
I cupato dall'abitazione che ho d e f i n i t o "paterna".- - - - - - - - -
I A.D.R.: per raggiungere la retrostante abitazione di TOTO' MINORE 
I (senza voler u t i l i z z a r e i 1 passaggio interno), bisogna oltrepas-
! sare i l bar d i cui ho appena parlato e quindi volgere a destra ; s i 

percorre quindi una stradetta s t r e t t a che ha poi, ancora, una 
traversa a destra dove è ubicato i 1 portone d'ingresso della 
abitazione d i TOTO' MINORE.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

| A.D.R. : le stradette in questione sono p e r c o r r i b i l i anche con 
autovetture che possono pertanto raggiungere l'ingresso della casa 
di TOTO' MINORE.- - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ -
A.D.R.: non ricordo se tale u l t e r i o r e fabbricato è composto da 
due o t r e p i a n i ; ricordo che dal portone s i accede ad una scala 
che conduce all'abitazione d i TOTO* MINORE.- - - - - - - - - - - -

• A.D.R.: con riferimento a quanto da me dichiarato nel mio i n t e r 
rogatorio i n .sede di commissione rogatoria internazionale a l 
f o g l i o nr.20, ove testualmente è s c r i t t o che -morto, mio f r a t e l l o 
i l suo posto è stato preso da NITTO su designazione d i MINORE 
Antonio" ciò con riferimento a l l a qualità di "protettore" dei 
f r a t e l l i COSTANZO nell'ambito della loro attività imprenditoriale, 
ritengo, che c i si:.*4 ben poco da c h i a r i r e ; o meglio la questione è 
chiarissima ove s i tenga conto che a quell'epoca (siamo nel 1978) 
i v e r i padroni di "Cosa Nostra" erano TOTO' REINA e Michele GRECO 
ed, i n quanto a g l i stessi collegato anche TOTO' MINORE : premesso 
ciò , e tenuto conto che i COSTANZO non erano uomini d'onore ma 
erano legati s s i m i a TOTO' MINORE ed a mio f r a t e l l o , morto questo 
ultimo f u proprio TOTO' MINORE ad indicare ai COSTANZO che per 
ogni l o r o problema avrebbero dovuto r i v o l g e r s i a NITTO SANTAPAOLA. 
Ciò n e l l a sostanza significava che NITTO era subentrato a mio 
f r a t e l l o anche se non era e non è possibile parlare d i "Cosa 
mostra" d i cariche o di rappresentanze con coloro i quali non 
a??artengono al1'organizzazione.- - - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R.: confermo le mie dichiarazioni riportate al f o g l i o nr.518 
della copia d a t t i l o s c r i t t a delle dichiarazioni- rese a l Giudice 
Falcone, r e l a t i v e a l l a riunione tenuta presso g l i u f f i c i catanesi 
dei COSTANZO cui non partecipò MINORE TOTO' pur essendo presente 
presso i p r e d e t t i u f f i c i . Riguardo a l l a battuta di caccia nella 
riserva t r a Bronte e Maletto, ricordo che fu TOTO' MINORE ad ac-
-compagnare dai COSTANZO, i n v i t a n d o l i nella riserva, TOTO' REINA e 
Michele GRECO.- -
A.D.R.: o l t r e a quanto dichiarato i n precedenza non so null a i n 
.ordine a l l a eventuale composizione di famiglie mafiose a Custonaci 

ban V i t o Lo Capo o a l t r e località nella provincia d i Trapani.- -



«stati 
S c h i f i - : IV. . 

avuto 
interne 

a*.."Cosa Nostra"'.' Avere" dubB"i'̂ àl̂ rigùardò; sighificV'"conoscere assai 
poco la s t r u t t u r a e le regole fondamentali di "C'osa Nostra"; fra 
t a l i regole devo pertanto ribadire, v i è quella che due uomini 
d'onore possono tra loro parlare su f a t t i riguardanti "Cosa Nostra" 
sol tanto se presentati nella loro qualità di uomini d 1 onore da 
a l t r o appartenente a "Cosa Nostra". E' per questo motivo che non è 
possibileequivocare in alcun modo- ii* rapporto d i parentela a quel
lo d i a f f i l i a z i o n e a "Cosa Nostra". D'altra parte i non ho alcuna 
difficoltà ad escludere l'appartenenza a "Cosa Nostra" . d i quei 
parenti d i uomini d'onore che non mi sono s t a t i presentati come 
t a l i . - - - - - - - - - - - - - - - •- - -- - - - - -- -- - - --
A.D.R.: lo stesso discorso vale per Natale ABATE e così per i tre 
f r a t e l l i SCIACCA e per i f r a t e l l i MINORE e per i l f i g l i o di 
Calogero , MINORE Antonino Pio.- - - - - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R.: MINORE Antonino Pio mi fu presentato come uomo d'onore da 
NITTO SANTAPAOLA; ciò è avvenuto presso i l ristorante "Grj>£ta Az
zurra" a Catania se mal non ricordo nel 1981. Ricordo che l'Antoni 
no Pio era venuto a Catania se mal non ricordo perchè doveva 
contattare i l perito b a l i s t i c o COMPAGNINI amico del DE LUCA e dei 
f r a t e l l i COSTANZO.- - -
L ' U f f i c i o dà quindi atto a l CALDERONE delle dichiarazioni dallo 
stesso rese a l Giudice Falcone al f o g l i o nr.241 del testo dat
t i l o s c r i t t o , dichiarazioni integralmente conformi a quanto teste 
d i c h i a r a t o . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R..: i l f i g l i o di Cola BUCCELLATO che ha accompagnato i l padre 
n e l l a tenuta di Falconara di FERRO Antonino nel 1977 ( f o g l i o nr. 
838 dell e dichiarazioni rese al Giudice I s t r u t t o r e di Palermo nel 
testo d a t t i l o s c r i t t o ) aveva all'epoca 24/25 anni circa; per tale 
motivo ritengo di dovere escludere che s i t r a t t i di BUCCELLATO 
Martino se è vero che lo stesse è nato nel marzo del '58; d'altra 
parte i l nome MARTINO a dire i l vero mi ha sempre destato una 
qualche perplessità; probabilmente ad accompagnare i l padre a 
Falconara sarà stato l ' a l t r o f i g l i o che è stato poi ucciso.- - - -
Confermo le dichiarazioni rese al Giudice I s t r u t t o r e di Palermo 
e d i cui ai f o g l i nr. 288 e nr. 289 del testo d a t t i l o s c r i t t o : in 
sostanza i l BADALAMENTI Gaetano, rappresentante della provincia 
d i Palermo per i l mio tramite e per i l tramite di TOTO' REINA cui 
avrei dovuto Rivolgermi, fece sapere a TOTO' MINORE di non mettere 
piede nel t e r r i t o r i o di Palermo; in sostanza i l BADALAMENTI, qual^ 
rappresentante della provincia di Palermo, esercitava un suo 
" d i r i t t o " n e l l * impedire a l MINORE d i entrare nel suo t e r r i t o r i o e 
ciò perchè i MINORE trattavano male i RIMI.- _ _ _ _ _ _ _ 
A.D.R.: mi sono recato a casa di RIMI Filippo, ad Alcamo, soltanto 
due v o l t e ; una prima volta a l l a fine degli anni '60 d i sera ed 
un'altra v o l t a intorno a l 1977, unitamente a mio f r a t e l l o ed a 
Stefano BONTADE; ricordo che a. casa del RIMI Filippo v i era anche 
BADALAMENTI Gaetano e parlammo di una questione che riguardava 
l'impresa COSTAM7D Tn quella occasione i l RIMI Filippo s i compor
tò i n modo nem soddisfacente e comunque Stefano BONTADE h a c e r c a t o 



fS*éss0-i%abi-tava': assalsvic ino? a l l a £ c a s a J J " " 

5 ^r>rRt :*ffori^ Antonino 
IS^M^xof ' d i ' MINORE 'Calogero ó d i MINORE Giacomo.- - ~ r ' - -
• : ^ ' V ; A ' . D . R. : se "mai non r i c o r d o RIMI Natale ab i tava ne l l a stessa 

a b i t a z i o n e d i RIMI F i l i p p o che era poi" l ' a b i t a z i o n e del vecchio 
Vincenzo; f o r s e anche p e r c h è RIMI Natale era d i v i s o da l l a mogl ie . 
A . D . R . : RIMI Vincenzo abi tava con i l padre F i l i p p o anche p e r c h è 
a l l ' e p o c a i n cu i l ' h o conosciuto non era sposato . - - - - - - - - -
A . D . R . : c h i a r i s c o che quando a l l a f i n e d e g l i anni '60 mi sono 
r eca to d i n o t t e a casa de i RIMI, g l i s t e s s i a quel l 'epoca s i 
t rovavano t u t t i i n galera e qu ind i abbiamo p a r l a t o con l a moglie 
d e l vecchio Vincenzo RIMI che credo s i chiamasse "Cicc ina" . - - - -
A . D . R . : q u e l l a stessa sera con SCIACCA Gaspare, che mi aveva ac
compagnato a casa del RIMI, c i siamo p o i r e c a t i a casa d i una 
s o r e l l a d e g l i SCIACCA e, p i ù precisamente, l a p i ù p i cco la . I n 
q u e l l ' o c c a s i o n e lo SCIACCA mi p r e s e n t ò uno dei suoi cognat i , e 
precisamente i l marito d e l l a s o r e l l a p iù p i c c o l a /quale uomo 
d ' o n o r e . Una t a l e c i rcos tanza non l ' avevo ancora' r i f e r i t a p _ r c h è 

r i c o r d o i l nome di 
-c-

tale non me la ricordavo e;comunque,non mi 
persona.- - - - - - - - - - - - - - - -
A.D.R.: questo cognato dello SCIACCA mi fu presentato quella 
stessa sera; l'abitazione di quest'ultimo era piuttosto vicina a 
quella dei RIMI.-
A.D.R. : quando g l i SCIACCA ri s i e d e t t e r o a Catania per alcuni anni, 
gestirono (SARO e FRANCESCO) una macelleria in Piazza Duca di 
Camastra; Saro abitava nello stesso s t a b i l e mentre Francesco abita 
va a circa 200 metri ci distanza in un vecchio fabbricato d i 
sua proprietà, acquistato in quegli anni. Al piano terra di predet 
to fabbricato era stata collocata una cella f r i g o r i f e r o per la 
conservazione delle scorte di carne acquistate all'ingrosso i n 
Nord I t a l i a . SCIACCA Gaspare abitava invece ad Acireale ma non mi 
sono' mai recato presso l'abitazione dello stesso.- - - - - - - - -
A.D.R.: la circostanza rel a t i v a ai l a v o r i di sbancamento per la 
realizzazione dell'aeroporto di Pantelleria, eseguiti da MINORE 
Antonio per i l tramite di un prestanome, era una circostanza nota 
a l l ' i n t e r n a dell'imoresa COSTANZO e a me è sta r i f e r i t a , credo, 
_dal DE LUCA.- - - - - - - - _ _ _ 
A.D.R.: Natale RIMI è venuto sjfe-tse volte a Catania ma non sò 
specifi c a r e quante volte; ha girato poi molto in occasione della 
detenzione di sftjo padre e di suo f r a t e l l o accusati dalla vedova 
BATTAGLIA; era questo un processo d i estrema importanza che 
"interessava t u t t a la S i c i l i a " , basti pensare che i l RIMI f u 
coinv o l t o nel "golpe" Borghese proprio nella speranza di ot
tenere protezione e favori per suo padre e suo f r a t e l l o . - - -
I l verbale viene chiuso a l l e ore 19,50.- - - - - - - - - - -
Detto, confermato e s o t t o s c r i t t o 



ADR. 

ADR, 

L'anno millènovecentonovantuno, addi sei del mese di Aprile, 
negli Uffi'ci'.'del, Nucelo:: Centrale Anticrimine - dei Servizio 
Centrale Operativo della Polizia di Stato in Roma, il sotto
scrìtto Dr. Giuseppe FIGI, Giudice Istruttore del Tribunale di 
Trapani, assistito per la redazione del presente verbale 
dall'Ispettore Principale RUSSO Anie,llo, alle ore 11.45 proce 
de al seguito dell'interrogatorio di CALDERONE Antonino già 
generalizzato in atti.======================================= 

ADR. Riguardo ad ulteriori contato, diretti-con ABATE Natale 
ricordo che lo stesso è venuto"'più volte a Catania a tro
vare gli Sciacca, personaggi questi assai influenti; non 
so specificare alcuna ragione particolare di queste'visi
te, ma ribadisco di avere più volte vis.to l'Abate Natale 
dagli Sciacca a Catania. Ho visto lo stesso anche in Alca 
mo ma non ricordo in quale delle due occasioni in cui mi 
sono recato in detto centro. = = = = = = = = = = = = = = = = = ===== = ===== = 
Penso-, ma potrei sbagliarmi, che lo stesso si occupava di 

commercio di carni e come circostanza particolare ricor
do che il nominato per migliorare la funzionalità delle 
mani si era fatto operare a Palermo.===================== 
. In ordine alla sua sicura appartenenza a "" COSA NOSTRA" 
non posso che ribadire quanto ho dichiarato ieri, per al
tro per l'ennesima voltra^ìla S.V. e cioè che la presen
tazione di una persona come uomo d'onore dà assoluta cer
tezza in ordine all'appartenenza della stessa-'f'organizza-
zione mafiosa. Al riguardo, preciso ancora che una regoli 
fondamentale dì "COSA NOSTRA" è proprio questa e,cioè; che A 
presentazione di una persona come appartenente all'orga
nizzazione è una circostanza decisiva ed imprescindibile 
per poter parlare con questa persona di fatti che riguar
dano " COSA NOSTRA ". AL riguardo,i rapporti di parente
la con altro mafioso, anche di notevole importanza, non ha^-
alcun rilievo: basti pensare che conoscevo i figli di Sai 
vatore e Michele GRECO anche prima che venissero fatti 
uomini d'onore; prima della"presentazione ufficiale"degli 
stessi come uomini d'onore non ho mai parlato con lore 
di fatti attinenti l'organizzazione; in sostanza è stata 
necessaria la "" presentazione ufficiale "" per poter in
staurare con gli stessi rapporti propri di appartenenti 
all' organizzazione.= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = === = = = = = 
. In e f f e t t i tale "" presentazione u f f i c i a l e "" avviene o 
comunque avveniva secondo le modalità già descritte da 

Tommaso BUSCETTA e cioè usando le espressioni: "questo è la 
stessa cosa oppure "" questo è cosa nostra e simi
l a r i t i p o è come te e come me "".______-_____________-
. Questo vale dunque per ABATE Natale per MINORE Antonino 
Pi'^ per i t r e f r a t e l l i Sciacca, per RIMI Filippo, Natale 
e Vincenzo e insomma per t u t t i g l i uomini d'onore. Al r i 
guardo, ribadisco ancora una volta 'che non possono sussi-

ADR. 

ADR. 

stere 
re qui voci .== = = === ===-. 



l o , 

ADR 

j l P f S I I I ^ ^ 'àpp'àr.^ènenzW:'a'-: • V^ÒSA NOSTRA , 
•- ' '^Ì r .yi~guardò}'h '6n' ì i6 ' 'elementi ' p r e c i s i 1 / - posso^soltanto'" 'dire 

che mi r i s u l t a che i l Natale RIMI"' è" persona che- ha sof
f e r t o moltissimo e che a mio g i u d i z i o è e n t r a t o ' a f a r 

parte dell'organizzazione per rja±jrra±l m o t i v i d i natura 
f a m i l i a r i . Mi r i s u l t a che faceva i l r a g i o n i e r e a l Comune 
d i Alcamo è " che l o faceva effettivamente " nel senso 

che quel posto l o irapeegnava realmente e non era sol t a n t o 
d i copertura. Ho appreso dai g i o r n a l i ' c h e l o stesso da 
anni s i è r i f u g i a t o i n Spagna"*, mentre i l f r a t e l l o F i l i p 

po e i l n i p o t e Vincenzo s i erano fffugiàti i n Toscana/ 
ora non so d i r e cosa sia andato a far e i n Spagna i l Na
t a l e RIMI, però i l f a t t o che abbia abbandonato i l f r a t e l _ 

i l nipote e t u t t i g l i a l t r i f a m i l i a r i mi da u n ' u l t e r i o r e 
conferma che lo stesso è stato un mafioso per necessità. 

D'altra p a r t e , mi r i s u l t a che per l e sue t r i s t i v i c i s s i t u 
déliXaSaarsona " prefer-isdòmeaaièDe qgaìerpeerbò) r i s p e t t o 
d i n i f a m i l i a r i ( i n ordine a l l e q u a l i per r i s p e t t o d e l l a 
persona intendo mantenere ogni r i s e r b o ) i l RIMI Natale "è 
sta t o messo f u o r i " famigli a " da suo f r a t e l l o F i l i p p o 

f i n dal 1973 - 74, mentre nu l l a so i n ordina ad una sua 
eventuale riammissione. Al riguardo c h i a r i s c o che quando 
mi re c a i ad Alcamo nel 1977 i l Natale RIMI non era sul 
posto aerine perchè se mal non ri c o r c o era nel N o r d - I t a l i a 
a l soggiorno obbligato.================================= 
La " estromissione d a l l a f a m i g l i a " è una sanzione per-
g l i appartenenti a " COSA NOSTRA " che viene comunicata 

a i v a r i rappresentanti d i a l t r e " f a m i g l i e " per dare con 
cretezza a l l a sanzione stesss^ L'estromissione può ess^* 
ere temporanea o d e f i n i t i v a e t u t t o dipende dai f a t t i 
che hanno dato causa al 1'estren-ssione ( e che possono 
anche essere d i natura f a m i l i a r e ed Ci'"-.colpevole come 
per i l caso d i Natale RIMI) e dal comportamento successi. 

ADR. Sui f a t t i d i natura personale del RIMI Natale comunque 
non v o g l i o r i f e r i r e alcunché, pur prendendo a t t o che eie 
menti d i questo genere potrebbero incìdere s u l l a valu
tazione d e l l o spessore mafioso d e l l a persona e, conse
guentemente^ su 1 l a u l t e r i o r e appartenenza d e l l o stesso 
a l l a organizzazione " COSA -NOSTRA ". Se vuole e se l o 
r i t i e n e può ovviamente r i f e r i r e i l RIMI Natale t u t t i i 
f a t t i che riguardano la sua persona'. = = = = = = = = = = = = = === = = = = 
A maggiore chiarimento d i quanto ho r i f e r i t o i e r i i n or
dine a l cognato d e g l i Sciacca presentatomi quale uomo 
d'onore a l l a f i n e d e g l i anni sessanta posso d i r e che g l i 
Sciacca avevano due s o r e l l e , l a più giovane d e l l e q u a l i 
a b i t a n t e i n Alcamo era sposato con l'uomo d'onore d i c u i 
parlo<- che se mal non ricordo faceva l ' a g r i c o l t o r e . = = === = 
Non r i c o r d o se ho v i s t o questa persona a l t r e volte.===== 
Riguardo a l Manno Nicolò d i c u i ho già p a r l a t o i e r i ho 
I4lM<^ÀS£d^ c a n t i e -

ADR. 

ADR. 
ADR. 



<.t-r 
--irpAirt-^n •'•«•"dicharazicni da me r e s t a l i Giudice I s t r u t -

er.mobriguardo ali 'omicidiqj commesso in Alcamo <A 
Sc^c^^a's^aTe^e Rimi* Fi 1 ippo ' su * istigazione di Badala-
menti Gaetano di CUi ai fogli 371 e 372 del testo datti
loscritto che confermo integralmente. Riguardo alle di
verse dchiarazione fornite da BUSCETTA Tommaso af riguar
do ( foglio 804 « 809 del testo dattiloscritto) nulla 
posso aggiungere perchè propabilmente- abbiamo parlato di 
episodi diversi.= = = = = = = = = = === = =•* = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

Il verbale viene chiuso alle ore 13.25 del 06 aprile 1991.= = = = 
Letto, confermato e sottoscritto. = = = = = = = = = = = = = = = = = = •* = = = === = = = 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE ^ 

IN. I Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento .Q..J. v il giorno....^. 
'Ivi mese 

alle ore 

Avanti il Giudice istruttore dott.... ̂ Uu\JU.tQ hoM.jfaJ.UjZ 

assistito dal sottoscritto Segretario Ufo ll!^.t^..S/..^.L^... .d^...P.: ^ . ài._. SlcA 

E' compars a seguito di %.....\&.?X.Ù. «^tff»? *£. é},:...Af.$±ti! ì&SsÈlS* 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale -JI*ne fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono immentate U pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo c; parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: : ._ 
"X&f. CALIPANO DI MARINO EDOARDO nato a BATTIPAGLIA (SA) 

Sono: .... „. 

i l 6.1.1963 res. Roma Via degli Stradivari 21 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

Sono stalo detenuto insieme a CRISTIANO 7IC3AVANTI presso i l carcere 

'7di''VélletH''''d̂  Col F i o r a i 

prTf f i a ' f a s^ 

••persona- •che-aveva-"lanciato- de l i e accuse" n,ei"-"C'ont'TO_i'tl""a:elTa'''''3U'a.' 

•••••i^gaae>a"-del-l»^ep©oa-"Garla-"NerinÌY--"t-r«-"èi a«-i"-è---ln-terv«xmi»"-t_aa 

...ajnicizia...clie...la..lia...s.pin.to...a...far^...d£!ll£ cczi£±denzG-*---fhì&--&ex&"<l9-l 

.....l.Vi.gli.P..il..discorso i i . Papl.g. Si^Qr.elli .?. 

UCr.UtruziiMir-Mod.28 



..Cris.tiano...mi...Mŝ ^̂  

.s.Qggì.Qga;fcp...dAllâ  per

sonalmente era assai scettico, in quanto considerava i l 

Signorelli una persona "con le mani in pasta a molte cose". 

Fu proprio sviluppando questo argomento e quasi come un esempio 

che Cristiano mi disse quanto ora riferirò in merito a l i ^ m i -

'oidio'"di Mino ÌPecoreili 

aveva r^ 

••'tempo"st"é"s's'̂  

11 "Pecorelli-per •avere-da-lui-noti^ 

•negli- -ambienti--dei-«ervi-5i...segre.ti. ...A...sua...volta..P.e.c.o.re.lli 

..apprendava...dal...SignQr.elll..^^ 

..Q.h,e....PPi*.. all.^p^^^ 

fattimi da Cristiano, le notizie che fecorelli passò ai servizi 

riguardavano f a t t i assai gravi ma non me ne forni indicazione. 

Signorelli però ebbe ad accorgersi, non so come, di questo 

doppio gioco e fu cosi, sempre secondo i l raggonto fattomi, 

che diede"disposizione 

' Nulla'H''-'^ 

' 'e'''sùlTràrm̂  

• mi"-ha" -precisato-che- loro- erano- s o l i t i -mant€n«r«-una- - sol-a 

•pistola •"•eporoa''- - e ...ohe-le-armi. .dhe...erajao. ...aol_i.ti...siJLejaziare. 

...èr.ano...solamente...lfi..Jer.Qtta...m.Q.d.elXP...."7.P.!!.f! 

...Ix».;.ll...dlo.e.mfĉ  

detenuto insieme a Cristiano Fioravanti presso i l carcere di 

Paliano. Ricordo che una volta leggemmo insieme sul giornale 

( s i trattava di uno dei seguenti quotidiani: " I l Tempo", 

" I l Messaggero" o la "Repubblica") che l'UfHcib' istruzione 

aveva disposto per i l caso Pécor 

"Nel'leggere 

"'e'"^ 

•"n-on""cl""h'arm-o-"capl 

. -e--n-o-n-rie --ho-ottenute...da.. Cristiano* 



INTERROGATORI INNATI 

CALO 
Q\0 5£PPZ 



N. 1/94 R.G. notizie di reato 0150 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

VERBALE DI INTERROGATORIO 
DI PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 

- artt. 64, segg., 21 D.Lv 271/89 -

L'anno 1995 il mese GIUGNO il giorno 28 alle ore 9,30 presso la 
Casa Circondariale di Palermo - Ucciardone avanti al Pubblico 
Ministero dott. Fausto CARDELLA assistito per la redazione del 
presente verbale dal sig. Marco TELLURIO e con la presenza per 
ragioni investigative dèi dott. Luca SALVEMINI della Sez. P.G. P.S. 
Sede; 
e'comparso CALO'Giuseppe 
che, invitato a dichiarare le proprie generalità' e quanto altro 
valga ad identificarlo, con l'ammonizione delle conseguenze alle 
quali si espone chi si rifiuta di darle'o le da' false, 
risponde: 
- generalità' CALO' Giuseppe, n. a Palermo il 30.09.1931 
- pseudonimo/soprannome 
- nazionalità': italiana 
- residenza anagrafica , 



- dimora: ristretto presso casa circondariale Palermo 
- luogo in cui esercita attività' lavorativa: 
- stato civile : coniugato 
- condizioni di vita individuale/fàmiliare/sociale 
- titolo di studio 
- professione/occupazione : pensionato 
- beni patrimoniali :impossidente 
- se e' sottoposto ad altri processi penali : si 
- se ha riportato condanne nello Stato e/o all'estero: si 
- se esercita e/o ha esercitato uffici o servizi pubblici o di 

Pubblica necessita': no 

- se ricopre o ha ricoperto cariche pubbliche: no 
Invitato a esercitare la facoltà' di nominare difensore di fiducia, 
per it caso che non vi abbia già' provveduto o che intenda nominarne 
un altro dichiara: confermo la nomina degli Avv. IVO REINA e AVV: 
CORRADO OLIVIERO del Foro di Roma . L'ufficio da' atto che i 
predetti avvocati benché' avvisati non sono comparsi. 
Il Pubblico Ministero gli contesta i seguenti fatti : quelli di cui 
all'invito a comparire e cioè' il concorso nell'omicidio di Carmine 
PECORELLI avvenuto a Roma il 20.3.1979 e indica le fonti di prova 
costituite dalle dichiarazioni di collaboratori di giustizia sia di Cosa 
Nostra che della malavita romana nonché' dall'esito di indagini di 
polizia giudiziaria . 
lo invita ad esporre quanto ritiene utile a sua difesa con avviso che 
ha facoltà' di non rispondere e che, se anche non risponde, il 
procedimento seguirà' il suo corso. 
Dichiara: Intendo avvalermi della facoltà' di non rispondere. 
Letto confermato e sottoscritto alle ore 9,40. 
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" ^ p f f P f P - Y - " :... ' •. TJTFICIO ISTRUZIONE. 

P R O C E S S O V E R B A L E 
di esame dì testimonio senza giuramento J 

, . . (Art. HI Cod. ài prsc ptn.) .- /- -J 

J • 

i L'anno ail lenovecentosettant 82 i l giorno 17 

del mese d i d ì sembre^ a l l e ore ' 

Avanti i l d o t t . : |j PJ'fDtnF,JSTP!ITJORFu. - ^ ì ® è - - - - l ^ - - i - - l » - J ^ ^ 

a s s i s t i t o da ^ 2 ™ 2 - - » j ! ! ™-CT- -222 ̂  1 - I ^ ^ ^ e D r ' C u d i l 

E* corapars in seguito di 

a l quale, a norma d e l l ' a r t . 357 del Codice d i procedura penale vi 

ne f a t t o avvertimento d e l l ' o b b l i g o di d i re la v e r i t à e n u l i * a l t i 

che la v e r i t à e vengono rammentate le pene s t a b i l i t e d a l l ' art.3* 

de l Codice penale contro i colpevol i d i f a l sa testisnonianza. 

In ter rogato su l le sue g e n e r a l i t à e in torno a qualsiasi vinco! 

d i parentela o di in teress i che abbia con le p a r t i p r iva te nel pi 

cedinento di cui t r a t t a s i 

. À Risponde: 

Sono: ^ . S j t f ^ p ^ C M i O ^ 

Sardegna n.*f 

Quind i , opportunamente in te r roga to , risponde: 

. J l fX^U^Ymen."^ JìP- X ^ i ^ n t a t o_ Pier l u i g i _ Gonc ut e l i _ 

che precedentemente avevo incontra to una sola v o l t a ^ 

-aana. ..ed,. ̂ f r l jnofla-jl^ 



m 

A '*» .On.^dL.,. —, 

IplteL^^ 

JLMX 

_vT5£%fe^__ <&l^9^JLVU--

A 

I l 



»^i^.-jt2lL.iWS^?tó^ J ^ . Ì ^ j y : ! ^ £&yL_i> 

& 

j a s e f e ^ 

jM&/y&UkC*J.^ 

_.2^.....^k^JS> . « ^ . j m ^ i ; * ^ ^ £k. 

...? .̂t&. .̂....< .̂..J/!Afe^ 

1£QJZJ^ 

JCLÙU*^2&-^ 

,.̂ 5î £2 ĵbk&. i?s!fe3^....£^ 

-fesSA*^^ 
._.£}!UJ.....C?C^^^ .Q<ÉAd^....^LQ£^ 

..i^£/2^.-..^.^[p. c^^ùn^i^iJLyu^j> 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO Affogliaz. JV, 

366 Cod. proc. pen.) 
L'anno millenovecento ...83- i l giorno 

in .A?.P..1Ì...^ 

marzo 
Prima A' procedere all'interrogatorio, a e X m e s e d l - fld 

it giudice invita t'imputato a dichiarare 
le proprie generalità, ammonendolo del-

- te conseguenze a cui si espone chi si 
J^uta di dare le proprie gen et alti à o 
W dà false. 

Gli chiede quindi se già abbia o 
voglia nominarsi un difensore di fidu
cia. Altrimenti gli nomina un difensore 
d'ufficia, quando non i già stato nomi
nato e occorrendo gli rivolge l'invito 
prescritto nella prima parte dell'art. 171. 

Sei processo verbale i l giudice pud 
far Procedere alle menzioni relative al
l'interrogatorio l'indicazione delle ricer
che che egli abbia fatto per identificare . 
t'imputato e la descrizione d:lla persona ; 

pJiuói™" ' ' ' c o n " r ' L S ' e s n ' i dichiarare le proprie generalità ammonendoi 

ore 
17,30 

Avanti di Noi ...J^ 

assistiti dal sottoscritto P.L. Viaria sost . 

Art. 25 R. D. 28-5-1931 
N. 602: 

2\'el procedere air interrogatorio il 
^Qiudice o il P. Af. invita t'imputato 

crìX^ a dichiarare se ha un sopranno-
fntW Pseudonimo, se sa leggere e scri
vere* se ha beni patrimoniali, quali 
sono le sue condizioni di vita indivi
duale, familiare e sociale, se ha adem-

. piuto egli obblighi del servizio mili
tare, se è stato sottoposto ad altri pro
cedimenti penali e se ha riportato con
danne nello Stato o all'estero. 

OH chiede, inoltre, quando ne ì il 
ceso, se esercita o ha esercitato uffici 
o servizi pubblici, o servizi di pubblica 
necessità, se copre o ha coperto cariche 
pubbliche, se gti sono stati conferiti di
gnità o gradi accademici, titoli nobiliari. 

. ovvero decorazioni o altre pubbliche in-
" segne onorifiche. 

Si depositi in 

per giorni. 

/Se 

Li 

Depositato in 

e fatti gli avvisi di 

cui aWart. 304 quater C.PJP. 

(modificato). 

Firenze - Mozzon - 371 

È compare l'imputai sotto indicai 1 quale viene da Noi invitat a 

delle conseguenze cui si espone chi 

si rifiuta di darle o le dà false. 

L'imputat risponde: • 

Sono e mi chiamo . C a l o r e _ S ^ 

Invitato poi, a norma dell'art. 171 C. P. P., a dichiarare o ad eleggere domi

cilio per le notificazioni, avvertendolo che in difetto le notificazioni saranno effet

tuate mediante deposito nella cancelleria o segreteria, risponde; 

Invitato a scegliersi un difensore risponde: 

.aw.;..-.Paola....Ganpaj?.ini^ 

Contestati i reati di cui al 
lordine ,. comparizione . . 

di — in atti e avvertito che 
mandato cattura 

ha facoltà di non rispondere, ma che, anche se. non risponde, sì procederà oltre 

nelle indagini istruttorie, dichiara: . J j l t e j l & 0 . . . . r Ì . ^ 

l e t t u r a dei v e r b a l i d i i n t e r r o g a t o r i o r e s i desidero 

dichiarare quanto segue :"confermo quanto da me diohia= 
rato"alla"SV n é F ' v ' è ' ^ 

-••c^mb-re-i^S--"^-^^ 
d i c h i a r i f i c a z i o n e po l i t i c a , da me i n i z i a t o " . 

i 



ADR. E~r vero che sono stato interrogato dal Gì MONASTERO 

d i Roma i l quale mi ha f a t t o presente che BIANCHI Paolo aveva 

a sua v o l t a dichiarato che a g l i i n i z i del 1977 CÒNCUTÉLLÌ 

quandost'av7Tiff"W^ 

e d i sorasne di...denaro che....dovevàno....arr.i.vare..-.da....que.s.t.a....grarLde... 

fa m i g l i a . La circostanza è completamente inventata da BIANCHI 

Paolo i l quale n e l l a migliore delle i p o t e s i ha a t t r i b u i t o a 

Concutelli una frase che t u t t a l a stampa da anni ha pubblicizza= 

to'" eo~onun'-• "> a ta t a 'l? 5^~-rnel'Ti'",i 1 ' c>x^le 'Ultimo ' arr»'sta:toprima 

d e l l o o:n.c.i.diQ....d.i....QC.C.ORS.IQ.?. parlò..; c.o.3.e.....di.s.s.e.r.Q....i....̂:i.Qrn.a3..it... 

d i " una ."rande famiglia". Escludo n e l l a maniera più categorica 

che davanti a me e davanti a t u t t i g l i a l t r i che fr9quentav3.no ^ 

' Concutelli i n v i a dei Foraggi, i l Concutelli abbia mai parlato 

d i grande fa m i g l i a e cose del genere.Escludo comunque che CÒNCU= 

TETTIà^Ma"Tatt'o'"quM¥i'sRìaccénn'o""''^ 

ei-st e-rioss asso-e-i-a-B-ioni--. -D-e-1--- res t o-, ri-brandendo - - i l --dis-co-rso-. dei sol ri 

che secondo i l Bianchi dovevano venire dalla grand famiglia» 

anche Bianchi sa l a verità . Qualche giorno prima che Concu= 

t e l l i venisse arrestato nel febbraio 1977, una persona d i cui 

taccio i l no^e, f u mandata i n Spagna: quê ta"'"pèTsbna" in " Sp"agna 

dovev̂ 'recu-nerare'-m--€&».*ruo fondo-s-pes-ey che si--aggirava- sui 

(0 m i l i o n i ;;.ilire.,, che era., stato l a s c i a t o ^ i n Scagna per l o 

acauisto eli armi. Si t r a t t a v a d i una part": dei s o l d i provenienti 

d a l l a rapina a l Ministero del Lavoro e g l i o r d i n o v i s t i che stava= 

hoi'iY'''S'n'a'£na caffibiato questi 'soldi' I n l i n g o t ttni--d *oro. 

Que.st,a,,,,fi!?..rsonia.,..,t.Q.rn,̂ .....d,alla Spagna...qu. lche, giorno...dopo ̂
1 arre sto 

d i Concutelli e disse che MASSAGRANDE s i era espressamente r i f i u = 

t a t o d i consegnare i l i n g o t t i o i l denaro. Un'altra parte d i 

q u e l d e n a r i òr'ain¥vTs't'i'iQuesto""era i l 

denaro—che anch.a.....Pao.l.o....Bianchi....sa~--d 

Mi sono tate contestate dal Gì NAPOLITANO l e e s p l i o i t e d i c h i a r a i 

zi-oni d i ̂ ISEI su elementi o r d i n o v i s t i c o l l e g a t i con l a Spagna e . 

I 



U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

tà F i renze , l i . 

R i spos ta a n o t a d e l N. 

^ 2 Calore 
Oggetto: 

e con l a spendita non autorizzata d i s o l d i del gruppo. 

ADR.Il Prof. DE FELICE l'ho conosciuto a metà del 1977 dopo l o 

arresto d i Concutelli . Escludo che COncutelli abbia mai conosciuto 

DE Fel i c e , perchè nè l'uno nè l ' a l t r o mé ne àanno mai parlato. 

ADR. Quando n e l l o i n t e r r o g a t o r i o del 28 dicembre 1982 affermo che 

dopo l o arresto d i Concutelli mi r i v o l s i a personeindicatemi d a l l o 

stesso C o n c u t l l i , mi r i f e r i s c o esplicitamente a FACHINI Massimiliano, 

che Concutelli conosceva. ADR. Prendo atto che i l Gì mi legge l a parte 

d e l l o i n t e r r o g a t o r i o 15 febbraio 1983 dove TISEI parla dello a r r i v o 

a Roma d i GIORGIO , i n merito a l l a rapina da compiere presso l a armari 

FRINCHILLUCCI, arrivo che TISEI colloca poco prima dello arresto d i 

Concu t e l l i . Questo non è vero nel senso che s i a l a collocazione temoor 

de f a t t i , sia l o svolgimento d e g l i stessi i n . elazione a l l e persone 

e a i lo r o movimenti per l a predisposizione d e l l a azione FRINCHILLUCCI, 

sono completamente diversi.Su ciò ho già r i f e r i t o a l Gì Napolitano, 

ADR. RARO 1' ":o conosciuto v a r i mesi dopo l'arres ;o d i Concutelli 

e posso anche escludere con certezza che i l Rano sia stato conosciuto 

da Concutelli.ADR. Confermo quando ho dichiarato i l 28 die. 1982 

s u l l e persone presenti a l l a cena da NII<0 a l l a CAMILLUCCIA: ri p e t o che 

v i erano a l t r e persone o l t r e quelle nominativamente da me indicate. C. 

l a presenza d i Pugliese e COZI a quella cena io l'ho detto perchè que: 

sono i miei r i c o r d i e non avevo come non ho a l t r e ragioni per i n d i c a r 

p r e s e n t i . Comunque s i t r a t t a d i r i c o r d i che i o non garantisco tassati-

e può d a r s i che COZI e PUGLIESE non c i fosseo a quali cena:, può anche 

che ne s i a venuto uno solo, ma i o ero abituato a v e d e r l i sempre insie 

e auindi l i ho d a t i predenti t u t t i e due. /I 

I L G.I. data l'ora sospende l ' i n t e r r o g a t o r i o rinviandolo a l l e ore \//, 

feti 
9,30 d i domani 8 febbraio 1983, e i d i f e n s o r i ne prendono a t to . L.C.S. S(^t o Qdè. 



INTERROGATORIO DELL' IMPUTATO 

( A r t . 366 C o d . p r o c . p e n . ) 

Prima di procedere alt'interrogatorio, 
il giudice invila l'imputato a dichiarare 

_/« proprie generalità, ammonendolo del
l' conseguenze a cui si espone chi si 
^kula dì dare le proprie generalità o 

dà false. 
Gli chiede quindi se già abbia o 

voglia nominarsi un difensore di fidu
cia. Altrimenti gli nomina un difensore 
d'ufficio, quando non i già stato nomi
nato e occorrendo gli rivolge l'invito 
prescritto nella prima porle dell'art. IH. 

Sei processo verbale il giudice può 
far precedere alle menzioni relative al-
l'interrogatorio l'indicazione delle ricer
che die egli abbia latto per identificare 
l'imputato e la descrizione della persona 
di lui, con i connotati e i contrassegni 
particolari. 

Art. 25 R. D. 28-5-1931 
N. 602: 

t Sel procedere air interrogatorio il 
sdice o il P. Af. invila l'imputato 

anC^^a dichiarare se ha un sopranno
me wtZ-seudonìmo, se sa leggere e scri

vere, se ha beni patrimoniali, quali 
sono le sue condizioni di vita indivi
duale, familiare e sociale, se lux adem

piuto egli obblighi del servizio mili
tare, se i stato sottoposto ad altri pro
cedimenti penali e se ha riportato con
danne nello Stato o all'estero. 

Gli chiede, inoltre, quando ne ì il 
taso, se esercita o ha esercitato uffici 
o servizi pubblici, o servizi di pubblica 
necessità, se copre o ha coperto cariche 
pubbliche, se gli sono stati conferiti di
gnità o gradi accademici, titoli nobiliari, 

.'ovvero decorazioni o cifre pubbliche in
segne onorifiche. 

L'anno millenovecento 

marzo mese di 

A c o l i .-iceno Casa c i r c o n d a r i a l e 

- Affogliaz. N.. 

0 

8 Q> * \p-
i l giorno r̂. ..j? 

, , marzo , 9,30 
del mese di ....:..„.„..„.„. * _ t.. ad ore _. _.. 

i n 

Avanti di-Noi ' R ?..... ilÌB.^....?'J:....?.2.^ i°....i.^.*..*.^.?. n^.?...™.™L 

P.M. P . L . Vigna so s t . ' 

Si depositi in 

per giorni. 

Depositato in 

e fatti gli avvisi di 

cui aW art. 304 quater C.P.P. 

(modificato). 

il 

Firenze • Mozzon • 371 

assistiti dal sottoscritto 

È compars l'imputai sotto indicat 1 quale viene da Noi invitat a 

dichiarare le proprie generalità ammonendol delle conseguenze cui si espone chi 

si rifiuta di darle o le dà false. 

L'imputat risponde: 

Sonp e mi chiamo Calore Sergio q u a l i f i c a t o i n a t t i 

Invitato poi, a norma dell'art. 171 C. P. P., a dichiarare o ad eleggere domi

cilio per le notificazioni, avvertendolo che in difetto le notificazioni saranno effet

tuate mediante deposito nella cancelleria o segreteria, risponde; 

Invitato a scegliersi un difensore risponde: 

....a\?v.*...P......C..amparanl^ 

comparsi 

Contestati i reati di cui al 
lordine ,. comparizione . . . 

di in atti e avvertito che 
mandato cattura 

ha facoltà di non rispondere, ma che, anche se non risponde, si procederà oltre 

nelle indagini istruttorie, dichiara: i ^ e n d o . . . . ^ _ 

ADR. Non ho mai conosc iu to personalmente DA V IS Pasquale: 

d e l Damis s e n t i v o p a r l a r e dopo che f u a r r e s t a t o n e l l o 

o t t o b r e 1976 come amico d e l FERRO. Che a Damos fosse 

s t a t a i n t e s t a t a una moto penso sia. accaduto p e r c h è non 

disponevano d i documenti f a l s i e q u i n d i l a moto andava 

i n t e s i 



quanto estranea all'ambiente, «jn ho mai saputo che DAMIS avesse | 

Partecipato a preparare l ' a l i b i d i Ferrò nel sènso che non ho mai 

• saputo-come " il--Ferronass ò l e -ore- suceessove a l l ' omicidio 

..a.uel I.0...1uslio I97.6..,....APR...Concutelli tornò dal v i to 

a NIZZA ne l l o agosto 1976 con un documento preparato dai capi 

d i Ordine Huovp, documento qhe noi i n I t a l i a bocciammo, 

"ma'" " e h e " " g T i a l t r i f è c e r o " " a p p a r i r e s u ' T a ^ a r a m a i | 

-ADR-, Dei s o l d i >.rov9ni,.-..nti....da-.l.ls rp_rina....al.....i:.:inis.ter.Q.....rl..e.l.. 

Lavoro, io so che o l t r e a varie spese oer "na ventina d i m i l i o n i 

c i r c a , a i r i s o l d i furono d a t i a v a r i gruppi e f r a questi per i l 

mio gruppo i o r i c e v e t t i 5 m i l i o n i . I 160 m i l i o n i furono d a t i 

••'a""I"-LTp e" re nè'''Ti"'''im pire in-nxodo-"da & 

...costi.t:air©-...una...r.i.se.r.v.a.....p.e.r....il....gr.unpo.. .Una....S.eMantina...di j T l 

m i l i o n i furonon t r a s fo rma t i i n l i n g o t t i s d 'oro e noi 

f i n i r o n o a M^ssagrande . Del la f i n e f a t t a d a g l i a"1 t r i s o l d i 

norj so n u l l a . So sol tanto che a l dicembre 1976 C 'òncu te ì l i 

••'n'nn''"'awvaPTati^airrentenulla-.A--meeran-rima-st-i invece--quattro 

...inilioiii.....cir.c.a.....e..d ll....re.sto...lq....a2/evp speso....nel seUembre o | 
*;'• 

ottobre 1976 auando insieme a Costantini e T i s e i prendemmo | 
fi: 
! 

i n a f f i t t o un appar amento .all'Aquila. DÀ. Non ho nessuna notizi:.| 

"'sulla'"parteci'p"az'iòh preparazione d e l i o o m i c i d i o 1 

.,..4.j......0C(iò,4SI-0.: so so.l..tan.to.....c.he Cane ut .elli....s.i.....l ameja t ava ...di... ave r | 

ricevuto uno scarso aiuto organizzativo e d i aver eseguito " j 
; » 

l u i alcuni sopralluoghi. ADR. Non hd mai saputo che g i o r n i prioni*' 

I. 
dell'omicidio mn maresefallo dei CC. i n pensióne annoto"la 

taTg'a'''d'e'lla'-''t24''-rubatada TISEI e •usata pp-r -l-'-omieidio-nella 

.quale occasione. il....m.are§ci.all.o...vide.....c sull'auto v i eran quatt 

persone, adr.Quando da una persona sola mi f u chiesto | 
i 

I 
d i procurare l ' a u t o che poi f u impiegata per l ' o m i c i d i o , seppi v |"; 

che alc\;rie oersòne^^^d cuT'non""facMo''"iIhome','' avevan 

•DÌÙ-volte t e n t a t o - d i rubare auto- ma non-vi e ran-- r iusc i te . 



A. 

TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 
o 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento 3.3. il giorno...àm^A del mese d^0S..?.SXO..., 

alle ore n e l l a C.C. d i A s c o l i Piceno 

Avanti i l Giudice Istruttore dott M.Qnas.t.e.r.Q....d,al.ega.t^ 
-•O . . . . . . solo a t t o . 

assistito dal sottoscritto begretario .*. 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono . immentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: CALORE...Sergio K^h...S^iT.^h^3^.9..x 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

A.D.R.- ho conosciuto Fabio De Felice n e l l ' e s t a t e del 1977 

-i»n...««.Q&s-j.©«©-.-.-&l-"a»8̂  

d.el...D.s...F„eli.c.p a...p„Q..?.g.Ì.Q...̂  

da Paolo S i g n o r e l l i . Sempre i n auel oeriodo conobbi sia 

Al eandri che Semerari presentatimi en+rambi da S i g n o r e l l i . 

Da 

a vederè DeFeli.ce con una c^r t a frecmenza anche êrc'né 
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insieme con Aipar\d.ri_/ 
••vR-rrois5c-ì ^ine el--77 - ^- i-e^i- . -^ 

,..\±n.^.o.\%a\\...c.»^..^ 

,ZQ....i.n.y.e.ce„.Xr^ 
- i l arof, R e m n ^ O T , i con i l nuale non v i erano motivi s p e c i f i c i d« vù-cô co 

o n t e ^ n ^ i . comuni 

Con /« l eandr i c i RI T"O invece f r e o u e n t e t i m o l t i s s i m o ( c i vede 

, verno ^ ' in f . t oaotidi r : i na' ' r iente) i mu?" to c o l l a b o r a v a 

mo p i l e r e a z i o n e de l .<r.i o rnale "Cos'tynia^o l ' a z i o n e " . 

"À riuogto «unto i1'* ve r^aT e" vT'é'ne sosnesò e verrà riaperto 
..^JTr—...w..3a.. .fj, 

Si,J2?xX.!:....o f ^ j J L a ^ r r ^ . 

3?- ..A:ÌL a.y,.'P9. c^.°... al].. e„..? r G....^ 4 j3.P...lr.i.?.-^.§...r.i.?^!?.?r„1iP.....i.i. 

v e r b a l e . ~ —* 

eresente 

y 

w e ] p i i R o d i gennaio 1979 A l e and r i mi fece un lungo d i sco r so 

che valeva essere a l contem.no u n ' a u t o c r i t i c a ^-ul comportamen 

tn d°llo stesso tenuto nel"1 1 ni timo periodo, circa 

1 riporti de lui int rpt tenuti, con De felice e fai e Licio 

Creili. I"1 nn-r-tj-i oaT are l'Aleandri mi disse che aveva saluto 

''che'''xi'"'"-'ru 
''•aa.'''run:^ •e--oti-e'"era-rn'-o'OT'so 

..l.a....oa.r.t.?.c.i.-aazà.o.r:.e...cl.i es.sfl...Alr?.andrl...fi.he...fm^.ev.a..4a...t.ra.rnit.e 

...7:/.?.T?.T?.?..t\tutto...n e 

Tn. p^i.pcrn i n f a t t i che smesso s i recava presso un. grande 

n.lbe~"ffo T'emano r.er i n c o n t r a r e i l n r e - ì à t t o C re i l i e "er oor 

% r> vcJ i . messa p-fri e co-^mi c^zi orli, de ner te d i De f e l i c e ! 

m-i qiTTiimse i n o l t r e che i n i z i a l m e n t e i o stesso non era 

o^rvi^ment» cnnsnnpvole d e l l e eroe-ria funz ione e che aveva. 

"cniiip.4ir.flf) 'niena ' c o ^ i e n z é ' s o l t a n t o dono aver' ' fecF^' i ' to 

''aTcimx""dTscor"si""n 

"ca's'i.-mTewt-ri'vyfiV. • 

rn---"rmi;ifioì" , >re---mi-^^^ 

n.n.r>u-t.Q---ohtì....e?\a....i^^ 

..Cr.e.af;hi.ni.^...c.a.s.t.ru^ 

..sj.....at.e.va...^ 

-fc-i -vr 
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-.lei, jxr&aQQ 1 a.' Bja'ffj e 1;rà tura romana ohe stava istruendo i l r e l è 

t i v o processo; aggiunse nel l 'ocep.sioneche t a l e"sal vataggio" 

era un* operazione che i n un certo, qual modo mirava, ad 

' " ' o S ^ n e r è " ' ' ' ^ •a ,slT ,'Onw: ,"«lull -o , ,"ÀnrJ[re ,o-tt± 

stanza... r tò.ran.tm..s .ofiaifi^ •„.. 

né g l i eventuali collegamenti che legavano i l G-enghini •• 

a l l a persona dè Andreo t t i . Analizzammo oertento insieme 

'"'la'" sTtuaz'i'o'i^ 

' .....ll...D.e..Xe.liaft...i.n.t.r^ 

tura esclusivamente economie1 e ooliticà e che 

comunelle lasciavano intravedere spazi per eventeali 

'"'cTmniv'é'n'z'é"''̂  • 

o.gn.i..,r̂ ?.p;e.Q.r̂  , ̂ .P̂ F̂ r,-?:.!. 

Durante i l predetto colloquio l'Aleandri parlò anche de l l a 

volontà del predetto S e l l i d i fondare un'agenzia'di'sTampa : 

c-fte-"̂ 'e'rvi"s'S'è-''d'a"'c'â^ ~ 

ae.̂ jel...gniâ .Tlpncne a me gi-x noto, 
di po :.dsre o perlomeno d i tentare l'unificazione del nostro 

; h 

grupno con quello di Terza 'Posizione. Questa unificazione'-' 

c''ò"mun'qlA'fe"''n'0rt- v i " è' -mai stata i n ĉ anto-'vi'-'eran--o --del^e-divepgefi.. 

ae...-Ì.d.?.TÌ.lP.SÌ..Ph..e. n o t e v o l i : a t a l proposito preciso 

. che i o conobbi alcuni esponenti d i terza posizione' ( A d i n o l f i 

e Fiore) a case*, del De Felice nel ì977 e sicurâ ènFé"'-fèX' 

'teTt'6"''̂ ru-pp-0'''e''',DeF,elice,,,v-t.-- eTancr'-d-ei--'OO.ftt-atti----pe-3nloffl©»o...d-i 

£rje4Ueat.&5Aoj^ 

d i De Felice railitavrw/in Jerza posizione.' i parlò eriche 

dei precedenti, rapporti G e l l i - De Felice facendoli •- r i s a l i 

re''T'nTo'rh'Ò'''aT'''1970'''e*'co 

ar.e.,..in...c.b.i.a.'vr.e,..;.e,.o.li.ti,.Qa, e gn, partine"! ^reVcpncretare / **v' 
t i*- '. . . s i erano' . 

i v a r i t e n t a t i v i • gol.oi°ti ne"1 co^o degli anni succeduti. 

i n I t a l i a . Tn ta l e o t t i c a si. collocava mah e l a collabora. 

'zro'ne'"o'f^ 

•• giaU...d4,5r.e.tt̂ ^ 

avvic inare x i se t to r i de l le forze- armate a l l e tes i d e f l i 

- ambienti gol n i s t i . ' V e r s o l a f i n e del mese di gennai o • 

neTa>rTo''a\T • 

»él4^..wà.lX-j...d^^ ..Xi.uninne""al-la..e'uel e I n t e r 

vennero o l t r e ITpemerari , S i g n o r e l l i Paolo, De^elice Fabio 



.I!.?..?.J».Ìtr..Ì«..w.s2.".Sj ' .milia.no., ' i o ' stesso àe* s o l l e v a i , i. p rob lemi 

eos t i ria! l .f. s i t u a z i o n e eh» i * A l e a n d r i mi. ' v e v » ' desc r i t t o 

e Anno un breve. a l t e r c o i"i qol pi d'e^i ni t iv^mepte i r ^ . ^ ^ n ^ t i 

••£- ,o ,n.'"l?s'''^e^'o'^ e on—ir-l:—^«••••"P-eìi 

OP fhentre " i l Fichi n§" convenne con me ì̂dl a neep^i 

• tè di troncete o«»ni ronnnT-to: Si .«•norol.n i. non ei. oro 

n.unei.-ò né i n un RPPSO ne n e l ! ' a l t r o . . 

^a-rrn'-'-'irrv^'-rt^ ' 

..Ù£.3.t:r»9..M&3£̂^̂  

. t r i t o successivamente a l t r e due volte p o i c h é aveva a c c e t t a t o 
•'• e-rimÉmi"?.— : 

fin. .tenere una r e l a z i o n e sul. tema de i manicomi ^ w x x x x x x x 
•^• • 'o^Tc^r i""^"^^ 

t a l e r i u n i one <H f a t t o non s i tenne a. causa'dell o scarso 

af flusso ; i o da. lì. a nochi gio r n i venni arrestato e non eh 

w:"*wiMr'\Te,ewwi,0Yî "rti''"tTi:dnw 
In- nuRi neriod.o nnpndn /n.qand.ri mi. e a r l ò flei legami, con 

L i c i a ( J e I l i non r i c o r d o che rni abbi.a p a r l a t o anchp d i ledami 

A -ì Y><5tti. Si. ^no rp ' l 1 i / / G - e l " ' i dei p u i l i i o einno i n f a t t i veduto 

ne d à l i a , r> n l sbr Q r - ' i "we d.el processo ner 1 ' o m i c i d i o 

j .por i r l r i .p :P segu i to d e l l e fli-chi^ra^i o n i che i n fletto nreces 

p.n ' face ^ leanf l r i . Per r i to rnare a l neriod.o i.n nuest tone 

••(¥'*v;'i'o,,,'**?*"'m''*',',,>''"*''7ie,s,i",d e l " 1 •97P'"po^Tfs'o' " i* nn l ' t 're" - *t '^^•nwrgff re" 'che* "do 

no aver r i s o l t o e c h i u s o - i r a p p o r t i con De Feli .ce 

r i t e n g o che nuesto u l t i m o i n p r a t i c a non avesse ni ù «g- tangi 

o n e r i t i v i d i al oun genere xMxsrax j i twxxxin ix ix^ i i s rxx^RKAi , 

r>rl pcce^ione fli rmanto 0 1 1 r i f e r i t o i n r e l a z i one a l i 3 f reou.gQ 

ta.zion.e d i a l c u n i esponenti, d.i terza. Posiz ione 

n n n l o " + ^ r; ci n D°Pe"i TO 9. . 

• r i 0 P i f l T T i r " n t i n 011 ' - 1 f i p p 0 00 ^r-'7^i;,o fl i r-, ~] cun ••rruopo n o l i t i c o 

t a n t ' p> 1̂5 r> r? "ì 0 n n Q c giò a n o i dono che usc i dal e 0 r ee re n e l 

n oT..rerribre d e l l o stesso anno. -Per eua.nto concerne "Beisi t o . 

conduci b i l i ag l i . o r v i b t e n i i di Terza Posi PP one ma non 
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Vi o e ^ T f f t ' ' n g f r ' f ' f f ! T - m r i p ( i og -j " t ^ S T Ì ' 0 O P 0 e o P °. P Q r - o P.I 1 • er>0 

r i o • ' ' " 
p i - i l Po i? fai i r> f i * ^ i r;\iT--om p n ' t P O i H O ^ i ' T 7.1 S i T n A r x » ! ! "ì 

c; - | n ^non^o p .rVomo ne l " ! ' i n h i o n t p de " 1 1 a dentasi i n o-ener» 

er,a"'x;'OP.'r»ci''?"k-0'i" 

ik*.r,% 
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TRIBUNALE DI ROMA 

UFFICIO ISTRUZIONE 

N V Sezione 

V P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento §À il giorno .1.7. del mese di .?.?.Y".?!??£® 

a l l e o r e i n .Gasa Circondariàle d i A s c o l i Piceno; 

Avanti i l Giudice Istruttore dott .I&Rft§.$.8.0...&e„^ 

assistito dal sottoscritto Segretario .'. E | $ r e s e ^ 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono . immentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno, a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: ....9A:.^9.?E...?.er^0 già g?PL.?. r^l i z z a ' b o » 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

Confermo i l contenuto delle precedenti dichiarazioni, i n particolare 

quelle rese davanti a l G.I.DK. Moneterò i n data 24.5*83. A. riguarà© 

posso solo aggiungere che c i sorprese l a coincidenzacronologica 

t r a quanto venne s c r i t t o sul foglio d'ordine M.P.Ò.N. i n ordine 

a i l a posizione d'i"#ÌLeÌio Basso '"'circa ̂  

Woro','"'iT'''tutW 

•SemerarT"'^ 

O.P. nel quale s i indicava una l i b r e r i a internazionale a l l a quale 
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faceta riferimento lo stesso Basso, come covo d i b r i g a t i s t i , 

Semtarari a sua volta c i disse che le notizie le aveva 

apprese-' da un suo collega d i lavoro che lavS^ava sui documenti 

dei b r i g a t i s t i per conto del ministero degli i n t e r n i . 

r i 
(V. / 1 

. / 1 

W: / y« 

1, y& 



BOLOGNA 

L'anno 1986, addi venticinque del mese d i Marzo, a l l e ore 

20.20, nella Caaa di Reclusione di Paliano, innanzi a Noi 

Dottor Libero ùiANCUSO, Sost. Proc. Rep. Bologna, a s s i s t i t o 

dal Dottor Lorenzo tiURGOLO della DI.G.O.S. di Bologna e dai 

s o t t o s c r i t t i verbalizzanti Sov. Ni'TARI Luigi e Ag. RUGGERI 

Paolo- D.I.G.O.S. Bologna è comparso CALORE Sergio i n a l t r i 

a t t i generalizzato. 

A.D.R. Nella destra Egidio GIULIANI era conosciuto come 

Egidio CAPRI a l punto ché Cristiano'quando l o accusò nelle 

sue confessioni l o indicò con quel cognome, fu solo perchè 

Cristiano indicò con precisi.ine l'abitazione che i l GIULIA

NI venne catturato. Ricordo che l'abitazione indicata dal 

Cristiano era ad Ostia ed era servita come base per una ra

pina a i danni d i una banca del posto. 

Non so perchè l'Egidio fosse soprannominato"CAPRO", nè perchè 

g l i s i attribuisse i l cognome "CAPHI". 

Ricordo poi che quando fu catturato Mario ROSSI costui per 

r i f e r i r e a Gabriele DE FRANCISCI che GiyLIANI era stato ar

restato 3i servi di un giornale a fumetti che rappresentava 

delle capre che andavano a bere.iin modo tale che s i capisse 

che CAPRO era stato arrestato. 

A questo punto l ' u f f i c i o pone a l teste la seguente domanda: 

sa dire di una vicenda che riguarda l'avvocato aiPIETROPAOLO? 

I l teste risponde: Ho già capito a cosa l ' u f f i c i o allude. 

Si t r a t t a di questo: Durante i l processo AfuATO eravamo in cel

la io,Valerio ed Angelo IZZO. In e f f e t t i noi riuscivamo ad in

contrarci nelle ore di socialità nella mia cèlla anche se poi 

ognuno di noi aveva assegnata una cella a l l ' i n t e r n o del car

cere di Sollicciano. 

Un giorno rientrando dagl'udienza d i Bologna Valerio c i r i f e 

rì che era stato avvicinato dal padre i l quale g l i disse che 

che era stato contattato dall'avvocato OIP.IE^CPAOLO, difen-



Bore di Cristiano, Questi g l i aveva détto di r i f e r i r e a l f i 

g l i o l e CELLI poteva stare t r a n q u i l l o circa la questione PE

CORELLI, e g l i (CELLI) avrebbe dato una mano a Valerio. Vale

r i o c i disse che a l padre aveva risposto d i dire all'avvoca

to DIi' IETHOVAOLO "che pensasse a Cristiano". Diasi a Valerio 

dopo aver sentito i l suo racconto se c'entrava o meno con 

l'omicidio PECORELLI e l u i mi rispose d i no. In particolare 

Valerio, per g i u s t i f i c a r e quell'approccio, disse che eviden

temente ritenevano che l u i potesse essere coinvolto perchè 

vicino a l gruppo di CARMINATI e di ALIBRANDI. Gli d i s s i «vai 

da VIGNA e d i g l i che sei oggetto d i una provocazione". Rispo 

se che voleva pensarci perchè temeva che i l padre venisse 

coinvolto. Dev dire che i o non r i f e r i i l'episodio nè a l 

Dottor VIGNA nè a l a l t r i magistrati poiché era una qu e s t i i — 

ne troppo delicata per cui mi auguravo che la chiarisse de

finitivamente Valerio. Ad ogni modo del f a t t o era a conoscen 

za anche Angelo IZZO che ritengo ricorderà l"episodio. 

Devo dire che sono dispiaciuto d i non averlo detto prima per 

i noti_r„apporti di amicizia che ancora mi legaoo a Valerio 

FIORAVANTI. Dell'episodio noo ho mau parlato con Angelo IZZO 

se non n e l l 1 ioimediatezz.a del f a t t o . 

/ 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

94 

N • - Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento i l giorno 5. del mese di apEÌ.1.5. 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott \^3^3S.0.39M^3W. 

assistito dal sottoscrìtto Segretario ..Sm2lsll&...QMQ.IQ3'S.l 

E' compars a seguito di .jALHa...&$4&---&&-'2J^-

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe

nale contro 4 colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: ...Se.r^lQ...CALO^ 

Quindi opportunamente interrogato risponde: C o n f e r m a 
razioni da me in precedenza rese dopo averne avuto lettura 

dTcKTàr"àzioni""cEe"Tntè"M completare i n quanto nel frattempo 

e cioè daj^'inizio del 1984 ho maturato la convinzione d i collabo 

rare conia giustizia. Nel corso del ptcesso d i primo grado per 

1(omicidio Amato Valerio Fioravanti . f a c e z i a j ^ q l a 

udienze t r a i l carcere di Sollicciano e Bologna ove era i n f a t t i 
i'nc"órsò""iT"proĉ  udiènza' processuale 
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.Yalsr.ia jai..x.i£exl...aî ^ 
paol9 asserendo d i parlare per conto d i G e l l i , g l i aveva chiesto 
se....jL.3.....figli.<>...avess«...«...m©no...inteĵ  
P e c o r e l l i ; mi riferì i n o l t r e Valerio che, sempre a detta d e l 
p-ar"é7"ir*'prOT 
^jorecisà^ 

£ui...glÌAYe.viL.rl.sm̂  

ovviamente i o g l i ho chiesto spiegazioni d i tal e situazione 

i n quato io non^, mai^^s 

d i Valerio nell'omicidio Pecorelli e soprattutto perché avevo 

peraltro deciso d i fare chiarezza fin o infondo su t u t t e l e 

s i t u a z i o n i "oscure" che lambissero qualcuno del nostro gruppo, 

e i o stesso Valerio nel negarmi qualunque sua d i r e t t a responsa-

biiità i n merito all'omicidio, mi ha r i f e r i t o testualmente 

iìchè"'"p̂ 'obab̂ Ìmente avevano contattato l u i i n quanto amicò eli 

XXe¥sàndTò"'ÀTibràn'dT'" 

l̂""a;igcorSo"'erà""pre's'é"H 

£0""itt""quantrj"*±ì'"nam̂  

.ma£...ri.(?0-li-e-gato-"all"'-&mieidi<)-<)ome-

Al&sSAn4-ro--JUj.brandi...a...^^ 

r.i£enula...cJ^ 

e che i p r e d e t t i due e Massimo) erano 

i n contatto con tale ambiente. Nulla mi aggiunse sull'eventuale 

motivazione, moventi o mandanti dell'omicidio e i l discorso 

cadde pertanto con Valerio che afe ha continuato a negare d i 

esserci i n quache modo coinvolto. Preciso che ho già reso analoghe 

dic h i a r a z i o n i i n data 25.3.86 davanti a l P.M. d i Bologna che 

"mi" ha" 'interrogato'"^ 

X',"'Avv'7'"Di"'PiéTrb"pàoTò'"e 

•Ea"-geTa""ste's-s-a""t-oTrâ  

rxferendo
,gì?-"tiTi«tì-ta-"«i-̂ ^ 

.ia...quant©"-pi-gu&r4ava-»di 

, sione...mi...b^..j?.if.erita..di...n^ 

Jlé...Sull.!.o.R8?.Ì.d,i.Q.il 

A.D.R. anche in„.aj.t^ io ho parlato con Cristiano 

dell'omicidio Pecorelli e Cristiano mi ha sempre risposto d i 

essere completamente all'oscuro del f a t t o . 

A.D.R. confermo che per quanto a miaconoscenza M r i o Fioravanti 

n 
' e--Si-ga©pell4«»&i««&©»©™ 4--ì 



A.D.R. non ho mai conosciuto Massimo Carminati del quale (tramite 

i f r a t e l l i Scorza( ho saputo essere persona molto legata ad Avan-

guardia Nazionale, che conosceva bene D i m i t r i e che eralegato 

a g l i ambienti della malavita comune di Ponte Marconi e quindi 

d e l l a Magliana. 

A.D.R. per quanto concerne Valerio Fioravanti, e a r e t t i f i c a 

delle dichiarazioni da me rese i l 24.5.83 posso precisare che 

l'ambiente naturale i n cui s i muoveva nei primi mesi del 79 

e comunque prima dell'arresto del giugno dello stesso anno, 

era quello del FUANje inparticolare frequentava i l f r a t e l l o 

Cristiano, Ale. sa dro Alibrandi, P e t r e t t i , D i m i t r i ed a l t r e 

persone del gruppo d i Monteverde: so che conosceva bene Massimo 

Carminati e Claudio Bracci ma non so se i n quel periodo ài 

frequentavano. Nel novembre del '79 e cioè dopo l ' u s c i t a di 

Valerio dal carcere per l a p i s t o l a d i Ponte Chiasso, l o stesso 

Valerio mi chiese un mitra d i piccole dimensioni che fosse 

facilmente occultabile i n quanto a suo dire doveva f a r evadere 

Concutelli che Kixtris doveva essere ricoverato i n un ospedale 

a Palermo: quando mi face l a predetta r i c h i e s t a era insieme a 

N i s t r i , D i m i t r i e Stefano Procopioj Stefano Procopio e N i s t r i 

peraltro per me erano all'epoca completamente sconosciuti. 

Io g i i KKKK f e c i consegnare da Mario Ro^si o da Bruno Mariani 

un Uzi d i fabbricazione israeliana nelle mani d i Cristiano 

che sicuramente ricorderà l a circostanza: i l predetto mitra 

mi è stato poi r e s t i t u i t o tramite Mario Rossi o Bruno Mariani 

nei primi g i o r n i del dicembre dello stesso anno e Valerio mi 

riferì che l a progettata operazione non era andata inporto: 

non so se i l viaggio a Palermo fosse stato o meno e f f e t t u a t o . 

A.D.R. non so se Valerio abbia f a t t o a l t r i viaggi i n S i c i l i a 

nei primi mesi del 1980 i n quanto sono stato arrestato i l 

17.12.79 e quindi non mi r i s u l t a per scienza d i r e t t a : solo 

nei g i o r n i scorsi tramite Cristiano,nell'aìal>ito d i un «ago 

accenno che mi ha f a t t o inordine all'omicidio Mattarellai 

ho saputo che v i era stato un a l t r o viaggio nei primi g i o r n i 

del gennaio del 1980. Aggiungo che quando consegnai anzi f e c i 

consegnare i l mitra d i cui ho parlato a C r i s t i a n o ^ i m i t r i mi 

disse che disponevano di un appoggio l o g i s t i c o a Palermo procuratogli 
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TRIBUNALE DI ROMA 
U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

N Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento §.§. i l giorno .?. del mese dt...?.P™.i™? 

nenli u f f i c i della D.I.G.O.S di Bologna 
alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott..l^^9.9...1^S:nEì. 

. . , , .„ c . • sottoscritto: assistito dal sottoscritto Segretario 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: . . . 3 s r j l i j L . C ^ : 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

d i c h i a r a z i o n i da me rsse i n data 5.4.86 presso i a casa d i 

reciasione d i Paliano dopo averne avuto l e t t u r a : i n particola 

re confermo che a l discorso fattomi da Valerio circa 1.'invito 

ricevuto tramite i l padre, per conto d i G e l l i d i non parlare 

deTl"''omTcTdT^ era' 'pres'enFè'*̂ ^ 

'.""uTt"iHib""^ non""soIo""qu'èTrr"̂ ^̂  

Uff.I»truiione-Mod.28 



: g l j ^ d i z . i . a r j ^ 

ma anche l e g i u s t i f i c a z i o n i , i n verità abbastanza anomale, 

che nell'occasione riferì Valerio e cioè che probabilmente 

avevano contattato l u i i n quanto notoriamente amico d i 

Alessandro A l i b r a n d i e Massimo Carminati. 

A.D.R. io giunsi presso la C.C. d i Ascoli nei marzo 

circa""dèT̂  

graa'o'TeT"^ 

£2-OT7""I>r"V±t1;nriuŷ  

S-8-r%-e-̂ e-ìl;é-p-"P9o?-r«--̂  
i l procèsso per ' 

.'.8JJ. .Y.a.le.r.io...e.̂  

d i z i a r i a per l'omicidio Pecorelli i n baue a l l e dichiarazioni 

resg da vVaièèr Sordi e con lo stess' Valerio avevamo commen

tato t a l i d ichiarazioni definendole un'invenzione EXMEIÌÌS 

da parte d i q u e l l i d i Terza Posizione e i n particolare da 

parte d i N i s t r i : giunto pertanto ad Ascoli come ripeto nel 

ma"rzo""8'3'"̂  

YàTeri7/'"e"TTstrT"W B""s-i""eT'anrj-f urms-fci-dute-

f̂t±̂ r̂ msTrtÌ7""a""£-w 

a&-3«bi»fc<w-s«-»»-V-s4*3?̂  

l.:.̂ àcidia.iv.attsxell.8 mck&.a.lo.;:ilc.^ 

iri...5XÌ.;l?JX§.i...J.̂5.9 S.̂ .S...5X?..YS....9.Pil?.sc^a °̂ Valerio già dal marzo 

del.1982 e cne ne era diventato molto amico, durante i l 

oeriodo della nostra assenza per i l processo Leandri, aveva 

cercato d i mediare le due posizioni i n quanto era altresì 

amico di Bonazzi i l quale ultimo,bene 0 male - anche per 

l'amicizia c :e lo legava a Zani - sixErsxsEhiHacHiH cercava, 

c"o"ne "Tzzo'7""£i""̂  tra''le'''aue''"t'è'sl''; 

r6T"Tè*™plTXa"'s"rt̂ ^ 

c-o±aTT3"-d̂ ±"-massÌTr"83""<̂  
.l.A.a.ì*i*̂-e----ad«.Aŝ  ch£...s.i...e.r.a...s.chi.ara.t.o. 

Ji&ttej&aa£je...d;̂  

d.i...,rancpx5...^ c o n c l u e s t o ultimo 

e adifendere questo ultimo rimanemmo pertanto solo i o , 

fintelo Iz:zo e Gabriele De Pr n c i s c i che era soprasgiunto 

i n un se cordo ;ome; to. 

A,\ A/. 



- 2 - segue CALORI? SERGIO 

10 ho ovviamente i n quel periodo cercato d i approfondire 

11 discorso sia con N i s t r i che con Valerio : Valerio ha 

sempre detto che s i trattava d i invenzioni nate a l solo 

scopo d i screditarlo per g l i evidenti contrasti p o l i t i c i 

s o r t i con q u e l l i d i Terza Posizione mentre N i s t r i , dimo

strandosi sicuro del f a t t o suonon faceva mistero àsìia che 

propria fonte era stata Gbrgio Vale a l l e cui dichiarazioni 

annetteva particolare credibilità: aggiungeva N i s t r i che 

anche l a . .umbro subito dopo l'arresto d i Valerio, non ave 

va smentito queste accuse che erano r i v o l t e a Valerio: 

N i s t r i aggiunse che anche C a v a l l i n i era sicuramente a cono 

scenza d i t a l i f a t t i . Precisio comunque che questi discorsi 

con N i s t r i non s i aono certo s v o l t i i n modo continuativo 

e che durante t u t t o i l periodo della mia detenzione ad 

Ascoli io avrò parlato con i l predetto non più d i una de

cina d i volte i n quanto come r i p e t o , mi ero schierato dalla 

parte di Valerio. 

A«D.R. ad integrazione delle dichiarazioni da me rese 5.4. 

davanti a l l a S.V. nella parte r e l a t i v a a l l e dichiarazioni 

f a t t e m i da Cristiano nell'ambito dell'omicidio Lia t tar " I l a 

posso aggiungere risa r̂ aSHì foaffipgp che i l predetto discorso 

è stato affrontato con Cristiano dopo i l 26.3.86 e cioè 

dopo che Cristiano aveva reso a l P.K. d i Firenze "Dr. Vigna 

di c h i a r a z i o n i r e l a t i v e a l l ' o m i c i d i o . I n f a t t i Cristiano 

mi riferì d i aver parlato èel Dr. Vigna della responsabili 

tà del f r a t e l l o e d i Cavallini i n relazione a l predetto 

omicidio e nell'ambito d i detto discorso mi parlò del 

viaggio f a t t o i n S i c i l i a nel gennaio 1930. 

A.D. Ti. per quanto riguarda l'appoggio l o g i s t i c o a Palermo 

d i c u i ho parlato posso aggiungere che io già conoscevo 

Roberto Viranda f i n dal 1978 e i n oartic lare nell'autunno 

dello stesso anno i n occasione d i un convegnjEo d i T.P. svol 

v?sti a Roma, occasione che peraltro determinò l'ingresso del 

gruppo Palermixtano i n T.P.: con lo ..-tesso non ho avuto 
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u l t e r i o r e contatto. 

A.D.R. ho conosciuto Esposito P i e r l u i g i , che so essere 

stato recentemente arrestato perché trovato i n possesso 

d i un arsenale d i armi, a Rebibbia nel primo semestre 

del 1980 ove lo stesso Esposito era detenuto mi sembra 

per una rapina d i pellicce: ricordo che l'Esposito aveva 

f a t t o i l m i l i t a r e insieme con Antonio P r o i e t t i , mio coim

putato, e quindi stringemmo amicizia; l'Esposito si quali

ficava genericamente come un fasci s t a ma a quanto mi r i s u l t a 

non aveva c o n t a t t i con nessuno del nostro ambiente. Non 

ErsàHXE so se Valerio lo abbia conosciuto: può darsi che 

abbia invece conosciuto Cristiano che i n f a t t i nel marzo 

dello stesso anno arrivò a Rebibbia; se l'Esposito era 

ancora detenuto sicuramente s i sono i n c o n t r a t i . 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA 0 5b 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

Direzione Distrettuale Antimafia 

L'anno millenovecentonovantaquattro, il giorno 30 del mese di settembre, alle ore 10,10, 
negli uffici del Centro Operativo DIA, in Roma. 
Innanzi al P.M. dott. Fausto Cardella, assistito dal V. Isp. Arcadio Atzei, presenti, per 
esigenze investigative, il V. Q. Agg. dott. Alfredo Fiorelli, i l Magg. CC Marco Poppi ed il 
Cap. G. di F. Antonio Appella, è comparso CALTAGIRONE BELLAVISTA Francesco, 
nato a Roma il 18.2.1939, residente a Londra, 116 Knight's Bridge, London SW. 
CALTAGIRONE BELLAVISTA Francesco, informato che verrà interrogato ai sensi 
dell'art. 351 C.P.P. quale persona informata sui fatti ed avvertito del'obbligo di dire il vero 
intorno ai fatti sui quali viene interrogato, dichiara: intendo rispondere. 

A.D.R 
Desidero preliminarmente chiarire che spesso impropriamente si accomunano le vicende 
mie e dei miei fratelli Gaetano e Camillo. E' vero che in alcuni affari siamo stati 
occasionalmente in comune, ma è altresì vero che io ho gestito la mia impresa e per lungo 
tempo da solo. Più precisamente nel 1963 ero in società con mio fratello Camillo. Dal 
1967 ho agito da solo. Non nego che ci siano stati dei rapporti di frequentazione con i miei 
fratelli e che tramite loro io abbia conosciuto numerose personalità della vita pubblica 
dell'epoca, ma per quanto riguarda gli affari e la gestione degli stessi, in linea di massima 
posso rispondere solo di quelli da me personalmente trattati. Poiché mi viene richiesto in 
particolare qualche cenno sulla vicenda ITALCASSE e più precisamente sui rapporti tra i 
CALTAGIRONE e l'ITALCASSE, con altrettanta franchezza devo dire che questa è una 
delle vicende che io conosco perfettamente e della quale posso ripondere anche per conto 
dei miei fratelli. Invero, finché le imprese dei fratelli CALTAGIRONE sono andate bene, 
ciascuno di noi ha agito, come dicevo, autonomamente. Al contrario, quando si sono 
prospettate difficoltà, allora si è manifestata una coesione e in quella vicenda specifica 
dell'ITALCASSE sono stato proprio io a trattare con i rappresentanti dell'istituto. I 
documenti e i fatti ormai accertati dimostrano che i l problema di una esposizione debitoria 
dei CALTAGIRONE non esisteva e che fu solo a seguito di una intensa campagna 
giornalistica che venne alla luce una presunta situazione di dissesto che non esisteva. E' 
mia opinione, anche se non sono in condizioni di dimostrarlo, che la bufera che ha travolto 
le imprese CALTAGIRONE sia stata originata da dissidi interni all'ITALCASSE, ma 
questa, ripeto, è solo una mia opinione. Io, anche per conto dei miei fratelli, avevo rapporti 
con FINARDI, che aveva preso il posto di ARCATNI, sostituito nell'incarico proprio a 
causa della vicenda CALTAGIRONE. Si imputava ad ARCAINI di avere concesso ai 
CALTAGIRONE eccessivi finanziamenti. La vicenda ha avuto l'esito che è noto dopo che 
fallì un piano di risanamento della situazione. Poiché mi viene richiesto, dico che non ho 
esatta cognizione delle società o dei gruppi che avrebbero partecipato a questa proposta di 
risanamento. In particolare mi giunge nuovo, ma non l'escludo, la SMNT. Ricordo invece 
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con precisione la SNPF che siglò un accordo, e poiché mi viene fatto il nome di Florence 
LEY RAVELLO, questo mi fa venire in mente il nome della FLAMINIA NUOVA e 
comunque che tale ricordo potrebbe nascere anche dal ricordi di lettura di quotidiani che 
hanno parlato a lungo della vicenda. 

A.D.R. 
Ho conosciuto personaemente RAVELLO in un periodo che collocherei in un periodo tra 
l'ottobre 1977 e marzo 1978, proprio per ragioni p connesse con l'operazione di salvataggio 
delle nostre imprese. Se non ricordo male RAVELLO mi fu presentato da FINARDI e da 
Alfonso CONTE, che pure avevo conosciuto pochi giorni prima dello stesso RAVELLO. 

A.D.R. 
Ho conosciuto i l senatore Giulio ANDREOTTI a casa di mio fratello Gaetano, dovo l'ho 
incontrato diverse volte. Il senatore ANDREOTTI aveva però rapporti prevalentemente con 
mio fratello Gaetano, Con me no, salvo questi incontri. Intendo dire che io non ho mai 
incontrato l'on. ANDREOTTI da solo. 

A.D.R. 
All'incirca nel 1977 ebbi modo di conoscere Claudio VITALONE a casa di mio fratello 
Gaetano. Dopo il 1980 instaurai con Claudio VITALONE dei rapporti cordiali e diretti nel 
senso che, all'occasione, capitava di incontrarci e di frequentarci. In un certo periodo 
affidai un incarico professionale al fratello di Claudio VITALONE, l'avvocato Wilfredo. 
Incarico che però revocai dopo non molto tempo, sostituendolo con l'aw. Nicola 
FOSCHTNI. Desidero precisare solo per amore di verità che anche tra il 1977 e il 1980 ho 
frequentato Claudio VITALONE, solo che dopo il 1980 i nostri rapporti sono diventati più 
cordiali. Peraltro anche ora vi sono ottimi rapporti. Devo dire che sono molto grato al dott. 
VITALONE per i l comportamento che egli ha tenuto nei nostri confronti quando a suo 
tempo fummo bersagliati. 
Domanda: il giorno prima di essere ucciso, Cannine PECORELLI ricevette un assegno di 
trenta milioni tratto da Gaetano CALTAGIRONE. Che cosa sa di questo assegno e sui 
motivi per i quali fu consegnato al PECORELLI da Franco EVANGELISTI? 
Risposta: Nulla. Posso solo dire che i rapporti tra mio fratello Gaetano e l'on. 
EVANGELISTI erano molto buoni e che certamente Gaetano non si sarebbe rifiutato di 
dare all'on. EVANGELISTI quello che gli poteva essere richiesto, nei limiti di ciò che 
poteva. Quanto al PECORELLI devo dire che è vero che egli ci aveva attaccati dalle 
colonne di OP, ma i suoi attacchi erano ben poca cosa rispetto a quelli che ci provenivano 
da altri quotidiani quali REPUBBLICA. 
Domanda: le risulta che qualcuno dei CALTAGIRONE, in particolare Gaetano, abbiate 
dato finanziamenti a PECORELLI o a OP? 
Risposta: No, non mi risulta, non ne so assolutamente nulla. 
Domanda: Ha mai conosciuto personalmente Carmine PECORELLI? Le risulta che suo 
fratello Gaetano lo conoscesse? 
Risposta: io personalmente non ho mai conosciuto PECORELLI; non mi risulta che lo 
abbia conosciuto mio fratello Gaetano, ma non lo posso escludere. 
Domanda, lei ha conosciuto mai personalmente i cugini Ignazio e Nino SALVO? Le 
risulta che l i conoscesso il dott. VITALONE? 
Risposta. Non ho mai conosciuto personalmente i cugini SALVO, nè mi risulta che li 
conoscesse il dott. VITALONE. Devo dire però che mio fratello Gaetano acquistò un 
terreno a Palermo che se non vado errato era di proprietà dei SALVO o cumunque a loro 
appartenente. Posso pertanto supporre che Gaetano abbia conosciuto i cugini SALVO. 
Preciso che non so nulla di certo, si tratta solo di una deduzione fondata sull'acquisto di 



I l {; tale terreno, che presuppone'';\un minimo di trattative con i proprietari. Mio fratello 
potrebbe anche dire cosa diversa,1; ' 

A.D.R. 
La mia ex suocera, la signora PALMA, in puù di una occasione, di recente, mi ha riferito 
che lei conosceva i SALVO e per la verità mi ha anche detto che anche VITALONE li 
conosceva, ma riferisco solo cose apprese dalla mia ex suocera. Preciso che anche dopo la 
separazione ho mantenuto eccellenti rapporti sia con la mia ex moglie, sia con la mia ex 
suocera. 
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L'ANNO 1 9 9 4 IL GIORNO 15 DICEMBRE, ALLE H.11.20 IN NEI YOR 
NELL'UFFICIO DELL'U.S. ATTORNEY DEL DISTRETTO MERIDIONALE, 
RELAZIONE ALLA COMMISSIONE ROGATORIA DELLA PROCURA DELÌ 
REPUBBLICA DI PERUGIA IN DATA 28.10.1994 NELL'AMBITO DELI 
INDAGINI SULL'OMICIDIO DI PECORELLI CARMINE, SONO PRESENTI LAU! 
BARSELLA, ATTORNEY DELL'UFFICIO AFFARI INTERNAZIONALI DI 
DIPARTIMENTO DI GIUSTIZIA, FAUSTO CARDELLA, P.M. DI PERUGIi 
NONCHÉ ' IL TEN.COL. DI PETRILLO DELLA D.I.A., IL DR. ALFREI 

L J FIORELLI DELLA D.I.A., IL MAGGIORE MAURO OBINO DEI CC, JOHN NEMf 
(P*/ E CARMINE NIGRO DEL F.B.I., LA SIG.NA BIANCA MARIA RISI 
U INTERPRETE UFFICIALE. 

E' comparso i l sig. Gaetano Caltagirone, che dichiara di esser 
nato a Roma i l 30 dicembre 1929, in atto residence a Montecarlo. 
Sono altresi presenti i legali difensori del sig. Caltagirone 
l'aw. Bassioni Cherif. e Giovanni Acampora. La dottoressa Barsell 
illustra i l contenuto della rogatoria, informa i l sig. Caitagìron 
dei suoi d i r i t t i e doveri e precisamente che l'atto non 
garantito da alcuna immunità e conseguentemente che tutte 1 
dichiarazioni che i l Caltagirone farà. potranno esser usate contr 
di lui sia negli USA che in Italia; avverte i l Caltagirone che h 
l'obbligo di dire la verità e che in caso di mendacio può esseri 
perseguito sia negli USA che in Italia. Fa presente che per 1; 

| procedura americana è prevista la presenza dei difensori.Autorizz; 
i l P.M. italiano a porre direttamente le domande e a redigere i i 
verbale in lingua italiana, ma si riserva i l diritto ad ammettere 
le.domande e comunque di intervenire quando lo riterrà opportuno. 
DOMANDA : Risulta che i l giorno prima della morte, furonc 
consegnati a Pecorelli 30 milioni da lei provenienti. E' a 
conoscenza di tale fatto e può spiegare i l motivo della consegna 
di questo denaro? 
RISPOSTA: avveniva di frequente che l'on. Evangelisti; con i l 
quale ero in ottimi rapporti, mi chiedesse del denaro, lo 
acconsentivo quasi sempre, perchè consideravo ciò una forma di 
finanziamento alla corrente della D.C. nella quale militava l'on. 
Evangelisti. Diedi ali'on. Evangelisti i trenta milioni di cui si 
parla, perchè lui me l i richiese senza però dirmi nè a cosa 
servissero nè che erano destinati a Pecorelli. Ciò non deve 
apparire strano sia perchè come ho detto non era insolito che 

ili fT"\ 1 , o n' E v a n& e l i s t i m i chiedesse del denaro, sia perchè in quella 
JUùJlm^^ specifica occasione forse gli sembrò inopportuno dirmi che quei 

soldi dovevano andare a Pecorelli. Infatti circa un mese prima, ma 
n̂ ajQŜ  i l riferimento è approssimativo dato i l tempo trascorso, io stesso 
| . on. Evangelisti mi telefonò, pei/' chiedermi di ricevere un certo 
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pecorelli che aveva qualcosa da dirmi. In quella occasion 
aggiunse che i l Pecorelli probabilmente mi avrebbe chiesto qualch 
aiuto economico. Così in effetti fu , venne i l Pecorelli 
trovarmi e io gli diedi 15 milioni. Il Pecorelli si lamentò de 
fatto che io lo avevo ricevuto in pigiama e io gli feci present 
che se era vero che l'avevo ricevuto in pigiama era pur vero eh 
gli avevo regalato 15 milioni. Poiché mi viene richiesto i 
Pecorelli, preciso, si lamentò direttamente con me. 
A D.R.: Dato i l tempo trascorso non ricordo, ma è probabile eh 
consegnai i 30 milioni di cui si parla all'on. Evangelist 
mediante un assegno di c/c. 
Si dà lettura delle dichiarazioni rese da 11'on. Evangelisti i 
2.5.1980 dalle parole " mi limitai" alle parole "grattandosi 
piedi", chiedendo di dire se ciò risponda al vero. 
Risposta: smentisco i l defunto on. Evangelisti nella parte in cu 
afferma di avermi detto che i 30 milioni erano destinati 
Pecorelli, per i l resto le affermazioni dell'Evangelist 
rispondono al vero. Aggiungo tuttavia che io ho dato i 15 milion 
a Pecorelli una volta sola perchè una sola volta l'ho visto. 
A D.R.: è vero che i l Pecorelli dalle colonne di O.P. mi attacc 
pesantemente, ma la cosa per me non aveva una particolar 
importanza data la limitata tiratura della rivista e considerat 
che in quel periodo venivo attaccato quotidianmente da tutta 1 
stampa. 
A D.R. se mal non ricordo dato i l tempo trascorso gli attacch 
giornalistici del Pecorelli erano avvenuti prima che i 
consegnassi a lui la somma di 15 milioni. Sarebbe erroneo per 
ritenere che io abbia dato i 15 milioni per indurre i l pecorelli 
cambiare atteggiamento nei miei confronti perchè come ho detto gl 
attacchi del Pecorelli non mi infastidivano più di tanto. Per me 
15 milioni furono soltanto una mancia. 
A D.R. non ricordo se dopo aver pagato i 15 milioni gli attacch 
del Pecorelli nei miei confronti cessarono o meno. Non do ricord 
perchè, ribadisco, quegli attacchi per me erano di pochissim 
importanza. Del resto di lì a poco tempo Pecorelli morì. Poich 
l'ufficio mi sottolinea che i 30 milioni da me provenienti furon 
dati al Pecorelli un giorno prima della sua morte, devo dire eh 
ciò a me risulta verosimilmente dalle dichiarazion 
dell'Evangelisti, ma mi chiedo chi possa escludere eh 
l'Evangelisti possa aver dato i soldi al \Pecorelli 3 o 4 glori 
prima della sua morte. 
Domanda: lei quando ha consegnato i 30 milioni ad Evangelisti? 
Risposta: Non ricordo. 
A D.R. Conosco i l Sen. Andreotti da moltissimi anni con i l qual 
ho avuto s/mpre ottimi rapporti, ma devo dire che solo dal 1991 c 
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diamo del tu. Prima mi ero sempre rivolto a lui in modo p. 
formale. 
A D.R. Ho conosciuto i l Sen. Vitalone per i l tramite del fratel. 
Vilfredo al quale mi ero rivolto perchè avendo presentato denunc: 
contro una dipendente infedele, i l magistrato che la istruì fii 
col- mettere sotto -inchiesta me. Mi rivolsi pertanto all'avi 
Vilfredo Vitalone nel cui studio conobbi i l Sen. Claudio Vitalone 
Esludo poiché l'ufficio me lo chiede che la conoscenza del d: 
Vitalone Claudio sia servita per interferire in qualsiasi modo ci 
quella denuncia. 
Domanda : Lei ha dichiarato di aver elargito qualche finanziamen 
all'on. Evangelisti per la corrente. Il Sen. Vitalone faceva par-
delia stessa corrente. Le chiedo se ha mai dato sotto qualsia: 
forma aiuti economici al sen. Vitalone. 
Risposta: No, escludo di aver mai dato finanziamenti s o t 
qualsiasi forma al sen. Vitalone. E' vero però che quando : 
andava insieme a cena pagavo io. 
Domanda: Conosce Ley Rave 1 lo? 
Risposta: Si, l'ho incontrato una sola volta in un aereo di line; 
preciso che fu lui ad avvicinarmi perchè io non lo conosce' 
nemmeno. Si presentò chiedendomi se fossi Gaetano Caltagirone i 
alla mia risposta affermativa mi disse "piacere io sono Li 
Ravello". Al mio atteggiamento di sorpresa mi spiegò che insieme 
mio fratello Francesco stava trattando la possibilità di rileva, 
la situazione debitoria del gruppo Caltagirone presso 
ITALCASSE. Congedai i l Ravello facendogli presente che era m 
fratello che seguiva la vicenda. 
A D.R. Escludo che l'on. Andreotti mi abbia mai dato qualsia; 
aiuto per risolvere la questione con l'iTALCASSE. Devo dire c 
da 11'on. Andreotti non ho mai ricevuto alcun aiuto, e come ere* 
nessuna altra persona. Ritengo anzi che i l mio fallimento s 
causa sua nel senso che hanno fatto fallire me con l'intenzione i 
colpire i l sen. Andreotti e comunque per coinvolgerlo' in ques 
presunto scandalo. 
Domanda: Se i suoi rapporti con l'on. Andreotti erano forma 
ancorché amichevoli, perchè gli avversari dell'on. Andreot 
avrebbero dovuto far fallire lei per colpire lui? Quale relazioi 
essi potevano ritenere che vi fosse tra lei ed Andreotti? 
Risposta: Non lo so. La fantasia degli avversari dell *o: 
Andreotti poteva anche ipotizzare che tra me e lui vi fosse 
delle relazioni, ma quel che conta è che ciò non è assolutamen 
vero. 
A D.R.: Pecorili mi attaccava sostenendo che la situaazione i 
mio gruppo/ nei confronti dell'ITALCASSE era irregolare 



liirittari scaldatosi, ia ciò non era; vero, tanto è vero che i 
Ilo' falUie&to fu revocato e rtUl.ClIU-P>Ì6?:|.,danni. 

le- accuse ti reco refi 1 nel Elei .confronti erano calunnios 
' •:V;ì"a del tutto iniondatè. •.. ^:'.-^&y ' 

j| o e a n dà : P e c o t é 11a a r le a 11 ara ? ?} t ^ i 5 
il spósta :; A s s o 1 u t àm è n t é ó. 
A D.R. Non commentai con nessuno la morte di Pecorelli. 

* Â'-D.R- Conosco il; dr; Infé 11 s 1 - ne 1 senso che l'ho visto una du 
•voite, forse in Procura o forse alla famiglia Piemontese ma non i 

; : occasione della famosa cena. 
\:voi:K D. R. effettivamente ho ricordo di una cena che avvenne 

;; Palermo nella pasqua del 1 9 7 7. Erano presenti oltre me e mi 
moglie, Claudio Vitalone e la moglie, Lino Jannuzzi, Squillant 
con la moglie e Giacomo Mancini che si senti male durante la cena 
anch'egli con la moglie. 
A D.R. Ho conosciuto Nino Salvo e da lui ho comprato un terren 
importante a Palermo, nel 1975. L'affare mi fu segnalato da mi 
zio, i l Prof. Girolamo Bellavista che aveva uno studio a Palerm 
che evidentemente lo conosceva. Non sono certo di aver conosciut 
Ignazio Salvo. 
A D.R.: Non mi risulta che i l dr. Vitalone conoscesse i cugin 
Salvo. 
Fatto letto confermato e sottoscritto alle h.14.00. 
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DIREZIONE IKVE3TI2AT1UA ANTIMAFIA 
CENTRO OPERATIVO - ROMA 

OGGETTO: Ver b a l e d i spontanee d i c h i a r a z i o n i t e s t i m o n i a l i rese 
da;: GALVANI Osvaldo,/ n a t o a Roma i l 02.12-1943, r e s i d e n t e a 
Cassino i n Vi a San Bartolomeo snc, i d e n t i f i c a t o a mezzo === 
p a t e n t e d i guida d i c a t , B , nr ,. FR2170653 W , r i l a s c i a t a d a l l a 
P r e f e t t u r a d i Prosinone i n data 20.02.. 1988.. =====:--====•--==== = 

L'anno 1993',' addi 18 /'del mese d i g i ugno, a l l e o re 13s 43, ===== 
n e g l i U f f i c i d e l l a s . r . l . EDI.POL. s i t a i n V i l l a Santa L u c i a 
i n Cassino CFR) a l l a Via sacchi 17.========================= 
I n n a n z i a Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. V . I s p . r e ===== 
ANTONIOLETTT Francesca, V. I s p . r e MARTIRE Giuseppe e V.. B r g . r i 
d e l l a G,. d.. F „ DONATI Massimo, COSTANTINI I l a r i o , a p p a r t e n e n t i 
a l l a D i r e z i o n e i n v e s t i g a t i v a A n t i m a f i a , Centro O p e r a t i v o d i 
Roma, è p r e s e n t e GALVANI Osvaldo, meglio i n oggetto======= 
g e n e r a l i z z a t o , i l quale spontaneamente d i c h i ara,. ========== 
Sono i mp i egat.o presso questa soc: i et.à da 11 ' o11obre d e l 1968. 
A t t u a l m e n t e r i c o p r o l a q u a l i f i c a d i r e s p o n s a b i l e d i questa 
unità p r o d u t t i v a s i t a i n V i l l a . Santa L u c i a e comunque f a c e n t e 
capo a l gruppo EDI.PGL,, i a c u i sede l e g a l e è s i t a i h Via Aldo 
Moro 473 i n Prosinone.. Dal 1989 I ' A m m i n i s t r a t o r e Unico è 
CI ARRAPI CO T u l l i o . . Prima d i q u e l l a d a t a . I o s t a b i l i m e n t o Santa 
L u c i a , che-ha i n i z i a t o l a sua attività nel l u g l i o 79, s i 
.chiamava SF'C prima S.. p. A., del I a quale era a m m i n i s t r a t o r e 
d e l e g a t o i l CIARRAPICO Giuseppe e successivamente 
s„ r ,. 1 ., d eI 1 a quale ammi n i s t r a i : o r e uni co sempre i I CIARRAPIC0 
Giuseppe., Nel 1986 e f i n o a l i '89 è s t a t a i n c o r p o r a t a n e l l a 
soc i et. à I . C « E., P., s. r . 1 „ c on amm i n i s t r a t o r e un i c o i l f i g 1 i o 

A.D.R. Conosco i l Gì ANNE"! TINI Guido dal 1981 ma'"sconosco 'se 
precedentemente abbia avuto già c o n t a t t i con l a società. ===== 
A.D.R., Non sono i n grado d i a f f e r m a r e da c h i s i a s t a t o 
c o n t a t t a t o i l GìANNETTINI ne se l o st e s s o s i s i a p o s t o i n 
c o n t a t t o d i r e t t a m e n t e con l a s o c i età.. ===================== 
A.D.R. I l GìANNETTINI ha t u t t o r a r a p p o r t i d i c o l l a b o r a z i o n e 
e s t e r n a con l a EDI. POI...» , i n u l t i m o , due mesi f a , sono s t a t o 
c o n t a t t a t o t e l e f o n i c a m e n t e d a l l o s t e s s o i n m e r i t o ad una 
s i t u a z i o n e r i g u a r d a n t e una g i a c i e n z a d i magazzino ( l i b r i ) . 
A.D.R. La consulenza del GìANNETTIMI s i e s p l i c a e s c l u s i 
vamente s u i l i b r i d e l l e case e d i t r i c i e non mi r i s u l t a che 
c o l l a b o r i ne abbia mai c o l l a b o r a t o con i q u o t i d i a n i 
del 1 ' e d i t o r i a l e "CIOCIARIA OGGI " ., 
A „ D,. R. F i n o a c i r c a q u a t t r o anni f a mi s e n t i v o c o n i 1 
GìANNETTIMI i n maniera molto più f r e q u e n t e , adesso che 
l'attività d e l l e case e d i t r i c i è molto r a l l e n t a t a i n o s t r i 
c CÌ n t a 1.1 i s o n o s p o r a d i c i „ ==--==========================.•===== 
I-Io a v u t o occasione d i conoscrere personalmente i l Gì ANNETTIMI 
che i n pa s s a t o veniva presso questa sede per c o r r e g g e r e l e 
e v e n t u a l i bozze d i stampa»================================ 
In m e r i t o a l l e mie conoscenze p e r s o n a l i n e i r i g u a r d i d e l 
GIAMNETTTNI, ho c e r c a t o più v o l t e , scherzosamente, d i 
p r e n d e r e i 1 d i s c o r s o r i g u a r d a n t e 1 a sua i m p I i c a z i o n e i n 
s t o r i e d e l suo passato, senza che p e r a l t r o l o s t e s s o s i 
d i c h i a r a s s e mai. Posso i n o l t r e a f f e r m a r e che è persona 
estremamente c a i ma.=============== =====: 
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DIREZIONE i:.v:r::--!VA ANTIMAFIA 
CENTRO OPERATIVO - F.OMA 

SEGUE VERBALE DI SPONTANEE DICHIARAZIONI RESE DA GALVANI 

A.D.R» Personalmente non ho mai v i s t o i l CIARRAPICO, padre 
e/o - f i g l i o i n compagnia del GIANNETTINI , anche perchè 
raramente s i p o r t a n o presso questa sede.================== 
A.D.R. I l GìANNETTIMI non è mai s t a t o d i p e n d e n t e d e l l a 
EDI.POL.., ne tantomeno d e l l e società p r e c e d e n t i f a c e n t i capo 
successivamente a questo Gruppo. Mi r i s u l t a i n v e c e che l o 
s t e s s o , l a v o r i per l a casa e d i t r i c e d i CIARRAPICO ma non sono 
i n g r a d i d i p r e c i s a r e con quale t i p o d i contratto.========= 
A.D.R. Non ho a l t r o da aggiungere che s i a a mia conoscenza.= 
F.L.C.S,, 





'Tir; n-

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuraménto 
, ' (Art. 357 Coi di proc jxn.) 

Vanno millenovecentosettant...3.9. i l giorno . . . . . . . &§L(. 25). ... c 

S. . giug&.Q* ' u_ alle ore .JQ^25*_Ì&J3j 

'Avanti il dotti : 

0) 

assistito da . , '. 

E* compars in seguito di , 

al quale, a norma delTart. 357 del Codice di procedura penale viene jctto avvertimento tUZT 

di dire tutta la verità e nulTaltro che la. verità e vengono rammentate le pene stabilite daWcz 

del Codice penale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle sue generalità e intorno a qyudsiasi vincolo di parentela 0 di ìntert 

abbia con le parti private nel procedimento di cui trattasi M 

Risponde : ' 

Sono : jQM^I^i^AVÀÀ)z^3.f..^^. ^ .^-0T}^ 3.5» 1 ? ? 7 » . r e s i d f t n - t e _in^ Vi 

. '. Rosa Raimondi f ra r iba ldà n.119» 

.QvinJl, oppomnamente interrogato, risponde : ....Sjonfl.JLau'gia^di.Jnna.Jxaurja.. 

: ^ A G H £ T I ^ _ . . i t t t « n d j a . j l ^ 

------ -a-&t^srrai_.;r;..Ha.gli..uTAi^ 

, Ajcuia..̂Jffa.jL..P.2Ì<;hé ella verse ottobre 1978, dopo un'assenza da 

sua abitazione di Via ̂auréniiina n.50l/l?, iniziata ali*incirca 

'.* 

p r i m i d i apr i l e 1978, riapparve per chiedermi d i ve:f*jflere per 
j . • - . • 

conto un appartamento d i sua proprietà sito nella zona della r 

| na. Nella circostanza l a Braghetti mi consegnò l a procura a ve 



che era già stata predisposta da un notaio (mi pare Graziosi?). 

Ignoravo fino a quel momento che Anna Laura fosse proprietà-;, 

ria di questo appartamento. Anche il fratello Alessandro mi ''\ 

disse che non ne sapeva niente.- Anna Laura mi disse che l o ' , 
ingegnere 

aveva acquistato insieme a l fidanzato che era =p&r*=.-&o e l e t t r o 

nico a nome Maurizio, con i l quale aveva deciso d i t r a s f e r i r 

s i a Milano. Io non ho mai v i s t o i l Maurizio, mentre ho cono- • 

sciuto l'ex fidanzato d i Anna Laura, t a l e Bruno che aveva l a \ 

carnaggi one scura e g l i occhi un pò f u o r i dalle o r b i t e . I l 

Bruno e l a Anna Laura avevano vissuto insieme per qualche tem 

po nell'appartamento d i Via Laurentina 501. Ho avuto modo d i 

vedere i l Bruno i n un paio d i occasioni. Una v o l t a a casa d i 

Peciola Angelo, a l IV* Mi g l i o , Via Sorano 18 ( forse a Pasqua 

del 1977 o 1978) e un'altra v o l t a a casa mia.Dopo che r i c e v e t t i 

l a procura d i Anna Laura, riuscì* a vendere l'appartamento per 

50 m i l i o n i a l Notaio Ciacoio Nicasio. L'appartamento venne i n 

testato a quattro persone, parenti del notaio. I l notaio mi 

diede t r e assegni c i r c o l a r i da 10 m i l i o n i ciascuno e due m i l i o 

n i i n contanti. Consegnai i so l d i ad Anna Laura qualche giorno 

dopo i l 10 marzo, giorno della s t i p u l a del contratto. Da quella 

v o l t a non ho più v i s t o Anna Laura. 

D.R.; - Ripeto che non ho mai v i s t o Maurizio del quale mi parlò 

Anna Laura l a prima volta n e l l ' o t t o b r e del 1978. Nel gennaio-

del 1979 o forse nel febbraio, Anna Laura venne a trovarmi per 

portarmi un orologio, regalo d i nozze,che erano state celebra

te i l 2 3 dicembre 1978. I n quella occasione e l l a mi disse che 

giù l a stava aspettando Maurizio. I n v i t a i Anna Laura a far sa-
r 

l i r e i o fidanzato "ed e l l a mi rispose che era timido. Anna Lau

ra mi disse che era arriv a t a con i l fidanzato, ingegnerà, con 

l a macchina da Milano»-- L/O/S/ 





PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PALERMO 

- DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA -

\TRBALE DI DICHIARAZIONI RESE DA PERSONA 
INFORMATA SUI FATTI 

L'anno i -96;/U giorno 2/del mese di maggio, alle ore 18, in Palermo, davanti 

al Se>: Proc. della Repubblica dott. Gioacchino NATOLI, è comparso 

CAMBILA Giuseppe,/nato a Floresta (ME) il 23.9.1939, domiciliato in 

Palermo. Male Orfeo n° 18 (Mondello). •• 

Sono >:Ì:O socio di minoranza della SATRIS ed anche direttore 

dell'e$2-cria comunale di Palermo, al tempo in cui la gestione era curata 

appurilo dalla SATRIS. Di quest'ultima, come notorio, erano pure soci ì 

cugini Azionino ed Ignazio SALVO, nonché mio padre, cav. Francesco 

C A M B R : A . 

La gestione esattoriale diretta durò fino al 1982, anno in cui la SATRIS 

rinunciò all'appalto esattoriale ed affittò l'azienda al delegato pubblico 

governativo SO.GE.D. 

Io rimasi a lavorare nel settore esattoriale fino al 1984, proprio in quanto 

dipenderne dall'esattoria di Palermo. -

A D.R. 



A D.R. 

Vero è che nel 1983 sono stato ricoverato per problemi cardiaci presso il 

reparto <± cardiologia dell'Ospedale civico di Palermo. 

L'Ufficio mi fa presente che il ricovero è avvenuto dal 5 all'8 settembre 

1983 e non ho motivo di dubitare dell'esattezza di tale data. 

In quel breve periodo di degenza, fui ricoverato in corsia, anche perché 

credo che non vi fossero stanze singole. Durante la mia degenza ricevetti 

parecchie visite di parenti ed amici, e tra questi ricordo - oltre ai miei 

familiari - i cugini SALVO, il dott. Beppe LIMA, probabilmente l'on. Salvo 

LIMA, e qualche altro che però non ricordo. 

A D.R. 

Non vi erri telefono nella corsia ove io mi trovavo. Non so neppure se vi 

fosse UT. Telefono o dove fosse ubicato. 

A D.R. 

Escludo i i avere ricevuto - per il tramite di un medico del reparto 

cardiologi - la notizia che l'on. Giulio ANDREOTTI aveva telefonato 

all'ospedale per chiedere informazioni sul mio stato di salute, e che il 

medico che gli aveva risposto - non potendo passare la telefonata a me che 

ero in corsia - gli diede informazioni e poi mi comunicò ciò che era 

accaduto 

Prendo ano che \ i sono dei medici che hanno dichiarato quanto mi viene 

testé detto, ma escludo che possa essere vero. 

Non riesco a capire come dei professionisti possano affermare cosa non 

vera, ma sono sicuro di non avere mai conosciuto in vita mia l'on. 

ANDREOTTI. 

A D.R. 

Io non mi sono mai interessato di politica e, anche se di politica si 

interessa\̂ no sia mio padre (morto tre anni orsono) sia i cugini SALVO, io 



f < ' 

ero completamente estraneo a ciò e mi occupavo solo di probelemi tecnico-

esattoriab e di informatizzazione. 

; Non posso escludere che mio padre conoscesse l'on. ANDREOTTI, ma a 

me non risulta, nel senso che non ne abbiamo mai parlato. 

Analoga risposta posso dare in ordine ai cugini SALVO, nel senso - appunto 

- che non abbiamo mai parlato di una loro conoscenza delPon. 

ANDREOTTI. 

A D.R. 

Ho conosciuto, sia pure superficialmente, il prof. SANGIORGI - padre di 

Gaetano ieno Tarn - per averlo incontrato 4 o 5 volte. Non escludo che il 

prof. SANGIORGI sia venuto a farmi visita nel breve periodo di quella mia 

degenza ospedaliera. 

Con Tanr SANGIORGI ci saremo incontrati qualche volta di più, ma anche 

con lui la mia frequentazione era inesistente. Non credo che egli sia venuto a 

farmi \7srra, o meglio non lo ricordo ma non lo escludo. 

A D.R. 

Conoscevo bene l'on. Salvo LIMA, anche perché la mia villa di Mondello è 

prossima a quella che lui abitava. Ci incontravamo come amici, e quindi il 

nostro rapporto era abbastanza frequente. Escludo tuttavia che quella 

telefonata dell'on. ANDREOTTI, cui l'Ufficio ha fatto sopra cenno, possa 

essere stara causata dalla mia amicizia con l'on. LIMA, giacché io non ero 

così importante da poter provocare l'interessamento dell'on. ANDREOTTI, 

che non mi conosceva affatto. 

Ribadisco di essere certo di quest'ultima affermazione. 



CAHPo 

9 < i25fit,ro 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N 235.9.1.8.6A...G.*.!.* Sezione . 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento il giorno del mese di,..f.£kb.r.d>i.9. 

„ 11.30 

alle ore » 

Avanti il Giudice Istruttore dott'..:.;. :..F.cJan.ce.s.c.o...Moaaster.o ; . 

assistito dal sottoscritto Segretario P9.P..€ÌM.3.M.?...M9MltJ.& T 

E' compars. a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 
Sono: ...G.ea.-...G±av.anni...CafDp-o. Aa-t«---ad"-i4iScoJ-j---^^G-efl<^-"^-/"-2-9v-6v"2-9^-"f'e-9v •••••• 

£o^.J° t le . . .^ r .Gf^g. . .a , , . . . JaM ..... 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ^.Oiia...s.£a.£x)...jCXiiBai3GUuit.e..4/.e2.../^u«./««...i?.«.Cv 

«io é dichiaro che effettivamente ricordo, anche se in modo vago, 

la relativa vicenda. Il Mar.Ilo Solinas mi disse di aver ricevuto 

là telefonata di cui parla nell'appunto o forse di. aver ricevuto una 

notizia confidenziale in tal senso e nella stessa giornata io prowi-

0& ÙA , \ 

Uff.Istruzione-Mod.28 



• ^'rma n . 

a/ R.U.D.' e ai/ 'j4utjc>rità Giudiziaria. Incaricai poi il 

Mar. Ilo Solinas di stendere un appunto con l'elencazione 

•̂••«•«•••••••••••••••••••••«̂••••••••«•••«••••««•̂  
delle personalità politiche che abitavano nella zona segna= 

lata e trasmisi, in data 2.3.79. al Comando Legione Carabinieri 

• • • • • • • • • • • • i 

u f f i c i o O.A.I.O. il predetto elenco. A quanto ricordo la pratica 

non ebbe seguito: ciò anche in quanto la telefonata anonima o 

comunque la notizia riservatamente assunta non era corredata 

di particolari utili per lo sviluppo delle indagini : in buona 

"""sòsTànzà"'n^ 

a?:*tr*di""o;!rawrff"ftĤ ^ 

e^cl-uiiO"'nel"-mod^"p-iù"-ei^o4-ut-&-"e 

dei...jiomi....a..mi...^bla...i:lf.&r.i.t.a...G 

....J2££.J.p„..i?jrii.Ĥ^ 

nome di Chichiarelli come la 

persona che doveva avere un ruolo nell'attentato o che mi 

abbia parlato di una galleria d'arte , nella disponibili^ 

tà del predetto, dalla quale si potevano seguire la mosse 

del parlamentare. Se fossi stato messo a conoscenza di tali 

'pa'r'i'ì'cóT^ 

m'M^mtm"^ 

•A"-D-:&?""Son-0"&'"-C'Oniysi:en-z&'"ch 

.K£nuf.oi....ri.aJ.../?.epa.n£o---<2^ 

R£RiLe...£r.3...JL?di.£^ 
^uantoj.ic^ 

ali 'epoca un fatto di particolare importanza specie per me che 

mi trovavo a comandare il Nucleo di P.G.: ho quindi sicuramente 

parlato con il Col. Cornacchia, Col. Mori e forse con il Col. Va 

risco ma non ho mai fatto un col legamento con la segna la zio= 

ne d'i Sòlinas: ciò anche perchè ali 'epoca le segnalazioni più 

'ò"'WènW"quàTrrrcà"t'e""'re 

vrdiTre"xte-i'"givTnx>':Nuf?a'"Wi"^ 

'ei'i*G&.»"ev-en-t-ua4i""not'i'VÌ\e^ 

.c/ie..^.w.eva...jDQai;£j:iaÌjnejji.e...argazi^Azaio i.2.....'.'xi.ep-i.s.tagg-i-0:-del-Lago-

.̂S.U.5...5.«.€A.e.§.§a."t 

A D.R. Escludo che altri organi di P.G. o i servizi di sicurezza 

mi abbiano mai fatto richiesta, anche informale, di accertare 



-"• 93 
la fonte di cui alla segnalazione del 28.2.79.. 

Prendo atto che vengo richiesto di informare 1'Ufficio in 

ordine ad eventuali richieste di perquisizione da parte del 

M.llo Solina^ nei confronti di Tony Chichiarelli e di Dal 

Bello Luciano dichiaro che ovviamente non ricordo con precisio 

ne tale circostanza: certamente se vi sono state non erano fre= 

quenti e la S.V. può accertarlo pacificamente richiedendo gli 
atti del re\lativo fascicolo nominai ivo al Nucleo di P.G.. 

L.C.S. 

IL 6IUDIQE lifRUTT 
(Dri Francesca Morir* 

1L SE 
(Patrizi 
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Nr.125/RM3"/H2- •12/ ^ ^ / d i p r o t . Roma 
fi" i MAR, 

OGGETTO: Operazione "TACITO". Proc. pen. 1/94 
Trasmissione a t t i . 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PERUGIA 
(c.a. Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA) 

In relazione a quanto disposto da Codesto U f f i c i o i n 
data 10.03.1994, s i trasmettono per i l p r e s c r i t t o 
deposito, i seguenti a l l e g a t i a t t i : 

- verbale d i p e r q u i s i z i o n e e sequestro r e d a t t o n e i 
con f r o n t i d i LO PRETE Donato i n data 10.03.1994 e 
r e l a t i v a i n t e g r a z i o n e d a t a t a 11.03.1994, unitamente 
a l l e cose sequestrate i v i d e s c r i t t e ; 

- verbale d i n o t i f i c a del provvedimento; 
- verbale d i sommarie i n f o r m a z i o n i t e s t i m o n i a l i r e d a t t o 

i n data 10.03.1994 nei c o n f r o n t i d e l l a consorte d i 
TESTI Adriano, s i g . r a CAMPOSANO Anna. 

I L DIRIGENTE 
Ten. Col.lfCC 

TR0 OPERATIVO 
DI PETRILLO 

1 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
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vrcg"BALE D I SOMMARIE INFORMAZIONI TESTIMONIALI 

L'anno 1S94» a d d ì 10 d e l mese d i marzo, i n Roma, i n v i a Fran 
cesco M i c h e l i n i Tocc i n . 8 2 , n e l l ' a b i t a z i o n e d e l l a s i gno ra 
CAMPOSANO Anna i n TESTI, v iene compila to i l presente a t t o . 

-Cap. APPELLA 
-I to .a . VURRO 
- B r i g . ME LE LEO 

VERBALIZZANTI 

An ton io 
Eranoesco 
Tommaso 

appar tenen t i a l l a D . I . A . , 
Centro Operat ivo d i Roma. 

P A R T E 

-CAMPOSANO Anna, con iuga ta TESTI, nata i l 16.05.1S21 a S i r a c u 
sa e r e s i d e n t e a Roma i n v i a Francesco laiche 
l i n i Tocci n . 8 2 . Tessera M i n i s t e r o S a n i t à n . 
7082568 r i l a s c i a t a a Roma i l 20 .12 .1990 . 

F A T T O 

I n data od i e rna , a l l e ore 20,00 c i r c a , i sopramenzionat i u f f i 
c i a l i d i p . g . , g i u s t a delega verba le d e l S o s t i t u t o P rocu ra to re 
d e l l a Repubblica d i Pe rug ia , d o t t o r Fausto CARDELLA, s i sono 
p r e s e n t a t i n e l l ' a b i t a z i o n e d e l l a s ignora CAMPOSANO Anna, sopra 
compiutamente g e n e r a l i z z a t a , per a s c o l t a r l a i n m e r i t o a f a t t i 
che possono r i g u a r d a r e i l procedimento penale n r . 1 / 9 4 pendente 
presso à i l a Procura d e l l a Repubblica d è i Tr ibuna le d i P e r u g i a . 

Avvisala l a par te che può a v v a l e r s i d e l l a f a c o l t à d i non r i s p o n 
dere, i n quanto coniuge d i TESTI Carlo Adr iano , na to a Roma i l 
04 .10 .1924 t indaga lo n e l procedimento sopra i n d i c a t o , l a s tessa 
d i c h i a r a spontaneamente: "Intendo avvalermi d e l l a f a c o l t à d i 
non r i sponde re , anche p e r c h è questa sera non mi sento mol to be 
ne . Aggiungo d i essere un soggetto a f f e t t o da ischemia c a r d i a 

F a t t o , l e t t o e ch iuso i n data e luogo come sopra, i l presente 
a t t o vienee confermato e s o t t o s c r i t t o da i v e r b a l i z z a n t i e d a l l a 
p a r t e . 
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VERBALE DI SOMMARIE INFORMAZIONI RESE DA PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

L'annó'millenovecentonovantasei, addfTó del mese diffebbraio, in Roma, piazza Cola di Rienzo 
27, negli uffici del Centro Operativo della Direzione"investigativa Antimafia, innanzi ai 
sottoscritti Ufficiali di Polizia Giudiziaria Magg. CC POPPI Marco e M.llo Ord. COSTANTINI 
Ilario si è spontaneamente presentato: /////// 

^CANCRINI Leone, nato a Montorio al Vomano (TE) il 18.03.1927, coniugato - separato, 
giornalista - pubblicista, residente a Roma in viale Mazzini 144; —//// 

il quale già sentito il 14.02.1996 su delega datata 24.01.1994 emessa dalla Procura della 
Repubblica di Perugia - D.D.A. - a firma dei Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA e Dr. 
Alessandro CANNEVALE dichiara di voler integrare le precedenti dichiarazioni rese nell'ambito 
del procedimento penale 1/94 D.D.A., relativo all'omicidio del giornalista Carmine 
PECORELLI. -////// 
Il sig CANCRINI dichiara: ////// 
"Mi sono presentato spontaneamente in quanto ripensando con calma alle domande postemi nel 
corso del precedente esame mi sono ricordato di un particolare che potrebbe essere di interesse ai 
fini delle indagini che avete in corso. Si tratta di un particolare che può confermare come il 
PECORELLI avesse delle ottime fonti informative all'interno dei Servizi. Negli anni sessanta, 
durante i primi mesi di attività svolta con il PECORELLI nella rivista "Mondo d'Oggi", ricordo 
che era direttore Enrico CACCIARI, nel corso di una delle consuete riunioni che precedevano 
l'uscita della rivista, Mino esibì tre fotocopie di assegni circolari di cui due da cinque milioni 
intestati all'Onorevole PIERACCINI ed uno di circa sei - settecentomilalire intestato alla moglie 
del PIERACCINI. Detti assegni di cui PECORELLI era in possesso anche della fotocopia delle 
girate, provenivano a detta dello stesso dai Servizi Segreti. L'assegno intestato alla moglie era 
relativo al pagamento di un viaggio aereo per gli Stati Uniti pagato dai Servizi alla signora 
PIERACCINI. Ricordo che l'intestazione era fatta alla signora con il nome da nubile che non 
ricordo. Ne io ne CACCIARI eravamo propensi a pubblicare questi assegni ma PECORELLI fu 
irremovibile e la notizia uscì sul giornale e poi ripresa dagli altri organi di stampa tanto che la 
vicenda costò al PIERACCINI il seggio parlamentare. L'atteggiamento del PECORELLI 
nell'occasione fu tale da indurmi a pensare che questa sua fermezza fosse in qualche modo 
indotta da qualche estraneo, forse dalla stessa fonte della notizia. Non ho altro da aggiungere."— 
— / / / / / 

A.D.R. Conosco il Gen. JUCCI da circa 20 anni ed ho sempre avuto cn lui un rapporto di 
cordiale amicizia anche se da circa un anno non ci vediamo nè ci sentiamo per telefono.--// 
A.D.R. Non conosco personalmente il dr. VITALONE Claudio. // 
DOMANDA: Le risulta che i l Gen. JUCCI e Claudio VITALONE si conoscessero? 



RISPOSTA: Mi risulta che JUCCI e VITALONE Claudio si conoscessero bene. Il loro era un 
rapporto confidenziale tanto che in più occasioni ho sentito JUCCI riferirsi al VITALONE 
chiamandolo Claudio. // 
DOMANDA: Ha mai frequentato il ristorante LA LAMPARA? 
RISPOSTA: Qualche volta sono stato a pranzo o cena presso LA LAMPARA. La prima volta vi 
andai invitato dal Gen. Jucci e successivamente da solo con la mia convivente.--// 
DOMANDA: Ha mai visto all'interno del ristorante LA LAMPARA Claudio VITALONE? 
RISPOSTA: Mai. 
F.L.C.S. alle ore 10.35, in data e luogo di cui sopra. 
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VERBALE D I SOMMARIE INFORMAZIONI RESEDA PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

L'anno~fnillenovecentonovantasei, àddTT4 del mese di(fèbbraio, in Roma, presso gli Uffici del Centro 
Operativo della Direzione Investigativa Antimafia, alle ore 15.30 . ////// 
Avanti a noi sottoscritti Ufficiali di Polizia Giudiziaria, Maggiore CC. POPPI Marco e M.C. CC. 
SABATINO Euro, entrambi effettivi al Reparto di cui in intestazione, e M.A.S.U.P.S. SOLDANO Giuseppe, 
effettivo al R.O.S. CC. - Sezione Anticrimine di Roma -, é presente i l sig. CANCRPWI Leone, nato a 
Montorio al Vomano (TE) i l 18.03.1927, coniugato - separato, giornalista - pubblicista, residente a Roma in 
viale Mazzini nr.144, i l quale viene sentito su delega datata 24.01.1994 - Proc. Pen. nr. 1/94 D.D.A. -, 
emessa dalla Procura della Repubblica presso i l Tribunale di Perugia - Direzione Distrettuale Antimafia - a 
firma dei Sost. Proc. Dr. Fausto CARDELLA ed Alessandro G. CANNEVALE, in qualità di persona 
informata sui fatti ed in esito ai fatti sottodescritti e nell'ambito del procedimento penale n.1/94 D.D.A., 
relativo all'omicidio del giornalista Carmine Pecorelli. /////// 
Chiesto se intende rispondere, il teste risponde affermativamente. ///// 
Lo stesso, preliminarmente, viene invitato a declinare le proprie generalità ed al tempo stesso ammonito in ordine alle 
responsabilità penali derivanti per chi si rifiuta di fornirle ovvero le declina false. ///// 
" Mi chiamoLéóne CANCRINI e confermo le generalità testé fornite ." ///// 

A.D.R.: Dal 1947 al 1952-1953 circa ho lavorato in una grossa società straniera di import -export che si 
chiamava BOGE e che trattava cereali e prodotti similari nel campo alimentare. La sede inizialmente era in 
questa via Carducci nr.4 , e successivamente venne trasferita poi in via San Nicola da Tolentino. A questo 
punto tale società trasferì i propri uffici dalla piazza di Roma a quella di Milano ed a Roma rimase solo un 
ufficio di rapresentanza che fu ubicato in questa via Carducci nr.10 - intemo 4 -. Successivamente, per 
problemi finanziari di detta società, io effettuai una sorta di collaborazione a provvigione. In tale senso io mi 
adoperavo quale " libero professipnista " ad intermediare transazioni commerciali sempre nello specifico 
campo delle ed. merci agricole. Proprio questa mia attività mi portava ad avere vari contatti. Durante tale 
periodo, che possiamo far giungere fino al 1963 circa, sempre per la ricerca di ulteriori nuovi sbocchi 
economici, ad esempio, ebbi ad interessarmi, senza un buon esito, anche ad una intermediazione per la 
vendita di alcuni quadri di autori d'epoca in disponibilità di un antiquario di Firenze. Ricordo che alcune 
opere di RUBENS, VERONESI, ecc., poi risultate false, prima della restituzione al legittimo proprietario 
ebbi a tenerle anche presso il mio studio di via Carducci. Se non ricordo male, è dell'epoca, cioè intomo al 
1960 circa, la mia conoscenza di Carmine PECORELLI. Non ricordo come egli venne a me, però è 
probabile che noi ci conoscemmo in quanto io ero in possesso di alcuni assegni, non ne ricordo l'importo, 
ma sicuramente non si trattava di una grossa cifra, di un mercante di fiori. Se non ricordo male, detti assegni 
erano protestati ed io in qualche modo, o per averli ricevuti in pagamento o per altro di cui non ricordo, 
cercavo di ottenere la riscossione del credito. Se non ricordo male, è probabile che detto mercante potesse 
essere cliente del PECORELLI che, quindi, svolgeva le funzioni di avvocato. Il mio ricordo in tal senso è 
molto nebuloso circa i l tempo trascorso. Nel 1963 ebbi l'opportunità, perchè prospettatami da alcuni amici, 
di dedicarmi all'editoria in quanto, in particolare, mi venne offerto di rilevare un settimanale già esistente 
denominato " I l Mondo d' Oggi ". Cosa che avvenne. Rilevai detta testata, a titolo gratuito, che venne 
denominata " Il Nuovo Mondo d'Oggi". Vuoi per contatti, anche se sporadici, ancora in essere o perchè mi 
rintracciò lui, di fatto mi si riaffacciò il Cannine PECORELLI che, data la buona impressione che mi fece 
all'epoca, venne inserito come compartecipe della società. Ricordo che, trattandosi di settimanale, la 
gestione risultava alquanto difficoltosa poiché necessitava acquisire informazioni mediante servizi 
giornalistici, stesura delle copie, ecc.. Sostanzialmente posso dire che inizialmente tale attività, almeno 
sotto il profilo dell'entusiasmo giovanile e solo sotto tale aspetto, andava bene. Poi, proprio in virtù di tali 
difficoltà di gestione, ebbi a depauperare il mio budget economico. Siamo arrivati intorno agli anni 1965 
circa. In tale epoca, ebbi a ritirarmi ed a lasciare pressoché la totale gestione al PECORELLI. Ciò sino a 
quando mi accorsi che lo stesso stava deontologicamente sconfinando. Mi sovviene un particolare da 
ricollegare proprio alla fine di tale periodo. Ricordo l'ultima pagina di una edizione del settimanale laddove 
i l PECORELLI, nel rappresentare un servizio sulla Università PRO DEO ( successivamente tramutatasi in 



L.U.I.S.S.), dell'all'epoca Monsignor ORLION e Monsignor FERRERÒ, terminava con una fotografia di una 
tavola imbandita con intomo diversi commensali, tutti senza volto. Il servizio terminava rimandando ad una 
successiva puntata per eventuali chiarimenti. Io interpretai il tutto quale sottile ed oscuro messaggio inviato 
ad ambienti e persone non esplicitamente menzionati nel prefato articolo. In sostanza mi dava il chiaro 
segno ricattatorio del messaggio. Per tale motivo ebbi una discussione con il PECORELLI e lasciai 
definitivamente il settimanale. Questo fu l'ultimo numero della rivista. Per quel che ricordo, credo forse che 
i l settimanale fallì. Anzi penso che venne fatto chiudere da Francesco D'AMATO, allora Capo dell' " 
Ufficio Affari Riservati " del Ministero degli Interni. Ricordo che PECORELLI poi andò in via Tacito ove 
iniziò l'attività con O.P.. /////// 
A.D.R.: Io nel 1970 circa, aprii l'agenzia giornalistica " A.I.P.E: ", che mantenni sino al 1981-1982 circa, 
con discreto successo editoriale. In tale ambito, aderendo ad una associazione nazionale delle Agenzie di 
Stampa ( A.N.A.S.) ebbi modo di incontrare il PECORELLI in occasioni di riunioni di categoria. Vi sono 
alcuni ricordi specifici sulla gestione di PECORELLI della sua agenzia. Ricordo che una volta mi disse, 
dandomi delle notizie, di pubblicare qualcosa su BERLUSCONI. Nello specifico mi disse che 
BERLUSCONI, all'epoca accompagnava delle crociere su navi da e per i l Libano. Ricordo che 
PECORELLI mi disse che allietava i passeggeri suonando uno strumento. Credo che in tal senso effettuai un 
lancio e come effetto di ritomo ricordo che venne da me Fedele CONFALONIERI che " pronta cassa " mi 
acquistò diversi abbonamenti, tacitamente lasciando intendere di terminare con tali inserzioni. Altro fatto 
che ricordo sulla spregiudicata gestione di O.P. da parte del PECORELLI fu la circostanza che venni 
convocato da Nino VALENTINO, capo ufficio stampa dell'allora Presidente della Repubblica Giovanni 
LEONE. Io già avevo avuto modo di conoscere in precedenza i l VALENTINO. I l VALENTINO mi chiese 
di intercedere presso il PECORELLI affinchè terminasse la sua azione denigratoria nei confronti del 
Presidente LEONE e dei suoi familiari. Ricordo che addirittura i l PECORELLI avanzava dubbi nei suoi 
articoli sulla fedeltà coniugale della moglie di LEONE, Donna Vittoria. Io contattai telefonicamente il 
PECORELLI e nel chiedergli ciò lui mi rispose che si poteva fare a patto che gli venissero corrisposti tre 
miliardi di lire. Ho riferito la circostanza al VALENTINO e non ho più saputo nulla della vicenda. ///// 
A.D.R. : Pecorelli era molto geloso delle sue fonti e non mi ha mai fatto partecipe dei suoi contatti. —/// 
A.D.R. : Altra cosa che ricordo è che il PECORELLI aveva notevoli entrature conoscitive presso l'allora 
Cassa di Risparmio di Roma, Banca Popolare di Milano e Monte dei Paschi di Siena. ///// 
A.D.R.: I nomi di LAI Osvaldo e CHICHIARELLI Antonio non mi dicono nulla, mentre il nome di DAL 
BELLO Luciano, mi dice qualcosa pur non ricordano nulla di specifico. Nulla mi dice il nome di tale 
TREKI che voi mi dite essere satto una sorta di imprenditore libico. Preciso che con la Libia io non ho mai 
avuto alcun tipo di rapporti. //////// 
A.D.R.: Non ho mai conosciuto alcuno dei Servizi Segreti, fatta eccezione per tal Nicola FALDE, 
presentatomi dal PECORELLI quale suo collaboratore in O.P., nel periodo in cui il PECORELLI 
collaborava con l'allora Ministro SULLO. /////// 
A.D.R.: Esprimo riserva di comunicare eventuali altre cose che mi dovessero sovvenire alla memoria.—/// 
Il presente verbale viene chiuso alle ore 18.50 del giorno 14 febbraio 1996. /////// 
Del che è verbale. /////// 
F.L.C.S., in data e luogo di cui sopra. ///// 

/ 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

OGGETTO: verbale di dichiarazioni testimoniali rese alla P.G. ai sensi dell'art. 351 C.P.P., 
su delega del P.M., da persona informata sui fatti. -

L'anno millenovecentonovantaquattrp, il giorno 23 del mese di settembre, alle ore^Qpegli 
uffici del Centro Operativo DIA, in Roma. 
Innanzi a me sottoscritto, ufficiale di P.G. Arcadio ATZEI, V. Ispettore della Polizia di 
Stato in servizio presso il succitato ufficio, è presente il signor CANI Ernesto il/quale, 
interrogato come persona informata sui fatti, giusta delega del P.M. dott. Fausto 
CARDELLA, della D.D.A. di Perugia, dichiara: 
Sono CANI Ernesto, nato a Zagarolo il 23 luglio 1951, ivi residente in via di Colle Barco 
s.n.c, coniugato, impiegato ed esibisco la CI. . nr. 15532371, rilasciata dal Comune di 
Zagarolo (Roma) il 14.9.1992. Sono consigliere comunale a Zagarolo. 
Domanda: conosce un certo dott. MARCUCCI Nicola? 
Risposta: Si, conosco una persona con tale nome. Ho avuto modo di conoscerla intorno 
alla fine del 1992 a causa della mia attività lavorativa. Io all'epoca ero responsabile del 
Servizio Sinistri dell'ASCOROMA e, in tale mia veste il MARCUCCI fu portato al mio 
cospetto da alcuni impiegati del mio ufficio cui il predetto aveva chiesto di parlare con il 
responsabile del servizio per rappresentargli delle lamentele riguardo ad una pratica di 
risarcimento di pertinenza di un suo amico. Io lo ricevetti e, preso atto delle sue lamentele, 
verificai che effettivamente c'era un ritardo nell'espletamento della pratica, quindi 
sollecitai gli uffici interessati ad accelerarne l'iter. Dopo quella volta, il MARCUCCI 
venne a farmi visita nel mio ufficio altre tre o quattro volte e, in tali circostanze, parlando 
di svariati argomenti di attualità, venuto a conoscenza del fatto che io ero impegnato 
politicamente quale consigliere comunale, mi chiese esplicitamente se fossi stato in grado 
di procurargli un incontro con l'on. Vittorio SBARDELLA, che io gli dissi di conoscere 
anche per il tramite del mio collega di lavoro FRANCIA Antonio. Io accennai 
successivamente al FRANCIA quanto richiestomi dal MARCUCCI e, dopo un pò di 
tempo, quest'ultimo mi richiamò per darmi la conferma che l'on. SBARDELLA avrebbe 
ricevuto il MARCUCCI. Io informai a mia volta il MARCUCCI. Non ricordo esattamente 
in che circostanza avvisai il MARCUCCI, come non ricordo quando questi possa essersi 
recato da SBARDELLA. Posso comunque collocare tale episodi nei primi mesi del 1993. 
Domanda: ricorda i motivi per cui il MARCUCCI le richiese di essere messo in contatto 
con l'on. SBARDELLA? 
Risposta: onestamente non ricordo i motivi o comunque se vi fosse stato uno specifico 
motivo per cui il MARCUCCI volle parlare con SBARDELLA. Preciso che nei colloqui 
avuti con il MARCUCCI io non prestavo molta attenzione a ciò che questi mi raccontava 
anche perchè mi era parso una persona logorroica che spaziava da un campo all'altro. Del 
resto io ero preso dalle mie attività e non avevo certamente tempo da perdere. Inoltre, da 
altri episodi accaduti successivamente, avevo capito che il MARCUCCI si rivolgeva a me 
esclusivamente per sottopormi casi assicurativi che riguardavano a suo dire suoi amici e 
conoscenti. Pertanto, cercai di troncare il rapporto. Peraltro riuscendovi. 

ooo-

00192 Roma- Piazza Cola Di Rienzo nr. 27 - Tel. 32390273- Fax 32390231 



3353 

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Domanda: Il MARCUCCI ebbe poi modo di raccontarle di come fosse andata il suo 
incontro con l'on. Vittorio SBARDELLLA? Se si, poi, lei ne riferì i contenuti al suo 
collega Antonio FRANCIA? 
Risposta: Non ricordo assolutamente che il MARCUCCI mi abbia parlato dei contenuti del 
suo colloquio con SBARDELLA. Non escludo che mi abbia dato la conferma del suo 
incontro con il predetto SBARDELLA. Escludo, comunque di averne parlato con 
FRANCIA Antonio. Ripeto che non prestavo molta attenzione a ciò che il MARCUCCI mi 
diceva, avendolo catalogato come una persona "seccante". 
Non ho altro da aggiungere. 

ooo-
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["TO : V e r b a l e d i sommar i e i n f o r m a z i o n i r e s e d a l l a p e r s o n a 
i n f o r m a t a s u i f a t t i : 
CANNISTRA' G i u s e p p e , n a t o a Roma ; i l 0 5 . 1 1 . 1 9 4 9 , 
i v i r e s i d e n t e i n v i a Pao lo I I , n . l , i d e n t i f i c a t o mezzo 
C I . n .ÀA1881887 r i l . d a l Comune d i Roma i l 1 6 . 0 1 . 1 9 9 5 . 

L ' a n n o m i l l e n o v e c e n t o n a v a n t a c i n q u e , i l g i o r n o 23 d e l mese d i 
F e b b r a i o , a l l e o re 12.00 n e g l i u f f i c i d e l l a C o n f i n d u s t r i a i n 
v i a d e l l ' A s t r o n o m i a n .30 i n Roma. 
I n n a n z i a l l o s c i v e n t e U f f . l e d i P . G . V . I s p . PETRUCCI 
F a b r i z i o a p p a r t e n e n t e a l l a D . I . A . C e n t r o O p e r a t i v o d i 
Roma e p r e s e n t e CANNISTRA' Giuseppe i l q u a l e d e b i t a m e n t e 
i n t e r p e l l a t o spontaneamente d i c h i a r a quan to segue : 

Sono i l d i r e t t o r e d e l l ' a t t i v i t à ' p r o g e t t o d e i " G i o v a n i 
i m p r e n d i t o r i 1 1 o p e r a n t e p r e s s o l a C o n f i n d u s t r i a , d a l 
2 7 . 1 0 . 1 9 8 8 . 
Si chiede perche non esistono presso i l l o r o a r c h i v i o i n 
m e r i t o a l congresso " G i o v a n i I m p r e n d i t o r i C a p r i 1988" 
f i l m a t i a u d i o v i s i e r i p r o d u z i o n i f o t o g r a f i c h e . 
All'epoca i s e r v i z i f o t o g r a f i c i venivano c u r a t i d a l l a "Foto 
F l a s h " d i FEDERICO F i l i p p o o perante a C a p r i , p e r t a n t o 
q u a l o r a avessimo bisogno d i una stampa provvedevamo a 
c o n t a t t a r e t a l e studio f o t o g r a f i c o . Per quanto riguarda i 
s e r v i z i a u d i o v i s i v i abbiamo cominciato ad o r g a n i z z a r c i i n 
me r i t o d a l 1990. Di t a l e affermazione ho avuto conferma d a l 
Sig. ROSSANO P a t r i z i o che all'epoca era responsabile d e i 
convegni d e i " Giovani i m p r e n d i t o r i " . 
S i c h i e d e a l CANNISTRA' se foss e p r e s e n t e a C a p r i a l 
congresso d e i " Giovani I m p r e n d i t o r i " i l 30.09.1988. 
S i , ero presente a l congresso d i c u i s i f a r i f e r i m e n t o i n 
qualità d i D i r e t t o r e d e l l e r e l a z i o n i esterne d e l l a IN.SAR. 
Spa- I n i z i a t i v a Sardegna. 
S i c h i e d e se era p o s s i b i l e che qualche persona f o s s e 
presente a l congresso d i c u i s i f a r i f e r i m e n t o , senza essere 
s t a t a r e g i s t r a t a n e g l i e l e n c h i d e l l e p r e n o t a z i o n i 
a l b e r g h i e r e e d e g l i i n v i t a t i , i n possesso d e l l a C o n f i n d u s t r i a . 
Ritengo che fosse p o s s i b i l e , perche' mi r i c o r d o d i aver 

p o r t a t o con me mia moglie (Convegno d i Capri 1989) senza che 
questa r i s u l t a s s e presente n e g l i e l e n c h i d i c u i s i f a 
cenno. 
Si chiede se r i c o r d a i n p a r t i c o l a r e n e l congresso a Capri 
1988 fosse presente qualche persona che non r i s u l t a s s e 
i n s e r i t o n e g l i e l e n c h i . 
Non r i c o r d o perche sono t r a s c o r s i d i v e r s i a n n i . 
A l l a domanda se ha qualcosa da aggiungere d i quanto sopra 
d e t t o , i l CANNISTRA' risponde negativamente. 
L.C.S. 

U f f . l e d i P.G. 
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- a r t . 362 c.p.p. -

L'anno 1994 i l mese febbraio i l giorno 17 a l l e ore 15.00 i n 
Milano prresso g l i U f f i c i d e l l a D.I.A. i n relazione a l 
procedimento n. 1/94 n.r. D.D.A. 
Innanzi a l Pubblico Ministero Dr. Fausto CARDELLA, 
a s s i s t i t o per l a redazione del presente verbale d a l l ' A u s i l i a r i o 
Sig. TELLURIO MARCO con la presenza per ragioni i n v e s t i g a t i v e del 
Maggiore Durante del l a D.I.A. d i Roma espressamente autorizzato, 
e' comparso: DOTT. ROMANO CANTORE, nato a Castelnuovo Magra (SP) 
i l 21.6.1931 res. a Milano San Felice Strada Ottava n.64 
Avvertito dell'obbligo d i r i f e r i r e ciò che sa intorno a i f a t t i 
sui q u a l i viene s e n t i t o , dichiara: 
DOMANDA:SUL NUMERO DI PANORAMA DEL 3.4.1979 COMPARE UN'INTERVISTA 
INTITOLATA " TUTTO PER GLI AMICI" A CURA DI ROMANO CANTORE. HA 
SCRITTO LEI QUELLA INTERVISTA E VUOL RIVELARE IL NOME 
DELL'INTERVISTATO? 
RISPOSTA: S i , e' mio l ' a r t i c o l o d i cui mi s i parla e che ho avuto 
cura d i rileggere dopo aver appreso che ero stato c i t a t o 
nell'ambito delle indagini per l'omicidio d i Carmine P e c o r e l l i . 
Intendo altresì' r i v e l a r e i l nome d e l l ' i n t e r v i s t a t o ossia d e l l a 
fonte d e l l e n o t i z i e contenute n e l l ' a r t i c o l o . Desidero pero' prima 
fare una premessa che contribuirà' a c h i a r i r e l a vicenda: nel 
1964 salvo errore avevo lasciato l a RAI per assumere l a direzione 
del settimanale "ABC". Trovai i n redazione t r a g l i a l t r i una 
persona, NINO PULEIO che svolgeva funzioni d i Capo Redattore. 
Costui, devo dir e g i o r n a l i s t a esperto del mestiere e d i valido 
aiuto a l giornale era un ex partigiano d e l l a "Volante Rossa". Si 
mormorava molto insistentemente e ritengo fondatamente che i l 
Puleio fosse un informatore dei Servizi Segreti comunque molto 
vi c i n o a questi ambienti. Solo assai d i recente come a breve 
spiegherò' ho avuto conferma che i l Puleio fosse un informatore 
d e l l ' U f f i c i o A f f a r i r i s e r v a t i del Ministero d e l l ' I n t e r n o . Puleio 
aveva un unico non trascurabile l i m i t e : non era g i o r n a l i s t a 
professionista. Questo creo' dei problemi anche d i ordine 
sindacale che come d i r e t t o r e mi t r o v a i ad affr o n t a r e . I l Puleio 
non poteva continuare a svolgere una professione per l a quale non 
aveva t i t o l o (anche se d i f a t t o l a svolgeva bene). D'altra parte 
non potevo trascurare i l caso umano atteso che lice n z i a r e i l 
Puleio significava come s i suol d i r e metterlo i n mezzo ad una 
strada. Tuttavia dopo aver esplorato alcune soluzioni d i 
compromesso che per l a verità' non furono accettate d a l l o stesso 
Puleio costui fu li c e n z i a t o dal giornale e comunque i l rapporto 
s i sciolse. Ad ogni modo Puleio capi' che da parte mia non solo 
non v i era nulla d i personale ma che a d d i r i t t u r a avevo f a t t o 
t u t t o ciò' a malincuore tanto che rimanemmo i n buoni r a p p o r t i . 
Quel che mi sorprendeva del Puleio era i l f a t t o che e g l i fosse un 
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m o di destra nonostante i suoi trascorsi di partigiano 

comunista, comunque queste sue opinioni politiche mai influirono 
sul giornale. 
Negli anni seguenti mi capito' di sentirlo forse un paio di volte 
m a sostanzialmente non c i frequentammo più'. Avvenuto 
l'omicidio di Carmine Pecorelli e volendo scrivere un "pezzo" su 
tale inquietante episodio presi contatto con i l Puleio. Per l a 
verità' non ricordo come e in qual modo arrivai a Nino Puleio 
probabilmente ciò' fu dovuto a l metodo di lavoro che io seguo in 
casi s i m i l i e cioè' un giro di telefonate per trovare tra i miei 
conoscenti qualcuno in grado di darmi qualche notizia. 
Evidentemente Puleio mi disse di s i , sta di fatto che io ottenni 
da l u i le notizie che ho pubblicato in quell'articolo ed e' 
quindi Nino Puleio l'intervistato. Quando Puleio mi racconto' le 
cose che ho r i f e r i t o sottoforma di intervista anonima, atteso che 
egli non voleva che i l suo nome comparisse mi premurai di fargli 
presente che qualora avessi avuto delle noie a causa di quello 
che scrivevo avrei senz'altro fatto i l suo nome. Puleio mi disse 
che andava bene e mostrandosi sicuro mi rassicuro' sul fatto che 
nessuna noia e nessuna smentita mi sarebbe arrivata anche 
perche', disse l u i di quelle cose "erano già' informati", 
alludendo a i Servizi. Devo per inciso dire che i l Puleio sapeva 
benissimo che io sapevo che l u i era un informatore dei Servizi 
perche' una volta, proprio in occasione della vicenda del suo 
allontanamento da "ABC", a quattr'occhi g l i avevo detto le voci 
che correvano sul suo conto ed egli non me le aveva smnentite 
anzi in un certo qual modo le aveva confermate quasi 
vantandosene. I l discorso come ho detto a quattr'occhi non fu 
più' affrontato anche perche' non ce ne fu più' occasione. Ma 
quando r i v i d i Puleio nel 1979 ovviamente entrambi sapevamo. In 
ef f e t t i non ebbi mai alcuna noia ne mi giunse alcuna smentita per 
le notizie che i l Puleio aveva fornito ed io avevo pubblicato. Mi 
pare che fu minacciata qualche querela da parte della moglie o di 
una amica di Mino Pecorelli ma senza alcun seguito. Da allora non 
sono più' tornato sulla vicenda e non ho avuto più' occasioni di 
incontrare i l Puleio. Qualche giorno fa, non appena ho ricevuto 
la citazione per essere sentito su questi f a t t i oggi, mi e' 
sembrato doveroso cercare Nino Puleio per informarlo del fatto 
che se richiesto avrei fatto i l suo nome come fonte delle notizie 
di quell'articolo,e dopo vari tentativi in cui non riuscivo a 
rintracciarlo ho telefonato ad un vecchio comune amico per 
chiedere se sapesse dove s i trovavva i l Puleio. Questo comune 
amico e' ENRICO FIORINI VIA BRACCIANE SE 52 ROMA TELEFONO 
06/3792535. Da Enrico ho appreso che Puleio e' morto circa un 
anno e mezzo fa e avendomi egli chiesto per quale motivo io- lo 
cercassi dopo tanto tempo io ho spiegato a l Fiorini di che cosa 
s i trattava. Con mia sorpresa Fiorini mi ha detto che conosceva 
perfettamente i f a t t i e i l contenuto dell'articolo perche' quelle 
notizie, buona parte se non tutte, probabilmente era stato l u i a 
fornirle a quel tempo a l Puleio. Fiorini pero' mi ha detto che 
essendo egli stato una dei collaboratori di Pecorelli era già' 
stato interrogato due o tre volte anche se non mi ha detto da 
chi. Proprio Enrico Fiorini mi ha dato conferma che Puleio era un 
informatore dell'Ufficio Affari riservati del Ministero 
dell'Interno e 1 mi ha detto che non escludeva di averlo 
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r «Ben»-»'- a "<3 u e i s i g n o r i " l u i stesso. 
D R. ' 1 1 F i o r i n i all'epoca i n cui i l Puleio era Capo Redattore 
"ABC" qui a Milano era collaboratore della r i v i s t a a Roma. 

a e i corso d i questa telefonata F i o r i n i mi ha spiegato che i suoi 
A p p o r t i con g l i uomini dei Servizi erano soltanto d i amicizia e 
semmai f i n a l i z z a t i a ricevere qualche n o t i z i a , a differenza d i 
puleio che invece l e informazioni a i s e r v i z i l e passava. 
A.D.R.s N o n n o m a ì conosciuto d i persona i l P e c orelli ma i n un 
paio d i occasioni g l i ho telefonato per pregarlo d i darmi o, dato 
i l tempo trascorso non ricordo bene, confermarmi qualche n o t i z i a 
già' i n mio possesso. Devo d i r e che i l P ecorelli era molto noto 
nell'ambiente d i noi g i o r n a l i s t i e i l suo settimanale, che 
certamente c o s t i t u i v a i l suo orgoglio, all'epoca rappresentava un 
qualche cosa d i nuovo o comunque d i o r i g i n a l e nel panorama d e l l a 
stampa i t a l i a n a . Rimasi molto sorpreso quando venni a sapere da 
alcuni c o l l e g h i che Pecorelli non era a f f a t t o r i c c o come s i 
diceva. Rimasi sorpreso perche' non posso negare che già' a l l o r a 
circolassero voci i n s i s t e n t i sul f a t t o che Peco r e l l i ricevesse 
diciamo cosi' dei c o n t r i b u t i da diverse persone e che t a l i 
c o n t r i b u t i e g l i s i procurasse con s o t t i l i a l l u s i o n i promesse o a 
secondo dei casi minaccie d i pubblicazione d i n o t i z i e d i cui i l 
settimanale "O.P." era quasi i n ogni numero f a r c i t o . I n realtà' e 
questa e' una mia opinione che pero' posso fondare s u l l a base d i 
n o t i z i e e d i informazioni che ho acquisito nel corso de l l a mia 
lunga c a r r i e r a , Pecorelli aveva trovato i l modo d i finanziare i l 
suo giornale ma. n i e n t ' a l t r o che questo non ritraendo d a l l a sua 
attività' g i o r n a l i s t i c a un u t i l e personale o perlomeno un 
cospicuo u t i l e personale. Pecorelli aveva uno strano rapporto con 
le sue " v i t t i m e " , e g l i t a l v o l t a f i n i v a col diventarne amico e i n 
questo s o t t i l e gioco delle p a r t i i n cui e g l i s i atteggiava 
t a l v o l t a a carnefice doveva r i t r a r r e una soddisfazione personale 
che certo bastava a ripagarlo. Se dovessi esprimere l a mia idea 
sarei più' propenso a credere che Pecorelli sia stato ucciso 
perche' entrato i n possesso d i n o t i z i e e documenti d i e f f e t t i 
dirompenti. A quanto mi r i s u l t a era un t i p o p i u t t o s t o riservato 
anche con i suoi c o l l a b o r a t o r i ed usava l a tecnica cosi' detta a 
compartimento stagno per cui non t u t t i sapevano t u t t o anzi i n 
r e a l t a ' nessuno sapeva nulla. E' più1 f a c i l e che qualcosa, i o non 
lo so, possa essere stato trovato t r a l e sue carte. Per esempio 
molto tempo fa venni a sapere che durante l a perquisizione 
e f f e t t u a t a n e l l o studio d i P e c o r e l l i subito dopo l'omicidio un 
u f f i c i a l e suppongo dei Carabinieri t r a i v a r i documenti trovo* i l 
famoso dossier MI.FO.BIALI e che q u e l l ' u f f i c i a l e sfogliando quel 
dossier s i rese subito conto che conteneva materiale esplosivo 
segnalandolo a l magistrato che dirigeva i l sopralluogo. Ho saputo 
che l'incartamento MI.FO.BIALI era stato repertato unitamente 
a l l ' a l t r o materiale rinvenuto n e l l ' u f f i c i o . Ritengo quindi che 
sia stato esaminato dall'Autorità' Giudiziaria. 
Spontaneamente aggiunge: ricordo che t r e o quattro anni fa ebbi 
modo d i r i t o r n a r e ad occuparmi un attimo del caso P e c o r e l l i . Ero 
capo redattore ali'EUROPEO quando un collega, VITTORIO SCUTTI, 
attualmente redattore della "NAZIONE " d i Firenze mi sottopose 
una n o t i z i a che ha me parve importante ed inquietante sul caso 
P e c o r e l l i . I n v i t a i i l collega a predisporre un a r t i c o l o 
promettendogli che g l i e l o avrei pubblicato. Senonche i l mio 
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, VITTORIO FELTRI, non mi diede l'assenso ritenendo che 

caso Pecorelli non fosse più' di attualità'. Quell'articolo 
,4w. venne mai pubblicato e fu restituito allo Scutti. 
ATD.R'J Non ricordo quale fosse l'oggetto dell'articolo ma potrei 
facilmente verificarlo se l'Ufficio mi consente di mettermi in 
contatto telefonico con lo Scutti. Si da atto che i l dott. 
Cantore telefona al dott. Scutti e a l l ' e s i t o della telefonata 
r i f e r i s c e quanto segue: i l collega Scutti mi ha ricordato che 
l'articolo concerneva un collegamento tra la strage di Peteano e 
l'omicidio Pecorelli. Si formulava l'ipotesi fondata su documenti 
se non vado errato che i l Pecorelli fosse venuto a conscenza di 
qualche cosa di importante circa i l mandante e i l movente della 
strage di Peteano. 

Letto confermato e sottoscrito a l l e ore 18.00 
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do con l'elicottero. 

Amici e informatori aveva nella 
polizia; pubblicò alcune lettere di 
Aldo Moro con il timbro della que
stua di Roma (« Mi sono arrivate in 
una busta anonima », sostenne po'"!-
Anche al palawo di Giustiida c'era 
-chi lo Informava. Luciano Infclisi, so. 
stituto procun tore della Repubblica, 
appoggiato da la Op in tutte !c sue 
indagini, indicato da alcuni giornali 
come una dell 1 possibili « orecchie » 
di Pceordlt in tribunale, ha reagito: 
« Lo incontrava per caso, quando ve
niva da altri julleghi *. Cosi il giro 
di sospetti si e allargato. 

Fra i politici i l p i " vicino a Peco
relli in l'urìlccl che Io amn-ictia) era 
Egidio Carenlhl, deputato della de
stra de, sello che Op appoggiava 
apertamente. Anche Massimo De Ca
rolis (per l'Odora i l futuro della De), 
Luigi Rossi di Muntelcra e Giusep
pe Costamagn J ricevevano solo elogi. 
Ma non erano gli unici. Pecorelli non 
attaccò quasi mai Flaminio Piccoli 
e neppure Antonio Bisaglla (ola tutti 
e due giurano « Mai avuto affari con 
lui »)- I l direttore dell'Oc ebbe amori 
anche al di fujori della *Dc: pei i l gol
pista Sandro Saccucci, del quale pub. 
bUcò ledere Llalla latitanza (su Op 
1 l'esilio » i , m a anche a sinistra; per 
U radicale M*reo Pannella e per i l 
socialista A l l i n e i Vlvianl, ospitati 
con due comàlacluttf interiste, 

Nemici gii rati furono Amlmore 
Puntoni e Giulio Andreotti, oltre na

turalmente al comunisti in blocco. 
Nella l'ifiarixh e nell'industria, quasi 
tutti nemibi, con in testa Nino Ro
velli e Raffele Ursini. Un solo gran
de amico: Eugénie Cefis, indicato 
da anni come uno dei suoi maggiori 
finanziatori e ispiratori. 

petcsiavafl 
I rnes ì^^grah^maes t 

Ma questi, come tutti gli altri, nor. 
erano odii c amori stabili; la situa
zione poteva cambiare da un giorne 
all'altro. Negli ultimi tempi, per e 
sempìó, aveva lasciato capire ai suoi 

njllnbnrattfii «ho lursc avrebbe, ab 
bandonato la martellanlc.Ciimpagrt; 
centro Andreotti Francò Evanee 
listi; « Da palazzo Chigi », aveva de( 
to, « mi è arrivata un segnale •>. 

Ma « il segnale » non gli impedì d 
preparare l'articolo su Andreotti 1 
Ciannedini. f i non Tu neppure pei 
questo « segnale » (sempre che c! slr 
stato) che poi ritiro l'ai tacco. Probo 
biimente ne parlò al collaboratori su 
lo per giustificare il blocco dell'arti 
colo. Quasi di certo se ne vantò, pen 
sano gli investigatori, anche con eh 
gli aveva commissionato l'operazio 
ne contro Andreotti. Fu coi*) che fu 
mò la sua condanna a morte? 

Andrea B«rbei 
Antonio Ptdallm 

0 6ò 
Tut to per gli amici 
Pecorelli 
Wtlfa De, 
e le sue 

P 

ne aveva nel ministero dell'interno, nella magistratura, 
Soprattutto nei servizi sacrit i . Ecco h\ sua >>ir<i 
pere raccontate da un agente che indagò per anni sti dt In 

cr dièci anni Mino, Pecorelli. il 
direttore del settimanale Op. uc

ciso a Rema lo «era di martedì 20 
marzo, d« un killer .sconosciuto, ha 
fatto tremare non pochi politici, 
uomini d'affari e alti esponenti del
ia burocrazia statale. I.o chlamava-
no l'Uomo dei fascicoli. Ne aveva 
più di mille, tutti riservali e scot
tami elK vja via aggiornava e pub
blicava sxondo un sapiente dosag
gio per netti pulitico e per metà 
suggerito da interessi personali. 

Ma qu ;j.lo maestro dell'informa
zione scandalistica non sapeva, e se 
lo sapevi non aveva potuto evitar
lo, che 1 sua volta anche lui era 
spiato e schedato. A pensarci^ furo
no gli stessi servizi segreti, prima i l 
vecchio sifar c poi i l Sld, del quali 
Pecore'! 1 era stato un assiduo col
laboratole e un volontario strumen
to perchi moltissime delle notizie 
in suo jossesso provenivano pro
prio da quegli archivi. 

Adesso uno degli uomini incari
cati se$r;tanvente dì sapere e rUeri-
nr sul s'.io conto ha deciso di par
lare, raccontando in forma anonima 
a Panorlimu quello che sa. I l t.140 
racconto è una chiave preziosa per 
cnpire t'adì e misfatti della carriera 
di quefetb giornalista atipico e for
se ancrn. Clelia «no morte violenta, 
ficco l'ir.tervista. 

Domanda, Da quando i servizi so-

greti cominciarono a interessarsi c 
Pecorelli? 

Risposta. Dal 1968. quando Peci 
rei li entrò nel giornalismo adivo fui 
dando a Roma Mondo d'oggi, un se 
timanale stampato in rotocalco ci' 
è slato praticamente il predeeess. 
re di Op. Ma prima c'è da fare ur 
premessa. 

D. Quale? 
R, Sino allora Pecorelli aveva tisi

ci lai 0 J« professione di avvocato Ji' 
con una specializzazione particola!' 
quella di esperto in grandi fallirne 
ti fraudolenti. E fu proprio ques 
attività Che gli servi a capire cei 
meccanismi e certi intrecci tra mo 
do degli alfiii'l e mondo politico 
nello stesso tempo a stringere con 
scenze nell'ambiente della magistt 
tura giudiziaria romana. Capi in s 
Manza il valore di certe notizie 
giocate sapientemente. Cosi, forte 
tale esperienza, pensò di metterla 
frutto attraverso la culla stampai 

D. Cioè Mondo d'anni. 
R. Esattamente. Infatti i l setlirr 

nàie esordì accusando 11 petrolic 
Attilio Monti e il sito braccio desi 
Domenico Fornara, ex-comandnr 
della guardia di Finanza, di e\ 
sioni-fiscali e conlrabbarido di pi 
dodi, petroliferi. Contemporam 
mente Pecorelli, sempre con Mou. 

•MIc-tiRl, ni legò all'allorti capo di sta 
macalorc dcircsercito, Giuseppe A 
ja. «universo Edgardo Beltrame 
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w m Jhnrl <JeJ settima-
«dio «.Mio di pochi ine-

i t f M i l «Hvntò l'orano d) 
S r j l f t con^o dai van acne. 
£?, ]c lotte hjiestme. Pecorelli, 

JSbJo di un articolo a favore 
MIÒ o dcll'ultro contendente, 
uvo. e ottenefa notizie riserva. 

)i neofita dd giornalismo scun-
S,Mlco.anÌNÓ nfl 1969. 

ó, Cosa accadde ? . . 
0 i - n cjorno gli !>i presento m i f -

flciJ on prete, monsignor Cai. lo De 
& * . docente dl'universua Pro 
Deo di Roma, ehfc dopo un lungo 
«1II0QUÌO eli toiisdgnò una cassa di 
documenti. Quella cassa era un'au
tentica Santabarbara. 

D. Cosa diesanti quei documenti? 
K, provavano scijza ombra di dub

bio che l'università 
Pro Deo, dirdtu d i 
padre Felix Moriion, 
un frate domenica
no belga, era Ifc 
(•rande centrale di 
hpionaggio per con
io dcll'allora servi. 
rio di sicurezza deb 
ministero dell'Inter!-
no. servizio diretto 
dui questore ElvlA 
Catenacci che nvcvA 
come \ke Umberti} 
Federico D'Amato 

-il futuro capo de 
famoso ufficio Alfa 
Ti riservati. Non so 
lo, ma, tra i docu 
menti von.segr.nti 
Pecorelli da mons-i 

_ gnor De Angelis, c 
vm la prova che pa 

. dre Moriion era ur 
agente della Cia ci 
c'erano molte loto) 
grafie che niosltui 
vano il capo delhi 
Pio Deo attorno ri 
un tavolo insieme ti 
«re udenti dei servi] 
zio di spionaggio 

meritano c ai mlnhtri democristia
ni Giuseppe Spaiarli e Mariano Ru
mor. 

D. lì cosa lece Scorcili di que
sto materiale? I 

R. Annunciò su hiondu d'ofmi una 
grande inchiesta suda Pro Deo pub
blicando per « avvedimento » la fu-
to di Moriion con f ministri demo-
criKiianl « gli agenti della Cia, Non 
appena ti seltimarlale arrivò nella 
edicole al ministèro dell'Interno 
scoppiò il llnimonllo. Catenacci e 
DAm^to corsero ai ripari contat
tando Pecorelli, 

D. Risultato? 
IL, Tulio fini u Pliallana, Dopo 

enormi pressioni, Pecorelli cedette a 
un compromesso. t o n i soldi del 

— w-c. sta npa cne u*«ctiimanaic 
aveva necunn lato* (50 milioni di al
lora! c in cambio chiuse i l giornate 
t-depositò presso gli archivi del ser
vizio di sicurezza un impugno firma
to davanti a n i notaio di non ridale 
vita a Mando d'ubai per almeno cin
que anni. 

D. Pecorelli, dunque, si fece cor-! 
rompere dal ministero del l'I Memo? 

R. Questi tono i fatti. Del resici 
Pecorelli col ;uo hivudu d'uggì non 
e)*« nuovo a Olitili operazioni. Anzi 
da avvocato quale era aveva persi
no escogitato un sistema singolare 
per far.M com incerti a tenere la boc
ca chiusa sen̂ a incappare in pos
sibili Incidenti. 

D. In colf a 
sterna ? 

R. A\cva c culo una socieia che 
si chiamava » I grandi maestri ». uf-
fiviolmi-ttti* srtri«H'iraia ivis-i mm 
prevendita di quadri d'autore ma-

consisteva questo si-

L'smmirRolle Cuganlo Msnk*. *x»cftj>o del sid, • [I gtn»iat* 
Vito Mlettt, ex-cape» duii'uWcip « D J d«l 5(d 

che In realtà 
Queste croste 
mani di alcuni 
pagavano con-
autentici. Una 
oli ri airattual 
go Pctrucd, a 

D, E Pel me' 

erano volgari croste, 
perei finivano nelle 
« Intenditori » che le 
; se fossero quadri 
di queste croste la 
deputato JIC Altieri-

-sindaco di Roma. 
:i la compro? 

R, Non M sii. L'unica cosa eerta 
è che prima dlll'inchiesia s»ulla Pro 
Dey, un'altro hehJcsta di Monda <i' 

proprio «.u Petrueci lece la 
stessa fine. PedorclH Infatti l'annun
ciò c poi misjle dosamento non la 
fece mai Uftclre. 

-. _D. Lei h» parlato di grande svol
ta per Pecorelli dopo T'annunciata 
inchiesta sulla Pro D«o. Perché? 

«inui»^ * tin v x R - P e r c W quella vicenda gli fece 
^ è S l S ^ * d e b ' M P l r C C h* m appoftPO «noi-

n metter»,! al ripuro. Inf»ttl**ùbJtÌj 
dopo, nel 1970. ritornò in pista con 
l'agenzia Op ma questa volta uven. 
do o fianco un santo prol vi toro, cioè 
il generale Vito Miceli, capo dell'ul-
fieio D del Sid. Padrino dell'opera-
zionc fu Giuseppe Fiorimi, Colei-
nello del Sid. lì lu proprio dietro 
suggerimento dî  Fiora»! e Miceli 
che' Op ini/iò^la;*grnndc campagna 
cóntro Giovanni-Leone inaugurando
la con la noiizia di alcune foto coni-
promettenti sulla famiglia prcsidetv 
disile; 

D. E que.Me lotognrfk.- da duve era. 
no arrivale? v • v> 

R. Era Mato Antonio Martine, un 
utlieiale del Sid, capelli rossi, fede, 
llssiillo di Miceli, a farle spiando per 
mesi la famiglia Leone. Fu questo uf, 
iieiale a darle a Miceli e quindi a iV 
coru-Ui, Anoha Intunu pwu JJL 
tizie Su Leone che in diverse ripre
se Op ha pubblicato. 

D. Ma Pecorelli non aveva per 
amico, c meglio per proti-tture, solo 
Miceli. 

H. No. certamentL-. 
D. E chi erano «ti aliti? 
R. Soprattutto esponenti dcmwc: • 

stiani. Ma per avete un'idea più pie 
risa del suo giro d'amieix.ie basta ri-
Ieri re un episodio mollo sintomtiti. 
co. Risale a (re un ni fa nut i proiago-
n'isti delia Moria sono poi quelli sui 
quali Pecorelli ha sempre contato 
sino alla sua incute. 

J>. Può racvoniiil'o questo epi
sodio? 

R. \'el 1976, a Roma, un profes
sore della facoltà di gimisprudenz; 
dell'universi là dell'Aquila, Mario 
Gregori, lanciò l'idea e garanti i sol-
dì per lare un quotidiano dal titolo 
// icìci'i-amnm. Tutti si chiesero chi 
c'era dietro questa opeiazione. E si 
scoprì che Gregori non solo era un 
de di (erro, e.K-mcn'ihiu de! consiglio 
di amministra/.)0|ie della Rat-Tv, ma 
che eia legatissimo ri Flaminio Pic
coli dopo essere stalo il fidanzalo 
della Jiclia. Contemporaneamente si 
seppe che dietro a Gregori c'era Pe
corelli. Infatti alle riunioni organi*-
native del quotidiano, che poi non 
uscì mai, c'era sempre presente il 
direttore di Op. Non solo.'Ma il fat. 
io più sorprendente e inedito e un 
al irò. A quelle riunioni, portato da 
Pecorelli. partecipò un altro perso
naggio molto discusso in questi gior
ni: il sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma Luciano InfeliM-

D. L servilo segreti hanno un'idea 
di vhi jjossa n»rre ucciso Pecorelli? 

R. Dti alcuni giorni stanno se-
guendO'una pJsta che erodono mol
to seria. .Questa pista parte dalla 
certezza elle Pecorelli qualche gior
no prima di morire avesse saputo il 
\ero nome del presunto brigatista 
che avrebbe contattato il giornali
sta Ernesto Vfgljonc al posto di Pa
squale Frezza. E stava per rivelarlo. 

« cwra 4/ Romano Cantora 
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Léo Andreotti 
pBe a Mino 

uno schifo. Per 
si sono scannati 
almeno su un 

cinque ore 
fra loro. Ma 
punto sono 

c'era tutto questo óragore poli
tico ». 

Rosita Pecorelli rivela anche che 
fu proprio Andrcotii runico uomo 
politico a farsi vivo ;on la fami
glia subito dopo la mòrte del glor-

"" " J marzo WS 
Sd a trovare un accordo: <:0n- ricevemmo un suo 

nalista. * Alle'9 del 2jj 
3 aftle 

lète a infangare la memoria di 
fratello. Lo hanno1 accusato di 

jtcrc uno sporco mattatore. E 
â vece gli sporchi sono loro: 1 poli-
fSd che hanno usato Mino. Sono Jo-
re i ricattatori. Mio fratello tutt'al 
più era un ricattato. E ora ne fa 
le spese: da morto come le ha fatte 
Ingenuamente anche do vivo 

Con quel filo di voci che ancora 
le e rimasto, Rosita [Pecorelli si 
sfoga cosi alle 23 dt mercoledì 
19 novembre. I I dibattito parla-
mfnlant ftnTnmtn'rtioldi ouo fj»a 
ielle Mino è terminato da poco al 
Senato. Nel paleo di palazzo Ma
dama riservato al pubblico c'era 
anche lei, nervosissima!. 

Da quella sera dell 20 niar/.o, 
quando due colpi di pistola hanno 
chiuso deflnltivamentfe la bocca 
al fratello, Rosita Pecorelli non 
si. do più pace. Coni la vecchia 
madre silvia cerca disperatamen
te di cBpiiie perché è itiorto Mino. 

Ha rovistato nella sua memoria 
alla ricerca di un indizio, di una 
conjìdenxB, di un segreto che in 
qualche m&njofa potessero aiutare 5 
suol legali, Giorgio Grckori e Fran
co Dt; Cataldo, nella omelie rico
struzione degli ultimi ncsi di vita 
del direttore di Ov. Ha bussato più 
volte alle porte dei giudici incari
cati dell'inchiesta. Instandoli a 
W P, r* s t o» a essere più incisivi, 
«•Ma invano. Per 20 mesi » sostiene 
Rosita Pecorelli. . 0 non l i trova
vo oppure ricevevo risposte inter
locutorie. Poi improvvisamente 
chissà perche Si svelano », 

Con 1 giornalisti noni ha mai vo
luto parUrc fino a martedì 1S no-
vcmbre. «Non ce la facevo più, 
mia madre piangeva è si dispera-

atT îsrafi,to.,,0>Q su 

ure I miei avvocati, ha deciso di 
parlare in te evislone „ spiega Ro-
ì&JS&JSi rivclationeibomba. • 1 

2 c £ ! J ? , ° . , U n * proposta vantag. 
ffihfa5Ìtólc 85 r '"tlre della 

I ^^*Sff*lu?.?« In Senato, , u b l . 
I I ? - S 2 S : 1 , , , B l e r V l « u M parlilo di 

Peeprdll. • Un'altra calunnia ."ha 
detto a Panorama Rosita Pecorcl. 
I I . « Io quelle cose che ho detta af. 
1« tglevffIone le aveW riferita al 
giudice già un anno fa Quando non 

gramma di condogli 
biamo congegnato al i 
me a una lettera che 
drcouj aveva scritto i 

ettuqso tele* 
nxe. Lo ab< 
iudice assie-
o stesso Aiv 
Mino pochi 

giorni prima che fossi ucciso. An
dreotti gli aueurava 
guarigione da quei tei ribili mal di 
capo che spesso lo affliggevano, 
una malattia, afferma, di cui sof. 
fri va anche lui ». 

Aggiunge la madre) Silvia: « E 
stato un gesto gentili ;simt> quello 
di Andreotti. Altri po itici, Invece, 
ilfl Yrpilafrhi hannrì f i f t n a flùrt a 
smentire di aver ma conosciuto 
mio figlio. E che pois? pensare di 
r ' '""~' "'" ' * " |di non aver 

quando io 
Piccoli che ha detto 
mai incontrato Mino] ._ 
posto testimoniare che l i giorno 
della prima comunione di mia ni
pote era in chiesa, str nse la mano 
a mio figlio e si fcrno anche a 
parlare cor. lui? », 

Un altro uomo pobitico è nel / 
bersaglio della famiglia Pecorelli:.' 

.alone. cMio 
sostiene Sil-
ora viene a 
di un invito 
ino. È. falso, 

ino non avrebbe mai preso l'ini 

l igi 
il senatore Claudio Vi 
figlio lo dìsprczzava » 
% ia Pecorelli. « E lui 
parlare d| pace fatte, 
a cena da parte di M 
M" 

una pronta 

ziativa di cenare con VHalone e i l 
generale Lo Prete. £ evidente che 
sono stati loro a inv tarlò. E lui 
c'è andato perché t r i curioso di 
sapere cosa volevano dà lui, cosa 
gli proponevano ». 

Ma, perché è morto1 Minò Peco
relli? « Perché era un audace » ri
spondono Silvia e Roìita Pecorel
l i . * È. morto non pei quello che 
aveva scrjuo. ma per ijuello che si 
accingeva a scrivere. £d e. morto 
solo, come 6 vissuto, a m : suol mil
le segreti che conosce 'a solo lui *. 
Chi lo ha ucciso? 

( Abbinilo un'itlu». ).[« f » i l ma-
/ncnto è meglio che c i la teniamo 
dentro ». 

IL CLAN ANOREOTTI/SÉGUE 

« senza di quella i l mio giornale muo
re. Mi servono J 00, 150 milioni l'an
no ». Evangelisti non si trattenne: 
«Ma tu sei palilo!'Chi te l i dà 150 
milioni? Con quel llpo di settimana
le l i sei messo in un vicolo cieco: 
nessuno è disposto a darti pubblici
tà, con il rischio di passare per un 
ino sostenitore >•. 

« Comunque resta i l falle» che so
no pieno di debili con la tipogra
fia. C'è il pericolo di dover chiude
re baracca enlro poco tempo. E que
sto non lo voglio. Tu devi aiutarmi * 
tornò a insistere Pecorelli. 

Porse questo non fu l'unico dram-
malico appello lanciato In quei gior
ni da Pecorelli ai molti politici che 
ben conusceva, perché ruotavano in
torno ai suo siuaiQ, portando soldi 
per tenerlo buono e affidandogli no. 
tizie, spesso riservatissimc, da spa
rare contro gli avversari, 

Or» che 11 bubbone e scoppiato 
nomi che girano sono tanti c tutti 
di prima grandezza. In Senato i l 
missino Giorgio Pisanò, sbandieran
do un manoscritto (« E di pugno di 
Pecorelli! »), ha gridalo quello del 
ministro dell'Industria Toni Bisaglia. 
Ma le soffiate ormai incontrollabili 
portano ai più alti vertici della De. 

Un fatto i' certo: fra le earte se
questrate nello studio e nell'abitaitiO' 

,i ne del giornalista assassinato I) 20 
marzo 1979 ci sono precise indicarlo-, 
ni sugli « amici « che lo aiutavano. II 
clan di Andreotti non è l'unico, ma 
è fra quelli che più hanno contribui
to alla nascita e alla sopravvivenza 
di Op (vedere nuche le dichiarazio
ni della surella di Pccorelti qui « 
fianco). 

Forse fu anche per questo che E-
\angelisll decise che conveniva non 
abbandonare Pecorelli in quel mo
mento di dispersione. Bisognavi» 
aiutarlo in qualche mòdo. Ma come? 
A cm ci si poteva rivolgere.' , 

1 

r: 
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TESTIMONI SENZA GIURAMENTO 
Art. 357 Cod. proc. pen. ' •* Affoglianz. 

fenovecento l.§...... -— - — il giorno „QTTO __. 

^ A G ( E 0 ; ...... alle ore ? 1 

_ ÌRO-U? ?ICIO ISTRUZIONE 
i 

1

 D r G i a n f r a n c o .MIGLIACCIO presente i l Dot toLc-asardt) 

tore del Tribunale di Catanzaro 

sottoscritto Cancelliere — ; - _--

rso il testimonio seguente cui rammentiamo anzitutto a mente dell'art. 327 del codice di pro-

e, l'obbligo di dire tutta la verità null'altro che la verità, e le pene stabilite, contro i colpe oli 

monianza. 
quindi cj!!e s'je generalità, esso risponde: sono e mi chiamo: 

Cantore Romano ?nato a Castelnuovo Magra (La Spezia) 
i l 2 Ì / 6 / i 9 3 l res a Peschiera Borromeo di Milano.. 

: " S t r a d a ot tava 'n 

"Panorama*; '•' 

' D . R . : " 

Sono s'.ato i o a curare l e due-interviste con "arco Pozzan -

e Stefano Delle Chiaie pubblicate sul Nc 524- di • n?anor&;.-i£ •* 

.rispettivamenta...con..àl...titolo -..v.I.Ii.. c i 

e. con .il....titolo... w...Il. t r i t o l o lo...rii3e...La BrunaM... (pagg.. 52 
segg. ). - _ • / 

D/E« 

2» stato un mio informatore d i cui preferirei non fare i l 

nome a fissarmi un appuntamento con Delle Ghiaie ed ad 

accompagnarmi a/Madrid, dove sono giunto i l 2i aprile 1976. 

/ D.R. 
/ • «_ 

I l colloquio' con Delle Chiaie s i è svolto esattamente 

nei termini che risultano dal giornale. 

' / ' ; : D . R ; ; ; -

I l collòquio nóH ' venne dà" me io:'prèsiappùnti;• 

rivr* i 1 De l i e Chi ai e parlava : ~ 

tv.?. 

'•-^o^os-^-ta- l e - a i fc- -5 n s i s ten*;e- l i - ±>e±±3- Ghiaie- ^en-rc-'.:-!* 
. i t f t . . . f a i . f t . . . i x -noms- : s -e l l - ' i ndus t r i - a l<r - -5 ;^^ ì i ano --. 



messoi i n contatto con " i l capi tano'"Xa"'Bruna"." 

D.R. 

p e r • ragi on*''"'d 

rivelare l a fonte dalia-quale ho appreso che l a -A 

persona l a quale-accompagnò La-Bruna da Delle 

Ghiaie--è--un- giovane -di -.̂-Avanguar.dia.--Naz-i-anale.!1».:: 

Si-.-trattacomunque-.-di... una.fonte...i.taliana....che....r^ 

sempre, .fornito..„aotizie....f. ondate.» ,: 

D.R. . / 

Circa.i suoi rapporti con _Freda e....c.9.̂...*.?M.̂.».....:?:; 

Delle Chiaie mi disse, come ho già r i f e r i t o sul 

giornale, che l i conosceva ed aggiunse/anche che 

non l i aveva inco n t r a t i i n data succ/ssiva a l 
_ ./. 

1964, anno i n c u i l i aveva v i s t i a Roma i n una t i l a 

de l Palazzo Branaccio i n occasione^ d i un congresso 
d i esponenti d i destra . t 

SÀggiuhgo ' c"he ' ' i i Deli 

risultava"c^Q-^ 

:nèirraut©vettura"del" titratolare -deìl «-Agenzia-di-̂ -

|\̂ ampa-rcmiana-- *0i--Pi-- t t^ino^^corelli*-- - -

I - I l Delie - Chiaie- mi - r i f e r i anoora- l a questione-dei. 
.biglietto-, da-viaita. dato .a Poir:an,. di...cui ..e..Q.o.e...p.Pi 

]..a..p.zrl2a-3 .Pozssaii...nelia. sua intervista... .. 

; : . ./..D.R. I I . Delle Chiaie riferì 

anche a me t u t t e / i e notizie comunicate a l giornalista 

Hando Pensa del^ quotidiano " I l Giornon_e mi esibì 

una copia d e l l * i n t e r v i s t a che aveva r i l a s c i a t o a... 

Pensa l o stesso giorno; i o ovviamente non ho 

ritenuto/opportuno pubblicare le dette n o t i 

zie. 

D.R. * • 

"Ré̂ àM'và̂  
certézza 

to "al SID" solo - l a no t i z i a della sua- intenzione -;-

"di:-f-OTnire"l-«alibi"-a"5ferliQO----e---Qô ---pure---le---al 

tre- notizie-riportate- nella famosa nota del 

31^ stesso,- - I l . . .Del i? - Ghiaie, mi. disse .che. .a. na.t+ ».r£r 

ic...cciì^£.r.tQ..il...Ser.£.is.i± o.c.a. il...^ar.e3&i- I le. . . , 



I P F SENZA GIURAMENTO 
•j^ 357 Cod. proc. pen. 

Togliaaz. N. Affogl 

; c nto 
Ò' 

, ; c i iribunaie di Catanzaro (z> 

>^,.t:o Cancelliere « " ^ 

. 4 t • •••moiiicPssgo'ente cui rammentiamo anzitutto a mente dell'art. 327 del codice di pro-

fob;;'<co'd'i dire tutta la verità null'altro che la verità, e le pene stabilite, contro i colpevoli 

i i . in . ra . 

quindi sulle sue generalità, esso risponae: nono e ;ni chiamo:' 

111 • i d e n t i t à . . . d e l 

^do alcun ragguaglio. 

•jngo opportuno f a r l e presente che i l Delle 

ghiaie, rispondendo a mia domanda, mi disse 

•-uillamente d i conoscere Guerin Serac 

poca anteriore a l 1969, precisandali 

[cne s i trattava dèi direttore ,di' una agenzia 

"di stà'mpà" d'i' ' destra è che' era' quindi "logieò 

"che l o cono seessi è .'' Mi "disse"'d'i'c 

D.R.-

•Per quanto concerne l ' i n t e r v i s t a con-Pozzan, 

•facoiô -presente---Glie---iJa---real.tà---non...ho-.-incont-rato.. 

- direttaaenta.-P.oz.zan..... Fu. .il. ..Delle. ..Chiaie. ...che ...mi 

. disse d i ..essere, i n . grado, .di f.orn 

..del ..Pozzan a l l e domande che i o eventualmente 

avessi v o l u t o p o r g l i . I o compi la i un quest ionar io 

con una se r ie d i domande per i l Pozzan e l o 

casegnai a l Del le Chiaie prima d i r i p a r t i r e 

''•• -Aaùi-.ic pax- I l i 1 ano* I l 26 i l e , ne l 

crasriggr.o, i l Del le Ghiaie a i t e l e f o n ò a l l a 

^•dazione Milanese d i M Panorama" e mijdettò 

Ltiòsté "déirPòzzàn.:'"Pr"ecÌ""3''o''clìe'"i'r''D"élle'' 



n i chiamò per comunicami le risposte del 

che i o l o richiamai subito dopo (ad 

* ri 

„.~-.2ro di telefono che e g l i mi fornì) per 

â e che e g l i sostenesse l a spesa della t e l e -

c 00g 

/ 

*.-,n̂ t;a. 

i 

D.R, 

.. 3 U na r i compensa 

-,- -al Del le ' "Ghià ia per l e l o r o i n t e r i 

.. D.R. 

•Z, riservo- dir farle—avere-al"-più--presto-, ••/•• 

i :ani te- 1 l U f f i c i o Po l i t i co - d e l l r - -Questura /-

di Mil-ano-;.-la----r-egi-strazi-on 

7 -

con.-il-I!elle...-C3iiaie* 

f 3ésiier.Q..i.n.::£±jia.jL'arl̂  

iferit.ami...da. Dell : 

sul giornale s 

mentre s i trovava a Roma, aveva parlato con Ma-

l a t t i . I l Delle Chiaie precisò che Pozzan era 

stato a colloquio con Malatti per o l t r e t r e ore. 

' ' D . R . " T 

_ ' _ ..... . • ' _ .- V 

Non ho a l t r o da dichiarare/ 
L. CUS/ 

I L GIUDICE ISTRUTTORE 
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PROCESSO VERBALE' » relativo olle sommarie inforcasioni 
testimoniali Tese dai — — — — — — — — 

* CAPE CE Daniela,nRta a Borni U 28-12-1951, 
ivi residente,PiasBa Donna Olimpia 
n^S-ecala-**A*-dnt » 52 , coniugata, e» 
salinga,- — — — 

• gel» 5142146»- < 

L'anno 1980, addi 18 del mese dì apr i l e , saie ore 20, Avanti « 
noi Ufficiali di P,G« ,nell* abitazione della predetta CAPKGE, 
é presente la stessa, la quale dichiarata -
"Conosco Rosalba C1LLUZZ1 perché conviveva con mio fratello 
Giorgio con cui he avuto una bambina.Ti on andavamo molto 
d*accordo e non ho notizie di lei da ciroa 4 mesi addietro, 
cioè da quando un giorno ai telefonò per avere notizie di 
aio fratello giargio. — - - - ~ 
Kon so dove abiti la Rosalba» ~ ~ - * -
Questa sera sono rientrata da Pomesia dove mi sono trattenu
ta due settimane presso la famigli* DI STEFANO Roberto * via 
Catullo n*54 - scala "B^-int.20 - piano 7°fmio oonosoente.-
Preciso che lunedi scorso 14 corrente mese sono venuta a Ro
ma per recarmi ai lavoro presso lf famiglia MEI«Btcon abita** 
zione nei pressi di via Colli Portuensi., Presso detta fami
glia svolgo attività di collaboratrice domestica e quel gior 
no ci sono stata dalle 8,00 alle l3,00.Dopo sono venuta a ca 
sa e f in compagnia del EX STJ.FAHO Roberto»verso le 18,00 ci 
siamo messi in viaggio per tornare a Pome&ia dove sono rima» 
sta fino ad oggi pomeriggio**- -
A.D.R.-fion ho altro da dire.- » - «. ~ - . 
Letto, confermato e sottoscritto.- ~ - — " ~ — 

F/to pece Daniela 
« Hstli Giuseppe S*/H« 
« De Marchia Firmino a/Ho 
" Sellino Giovanni -Capitano-

P * . . C C . 
Roma,li 18 aprile 1980.-
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OGGETTO: VERBALE di informazioni testimoniali rese da 

CAPOBIAN̂ CHI Sergio, nato ad Ancona i l 

01.04.1951 sott.le CC., domiciliato per la 

carica presso i l Comando Scuola U f f i c i a l i 

Carabinieri, sita in Roma via Aurelia n. 511 

- te i 66000031 
9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- 9- ^&^&5-3'9-^&9-&&&&9-&&&&S&^9-&S-&9-&9-9-9-3'&&&&9'&&&^ 

I l giorno 28.01,1994, in Roma, negli U f f i c i della 

Direzione Investigativa Antimafia - Centro Operativo di 

Roma, alle ore 12.30. - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a Noi U f f . l i di P.G. verbalizzanti V.Q.A. 

FIORELLI Alfredo, Capitano G.d.F. APPELLA Antonio, M.llo 

CC. PÉSCE Antonio, t u t t i in servizio al contraddistinto 

Reparto è presente CAPOBIANCHI Sergio, in rubrica meglio 

generalizzato, i l quale, Ju delega del sostituto 

Procuratore della Repubblica presso i l Tribunale di 

Perugia, dr. CARDELLA Fausto, viene da Noi sentito,i 

sensi dell'art. 351 C.P.P. quale persona informata .sui 

f a t t i in ordine all'intervento dallo stesso effettuato, 

la sera del 20.03.1979, in Roma via Orazio, in occasione 

dell'omicidio del giornalista Carmine PECORELLI. .In 

ordine ai f a t t i i l Maresciallo CAPOBIANCHI, 

spontaneamente dichiara quanto segue: - - - - - - - - - -

" Debbo innanzitutto precisare, poiché l'Ufficio me lo 

chiede, che dell'omicidio PECORELLI, a causa del tempo 

trascorso ho pochi e vaghi ricordi. All'epoca, nel marzo 

1979, lavoravo presso i l Reparto Operativo, 2̂  Sezione -

Omicidi - comandata dal Capitano TOMASELLI. Non ho 

ricordo di essere intervenuto sul posto dell'omicidio la 

sera stessa del fatto. Presumo solo di avere compiuto una 
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attività investigativa del tipo sensibilizzare le fonti 

informative, ma non ricordo assolutamente di avere 

compiuto a t t i specifici sul luogo dell'omicidio. Debbo 

però precisare di non potere escludere di avere 

effettuato una perquisizione o aver proceduto 

all'interrogatorio dei t e s t i oculari. Con esattezza 

ricordo di aver visto n e l l ' u f f i c i o del T.Colonnello 

Cornacchia degli scatoloni che contenevano documenti 

presi nell'ufficio della r i v i s t a del PECORELLI. 

Personalmente, comunque, non ebbi modo di visi o n a r l i ; 

d'altra parte g l i scatoloni, per quanto ne so, erano 

st a t i momentaneamente depositati nella stanza del 

Colonnello CORNACCHIA per essere succcessìvamente 

trasportati in Procura. - - - - - - - - - - - - - - - - -

D.R.E' proprio sulla base del fatto che non ho ricordi 

particolari della scena del delit t o che sono portato 

ad escludere di essere stato sul posto. D'altra parte 

ho sempre avuto un'ottima memoria visiva e dunque non 

dovrei avere difficoltà a rammentare dei dettagli. -

D.R. Non ho altro da aggiungere ed in fede mi 

sottoscrivo.- - - - - - - - -// 

F.L.C.C, e S. 
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OGGETTO: Verbale di spointanee dicbiatrazioni rese dal Dir; Proc. 
CAPOGRASSI Alessandro, nato a Roma i l 11.08.1961, 
con studio in via Monte Pramaggiore n. 13. Tel 86800353. 

Il giorno 01.06.1996, in Róma, negli Uffici della Direzione Investigativa 
Antimafia, Centro Operativo di Roma, alle ore 14.30. 
Noi sottoscritti Uff.li di P.G. verbalizzanti Maggiore CC. POPPI Marco 
e Marcesciallo Capo CC. PESCE Antonio, entrambi in servizio al 
contraddistinto reparto, diamo atto che alle precedenti ore 14.20̂  è 
comparso in questi Uffici il professionista in rubrica, legale di fiducia di 
MANCINI Antonio, MORETTI Fabiole e ABBATENO Maurizio, il 
quale spontaneamente dichiara quanto segue, dettando personalmente: -

" In qualità di difensore di fiducia di MANCINI Antonio ritengo sia 
doveroso e quanto mai opportuno riferire a codesto Ufficio quanto 
-segue:. Già da alcuni giorni avevo percepito uno stato d'animo di 
preoccupazione e nervosismo nel MANCINI Antonio durante alcuni 
contatti telefonici con il medesimo. Lo stesso mi riferiva di percepire 
qualcosa di strano nella località protetta in cui lo stesso risiedeva e di 
avere notato anche "movimenti strani". 

In data 29.05 c.a., il predetto MANCINI veniva scortato presso l'aula 
bunker del Foro Italico per un confronto che lo stesso avrebbe dovuto 
avere con Maurizio ABBATINO nell'ambito del processo 1/95 
ANGELOTTI + 65. In quella circostanza trovavo il mio assistito ancora 
più nervoso e, dietro mie insistenze, lo stesso mi confessava che la sera 
prima si era rifuggiate dentro la caserma dei Carabinieri della località 
protetta in quanto aveva visto una macchina sospetta, con una persona a 
bordo sospetta, aggirarsi nei pressi della propria abitazione. Lo stesso 
aggiungeva che di personaggi strani, in precedenza, nella zona, ne aveva 
notati, ma in quella circostanza c'era qualcosa di più, di strano, che lo 
rendeva molto preoccmjato. Terminata l'udienza, a seguito anche di pure 

MINISTERO DBlLlJlTERNO • DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA <T^w 
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/e semplici sensazioni che io raccoglievo in aula, insieme con il 
MANCESI decidevamo di rercarci con urgenza presso il Servizio 
Centrale di Protezione, a colloquio con il maggiore PAGLIARI. 
Giunti al Servizio Centrale, il maggiore ci riceveva inmiédiatanlente e, 
a seguito dell'esposizione dei fatti di cui sopra, dei timori del MANCINI 
e delle mie insistenze, conveniva sulla opportunità di un immediato 
spostamento, quella sér^ stessa, del MANCINI in altra località protetta, 
raccomandando allo stesso MANCINI di non comunicare a nessuno, 
neanche ai familiari, la nuova residenza, seppur provvisoria. Difatti, in 
attesa di reperire una sede stabile, il MANCINI sarebbe stato appoggiato 
temporànmeamente presso un residence o presso un albergo. — -

Il giorno successivo, cioè in data 30.05. c.a., ricevevo conferma dal 
MANCINI, telefonicamente, che lo stesso era stato trasferito. 
Nonostante tale trasferimento, sempre parlando con il MANCINI, 
percepivo nello stesso ancora uno stato di nervosismo, come se ci fosse 
qualcosa che non mi aveva riferito ma che lo preoccupava seriamente. -

A seguito di tale situazione e nutrendo preoccupazione, la mattina del 
31.05. c.a., decidevo di recarmi personalmente in Procura, dal Dr. DE 
GASPERIS, Pubbico Ministero nel processo sopra emarginato; dal 
presidente della 1A Corte d'Assise Dr. AMATO, in via Dei Gladiatori; e 
telefonavo nuovamente al Maggiore PAGLIARI. 

A tutti espressamente esternavo la mia preoccupazione sulla eventualità 
'di un attentato al MANCINI Antonio. 

Improvvisamente, la sera dello stesso giorno, telefonando al MANCINI 
che ha un'utenza cellulare che può solo ricevere, trovavo lo stesso in un 
momento di estrema preoccupazione ed ansia, in quanto, in quello 
stesso momento, era osservato dalla stessa persona, a bordo dehVstessa 
macchina, che lo aveva indotto a rifuggiarsi nella precedente località 
protetta da cui era stato appena trasferito. Il MANCINI si chiedeva, 
infatti, come fosse stato possibile che lo avessero già ritrovato. Lo stesso 
non sapeva cosa fare e dove andare. A quel punto, cercando di 
tranquillizzare lo stesso MANCINI che collegava i fatti , non so per 
quale motivo, all'arresto avvenuto lo stésso giorno del Maresciallo 
MONTICONE, convincevo lo stesso MANCINI a recarsi presso la 
Stazione dei Carabinieri del luogo e telefonavo personalmente al 
comandante di quella Stazione, spiegando la situazione, qualificandomi 
e preannunciando l'arrivo del MANCINI. Contemporaneamente 
telefonavo al Servizio Centrai©) di ProteziiBtìES^enivo messo in contatto 
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ori il Maggiore PAGLIARI, al quale relazionavo gli ultimi avvenimenti 
prospettavo l'opportunità di un'ulteriore trasferimento urgente. - - — 

In seguito, ricontattando telefonicamente il MANCINI, lo stesso mi 
rassicurava di essere giunto in Caserma e mi confermava che, a seguito 
di contatti telefonico tra ÌI Maggiore PAGLIARI ed il comandante della 
Stazione Carabinieri predetta» lo stesso MANCINI sarebbe stato, quella 
notte stessa, trasferito in altra località protetta a me sconosciuta. 

Ti 

Per concludere, aggiungo di non essere a conoscènza se il MANCINI 
possa riferire ulteriori fatti e circostanze in merito all'accaduto e di non 
poter affermare, ma neanche escludere che i fatti sopra esposti possano 
in qualche modo essere collegati al processo sopra emarginato, o agli 
altri processi in corso, nei quali il MANCINI stà collaborando, o ha già 
prestato la sua collaborazione. 

D.R. Non ho altro da aggiungere. 
F.L.C.C.. e S. 

F.to: 

Magg. Poppi Marco 
Milo Pesce Antonio 

Dott. Proc. CAPOGRASSI Alessandro 
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PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da:-

CARBONE .Alfio, nato a Poggio Moiano (RI), i l 
3t.12.1942, residente Roma via Pietro Maffi n. 
1, telefono 6278371, professione "Autista Tax" 
identificato a mezzo patente cat.B nr.793414» 
rilasciata dalla Prefettura di Roma i l 29.10, 
*966. 

1 s . — • — • < 

Iranno 1979, addì 14 del mese di aprile, in Româ  via della Ca-
milluccia nr.19, int.1, sede della Centrale telefonica "Radio -
Tax", alle ore 10,25. - - -
Avanti a noi Ufficiali dà P.G., SANTANIELLO Salvatore Brigadieri 
e V.Brigadiere BRUNO Giovanni, entrambi effettivi al Reparto 
Operativo CC. di Roma, è presente i l signor CARBONE, in rubrica 
meglio generalizzato, i l quale spontaneamente dichiara quanto 
appresso: - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - -
""Espleto le mansioni di centralinista presso la Cooperativa 
"Radio Tax", sita in via Camilluccia nr.19» • 
Dalle ore 22,00 del 13 corrente, alle ore 07,00 odierne, ho ef
fettuato i l turno di servizio come centralinista, ho ricevuto 
complessivamente nr. 1252 chiamate, di cui solo nr. 10 fatte dal 
locale notturno Mi£-up, di Roma, sijro in via tagli amento nr.9, 
ex Paiper. - - - ; -
Esattamente, alle ore 02,09 odierne ho mandato i l tax Imola 21; 
alle ore 02,13 i l tax Monza 7; alle ore 02,16 tax Milano 11 e 
Firenze 37; «Ile ore 02,33 tax Terni 5, alle ore 02,25 tax Menar 
za 5 e Como 19; alle ore 039 26 Livorno 11 e Imola 21; alle ore* 
03,40 Pisa. 19. - - - - - - . 
I predetti tax si sono tutti recati al locale Mik-up, ove hanno 
accompagnato i clienti di quel locale in viari punti della città 
Non sono in grado di riferirvi ove sono stati portati detti oì 
clienti, ne posso specificarvi l'identificazione dei conducenti 
dei tax, in quanto gli stessi sono registrati pressa l'ufficio 
amministiativo) della cooperativa Radio Sax, sita in via San Pio 
V° nr.20. - - - . 
A;D.R. Ho controllato minuziosamente tutta la registrazione inV 
rente «1 mio turno di servizio. Vi sono state dal locale Mik-m 
soltanto le chiamate di cui sopra. 
A.D.R.Preciao ulteriormente che alle pre 00,50 ho ricevuto una 
chiamata da un cliente, i l quale chiedeva un tax che doveva por 
tarlo da via della Lungara al locale Mik-up. Ho mandato i l tax*̂  
contadistinto dalla sigla Pisa 1. Successivamente alle ore l,1t 
ho ricevuto altra telefonata da un cliente che chiedeva un tax 
in via Lungara nr.3. Mentre mi collegavo via radio con i l tax 
che si doveva recare al precitato indiriezo constatavo che i l 
cliente non era più al telefono, di conseguenza i l tax Ancona 
23 che io avevo chiamato non si è portato in via della Lungara 
nr.3. - ' „ 

A.D.R. Non ho altro da aggiungere ne da miiffificare e previa 
lettura mi sottoscrivo. - - - _~ 
F.L.C.S. 
P/to CARBONE Alfio -V.B.BRUNO Giovanni Brig. S^AN^LO 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

- DIREZIONE DISTRETTO ALE ANTIMAFIA -

OGGETTO:- Verbale d i dichiarazioni rese da persona informata sui f a t t i . 

i L'anno 1995 i l giorno 17 del mese d i febbraio, a l l e ore 12.30, negl i 

u f f i c i della Direzione Investigativa Antimafia - Centro Operativo, 

davanti a noi dr. Fausto CARDELLA, a s s i s t i t o nella circostanza dal Brig. 

COSTANTINI I l a r i o , con l a presenza, per ragioni investigative del dr. 

Alfredo FIORELLI e Magg. Marco POPPI, è comparso CARBONI Flavio i l 

quale, sulle generalità, dichiara:====================================== 

"Sono nato a Sassari i l 14.01.1932, residente i n Roma, Via Piccolomini 

nr.3. Avvertito dell'obbligo d i dire i l vero sui f a t t i sui qua l i verrà 

interrogato.============================================================ 

A.D.R.:- Conosco PELLICANI EmMio i l quale è stato mio collaboratore i n 

molte attività i n a f f a r i e l o stesso è stato ed è cointeressato 

con me i n alcune i n i z i a t i v e i m p r e n d i t o r i a l i . I n o s t r i r a p p o r t i , 

i n passato, hanno avuto qualche momento d i freddezza a causa d i 

c o n t r a s t i connessi a vicende g i u d i z i a r i e , ma adesso sono 

| t o r n a t i su un piano d i normalità e cordialità.================= 

A.D.R.:- Conosco Francesco PAZIENZA che, da gualche tempo, però, non ho 

più occasione d i frequentare; i n passato abbiamo t r a t t a t o 

insieme alcuni a f f a r i i n particolare l a cosiddetta operazione 

"CALVI" della quale ho r i f e r i t o più volte a diverse Autorità 

Giudiziarie.=================================================== 

A.D.R.:- Conosco Fausto ANNINALDI ancora da prima d i conoscere Francesco 

PAZIENZA. L'ANNIBALDI ha partecipato a l l a i n i z i a t i v a "PRATO 

VERDE". I n o l t r e da l u i ho acquistato più d i qualche 

autovettura. I n f i n e dall'ANNIBALDI ho avuto qualche 

f inanz iamento.================================================= 

L'Ufficio da atto che, a l l e ore 12,37, intervengono i l Magg. CC. CATALD3 

Enrico ed i l M.Ilo SOLDANO Giuseppe.==================================== 

A.D.R.:- Conosco i f r a t e l l i Claudio e Wilfredo VITALONE da molt i anni. 

Essi mi furono presentati sicuramente da Fausto. ANNIBALDI 

comune amico, ma non sono i n grado d i precisare se conobb 

prima Wilfxedc/7 e Claudio o viceversa. Certamente hó avut 
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occasione d i rivedere Wilfredo VITALONE i n occasione della 

vicènda CALVI perché Wilfredo VITALONE era uno degl i avvocati 

d i Roberto CALVI.============================================== 

• Non ricordo i n quale circostanza e per quale motivo Fausto 

ANNIBALDI mi presentò l'uno o l ' a l t r o dei f r a t e l l i VITALONE. Mi 

pare che l a conoscenza avvenne nello studio d i Via Veneto d i 

Claudio, ma, certamente, mi sono recato anche nello studio d i 

Piazza Mazzini d i Wilfredo. Se non r i c o r d o male già i n 

occasione del nostro primo incontro, con Claudio VITALONE, s i 

giocò anche a carte. Certamente i n seguito sono capitate a l t r e 

occasioni i n cui abbiamo giocato a carte con Claudo VITALONE e 

sempre con Fausto ANNIBALDI. La mia conoscenza dei VITALONE è 

avvenuta nel 1979 e comunque quasi contemporaneamente a l l a mia 

conoscenza con 1'ANNIBALDI. E' possibile, quindi, che i o abbia 

conosciuto prima i l dr. Claudio VITALONE che suo f r a t e l l o 

Wilfredo, quando Claudio era ancora magistrato. Essenzialmente 

i miei rapporti d i a f f a r i sono s t a t i con Wilfredo VITALONE, 

principalmente con riguardo a l l a vicenda CALVI, ma Wilfredo è 

stato anche l'avvocato dell'ingegner Nino ROVELLI. In t a l e 

veste i n c a r i c a i l'avvocato VITALONE d i t r a t t a r e l'acquisto del 

quotidiano "L'UNIONE SARDA" n e l l a primavera d el 1982. 

L'operazione non potè essere p o r t a t a a compimento perché 

qualche mese dopo avvenne l a bancarotta del "BANCO 

DELL'AMBROSIANO".============= 

- L'operazione cosiddetta "PRATO VERDE" mi f u proposta, 

i n i z i a l m e n t e , da Fausto ANNIBALDI e p o i da Francesco -

PAZIENZA, i quali mi fecero presente che era desiderata da 

Roberto CALVI a l l o scopo d i procurarsi una certa liquidità, i 

tempi r a p i d i i n I t a l i a . La proposta mi parve interessante anche 

perché mi o f f r i v a l'occasione d i entrare i n rapporti con un 

banchiere del l i v e l l o d i CALVI a l l o r a . Tuttavia, prima d i 

accettarla, pretesi d i parlare direttamente con i l CALVI perché 

desideravo essere sicuro che l ' i n i z i a t i v a provenisse da l u i e 

non da a l t r e persone . Avuta questa conferma accettai d i buor 

grado d i porre . i n essere l'operazione. So che una parte de] 

denaro che i o f e c i avere a l CALVI, tramite, materialmente, i . 1 

PELLICANI, venfft /erogata a varie persone t r a l e quali anche 
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l'avvocato Wilfredo VITALONE. Questo mi fu detto dal PELLICANI 

i l quale mi spiegò che i l Wilfredo s i occupava d i CALVI. Devo 

dire che la cosa a me non interessava più d i tanto perché, 

erogato i l denaro a l CALVI, per me era del t u t t o i r r i l e v a n t e 

l a destinazione successiva dello stesso. Anzi, devo d i r e , che 

proprio su questo punto v i f u un'occasione d i contrasto col 

PELLICANI perché i o , pur non smentendo quello che PELLICANI 

affermava circa l a causale del pagamento a Wilfredo VITALONE, 

sostenevo e sostengo d i non aver mai avuto nè una conoscenza 

d i r e t t a d i t a l e causale nè un interesse a conoscerla.========== 

A.D.R.:- Ho conosciuto Ernesto DIOTALLEVI a Portorotondo nel 1977/78. Lo 

conobbi tramite Filomena ANGELINI che era zia della sua 

convivente. Conoscevo, invece, l a Filomena ANGELINI con l a 

quale avevo avuto numerosi r a p p o r t i d i a f f a r i . Ernesto 

DIOTALLEVI curava g l i inte r e s s i d e l la Filomena ANGELINI, i n 

sostanza ne amministrava g l i averi. Per questo ho avuto a l t r e 

occasioni d i t r a t t a r e con l u i dopo i l primo incontro. Era l a 

stessa Filomena ANGELINI che mi indirizzava a lui.============= 

A.D.R.:- Sono certo d i non aver mai conosciuto Danilo ABBRUCIATI. Certo 

era possibile che i o l o incontrassi casualmente poiché so' che 

e g l i frequentava Ernesto DIOTALLEVI e Portorotondo. Tuttavia 

devo dire che non ricordo d i aver mai incontrato questo 

ABBRUCIATI.==================================================== 

A.D.R.:- Ho conosciuto Pippo CALO', o meglio, ho conosciuto una persona 

d i nome Mario che, i n un tempo successivo, ho appreso essere i n 

realtà Pippo CALO'. Non ricordo dove ho conosciuto Mario alias 

Pippo CALO' ma certamente è accaduto o a Roma o a Portorotondo 

e certamente mi è stato presentato da Domenico BALDUCCI che, 

invece, era i n qualche dimistichezza, con lui.================= 

A.D.R.:- Conosco benissimo Florence LEY RAVELLO anche se ormai non lo 

vedo più da moltissimi anni. Non mi r i s u l t a che v i fossero dei 

rapporti t r a i f r a t e l l i VITALONE e LEY RAVELLO personalmente. 

Posso dir e , però, che v i erano rapporti t r a i l Sen. ANDREOTTI e 

lo stesso LEY RAVELLO. Preciso: era l o stesso LEY RAVELLO e 

d i r m i che, se non vado e r r a t o a t t r a v e r s o 1'onorevole 

EVANGELISTI, aveva avuto dei c o n t a t t i con i l Sen. ANDREOTTI i i 

occasione decisi Vicenda CALTAGIRONÊ - ITALCASSE. I l RAVELLO ami 
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personalmente in più occasioni, raccontò che^Wa;iinpeanatò 

nella operazione di acquisizione del patrimonio immobiliare' dèr 

gruppo CALTAGIRONE nei confronti del; quale era 'maggior^*1'" 

creditore l'iTALCASSE. Mi disse che i CALTAGIRONE erano, molto'^--^ 
- • H»à?W& 

v i c i n i al Sen. ANDREOTTI ed al suo gruppo. I l RAVELLO non 'T' 

faceva mistero del fatto che 1'appoggio di ANDREOTTI avrebbe certamente agevolato l'operazione d i acquisizione dei beni dei 

CALTAGIRONE. E g l i , quindi, vedeva come u t i l e questo appoggio e 

conseguentemente i c o n t a t t i suoi p e r s o n a l i con i l Sen. 

ANDREOTTI o con persone a l u i vicine.========================== 

A.D.R.:- La mia conoscenza con LEY RAVELLO r i s a l e a l 1971 o 1972.======= 

A.D.R.:- Ho avuto occasione d i conoscere personalmente i l Sen. 

ANDREOTTI. Ciò accadde nel 1974 o 1975, i n occasione d i un 

pranzo a l l a Tavèrna FLAVIA i n cui fu presente anche i l cognato 

d i ANDREOTTI, DANESE.========================================== 

A.D.R.:- Non ricordo con precisione chi furono g l i a l t r i partecipanti a 

questo pranzo. Sicuramente FERRONE, p r o p r i e t a r i o d e l 

MESSAGGERO.==================================================== 

A.D.R.:- Escludo che, i n quella circostanza, v i f u anche LEY RAVELLO. 

Prendo atto d i quanto afferma i l PELLICANI i l 13.02.1995, 

secondo cui mi sarei incontrato, i n occasione d i un pranzo a l l a 

Taverna Giulia, con i l Sen. ANDREOTTI, con LEY RAVELLO e con l a 

cognata del Sen. ANDREOTTI. Credo che i l PELLICANI r i c o r d i male 

perché se s i r i f e r i s c e all'occasione del pranzo a l l a Taverna 

Flavia d i cui ho detto, certamente non v i era presente LEY 

RAVELLO. Per l a verità, esiste a Roma un ristor a n t e che s i 

chiama Taverna Giulia ma io non ricordo d i esserci mai stato né 

con ANDREOTTI nè con LEY RAVELLO. Comunque non escludo d i poter 

ricordare male e lo stesso PELLICANI potrebbe aiutarmi a 

sollec i t a r e i miei ricordi.================================== 

A.D.R.:- prendo atto e ne ho l e t t u r a d i quanto dichiarato l'8 gennaio 

1993 innanzuìi a l G.I. dott. Lupacchini da ABBATINO Maurizio, 

segnatamente per l a parte concernente i l mio presunto rapporto 

d i conoscenza con ABBRUCIATI e l a presunta intenzione d i 

fe r i r m i espressa da t a l e Nicolino SELIS. Ribadisco precisamente 

d i non aver mai conosciuto l'ABBRUCIATI e che più comodo mi 

sarebbe stato/iaveSt ammesso ciò, a l paro, della conoscenza avuta 
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con Pippo CALO', DIOTALLEVI Ernesto, BALDUCCI Domenico ed a l t r i 

pregiudicati, t u t t i usurai (ragione per l a quale avevo rapporti 

con loro) piuttosto che negarlo. E' dalla morte d i CALVI che mi 

viene chiesto questo e non so spiegarmi i l perchè. Per quanto 

concerne l a v i l l a , che t u t t o r a possiedo è s i t a i n v i a 

Groenlandia, all'Eur e a l l e spalle del "Fungo", ma non mi 

sembra coincidere con l a descrizione f a t t a dalla persona che ha 

reso l a dichiarazione che mi avete l e t t o . Non ho avuto notizia 

d i questo tentativo d i ferimento nei miei confronti, dato che 

mi d i t e senz'altro i n data antecedente a l febbraio del 1981. 

Dopo i l mio arresto mi segnalarono che volevano attentare a l l a 

mia v i t a , e cioè mentre ero r i s t r e t t o . 

A.D.R: Nella v i l l a d i via Groenlandia, avevo un paio d i domestici, uno 

credo addetto a l giardino ed uno addetto a l l e p u l i z i e , mi 

sembra d i nazionalità spagnòla. Più d i me può saperlo mia 

moglie. Mi riservo d i farvelo sapere e con l'occasione voglio 

comunicare t u t t i i miei do m i c i l i n e lla Capitale. Oltre l a v i l l a 

d i cui ho detto, ho posseduto un appartamento i n v i a della 

Farnesina nr.332, dal 1976 a l 1984 circa; via Ignazio Guidi, 

limitatamente a l l a fine 1981 i n i z i o 1982; un appartamento 

cedutomi da Fausto Annibaldi e s i t o i n v i a Bertoloni nello 

stabile ad angolo a piazza Pitagora; via del Casaletto nr. 510, 
i 

dal 1974 a t u t t ' o g g i . 

A.D.R: Per i l personale d i servizio i n via Guidi e i n via della 

Farnesina non avevo personale f i s s o . I l portiere nel secondo 

caso, una donna per le p u l i z i e nel primo. Per quanto riguarda 

via del Casaletto, invece, trattandosi d i un plesso abitativo 
* 

su più s t a b i l i , cioè una v i l l a piano t e r r a e primo piano; una 

dependance per g l i o s p i t i ; ed un'altra per l a servitù. Questa 

era c o s t i t u i t a d i norma da due unità, integrate saltuariamente 

da un giardiniere che veniva periodicamente. I l t u t t o era 

contornato da giardino , piscina e campo da tennis. 

F.L.C.S. i n data e luogo d i cui sopra. 



PROCESSO VERBALE • 
Dì INTERROGATORIO DELL' IMPUTATO 0 INDIZIATO DI REATO 

IL GIORNO 10.10.84 IN ROMA - VIA DELLA FARNESINA, NR. 332 AVANTI DI NOI G.I. DR. 
FRANCESCO MISIANI E' COMPARSO CARBONI FLAVIO. INTERROGATO SULLE SUE GENERALITÀ' 
ED AMMONITO SULLE CONSEGUENZE CUI SI ESPONE CHE SI RIFIUTA DI DARLE 0 LE DA' 
FALSE RISPONDE: 
SONO CARBONI FLAVIO, SIA' QUALIFICATO - ATTUALMENTE AGLI ARRESTI DOMICILIARI. 
QUINDI, RICHIESTO SE GIÀ' ABBIA 0 VOGLIA NOMINARE UN DIFENSORE DI FIDUCIA: AVV. 
PIETRO D'OVIDIO DEL FORO DI ROMA. E' PRESENTE IN SUA SOSTITUZIONE IL DR. PROC. 
GUIDO CESARINI. 
AVVERTITO L'IMPUTATO, AI SENSI DELL'ART. 1 DELLA L. 15.12.6? NR. 932, CHE EGLI 
HA FACOLTÀ' DI NON RISPONDERE MA CHE, SE ANCHE NON RISPONDESSE, SI PROCEDERÀ' 
OLTRE NELLE INDAGINI ISTRUTTORIE, DICHIARA INTENDO RISPONDERE. 
QUINDI, CONTESTATOGLI IN FORMA CHIARA E PRECISA, IL FATTO CHE GLI E' ATTRIBUITO, 
FACENDOGLI NOTI GLI ELEMENTI DI PROVA CONTRO DI LUI ESISTENTI, ED INVITATO A 
DISCOLPARSI, RISPONDE: SI DA' ATTO CHE L'INTERROGATORIO VIENE AI SENSI DELL'ART. 
343 BIS C.P.?. 
A D.R.: COME HO AVUTO MODO SIA' DI DICHIARARE DAVANTI A LEI NEL MIO PRECEDENTE 
INTERROGATORIO, FRA I MIEI FINANZIATORI VI ERA ANCHE IL GRUPPO BALDUCCI (LO 
STESSO BALDUCCI DOMENICO, ORAZI FERNANDO, ALDO PROIETTA, CLAUDIO BRUNETTI ED 
ALTRI) CON SEDE A CAMPO DE' FIORI PRESSO UN NEGOZIC DI ELETTRODOMESTICI. 
IN RELAZIONE DI UN FINANZIAMENTO DI LIT. 300.000.000 - 350.000.000 !NON RICORDO 
ESATTAMENTE LA CIFRA! IL BALDUCCI MI DISSE CHE QUALORA TALE » MARIO ", DALLO 
STESSO BALDUCCI PRESENTATOMI COME IMPRENDITORE, MI AVESSE DOMANDATO L'ENTITÀ' 
DEL PRESTITO RICEVUTO (L'ULTIMO) AVREI DOVUTO DIRE CHE ERA STATO DI LIT. 
500.000.000, INVECE DELLA SOMMA SOPRA INDICATA. PRECISO CHE TALE SUGGERIMENTO DI 
BALDUSSI AVVENNE IN OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE DEL SUDDETTO MARIO DURANTE UNA 
CENA IN RISTORANTE A TRASTEVERE. RECENTEMENTE HO RICONOSCIUTO NEL MARIO DI CUI 
HO PARLATO GIUSEPPE CALO'. MI E' STATO INFATTI MOSTRATA DAL GIUDICE IMPOSTATO 
LA FOTOGRAFIA DI GIUSEPPE CALO' ED IO VI HO RICONOSCIUTO L'IMMAGINE DELLA 
PERSONA PRESENTATAMI COME " MARIO ". NELLA OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE, LO 
STESSO BALDUCCI MI SPECIFICO' CHE IL MARIO ! CALO' ) FACEVA PARTE DI UN GROSSO 
GRUPPO EDILIZIO INTERESSATO A REALIZZARE LE OPERE PUBBLICHE IN PROGRAMMA PRESSO 
IL COMUNE DI SIRACUSA E CIOÈ' LA RISTRUTTURAZIONE DEL CENTRO STORICO E LA 
COSTRUZIONE DI UN NUOVO PORTO. MI CHIESE QUINDI SE POTEVO FAVORIRLO METTENDOLO 
IN CONTATTO CON L'EX SINDACO DI SIRACUSA E PRESIDENTE DEL CONSORZIO PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE PREDETTE OPERE, DR. FOTI, E CON SANTI NICITA GIÀ' PRESIDENTE 
DELLA REGIONE SICILIA, PERSONE CHE IO CONOSCEVO. DEBBO PRECISARE CHE NON RICORDO 
SE TALE DISCORSO DEL BALDUCCI AVVENNE IN OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE DEL MARIO 
OVVERO SUCCESSIVAMENTE. FATTO STA CHE IL BALDUCCI MI CONSEGNO' LA DOCUMENTAZIONE 
RELATIVA AL GRUPPO EDILIZIO, DOCUMENTAZIONE CHE IO CONSEGNAI AL PREDETTO FOTI. 
NON SO SE POI I LAVORI SIANO STATI EFFETTIVAMENTE REALIZZATI DAL GRUPPO EDILIZIO 
DEL QUALE FACEVA PARTE IL CALO'. 
A D.R.: PASSANDO AI RAPPORTI TRA ME, CALVI E PAZIENZA, DEBBO PRECISARE IL MIO 
PRECEDENTE INTERROGATORIO, DA LEI TESTE' LETTOMI, NELLA PARTE IN CUI AFFERMO CHE 
CALVI PARTECIPO' AD UNA CENA PRESSO IL MIO ALBERGO. IN EFFETTI TALE CENA NON 
AVVENNE COME HO AVUTO MODO DI RICORDARE PARLANDO DI CIO' CON PELLICANI. 
SPONTANEAMENTE: UNO DEI PRINCIPALI MOTIVI DELLA FUGA DI CALVI E' STATO IL 
TERRORE, L'AUTENTICO TERRORE CHE PROVAVA PER LE CONTINUE MINACCE DI FRANCESCO 
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PAZIENZA. IN SOSTANZA QUESTI ED IL SUO GRUPPO - HAZZOTTA, UMBERTO D'AMATO E 
ALTRI PERSONAGGI DI SECONDARIA IMPORTANZA - TENDEVANO AD IMPOSSESSARSI DEL 
PATRIMONIO DI CALVI SOSTITUENDOLO ANCHE NEI RAPPORTI CON LE BANCHE E CON. I 
GIORNALI, SOSTITUENDOLO INSOMMA IN QUEL POTERE ESERCITATO DA CALVI. QUALI 
FOSSERO LE MINACCE CON LE QUALI SI TERRORIZZAVA CALVI IO NON LO SO IN 
PARTICOLARE, MA CERTO E' CHE PER I MOLTEPLICI AFFARI CHE IL CALVI PORTAVA 
AVANTI, ALLE VOLTE IN MODO NON DEL TUTTO CHIARO, VI ERANO "MOLTI PUNTI DEBOLI" 
SUI QUALI SI FONDAVANO LE MINACCE. 
IN PARTICOLARE POSSO DIRE CHE CALVI TEMEVA CHE PAZIENZA AGENDO SULLO 1.0.R. E 
SULLA MAGISTRATURA POTESSE, DA UNA PARTE (I.O.R.), PREGIUDICARE ULTERIORMENTE LA 
PIÙ' PRECARIA SITUAZIONE DI RAPPORTI CON IL VATICANO E DALL'ALTRA (LA 
MAGISTRATURA) INFLUIRE NEGATIVAMENTE SUL PIANO DELLA SUA STESSA LIBERTA' (AVEVA 
PAURA CHE L'ARRESTASSERO). NATURALMENTE IL CALVI SAPEVA CHE PAZIENZA NON AGIVA 
SOLTANTO PER CONTO PROPRIO, MA "QUASI IN RAPPRESENTANZA" DI UN GRUPPO POLITICO 
AL POTERE. ALMENO CALVI ERA PERSUASO CHE IL PAZIENZA A6IVA, IN PARTICOLARE, IN 
NOME DELL'ON. PICCOLI E DEI SERVIZI SEGRETI, CON I QUALI ULTIMI COLLABORAVA. 
RICORDO CHE DURANTE LA FUGA MENTRE CI TROVAVAMO A KLA6ENFURT, IL CALVI FECE UNA 
TELEFONATA ALLA MOGLIE CHE SI TROVAVA A WANSHINGTON APPRENDENDO CHE QUESTA ERA 
STATA RAGGIUNTA DA UNA TELEFONATA DI FRANCESCO PAZIENZA CHE L'AVEVA CHIAMATA AD 
UN NUMERO CONOSCIUTO SOLTANTO DALLO STESSO CALVI E DALLA MOGLIE. LA STESSA 
MOGLIE RIFERÌ' A CALVI CHE, SEGUENDO IL SUGGERIMENTO DI PAZIENZA, AVEVA 
TELEFONATO AL DR. SICA, IL QUALE STAVA INDAGANDO SULLA "SPARIZIONE" DELLO STESSO 
CALVI. APPENA FINITA LA TELEFONATA IL CALVI ANDO' IN ESCANDESCENZA, URLANDO CHE 
LA MOGLIE SI ERA FATTA RAGGIRARE DA PAZIENZA E MAZZOTTA I QUALI L'AVEVANO 
INDOTTA A TELEFONARE A SICA E MAGARI A SVELARE I PIANI DELLA SUA FUGA. TEMEVA 
PER LA SUA VITA E PER LA VITA DEI SUOI FAMILIARI, ANCHE PERCHE', CONOSCENDO I 
LEGAMI FRA PAZIENZA E LA MALAVITA AMERICANA, SUPPONEVA CHE IL PAZIENZA POTESSE 
FAR SEQUESTRARE SUA MOGLIE E SUO FIGLIO PER COSTRINGERLO A CEDERE ALLE SUE 
RICHIESTE VESSATORIE. SI PREOCCUPAVA ANCHE DEL FATTO CHE IL PAZIENZA ERA 
RIUSCITO, NON SI SA COME, A CONOSCERE IL NUMERO SEGRETO DI SUA MOGLIE. 
IMMAGINAVA CHE QUESTO NUMERO ERA STATO FORNITO A PAZIENZA DAI SERVIZI SEGRETI. 
L'ORDINE CHE CALVI AVEVA DATO ALLA MOGLIE ERA QUELLO DI NON RISPONDERE IN NESSUN 
CASO AL NUMERO TELEFONICO NOTO E RISPONDERE SOLTANTO AL NUMERO SEGRETO. 
A D.R.: CALVI MI RIFERÌ' CHE FRA L'ALTRO AVEVA CORRISPOSTO NELLE MANI DI 
PAZIENZA UNA INGENTE SOMMA PER LA LIBERAZIONE DI CIRO CIRILLO. TALE SOMMA -
SEMPRE A DIRE DI CALVI - GLI ERA STATA CHIESTA DA PAZIENZA ANCHE A NOME DELL'ON. 
PICCOLI. RIPETO CHE SECONDO CALVI LE SUE DIFFICOLTA' NEI RAPPORTI CON IL 
VATICANO - CHE POI SONO LA VERA CAUSA DI TUTTE LE DISAVVENTURE DELLO STESSO 
CALVI - DIPENDEVANO DALLE PRESSIONI ESERCITATE SULLO STESSO VATICANO DAL GRUPPO 
POLITICO "RAPPRESENTATO" IN GRAN PARTE DA PAZIENZA. 
A D.R.: NON SO NULLA CIRCA I RAPPORTI FRA PINO CALO' E PAZIENZA. 
POSSO SOLTANTO IMMAGINARE CHE VI FOSSERO DEI RAPPORTI TRAMITE IL 
BALDUCCI. 
L.C.S. 
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TO 000142 "FALCONE 4 5 FASCICOLO C" - FG. 040. 
APPUNTO DATTILOSCRITTO RELATIVO A CONTI CORRENTI BANCARI DI CARBONI FLAVIO. 
TRASMESSO IL 13.08.82 DA SISMI A COMANDANTE GENERALE ARMA C.C. ROMA ED ALTRI 
FG. 039. 
TRASMESSO DA SISMI A CESIS IL 02.03.83 FG. 022-023. 

TA 001 APPUNTO WP Integrale F4-40 
DA ULTERIORI E MIGLIORI PRECISAZIONI OTTENUTE FIDUCIARIAMENTE, EMERGE CHE FLAVIO 
CARBONI AVREBBE: 
- DUE CONTI CORRENTI PRESSO LA BANCA DEL CIMINO, Dì CUI UNO PERSONALE E L'ALTRO 
CORRISPONDENTE AL NR. 4652, INTESTATO ALLA SOC. "SOFINT"; 
- UN CONTO CORRENTE PRESSO L'AGENZIA DELLA CASSA DI RISPARMIO, IN VIA APPIA, 
INTESTATO ALLA SOC. "IL CASALETTO" (TALE NOMINATIVO SEMBRA DERIVARE DA 
UN'ABITAZIONE DEL CARBONI SITA IN VIA DEL CASALETTO NR. 510!; 
- UNO 0 PIÙ' CONTI CORRENTI PRESSO LA FILIALE DEL BANCO DI S. SPIRITO Dì V.LE 
PARIGLI. A TALE AGENZIA FAREBBERO CAPO, ESSENDOVI TRA L'ALTRO DEPOSITATI I 
RELATIVI TITOLI AZIONARI, DIVERSE SOCIETÀ" DI PROPRIETÀ' DI FLAVIO ED ANDREA 
CARBONI, QUASI TUTTE AVENTI SEDE SOCIALE IN VIA PANAMA NR. 12 E FRA QUESTE: 
- SRL "ACPEL CAR", ROMA, VIA PANAMA NR. 12 (ISCRITTA AL NR. 4435/1978 DEL 
TRIBUNALE CIVILE DI ROMA!, AVENTE COME AMM.RE UNICO CASSELLA GENNARO (COSTITUITA 
DA PELLICANI EMILIO ED ADDIS GIOVANNI BATTISTA!; 
- SRL "MONTE MAJORE (NON "MONTE MARANO", COME PRIMA COMUNICATO!, ROMA VÌA PANAMA 
NR. 12 (ISCRITTA AL NR. 4438/1979 DEL TRIBUNALE CIVILE DI ROMA!, AVENTE COME 
AMM.RE UNICO CASSELLA GENNARO; 
- SRL "NORMA PER BO", ROMA VIA PANAMA NR. 12 (ISCRITTA AL NR. 1586/78 DEL 
TRIBUNALE CIVILE DI ROMA!, CON AMM.RE UNICO CASSELLA GENNARO; 
- EMESSO DEGLI ASSEGNI CIRCOLARI A NOME DI ABBRUCIATI DANILO ED ANNIBALDI FAUSTO 
TRAMITE LA BANCA POPOLARE DI NOVARA DI MILANO E LA CASSA DI RISPARMIO DI ROMA. 
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CASA DI RECLUSIONE DI PARMA: 
CONFRONTO TRA CARBONI FLAVIO E PELLICANI EMILIO INNANZI AL 6.1. DR. MAZZIOTTI ED 
AL P.M. DR. DELL'OSSO. 

IL 

NERBALE DI CONFRONTO 

ORE 14,00 NELLA CASA CI RECLUSIONE PER DI 10.07.84 ALLE ORE 14,00 NELLA CASA CI RECLUSIONE PER MINORATI FISI 
A, OCCORRENDO NEL PROCEDIMENTO PENALE IN CORSO A CARICO DI CARBONI FLAVIO, 

PELLICANI EMILIO, VITTOR SILVANO ED ALTRI, ADDIVENIRE AD UN CONFRONTO TRA: 
1! CARBONI FLAVIO, IN ATTI GENERALIZZATO 
2! PELLICANI EMILIO, IN ATTI GENERALIZZATO 
NOI DR. MATTEO MAZZIOTTI E DR. PIERLUIGI DELL'OSSO RISPETTIVAMENTE G.I. E SOST. 
PROC. DELLA REPUBBLICA Dì MILANO ASSISTITI DAL CANCELLIERE SOTTOSCRITTO, CON 
L'INTERVENTO DEL SIG. BRIG. ANGELO LOMBARDI S. DI F., F.F. ABBIAMO FATTO 
COMPARIRE I DETTI INDIVIDUI IN NOSTRA PRESENZA. 
CARBONI: PRELIMINARMENTE FACCIO PRESENTE DI AVERE INVIATO UN TELEGRAMMA NEI 
GIORNI SCORSI ALL'UFFICIO CHIEDENDO UN NUOVO INCONTRO, SÌA PER SOTTOLINEARE LO 
STATO DELLE MIE CONDIZIONI DI SALUTE, CHE VA PEGGIORANDO, SIA SOPRATTUTTO PER 
CHIEDERE DI POTER PROSEGUIRE E COMPLETARE IL CONFRONTO CON IL COIMPUTATC 
PELLICANI, AL FINE DI CHIARIRE AL MASSIMO LA MIA POSIZIONE E L'ATTIVITÀ' DA ME 

LE VICENDE DI ROBERTO CALVI, COME E' MIO PRECISO INTENDIMENTO DA SVOLTA 
TEMPO, OSSIA DA QUANDO HO DECISO DÌ TUTTA LA VERITÀ' E DI COLLABORARE CON 

STESSA. DESIDERO 
[D IL CALVI COMINCIARONO PER 

PER LA RICOSTRUZIONE DELLA VERITÀ' 
SOTTOLINEARE CHE I RAPPORTI PATRIMONIALI TRA ME 
INIZIATIVA DI ANNIBALDI FAUSTO E DEL PAZIENZA. 
PER LA PRECISIONE L' ANNIBALDI CHE AVEVO VISTO A CENA DAL CALVI E DAL PAZIENZA 
ALLA VILLA A PORTOROTONDO IN SARDEGNA DOVE IL CALVI PASSO' CON LA MOGLIE E COL 
PAZIENZA ALCUNE SETTIMANE DELL'AGOSTO 1981 ( E NELLA CIRCOSTANZA EBBI MODO DI 
NOTARE UNA CERTA CONFIDENZA DI RAPPORTI FRA IL CALVI E L' ANNIBALDI ! HI FECE 
PRESENTE CHE IL CALVI AVEVA BISOGNO DI DENARO PER I SUOI PROBLEMI PERSONALI IN 
ITALIA. IN SOSTANZA 
FINANZIAMENTI 
GARANZIA DELL 
PARTE ALLE NECESSITA 

ANNIBALDI fil CHIESE SE FOSSI DISPOSTO A RICEVERE 
DAL BANCO AMBROSIANO 0 DA ALTRI ISTITUTI DEL GRUPPO, DANDO IN 

IMMOBILIARI, FINANZIAMENTI CHE DOVEVANO SERVIRE IN 
PERSONALI DEL CALVI CHE POI AVREBBE PROVVEDUTO ALLA 

RESTITUZIONE. L' ANNIBALDI HI PRESENTO' LA COSA COME UNA GRANDE OPPORTUNITÀ' 
GIACCHE' SAREBBE STATA UNA OCCASIONE PROPIZIA PER INIZIARE DEI PROFICUI RAPPORTI 
PROIETTATI NEL FUTURO CON LO STESSO CALVI E SOPRATTUTTO CON LE BANCHE PER LE MÌE 
TANTE SOCIETÀ'. LA PROSPETTAZIONE DELL' ANNIBALDI MI PARVE SUBITO INTERESSANTE, 
MA DEVO DIRE CHE RIFIUTAI LA PROPOSTA ALLORCHÉ' L' ANNIBALDI STESSO MI DISSE CHE 
ALL'AFFARE ERA INTERESSATO INSIEME A LUI ANCHE IL PAZIENZA, DEL QUALE ORMAI NON 
AVEVO NESSUNA STIMA. DI FRONTE AI MIEI RIFIUTI CHE FURONO RIPETUTI, L' ANNIBALDI 
ALLA FINE MI DISSE CHE IL CALVI ERA DISPOSTO AD AVERE UN RAPPORTO DIRETTO CON HE 
ED A GARANTIRE ANCHE PER ISCRITTO LA RAPIDA RESTITUZIONE DI QUANTO GLI AVREI 
PRESTATO. RICORDO CHE L' ANNIBALDI MI BLANDI' IN TUTTI I MODI DICENDO CHE MI 
PORTAVA L'UOMO PIÙ' RICCO DEL MONDO. DI FRONTE ALLA PROSPETTIVA DI AVERE UN 
IMPEGNO SCRITTO DEL CALVI RITENNI DI ACCETTARE, E PROSPETTAI LA QUESTIONE AL 
PELLICANI PERCHE' INDIVIDUASSE QUALE SOCIETÀ' METTERE A DISPOSIZIONE PER 
L'OPERAZIONE. IL PELLICANI PENSO' ALLA PRATDVERDE E PRESE AD IMPOSTARE LA 
PRATICA CON GLI EMISSARI DI PAZIENZA. LO STESSO PAZIENZA CI TENEVA AD APPARIRE 
COME PERSDNA CHE MI FACEVA UN GRANDE FAVORE NEL CONSENTIRMI DI INSTAURARE UN 
RAPPORTO DIRETTO CON IL CALVI. SIA L' ANNIBALDI CHE IL PAZIENZA CI TENEVANO AD 
ACCREDITARSI COME I PROTAGONISTI E GLI AMMINISTRATORI DELLE ESIGENZE ECONOMICHE 
DEL CALVI. 
PELLICANI: PER LA PRECISIONE A SUGGERIRE IL NOME DELLA PRATOVERDE FU L' 
ANNIBALDI STESSO: AL RIGUARDO HO AVUTO GIÀ' MODO DI FARE AMPIE DICHIARAZIONI. 
CIRCA IL FINANZIAMENTO ARRIVO' RAPIDAMENTE UNA TRANCHE DI LIT. 600.000.000, 

MP Integrale F6-795 
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DELLA QUALE 430.000.000 VENNERO RITIRATI DALL' ANNIBALDI E DAL BAZZOTTA. 
CARBONI: L' ANNIBALDI E IL BAZZOTTA, CHE ERA L'ALTER ESO DI PAZIENZA, AVEVANO 
CHIESTO LIT. 2.000.000.000 PER FRONTEBGIARE LE ESIGENZE ECONOMICHE DEL CALVI. LO 
ANNIBALDI MI AVEVA DETTO CHE MI AVREBBE FATTO AVERE UN FINANZIAMENTO DI LIT. 
4.000.000.000 - 5.000.000.000 TANTO PER COMINCIARE E CHE DI TALE SOMMA AVREI 
DOVUTO DARE 2.000.000.000 PER CALVI. IO AVEVO ECCEPITO CHE 2.000.000.000 ERANO 
TROPPI ED ALLA FINE C'ERAVAMO ACCORDATI SULLA CIFRA DI LIT. 1.400.000.000. IL 
DENARO ARRIVO' IN PIÙ' RIPRESE ED IL PELLICANI PER MIC CONTO VERSO' 
COMPLESSIVAMENTE LA SOMMA DI LIT. 1.360.000.000, A QUANTO MI RISULTA. 
PELLICANI: PER LA PRECISIONE IG VERSAI LIT. 50̂ 000.000 A MAZZOTTA PER ASSERITE 
COMPETENZE PROFESSIONALI; LIT. 5.000.OOO AL COMMERCIALISTA FÌNTO CHE SI OCCUPAVA 
DEGLI AFFARI Dì PAZIENZA E DI MAZZOTTA E LIT. 160.000.000 ALL'ASCQFIN CHE ERA LA 
SOCIETÀ' DI PAZIENZA. PER QUANTO RIGUARDA LA RESIDUA CIFRA DI LIT. 
1.200.000.000, LA STESSA FU DIRETTAMENTE VERSATA, PREVIO RILASCIO DI ASSEGNI 
FIRMATI DA ME E DA CASSELLA, RISPETTIVAMENTE PROCURATORE GENERALE ED 
AMMINISTRATORE UNICO DELLA PRATOVERDE, DAL DIRETTORE DI SEDE DEL BANCO 
AMBROSIANO LUCIANO DI GIOVANNI A MANI DI, PER LA PRIMA TRANCHE, ANNIBALDI FAUSTO 
E, PER LE ALTRE TRANCHES, DI MAURIZIO MAZZOTTA. SIFFATTA CIFRA DI LIT. 
1.200.000.000, COME IN PIÙ' OCCASIONI HO AVUTO MODO DI DICHIARARE IN DIVERSI 
ATTI GIUDIZIARI, ERA DESTINATA, PER QUANTO A ME ERA STATO DETTO DALL' ANNIBALDI, 
DAL MAZZOTTA E DALLO STESSO CARBONI, ALL'AVV. VILFREDO VITALONE PER " OLEARE LA 
GIUSTIZIA " CON RIFERIMENTO ALLE PENDENZE PENALI DEL CALVI. Dì CIO' PERALTRO ERA 
A CONOSCENZA ANCHE IL DIRETTORE DI GIOVANNI, POSTO CHE IN OCCASIONE DELLA 
CONSEGNA DELLA PRIMA TRANCHE DI DENARO IL MAZZOTTA PARLO' ESPLICITAMENTE COL DI 
GIOVANNI DEL FATTO CHE IL DENARO VENIVA STORNATO A FAVORE DI CALVI ED ERA 
DESTINATO AD UN AVVOCATO; NON RAMMENTO SE IL MAZZOTTA FECE IL NOME DI VITALONE. 
IL DISCORSO SCATURÌ' DAL FATTO CHE IO FACEVO DELLE DIFFICOLTA' PER ACCONSENTIRE 
ALLA CONSEGNA DEL DENARO ALL' ANNIBALDI ED AL MAZZOTTA, GIACCHE' VOLEVO DELLE 
GARANZIE E DELLE RICEVUTE, COME DA INDICAZIONI AVUTE DAL CARBONI. AD UN CERTO 
PUNTO L' ANNIBALDI MI DISSE CHE SE AVESSI INSISTITO NELLA FRAPPOSIZIONE DI 
OSTACOLI • MI SAREI PRESO TUTTE LE RESPONSABILITÀ' DERIVANTI DAL FATTO CHE 
L'INTERA OPERAZIONE FOSSE ANDATA A MONTE. FU COSI' CHE IL MAZZOTA PARLO' 
ESPLICITAMENTE DEL FATTO CHE IL DENARO SERVIVA SOPRATTUTTO PER I BISOGNI DI 
CALVI. E D'ALTRO CANTO NON FU UN CASO IL FATTO CHE LA PRIMA TRANCHE FOSSE DI 
LIT. 600.000.000: INFATTI LA PRATICA NON ERA ANCORA ISTRUITA E TALE ANTICIPO FU 
DECISO DAL DIRETTORE DI SEDE DI GIOVANNI CHE AVEVA APPUNTO IL POTERE DI DECIDERE 
ANTICIPI FINO AD UN AMMONTARE DI QUEL GENERE, A QUANTO POTEI CAPIRE. 
CARBONI: POSSO CONFERMARE LE CIRCOSTANZE CHE HA APPENA RAPPRESENTATO IL 
PELLICANI. PER LA VERITÀ' IO NON SAPEVO CON PRECISIONE QUALE CIFRA DOVESSE 
ANDARE ALL'AVV. VITALONE, MA SAPEVO BENE CHE GLI DOVEVA ESSERE VERSATO DEL 
DENARO PROVENIENTE DAL FINANZIAMENTO PRATOVERDE. DI LI' A QUALCHE TEMPO, 
PRECISAMENTE NELL'INCONTRO CHE EBBI CON CALVI A OREZZO NEL GENNAIO, IL CALVI HI 
DISSE CHE NON AVREBBE MAI PIÙ' VOLUTO PROCURARSI DEI PRESTITI CON LA 
PARTECIPAZIONE DELL' ANNIBALDI E DEL PAZIENZA, PERCHE' ENTRAMBI SI ERANO 
MOSTRATI POCO AFFIDABILI E MOLTO VORACI. 
DEVO ANCHE DIRE CHE IL CALVI SI RIFERIVA ALL' ANNIBALDI, AL PAZIENZA, AL 
MAZZOTTA E ALL'AVV. VITALONE COME AD UN GRUPPO UNICO ED OMOGENEO, RISPETTO AL 
QUALE MOSTRAVA AUTENTICO DISPREZZO, MA DEL QUALE IN QUALCHE MODO ERA COSTRETTO A 
SERVIRSI. IL CALVI MI DISSE PROPRIO IN OCCASIONE DELL'INCONTRO IN DREZZO, CHE 
AVEVA AVUTO SCONTRI VIOLENTISSIMI CON ROSONE, GIACCHE' QUESTO ULTIMO NON 
TOLLERAVA CHE UN INDIVIDUO COME PAZIENZA, ESTRANEO ALLA BANCA, INTERFERISSE 
NELLE QUESTIONI DELL'ISTITUTO E PRENDESSE COMPENSI LAUTI E SPROPORZIONATI COME 
CONSULENTE, COSA CHE IL ROSONE DEFINIVA SCANDALOSA. IL CALVI MI DISSE CHE LO 
STESSO PAZIENZA AVEVA AVUTO GROSSI SCONTRI CON IL ROSONE, CON RECIPROCO SCAMBIO 
DI INVETTIVE; FRA I DUE A DETTA DEL CALVI VI ERA UN PROFONDO ODIO RECIPROCO. NEL 
PARLARMI DI QUESTO IL CALVI MI DISSE CHE ERA DIFFICILE NON DARE IN CUOR SUD 
RAGIONE A ROSONE GIACCHE' IL PAZIENZA SI ERA RIVELATO INSAZIABILE DI DENARO, 
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MILLANTATORE E RICATTATORE. MINACCIANDO IL CALVI DI METTERGLI CONTRO ORA QUESTO 
ORA QUELL'ALTRO PERSONAGGIO IMPORTANTE. IL CALVI MI CONFIDO' CHE ALL'EPOCA DELLA 
SUA DETENZIONE AVEVA CREDUTO NEL PAZIENZA ED AVEVA STRETTO CON LUI UN PATTO IN 
CUI TRA L'ALTRO ERA PREVISTA LA DAZIONE DI UNA DECINA DI MILIARDI DI LIRE A 
PAZIENZA, IL RESALO DI UN CERTO QUANTITATIVO DI AZIONI DELLA VIANINI, LA 
PRESIDENZA DELLA VIANINI STESSA, UN INCARICO FISSO ALL'AMBROSIANO, NONCHÉ' 
L'INCARICO AL PAZIENZA STESSO E CON CARATTERE DI ESCLUSIVITÀ' DI CONSULENTE PER 
TUTTI GLI AFFARI DEL CALVI: TUTTO CIO' A COMPENSO DEL FATTO CHE IL PAZIENZA 
AVREBBE PROVVEDUTO A LIBERARE IL CALVI DA TUTTE LE BEGHE E DA TUTTI I FASTIDI, 
DI OGNI GENERE, CHE IN QUEL MOMENTO GRAVAVANO SUL CALVI, COMPRESI QUELLI 
GIUDIZIARI. SEMPRE A DREZZO IL CALVI MI CHIESE DI PRESTARGLI, EVENTUALMENTE 
RICORRENDO DA PARTE MIA A TERZI, LA SOMMA DI LIT. 5.000.000.000 SPECIFICANDOMI 
CHE NON SI POTEVA RICORRERE ALL'AMBROSIANO, PERCHE' ALTRIMENTI LO AVREBBE SAPUTO 
IL PAZIENZA E L' ANNIBALDI. IL CALVI MI DISSE CHE DI QUELLA CIFRA LIT. 
2.000.000.000 DOVEVANO ANDARE PROPRIO AL PAZIENZA, UN'ALTRA PARTE AGLI AVVOCATI 
TRA I 3UALI IL VITALONE, PIÙ' TARDI VENNI A SAPERE CHE DI TALE. CIFRA LIT. 
1.000.000.000 ERA DESTINATO A QUELLA PERSONA CHE SI ERA INCARICATA DI OCCUPARSI 
DELLA DOCUMENTAZIONE COMPROMETTENTE NEI CONFRONTI DI CALVI IN POSSESSO DELLA 
COMMISSIONE ?2 E DELLA S. DI F., QUESTIONE DELLA QUALE HO SIA' AVUTO MODO DI 
PARLARE NEL CORSO DEI PRECEDENTI INTERROGATORI. DISSI AL CALVI DI NON ESSERE IN 
BRADO Dì PROCURARE LA CIFRA RICHIESTAMI; SEPPI POI CHE EGLI SE LA PROCURO' 
DIVERSAMENTE , NON SAPREI DIRE COME. 
PER LA PRECISIONE IO RIUSCII A RACIMOLARE CIRCA LIT. 900.000.000, IN PARTE 
MUTUANDOLI DA DE GIORGI LUIGI, IN PARTE DA ANNIBALDI ED IN PARTE DA ALTRI CHE 
PRESTANO SOLDI E CONSEGNAI TALE DENARO AL CALVI. VOGLIO SOTTOLINEARE CHE IO ERO 
MOLTO INTERESSATO AL RAPPORTO CON CALVI, MA AVEVO ANCHE UNA CERTA DIFFIDENZA NEI 
SUOI CONFRONTI, POICHÉ' TUTTA LA GENTE CHE AVEVA A CHE FARE CON LUI VENIVA POI 
DESCRITTA DA LUI COME VORACE ED ASSETATA DI DENARO. FU PER QUESTA DIFFIDENZA CHE 
PENSAI SULLE PRIME DI REGISTRARE GLI INCONTRI CON IL CALVI E RESI PARTECIPI DI 
CIO' GLI AMICI CHE FACEVANO PARTE DEL MIO GRUPPO CIOÈ' CARACCIOLO, CORONA, 
BINETTI E MONS. HILARY. 
PELLICANI: E' VERO QUANTO HA APPENA RIFERITO IL CARBONI. NON SONO IN GRADO DI 
CONFERMARE LA CIRCOSTANZA CHE EGLI EBBE A PARLARE CON I SUOI AMICI DELLA 
DECISIONE DI REGISTRARE INIZIALMENTE I COLLOQUI COL CALVI. A ME IL CARBONI MI 
DISSE CHE REGISTRAVA POICHÉ' ESSENDO NOTORIO CHE IL CALVI ERA USO NEGARE LA 
VERITÀ' E L'ESISTENZA STESSA DI DIO, SE PER CASO SI FOSSE COMPORTATO 
SCORRETTAMENTE IL CARBONI STESSO FOSSE STATO IN GRADO DI DIMOSTRARE LA VERITÀ'. 
CIECA I RAPPORTI INTERCORSI A QUEL TEMPO FRA IL CARBONI, L' ANNIBALDI E L'AW. 
VITALONE, POSSO DIRE CHE GLI STESSI ERANO FREQUENTI E RAMMENTO IN PARTICOLARE UN 
INCONTRO SOTTO CASA DEL FRATELLO DELL'AVV. VITALONE, IL SEN. CLAUDIO VITALONE, 
IN VIA VITTORIO VENETO A ROMA. C'ERANO APPUNTO I FRATELLI VITALONE, L' ANNIBALDI 
E FLAVIO CARBONI. IO ERO A DISTANZA DI CIRCA HT. 50 ED IN PARTE SENTII I 
DISCORSI CHE FURONO FATTI, IN PARTE LI APPRESI DALL' ANNIBALDI ED IN PARTE DAL 
CARBONI. 
L'INCONTRO VERTEVA PROPRIO SUL CALVI ED AMMETTO CHE IL SEN. VITALONE CHIEDEVA AL 
CARBONI INFORMAZIONI ESATTE SULLE VICENDE DEL CORRIERE DELLA SERA E DEL BANCO 
AMBROSIANO. NELL'OCCASIONE IL CARBONI SI MOSTRO' PIUTTOSTO RISENTITO NEI 
CONFRONTI DEL SEN. VITALONE CONTESTANDOGLI CHE DA UN LATO EGLI CHIEDEVA 
INFORMAZIONI, HA CHE DAL CANTO SUD POI NON NE FORNIVA. CREDO CHE FU PROPRIO A 
SEGUITO DI QUESTO INCONTRO CHE NEI GIORNI SUCCESSIVI IO, SU DETTATURA DI CARBONI 
E DELL'ON. PISANU, PREDISPOSI UNA NOTA INFORMATIVA DA FAR PERVENIRE ALL'UN. 
ANDREOTTI TRAMITE IL SEN. VITALONE, DOCUMENTO CHE ERA FRA QUELLI SEQUESTRATI 
PRESSO IL NOTAIO LOLLIO. 
CARBONI: POSSO CONFERMARE DI AVER PIÙ' VOLTE PARLATO CON IL SEN. VITALONE DELLE 
VICENDE DEL CORRIERE DELLA SERA E DI TUTTO CIO' CHE IL CALVI MI CONFIDAVA AL 
RIGUARDO. POSSO ANCORA AGGIUNGERE CHE A QUANTO MI DICEVA E MI SOTTOLINEAVA IL 
CALVI, IL FRATELLO DEL SENATORE, L'AW. VITALONE, AVEVA L'INCARICO DI CURARE E 
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0! SESTISE TUTTA LA SITUAZIONE GIUDIZIARIA DEL CALVI. 
PELLICANI: VORREI CHIEDERE AL CARBONI SE POSSA CONFERMARE DI ESSERE STATO A 
CONOSCENZA CHE UNA COSPICUA PARTE DEL DENARO NECESSARIO AL CALVI ERA DESTINATO 
ED ANDAVA EFFETTIVAMENTE ALL'AVV. VITALONE, AL FINE, COME SI DICEVA, DI " OLEARE 
LA GIUSTIZIA '. 
CARBONI: POSSO CONFERMARE DI ESSERE STATO A CONOSCENZA CHE DELLE SOMME RILEVANTI 
ERANO DESTINATE ED EFFETTIVAMENTE ANDAVANO ALL'AVV. VITALONE, MA NON SO SE CIO' 
AVVENIVA AL FINE DI, COME DICE PELLICANI DI * OLEARE LA GIUSTIZIA \ POSSO 
SOTTOLINEARE CHE L'AW. VITALONE NON VOLEVA ASSOLUTAMENTE CHE IO ASSISTESSI MAI 
AD INCONTRI E COLLOQUI FRA LUI ED IL CALVI. IL CALVI STESSO ALLORCHÉ' QUALCHE 
VOLTA MI CHIEDEVA DI ANDARLO A PRENDERE PRESSO LO STUDIO DELL'AVV. VITALONE MI 
DICEVA DI ASPETTARLO SENZA ENTRARE GIACCHE' L'AW. VITALONE NON VOLEVA CHE IO 
ASCOLTASSI I DISCORSI TRA LUI ED IL CALVI. 
PELLICANI: VORREI CHIEDERE AL CARBONI SE SIA IN GRADO DI CONFERMARE CHE L'AW. 
VITALONE RICEVETTE ALMENO LIT. 3.000.000.000, IN PIÙ' OCCASIONI, DAL CALVI 0 DA 
EMISSARI DEL CALVI. 
CARBONI: PER LA VERITÀ' IL CALVI MI DISSE PIÙ' VOLTE DI AVER DATO ANCHE DI PIÙ' 
DELLA CIFRA INDICATA DAL PELLICANI E MI SPECIFICO' CHE L'AW. VITALONE AVEVA 
CHIESTO DENARO PER SE E PER ALTRI. 
PELLICANI: IL CARBONI MI RIFERÌ' CHE IL CALVI DOVEVA METTERE A DISPOSIZIONE LIT. 
100.000.000.000 E CHE INOLTRE LIT. 25.000.000.000 DOVEVANO ESSERE DATI AL GRUPPO 
FACENTE CAPO ALL'AVV. VITALONE PER LE QUESTIONI GIUDIZIARIE. 
CARBONI: HO GIÀ' AVUTO MODO DI DICHIARARE IN PIÙ' OCCASIONI CHE IL CALVI AVEVA 
PROMESSO A ME ED AL MIO GRUPPO, PER TUTTA L'ATTIVITÀ' SVOLTA IN SUO FAVORE, DI 
DARE, ALL'ESITO DELLA POSITIVA SOLUZIONE DELLE SUE COMPLESSE QUESTIONI CON LD 
IOR, LA SOMMA COMPLESSIVA DI 100.000.000 DI DOLLARI CHE IO AVREI DIVISO, COME A 
MÌA VOLTA AVEVO CONCORDATO E SECONDO IL CONTRIBUTO DATO DA CIASCUNO, CON LE 
PERSONE CHE COLLABORAVANO CON ME IN PARTICOLARE CON IL CARACCIOLO, IL BINETTI, 
IL CORONA, IL MONS. HILARY ED EVENTUALI ALTRI. POSSO PRECISARE, CON RIFERIMENTO 
A QUANTO APPENA RIMARCATO DAL PELLICANI CHE IL CALVI MI AVEVA DETTO CHE DOVEVA 
SPENDERE, PER SISTEMARE LE QUESTIONI GIUDIZIARIE CHE AVEVA PENDENTI, UNA CIFRA 
FRA I LIT. 20.000.000.000 E I 25.000.000.000. 
DI TALI QUESTIONI GIUDIZIARIE DEL CALVI SI INTERESSAVA SPECIFICAMENTE L'AW. 
VITALONE PER IL GRUPPO A LUI FACENTE CAPO, COME L' ANNIBALDI ED IL PAZIENZA. 
POSSO PRECISARE CHE MI RISULTA CHE IL PAZIENZA ED IL MAZZOTTA VERSO I PRIMI DEL 
MARZO 19B2 SI RECARONO A GINEVRA PER RITIRARE DEL DENARO PROVENIENTE DAL CALVI. 
UNA PARTE DI QUESTO DI QUESTO DENARO DOVEVA ESSERE CONSEGNATA DAI PREDETTI 
ALL'AVV. VITALONE. QUESTO FU QUANTO Mi DISSE IL CALVI STESSO. QUEST'ULTIMO 
PROPRIO NELLO STESSO PERIODO HI AVEVA CHIESTO MEZZO MILIARDO DI LIRE CIRCA, CHE 
A SUO DIRE DOVEVA DARE ALL'AVV. VITALONE, MA IO GLI AVEVO FATTO PRESENTE DI NON 
DISPORNE IN QUEL MOMENTO. SEPPI POI ATTRAVERSO IL HOLINERIS, CHE ERA CLIENTE 
DELL'AVV. VITALONE CHE PROPRIO IN QUEL PERIODO EFFETTIVAMENTE L'AW. VITALONE SI 
ERA RECATO A LUGANO. QUESTO FATTO MI SUONO' COME UNA CONFERMA DELLA CIRCOSTANZA 
RIFERITAMI DAL CALVI IL QUALE MI AVEVA DETTO CHE IL PAZIENZA ED IL MAZZOTTA 
AVEVANO INCONTRATO IN SVIZZERA L'AW. VITALONE E GLI AVEVANO CONSEGNATO IL 
DENARO. 
PELLICANI: CONFERMO INTEGRALMENTE QUANTO HA APPENA FATTO PRESENTE IL CARBONI 
SPECIFICANDO CHE LE CIRCOSTANZE RIFERITE DALLO STESSO, IO A MIA VOLTA, LE 
APPRESI DAL HOLINERIS, DALLO STESSO CARBONI E DAL MAZZOTTA. QUEST'ULTIMO MI 
DISSE DI ESSERE ANDATO A GINEVRA PROPRIO AL FINE DI PROWEDERE A FORNIRE IL 
DENARO ALL'AVV. VITALONE IN PARTICOLARE PER UNA CIFRA AGGIRANTESI ATTORNO AL 
MILIARDO DI LIRE. D'ALTRO CANTO IN UNA DELLE BOBINE REGISTRATE E SEQUESTRATE 
PRESSO IL NOTAIO LOLLIO VI E' UN DISCORSO INTERCORSO FRA IL CARBONI ED IL CALVI, 
NEL CORSO DEL QUALE IL CARBONI RIFERISCE E CENSURA IL FATTO CHE L'AW. VITALONE 
ERA ANDATO A RITIRARE QUEL DENARO IN SVIZZERA. 
CARBONI: RICORDO EFFETTIVAMENTE DI AVER COMMENTATO CON IL CALVI TALE FATTO. 
PELLICANI: VORREI CHIEDERE AL CARBONI SE POSSA CONFERMARE LE CIRCOSTANZE DA ME 
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RIFERITE NEI PRECEDENTI INTERROGATORI IN RELAZIONE AI RAPPORTI INTERCORSI TRA 
LUI E MONS. HILARY ED IL CARD. PALAZZINI CON RIFERIMENTO ALLE VICENDE DEL CALVI. 
IN PARTICOLARE VORREI CHIEDERE AL CARBONI SE SIA 0 MENO VERO CHE EGLI EBBE 
CONTINUI RAPPORTI E CONTATTI CON HILARY E PALAZZINI, AVENTI AD OGGETTO IL CALVI. 
CARBONI: E' VERO CHE IO INTERESSAI INIZIALMENTE IL CARD. PALAZZINI PERCHE' 
INTERVENISSE PER L'APPIANAMENTO DEI CONTRASTI FRA CALVI E LO IOR. IL CARDINALE 
VOLLE ANCHE UNA RELAZIONE SUI FATTI E SUCCESSIVAMENTE RICEVETTE IL CALVI IN CASA 
SUA E ASCOLTO' LE SPIEGAZIONI DA LUI FORNITE. IN PROSIEGUO IL CARD. PALAZZINI MI 
DISSE CHE EFFETTIVAMENTE AVEVA POTUTO APPURARE CHE MOLTE DELLE COSE DETTE DAL 
CALVI CONTRO LO IOR CORRISPONDEVANO A VERITÀ': IN PARTICOLARE CHE IL MARCINKUS 
AVEVA FATTO DIVERSI PASTICCI ED ILLECITE OPERAZIONI CON SOCIETÀ' ESTERE. IL 
CARDINALE AGGIUNSE DI ESSERSI TROVATO DI FRONTE AD UN MURO DI DIFFICOLTA' IN 
VATICANO E PERO' MI ESORTO' A CONTINUARE A DARMI DA FARE. FU COSI' CHE MI MISI 
IN CONTATTO CON MONS. HILARY E INTERESSAI ANCHE LUI DELLA QUESTIONE. ANCHE 
COSTUI, DOPO AVER CHIESTO UNA RELAZIONE SUI FATTI ED AVERE EFFETTUATO ALCUNE 
VERIFICHE, EBBE A DIRE CHE, PUR ESSENDOCI MOLTI PUNTI OSCURI, PARECCHIE DELLE 
COSE DETTE DA CALVI ERANO PERO' VERE. INIZIO' ALLORA TUTTA UNA SERIE DI RAPPORTI 
DIRETTI ED INTENSI CONTATTI TRA CALVI E MONS. HILARY E DI CIO' IO TENNI 
COSTANTEMENTE INFORMATO IL CARD. PALAZZINI. RI6UARD0 ALL'ATTIVITÀ' SVOLTA DAL 
MONS. HILARY CREDO DI AVER GIÀ' RIFERITO DIFFUSAMENTE NEL CORSO DEI PRECEDENTI 
INTERR06AT0RI. 
PELLICANI RILEVO CHE IL CARBONI HA SOSTANZIALMENTE CONFERMATO ED ILLUSTRATO 
DELLE CIRCOSTANZE CHE IO GIÀ' A SUO TEMPO HO AVUTO MODO DI EVIDENZIARE IN 
RELAZIONE AI RAPPORTI INTERCORSI CON IL CARD. PALAZZINI E SOPRATTUTTO CON IL 
MONS. HILARY FRANCO. 
CARBONI: DOPO LA ROTTURA DEI CONTATTI FRA IL CALVI E LO IOR AVVENUTA VERSO LA 
FINE DEL MAGGIO 19B2, DELLA QUALE HO GIÀ' AVUTO MODO DI PARLARE ! HILARY AVEVA 
PROCURATO A CALVI UN INCONTRO CON UNA COMMISSIONE VATICANA PER IL POMERIGGIO 
ALLE 15,30 E CALVI SI ERA RECATO QUALCHE ORA PRIMA A PARLARE CON HENNINI, 
SCONTRANDOSI CON LO STESSO E PRATICANTE VANIFICANDO GLI SFORZI FATTI FINO A 
QUEL PUNTO, FORSE PERCHE' AVEVA DIFFICOLTA' AD INCONTRARSI CON LA COMMISSIONE E 
A FORNIRE TUTTE LE SPIEGAZIONI DEL CASO 0 FORSE PER ALTRI MOTIVI ) IO ANDAI DA 
PALAZZINI E DISSI CHE CALVI CI AVEVA TRADITI. IL CARDINALE MI PREGO' PERO' DI 
CONTINUARE L'ATTIVITÀ' PER CERCARE DI PORTARE A COMPIMENTO L'OPERAZIONE CALVI-
IOR ED IO A MIA VOLTA RIFERII A HILARY IL QUALE ERA IRRETISSIMO PER IL 
COMPORTAMENTO DI CALVI. HILARY A SUA VOLTA SI CONVINSE A CONTINUARE AD OCCUPARSI 
DELLA VICENDA ED IO RIPRESI IL DISCORSO CON CALVI IL QUALE HI DISSE CHE ERA 
NECESSARIO CHE LE COSE VENISSERO SISTEMATE ALMENO ENTRO IL MESE DI GIUGNO ( IN 
PRECEDENZA PRIMA DELLO SCONTRO CON MENNINI IL CALVI AVEVA SEMPRE SOSTENUTO CHE 
BISOGNAVA SISTEMARE TUTTO NON OLTRE IL 30 MAGGIO ). MONS. HILARY MI DISSE CHE 
SI POTEVA TENTARE DI PORTARE A COMPIMENTO LA DEFINIZIONE DELLE QUESTIONI ENTRO 
IL MESE DI GIUGNO, MA CHE TUTTAVIA LE COSE POTEVANO ANDARE PIÙ' PER LE LUNGHE. 
IN QUELLO STESSO PERIODO IL CALVI COMINCIO' AD APPARIRE SEMPRE PIÙ' TRISTE E 
CUPO, PARLANDO CONTINUAMENTE DELLE SUE PREOCCUPAZIONI PER L'IMMINENTE PROCESSO 
D'APPELLO E DELLA PERSECUZIONE, COSI' LUI LA CHIAMAVA, DELLA BANDA PAZIENZA, IN 
PARTICOLARE DEL PAZIENZA, DI UMBERTINO D'AMATO, DI CIARRAPICO, CHE GLI 
CHIEDEVANO CONTINUAMENTE DEL DENARO, COSI' COME ANCHE LA PERSONA CHE A DIRE DEL 
CALVI ERA INTERVENUTA SUI DOCUMENTI PER LUI COMPROMETTENTI ED AI QUALI MOSTRAVA 
DI TENERE MOLTISSIMO ESISTENTI PRESSO LA G. DI F. E LA COMMISSIONE P2. COME HO 
GIÀ' DETTO NELLE PRECEDENTI DICHIARAZIONI NON CONOSCO IL NOME DI TALE PERSONE, 
MA POSSO DIRE CHE IL CALVI ERA DISPOSTISSIMO A PAGARE E CHIESE AL RIGUARDO DEL 
DENARO ANCHE A ME, CHE PERO' NON GLI DIEDI. A QUESTE PROFONDE RAGIONI DI 
CONTRARIETÀ' DEL CALVI SI AGGIUNGEVA LA RICHIESTA DI 250.000.000 DI DOLLARI PER 
CONTO DELLO IOR AVANZATA DA MENNINI LUIGI IN TERMINI PERENTORI, CIRCOSTANZA 
DELLA QUALE HO GIÀ' AVUTO IN PRECEDENZA MODO DI RIFERIRE. FU IN QUESTO CONTESTO 
CHE NACQUE L'IDEA DI CALVI DI NASCONDERSI PER QUALCHE TEMPO: IN UN PRIMO MOMENTO 
PENSO' ALL'ITALIA E, DOPO AVER PERSO OGNI SPERANZA DI RICEVERE UNA DILAZIONE DA 
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MENNINI LUISI, ALL'ESTERO. 
PELLICANI: TRANNE LA QUESTIONE DELLA PERSONA CHE SI OCCUPO', A QUANTO RIFERITO 
DAL CARBONI, DI INTERVENIRE SU INCARICO DEL CALVI SU DOCUMENTI ESISTENTI PRESSO 
LA COMMISSIONE P2 E LA 6. DI F., QUESTIONE DELLA QUALE NON SO ASSOLUTAMENTE 
NULLA, POSSO CONFERMARE INTEGRALMENTE TUTTO QUANTO APPENA RIFERITO DAL CARBONI, 
IN PARTE PER AVERLO APPRESO DIRETTAMENTE DAL CARBONI, IN PARTE DALLO STESSO 
CALVI ED IN PARTE DA TELEFONATE INTERCORSE DALLA CASA DI VIA IGNAZIO GUIDI FRA 
CARBONI, HILARY, PALAZZINI, PAZIENZA, MAZZOTTA ED ALTRI. 
SI DA' ATTO CHE A QUESTO PUNTO, PREVIA INTEGRALE RILETTURA, IL PRESENTE VERBALE 
VIENE CCS. 



Rodolfo 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 8 maggio 1993, a l l e o r e 16,20, n e i s u i n d i c a t i l o c a l i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. d e l l a P.d.S. Laura 
REGINA, è p r e s e n t e i l s i g . E g i d i o CARENINI n a t o a M i l a n o i l 
16.05.1927, r e s i d e n t e a M i l a n o i n v i a Monterosa n. 61. 
A t t u a l m e n t e sono i m p r e n d i t o r e . 
Si dà a t t o che a questo punto sopraggiunge i l d r . FIORELLI d e l l a 
D.I.A. che a s s i s t e all'esame. 
A v̂ egasft rappòrti mo l t o f r e q u e n t i con Mino PECORELLLI, anche perchè 
q u e s t i e r a m o l t o ben i n f o r m a t o s u g l i a m b i e n t i p o l i t i c i romani; 
avevamo una s p e c i e d i appuntamento s e t t i m a n a l e che, n a t u r a l m e n t e , 
c a p i t a v a a v o l t e d i s a l t a r e o d i s p o s t a r e . 
Avevo anche o t t i m i r a p p o r t i con i l gen. C a r l o A l b e r t o DALLA 
CHIESA, che conoscevo s i n da quando e g l i e r a c a p i t a n o . Vi erano 
o t t i m i r a p p o r t i , che s i r i n s a l d a r o n o quando DALLA CHIESA venne a 
M i l a n o come maggiore. 
A. D. R. : Moh; hò^^ieordo d i avere o r g a n i z z a t o un i n c o n t r o t r a DALLA 
CBllESA e PECORELLI. Prendo a t t o che - secondo f o n t e t e s t i m o n i a l e 
- i o a v r e i p a t r o c i n a t o t a l e c o n t a t t o , non l o e s c l u d o , ma non ne 
ho a l c u n r i c o r d o . 
A.D.R.: Mi r i s u l t a che DALLA CHIESA, dopo aver f i r m a t o l a domanda 
d i adesione a l l a Loggia, P2, ebbe un immediato ripensamento. I n 
s e g u i t o , anni dopo, ir# o r g a n i z z a i un i n c o n t r o t r a i l g e n e r a l e 
DALLA CHIESA e L i c i o GELLI. I l g e n e r a l e v o l e v a i n f a t t i s i n c e r a r s i 
che e f f e t t i v a m e n t e i l suo nome f o s s e s t a t o depennato. 
A l l ' i n c o n t r o avrebbe dovuto essere p r e s e n t e anche un s a c e r d o t e , 
MÌS'nsignor E r n e s t a PISONI, che poi non venne. 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i r e s e da DALLA CHIESA i l 12.05.81. 
P r o b a b i l m e n t e sono vere t u t t e e due l e cose. I l g e n r a l e non aveva 
i n t e n z i o n e d i conoscere GELLI, ma era preoccupato che l a domanda 
e s i s t e s s e ancora. 
A questo punto s i dispone i l c o n f r o n t o t r a l a MANGIAVACCA e i l 
s i g n o r CARENINI e s i dà d i s p o s i z i o n e o r a l e per l a c i t a z i o n e 
immediata d e l l a p r e d e t t a . 
I l s i g n o r CARENINI f a p r e s e n t e d i esser c e r t o d i non aver 
p a r t e c i p a t o ad un i n c o n t r o con DALLA CHIESA e PECORELLI, ma d i 
non essere i n grado d i r i c o r d a r e se mise i n c o n t a t t o i due. 
Chiede p e r t a n t o che non s i d i a luogo a l c o n f r o n t o . 
L ' U f f i c i o f a p r e s e n t e che i l c o n f r o n t o p o t r e b b e a g e v o l a r e l a 
memoria e i l S i g . CARENIMI s i d i c h i a r a d' accordo s'-̂ h c o n f r o n t o . 



PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 8 maggio 1993, a l l e o r e 17,40, n e i s u i n d i c a t i l o c a l i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e d a l Comm. C. d e l l a P.d.S. Laura 
REGINA, s i r i a p r e i l v e r b a l e d i esame d i E g i d i o CARENINI. 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A. che 
a s s i s t e all'esame. . 
Prendo a t t o d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i R o s i t a PECORELLI ma escludo d i 
essermi r e c a t o d a l l a s t e s s a l a m a t t i n a dopo 1* o m i c i d i o d i Mino 
PECORELLI per c h i e d e r e l a consegna d i una sua agenda. La m a t t i n a 
d e l 21 marzo i o ho i n c o n t r a t o Paolo PATRIZI s o t t o i l c o l o n n a t o d i 
S. F' i e t r o . 
E' v e r o che avevo un c r e d i t o v e r s o PECORELLI d i 20 m i l i o n i , ma 
non è v e r o che i o ne ab b i a c h i e s t o l a r e s t i t u z i o n e a l l a 
MANGIAVACCA; non ho mai pensato d i p o t e r r e c u p e r a r e quel denaro. 
R i c o r d o i n v e c e che v i -fu una v i s i t a n e l mio u f f i c i o d i questa e 
che i o mi a r r a b b i a i , perchè l a MANGIAVACCA aveva un comportamento 
s f u g g e n t e . Ih" q u e l l a c i r c o s t a n z a l e c h i e s i dove avesse messo l e 
c a r t e d i PECORELLI e l a MANGIAVACCA negò, i n maniera m o l t o n e t t a . 
I o , però, e r o c o n v i n t o che l a p r e d e t t a sapesse molto d i p i t i d i 
q u e l l o che d i c e v a , anche perchè R o s i t a PECORELLI mi aveva d e t t o 
che l a MANGIAVACCA aveva t e n u t o l e c a r t e d i Mino; l e _ c o n t e s t a i 
q u i n d i che l a cognata mi aveva c o n f i d a t o ciò e l a MANGIAVACCA 
cambiò a t t e g g i a m e n t o , e s i mise a p i a n g e r e . 
ADR Con PATRIZI mi i n c o n t r a i i n t a r d a m a t t i n a t a ; f u i i o a 
c h i e d e r e d i i n c o n t r a r l o PATRIZI. Volevo i n f a t t i sapere se f o s s e a 
conoscenza d i qualcosa d i i m p o r t a n t e c i r c a 1' o m i c i d i o ; e g l i però 
non sapeva n u l l a ed era quasi i n e b e t i t o . I o ero a r r i v a t o da 
Mi l a n o l a s e r a prima; e r a i l g i o r n o d el n o s t r o appuntamento 
s e t t i m a n a l e ma q u e l l a sera non p o t e i andare. L' appuntamento d e l 
martedì era per l e 21,00; non r i c o r d o se a v v e r t i i PECORELLI per 
t e l e f o n o o t r a m i t e un c o l l a b o r a t o r e , comunque sono c e r t o che per 
q u e l l a s e r a 1' appuntamento e r a s t a t o d i s d e t t o . 
ADR Non r i c o r d o che PECORELLI f o s s e a g i t a t o per i l processo 
i n t e n t a t o g L - i d a l Gen. JUCCI. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO I L TRIBUNALE DI ROMA 

U f f i c i d i v i a T r i b o n i a n o n. 3 

VERBALE DI ESAME DI PERSONA INFORMATA SUI FATTI 

I l g i o r n o 14 maggio 1993, a l l e o r e 09*25, n e i s u i n d i c a t i u f f i c i 
g i u d i z i a r i , a v a n t i i l S o s t i t u t o P r o c u r a t o r e d r . Giovanni SALVI, 
a s s i s t i t o per l a v e r b a l i z z a z i o n e dal Comm. C. P.d.S., è comparso 
i l s i g n o r E g i d i o CARENINI, i n a l t r i a t t i già g e n e r a l i z z a t o . 
Si dà a t t o che è p r e s e n t e i l d r . FIORELLI d e l l a D.I.A.. 
Prendo a t t o che s u l l ' a g e n d a del 1978 d i PECORELLI v i sono due 
a n n o t a z i o n i , una i l 19 settembre ed una i l 4 o t t o b r e , n e l l e q u a l i 
i l mio nome è messo i n r e l a z i o n e con q u e l l o d e l g e n e r a l e DALLA 
CHIESA. Nonostante ciò non r i c o r d o d i aver p a t r o c i n a t o u n i n c o n t r o 
t r a i l g e n e r a l e e PECORELLI ed escludo d i a v e r v i p a r t e c i p a t o . 
V o g l i o a g g i u n g e r e che mentre mi r i s u l t a n o buoni r a p p o r t i t r a i l 
g e n e r a n e MINO e PECORELLI, n u l l a mi r i s u l t a d i r a p p o r t i d e l 
secondo con DALLA CHIESA. ^ 
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: Anticipate L. ^ Affogìiaz. 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TBIB1ALE 
DI ROMA 

VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Artt. 399 e wgg. Codice procedura penale) 

Vanno miUenovecentosettant il giorno 

del mese di in 

Avanti i l Dr. 
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Anticipate L. Ajffogliax. 115 

VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Artt. 399 c segg. Codice procedura penale) 
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE Di PERUGIA 
UFFICIO DEL GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI 

N. 208/94 G.I.P. 
N. 1/94 D.D.A. 

VERBALE DI INTERROGATORIO DI 
PERSONA SOTTOPOSTA AD INDAGINI 
ART. 64 E SEGG. C.P.P., 21 D. Lv 271/89 

Il giorno 15 aprile 1995 alle ore 10,30nella Casa Circondariale di Roma-Rebbibbia N.C. 
avanti al Giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Perugia, Dr. Sergio Materia, assistito per 
la redazione del presente verbale dalla Assistente Giudiziario sig. Carla Gori, è presente: 
CARMINATI MASSIMO 
sono presenti i difensori dell'indagato, avvocati Giosuè Bruno Naso e Valentino Giuseppe 
del Foro di Roma dif. di fiducia 
E' presente il P.M., dott. Fausto Cardella.E' presente il Dr.Claudiani Andrea Uditore Giudiziario 
L'indagato viene invitato a dichiarare le proprie generalità e quant'altro serva ad identificarlo, con 
l'ammonizione delle conseguenze alle quali si espone chi si rifiuta di darle o le dà false. 
Risponde: 
GENERALITÀ': CARMINATI MASSIMO n. a Milano il 31.5.1958 
PSEUDONIMO: 
NAZIONALITÀ ITALIANA: italiana 
RESIDENZA ANAGRAFICA: Formello Via Magliano,n.6 
DIMORA: attualmente ristretto c/o Casa Circondariale di Roma Rebibbia 
LUOGO DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA: 
STATO CIVILE: separato 
CONDIZIONI DI VITA: 
TITOLO DI STUDIO: maturità scientifica 
PROFESSIONE: 
BENI PATRIMONIALI: impossidente 
SE E' SOTTOPOSTO AD ALTRI PROCEDIMENTI PENALI: sì. 
SE HA RIPORTATO CONDANNE: si 
SE ESERCITA UFFICI O SERVIZI PUBBLICI O DI PUBBLICA NECESSITA: no. 
SE HA RICOPERTO CARICHE PUBBLICHE: no 
Invitato ad esercitare la facoltà di nominare un difensore di fiducia, se non vi abbia già provveduto, 
dichiara: confermo la nomina degli avvocati NASO e VALENTINO, presenti. 
dichiaro inoltre il mio domicilio, ai sensi dell'art. 161 commi 1 e 2 c.p.p., 
Il Giudice gli contesta i fatti di cui all'ordinanza di misura cautelare in data 13 aprile 1995 
10 in vita ad esporre quanto ritiene utile a sua difesa con avviso che ha facoltà di non rispondere e 
che, anche se non risponde, il procedimento seguirà il suo corso. 
11 CARMINATI dichiara: Non intendo rispondere alle domande. Mi riservo di rispondere a tutte le 
domande e di parlare nell'eventuale dibattimento. Chiedo, se devo essere rinviato a giudizio che 
questo avvenga al più presto.Mi sto comportando nello steso modo anche negli altri processi ai quali 
attualmente sono sottoposto. 
Faccio presente che nel passato ho reiteratamente sollecitato al Dr. Monastero un interrogatorio 
relativamente all'omicidio Pecorelli . Ciò avvenne intorno all'86/88 subito dopo l'avviso di garanzia 
per tale delitto. All'epoca ero libero e non latitante. , 

yv i r y - -
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Fui anche interrogato dal Dr. Giovanni Falcone nell'ambito del procedimento per omicidio Mattarella 
su mia presentazione spontanea. 
Dico tutto questo per chiarire che la mia decisione di non rispondere oggi non significa che intenda 
sottrarmi agli interrogatori. 
L.C.S. 


